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SRIMAD
BHAGAVATAM

Ottavo Canto
“Il riassorbimento 

della creazione cosmica”

Con testo sanscrito originale, 
traslitterazione in caratteri romani, 

traduzione letterale, 
traduzione letteraria 

e spiegazione 
di

Sua Divina Grazia
A.C. Bhaktivedanta Swanii Prabhupada
Acarya-fondatore dell'Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

The Bhaktivedanta Book Trust International
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Capitolo 1

Innanzitutto offro i miei umili e rispettosi omaggi ai piedi di loto del mio 
maestro spirituale, Sua Divina Grazia Sri Srìmad Bhaktisiddhànta Sarasvati 
Gosvaml Prabhupàda. Nel 1935, un giorno che Sua Divina Grazia si trovava 
al Ràdhà-Kunda, mi recai a trovarlo da Bombay. In quell’occasione mi diede 
molte importanti istruzioni riguardo alla costruzione di templi e alla pubbli
cazione di libri. Mi disse personalmente che pubblicare libri è piu importante 
che costruire templi. Naturalmente queste istruzioni sono rimaste impresse 
nel mio cuore per molti anni. Nel 1944 iniziai la pubblicazione della rivista 
Back to Godheade dopo il mio ritiro dalla vita di famiglia, nel 1958, iniziai a 
pubblicare lo Srìmad-Bhàgavatam a Delhi. Non appena tre volumi dello 
Srìmad-Bhàgavatam furono pubblicati in India partii per gli Stati Uniti d’ 
America, il 13 agosto 1965.

Come mi aveva suggerito il mio maestro spirituale, il mio tentativo di 
pubblicare libri continua senza sosta. Oggi, nel 1976, ho completato il setti
mo Canto dello Srìmad-Bhàgavatam ed è già stato pubblicato un compendio 
del decimo Canto con il titolo d i / /  Libro di Krsna. Ma l’ottavo, il nono, il 
decimo, l’undicesimo e il dodicesimo Canto non sono ancora stati pubblicati. 
In questa occasione, prego quindi il mio maestro spirituale di darmi la forza 
di finire quest’opera. Non sono né un grande studioso né un grande devoto; 
sono semplicemente un umile servitore del mio maestro spirituale e sto cer
cando di soddisfarlo come meglio posso, pubblicando questi libri con la 
collaborazione dei miei discepoli in America. Fortunatamente in tutto il 
mondo gli studiosi apprezzano queste pubblicazioni. Dobbiamo quindi co
operare per pubblicare un numero sempre maggiore di volumi dello Srìmad- 
Bhàgavatam, al solo fine di soddisfare Sua Divina Grazia Bhaktisiddhànta 
Sarasvati Thàkura.

In sintesi, questo primo capitolo dell’ottavo Canto è la descrizione di 
quattro Manu, cioè di Svàyambhuva, di Svàrocisa, di Uttama e di Tàmasa. 
Dopo aver ascoltato la narrazione della dinastia di Svàyambhuva Manu, 
narrazione che si è protratta fino alla fine del settimo Canto, Maharaja 
Parlksit desiderava sentir parlare degli altri Manu. Desiderava capire come 
Dio, la Persona Suprema, discende —non solo nel passato, ma anche nel 
presente e nel futuro— e come Egli agisce nel corso dei vari divertimenti con 
la funzione di Manu. Poiché Parìksit Maharaja desiderava avere tutte queste 
informazioni, Sukadeva Gosvàml gli descrisse gradualmente tutti i Manu, a 
cominciare dai sei Manu apparsi nel passato.

Il primo era stato Svàyambhuva Manu. Le sue due figlie, Àkuti e Deva- 
huti, diedero alla luce rispettivamente due figli, Yajna e Kapila. Sukadeva
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2 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

Gosvami aveva già descritto le attività di Kapila nel terzo Canto, e ora 
descrive le attività di Yajna. Il Manu originale, insieme con sua moglie 
Satarupa, andò nella foresta per praticare austerità sulla riva del fiume 
Sunanda. Dopo aver praticato austerità per cento anni Manu, nell’estasi, 
elevò preghiere a Dio, la Persona Suprema. I Raksasa e gli asura cercarono 
allora di divorarlo, ma Yajna, accompagnato dai suoi figli, gli Yama, e dagli 
esseri celesti, li uccise. Poi Yajna prese personalmente il posto di Indra, il re 
dei pianeti celesti.

Il secondo Manu si chiamava Svarocisa ed era figlio di Agni. Egli ebbe a 
sua volta dei figli, tra cui Dyumat, Susena e Rocismat. Nell’era di questo 
Manu, Rocana diventò Indra, il sovrano dei pianeti celesti; c’erano, inoltre, 
molti esseri celesti, guidati da Tusita, e anche molti saggi, tra cui Urja e 
Stambha. Tra questi c’era Vedasira, la cui moglie Tusita generò Vibhu. 
Vibhu istruì ottantottomila drdha-vrata —persone sante— insegnando loro il 
controllo dei sensi e l’austerità.

Uttama, il figlio di Priyavrata, fu il terzo Manu. Tra i suoi figli c’erano 
Pavana, Srnjaya e Yajfiahotra. Durante il regno di questo Manu i figli di 
Vasistha, guidati da Pramada, diventarono i sette saggi. I Satya, i Devasruta 
e i Bhadra diventarono gli esseri celesti, e Satyajit diventò Indra. Dal grembo 
di Sunrta, la moglie di Dharma, il Signore apparve come Satyasena e uccise 
tutti gli Yaksa e Raksasa che combattevano contro Satyajit.

Tamasa, il fratello del terzo Manu, fu il quarto Manu ed ebbe dieci figli, 
tra cui Prthu, Khyati, Nara e Ketu. Durante il suo regno i Satyaka, gli Hari, i 
Vira ed altri erano esseri celesti, i sette grandi saggi erano guidati da Jyotir- 
dhama, e Trisikha diventò Indra. Harimedha generò un figlio di nome Hari 
nel grembo di sua moglie Harinì. Questo Hari, un avatara di Dio, salvò il 
devoto Gajendra; questo episodio è detto gajendra-moksana. Alla fine 
di questo capitolo Pariksit Maharaja s’informa in particolare su questo 
avvenimento.
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CAPITOLO 1

I Manu,
gli amministratori 

dell’universo

VERSO 1

^  Il l  II

srì-rajovaca
svayambhuvasyeha guro 

vamso 'yam vistarac chrutah 
yatra visva-srjam sargo 

manun anyan vafasva nah

srì-rajà uvaca: il re (Maharaja Pariksit) disse; svayambhuvasya: della 
grande personalità, Svayambhuva Manu; iha: a questo proposito; guro: o 
mio maestro spirituale; vamsah: dinastia; ayam: questa; vistarat: compieta- 
mente; srutah: ho ascoltato (da te); yatra: nella quale; visva-srjam: di grandi 
personaggi conosciuti come i prajapati, tra cui Marici; sargah: la creazione, 
che comprende la nascita di molti figli e nipoti delle figlie di Manu; manun: i 
Manu; anyan: altri; vadasva: ti prego di descrivere; nah: a noi.
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4 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

TRADUZIONE
Il re Partk$it disse:

O mio signore, maestro spirituale, ora ho ascoltato da tua grazia tutto ciò 
che si riferisce alla dinastia di Svayambhuva Manu. Ma ci sono anche altri 
Manu, e io voglio ascoltare la storia delle loro dinastie. Ti prego di descrivercela.

VERSO 2

^  I

Il 3 Il

manvantare harerjanma 
karmùni ca mahìyasah 

grnanti kavayo brahmams 
tùni no vada srnvatùm

manvantare: durante il cambio dei manvantara (un Manu dopo l’altro); 
hareh: di Dio, la Persona Suprema; janma: apparizione; karmùni: e le attivi
tà; ca: anche; mahìyasah: del piu glorificato; grnanti: descrivono; kavayah: i 
grandi saggi che hanno un’intelligenza perfetta; brahman: o saggio brahmano 
(Sukadeva Gosvàml); tòni: tutti loro; nah: a noi; vada: ti prego di descrivere; 
srnvatam: che siamo molto desiderosi di ascoltare.

TRADUZIONE
O éukadeva Gosvaml, saggio brahmano,, i grandi saggi che sono dotati di una 

perfetta intelligenza descrivono le attività e l’apparizione di Dio, la Persona 
Suprema, nel corso dei diversi manvantara. Siamo ansimi di ascoltare queste 
narrazioni. Per favore, racconta.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, ha differenti varietà di avatùra; tra queste i 

guna-avatùra, i manvantara-avatara, i lìlù-avatùra e gli yuga-avatùra, tutti de
scritti negli sùstra. Senza che vi sia un riferimento negli sùstra nessuno può 
essere considerato un avatara di Dio, la Persona Suprema. Perciò, come 
questo verso afferma in particolare, grnanti kavayah: la descrizione dei diversi 
avatara è accettata dai grandi studiosi che hanno una perfetta intelligenza. Al 
momento attuale, specialmente in India, sono numerosi i mascalzoni che 
sostengono di essere avatara e confondono la gente. Perciò, l’identità di un 
avatara deve trovare conferma nelle descrizioni degli sastra e nelle attività 
meravigliose compiute. Come questo verso suggerisce con la parola mahì
yasah, le attività di un avatara non sono ordinarie manifestazioni di magia o
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Verso 3] I Manu, gli amministratori dell’universo 5

giochi di prestigio, ma sono attività veramente meravigliose. Cosi, ogni 
avatàra di Dio, la Persona Suprema, dev’essere sostenuto dalle affermazioni 
degli sàstra e deve compiere effettivamente attività meravigliose. Parìksit 
Maharaja desiderava ascoltare la storia dei Manu nelle differenti ere. Ci sono 
quattordici Manu in un giorno di Brahmà e il periodo di ogni Manu dura per 
settantuno yuga. Perciò sono migliaia i Manu nel corso della vita di Brahmà.

VERSO 3

31 li 3 li

yad yasminn antare brahman 
bhagavòn visva-bhòvanah 

krtavòn kurute karta 
hy atìte ’nògate ’dya va

yat: tutte le attività; yasmin: in un’era particolare; antare: manvantara; 
brahman: o grande brahmano; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; visva-, 
bhàvanah: che ha creato questa manifestazione cosmica; krtavòn: ha fatto; 
kurute: sta facendo; karta: e farà; hi: in verità; atìte: nel passato; anàgate: 
nel futuro; adya: in questo momento; va: oppure.

TRADUZIONE
O saggio brahmano, ti prego di depriverei tutte le attività che Dio, la 

Persona Suprema, il creatore di questa manifestazione cosmica, ha compiuto nei 
manvantara passati, quelle che sta compiendo nel presente, e quelle che compirà 
nei futuri manvantara.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìta, Dio, la Persona Suprema, ha detto che sia Lui che 

tutti gli altri esseri presenti sul campo di battaglia erano esistiti nel passato, 
esistevano nel presente e sarebbero continuati a esistere nel futuro. Il passato, 
il presente e il futuro esistono sempre sia per Dio, la Persona Suprema, che 
per gli esseri comuni. Nityo nityanàm cetanas cetanùnùm. Sia il Signore che 
gli esseri individuali sono eterni e dotati di sensibilità, con la differenza che il 
Signore è illimitato mentre gli esseri individuali sono limitati. Dio, la Persona 
Suprema, è il creatore di ogni cosa e sebbene gli esseri non siano creati ma 
esistano eternamente con il Signore, ricevono un corpo che è soggetto alla 
creazione, mentre il corpo del Signore Supremo non è mai creato. Non c’è
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6 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

differenza tra il Signore Supremo e il Suo corpo, mentre l’anima condiziona
ta, sebbene sia eterna, differisce dal suo corpo.

VERSO 4

«re I

^  ^  n y  il

sri-rsir uvaca 
manavo ‘smin vyatìtah sat 

kalpe svayambhuvadayah 
adyas te kathito yatra 

devadìnàm ca sambhavah

sri-rsih uvaca: il grande santo Sukadeva Gosvaml disse; manavah: Manu; 
asmin: durante questo periodo (un giorno di Brahma); vyatìtah: già passato; 
sat: sei; kalpe: nel corso di questo giorno di Brahma; svayambhuva: 
Svayambhuva Manu; adayah: e altri; adyah: il primo (Svayambhuva); te: a 
te; kathitah: ho già descritto; yatra: in cui; deva-adinam: di tutti gli esseri 
celesti; ca: anche; sambhavah: l’apparizione.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Nel kalpa attuale ci sono già stati sei Manu. Ti ho descritto Svayambhuva 
Manu e l’apparizione di molti esseri celesti. In questo kalpa di Brahma, 
Svayambhuva è U primo Manu.

VERSO 5

^ : u m i

akutyam devahutyam ca 
duhitros tasya vai manoh 

dharma-jhanopadesartham 
bhagavan putratam gatah

akutyam: nel grembo di Àkuti; devahutyam ca: e dal grembo di Devahuti; 
duhitroh: delle due figlie; tasya: di lui; vai: in verità; manoh: di Svayambhuva 
Manu; dharma: religione; jhana: e conoscenza; upadesa-artham: per istruire;
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Verso 7] I Manu, gli amministratori dell’universo 7

bhagavan: Dio, la Persona Suprema; putratam: la posizione di figlio di Àkuti e 
Devahuti; gatah: accetto.

TRADUZIONE
Svayambhuva Manu ebbe due fìglie, Àkuti e Devahuti e dal loro grembo 

apparve Dio, la Persona Suprema, nella forma dei loro due fìgli, rispettivamente 
Yajflamùrti e Rapila. Questi fìgli ebbero il compito di predicare la religione e la 
conoscenza.

SPIEGAZIONE
Il figlio di Devahuti fu conosciuto come Rapila e quello di Àkuti come 

Yajflamùrti. Entrambi insegnarono la religione e la conoscenza filosofica.

VERSO 6

il $ li

krtam pura bhagavatah 
kapilasyànuvarnitam 

àkhyàsye bhagavan yajho 
yac cakàra kurùdvaha

krtam: già fatto; pura: un tempo; bhagavatah: di Dio, la Persona Supre
ma; kapilasya: Rapila, il figlio di Devahuti; anuvamitam: perfettamente 
descritto; àkhyàsye: ti descriverò ora; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
yajnah: chiamato Yajflapati o Yajflamùrti; yat: tutto ciò che; cakàra: compi; 
kuru-udvaha: o migliore tra i Ruru.

TRADUZIONE
O migliore tra i Kuru, ti ho già descritto [nel terzo Canto] le attività di 

Rapila, il fìglio di Devahuti. Ora ti racconterò le attività di Yajflapati, il fìglio 
diÀkUti.

VERSO 7

fàgsq ^  Il a II
viraktah kàma-bhogesu 

satarùpà-patih prabhuh
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8 érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.l

visrjya rajyam tapase 
sabhàryo vanam àvisat

viraktah: senza attaccamento; kàma-bhogesu; nel piacere dei sensi (nella 
vita di grhastha)\ satarupà-patih: il marito di Satartpà, cioè Svàyambhuva 
Manu; prabhuh: che era il signore o il re del mondo; visrjya: dopo aver 
rinunciato completamente; rajyam: al suo regno; tapase: per praticare l’auste
rità; sa-bhàryah: con sua moglie; vanam: nella foresta; àvisat: entrò.

TRADUZIONE
Svayambhuva Manu, il marito di éatarQpa, era per natura del tutto privo di 

attaccamento per il piacere dei sensi. Lasciò cosi il suo regno di piacere ed entrò 
nella foresta con la moglie allo scopo di praticare le austerità.

SPIEGAZIONE
Com’è affermato nella Bhagavad-gità (4.2), evam paramparà-pràptam imam 

ràjarsayo viduh: “Questa scienza suprema è stata trasmessa attraverso la cate
na dei maestri spirituali, ed è cosi che i re santi l’hanno assimilata.” Tutti i 
Manu erano perfetti; erano ràjarsi. In altre parole, sebbene occupassero la 
posizione di re del mondo erano situati al medesimo livello delle sante perso
nalità. Svàyambhuva Manu, per esempio, era imperatore del mondo, eppure 
era assolutamente libero dal desiderio di gratificazione dei sensi. Questo è il 
significato di monarchia. Il re o l’imperatore devono essere cosi educati da 
rinunciare del tutto naturalmente al piacere dei sensi. Il fatto di diventare re 
non autorizza a sprecare inutilmente il denaro per la gratificazione dei sensi. 
Non appena i re cominciarono a degradarsi e a spendere denaro per appagare 
i propri desideri, furono perduti. Oggi, dopo il fallimento della monarchia, la 
gente ha instaurato la democrazia, ma anch’essa si rivela un disastro. Ora, 
per effetto delle leggi della natura sta maturando il tempo in cui i dittatori 
metteranno il popolo in difficoltà sempre piu grandi. Se i re o il dittatore 
individualmente, o i componenti del governo collettivamente, non possono 
mantenere il regno o lo Stato secondo le regole della Manu-samhità, certa
mente il loro governo non potrà durare.

VERSO 8

^  il ^  li

sunandàyàm varsa-satam 
padaikena bhuvam sprsan
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Verso 9] I Manu, gli amministratori dell’universo 9

tapyamanas tapo ghoram 
idam anvaha bharata

sunantóyam: sulla riva del fiume Sunandà; varsa-satam: per cento anni; 
pada-ekena: su una sola gamba; bhuvam: la terra; sprsan: toccando; tapya- 
manah: compì austerità; tapah: austerità; ghoram: terribili; idam: queste; 
anvaha: parlò; bharata: o discendente di Bharata.

TRADUZIONE

O figlio di Bharata, dopo essere entrato nella foresta con sua moglie, 
Svayambhuva Manu rimase ritto su un piede solo sulla riva del fiume Sunanda e 
in questo mrio, toccando la terra con un solo piede, compi grandi austerità per 
cento anni. Durante il compimento di tali austerità si esprimeva nel modo 
seguente.

SPIEGAZIONE

Srila Visvanàtha Cakravartl Thakura chiarisce che la parola anvaha signi
fica che egli cantava o mormorava tra sé, non che stesse spiegando ad altre 
persone.

VERSO 9

qi il ’  li

srì-manur uvaca 
yena cetayate visvam 

visvam cetayate na yam 
yojagarti sayàne 'smin 

nayam tam veda veda sah

srì-manuh uvaca: Svayambhuva Manu cantò; yena: dal quale (la Persona 
di Dio); cetayate: è portato alla vita; visvam: l’intero universo; visvam: 
l’universo intero (il mondo materiale); cetayate: anima; na: non; yam: Colui 
il quale; yah: Colui che; jagarti: veglia sempre (osservando tutte le attività); 
sayane: dormendo; asmin: in questo corpo; na: non; ayam: questo essere 
vivente; tam: Lui; veda: conosce; veda: conosce; sah: Egli.
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10 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

TRADUZIONE
èri Manu disse:

L’Essere Supremo ha creato questo mondo materiale animato; Egli non è 
stato creato da questo mondo materiale. Quando ogni cosa tace l’Essere Su
premo veglia in quanto testimone. L’essere individuale non conosce Lui, ma Egli 
conosce ogni cosa.

SPIEGAZIONE
E qui indicato ciò che distingue Dio, la Persona Suprema, e gli esseri 

viventi. Nityo nityànàm cetanas cetananam. Secondo i Veda, il Signore è il 
supremo eterno, l’essere vivente supremo. La differenza tra l’Essere Supremo 
e l’essere ordinario è la seguente: quando questo mondo materiale viene 
distrutto, tutti gli esseri rimangono silenziosi e persi nell’oblio, in una condi
zione di sonno o d’incoscienza, mentre l’Essere Supremo rimane sveglio ed è 
il testimone di ogni cosa. Questo mondo materiale è creato, esiste per qualche 
tempo e alla fine è distrutto. Ma nel corso di tutti questi cambiamenti, 
l’Essere Supremo rimane sempre consapevole. Nella condizione materiale 
degli esseri viventi si possono distinguere tre livelli di sogno. Quando il 
mondo materiale è desto ed è posto in una condizione di attività, si ha una 
forma particolare di sogno, il sogno a occhi aperti. Quando gli esseri viventi 
s’immergono nel sonno di nuovo stanno sognando, e quando al momento 
della distruzione il mondo materiale entra allo stato non-manifestato, gli 
esseri sono privi di coscienza ed entrano in un’altra fase di sogno. A ogni 
livello, in questo mondo materiale gli esseri stanno dunque tutti sognando; 
nel mondo spirituale, invece, ogni cosa è in stato di veglia.

VERSO 10

$ ^ l  W  ||V o |i

ùtmùvasyam idam visvam 
yat kincij jagatyam jagat 

iena tyaktena bhunjìthó 
ma grdhah kasya svid dhanam

dima: l’Anima Suprema; ùvasyam: che vive ovunque; idam: questo uni
verso; visvam: in tutti gli universi, in tutti i luoghi; yat: tutto ciò; kincit: tutto 
ciò che esiste; jagatyam: in questo mondo, in ogni luogo; jagat: tutto, ciò che 
è animato e ciò che è inanimato; tena: da Lui; tyaktena: destinato; bhunjithàh: 
potete godere; ma: non; grdhah: accettate; kasya svit: di qualcun altro; 
dhanam: la proprietà.
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Verso 10] I Manu, gli amministratori dell’universo 11

TRADUZIONE
In questo universo, Dio, la Persona Suprema, nel Suo aspetto di Anima 

Suprema è presente dappertutto, dovunque si trovino esseri animati o inanimati. 
Bisogna dunque accettare solo la parte che ci è stata assegnata, e non bisogna 
desiderare di impadronirsi della proprietà altrui.

SPIEGAZIONE
Dopo aver descritto la situazione trascendentale di Dio, la Persona Su

prema, Svayambhuva Manu, allo scopo d’istruire i figli e i nipoti della sua 
dinastia, afferma ora che tu tta la proprietà dell’universo appartiene a Dio, la 
Persona Suprema. Le istruzioni di Manu non sono destinate solo ai suoi figli 
e nipoti, ma anche a tutta la società umana. La parola “uomo” , in sanscrito 
manusya, deriva dal nome di Manu perché tutti i componenti della società 
umana discendono dal Manu originale. Manu è menzionato anche nella 
Bhagavad-gìta (4.1), dove il Signore afferma:

imam vivasvate yogam 
proktavàn aham avyayam 

vivasvan manave praha 
manur iksvàkave ’bravìt

“Ho insegnato questa scienza immortale dello yoga a Vivasvan, il dio del sole, 
e Vivasvan l’ha insegnata a Manu, il padre dell’umanità, e Manu a sua volta 
l’ha insegnata a Iksvaku.” Svayambhuva Manu e Vaivasvata Manu hanno 
doveri simili. Vaivasvata Manu era nato dal dio del sole e suo figlio era 
Iksvaku, re della Terra. Poiché Manu è considerato il padre originale dell’ 
umanità, la società umana dovrebbe seguire le sue istruzioni.

Svayambhuva Manu c’insegna che tutto ciò che esiste non solo nel mondo 
spirituale, ma anche in questo mondo materiale, appartiene a Dio, la Persona 
Suprema, che è presente in ogni luogo come coscienza suprema. La Bhagavad- 
gita (13.3) conferma, ksetra-jnam capi mam viddhi sarva-ksetresu bharata: in 
ogni campo, cioè in ogni corpo, il Signore Supremo esiste come Anima Su
prema. L’anima individuale riceve un corpo in cui vivere e agire secondo le 
istruzioni della Persona Suprema; perciò la Persona Suprema esiste anche 
all’interno di ogni corpo. Non dobbiamo pensare di essere indipendenti, ma 
dovremmo capire che ci è stata assegnata una certa porzione dell’intera pro
prietà di Dio, la Persona Suprema.

Questa comprensione condurrà al comuniSmo perfetto. I comunisti pen
sano in termini di nazioni, ma il comuniSmo spirituale insegnato in questo 
verso esce dai limiti delle nazioni per il suo carattere di universalità. Non c’è 
niente che appartenga a una nazione o a un individuo; ogni cosa appartiene a 
Dio, la Persona Suprema. Questo è il significato del verso: atmavasyam idam 
visvam. Tutto ciò che esiste nell’universo è proprietà di Dio, la Persona
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12 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

Suprema. La teoria comunista moderna e anche l’idea delle Nazioni Unite 
può essere corretta e perfezionata se capiamo che ogni cosa appartiene a Dio, 
la Persona Suprema. Il Signore non è una creazione della nostra intelligenza, 
anzi è Lui che ci ha creato. Àtmavasyam idam visvam. Isavàsyam idam 
sarvam. Questo comuniSmo universale può risolvere tutti i problemi del 
mondo.

Dalle Scritture vediche apprendiamo che nemmeno il nostro corpo è pro
prietà dell’anima individuale, ma è assegnato all’anima in base al suo karma. 
Karmanà daiva-netrena jantur dehopapattaye. Le 8 400000 diverse forme cor
poree sono macchine che l’anima individuale riceve. Ciò è confermato nella 
Bhagavad-gìta (18.61):

ìsvarah sarva-bhutànam 
hrd-dese ’rjuna tisthati 

bhramayan sanra-bhùtani 
yantrarudhani mayaya

“ Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi che si trovano ciascuno come in una macchina costi
tuita di energia materiale.” Il Signore come Anima Suprema risiede nel cuore 
di ogni essere e osserva i vari desideri dell’anima individuale. Il Signore è cosi 
misericordioso che concede all’essere vivente l’opportunità di godere della 
varietà di desideri in corpi adeguati che non sono nient’altro che macchine 
(yantrùrùdhani mayaya). Queste macchine sono fabbricate con gli ingredienti 
materiali dell’energia esterna, cosi l’essere individuale gode e soffre sulla base 
dei propri desideri. Questa opportunità gli è concessa dall’Anima Suprema.

Poiché ogni cosa appartiene al Supremo non si deve usurpare la proprietà 
altrui. E insita nell’uomo la tendenza a costruire; soprattutto oggi si costrui
scono grattacieli e ci s’ingegna per provvedere a molte altre facilitazioni 
materiali. Dovremmo riconoscere tuttavia che gli ingredienti che compongo
no i grattacieli e le macchine possono essere fabbricati unicamente da Dio; 
la Persona Suprema. Il mondo intero non è altro che una combinazione dei 
cinque elementi materiali (tejo-vàri-mrdam yatha vinimayah). Un grattacielo è 
una trasformazione di terra, acqua e fuoco. La terra e l’acqua sono combina
te insieme e, grazie al fuoco che le cuoce, si trasformano in mattoni; un gratta
cielo è essenzialmente una grossa costruzione di mattoni. Questi mattoni 
possono essere fabbricati dall’uomo, ma gli ingredienti dei mattoni no. Cer
tamente l’uomo, come fabbricante, può accettare un salario da Dio, la Persona 
Suprema. E affermato in questo verso: tena tyaktena bhunjìthah. E possibile 
costruire un grande grattacielo, ma né il costruttore né il commerciante né il 
lavoratore possono accamparne il diritto di proprietà. Il proprietario è la 
persona che ha investito il suo denaro nell’edificio. Dio, la Persona Suprema,
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Verso 10] I Manu, gli amministratori dell’universo 13

ha creato l’acqua, la terra, l’aria, il fuoco e lo spazio, e noi possiamo usarli e 
prendere un salario {tena tyaktena bhuhjithah), ma non potremo mai preten
dere di esserne i proprietari. Questo è il comuniSmo perfetto. La nostra 
tendenza a costruire grandi edifici dovrebbe essere impiegata solo per costrui
re grandi templi preziosi in cui installare la Divinità di Dio, la Persona Su
prema; in questo caso il nostro desiderio di costruire troverà il perfetto 
appagamento. Poiché tutto appartiene a Dio, la Persona Suprema, ogni cosa 
dev’essere offerta al Signore, e noi dobbiamo nutrirci solo di prasada (tena 
tyaktena bhunjìthùh). Non dovremmo lottare fra noi per prendere piu di ciò 
di cui abbiamo bisogno. Come Nàrada disse a Maharaja Yudhisthira:

yavad bhriyeta jatharam 
tavat svatvam hi dehinam 

adhikam yo ’bhimanyeta 
sa steno dandam arhati

“ Si può rivendicare il diritto di proprietà sulle ricchezze che ci sono necessarie 
per mantenere insieme l’anima e il corpo, ma chi desidera possedere di piu 
dev’essere considerato un ladro e merita di essere punito dalla legge della 
natura.” (S B 7.14.8) Certamente abbiamo bisogno di ciò che serve al 
nostro mantenimento per mangiare, dormire, accoppiarci e difenderci {àhQra- 
nidrù-bhaya~maithuna), ma visto che il Signore Supremo, Dio, la Persona 
Sovrana, ha fornito il necessario per la vita degli uccelli e delle api, perché 
dovrebbe negarlo all’uomo? Non c’è bisogno di grandi piani di sviluppo 
economico, tutto esiste già. Per questa ragione, si dovrebbe capire che tutto 
appartiene a Krsna, e sulla base di quest’idea possiamo prendere il Suo 
prasùda. Ma chi interferisce con la parte destinata ad altri è un ladro. Non 
dovremmo dunque accettare piu di quanto non sia strettamente necessario 
per noi. Perciò, se ci capita di ricevere denaro in abbondanza dovremmo 
sempre considerare che appartiene a Dio, la Persona Suprema. Nella co
scienza di Krsna stiamo ricevendo quantità sufficienti di denaro e non do
vremmo mai pensare che esso ci appartiene; appartiene infatti a Dio, la 
Persona Suprema, e dovrebbe essere distribuito equamente tra lavoratori e 
devoti. Nessun devoto dovrebbe sostenere che una somma di denaro o una 
proprietà gli appartiene. Chi pensa che una qualche porzione di proprietà di 
questo immenso universo appartenga a qualcuno dev’essere considerato un 
ladro e sarà punito dalle leg# della natura. Daivi hy esa gunamayì marna 
maya duratyaya: nessuno può eludere la sorvegliane della natura materiale o 
celare le proprie intenzioni. Se la società umana sostiene illegalmente che la 
proprietà dell’universo, parzialmente o interamente, appartiene all’uomo, 
tutta la srcietà umana sarà maledetta come una società di ladri e sarà punita 
dalle leggi della natura.
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14 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

VERSO 11

A ^  i

A ^  g ^ q ^ ^ n ? ? u
yam pasyati na pasyantam 

caksuryasya na risyati 
tam bhùta-nilayam devam 

suparnam upadhàvata

yam: Colui che; pasyati: l’essere vivente che vede; na: non; pasyantam: 
sebbene veda sempre; caksuh: l’occhio; yasya: del quale; na: mai; risyati: 
diminuisce; tam: Lui; bhùta-nilayam: la fonte originale di tutti gli esseri; 
devam: Dio, la Persona Suprema; suparnam: che accompagna l’essere come 
un amico; upadhàvata: tutti dovrebbero adorare.

TRADUZIONE
Sebbene Dio, la Persona Suprema, osservi costantemente le attività del 

mondo, nessuno Lo vede. Non si deve pensare, tuttavia, che per il fatto che 
nessuno Lo vede, Egli non veda. Infatti, il Suo potere visivo non risulta mai 
diminuito. Perciò tutti dovrebbero adorare l’Anima Suprema che in qualità di 
amico risiede sempre con l’anima individuale.

SPIEGAZIONE
Offrendo le sue preghiere a Krsna, Srimatl Kuntldevi, la madre dei 

Pàndava disse, alaksyam sarva-bhùtànàm antar bahir avasthitam: “Krsna, Tu 
vivi sia all’interno che all’esterno di ogni cosa, eppure le anime condizionate 
che mancano d’intelligenza non possono vederTi.” Nella Bhagavad-gìtà è 
detto che è possibile vedere Dio, la Persona Suprema, con gli occhi della 
conoscenza, jnàna-caksusah. Colui che apre gli occhi degli uomini alla cono
scenza è definito maestro spirituale. E per questa ragione che offriamo le 
nostre preghiere al maestro spirituale col seguente sloka:

om ajnàna-timiràndhasya 
jnanùnjana-salàkayà 

caksur unmìUtam yena 
tasmai sri-^rave namah

“Offro i miei rispettosi omaggi al mio maestro spirituale che con la torcia 
della conoscenza ha aperto i miei occhi resi ciechi dalle tenebre dell’ignoran
za.” (Gautamìya Tantra) Il ^ r u  ha il compito di aprire gli occhi della 
conoscenza nel discepolo. Quando il discepolo si risveglia alla conoscenza 
dal suo stato d’ignoranza, può vedere dappertutto Dio, la Persona Suprema,
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Verso 11] I Manu, gli amministratori dell’universo 15

perché il Signore è veramente presente in ogni luogo. Andantara-stha- 
paramànu-cayantara-stham. H Signore abita all’interno di questo universo, 
cosi come abita nel cuore di tutti gli esseri viventi, e anche in ogni atomo. A 
causa della nostra conoscenza imperfetta non possiamo vedere Dio, ma un 
po’ di ponderatezza può aiutarci a vedere che Dio è in ogni luogo. Per ottene
re ciò è necessaria un’educazione. Con un minimo di riflessione anche la 
persona piu degradata può percepire la presenza di Dio. Se noi consideriamo 
a chi appartengono il vasto oceano, le vaste distese di terra, se consideriamo 
lo spazio, gli innumerevoli milioni di stelle e pianeti sospesi nel cielo, chi ha 
creato l’universo e a chi esso appartiene, arriveremo certamente alla conclu
sione che esiste un proprietario di tutto. Quando sosteniamo il nostro diritto 
di proprietà su un certo pezzo di terra, sia come individuisia come famiglia o 
nazione, dovremmo anche considerare in che modo ne siamo diventati i pro
prietari. La terra esisteva già prima che noi nascessimo, prima che noi 
venissimo sulla terra. Com’è diventata nostra proprietà? Queste riflessioni ci 
aiutano a capire che esiste un proprietario supremo di ogni cosa, Dio, la 
Persona Suprema.

Il Signore Supremo è sempre sveglio. Allo stato condizionato noi dimen
tichiamo perché siamo soggetti al cambiamento di corpo, ma poiché il Signo
re Supremo non cambia corpo, Egli ricorda il passato, il presente e il futuro. 
Krsna afferma nella Bhagavad-gìtà (4.1), imam vivasvate yogam proktavdn 
aham avyayam: “ Io ho trasmesso questa scienza di Dio, la Bhagavad-gitó, al 
dio del sole almeno quaranta milioni di anni fa.” Quando Arjuna chiese a 
Krsna come potesse ricordare gli eventi accaduti tanto tempo prima, il Signo
re rispose che anche Arjuna esisteva a quel tempo. Arjuna è infatti l’amico di 
Krsna, e dovunque Krsna vada, Arjuna Lo accompagna. Ma la differenza 
che li separa è che Krsna ricorda ogni cosa mentre l’essere individuale, che è 
una particella infinitesimale del Signore Supremo come Arjuna, dimentica. 
Perciò è detto che la vigilanza del Signore non viene mai meno. Anche la 
Bhagavad-gitù (15.15) lo conferma: sarvasya cùham hrdi sannivisfo mattah 
smrtir jnùnam apohanam ca: Dio, la Persona Suprema, nel Suo aspetto di 
Paramàtmà è sempre presente nel cuore di tutti gli esseri e da Lui vengono la
memoria, la conoscenza e l’oblio. Ciò è indicato anche in questo verso con la

*

parola suparnam che significa “amico” . La Svetasvatara Upanisad (4.6) af
ferma infatti, dvù suparna sayuja sakhùya samùnam vrksam parisasvajate: sullo 
stesso albero si trovano due uccelli amici. Uno dei due uccelli mangia i frutti 
dell’albero e l’altro si limita a osservare. Questo uccello che osserva è sempre 
presente come amico per l’uccello che mangia, e gli ricorda le cose che voleva 
fare. Cosise noi nella nostra vita quotidiana prendiamo in considerazione 
Dio, la Persona Suprema, possiamo vederLo, o almeno percepire la Sua 
presenza in ogni luogo.

Le parole caksur yasya na risyati indicano che la nostra impossibilità di 
vedere il Signore non significa che Egli non possa vedere noi, né significa che
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16 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

Egli muoia quando la manifestazione cosmica è annientata. A questo 
proposito si fa l’esempio dei raggi del sole che sono presenti quando è presen
te il sole; tuttavia il fatto che i raggi del sole non siano visibili o che non 
vediamo il sole, non significa che il sole sia stato distrutto. Il sole continua a 
esistere, ma noi non lo possiamo vedere. Similmente, sebbene nelle tenebre in 
cui ci troviamo a causa della nostra scarsa conoscenza non possiamo vedere 
Dio. la I Vi sona Suprema, Egli è sempre presente e osserva le nostre attività, 
in quanto Parnmatmà, Egli è il testimone e il consigliere (upadrasfù e 
ammanti 1). Per questa ragione, seguendo le istruzioni del maestro spirituale e 
studiando le letterature autorizzate possiamo capire che Dio è presente da
vanti a noi e vede tutto, anche se noi siamo sprowisti di occhi adatti per 
vec lerLo.

VERSO 12

na yasyady-antau madhyam ca 
svah paro nantaram bahih 

visvasyamQni yadyasmad 
visvam ca tadrtam mahat

na: nemmeno; yasya: del quale (di Dio, la Persona Suprema); òdi: inizio; 
antau: la fine; madhyam: la metà; ca: anche; svah: proprio; parah: altri; na: 
non; antaram: all’interno; bahih: all’esterno; visvasya: dell’intera manifesta
zione cosmica; amuni: tutte queste considerazioni; yat: la cui forma; yasmàt: 
da Lui che è la causa di ogni cosa; viivam: l’universo intero; ca: e; tal: tutti 
loro; rtam: verità; mahat: estremamente grande.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, non ha né inizio né fine né metà. Non appartiene a 

una particolare persona o nazione. Non ha né interno né esterno. Le dualità 
presenti in questo mondo materiale, come l’inizio e la fine, il mio e il loro, sono 
completamente asrenti nella persona del Signore Supremo. L’universo che 
emana da Lui è un altro as^tto del Signore. Perciò il Signore Supremo è la 
verità suprema ed è completo nella Sua grandezza.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, è descritto nella Brahma-samhità (5.1):

ìsvarah paramah krsnah 
sac-cid-ànanda-vigrahah
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Verso 13] I Manu, gli amministratori dell’universo 17

anddir adir govindah 
sarva-kdrana-kdranam

“ Krsna, conosciuto come Govinda, è il controllore supremo. Ha un corpo 
spirituale eterno e pieno di felicità ed è l’origine di ogni cosa. Egli non ha 
altra origine perché è la causa prima di tutte le cause.” Non c’è una causa per 
l’esistenza del Signore perché è Lui la causa di ogni cosa. Egli è in ogni cosa 
(mayd tatam idam sarvam)\ Si espande in ogni cosa, eppure non è ogni cosa. 
Come è spiegato nel verso, Egli è acintya-bhedùbheda, simultaneamente uno e 
differente. I concetti di inizio, di fine e di metà sono propri dello stato di 
condizionamento materiale, ma per Dio, la Persona Suprema, tali termini 
non esistono. La manifestazione cosmica universale è anche la virdt-rupa che 
fu mostrata ad Arjuna nella Bhagavad-gitd. Perciò, essendo il Signore presen
te in ogni luogo e in ogni tempo, Egli è la Verità Assoluta ed è il piu grande di 
tutti. La Sua grandezza è completa; Dio è grande e questo verso spiega 
quanto Egli sia grande.

VERSO 13

^ f W ?  I l l

sa visva-kdyah puru-huta ìsah
satyah svayam-jyotir ajah purdnah 

dhatte 'sya janmddy-ajaydtma-saktyd 
tdm vidyayodasya nirìha aste

sah: Dio, la Persona Suprema; visva-kdyah: la forma totale dell’universo 
(l’universo intero è il corpo esterno di Dio, la Persona Suprema); puru-hutah: 
conosciuto con tanti nomi; ìsah: U controllore supremo (che possiede U potere 
perfetto); satyah: la verità ultima; svayam: personalmente; jyotih: luminoso; 
ajah: non-nato, senza inizio; purdnah: il piu anziano; dhatte: compie; asya: di 
questo universo; janma-ddi: la creazione, il mantenimento e la distruzione; 
ajayd: attraverso la Sua energia esterna; dtma-saktyd: con la Sua potenra 
personale; tdm: questa energia materiale esterna; vidyayd: con la Sua potenza 
spirituale; udasya: abbandonando; nirìhah: senza nessun desiderio o attività; 
dste: Egli esiste (non contaminato dall’energia materiale).

TRADUZIONE
L’intera manifestazione cosmica è il cotyo di Dio, la Persona Suprema, la 

Verità Assoluta, che ha milioni di nomi e potenze illimitate. Egli risplende della
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18 érimad-Bhdgavatam [Canto 8, Cap.l

Sua propria luce, è il non-nato ed è immutabile. È l’inizio di ogni cosa ma non 
ha un inizio. Poiché ha creato questa manifestazione cosmica con la Sua energia 
esterna, questo universo sembra creato, mantenuto e distrutto da Lui. Ciò non^ 
stante, Egli rimane inattivo nella Sua energia spirituale e non è toccato dalle 
attività dell’energia materiale.

SPIEG^IONE
Sri Caitanya Mahaprabhu afferma nel Suo Siksastaka, namnam akari 

bahudha nija-sarva-saktih: Dio, la Persona Suprema, è dotato di molti nomi, 
ciascuno dei quali non è differente dalla Persona Suprema. Questa è l’esisten
za spirituale. Cantando il mahà-manira Hare Krsna che si compone dei nomi 
del Signore Supremo, possiamo constatare che il nome ha in sé tutte le 
potenze della persona. Le attività del Signore sono molteplici e sulla base 
delle Sue attività Egli è dotato di molti nomi. A p p are  come figlio di madre 
Yasoda e anche come figlio di madre Devakì: perciò è chiamato Devakì- 
nandana o Yasoda-nandana. Parasya saktir vividhaiva sruyate: il Signore ha 
molteplici energie e agisce quindi in molteplici modi. Eppure ha un nome 
particolare. Gli sastra raccomandano i nomi che dovremmo cantare, cioè 
Hare Krsna, Hare Krsna, Krsna Krsna, Hare Hare. Non è che dobbiamo 
cercare qualche nome o fabbricarcene uno; dobbiamo invece seguire le perso
ne sante e gli sastra nel canto del Suo santo nome.

Sebbene sia l’energia materiale sia l’energia spirituale Gli appartengano, è 
impossibile capire il Signore finché ci troviamo immersi nell’energia materia
le. Ma quando arriviamo all’energia spirituale conoscere il Signore diventa

r
molto facile. Lo Srìmad-Bhagavatam (1.7.23) afferma, mayam vyudasya 
cic-chaktya kaivalye sthita àtmani. Sebbene l’energia esterna appartenga al 
Signore, quando ci si trova nell’energia esterna {marna maya duratyaya), capi
re il Signore è molto difficile. Quando invece si arriva all’energia spirituale 
capirLo diventa possibile. Perciò la Bhagavad-gìta (18.55) afferma, bhaktya 
mam abhijanati yavan yas còsmi tattvatah: chi desidera capire Dio, la Persona 
Suprema cosi com’è, deve arrivare al livello della bhakti, ossia della coscienza 
di Krsna. La bhakti comprende numerose attività {sravanam kìrtanam visnoh 
smaranam pada-sevanam/ arcanam vandanam Msyam sakhyam atma-niveda- 
nam\ e per capire il Signore si deve affrontare la via del servizio devozionale. 
Anche se in questo mondo la gente ha dimenticato Dio, e può arrivare anche 
al punto di dire che Dio è morto, questa affermazione non è vera. Si può 
capire Dio quando si arriva al Movimento per la Coscienza di Krsna, e si 
raggiunge cosi la felicità.

VERSO 14
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Verso 14] I Manu, gli amministratori dell’universo 19

athagre rsayah karman- 
ìhante ’karma-hetave 

ìhamano hi purusah 
prayo ’niham prapadyate

atha: perciò; agre: all’inizio; rsayah: tutti i saggi rsi, le persone sante; 
karmani: attività interessate; ìhante: eseguono; akarma: libertà dai risultati 
delle azioni interessate; hetave: allo scopo; ìhamanah: che s’impegna in 
queste attività; hi: in verità; pumsah: una persona; prayah: quasi sempre; 
ariiham: la liberazione dal karma; propagate: raggiunge.

TOADUZIONE

Perciò, per permettere alla gente di raggiungere lo stadio del compimento di 
attività non contaminate dai risultati interessati, dapprima i grandi saggi im^- 
gnano gli uomini in attività interessate; infatti, se non si cominciano a compiere 
le attività che sono raccomandate negli sùstra, non è possibile raggiungere il 
livello della liberazione, cioè il compimento delle attività che non producono 
alcuna reazione.

SPIEGAZIONE

Nella Bhagavad-gìta (3.9) Krsna consiglia, yajnarthat karmano ’nyatra 
loko ’yam karma-bandhanah: “ L’attività dev’essere compiuta come sacrificio 
a Visnu, altrimenti lega il suo autore a questo mondo materiale.” Tutti, in 
genere, sono interessati a lavorare duramente per ottenere la felicità in questo 
mondo materiale, ma sebbene da un capo all’altro del mondo si compiano 
numerose attività al solo scopo di raggiungere la felicità, sfortunatamente 
queste attività interessate non fanno altro che generare problemi. Per questa 
ragione le persone attive dovrebbero impegnarsi nelle attività della coscienza 
di Krsna —chiamate yajna— perché cosi arriveranno gradualmente al livello 
del servizio devozionale. Yajna indica èri Visnu, lo yajna-purusa, il beneficia
rio di tutti i sacrifici (bhoktaram yajna-tapasam sarva-loka-mahesvaram). Dio, 
la Persona Suprema, è in realtà colui che gode di ogni cosa; se quindi comin
ciamo ad agire allo scopo di soddisfarLo, gradualmente perderemo il gusto 
per le attività materiali.

Suta Gosvaml dichiarò nella grande assemblea di saggi radunati a 
Naimisaranya:

atah pumbhir dvija-srestha 
vamàsrama-vibhàgasah
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20 értmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.l

svanmthitasya dharmasya 
samsiddhir hari-tosanam

“O migliore tra i nati-due-volte, è stato concluso che la piu alta perfezione che 
si possa raggiungere adempiendo i propri doveri nell’istituzione del varna- 
srama consiste nel soddisfare il Signore, §n Hari.” (É.B., 1.2.13) Secondo i 
principi vedici tutti devono agire in base alla propria collocazione tra i 
brahmano, tra gli ksatriya, i vaisya, i sQdra, i brahmacari, i &hastha, i vana- 
prastha e i sannyàsì. Tutti dovrebbero progredire verso la perfezione agendo 
in modo tale da soddisfare Krsna, samsiddhir hari-tosanam. Non si può 
soddisfare Krsna standosene oziosamente seduti; bisogna agire seguendo le 
istrazioni del maestro spirituale per soddisfare Dio, la Persona Suprema, e 
allora si arriverà gradualmente al livello del puro servizio devozionale. Lo 
Érìmad-Bhagavatam (1.5.12) lo conferma:

naiskarmyam apy a^uta-bhàva-varjitam 
na sobhate jhanam alam nirahjanam

“Anche se libera da ogni rapporto con la materia, la conoscenza della realiz
zazione spirituale non presenta molto interesse se non comporta una certa 
comprensione del Signore infallibile.” I jhàrii raccomandano di adottare il 
naiskarmya, che consiste nell’astenersi dall’azione e nel limitarsi a meditare e 
a pensare al Brahman, ma compiere tale pratica non è possibile senza aver 
realizzato il Parabrahman, Krsna. Senza la coscienza di Krsna qualsiasi 
categoria di attività, filantropica, politica o sociale, non fa che generare 
karma-bandhana, imprigionamento nel mondo materiale. Finché una perso
na è legata al karma-bandhana deve accettare le diverse forme corporee che la 
priveranno delle facilitazioni che la forma umana offre. Perciò la Bhagavad- 
gita (6.3) raccomanda il karma-yoga:

aruruksor muner yogam 
karma kàranam ucyate 

yoganidhasya tasyaiva 
samah kùranam ucyate

“Per il neofita che inizia la via dello yoga, l’azione è considerata il mezzo, 
mentre per colui che è già situato nello yoga, l’abbandono di tutte le attività 
materiali è considerato il mezzo.” Ma è detto anche:

karmendriyani samyamya 
ya aste manosa smaran 

indriyarthan vimùMiùtmà 
mithyacarah sa ucyate
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Verso 15] 1 Manu, g li amministratori dell’universo 21

“Colui che controlla i sensi, ma ha la mente ancora legata agli oggetti dei 
sensi, certamente s’illude ed è un simulatore.” (B . g 3.6) Bisogna agire per 
Krsna molto seriamente per diventare perfettamente coscienti di Krsna e non 
rimanere seduti per cercare d’imitare grandi personalità come Haridàsa 
Thàkura. 6nla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thàkura ha condannato questo 
tipo d’imitazione dicendo:

dusta mana! tim i kisera vaisnava? 
pratisthàra tare, nirjanera ghare, 

tava hari-nàma kevala kaitava.

“Mia cara mente, che razza di devoto sei? Soltanto per attuare un’adorazio
ne a basso prezzo siedi in un luogo solitario e fingi di cantare il mahà-mantra 
Hare Krsna, ma la tua non è che una finzione.” Recentemente a Màyàpur un 
devoto africano ha voluto imitare Haridàsa Thàkura, ma dopo quindici gior
ni è diventato molto inquieto e se n’è andato. Non cercate di imitare Haridàsa 
Thàkura di punto in bianco. Im p e la tev i nelle attività coscienti di Krsna e 
gradualmente arriverete al livello della liberazione (muktir hitvànyathà rupam 
svariipena vyavasthitih).

VERSO 15

^  ^  i

^  1 » m  i

ìhate bhagavàn ìso 
na hi tatra visajjate 

atma-làbhena pùmàrtho 
navasìdanti ye ’nu tam

ìhate: s’impegna nelle attività della creazione, del mantenimento e della 
distruzione; bhagavan: Dio, la Persona Suprema, Krsna; ìsah: il supremo 
controllore; na: non; hi: in verità; tatra: in queste attività; visajjate: viene 
coinvolto; atma-làbhena: per proprio guadagno; pùrtia-arthah: che è soddi
sfatto nel sé; na: non; avasìdanti: si scoraggiano; ye: coloro che; anu: 
seguono; tam: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, possiede m Sé tutte le opulenze, eppure agisce allo 

scopo di creare, mantenere e distruggere questo mondo materiale. Tuttavia, 
sebbene Egli agisca in questo modo, non è mai legato; perciò i devoti che 
seguono le Sue orme sfuggono anch’essi ai legami.
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22 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

SPIEGAZIONE

Nella Bhagavad-gìtà (3.9) è affermato, yajhàrthàt karmano ’nyatra loko 
’yam karma-bandhanah: “Bisogna compiere l’azione come sacrificio a Visnu 
altrimenti essa ci lega a questo mondo materiale.” Se non agiamo nella 
coscienza di Krsna saremo coinvolti nei legami materiali come i bachi da seta 
nel loro bozzolo. Dio, la Persona Suprema, Krsna, appare per insegnarci 
come agire in modo da non lasciarci irretire in questo mondo materiale. Il 
nostro vero problema consiste nel fatto che siamo invischiati nelle attività 
materialistiche ed essendo condizionati, continuiamo a lottare subendo la 
punizione propria dell’esistenza materiale, che consiste nel passare di corpo in 
corpo nelle diverse forme di vita. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà 
(15.7):

mamaivàmso jìva-loke 
jìva-bhùtah sanàtanah 

manah sasthànìndriyàni 
prakrti-sthàni karsati

“Gli esseri viventi nel mondo delle condizioni sono Miei frammenti eterni. 
Ma essendo condizionati, lottano duramente contro i sei sensi tra cui la 
mente.” Gli esseri viventi sono in realtà forme minuscole, frammenti infinite
simali del Signore Supremo. Il Signore Supremo è completo sotto ogni 
aspetto; anche i frammenti del Signore in origine possiedono le Sue stesse 
qualità, ma a causa della loro natura infinitesimale, sono contagiati dall’ 
attrazione della materia e vi s’impigliano. Dobbiamo dunque seguire le 
istruzioni di Dio, la Persona Suprema, e allora come Krsna, che non è mai 
legato dalle Sue attività materiali della creazione, del mantenimento e della 
distruzione, non avremo di che lamentarci (nàvasìdanti ye ’nu tam). Krsna ci 
istruisce personalmente nella Bhagavad-gìtà e chiunque segua queste istruzio
ni è liberato.

Seguire le istruzioni di Krsna è possibile quando si è devoti, perché Krsna 
insegna che bisogna diventare devoti. Man-manà bhava mad-bhakto mad-yàjì 
màm namaskuru, “Pensa sempre a Me, diventa Mio devoto, offriMi i tuoi 
omaggi e adoraMi.” {B.g., 18.65) Pensare sempre a Krsna significa cantare il 
mantra Hare Krsna, ma senza essere un devoto iniziato non è possibile farlo. 
Non appena si diventa devoti, ci s’impegna nell’adorazione della Divinità 
(mad-yàjì). Il devoto deve offrire costantemente i suoi omaggi al Signore e al 
maestro spirituale. Questo principio è la via riconosciuta per arrivare al 
livello della bhakti. Non appena si arriva a questo livello, si giungerà gra
dualmente a capire Dio, la Persona Suprema, e semplicemente comprenden
do Krsna ci si libererà dai legami materiali.
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Verso 16] I Manu, gli amministratori dell’universo 23

VERSO 16

f r o f i r ò  i

tam ìhamanam nirahankrtam budham 
nirasisarn pùrnam ananya-coditam 

nrh siksayantam nija-vartma-samsthitam 
prabhum prapadye ’khila-dharma-bhavanam

tam: a Dio, la Persona Suprema; ìhamanam: che agisce per il nostro bene; 
nirahankrtam: che è libero da legami e dal desiderio di profitto; budham: che 
Si trova perfettamente situato nella conoscenza; nirasisarn: senza desideri di 
godere dei frutti delle Sue attività; pùrnam: che è completo, perciò non ha 
bisogno di soddisfare dei desideri; ananya: da altri; coditam: indotto o 
ispirato; nrn: tutta la società umana; siksayantam: per insegnare (il vero 
scopo della vita); nija-vartma: il Suo modo di vita personale; samsthitam: per 
stabilire (senza deviazione); prabhum: al Signore Supremo; prapadye: chiedo 
a tutti di sottomettersi; akhila-dharma-bhavanam: che è il signore di tutti i 
principi religiosi o dei doveri prescritti per l’essere umano.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Kf$na, agisce esattamente come un essere umano 

comune, eppure non desidera godere dei frutti dell’azione. Egli possiede la 
perfetta conoscenza, è libero dai desideri e dalle deviazioni materiali ed è com
pletamente indipendente. Come maestro supremo della società umana, Egli 
insegna la Sua via d’azione, e inaugura cosi il vero sentiero della religione. 
Chiedo a tutti di seguirLo.

SPIEGAZIONE
Questa è l’essenza del nostro Movimento per la Coscienza di Krsna. Noi 

stiamo soltanto chiedendo alla società umana di seguire le orme del maestro 
della Bhagavad-gìta. Seguite le istruzioni della Bhagavad-gìta cosi com’è e la 
vostra vita raggiungerà il successo. Questa è la sintesi del nostro movimento. 
Coloro che organizzano il Movimento per la Coscienza di Krsna insegnano a

/  t e
tutti come seguire Sri Ramacandra, Sri Krsna e Sri Caitanya Mahaprabhu. In 
questo mondo materiale abbiamo bisogno di un capo per la monarchia, 
oppure di un buon governo. Sri Ramacandra, con il Suo esempio pratico, 
mostrò come vivere per il beneficio dell’intera società umana. Egli combattè
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24 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

contro demoni come Ravana, esegui gli ordini di Suo padre e rimase il fedele 
marito di madre Sita. Non esistono paragoni per le attività di Èri Ramacandra 
che può essere considerato il re ideale. In verità, la gente aspira ancora 
ardentemente a un ràma-rajya, a un governo guidato come quello di Èri 
Ramacandra. Cosi, anche se Krsna è Dio, la Persona Suprema, Egli insegnò 
al Suo discepolo e devoto Arjuna come avrebbe dovuto vivere in modo da 
poter tornare a Dio, nella nostra dimora originale (tyaktva deham punar 
janma naiti mam eti so ’rjuna). La Bhagavad-gìta contiene tutti gli insegna
menti politici, economici, sociali, religiosi, culturali e filosofici. Bisogna solo 
seguirli rigidamente. Dio, la Persona Suprema, appare anche come Èri 
Caitanya per svolgere il ruolo di un puro devoto. Cosi il Signore c’insegna in 
modi diversi come ottenere il successo nella vita, e Svayambhuva Manu ci 
chiede di seguirLo.

Svayambhuva Manu è la guida dell’umanità, e al fine di indirizzare la 
società umana ha lasciato un libro, la Manu-samhità. In questo verso Egli 
c’insegna a seguire Dio, la Persona Suprema, nella forma dei Suoi diversi 
avatara. Queste manifestazioni di Dio sono descritte nelle opere vediche, e 
Jayadeva Gosvaml ha indicato in sintesi dieci importanti avatara (kesava 
dhrta-mìna-sarìra jaya jagad-ìsa hare, kesava dhrta-nara-hari-nìpa jaya jagad- 
ìsa hare, kesava dhrta-buddha-sarìra jaya jagad-ìsa hare, ecc. ). Svayambhuva 
Manu c’insegna a seguire le istruzioni degli avatara di Dio, soprattutto le 
istruzioni di Krsna nella Bhagavad-gìta cosi com’è.

Apprezzando il bhakti-màrga insegnato da Èri Caitanya Mahaprabhu, 
Sarvabhauma Bhattacarya descrisse cosi le attività di Èri Caitanya Maha- 
prabhu:

vairagya-vidya-nija-bhakti-yoga- 
siksartham ekah purusah puranah 

srì-krsna-caitanya-sarìra-dharì
krpambudhir yas tam aham prapadye

“ Prendiamo rifugio in Dio, la Persona Suprema, Krsna, che è disceso nella 
forma di Èri Caitanya Mahaprabhu per insegnarci la vera conoscenza, il 
servizio devozionale e il distacco da tutto ciò che non serve a sviluppare la 
coscienza di Krsna. Egli è disceso perché è un oceano di misericordia tra
scendentale. Mi sottometto dunque ai Suoi piedi di loto.” {Caitanya-candro- 
daya-nataka 6.74) Poiché in questa età di Kali la gente non può seguire le 
istruzioni di Dio, la Persona Suprema, il Signore stesso assume il ruolo di Èri 
Krsna Caitanya per dimostrare personalmente a ogni essere come si diventa 
coscienti di Krsna. Egli chiede a tutti di seguirLo e di diventare guru per 
liberare tutte le anime cadute del kali-yuga.

yare dekha, tare kaha ‘krsna’-upadesa 
amara ajnaya guru haha tara’ ei desa
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Verso 18] 1 Manu, gli amministratori dell’universo 25

“ Istruite ogni persona affinché possa adempiere gli ordini del Signore, Krsna, 
cosi come tali ordini sono presentati nella Bhagavad-gità e nello Èrimad-Bìm- 
gavatam. In questo modo potrete diventare maestri spirituali e cercare di 
liberare tutti gli esseri su questa Terra.” (C.c., Madhya 7.128) L’intento 
comune di Sri Ramacandra, di Sri Krsna e di Sri Caitanya Mahaprabhu è 
quello di insegnare a tutti gli uomini come essere felici seguendo le istruzioni 
del Signore Supremo.

VERSO 17

n^n

srì-suka uvàca 
iti mantropanisadam 

vyàharantam samàhitam 
drstvàsurà yàtudhànà 

jagdhum abhyafravan ksudhà

srì-sukah uvàca: Sn Sukadeva G os^m i disse; iti: cosi; mantra-upanisafam: 
i mantra vedici (pronunciati da Svayambhuva Manu); vyàharantam: insegnati 
o cantati; samahitam: concentrò la mente (senza essere agitato dalle condi
zioni materiali); drstvà: vedendolo; asuràh: i demoni; yàtudhànàh: i Rateasa; 
jagdhum: che desideravano divorare; abhyafaavan: correndo molto veloce
mente; ksudhà: per soddisfare il loro appetito.

TRADUZIONE
éukadeva GosvamI continuò:

Cosi, cantando i mantra delle istruzioni vediche conosciute come Upani^ad, 
Svayambhuva Manu era immerso nel samùdhi. Vedendolo, i Ra^asa e gli 
asura3 che erano molto affamati, volevano divorarlo e cominciarono a dirigersi a 
grande velrcità verso di lui.

VERSO 18

tàms tathàvasitàn vìksya 
yajnah sarva-gato harih
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26 érlmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.l

yùrnaih parivrto devair 
hatvàsàsat tri-vistapam

tàn: i demoni e i Raksasa; tathù: in questo modo; avasitàn: che erano 
determinati a divorare Svayambhuva Manu; vìksya: vedendo; yajnah: §n 
Visnu, che è conosciuto come Yajfia; sarva-gatah: che risiede nel cuore di 
ogni essere; harih: Dio, la Persona Suprema; yàmaih: con i Suoi figli, gli 
Yama; parivrtah: circondato; devaih: dagli esseri celesti; hatvà: dopo aver 
ucciso (i demoni); asàsat: governò (prendendo il posto di Indra); tri- 
vistapam: i pianeti celesti.

TRADUZIONE
Il Signore Supremo, Vi$nu, che risiede nel cuore di ognuno, apparendo come 

YajAapati, vide che i Ra^asa e i demoni stavano per divorare Svayambhuva 
Manu. Allora, accompagnato dai Suoi figli, gli Yama, e da tutti gli altri esseri 
celesti, uccise i demoni e i Rak$asa. Poi prese il posto di Indra e cominciò a 
governare il regno celeste.

SPIEGAZIONE
I differenti nomi degli esseri celesti —Brahma, §iva, Indra e cosi via— non 

sono nomi personali, ma si riferiscono alle differenti funzioni e cariche. A 
questo proposito, veniamo a sapere che talvolta §n Visnu diventa Brahma o 
Indra quando non c’è una persona adatta per ricoprire queste cariche.

VERSO 19

i i ^ ii

svàrociso dvitìyas tu
manur agneh suto ’bhavat 

dyumat-susena-rocismat 
pramukhàs tasya càtmajah

svàrocisah: Svarocisa; dvitìyah: il secondo; tu: in verità; manuh: Manu; 
agneh: di Agni; sutah: il figlio; abhavat: divenne; dyumat: Dyumat; susena: 
Susena; rocismat: Rocismat; pramukhah: cominciando da essi; tasya: di lui 
(Svarocisa); ca: anche; òtma-jàh: figli.

TRADUZIONE
Il figlio di Agni, di nome Svarocisa, diventò il secondo Manu. I suoi numerosi 

figli erano guidati da Dyumat, Susena e Rocismat.
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Verso 21] I Manu, gli amministratori dell’universo 27

SPIEGAZIONE

manvantaram manur devà 
manu-putrah suresvarah 

rsayo ‘msavataras ca 
hareh sad vidham ucyate

Ci sono molti avatara di Dio, la Persona Suprema. Manu, i manu-putrah (i 
figli di M anu), il re dei pianeti celesti e i sette grandi saggi sono tutte espan
sioni parziali del Signore Supremo. Manu stesso, i suoi figli Priyavrata e 
Uttànapàda, gli esseri celesti creati da Daksa e i rsi, come M anti, erano tutti 
manifestazioni parziali del Signore apparse durante il regno di Svàyambhuva 
Manu. Durante questo periodo Xavatara del Signore conosciuto come Yajfia 
s’incaricò di governare i pianeti celesti. Il Manu successivo fu Svàrocisa. I 
Manu, i saggi e gli esseri celesti sono ulteriormente descritti negli undici versi 
che seguono.

VERSO 20

^  I R*I l

tatrendro rocanas tv asid 
devas ca tmitadayah 

ùrja-stambhadayah sapta 
rsayo brahma-vadinah

tatra: in questo manvantara; indrah: Indra; rocanah: Rocana, il figlio di 
Yajfia; tu: ma; asìt: divenne; devah: gli esseri celesti; ca: anche; tmita- 
adayah: Tusita e altri; ùrja: Urja; stambha: Stambha; adayah: e altri; sapta: 
sette; rsayah: grandi santi; brahma-vadinah: tutti fedeli devoti.

TRADUZIONE
Durante il regno di Svaroci$a, la funzione di Indra fu assunta da Rocana, U 

figlio di Yajfia. Tu$ita e altri diventarono i principali esseri celesti e Uq*a, 
Stambha e altri diventarono i sette santi. Tutti questi erano fedeli devoti del 
Signore.

VERSO 21
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28 érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.l

rses tu vedasirasas
tusità noma patny abhùt 

tasyàm jajne tato devo 
vibhur ity abhivisrutah

rseh: della persona santa; tu: in verità; vedasirasah: Vedasirà; tmità: 
Tusità; noma: chiamato; patnì: la moglie; abhùt: generò; tasyam: nel suo 
grembo; jajne: prese nascita; tatah: in seguito; devah: il Signore; vibhuh: 
Vibhu; iti: cosi; abhivisrutah: famoso come.

TRADUZIONE
Vedaéira era un rsi molto famoso. Dal grembo di sua moglie, di nome 

Tu$ita, nacque Yavatùra chiamato Vibhu.

VERSO 22

IR ^II

astàsìti-sahasràni 
munayo ye dhrta-vratàh 

anvasiksan vratam tasya 
kaumàra-brahmacàrinah

astàsìti: ottantotto; sahasràni: migliaia; munayah: grandi santi; ye: coloro 
che; dhrta-vratàh: fissi nei loro voti; anvasiksan: presero istruzioni; vratam: 
voti; tasya: da lui (Vibhu); kaumàra: che non era sposato; brahmacàrinah: e 
fisso nello stadio di vita del brahmacàri.

TRADUZIONE
Vibhu rimase un brahmacàrì e non si sposò mai per tutto il corso della vita. 

Da lui ottantottomila altri santi appresero l’autocontrollo, l’austerità e altre 
simili lezioni di comportamento.

VERSO 23

^  I R3H

trtiya uttamo nàma 
priyavrata-suto manuh
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Verso 25] I Manu, gli amministratori dell’universo 29

pavanah srnjayo yajha- 
hotràdyàs tat-sutà nrpa

trtiyah: il terzo; uttamah: Uttama; noma: chiamato; priyavrata: dal re 
Priyavrata; sutah: il figlio; manuh: divenne il Manu; pavanah: Pavana; 
srhjayah: Srfljaya; yajhahotra-àdyàh: Yajfiahotra e altri; tat-sutah: i figli di 
Uttama; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re, il terzo Manu, Uttama, era il figlio del re Priyavrata. Tra i figli di 

questo Manu c’erano Pavana, S^jaya e Yajfiahotra.

VERSO 24

i w h i i

vasistha-tanayàh sapta 
rsayah pramatàdayah 

satyà vedasrutà bhadrà 
devo indras tu satyajit

vasistha-tanayàh: i figli di Vasistha; sapta: sette; rsayah: i saggi; pramada- 
àdayah: guidati da Pramada; satyàh: i Satya; vedasrutàh: i Vedasruta; bha- 
dràh: i Bhadra; devàh: esseri celesti; indrah: il re del cielo; tu: ma; satyajit: 
Satyajit.

TRADUZIONE
Durante il regno del terzo Manu, Pramada e altri figli di Vasi$(ha 

diventarono i sette saggi. I Satya, i Vedasruta e i Bhadra diventarono es&ri 
celesti e Satyajit fu rcelto per diventare Indra, il re dei pianeti celesti.

VERSO 25

S f a r a i  9  I

dharmasya sùnrtàyàm tu 
bhagavàn purmottamah 

satyasena iti khyàto 
jàtah satyavrataih saha
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30 értmad-Bhdgavatam [Canto 8, Cap.l

dharmasya: del dio della religione; sùnrtùyùm: nel grembo di sua moglie 
SOnrta; tu: in verità; bhagavón: Dio, la Persona Suprema; pumsa-uttamah: 
Dio, la Persona Suprema; satyasenah: Satyasena; iti: cosi; khyùtah: famoso; 
jàtah: nacque; satyavrataih: i Satyavrata; saha: insieme.

TRADUZIONE
In questo manvantara Dio, la Perrona Suprema, apparve dal grembo di 

Sonata, che era la moglie di Dharma, l’e te re  celeste incaricato della religione. 
Il Signore diventò famoso col nome di Satyasena e apparve con altri esseri 
celesti conosciuti come Satyavrata.

VERSO 26

IR ^ II

so ’nrta-vrata-fahsìlòn 
osato yaksa-ròksasùn 

bhùta-druho bhùta-ganams 
càvadhit satyajit-sakhah

sah: Egli (Satyasena); anrta-vrata: che amano dire bugie; duhtilùn: cattivi; 
asatah: miscredenti; yaksa-ràksasùn: Yatea e Raksasa; bhùta-druhah: che 
sono sempre contrari al progresso degli altri; bhuta-ganùn: gli esseri spettrali; 
ca: anche; avadhit: uccise; satyajit-sakhah: con il Suo amico Satyajit.

TRADUZIONE
Satyasena, insieme con il Suo amico Satyajit, che era U re dei pianeti celesti, 

Indra, uccise tutti i falsi, empi e malvagi Y a^a e Ra^asa e gli esseri spettrali 
che erano causa di rofferenza ^ r  gli altri ^ w ri viventi.

VERSO 27

il

caturtha uttama-bhràtà 
manur ttàmM ca tamasah 

prthuh khyàtir narah ketur 
ity àdyà <ktsa tat-sutàh
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Verso 29] I Manu, gli amministratori dell’universo 31

caturtha: il quarto Manu; uttama-bhrata: il fratello di Uttama; manuh: 
diventò il Manu; namna: famoso col nome; ca: anche; tamasah: Tamasa: 
prthuh: Prthu; khyatih: Khyati; narah: Nara; ketuh: Ketu; iti: cosi; adyah: 
guidati da; dosa: dieci; tat-sutah: figli di Tamasa Manu.

TRADUZIONE
Il fratello del terzo Manu, Uttama, diventò famoso con il nome di Tamasa e 

fu il quarto Manu. Tamasa ebbe dieci figli guidati da Pfthu, Khyati, Nara e 
Ketu.

VERSO 28

l i b i l i

satyaka harayo vira 
devas trisikha ìsvarah 

jyotirdhamadayah sapta 
rsayas tamase ’ntare

satyakah: i Satyaka; harayah: gli Hari; vìrah: i Vira; devah: gli esseri 
celesti; trisikhah: Trisikha; ìsvarah: il re del cielo; jyotirdhàma-adayah: 
guidati dal famoso Jyotirdhama; sapta: sette; rsayah: saggi; tamase: il regno 
di Tamasa Manu; antare: all’interno.

TRADUZIONE
Durante il regno di Tamasa Manu, tra gli esseri celesti c’erano i Satyaka, gli 

Hari e i Vira. Il re dei pianeti celesti, Indra, era Triéikha. I saggi nel saptar$i‘ 
dhama erano guidati da Jyotirdtama.

VERSO 29

tot: ^  fon i IRq.ll

deva vaidhrtayo riama 
vidhrtes tanaya nrpa 

nastah kalena yair veda 
vidhrtah svena tejasa
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32 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

devah: gli esseri celesti; vaidhrtayah: i Vaidhrti; noma: chiamati; vidhrteh: 
di Vidhrti; tanayàh: i figli; nrpa: o re; nastàh: persi; kàlena: per l’influenza 
del tempo; yaih: dai quali; vedah: i Veda', vidhrtàh: furono protetti; svena: 
dal loro; tejasà: potere.

TRADUZIONE
O re, nel Tamasa manvantara furono esseri celesti anche i figli di Vidhjti, 

che erano conosciuti come i Vaidhrti. Poiché nel corso del tempo l’autorità 
vedica era andata perduta, questi esreri celesti protessero l’autorità vedica con i 
loro poteri.

SPIEGAZIONE
Nel Tamasa manvantara c’erano due categorie di esseri celesti; una di 

queste era nota come Vaidhrti. E dovere degli esseri celesti proteggere l’auto
rità dei Veda. La parola devota si riferisce a colui che porta con sé l’autorità 
dei Veda, mentre i Ràksasa sono coloro che la sfidano. Quando l’autorità dei 
Veda va perduta, l’intero universo sprofonda nel caos. Perciò è dovere degli 
esseri celesti, e anche dei re e dei governanti, assicurare piena protezione 
all’autorità vedica; ih caso contrario la società umana cadrà in una condizio
ne caotica, priva di pace e di prosperità.

VERSO 30

Amasia ii^ ii
tatrapi jajne bhagavàn 

harinyam harimedhasah 
harir ity ahrto yena 

gajendro mocito grahàt

tatrapi: in quel periodo; jajne: apparve; bhagavan: Dio, la Persona Su
prema; harinyam: nel grembo di Harinì; harimedhasah: generato da Hari- 
medhà; harih: Hari; iti: cosi; ahrtah: chiamato; yena: dal quale; gaja-indrah: 
il re degli elefanti; mocitah: fu liberato; grahàt: dalle fauci del coccodrillo.

TRADUZIONE
Sempre in questo manvantara il Signore Supremo, Vi$nu, nacque dal grembo 

di Harinì, la moglie di Harimedha, e fu c o n s ta to  come Hari. Hari salvò il Suo 
devoto Gajendra, il re degli elefanti, dalle fauci di un CTCCodrillo.
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Verso 32] I Manu, gli amministratori dell’universo 33

VERSO 31

sri-rajovaca 
badarayana etat te 

srotum icctómahe vayam 
harir yatM gaja-patim 

graha-grastam amumucat

sri-raja uvaca: il re Pariksit disse; badarayane: o figlio di Bàdaràyana 
(Vyàsadeva); etat: questo; te: da te; srotum icchamahe: desideriamo ascolta
re; vayam: noi; harih: Sri Hari; yathù: la maniera in cui; gaja-patim: il re 
degli elefanti; graha-grastam: attaccato dal coccodrillo; amumucat: liberò.

TRADUZIONE
Il re Parl^it disse:

Mio signore, Badarayani, desideriamo ascoltare da te i particolari della 
storia che narra come il re degli elefanti, attaccato da un coccririllo, fui liberato 
da Hari.

VERSO 32
• __ t ____ • __à

^  ^  I

tat-kathasu mahat pmyam  
dhanyam svastyayanam subham 

yatra yatrottamasloko 
bhagavan giyate harih

tat-kathasu: in questi racconti; mahat: grandi; punyam: virtuosi; 
dhanyam: gloriosi; svastyayanam: di buon augurio; subham: perfettamente 
buoni; yatra: ogni volta; yatra: dovunque; uttamasiokah: il Signore che è 
conosciuto come Uttamasloka (descritto dalle opere trascendentali); bhaga
van: Dio, la Persona Suprema; giyate: è glorificato; harih: la Persona di Dio.

TRADUZIONE
Ogni opera o narrazione che descrive e glorifica Dio, la Persona Suprema, 

Uttamasloka, è certamente grandiosa, pura, glorima, perfetta e propizia.
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34 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.l

SPIEGAZIONE
Il Movimento per la Coscienza di Krsna si sta diffondendo in tutto il 

mondo grazie alla sola descrizione di Krsna. Oltre alla Bhagavad-gìta e al 
Nettare delia Devozione abbiamo pubblicato molti libri, compreso il Èri 
Caitanya-caritamrta in diciassette volumi, ognuno dei quali consta di quat
trocento pagine. Stiamo inoltre pubblicando lo Srìmad-Bhagavatam in ses
santa volumi. Ogni volta che un devoto tiene una lezione su questi libri e un 
uditorio lo ascolta si viene a creare una situazione favorevole e propizia. 
Perciò i componenti del Movimento per la Coscienza di Krsna, soprattutto i 
sannyasì, devono dedicarsi con attenzione a questa opera di predica della 
coscienza di Krsna. Si creerà cosi un’atmosfera piena di buoni auspici.

VERSO 33

WWW

sri-sùta uvaca
parìksitaivam sa tu badarayanih 

pròyopavistena kathasu coditah 
uvaca vipràh pratinandya parthivam 

muda munìnam sodasi sma srnvatam

éri-sutah uvùca: Srl Sota Gosvami disse; parlksitò: da Maharaja Parik$it; 
evam: cosi; sah: egli; tu: in verità; bùdaràyanih: èukadeva Gosvami; prùya- 
upavistena: Panksit Maharaja, che stava aspettando la morte imminente; 
katfàsu: dalle parole; coditah: incoraggiato; uvaca: parlò; viprah: o brahmano; 
pratinandya: dopo essersi congratulato; pùrthivam: Maharaja Parik$it; 
muda: con grande piacere; munìnam: dei grandi saggi; sodasi: nell’assemblea; 
sma: in verità; irnvatam: che desiderava ascoltare.

TRADUZIONE
èri Suta Gosvami disse:

O brahmano, quando Parlk$it Maharaja, che era in attesa della morte immi
nente, chiese a èukadeva Gosvami di parlare, èukadeva Gosvami, incoraggiato
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Verso 33] I Manu, gli amministratori dell’universo 35

dalle parole del re, offri i suoi omaggi e parlò con grande piacere all’assemblea 
dei saggi che desideravano ascoltarlo.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo dell' 
ottavo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “I  Manu, gli amministratori 
delVuniverso”.
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Capitolo 2

Il secondo, il terzo e il quarto capitolo di questo Canto narrano che il 
Signore, durante il regno del quarto Manu, protesse il re degli elefanti. Come 
sarà spiegato nel presente capitolo, il re degli elefanti, che era andato a 
divertirsi nell’acqua insieme con le sue compagne, fu improvvisamente attac
cato da un coccodrillo. L’elefante di sottomise allora ai piedi di loto del 
Signore Supremo per chiederGli protezione.

Nel mezzo dell’oceano di latte c’è una montagna meravigliosa e imponen
te, alta diecimila yojana, cioè centotrentamila chilometri. Questa montagna è 
conosciuta come Trikuta. In una delle valli della montagna Trikuta c’è un 
bellissimo giardino noto col nome di Rtumat, che fu costruito da Varuna, e in 
quell’area c’è un lago meraviglioso. Un giorno il capo degli elefanti per 
divertirsi insieme con le sue compagne andò a fare il bagno in questo lago e in 
tal modo disturbò gli abitatori di quelle acque. Perciò, il capo dei coccodrilli 
di quel lago, che era molto potente, attaccò immediatamente l’elefante azzan
nandolo a una zampa. La strenua lotta che ne segui si protrasse per mille 
anni. Né l’elefante né il coccodrillo morivano, ma per il fatto di trovarsi 
nell’acqua l’elefante gradualmente s’indeboliva mentre il potere dell’alligatore 
aumentava. Poiché il coccodrillo era sempre piu incoraggiato, l’elefante 
disperato perché non vedeva altra via di protezione cercò rifugio ai piedi di 
loto di Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 2

La storia
dell’elefante Gajendra

VERSO 1

li ? li

sri-suka uvàca 
àsìd girivaro ràjams 

trikùta iti visrutah 
ksìrodenàvrtah srìmàn 

yojanàyutam ucchritah

srì-sukah uvàca: Èri Èukadeva Gosvamì disse; àsìt: c’era; giri-varah: una 
grandissima montagna; ràjan: o re; tri-kùtah: Trikùta; iti: cosi; visrutah: 
famosa; ksìra-udena: dall’oceano di latte; àvrtah: circondata; srìmàn: molto 
bella; yojana: tredici chilometri; ayutam: diecimila; ucchritah: molto alta.

TRADUZIONE
Èukadeva Gosvamì disse:

Caro re, esiste una montagna chiamata Trikuta che è alta diecimila yojana 
[centotrentamila chilometri]. Poiché è situata nel mezzo dell’oceano di latte, 
gode di una posizione meravigliosa.
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40 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

VERSI 2-3

^  r à f ì f à q  I
^  '  S

^  Ì H W I ^  i m i

^ R :  ^  I

I l 3 l l

tavata vistrtah paryak 
tribhih srngaih payo-nidhim 

disah kham rocayann òste 
raupyùyasa-hiranmayaih

anyais ca kakubhah sarva 
ratna-dhàtu-vicitritaih 

nana-druma-latù-gulmair 
nirghosair nirjharàmbhasàm

tavata: in quel modo; vistrtah: di larghezza e lunghezza (centotrentamila 
chilometri); paryak: tutt’attorno; tribhih: da tre; srngaih: vette; payah- 
nidhim: situata su un’isola nell’oceano di latte; disah: tutte le direzioni; kham: 
il cielo; rocayan: soddisfacendo; aste: si ergeva; raupya: fatta di argento; 
ayasa: di ferro; hiranmayaih: e d’oro; anyaih: con altre vette; ca: anche; 
kakubhah: le direzioni; sarvàh: tutte; ratna: con gemme preziose; dhatw e 
minerali; vicitritaih: decorate molto bene; nana: con vari; druma-lata: alberi e 
piante; gulmaih: e cespugli; nirghosaih: con il suono; nirjhara: cascate; 
ambhasam: d’acqua.

TRADUZIONE
La lunghezza e la larghezza di questa m o n ta la  ham o le stesse dimensioni 

[centotrentamila chilometri]. Le sue tre cime principali, costituite di ferro, 
d'argento e d’oro irradiano magnifìcenza in tutte le direzioni e nel cielo. Questa 
montagna ha anche altre vette ricche di gemme prezime e minerali e decorate di 
begli alberi, di rampicanti e di cespugli. Il suono delle cascate sulla montagna 
crea una piacevole vibrazione. Cosi, questa montagna si erge intensifìcando la 
bellezza del luogo in tutte le direzioni.

VERSO 4

Il y  li
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Verso 5] La storia dell’elefante Gajendra 41

sa càvanijyamànànghrih 
samantàt paya-Qrmibhih 

karoti syàmalàm bhumim 
harin-marakatàsmabhih

sah: quella montagna; ca: anche; avanijyamàna-anghrih: i cui piedi erano 
sempre lavati; samantàt: tu tt’attorno; payah-urmibhih: delle onde di latte; 
karoti: fa; syàmalàm: verde scuro; bhumim: terreno; harit: verde; marakata: 
con smeraldi; asmabhih: pietre.

TRADUZIONE
Il terreno ai piedi della montagna è sempre lambito tutt’intorno nello otto 

direzioni [nord, sud, est, ovest e le direzioni intermedie] dalle onde di latte che 
producono smeraldi.

SPIEGAZIONE
Apprendiamo dallo Srìmad-Bhàgavatam che esistono oceani di differente 

natura. In qualche luogo dell’universo si trova un oceano di latte, e altrove 
un oceano di liquore, un oceano di ghì, uno di olio e un oceano di acqua 
dolce. Nell’universo esistono dunque diverse varietà di oceani. Gli scienziati 
moderni che hanno solo un’esperienza limitata, non possono smentire queste 
affermazioni; essi, infatti, non possono darci informazioni complete su nes
sun pianeta, nemmeno su quello in cui viviamo. Da questo verso apprendia
mo comunque che le vallate di alcune montagne sono intrise di un latte che 
produce smeraldi. Nessuno è in grado di imitare le attività della natura 
materiale, cosi come Dio, la Persona Suprema, le manifesta.

VERSO 5

Il 'a II

siddha-càrana-gandharvair 
vidyàdhara-mahoragaih 

kinnarair apsarobhis ca 
krìdadbhir justa-kandarah

siddha: dagli abitanti di Siddhaloka; càrana: gli abitanti di Càranaloka; 
gandharvaih: dagli abitanti di Gandharvaloka; vidyàdhara: gli abitanti di 
Vidyàdhara-loka; mahà-urugaih: dagli abitanti del pianeta dei serpenti; 
kinnaraih: i Kinnara; apsarobhih: le Apsara; ca: e; kridadbhih: impegnati a 
locare; justa: godevano; kandarah: le caverne.
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42 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

TRADUZIONE
Gli abitanti dei pianeti superiori —i Siddha, i Carana, i Gandharva, i 

Vidyadhara, i serpenti, i Kinnara e le Apsara— frequentano quella montagna per 
divertirsi; in tal mróo tutte le caverne della montagna sono popolate dagli 
abitanti dei pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
Cosi come gli uomini comuni vanno a divertirsi nell’oceano di acqua 

salata, gli abitanti dei sistemi planetari superiori vanno all’oceano di latte. Là 
essi nuotano e si dilettano con giochi svariati nelle caverne della montagna 
Trikuta.

VERSO 6

yatra sahgìta-sannàdair 
nadad-guham amarsayà 

abhigarjanti harayah 
slaghinah para-sahkaya

yatra: in quella montagna (TrikQ[a); sangita: del canto; sannùdaih: con le 
vibrazioni; nadat: risuona; guham: le caverne; amarsayd: spinti da una 
rabbia e da un’invidia insopportabili; abhigarjanti: ruggiscono; harayah: i 
leoni; élùghinah: molto orgogliosi della loro forza; para-sankayù: sospettan
do l’esistenza di un altro leone.

TRADUZIONE
Al risuonare delle vibrazioni pr^otte dal canto degli abitanti dei pianeti 

celesti nelle caverne, i leoni molto orgogliosi della loro forza ruggiscono a causa 
dell'intollerabile invidia, scambiando quel suono ^ r  il ruggito di un altro leone.

SPIEGAZIONE
Sui sistemi planetari superiori non ci sono solo diverse categorie di esseri 

umani, ma anche animali, come leoni ed elefanti. Ci sono alberi e la terra è 
fatta di smeraldi. Questa è la creazione di Dio, la Persona Suprema. A 
questo proposito Érlla Bhaktivinoda Jhàkura cantava, keiava! tuyù jagata 
vicitra: “Mio Signore Keéava, la Tua creazione è piena di colori e di varietà.” 
I geologi, i botanici e gli altri cosiddetti scienziati speculano a proposito degli 
altri sistemi planetari, ma poiché non sono in grado di valutare le varietà
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Verso ^ La storia dell’elefante Gajendra 43

esistenti su altri pianeti, immaginano erroneamente che tutti i pianeti, all’ 
infuori di questo, siano vuoti, disabitati e costituiti di polvere. Sebbene non 
possano nemmeno valutare la varietà che esiste in tutto l’universo, sono 
molto orgogliosi della loro conoscenza e sono considerati grandi saggi da 
persone del loro stesso calibro. Lo Srimad-Bhagavatam (2.3.19) afferma, 
sva-vid-varahostra-kharaih samstutah purusah pasuk. i capi materialisti 
sono lodati da cani, maiali, cammelli ed asini e anche loro non sono altro che 
grossi animali. Non ci si dovrebbe sentire appagati solo dalla conoscenza 
impartita da un grosso animale, ma si dovrebbe invece cercare di attingere la 
conoscenza da una persona perfetta come Éukadeva Gosvamì. Mahàjano 
yena gatah sapanthàh: abbiamo il dovere di seguire le istruzioni dei mahàjana. 
Esistono dodici mahàjana e Éukadeva Gosvamì è uno di loro.

svayambhùr nàradah sambhuh 
kumàrah kapilo manuh 

prahlàdo janako bhìsmo 
balir vaiyàsakir vayam

(S.B., 6.3.20)

Vaiyasaki è Éukadeva Gosvamì. Noi consideriamo realtà tutto ciò che egli 
dice. Questa è perfetta conoscenza.

VERSO 7

—* f

n u l i

nànàranya-pasu-vrà ta- 
sankula-drony-alankrtah 

citra-druma-surodyàna- 
kalakantha-vihangamah

nana: con diversi; aranya-pasu: animali della giungla; vràta: con una 
grande moltitudine; sankula: pieno; droni: di vallate; alankrtah: meraviglio
samente decorate; citra: con diversi; druma: alberi; sura-udyàna: nei giardini 
curati dagli esseri celesti; kalakantha: che cinguettano dolcemente; vihangamah: 
uccelli.

TRADUZIONE
Le valli della montagna Triku^a sono meravigliosamente oraate da numerose 

varietà di animali della giungla, e sugli alberi ben curati dei giardini degli esseri 
celesti cinguettano differenti varietà di uccelli dal canto melmoso.
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44 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

VERSO 8

i l ^ l l

sarit-sarobhir acchodaih 
pulinair mani-valukaih 

deva-strì-majjanàmoda- 
saurabhàmbv-anilair yutah

sarit: con fiumi; sarobhih: e laghi; acchodaih: pieni di acqua cristallina; 
pulinaih: spiagge; mani: con piccole gemme; vàlukaih: che assomigliano a 
granelli di sabbia; deva-stri: delle donne degli esseri celesti; majjana: bagnan
dosi (in quell’acqua); àmoda: il profumo del corpo; saurabha: molto fragran
te; ambu: nell’acqua; anilaih: e l’aria; yutah: arricchita (l’atmosfera della 
montagna Trikuta).

TRADUZIONE
Sulla montagna Trikuta i laghi e i fiumi sono numerosi e le loro spiagge sono 

coperte da piccole gemme simili a granelli di sabbia. L’acqua è trasparente 
come il cristallo, e quando le fanciulle celesti vi si bagnano il loro corpo profuma 
l’acqua e la brezza tutt’intorao, arricchendo cosi l’atmosfera.

SPIEGAZIONE
Anche nel mondo materiale esistono diversi livelli di esseri viventi. Gene

ralmente, gli esseri umani sulla terra usano profumi esterni per neutralizrare i 
cattivi odori del corpo, ma vediamo in questo verso che grazie al profumo 
emanante dal corpo delle fanciulle celesti, i fiumi, i laghi, la brezza, l’intera 
atmosfera della montagna Trikuta era resa fragrante. Poiché il corpo delle 
donne sui sistemi planetari superiori è cosi bello possiamo soltanto immagi
nare la bellezza del corpo delle ragazze di Vaikuntha o della ragazze di 
Vrndàvana, le gopi.

VERSI 9-13
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Versi 9-13] La storia dell’elefante Gajendra 45

fl^ffrivì: Ut tu
■%. ___  A CA

| | V5i |

f o ^ l  ^ l f ^ H !  q iS :  I

11^  if

to.sya dronyam bhagavato 
varmasya mahatmanah 

udyànam rtw a n  nàma 
àkrìdam sura-yositàm

sarvato ’lahkrtam divyair 
nitya-puspa-phala-drumaih 

mandàraih pàrijàtais ca 
pàtalàsoka-campakaih

cutaih piyàlaih panasair 
àmrair àmràtakair api 

kramukair nàrikelais ca 
kharjùrair bìjapurakaih

madhukaih sàla-tàlaii ca 
tamàlair asanàrjunaih 

aristodumbara-plaksair 
vataih kimsuka-candanaih

picumardaih kovidàraih 
saralaih sura-tàrubhih 

dràkseksu-rambhà-jambubhir 
badary-aksàbhayàmalaih

tasya: di quella montagna (Trikuta); dronyam: in una vallata; bhagavatah: 
della grande personalità; varmasya: dell’essere celeste Varuna; maM-àtmanah: 
che è un grande devoto del Signore; udyànam: un giardino; rtumat: Rtumat; 
nàma: di nome; akrìdam: un luogo di giochi; sura-yositàm: delle ragazze degli 
esseri celesti; sarvatah: ovunque; alankrtam: meravigliosamente decorati; 
divyaih: che appartengono agli esseri celesti; nitya: sempre; puspa: di fiori; 
phala: e frutti; drumaih: con alberi; mandaraih: mandàra; pàrijàtaih:pàrijàta; 
ca: anche; potala: palala; asoka: asoka; campakaih: campaka; cutaih: con 
frutti cuta; piyalaih: con fru ttip /y j/a; panasaih: con fruttipartosa; àmraih: 
manghi; àmràtakaih: frutti acidi chiamati àmràtaka; api: anche; kramukaih: 
frutti kramuka; nàrikelaih: alberi di cocco; ca: e; kharféraih: palme da
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46 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

datteri; bijapùrakaih: melagrane; madhukaih: alberi madhuka; sala-tàlaih: 
alberi di palma; ca: e; tamùlaih: alberi tomaia; asana: alberi asana: arjunaih: 
alberi arjuna; arista: frutti arista; udumbara: grandi alberi udumbara; plaksaih: 
alberi plaksa; vataih: alberi baniani; kimsuka: fiori rossi senza profumo; 
candanaih: alberi di sandalo; picumardaih: fiori picumarda; kovidàraih: frutti 
kovidara; saralaih: alberi sarala; sura-darubhih: alberi sura-dùru; draksù: viti; 
iksuh: canne da zucchero; rarnbhù: banane; jambubhih: frutti jambu; badarì: 
frutti di badarì; aksa: frutti aksa; abhaya: frutti abhaya; amalaih: amalakì, un 
frutto acido.

TRADUZIONE
In una vallata della montagna Trikuta c’era un giardino chiamato Rtumat. 

Questo giardino apparteneva al grande devoto Varma ed era un luogo di diver
timento per le fanciulle degli esseri celesti. In quel giardino crescevano fiori e 
frutti in ogni stagione, tra cui i mandùra, i parijata, i potala, gli asoka, i 
campaka, i cùta, ipiyùla, ipanasa, i manghi, gli Omrùtaka, i kramuka, le palme 
da cocco e da dattero, e gli alberi di melograno. C’erano madhuka, palme, 
tamala,asana,arjuna,arista, udumbara,plaksa, alberi baniani, kimsuka e albe
ri di sandalo. C’erano anche picumarda, kovidOra,sarala, sura-daru,yiti, canne 
da zucchero, banani,jambu, badarì, aksa, abhaya e amalakì.
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Versi 14-19] La storia dell’elefante Gajendra 47

bilvaih kapitthair jambìrair 
vrto bhallàtakàdibhih 

tasmin sarah suvipulam 
lasa t-kàncana-pankajam

kumukotpala-kahlàra- 
satapatra-sriyorjitam 

matta-sat-pada-nirghustam 
sakuntais ca kala-svanaih

hamsa-kàrandavàkìrnam 
cakràhvaih sàrasair api 

jalakukkuta-koyasti- 
dàtyùha-kula-kùjitam

matsya-kacchapa-sancàra- 
calat-padma-rajah-payah 

kadamba-vetasa-nala- 
nìpa-vanjulakair vrtam

kundaih kurubakàsokaih 
sirlsaih kutajengudaih 

kubjakaih svarna-yuthibhir 
mga-punnùga-jùtibhih

mallikù-satapatrais ca 
màdhavi-jalakàdibhih 

sobhitam tira-jais cànyair 
nityartubhir alam drumaih

bilvaih: con alberi bilva; kapitthaih: alberi kapittha; jambìraih: alberi 
jambira; vrtah: circondato; bhallataka-àdibhih: alberi bhallataka e altri; 
tasmin: in quel giardino; sarah: un lago; su-vipulam: che era molto grande; 
lasat: splendenti; kàncana: dorati; panka-jam: pieno di fiori di loto; kumuda: 
dei fiori kumuda; utpala: fiori utpala; kahlàra: fiori kahlàra; satapatra: e fiori 
satapatra; sriya: di bellezza; urjitam: meravigliosa; matta: ebbre; sat-pada: 
api; nirghustam: ronzanti; sakuntaih: con il cinguettio di uccelli; ca: e; 
kala-svanaih: dalle canzoni molto melodiose; hamsa: cigni; karandava: 
kàrandava; àkirnam: affollato; cakràhvaih: cakràvaka; sàrasaih: gru; api: e 
anche; jala-kukkuta: gallinelle d ’acqua; koyasti: koyasti; dàtyuha: dàtyuha; 
kula: stormi; kujitam: mormoravano; matsya: dei pesci; kacchapa: e tartaru
ghe; sancàra: a causa dei movimenti; calat: si agitava; padrna: del loto; 
rajah: il polline; payah: l’acqua (era decorata); kadamba: kadamba; vetasa: 
vetasa; naia: naia; nìpa: nìpa; vanjulakaih: vanjulaka; vrtam: circondato; 
kundaih: kunda; kurubaka: kurubaka; asokaih: asoka; sirìsaih: sirìsa; kùtaja: 
kùtaja; ingudaih: inguda; kubjakaih: kubjaka; svarna-yùthìbhih: svama-yuthi;
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48 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

nàga: nàga; punnàga: punnàga; jatibhih: jatì; mallikà: mallikà; satapatraih: 
satapatra; ca: anche; màdhavi: màdhavi; jàlakàdibhih: jàlakà; sobhitam: 
adornato; tira-jaih: che crescevano sulle rive; ca: e; anyaih: altri; 
nitya-rtubhih: in ogni stagione; alam: in abbondanza; drumaih: con alberi 
(che portavano fiori e frutti).

TCADUZIONE
In quel giardino c’era un grande lago pieno di fiori di loto dorati e scintillan

ti, e fiori noti come kumuda, kahlàra, utpala e éatapatra che contribuivano alla 
meravigliosa bellezza della montagna. C’erano anche alberi bilva, kapittha, 
jamblra e bhallàtaka. Calabroni ebbri bevevano il miele e il loro ronzio si univa 
al cinguettio degli uccelli che cantavano canzoni molto melmose. Il lago era 
popolato di cigni, kdrandava, cakràvaka, gru e di stormi di gallinelle d’acqua, 
dàtyUha, koyasfi e di altri uccelli che emettevano dolci vibrazioni. Le acque 
mosse per il movimento dei pesci e delle testuggini si ornavano del polline che 
cadeva dai fiori di loto. Il lago era cinto da cespugli di fiori kadamba, vetasa, 
naia, nìpa, vahjulaka, kunda, kurubaka, aéoka, éin$a, kQfaja, inguda, kubjaka, 
svarna-yQthi,naga,punnàga,jati, maUikà,:èatapatra,jalakù e mùdhavl-latù. Le 
rive erano anche ornate a profusione da varietà di alberi carichi di fiori e frutti in 
ogni stagione. Cosi l’intera montagna era gloriosamente decorata.

SPIEGAZIONE
A giudicare dalla descrizione dettagliata dei fiumi e dei laghi della monta

gna TrikQta, sulla Terra non esiste nulla che sia paragonabile alla loro bellez
za. Su altri pianeti, tuttavia, ci sono molte meraviglie di questo tipo. Sap
piamo, per esempio, che esistono due milioni di varietà arboree e non tutte si 
manifestano sulla Terra. Lo Srimad-Bhàgavatam presenta la conoscenza totale 
dell’intero universo. E non si limita a descrivere solo questo universo, ma 
prende in considerazione il mondo spirituale, che è situato al di là dell’universo. 
Nessuno può sfidare le descrizioni dello Srimad-Bhàgavatam a proposito del 
mondo materiale e del mondo spirituale. I tentativi di andare sulla luna dalla 
Terra sono falliti, ma la gente della Terra può venire a sapere ciò che esiste su 
altri pianeti. Non c’è bisogno di usare la fantasia: si può attingere la vera 
conoscenza dallo Srimad-Bhàgavatam ed essere soddisfatti.

VERSO 20
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Verso 21] La storia dell’elefante Gajendra 49

tatraikatà tad-giri-kananasrayah 
karenubhir vàrana-yutha-pas caran 

sakantakam kicaka-venu-vetravad 
visala-gulmam prarujan vanaspatìn

tatra:\k\ ekató: una volta; tat-giri: di quella montagna (Trikuta); kanana- 
asrayah: che vive nella foresta; karenubhih: accompagnato da elefantesse; 
vàrana-yutha-pah: il capo degli elefanti; caran: che vagava (verso il lago); 
sa-kantakam: un luogo pieno di spine; kìcaka-venu-vetra-vaf. con piante e 
arbusti di diversi nomi; visala-gulmam: in molti boschetti; prarujan: spezzan
do; vanah-patìn: alberi e piante.

TRADUZIONE
Il capo degli elefanti che viveva nella foresta del monte Trikuta un giorno 

arrivò al lago con le sue compagne. Spezzò molte piante rampicanti, alberi e 
cespugli senza preoccuparsi delle loro spine.

VERSO 21

I R?J i

yad-gandha-matrad dharayo gajendra 
vyaghradayo vyàla-mrgah sakhadgah 

mahoragas capi bhayad dravanii 
sagaura-krsimh sarabhas camaryah

yat-gandha-matrat: semplicemente dall’odore di questo elefante; harayah: 
leoni; gaja-indrah: e altri elefanti; vyaghra-adayah: animali feroci come tigri; 
vyàla-mrgah: altri animali feroci; sakhadgah: rinoceronti; maha-uragah: 
enormi serpenti; ca: anche; api: in verità; bhayat: per paura; dravanti: 
fuggono; sa: con; gaura-krsnah: alcuni bianchi e altri neri; sarabhah: sarabha; 
camaryah: anche comari.

TRADUZIONE
Solo fiutando l’odore di questo elefante, tutti gli altri elefanti, le tigri e gli 

animali feroci —i leoni, i rinrceronti, i grandi serpenti e i sarabha bianchi e 
neri— fuggivano per la paura. Anche il cervo caman fuggiva.
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50 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

VERSO 22

TOH

t

i r ^ ii

\rkù varùhù mahisarksa-éalyù 
gopuccha-éùlùvrka-markatàé ca 

anyatra ksudrù harindh éaésdayaé 
caranty abhità yad-anugrahena

\rkùh: volpi; vardhdh: cinghiali; mahisa: bufali; rksa: orsi; éalyàh: 
porcospini; gopuccha: una specie di cervo; iùlùvrka: lupi; markatùh: scim
mie; ca: e; anyatra: in altri luoghi; ksudrùh: piccoli animali; harinùh: cervi; 
éaéa-àdayah: conigli e altri; Caronti: se ne vanno in giro (per la foresta); 
abhìtùh: senza paura; yat-anugrahena: per la misericordia di questo elefante.

TRADUZIONE
Grazie alla misericordia di questo elefante, animali quali le volpi, i lupi, i 

bufali, gli orsi, i cinghiali, i gopuccha, i porcospini, le scimmie, i conigli, gli altri 
cervi e molti altri piccoli animali vagavano ^ r  la foresta senza alcun timore.

SPIEGAZIONE
Tutti gli animali erano in pratica controllati da questo elefante, ma sebbe

ne potessero muoversi senza paura, per rispetto non rimanevano davanti a 
lui.

VERSI 23-24

IR3I I

irvii
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Verso 25] La storia dell’elefante Gajendra 51

sa gharma-taptah karibhih karenubhir 
vrto mafacyut-karabhair anudrutah 

girim garimnù paritah prakampayan 
nisevyamùno ’likulair matósanaih

saro ’nilam pahkaja-renu-rùsitam 
jighran vidùran mada-vihvaleksanah 

vrtah sva-yuthena trsarditena tat 
sarovarabhyàsam athàgamad dwtam

sah: egli (il capo degli elefanti); gharma-taptah: sudato; karibhih: da altri 
elefanti; karenubhih: e da elefantesse; vrtah: circondato; mafa-cyut: nel 
liquore che gocciola dalla bocca; karabhaih: da elefantini; anudrutah: segui
to; girim: con la montagna; garimnà: col peso del corpo; paritah: tutti 
intorno; prakampayan: facendo tremare; nisevyamùnah: servito; ali-kulaih: 
da calabroni; mada-asanaih: che bevevano il miele; sarah: dal lago; anilam: il 
vento; pahkaja-renu-rùsitam: che porta il polline dei fiori di loto; jighran: 
sentendo il profumo; vidùrat: a distanza; mada-vihvala: inebriato; iksanah: 
con la visione; vrtah: circondato; sva-^thena: dai suoi compagni; trsà-ardi- 
tena: afflitti dalla sete; tat: quello; sarovara-abhyàsam: alle rive del lago; 
atha: cosi; agamat: andò; drutam: molto presto.

TRADUZIONE
Circondato dagli altri elefanti del branco, comprese le femmire, e seguito dai 

giovani, Gajapati, il capo degli elefanti, faceva tremare tutta la montagna 
Trikota con il peso del suo corpo. Sudava, dalla sua bocca gTCciolava del liquore 
e la sua vista era confusa a causa dell’ebbrezza. Era semto da calabroni che 
bevevano il miele e da lontano poteva sentire nell’aria il profumo dei fiori di loto 
portato dalla brezza del lago. Cosi, circondato dai suoi compari afflitti dalla 
rete, arrivò ben presto su quelle rive.

VERSO 25

IRHII

vigàhya tasminn amrtàmbu nirmalam 
hemàravindotpala-renu-rùsitam 

papau nikàmam nija-pmkaroddhrtam 
ùtmùnam a&hih snapayan gata-klamah
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52 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

vigóhya: entrando; tasmin: nel lago; amrta-ambu: acqua pura come netta
re; nirmaiam: cristallina; hema: fresca; aravinda-utpala: da ninfee e fiori di 
loto; renu: con il polline; rUsitam: mescolata; papau: bevve; nikùmam: fino a 
piena soddisfazione; nija: propria; pmkara-uddhrtam: prendendo con la 
proboscide; ùtmùnam: sé stesso; adbhih: con acqua; snapayan: lavandosi 
coscienziosamente; gata-kiamah: fu alleviato da ogni fatica.

TRADUZIONE
Il re degli elefanti entrò nel lago, si lavò corcienzioramente e fu alleviato 

dalla fatica. Poi, con l’aiuto della proboscide, bevve la frerca, chiara acqua 
nettarea, mista al polline dei Bori di loto e delle ninfre d’acqua, finché non fu 
completamente soddisfatto.

VERSO 26

IRMI
sa puskarenoddhrta-sikarambubhir 

nipayayan samsnapayan yatha grhi 
ghrni karenuh karabhams ca durmado 

nùcasta krcchram krpano ’ja-mùyayà

sah: egli (il capo degli elefanti); pmkarena: con la proboscide; uddhrta: 
sollevando; sikara-ambubhih: e spruzzando l’acqua; nipayayan: facendo bere; 
samsnapayan: e bagnandoli; yatha: come; grhi: un capofamiglia; ghrnì: 
sempre affettuoso (verso i suoi familiari); karenuh: alle sue mogli, le elefan
tesse; karabhQn: ai figli; ca: e anche; farmadah: troppo attaccato ai compo
nenti della sua famiglia; na: non; acasfa: considerò; krcchram: difficoltà; 
krpanah: privo di conoscenza spirituale; aja-màyayà: a causa dell’energia 
esterna e illusoria di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Come un essere umano privo di conorcenza spirituale e troppo attaccato ai 

membri della sua famiglia, cosi l’elefante, illuso dall’energia esterna di fr$na, 
fece si che le sue mogli e i suoi figli si bagna&ero nel lago e ne bevessero l’acqua. 
Anzi, con la proboscide aspirava l’acqua del lago e la sprezzava su di loro senza 
preoccuparsi della fatica che questo sforzo com^rtava.
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Verso 28] La storia dell’elefante Gajendra 53

VERSO 27

q qq ^ ^ q  §qqi^t
r isi i

q q i ^  l l ^ l l

tam tatra kascin nrpa daiva-codito 
gràho baliyàms corone rmàgrahìt 

yadrcchayaivam vyasanam goto gajo 
yathà-balam so ’tibalo vicakrame

tam: lui (Gajendra); tatra: là (nell’acqua); kascit: qualcuno; nrpa: o re; 
daiva-coditah: ispirato dal destino; gràhah: un coccodrillo; balìyàn: molto 
potente; corone: la zampa; rusà: con collera; agrahìt: afferrò; yadrcchayà: 
dovuto al destino; evam: questo; vyasanam: grande pericolo; gatah: essendo
si trovato; gajah: l’elefante; yathà-balam: secondo la sua forza; sah: egli; 
ati-balah: con grande sforzo; vicakrame: cercò di uscire.

TRADUZIONE
O re, per un piano della provvidenza un potente coccodrillo si arrabbiò con 

l’elefante e Io attaccò attanagliandogli la zampa mentre l’elefante si trovava 
nell’acqua. L’elefante era certamente molto forte e tentò con ogni mezzo di 
liberarsi da questo pericolo mandato dalla provvidenza.

VERSO 28

p

i r ^ ii

tathàturam yutha-patim karenavo 
vikrsyamànam tarasà baliyasà 

vicukrusur tàna-dhiyo 'pare gajah 
pàrsni-grahàs tàrayitum na càsakan

tathà: allora; àturam: la grave condizione; yutha-patim: il capo degli 
elefanti; karenavah: le mogli; vikrsyamànam: attaccato; tarasà: dalla forza; 
baliyasà: dalla forza (del coccodrillo); vicukrusuh: cominciarono a piangere;
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54 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

dìna-dhiyah: che erano meno intelligenti; apare: gli altri; gajàh: elefanti; 
parsni-grahùh: afferrandolo da dietro; tùrayitum: per liberare; na: non; ca: 
anche; asakan: riuscirono.

TRADUZIONE
Allora, vedendo Gajendra in questa grave condizione, le mogli disperate 

cominciarono a piangere. Gli altri elefanti volevano aiutare Gajendra, ma a 
causa dell’enorme forza del cocc^rillo non riuscivano a soccorrerlo face^olo 
arretrare verso la riva.

VERSO 29

I R PJI

niyudhyator evam ibhendra-nakrayor 
vikarsator antarato bahir mithah 

samah sahasram vyagaman mahì-pate 
sapranayos citram amamsatàmarah

niyudhyatoh: combattendo; evam: in questo modo; ibha-indra: dell’ 
elefante; nakrayoh: e del coccodrillo; vikarsatoh: che tirava; antaratah: 
nell’acqua; bahih: fuori dell’acqua; mithah: l’un l’altro; samùh: anni; saha
sram: mille; vyagaman: passarono; mahì-pate: o re; sa-prànayoh: entrambi 
vivi; citram: eccezionale; amamsata: considerarono; amarùh: gli esseri celesti.

TRADUZIONE
O re, l’elefante e il coccodrillo combatterono in questo modo trascinandosi 

l’un l’altro dentro e fuori dall’acqua per mille anni. Assistendo a questa lotta, gli 
esseri celesti erano molto sorpresi.

VERSO 30

r\ '\r

n ^ o | |
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V er» 30] La storia dell'elefante Gajendra 55

tato gajendrasya mano-balaujasùm 
kùlena dirghena mahùn abhud vyayah 

vikrsyamùnasya jale ’vasldato 
viparyayo ’bhùt sakalam jalaukasah

tatah: poi; gaja-indrasya: del re degli elefanti; manah: la forza 
dell’entusiasmo; baia: la forza fisica; ojasùm: e la forra dei sensi; kùlena: a 
causa del combattimento protrattosi per anni; dirghena: prolungato; mahùn: 
grande; abhùt: diventò; vyayah: la dispersione; vikrsyamùnasya: di colui che 
era tirato (dal coccodrillo); jale: nell’acqua (un luogo estraneo); avasìdatah: 
ridotta (la forza mentale, fisica e dei sensi); viparyayah: l’opposto; abhùt: 
diventò; sakalam: con tutti loro; jala-okasah: il coccodrillo, che si trova a suo 
a^o  nell’acqua.

TRADUZIONE
Poi l’elefante, trascinato nell’acqua, dopo aver combattuto per molti lunghi 

anni, cominciò a perdere la sua forza mentale, fisica e sensoriale. M contrario U 
coccodrillo, che è un animale acquatico, vedeva aumentare il suo entuaramo, la 
sua forza fisica e il suo potere wnsoriale.

SPIEGAZIONE
La differenza tra l’elefante e il coccodrillo consisteva nel fatto che l’elefan

te, nonostante la sua potenza, si trovava a combattere in un elemento estra
neo, cioè nell’acqua. Durante i mille anni di lotta non aveva potuto nutrirsi, e 
a causa di queste circostanze la sua forza fisica era diminuita e con l’affievo
lirsi della forza fisica anche la mente s’indeboli e i sensi persero potere. Il 
coccodrillo invece, essendo un animale acquatico, non incontrò difficoltà. 
Poiché riceveva il suo cibo, ne traeva forza mentale e incoraggiamento per i 
sensi. Cosi, mentre l’elefante perdeva forza, il coccodrillo diventava sempre 
piu potente. La lezione che possiamo ricavare da ciò è che nella lotta contro 
mùyù non dovremmo metterci in situazioni tali che non permettano alla 
nostra forza, al nostro entusiasmo e alla nostra capacità sensoriale di opporsi 
vigorosamente. In realtà, il nostro Movimento per la Coscienza di Krsna ha 
dichiarato guerra all’energia illusoria dove tutti gli esseri si degradano in una 
falsa concezione di civiltà. I soldati di questo Movimento per la Coscienza di 
Krsna devono sempre essere in possesso della forra fisica, di entusiasmo e di 
potenra sensoriale. Per mantenersi idonei devono porsi in condizioni normali 
di vita. Ma ciò che costituisce la normalità di una condizione non è uguale 
per ogni essere. Per questa ragione ci sono le divisioni del vamùsrama 
—brahmano, ksatriya, vaisya, sudra, brahmacarya, grhastha, vdnaprastha e 
sannyùsa. Specialmente in quest’epoca, il kali-yuga, non si consiglia a nessu
no di accettare il sannyùsa.
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56 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.2

asvamedham gavùlambham 
sannyùsam pala-paitrkam 

devarena sutotpattim 
kalau panca vivarjayet

(Brahma-vaivarta Purùna)

Risulta chiaro quindi che in quest’epoca il sannyùsa-ùsrama è proibito perché 
la gente non è abbastanza forte. Caitanya Mahàprabhu ce ne diede 
l’esempio abbracciando il sannyùsa all’età di ventiquattro anni, ma perfino 
Sàrvabhauma Bhattàcàrya consigliò Caitanya Mahàprabhu di stare molto 
attento perché aveva accettato il sannyùsa in età molto giovane. Per scopi di 
predica offriamo il sannyùsa a persone giovani, ma in realtà abbiamo spe
rimentato che i giovani non sono maturi per il sannyùsa. Tuttavia, non c’è 
niente di male nel pensare di non essere adatti al sannyùsa’, se una persona è 
agitata dal desiderio sessuale dovrebbe entrare in un ùsrama dove è permesso 
avere rapporti sessuali, cioè nel grhastha-ùsrama. Se una persona ha dimo
strato di essere debole in una particolare posizione, ciò non significa che 
debba cessare di combattere contro i coccodrilli di mùyù. Si deve cercare il 
rifugio dei piedi di loto di Krsna, come vedremo che farà Gajendra, e con
temporaneamente si può essere grhastha, soddisfatti di concedersi il rapporto 
sessuale. Non c’è bisogno di lasciare la lotta. Caitanya Mahàprabhu ha 
raccomandato, sthùne sthitùh sruti-gatùm tanu-vùri-manobhih. Dobbiamo ri
manere nell 'ùsrama che è adatto per noi; non è essenziale accettare d sannyùsa. 
Una persona agitata dai desideri sessuali può entrare nel grhastha-ùsrama, ma 
deve continuare a lottare. Per una persona che non è situata a un livello 
trascendentale accettare artificialmente il sannyùsa non è un grosso credito. 
Se il sannyùsa non è adatto a noi, bisogna entrare nel grhastha-ùsrama e 
combattere mùyù con grande forza. Non si deve lasciare la lotta e andarsene.

VERSO 31

^  I

II * ? Il

ittham gajendrah sa yatópa sahkatam 
prùnasya dehì vivaso yaà’cchayù 

apùrayann ùtma-vimoksane ciram
dadhyùv imùm buddhim athùbhyapadyata

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 32] La storia dell’elefante Gajendra 57

ittham: in questo modo; gaja-indrah: il re degli elefanti; sah: egli; yatà: 
quando; apa: si trovò; sankatam: in una posizione cosi pericolosa; prànasya: 
della vita; dehì: incarnato; vivasah: ridotto alla disperazione dalle circostan
ze; yadrcchaya: per volontà del destino; aparayan: incapace; atma- 
vimoksane: di salvarsi; ciram: per molto tempo; dadhyau: cominciò a pensare 
seriamente; imam: questo; buddhim: decisione; atha: poi; abhyapa<fyata: 
raggiunse.

TRADUZIONE
Quando il re degli elefanti vide che per il volere della provvidenza egli era 

nelle fauci del coccodrillo, e trovandosi in condizioni disperate in un corpo 
materiale non poteva saivani dal pericolo, fu colto dalla paura di essere ucciso. 
Per conseguenza, dopo matura riflessione giunse inflne alla seguente drcisione.

SPIEGAZIONE
Ogni essere in questo mondo s’impegna nella lotta per la sopravvivenza. 

Ognuno cerca di salvarsi dal pericolo, ma quando non è in grado di salvarsi, 
una persona virtuosa prende rifugio ai piedi di loto di Dio, la Persona Supre
ma, come la Bhagavad-gìta (7.16) conferma:

catur-vidha bhajante mùm 
janah sukrtino 'rjuna 

artojijnùsur arthàrthì 
jnani ca bharatarsabha

Quattro tipi di uomini virtuosi —chi si trova nel pericolo, chi ha bisogno di 
denaro, chi cerca la conoscenza e il curioso— cominciano a prendere rifugio 
in Dio, la Persona Suprema, per essere salvati o per progredire. Il re degli 
elefanti, trovandosi in condizione di pericolo, decise di prendere rifugio ai 
piedi di loto del Signore, e dopo aver riflettuto a lungo arrivò saggiamente a 
questa giusta decisione. Una simile decisione non può essere presa da un 
peccatore. Perciò la Bhagavad-gìta afferma che le persone virtuose (sukrtì) 
sono in grado di decidere che in condizioni difficili o di pericolo devono pren
dere rifugio ai piedi di loto di Krsna.

VERSO 32

^

I

^  ^  A ^  u ^ n
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58 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

na mùm imejnàtaya ùturam gajùh 
kutah karinyahprabhavanti mocitum 

grùhena patena vidhùtur ùvrto
’py aham ca tam yùmiparam parùyanam

na: non; mùm: me; ime: tutti questi; jnùtayah: amici e parenti (gli altri 
elefanti); ùturam: nella mia sofferenza; gajàh: gli elefanti; kutah: come; 
karinyah: le mie mogli; prabhavanti: sono capaci; mocitum: di liberarmi (da 
questo pericolo); grùhena: dal coccodrillo; pùsena: dalla rete; vidhùtuh: del 
destino; ùvrtah: catturato; api: sebbene (mi trovi in una posizione simile); 
aham: io; ca: anche; tam: quello (la Persona Suprema); yùmi: prenderò 
rifugio; param: che è trascendentale; parùyanam: e che è perfino U rifugio di 
esseri celesti come Brahma e Éiva.

TRADUZIONE
Gli altri elefanti, che sono miei amici e parenti, non hanno potuto salvarmi 

da questo pericolo. Che possono fare dunque le mie mogli? Non posano fare 
nulla. Per volontà della provvidenza sono stato attaccato da questo cTCcodrillo, 
perciò cercherò rifugio in Dio, la Persona Suprema, che è sempre il rifugio di 
tutti, anche delle piu grandi personalità.

SPIEGAZIONE
Questo mondo materiale è definito, padam padam yad vipadùm, per indi

care che il pericolo a ogni passo è presente. Uno sciocco s’illude di essere 
felice in questo mondo materiale, ma in realtà non lo è perché chi ha questi 
pensieri è soltanto un illuso. A ogni passo, in ogni momento il pericolo 
incombe. Nella civiltà moderna si pensa che la vita possa essere perfetta se si 
ha una bella casa e una buona macchina. Nei paesi occidentali, specialmente 
in America, è molto importante avere una bella macchina, ma non appena ci 
si trova sulla strada, in ogni istante dobbiamo affrontare il pericolo per 
l’eventualità di un incidente che può anche essere mortale. Le statistiche 
dimostrano che in questi incidenti sono moltissime le persone che perdono la 
vita. Quindi, se pensiamo veramente che questo mondo materiale sia un 
luogo felice, mettiamo in evidenza soltanto la nostra ignoranza. Vera cono
scenza significa sapere che questo mondo materiale è pieno di pericoli. 
Possiamo lottare per sopravvivere nei limiti della nostra intelligenza, cercan
do di prenderci cura di noi stessi, ma tutti i nostri sforzi saranno vani se Dio, 
la Persona Suprema, Krsna, non desidera veramente salvarci dal pericolo. Per 
questa ragione, Prahlàda Maharaja dice:

bùlasya neha saranam pitarau nrsimha 
nùrtasya cùgadam udanvati magato nauh
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Vereo 33] La storia dell’elefante Gajendra 59

taptasya tat-pratividhir ya ihànjasestas 
tàvad vibho tanu-bhrtàm tvad-upeksitòmm

(S.B., 7.9.19)

Possiamo inventare molti modi per essere felici o per neutralizzare i pericoli 
di questo mondo materiale, ma se i nostri sforzi non sono approvati da Dio, 
la Persona Suprema, essi non ci porteranno mai la felicità. Coloro che cercano 
di essere felici senza prendere rifugio in Dio, la Persona Suprema, non sono 
che mascalzoni, mudha. Na màm faskrtino mudhàh propagante naradhamùh. 
Coloro che sono i piu bassi tra gli uomini rifiutano di partecipare alla co
scienza di Krsna perché pensano di potersi proteggere con le loro forze, senza 
Krsna; questo è il loro sbaglio. La decisione del re degli elefanti, Gajendra, era 
corretta. In una posizione di cosi grande pericolo egli cercò il rifugio di Dio, 
la Persona Suprema.

VERSO 33

WWW

yah kaicaneio baiino ’ntakoragàt 
pracanfa-vegùd abhidhàvato bhriam 

bhitam prapannam paripati yad-bhayùn 
mrtyuh pradhàvaty aranarn tam ìmahi

yah: Colui che (Dio, la Persona Suprema); kaicana: qualcuno; isah: il 
supremo controllore; balinah: molto potente; antaka-uragOt: del grande 
serpente del tempo che porta la morte; pracanda-vegòt: che ha una forza 
spaventosa; abhidhàvatah: che insegue; bhriam: senza sosta (ogni ora e ogni 
minuto); bhitam: una persona che ha paura della morte; prapannam: che è 
sottomesso (alla Persona Suprema); paripati: Egli protegge; yat-bhayùt: dalla 
paura del Signore; mrtyuh: la morte stessa; pradMvati: fugge; aranarn: il vero 
rifugio di tutti; tam: a Lui; ìmahi: mi sottometto o prendo rifugio.

E D U Z IO N E
Dio, la Persona Suprema, non è certamente conwciuto da tutti, ma è molto 

potente e influente. Perciò, sebbene il ser^nte del tem^ eterao, che è dotato 
forza spaventosa, pronto a divorare, continui Mnza sosta il suo in^guimento, la 
^reona che nel timore di questo ser^nte prende rifugio nel Signore rireverò la
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60 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.2

Sua protezione; infatti la morte stessa fugge per paura del Signore. Mi sotto
metto quindi a Lui, la grande e potente autorità suprema, che è il vero rifugio di 
ogni essere.

SPIEGAZIONE
Una persona intelligente capisce che esiste una grande e suprema autorità 

che è situata al di sopra di ogni altra cosa. Questa grande autorità si manife
sta nei differenti avatàra per salvare gli innocenti da innumerevoli tribolazio
ni. Come è confermato nella Bhagavad-gìtà (4.8), paritrànàya sàdhunàm 
vinàsàya ca duskrtàm: il Signore Si manifesta nei diversi avatàra per due scopi 
—annientare i duskrtì, i peccatori, e proteggere i Suoi devoti. Il re degli 
elefanti decise di sottomettersi a Lui, dimostrando la sua intelligenza. Dob
biamo conoscere questa grande Persona Suprema, Dio, e sottometterci a Lui. 
Il Signore viene personalmente per insegnarci come essere felici e solo gli 
sciocchi e i mascalzoni non riconoscono con la loro intelligenza questa su
prema autorità, la Persona Sovrana. Nello sruti-mantra è affermato:

bhìsàsmàd vàtahpavate 
bhìsodeti suryah 

bhìsàsmàd agnis candras ca 
mrtyur dhàvati pahcamah

(Taittirìya Upanisad 2.8)

E per paura di Dio, la Persona Suprema, che il vento soffia, che il sole distri
buisce luce e calore, e la morte insegue tutti gli esseri. Esiste dunque un con
trollore supremo, come conferma la Bhagavad-gìtà (9.10): mayàdhyaksena 
prakrtih suyate sacaràcaram. Questa manifestazione materiale funziona cosi 
bene grazie al Suo supremo controllo. Ogni persona intelligente può dunque 
capire che esiste un controllore supremo. Inoltre il controllore supremo ap
pare personalmente come Èri Krsna, come Èri Caitanya Mahàprabhu e come 
Èri Ramacandra per darci i Suoi insegnamenti e mostrarci con l’esempio come 
sottometterci a Dio, la Persona Suprema. Ma i duskrtì, i piu bassi tra gli 
uomini, non si sottomettono (na màm duskrtino mùdhàh propagante 
naràdhamàh).

Nella Bhagavad-gìtà il Signore afferma chiaramente mrtyuh sarva-haras 
càham: “Io sono la morte che tutto divora.” Perciò mrtyu, la morte, è il 
rappresentante che porta via tutto all’essere vivente che ha assunto un corpo 
materiale. Nessuno può dire: “Non ho paura della morte.” Questa è una 
falsa affermazione. Tutti temono la morte. Tuttavia, chi cerca rifugio in Dio, 
la Persona Suprema, può essere salvato dalla morte. Qualcuno potrebbe 
chiedere: “ I devoti non muoiono?” In realtà, il devoto deve certamente 
lasciare il corpo perché il corpo è materiale. Ma la differenra sta nel fatto che 
se una persona si sottomette completamente a Krsna, sarà da Lui protetta e 
lascerà il corpo per l’ultima volta. Non riceverà mai piu un corpo materiale
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Verso 33] La storia dell’elefante Gajendra 61

soggetto alla morte. La Bhagavad-gità ce lo conferma (4.9). Tyaktva deham 
punarjanma naiti mam eti so ’rjuna: dopo aver lasciato il corpo il devoto non 
assume piu un corpo materiale, ma toma a Dio, nella sua dimora originale. 
Noi ci troviamo sempre in pericolo, perché in qualsiasi momento la morte 
può sopraggiungere. Non è soltanto Gajendra, il re degli elefanti, che deve 
temere la morte. Tutti devono temerla perché tutti sono nelle fauci del 
coccodrillo del tempo eterno e possono morire in qualsiasi momento. La via 
migliore perciò è rifugiarsi in Krsiia, Dio, la Persona Suprema, e salvarsi dalla 
lotta per l’esistenza propria di questo mondo materiale, dove la nascita e la 
morte si avvicendano continuamente. Raggiungere questa coscienza è il fine 
supremo della vita.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo dell’ 
ottavo Canto dello Énmad-Bhagavatam, intitolato: storia dell’elefante
Gajendra”.
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Capitolo 3

In questo capitolo sono riportate le preghiere di Gajendra, il re degli 
elefanti. Sappiamo che precedentemente questo re degli elefanti era stato un 
essere umano, Indradyumna, e in quella vita aveva imparato una preghiera 
per Dio, la Persona Suprema. In seguito, per sua fortuna, ricordò questa 
preghiera e cominciò a cantarla tra sé. Offri dapprima i suoi rispettosi 
omaggi a Dio, la Persona Suprema, riconoscendo la sua incapacità di espri
mersi in modo appropriato a causa della pericolosa ^sizione in cui si trovava 
nella morsa del coccodrillo. Tuttavia cercò di recitare U mantra e si espresse 
con le seguenti adeguate parole.

“ Dio, la Persona Suprema, è la causa di tutte le cause, la persona originale 
dal Quale tutto emana. Egli è la causa, la radice stessa di questa manifesta
zione cosmica, e l’universo intero riposa in Lui; eppure Egli è trascendentale, 
perché tutto ciò che compie in relazione al mondo materiale è compiuto per 
opera della Sua energia esterna. Egli è eternamente situato nel mondo spiri
tuale —Vaikun^ha o Goloka Vrndavana— dove Si dedica sempre ai Suoi 
divertimenti spirituali. Il mondo materiale è un prodotto della Sua energia 
esterna, la natura materiale, che agisce sotto le Sue direttive. E cosi che 
hanno luogo la creazione, il mantenimento e la distruzione. Il Signore esiste 
eternamente, il che è di difficile comprensione per chi non è devoto. Sebbene 
Dio, la Persona Suprema, possa essere percepito da chiunque, solo i puri 
devoti comprendono la Sua presenza e le Sue attività. Il Signore è compieta- 
mente libero dalla nascita, dalla malattia, dalla vecchiaia e dalla morte mate
riali. In realtà, chiunque in questo mondo prenda rifugio in Lui si eleva a 
questa posizione trascendentale. Dio, la Persona Suprema, appare e manife
sta le Sue attività per la soddisfazione dei devoti i^aritrùnàya sQdhunàm). Il 
Suo avvento, la Sua scomparsa e gli altri Suoi divertimenti non sono affatto 
materiali. Chi conosce questo segreto può entrare nel regno di Dio. Nel 
Signore tutti gli elementi o p ^ s ti  si riconciliano. Egli è situato nel cuore di 
ogni essere, controlla ogni cosa, è il testimone di ogni attività ed è la fonte 
originale di tutti gli esseri viventi. Infatti, tutti gli esseri sono parte di Lui che 
è l’origine stessa di Mahà Vi$nu, il Quale a Sua volta è l’origine di tutti gli 
esseri di questo mondo materiale. Il Signore può osservare le attività dei 
nostri sensi, le quali possono funzionare e ottenere qualche risultato materiale 
solo per Sua misericordia. Sebbene sia la fonte originale di ogni cosa, Egli 
non è mai toccato da nessuna delle Sue creazioni. In questo senso può essere 
paragonato a una miniera d’oro, che pur essendo la fonte di tutto l’oro usato
per fabbricare ornamenti, differisce dagli ornamenti in sé. Il Signore è adora-

%
to con i metodi prescritti nel Pancarùtra. E Lui la fonte della nostra conoscen
za, ed è sempre Lui che ci può dare la liberazione. Perciò abbiamo il dovere
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64 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

di conoscerLo seguendo le istruzioni dei devoti, in particolare le istruzioni del 
maestro spirituale. Sebbene ai nostri occhi l’influenza della virtù si presenti 
solo velata, seguendo le istruzioni delle persone sante e del maestro spirituale 
potremo liberarci dalle reti della materia.

La forma materiale di Dio, la Persona Suprema, risplendente di luce 
propria, è adorata dai non-devoti, mentre la Sua forma impersonale è venera
ta da coloro che hanno una conoscenra spirituale superiore, e il Suo aspetto 
di Paramàtmà localizzato è apprezzato soprattutto dagli yogi. Ma la Sua 
forma originale di Persona Suprema può essere compresa solo dai devoti. 
Con le Sue istruzioni contenute nella Bhagavad-gita Dio, la Persona Suprema, 
può dissipare le tenebre in cui l’anima condizionata è immersa. Egli è l’ocea
no di qualità trascendentali e può essere compreso solo dalle persone liberate, 
che non sono piu soggette a una concezione dell’esistenza basata sul corpo. 
Per la Sua misericordia immotivata, il Signore può salvare tutte le anime 
condizionate dalle reti della materia, e permettere loro di tornare a Dio, 
nella loro dimora originale, per diventare Suoi compagni personali. Il puro 
devoto, comunque, non aspira nemmeno a tornare a Dio, ma si accontenta di 
compiere il Suo servizio in questo mondo materiale. Un puro devoto non 
chiede nulla a Dio, la Persona Suprema, prega solo di poter essere liberato dal 
concetto materiale dell’esistenza e di potersi impegnare nel servizio d’amore 
trascendentale offerto al Signore.”

Cosi il re degli elefanti, Gajendra, offri le sue preghiere direttamente a 
Dio, la Persona Suprema, senza confonderLo con uno degli esseri celesti. 
Nessuno degli esseri celesti si presentò a lui, nemmeno Brahmà o Siva. Fu 
invece Dio, la Persona Suprema, Nàràyana in persona, che apparve davanti a 
lui sulle spalle di Garuda. Sollevando la proboscide, Gajendra offri i suoi 
omaggi al Signore, e il Signore lo fece uscire immediatamente dall’acqua 
insieme con il coccodrillo che gli aveva afferrato la rampa e lo aveva tenuto 
prigioniero. Poi il Signore uccise il coccodrillo, liberando cosi Gajendra.
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CAPITOLO 3

Le preghiere di Gajendra

VERSO 1

n ? n

srì-badarayanir uvaca 
evam vyavasito buddhya 

samadhaya mano hrdi 
jajàpa paramam japyam  

prag-janmany anusiksitam

srì-badarayanih uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; evam: cosi; vyavasitah: 
fissata; buddhya: con l’intelligen^; samadMya: per la concentrazione; manah: 
la mente; hrdi: nella coscienza o nel cuore; jajapa: cantò; paramam: un 
supremo; japyam: un mantra che aveva imparato da grandi devoti; prak- 
janmani: nella vita precedente; anusiksitam: praticato.

TRADUZIONE
^ri èukadeva Gosvaml continuò:

In seguito il re degli elefanti, Gajendra, fissò la mente sul cuore con perfetta 
intelligenza e cantò un mantra che aveva imparato nella sua esistenza prec^
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dente, quando era stato Indradyumna, e che per grazia di Kr$na potè ri 
cordare.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta descrive il meccanismo del ricordo (6.43-44):

tatra tam buddhi-samyogam 
labhate paurva-dehikam 

yatate ca tato bhùyah 
samsiddhau kuru-nandana

pùrvàbhyòsena tenaiva 
hriyate hy avaso ’pi sah

Questi versi ci assicurano che una persona impegnata nel servizio devozionale 
non si degrada mai, nemmeno se cade, ma è posta in una posizione che un 
giorno le permetterà di ricordare Dio, la Persona Suprema. Come vedremo 
piu avanti, Gajendra nella vita precedente era stato il re Indradyumna, e 
nella vita successiva per una ragione o per l’altra era diventato il re degli 
elefanti. Ora Gajendra era in grave pericolo, e anche se non possedeva piu un 
corpo umano ricordò lo stotra che aveva cantato nella sua vita precedente. 
Yatate ca tato bhùyah samsiddhau kuru-nandana. Per darci la possibilità di 
raggiungere la perfezione, Krsna ci dà l’occasione di ricordarLo di nuovo. E 
la storia in questo capitolo lo conferma. Sebbene Gajendra, il re degli elefan
ti, si trovasse in pericolo, per lui questa fu l’occasione che gli permise di 
ricordare le sue precedenti attività devozionali in modo da poter essere subito 
salvato da Dio, la Persona Suprema.

È dunque indispensabile che tutti i devoti nella coscienza di Krsna prati
chino il canto di qualche mantra. Certamente tutti devono cantare il mantra 
Hare Krsna, che è il mahà-mantra, il grande mantra, ma bisogna cantare 
anche mantra come cintamani-prakara-sadmasu o il Nrsimha stotra (ito 
nrsimhah parato nrsimho yato yato yami tato nrsimhah). Tutti i devoti devono 
esercitarsi in modo da poter cantare qualche mantra perfettamente, perché 
cosi, per quanto possa essere stata imperfetta la loro coscienza spirituale in 
questa vita, nella vita successiva potranno ricordare la coscienza di Krsna, 
anche se si saranno degradati in corpi animali. Senz’altro il devoto dovrebbe 
cercare di perfezionare la sua coscienza di Krsna in questa vita, perché il fatto 
di comprendere Krsna e le Sue istruzioni sarà sufficiente per permettergli di 
tornare a Dio, nella sua dimora originale, una volta lasciato questo corpo. 
Anche se si verifica qualche caduta, la pratica della coscienza di Krsna non va 
mai perduta. Ajàmila, per esempio, nella sua giovinezza recitava il nome di 
Nàràyana sotto la guida di suo padre, ma piu tardi, diventato adulto, cadde 
dalla sua posizione e diventò un ladro, un cacciatore di donne, un bevitore e 
un fuorilegge. Tuttavia, per il fatto diavere pronunciato il nome di Nàràyana
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Verso 2] Le preghiere di Gajendra 67

nel chiamare suo figlio —a cui aveva dato il nome di Nàràyana— progredì sul 
cammino spirituale, pur continuando a compiere attività illecite. Non do
vremmo dunque dimenticare mai il canto del mantra Hare Krsna, in nessuna 
circostanza, perché dovrebbe esserci di aiuto nei mag^ori pericoli, come 
dimostra la vita di Gajendra.

VERSO 2

WIW'Z

&  m  ^  i

li * li

srì-gajendra uvàca 
om namo bhagavate tasmai 

yata etac cid~àtmakam 
purmàyàdi-bìjàya 

paresàyàbhidhìmahi

srì-gajendrah uvàca: Gajendra, il re degli elefanti disse; om: o mio Signore; 
namah: offro i miei rispettosi omaggi a Te; bhagavate: a Dio, la Persona 
Suprema; tasmai: a Lui; yatah: dal quale; etat: questo corpo e la manifesta
zione materiale; cit-àtmakam: si muove a causa della coscienza (l’anima 
spirituale); pvrmàya: alla Persona Suprema; àdi-bìjàya: che è l’origine e la 
causa primaria di ogni cosa; para-isàya: che è il supremo, trascendentale e 
degno dell’adorazione di persone elevate come Brahmà e Éiva; abhidhìmahi: 
medito su di Lui.

TRADUZIONE
Il re degli elefanti, Gajendra, disw:

Offro il mio rispettoso omaggio alla Persona Suprema, Vasudeva, [om namo 
blmgavate vàstóevàya]. Grazie a Lui questo corpo materiale a^sce, spinto dalla 
presenza dello spirito, perciò Egli è la causa prima di ogni esistenza. Egli è 
degno dell’adorazione di grandi personalità come Brahma e éiva, ^  è entrato 
nel cuore di ogni essere vivente. Medito su di Lui.

SPIEGAZIONE
In questo verso le parole etac cid-àtmakam sono molto importanti. Senza 

dubbio il corpo materiale è composto soltanto di elementi materiali, ma per 
chi si risveglia alla comprensione della coscienza di Krsna, il corpo non è piu 
materiale, bensì spirituale. Il corpo materiale è destinato al piacere dei sensi, 
mentre il corpo spirituale s’impegna nel trascendentale servizio d’amore a
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68 énmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.3

Dio. Perciò il corpo del devoto che s’impegna nel servizio offerto al Signore 
Supremo, e pensa costantemente a Lui, non dev’essere considerato materiale. 
A questo proposito è detto, gurusu nara-matih: bisogna abbandonare l’idea 
che il maestro spirituale sia un essere umano comune, dotato di un corpo 
materiale. Arcye visnau sila-dhìh: tutti sanno che la Divinità nel tempio è fatta 
di pietra, ma è offensivo pensare che la Divinità non sia altro che pietra. 
Similmente, pensare che il corpo del maestro spirituale sia costituito di ele
menti materiali è offensivo. Gli atei pensano che i devoti adorino sciocca
mente una statua come se fosse Dio, e un uomo comune come guru. Ma il 
fatto è che in virtù dell’onnipotenza di Krsna quella che sembra una statua nel 
tempio è veramente Dio, la Persona Suprema, e il corpo del maestro spiritua
le è veramente spirituale. Il puro devoto che s’impegna nel puro servizio di 
devozione dev’ essere considerato situato a un livello trascendentale di esi
stenza (sa gunàn samatityaitùn brahma-bhùyaya kalpate). Offriamo dunque il 
nostro rispettoso omaggio a Dio, la Persona Suprema, per la cui misericordia 
anche le cose materiali diventano spirituali perché sono usate in attività spiri
tuali.

Omkara (pranava) è la rappresentazione sonora simbolica di Dio, la Per
sona Suprema. Om tat sad iti nirdeso brahmanas trividhah smrtah: le tre parole 
om tat sat evocano l’immediata presenza della Persona Suprema. Per questo 
Krsna dice di essere l'omkara in tutti i mantra vedici (pranavah sarva-vedesu). 
Il canto dei mantra vedici è sempre preceduto daWomkàra per indicare imme-

e
diatamente Dio, la Persona Suprema. Lo Srìmad-Bhagavatam, per esempio, 
comincia con le parole om nomo bhagavate vasudevaya. Non c’è differenza tra 
Dio, la Persona Suprema, Vàsudeva, e l’omkara (pranava). Dobbiamo capire 
bene che Yomkara non indica qualcosa che sia privo di forma (nirakara). 
Infatti, questo verso afferma subito, om nomo bhagavate. Bhagavàn è una 
persona. Perciò l'omkara è la rappresentazione della Persona Suprema. 
Yom kara  non vuole essere impersonale, come pensano i filosofi mayavadi. 
Ciò è espresso in modo chiaro col termine purusùya. La Verità Suprema, 
definita qui omkara, è purusa, la Persona Suprema, e quindi non è impersona
le. Se non fosse una persona, come potrebbe controllare i grandi e potenti 
capi di questo universo? Visnu, Brahmà e Siva sono i capi supremi di questo 
universo, ma anche Brahmà e Siva offrono i loro omaggi a Visnu. Perciò 
questo verso usa il termine paresaya indicando che Dio, la Persona Suprema, 
è adorato dai grandi esseri celesti. Paresaya significaparamesvara. Brahmà e 
Siva sono ìsvara, grandi dirigenti, ma Srl Visnu è paramesvara, il controllore 
supremo.

VERSO 3
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Verso 3] Le preghiere di Gajendra 69

yasminn idam yatas cedarn 
yenedam ya idam svayam 

yo ’smàt parasmàc ca paras 
tam prapadye svayambhuvam

yasmin: la piattaforma sulla quale; idam: l’universo riposa; yatah: i cui 
ingredienti; ca: e; idam: la manifestazione cosmica viene prodotta; yena: dal 
quale; idam: questa manifestazione cosmica è creata e mantenuta; yak: Colui 
che; idam: questo mondo materiale; svayam: è Lui stesso; yak: Colui che; 
asmat: dall’effetto (il mondo materiale); parasmàt: dalla causa; ca: e; parah: 
trascendentale o differente; tam: a Lui; prapadye: io mi sottometto; 
svayambhuvam: al supremo sufficiente in sé stesso.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è il supremo fondamento su cui tutto riposa, 

l’ingrediente dal quale tutto è stato prodotto, la persona che tutto ha creato e 
l’unica causa di questa manifestazione cosmica. Tuttavia Egli differisce dalla 
causa e dall’effetto. Mi sottometto a Lui, Dio, la Persona Suprema, che riguar
do a ogni cosa è sufficiente in Sé stesso.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (9.14) il Signore afferma, maya tatam idam sarvam 

jagadavyakta-mUrtinà: “Io sono Dio, la Persona Suprema, e tutto riposa sulle 
Mie energie, proprio come un vaso di terra riposa sulla terra.” Anche il 
luogo dov’è collocato il vaso di terra appartiene alla terra. E inoltre, questo 
vaso è stato fabbricato da un vasaio, il cui corpo è anch’esso un prodotto 
della terra. La ruota del vasaio destinata a costruire il vaso è un’emanazione 
della terra, e la terra fornisce anche gli ingredienti veri e propri di cui il vaso è 
composto. Com’è confermato nello sruti-mantra, yato va imani bhutani 
jàyante. Yena jàtani jìvantyi. Yat prayanty abhisamvisanti. La causa originale 
di tutto ciò che esiste è Dio, la Persona Suprema, e dopo la distruzione tutto 
rientra in Lui (prakrtim yanti mamikam). Perciò Dio, la Persona Suprema

e e
—Sri Ràmacandra o Sri Krsna— è la causa originale di tutto ciò che esiste.

isvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananda-vigrahah 

arndir adir govindah 
sarva-kàrana-kòranam

“ Krsna, conosciuto come Govinda, ha il supremo controllo. Possiede un 
corpo eterno e spirituale, pieno di felicità. Egli è l’origine di tutto ciò che 
esiste, ma non c’è causa alcuna alla Sua esistenza, perché Egli è la causa 
originale di tutte le cause.” (Brahma-samhita 5.1) Il Signore è la causa di
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70 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

tutto ciò che esiste, ma la Sua esistenza non ha causa all’infuori di Sé. Sarvam 
khalv idam brabrna. Mat-sthàni sarva-bhutàni na càham tesv avasthitah. Seb
bene Egli sia tutto ciò che esiste, la Sua personalità è differente dalla manife
stazione cosmica.

VERSO 4

H m  Il « Il

yah svàtmanìdam nija-màyayàrpitam 
kvacid vibhatam kva ca tat tirohitam 

aviddha-drk sàksy ubhayam tad ìksate 
sa àtma-mulo ’vatu mam paràt-parah

yah: Dio, la Persona Suprema; sva^tmani: in Lui; idam: questa manife
stazione cosmica; nija-mdyayà: con la Sua potenra personale; arpitam: in
trodotta; kvacit: talvolta, all’inizio di un kalpa; vibhatam: è manifestata; kva 
ca: talvolta, durante la dissoluzione; tat: quella (manifestazione); tirohitam: 
non è visibile; aviddha-drk: Egli vede ogni cosa (in tutte queste circostanze); 
sàksì: il testimone; ubhayam: entrambe (la manifestazione e la distruzione); 
tat ìksate: vede ogni cosa, senza che la visione gli venga a mancare; sah: Dio, 
la Persona Suprema; atma-mulah: sufficiente in sé stesso, e senza altra causa; 
avatu: prego di proteggere; mam: me; paràt-parah: Egli che è trascendentale 
al trascendentale, o al di sopra di ogni trascendenza.

TRADUZIONE
Espandendo la Sua energia, Dio, la Persona Suprema, mantiene questa 

manifestazione cosmica visibile, e talvolta di nuovo la rende invisibile. Egli è sia 
la causa suprema sia l’effetto supremo, l’osservatore e il testimone in ogni 
circostanza. Cosi Egli trascende ogni cosa. Che Dio, la Persona Suprema, 
possa proteggermi.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è dotato di innumerevoli potenze ^aròsya 

Éaktir vividhaiva Éruyate). Perciò, ogni volta che lo desidera, Egli usa una 
delle Sue potenze, e mediante questa espansione crea la manifestazione co
smica. Poi di nuovo, quando il cosmo è distrutto, lo riassorbe in Sé. Egli,
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tuttavia, rimane sempre lo spettatore supremo infallibile. In ogni circostanza 
il Signore Supremo rimane immutabile; non è che il testimone, non toccato da 
tutte queste creazioni e distrazioni.

VERSO 5

f r i :  Il li

kàlena pancatvam itesu krtsnaso 
lokesu pàlesu ca sarva-hetusu 

tamas tatàsìd gahanam gabhìram 
yas tasya pare ’bhiviràjate vibhuh

kàlena: nel corso del tempo (dopo molti milioni di anni); pancatvam: 
quando tutto ciò che è illusorio viene distrutto; itesu: tutte le trasformazioni; 
krtsnasah: con tutto ciò che esiste in questa manifestazione cosmica; lokesu: 
tutti i pianeti e tutto ciò che esiste; pàlesu: con i loro capi come Brahmà; ca: 
anche; sarva-hetusu: ogni esistenza causale; tamah: grande oscurità; tatà: 
allora; àsit: fu; gahanam: molto densa; gabhìram: molto profonda; yah: Dio, 
la Persona Suprema; tasya: questa situazione di oscurità; pàre: al di sopra; 
abhiviràjate: esiste o risplende; vibhuh: il Supremo.

TRADUZIONE
Nel corso del tempo, quando tutte le manifestazioni di causa e di effetto 

dell’universo, compresi i pianeti e f loro capi e sostegni, sono distrutte, si deter
mina una situazione di dense tenebre. Ma al di sopra di queste tenebre vi è Dio, 
la Persona Suprema. Prendo rifugio ai Suoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Sappiamo dai mantra vedici che Dio, la Persona Suprema, è al di sopra di 

ogni cosa. Egli è supremo, e supera tutti gli esseri celesti, compresi Brahmà e 
Éiva. Egli è il controllore supremo. Quando tutto scompare per l’influenza 
della Sua energia, il cosmo è immerso nelle tenebre. Il Signore Supremo, 
tuttavia, è la luce del sole, come confermano i mantra vedici: àditya-vamam 
tamasahparastàt. Nella nostra esperienza quotidiana, quando una parte della 
Terra è immersa nell’oscurità della notte, possiamo dedurre che il sole conti
nua a splendere in qualche altro punto dello spazio. Similmente Dio, la
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72 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

Persona Suprema, il sole supremo, rimane sempre luminoso anche quando 
l’intera manifestazione cosmica è annientata nel corso del tempo.

VERSO 6

% -

s  « ra g  i i $ ii

na yasya deva rsayah padam vidur 
jantuh punah ko ’rhati gantum ìritum 

yatha natasyakrtibhir vicestato 
duratyayanukramanah sa móvatu

na: neppure; yasya: del quale; devah: gli esseri celesti; rsayah: i grandi 
saggi; padam: la posizione; viduh: possono capire; jantuh: esseri poco intelli
genti come gli animali; punah: di nuovo; kah: chi; arhati: è capace; gantum: 
di entrare in questa conoscenza; ìritum: o esprimerla con parole; yatha: 
come; natasya: dell’artista; akrtibhih: con i movimenti del corpo; vicestatah: 
danzando in diversi modi; duratyaya: molto difficile; anukramanah: i Suoi 
movimenti; sah: Dio, la Persona Suprema; ma: a me; avatu: possa dare la Sua 
protezione.

TRADUZIONE
Un attore sul palcoscenico, coperto dai suoi attraenti costumi di scena e 

impegnato nei diversi movimenti della danza, cela la propria identità al pubblico 
che lo osserva; similmente, le attività e gli aspetti dell’artista supremo non 
possono essere capite neppure dai grandi saggi o dagli esseri celesti, e tantomeno 
da coloro che posseggono l’intelligenza inferiore, come gli animali. Né gli esseri 
celesti né i saggi né le persone scarsamente dotate d’intelligenza possono capire 
gli aspetti del Signore, né possono esprimere con parole la Sua vera posizione. 
Che Dio, la Persona Suprema, mi protegga.

SPIEGAZIONE
Un sentimento simile fu espresso da Kuntldevì. Il Signore Supremo esiste 

in ogni luogo, all’interno e all’esterno di ogni cosa. Esiste perfino nel cuore di 
ogni essere. Sarvasya caham hrdi sannivisto. ìsvarahsarva-bhùtùnàm hrd-dese 
’rjuna tisthati. Questo indica che possiamo trovare il Signore Supremo nel 
nostro stesso cuore. Sono moltissimi gli yogi che cercano il Signore. Dhyana-

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 7] Le preghiere di Gajendra 73

vasthita-tad-gatena manosa pasyanti yam yoginah. Ma nemmeno i grandi 
yogì, esseri celesti, santi e saggi sono in grado di capire l’aspetto corporeo 
dell’artista supremo, né riescono a capire il significato dei Suoi movimenti. 
Che dire dunque di comuni speculatori, come i cosiddetti filosofi di questo 
mondo materiale? Per loro è impossibile capirLo. Dobbiamo dunque accet
tare le affermazioni del Supremo, quando gentilmente Egli appare per istruir
ci. Dobbiamo soltanto accettare le parole di Èri Ramacandra, di Èri Krsna e 
di Èri Caitanya Mahaprabhu e seguire la via che Essi hanno tracciato. Allora 
sarà possibile per noi conoscere la ragione della Loro discesa.

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktva deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

(B.g., 4.9)

Se per la grazia del Signore riusciremo a comprenderLo, saremo immedia
tamente liberati, anche all’interno di questo corpo materiale. Il corpo mate
riale non avrà piu alcuna funzione, e qualunque attività vi si svolga sarà 
un’attività cosciente di Krsna. In questo modo è possibile lasciare il proprio 
corpo e tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 7

g g g : ^  % n fò : Il ^  Il

didrksavo yasya pafam sumangalam 
vimukta-sanga munayah susadhavah 

caranty aloka-vratam avranam vane 
bhutatma-bhutdh suhrdah sa me gatih

didrksavah: coloro che desiderano vedere (Dio, la Persona Suprema); 
yasya: del quale; padam: i piedi di loto; su-mangalam: di buon augurio; 
vimukta-sangah: le persone che sono completamente liberate dal condiziona
mento materiale; munayah: i grandi saggi; su-sadhavah: coloro che sono mol
to elevati nella coscienza spirituale; caranti: praticano; aloka-vratam: i voti di 
brahmacarya, vanaprastha o sannyasa; avranam: senza errore; vane: nella 
foresta; bhùta-atma-bhùtah: coloro che sono equanimi verso tutti gli esseri; 
suhrdah: coloro che sono amici di tutti; sah: Dio, la Persona Suprema; me: 
mia; gatih: destinazione.
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74 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

TRADUZIONE
Coloro che hanno accettato l'ordine di rinuncia e i grandi saggi che vedono 

con equanimità tutti gli eswri viventi, che si dimostrano benevoli con tutti e 
praticano nella foresta i voti del brahmacarya, del vònaprastha e del sarmyOsa 
senza mai deviare, desiderano vedere i piedi di loto di Dio, la Persona Suprema, 
fonte di ogni buona fortuna. Posra questo Signore Supremo diventare la mia 
destinazione.

Questo verso descrive le qualità proprie dei devoti o delle persone che 
sono molto elevate nella coscienza spirituale. I devoti sono sempre equanimi 
verso tutti gli esseri e non fanno distinzioni tra le diverse categorie di persone, 
superiori o inferiori. Panditóh sama-darsinah. Ai loro occhi tutti sono anime 
spirituali, frammenti infinitesimali di Dio, la Persona Suprema. Perciò sono 
idonei per cercare il Signore Supremo. Poiché sanno che Dio, la Persona 
Sovrana, è l’amico supremo di tutti gli esseri (suhrdam sarva-bhutànàm) si 
comportano in modo amichevole verso ogni essere in nome del Signore Su
premo. Non fanno distinzioni tra una nazione e l’altra, tra una comunità e 
l’altra, ma predicano la coscienza di Krsna e gli insegnamenti della Bhagavad- 
gìtd ovunque vadano. Perciò sono degni di vedere i piedi di loto del Signore. 
Questi predicatori della coscienza di Krsna sono detti paramahamsa. Come 
indica l’espressione vimukta-sanga, essi non hanno alcun rapporto con le 
condizioni materiali. Per poter vedere Dio, la Persona Suprema, bisogna 
prendere rifugio in questi devoti.

<wifq m

II C II

wqi*ii^qiq ^  ii

SPIEGAZIONE

VERSI 8-9

na vidyate yasya ca janma karma va 
na nàma-rùpe guna-dosa eva va

tathapi lokapyaya-sambhavaya yah 
sva-màyayà tany anukalam rcchati

tasmi namah paresùya 
brahmane ’nanta-saktaye
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Verso 9] Le preghiere t i  Gajendra 75

ampayoru-rupaya 
nama àscarya-karmane

na: non; vidyate: esiste; yasya: del quale (di Dio, la Persona Suprema); 
ca: anche; janma: nascita; karma: attività; va: oppure; na: nemmeno; 
nàma-rupe: un nome o una forma materiale; guna: qualità; dosah: difetti; 
eva: certamente; va: oppure; tathàpi: eppure; loka: di questa manifestazione 
cosmica; apyaya: che è la distruzione; sambhavdya: e la creazione; yah: Lui; 
sva-màyayà: con la Sua potenza personale; tòni: attività; anukàlam: eterna
mente; rcchati: accetta; tasmai: a Lui; namah: offro i miei omag^; para: 
trascendentale; ìsàya: al supremo controllore; brahmane: che è il Brahman 
Supremo (Parabrahman); ananta-saktaye: con illimitate potenze; arupàya: 
che non possiede una forma materiale; uru-rupàya: che possiede diverse 
forme di avatàra\ namah: offro i miei omaggi; àscarya-karmane: che compie 
attività meravigliose.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, non ha nascita materiale, attività, forma, nome, 

qualità o difetti materiali. Per adempiere le fìnalità della creazione e della 
distruzione di questo mondo materiale, Egli discende nella forma di un essere 
umano, comeSri Rama e én  Krsna, in virtù della propria potenza interna 
originale. Egli ha un’immensa potenza e agisce in varie forme, tutte libere dalla 
contaminazione materiale, compiendo attività meravigliose. È dunque il 
Brahman Supremo, e io Gli offro il mio rispetto.

SPIEGAZIONE
Nel Visnu Puràna è affermato, gunàmsca dosàms ca mune vyatita samasta- 

kalyàna-gunàimako hi. Dio, la Persona Suprema, non ha forma, qualità o 
difetti materiali. Egli è perfettamente spirituale ed è l’unica fonte di tutte le 
qualità spirituali. Come il Signore stesso afferma nella Bhagavad-gìtà (4.8), 
paritrànàya sàdhunàm vinàsàya ca duskrtàm. Le attività del Signore, sia 
quando salva i Suoi devoti sia quando distrugge i demoni, sono sempre 
trascendentali. Chiunque sia distrutto da Dio, la Persona Suprema, ottiene lo 
stesso risultato di un devoto protetto dal Signore: entrambi saranno elevati al 
livello trascendentale. L’unica differenza è che il devoto sale direttamente ai 
pianeti spirituali per diventare un compagno del Signore, mentre i demoni 
sono elevati a brahmaloka, la radiosità impersonale del Signore. Entrambi, 
comunque, sono elevati al livello trascendentale. Il fatto che il Signore uccida 
o distrugga i demoni non corrisponde esattamente alla medesima azione 
compiuta in questo mondo materiale. Sebbene sembri agire secondo le in
fluenze della natura materiale, il Signore è sempre nirguna, al di sopra delle 
influenze materiali. Il Suo nome non è materiale, altrimenti come si potrebbe
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76 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.3

raggiungere la liberazione cantando Hare Krsna, Hare Rama? I nomi del 
Signore, come Rama e Krsna, non sono differenti dalle persone Rama e 
Krsna. Cosi, cantando il mantra Hare Krsna si rimane sempre in contatto 
personale con Rama e con Krsna, Dio, la Persona Suprema, e si ottiene di 
essere liberati. Un esempio pratico di questa verità è la storia di Ajàmila, che 
era rimasto trascendentale alle sue attività per il semplice fatto di aver cantato 
il nome di Nàràyana. Se ciò vale per Ajàmila, che dire del Signore Supremo 
stesso? Quando il Signore discende in questo mondo materiale non diventa 
certo un prodotto della materia. Tutta la Bhagavad-gitù lo conferma {Janma- 
karma ca me divyam, avajónanti mam mudhah manusim tanum asritam). Perciò 
quando Dio, la Persona Suprema —Rama o Krsna— discende per compiere 
le Sue attività trascendentali, destinate al nostro bene, non dovremmo consi
derarLo un essere umano ordinario. Quando il Signore discende, lo fa attra
verso la Sua potenza spirituale (sambhavamy àtma-mayaya). Poiché non è 
costretto dall’energia materiale a discendere, Egli è sempre trascendentale. 
Non si deve considerare il Signore Supremo come un essere umano ordinario. 
I nomi e le forme materiali sono contaminati, ma il nome e la forma spiritua
le sono trascendentali.

namah: offro i miei rispettosi omaggi; atma-pradipaya: a Lui, che ri
splende in Sé stesso, o che illumina gli esseri viventi; saksine: che è situato nel 
cuore di ognuno come testimone; parama-atmane: all’Anima Suprema; 
namah: offro i miei rispettosi omaggi; girami con le parole; viduraya: impos
sibile da raggiungere; manasah: dalla mente; cetasam: o dalla coscienza; api: 
perfino.

Offro i miei rispettosi omaggi a Dio, la Persona Sovrana, l’Anima Suprema 
che splende di luce propria, che è il testimone nel cuore di ognuno, che illumina 
l’anima individuale e non può essere raggiunto con esercitazioni della mente, 
delle parole o della coscienza.

VERSO 10

noma atma-pradipaya 
saksine paramatmane

nomo giram vitàraya 
manasas cetasam api

TRADUZIONE
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Verso 11] Le preghiere di Gajendra 77

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, non può essere compreso dall’anima 

individuale attraverso esercitazioni mentali, fisiche o intellettuali. E per 
grazia di Dio, la Persona Suprema, che l’anima individuale ottiene l’illumina
zione, perciò il Signore è definito qui atma-pradipa. Il Signore è come il sole 
che illumina ogni cosa e non può essere illuminato da nessuno. Chi desidera 
dunque comprendere il Supremo deve ricevere da Lui l’illuminazione, come 
insegna la Bhagavad-gita. Non è possibile comprendere Dio, la Persona 
Suprema, mediante i propri poteri mentali, fisici o intellettuali.

VERSO 11

i

W  l i ??  Il

sattvena pratilabhyàya 
naiskarmyena vipascità 

namah kaivalya-nathaya 
nirvàna-sukha-samvide

sattvena: dal puro servizio devozionale; prati-labhyaya: a Dio, la Persona 
Suprema, che viene raggiunto da queste attività devozionali; naiskarmyena: 
con attività trascendentali; vipascità: da persone che sono abbastanza colte; 
namah: offro i miei rispettosi omaggi; kaivalya-nathaya: al signore nel mondo 
trascendentale; nirvana: per colui che è completamente libero dalle attività 
materiali; sukha: di felicità; samvide: al dispensatore.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è realizzato dai puri devoti che agiscono nell’esi

stenza trascendentale del bhakti-yoga. Egli concede una felicità incontaminata 
ed è il Signore del mondo trascendentale. Gli offro quindi i miei omaggi.

SPIEGAZIONE
Come insegna la Bhagavad-gita, Dio, la Persona Suprema, può essere 

compreso solo attraverso il servizio devozionale. Bhaktyà màm abhijanàti 
yavàn yas còsmi tattvatah. Chi desidera conoscere veramente Dio, la Persona 
Suprema, deve dedicarsi alle attività del servizio devozionale, attività chiama
te sattva o suddha-sattva. Nel mondo materiale le attività della virtù, che sono 
caratteristiche del puro brahmano, sono molto apprezzate; ma le attività del 
servizio devozionale sono suddha-sattva, cioè si svolgono al livello della tra
scendenza. Soltanto il servizio devozionale può permetterci di comprendere il 
Supremo.
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78 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

Il servizio devozionale è detto naiskarmya. Limitarsi soltanto a negare le 
attività materiali non avrà un effetto duraturo. Naiskarmyam apy acyuta- 
bhàva-varjitam. Se non si compiono quelle attività che sono in relazione con 
la coscienza di Krsna, interrompere le attività materiali non ci sarà di alcun 
aiuto. Nella speranza di raggiungere il naiskarmya, la libertà dalle azioni 
materiali, molti grandi sannyàsi hanno cessato di agire, ma hanno fallito nel 
loro intento e sono ricaduti sul piano materiale per agire come materialisti. 
Ma quando ci s’impegna nell’attività spirituale del bhakti-yoga, non si cade 
piu. Il nostro Movimento per la Coscienza di Krsna vuole essere dunque un 
tentativo di impegnare ogni essere vivente in attività spirituali che permet
tano di trascendere le azioni proprie della sfera materiale. Le attività spiritua
li del bhakti-màrga—sravanam kìrtanam visnohsmaranam pàda-sevanam— ci 
guidano verso la comprensione di Dio, la Persona Suprema. Perciò come 
afferma questo verso, sattvena pratilabhyàya naiskarmyena vipascità: “Dio, la 
Persona Suprema è compreso dai puri devoti che agiscono nell’esistenza tra
scendentale del bhakti-yoga."

La Gopàla-tàparii Upanisad (15) insegna, bhaktir asya bhajanam tad 
ihàmutropàdhi-nairàsyenaivàmusmin manasah kalpanam etad eva ca naiskarm
yam. Questa è la definizione di naiskarmya. Agire nel naiskarmya significa 
impegnarsi completamente in attività coscienti di Krsna senza desideri di 
godimenti materiali sia qui sia nei sistemi planetari superiori, in questa vita o 
nella futura (iha-amutra). Anyàbhilàsità-siinyam. Quando una persona è 
libera da ogni contaminazione, e agisce nel servizio devozionale sotto la guida 
del maestro spirituale, si trova sul piano del naiskarma. Il Signore è soddi
sfatto da questo servizio di devozione trascendentale. Gli offro dunque i miei 
rispettosi omaggi.

VERSO 12

w  ^  I I H H

namah sàntàya ghoràya 
mudhàya guna-dharmine 

nirvisesaya sàmyàya 
nomo jnàna-ghanàya ca

namah: omaggi; sàntàya: a Lui, che è al di sopra di ogni qualità materiale 
e che è completamente tranquillo, cioè a Vàsudeva, l’Anima Suprema in tutti 
gli esseri; ghoràya: alle terribili forme del Signore come Jàm ada^ya e 
Nrsimhadeva; mudhàya: le forme del Signore di animali, come il cinghiale; 
guna-dharmine: che accetta diverse qualità nel mondo materiale; nirvisesàya:
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che è privo di qualità materiali perché è completamente spirituale; sàmyàya: 
a Buddha, nella forma del rimana, in cui finiscono tutte le qualità materiali; 
namah: offro i miei rispettosi omaggi; jnana-ghanàya: che è la conoscenza o il 
Brahman impersonale; ca: anche.

TOADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi al Signore, Vàsudeva, che è onnipresente, alla 

feroce fom a del Signore come Nrsirthadeva, alla forma del Signore come 
animale [èri Varahadeva], a èri Dattatreya che predicò Tim^rsonalismo, a èri 
Buddha e a tutte le altre manifestazioni divine. Offro i miei rispettosi omag^ al 
Signore che non ha qualità materiali, ma accetta le tre qualità della rirtu, della 
passione e dell'ignoranza in questo mondo materiale. Offro i miei rispettosi 
omaggi anche allo splendore impersonale del Brahman.

SPIEGAZIONE
I versi precedenti hanno detto che Dio, la Persona Suprema, pur non 

avendo una forma materiale assume innumerevoli forme per mostrare il Suo 
favore ai devoti e uccidere i demoni. Come afferma lo Srìmad-Bhàgavatam, 
Dio, la Persona Suprema, Si manifesta in tanti avatàra quante sono le onde di 
un fiume. Le onde di un fiume si susseguono senza sosta e nessuno può 
contarle; similmente, nessuno può calcolare quando e come appaiano le diffe
renti espansioni del Signore secondo le necessità di tempo, luogo e persona. Il 
Signore appare eternamente. Krsna insegna nella Bhagavad-gìtd (4.7):

yató yató hi dharmasya 
glanir bhavati bhàrata 

abhyutthànam adharmasya 
tatàtmànam srjdmy aham

“ O discendente di Bharata, ogni volta che la religione declina e l’irreligione 
avanza, in quel momento, Io discendo in persona.” Nel mondo materiale c’è 
sempre la possibilità di allontanarsi dalla coscienra di Krsna, perciò Krsna e i 
Suoi devoti agiscono sempre in varie forme per frenare l’ateismo.

Anche gli impersonalisti che attribuiscono particolare importanza all’ 
aspetto di conoscenza di Dio, la Persona Suprema, desiderano fondersi nello 
splendore del Signore. Perciò le parole jnana-ghanàya ribadiscono qui che 
tutte queste varie manifestazioni appaiono per il bene degli atei che non 
credono alla forma e all’esistenza del Signore. Poiché il Signore viene in cosi 
numerose forme per darci i Suoi insegnamenti, nessuno può dire che Dio non 
esiste. L’espressione jMna-ghandya è usata qui con particolare riferimento a 
coloro la cui conoscenza si è solidificata nella ricerca del Signore attraverso la 
filosofia speculativa. La conoscenza superficiale non ci può aiutare a capire 
Dio, la Persona Suprema, ma quando questa conoscenza diventa molto
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80 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.3

intensa e profonda, si giunge a comprendere Vàsudeva (vasudevah sarvam iti 
sa mahatma sudurlabhah). Un jnani raggiunge questo livello dopo moltissime 
vite; perciò è usata qui l’espressione jhana-ghanaya. Il termine santaya indica

e
che Srl Vàsudeva Si trova nel cuore di ogni essere, ma non agisce insieme con 
l’essere individuale. I jnani impersonalisti possono realizzare Vàsudeva 
quando la loro conoscenza è diventata perfettamente matura (vasudevah 
sarvam iti sa mahatma sudurlabhah).

VERSO 13

U?3l !

ksetra-jnaya namas tubhyam 
sarvadhyaksaya sùksine 

purusayatma-mulaya 
mula-prakrtaye nomali

ksetra-jnaya: a colui che conosce ogni cosa del corpo esterno; namah: 
offro i miei rispettosi omaggi; tubhyam: a Te; sarva: tutto; adhyaksaya: che 
sovraintendi e amministri; saksine: che sei il testimone, il Paramàtmà, 
antaryamV, pumsaya: la Persona Suprema; atma-mulaya: che sei la fonte 
originale di ogni cosa; mula-prakrtaye: al purusa-avatara, l’origine del prakrti 
e di pradhana; namah: offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Desidero offrire i miei rispettosi omaggi a Te che sei l’Anima Suprema, 

Colui che controlla ogni cosa e il testimone di ogni avvenimento. Tu sei la 
Persona Suprema, l’origine della natura materiale e dell’energia materiale gl^  
baie. Tu sei anche il proprietario del corpo materiale. Sei dunque il Supremo 
completo. Offro quindi a Te i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gita (13.3) il Signore afferma, ksetra-jham capimam viddhi 

sarva-ksetresu bharata: “O discendente di Bharata, devi sapere che Io sono 
anche il conoscitore di tutti i corpi.” Tutti noi pensiamo: “Sono questo 
corpo” oppure “Questo è il mio corpo” , ma la realtà è differente. H corpo 
che abbiamo ci è stato dato dal proprietario supremo. Anche l’essere indivi
duale è ksetra-jha, il conoscitore del corpo, ma non è l’unico proprietario, il 
vero proprietario del corpo è Dio, la Persona Suprema, che è il supremo 
ksetra-jha. Noi, per esempio, possiamo prendere una casa in affitto e abitarci,
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V er»  14] Le pregtòere Gajendra 81

ma in realtà il proprietario è un altro. Similmente, noi riceviamo un certo 
tipo di corpo per poter godere di questo mondo materiale ma il vero proprie
tario del corpo è Dio, la Persona Suprema. Egli è definito sarvadhyaksa 
perché tutto nel mondo materiale funziona sotto il Suo controllo. La Bhaga- 
vad-gìtà (9.10) lo conferma con le seguenti parole del Signore, mayàdhyaksena 
prakrtih stìyate sacaracaram: “ O figlio di Kuntì, questa natura materiale 
agisce sotto la Mia direzione e produce tutti gli esseri mobili e immobili.” 
Dalla prakrti, la natura materiale, provengono molti diversi tipi di esseri 
viventi, compresi gli esseri acquatici, i vegetali, gli insetti, i volatili, gli anima
li, gli esseri umani e gli esseri celesti. La prakrti è la madre e Dio, la Persona 
Suprema, è il padre {aham bìja-prafah pita).

Laprakrtipuò darci il corpo materiale, ma in quanto anime spirituali noi 
siamo frammenti di Dio, la Persona Suprema. Ciò è confermato anche nella 
Bhagavad-gitò (15.7). Mamaivamso jiva-loke jiva-bhutah sanatanah. L’essere 
individuale, essendo un frammento di Dio, non è un prodotto di questo 
mondo materiale. Per questa ragione il Signore è definito in questo verso 
atma-mula, la fonte originale di ogni cosa. Egli è il seme di ogni esistenza 
(bìjam màm sarva-bhutanàm). Nella Bhagavad-gìta (14.4) il Signore afferma:

“Sappi, o figlio di Kuntì, che tutte le specie di vita hanno origine nella natura 
materiale e Io ne sono il padre che dà il seme.” Le piante, gli alberi, gli insetti, 
gli esseri acquatici, gli esseri celesti, i mammiferi, gli uccelli e tutti gli altri 
esseri sono figli o frammenti del Signore Supremo, ma poiché lottano animati 
da differenti mentalità hanno ricevuto forme corporee diverse {manah sastha- 
nindriyani prakrti-sthani karsati). Sono quindi diventati figli della prakrti, 
della natura materiale, che è fecondata da Dio, la Persona Suprema. Ogni 
essere in questo mondo materiale lotta per la sopravvivenza e l’unica salvezza 
o sollievo dal ciclo di nascite e morti nel processo evolutivo è la piena sotto
missione. Ciò è indicato col termine namak “Ti offro i miei rispettosi 
omaggi” .

sarva-yonisu kaunteya
murtayah sambhavanti yah

tasam brahma mahad yonir 
aham bìja-prafah pita

VERSO 14

sarvendriya-guna-drastre 
sarva-pra tyaya-hetave
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82 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

asata ccMyayoktaya 
sad-àbhàsàya te namah

sarva-indriya-guna-drastre: a colui che è testimone di tutti gli oggetti dei 
sensi; sarva-pratyaya-hetave: che è la soluzione di tutti i dubbi (e senza il cui 
aiuto non si possono risolvere dubbi e incapacità); asata: con la manifesta
zione dell’irrealtà o dell’illusione; chayaya: a causa della somiglianza; uktàya: 
chiamato; sat: della realtà; ùbhasaya: al riflesso; te: a Te; namah: offro i miei 
rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei Colui che osserva tutti gli obiettivi dei sensi. Senza la 

Tua misericordia non c’è possibilità di risolvere il problema dei dubbi. Questo 
mondo materiale è come un’ombra che Ti assomiglia. Infatti, noi consideriamo 
reale questo mondo materiale perché ci dà un’idea della Tua esistenza.

SPIEGAZIONE
In altre parole questo verso dice: “Gli obiettivi delle attività dei sensi sono 

in realtà osservati da Te. Senza la Tua guida l’essere individuale non può 
nemmeno fare un passo.” Come conferma la Bhagavad-gìta (15.15), sarvasya 
caham hrdi sannivisto mattah smrtir jnànam apohanam ca. Sei nel cuore di 
ogni essere e solo da Te vengono il ricordo e l’oblio. Chàyeva yasya bhuvanàni 
bibharti durgà. L’essere individuale nelle reti di maya desidera godere di 
questo mondo materiale, ma se non riceve da Te la guida e il ricordo non può 
progredire nella sua ricerca dell’oscuro obiettivo della vita. L’anima condi
zionata erroneamente avanza verso un obiettivo sbagliato vita dopo vita e Tu 
le fai tornare alla mente questo obiettivo. In una certa vita l’anima condizio
nata desidera raggiungere un certo scopo, ma dopo aver cambiato il corpo 
dimentica ogni cosa. Tuttavia, o Signore, poiché aveva voluto godere di 
qualcosa in questo mondo, Tu glielo ricordi nella vita successiva. Mattah 
smrtir jnànam apohanam ca. Poiché l’anima condizionata desidera dimenti
carTi, Tu la favorisci concedendole l’opportunità di dimenticarTi vita dopo 
vita quasi eternamente. Perciò Tu sei eternamente la guida delle anime 
condizionate. Tutto appare reale perché Tu sei la causa originale di ogni 
cosa. La realtà suprema è Tua Grazia, Dio, la Persona Suprema, e io offro a 
Te i miei rispettosi omaggi.”

Srila Visvanàtha CakravartI Thàkura ci offre la spiegazione dell’espres
sione sarva-pratyaya-hetave. Egli afferma che il risultato dà un’ idea della 
causa. Un vaso di terracotta, per esempio, è il risultato dell’azione di un 
vasaio, e vedendo il vaso possiamo presupporre l’esistenza del vasaio. Simil
mente, poiché questo mondo materiale assomiglia al mondo spirituale, ogni 
persona intelligente può capire come esso funziona. Nella Bhagavad-gìta è
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spiegato, mayadhyaksena prakrtih suyate sa-caracaram. Le attività del mon
do materiale suggeriscono la presenza della supervisione del Signore.

VERSO 15

q^iwq H?MI

namo namas te ’khila-kùrandya 
niskùrandyùdbhuta-kùramya 

sarvàgamamnàya-mahàrnavàya 
namo ’pavargaya parayarnya

namah: offro i miei rispettosi omaggi; namah: di nuovo offro i miei 
rispettosi omaggi; te: a Te; akhila-karanàya: alla causa suprema di tutto ciò 
che esiste; niskaramya: a Te, che sei senza causa; adbhuta-kàrarnya: la 
meravigliosa causa di ogni cosa; sarva: tutto; ùgama-amnùya: alla fonte del 
sistema paramparà di tutta la conoscenza vedica; mahà-amavàya: il grande 
oceano di conoscenza, o il grande oceano in cui si fondono tutti i fiumi della 
conoscenza; namah: offro i miei omaggi; apavargàya: a Te, che puoi dare la 
liberazione o la salvezza; para-ayanùya: il rifugio di tutti i trascendentalisti.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei la causa di tutte le cause, ma Tu stesso non hai causa. 

Perciò sei Tu la meravigliosa causa di ogni cosa. Offro i miei rispettosi omaggi 
a Te che sei il rifugio della conoscenza vedica contenuta negli sùstra, come il 
Pahcarùtra e il Vedùnta-sOtra che Ti rappresentano e sono la fonte del sistema 
paramparù. Poiché sei Tu che puoi dare la liberazione, Tu sei l’unico rifugio per 
tutti i trascendentalisti. Ti offro dunque i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
In questo verso Dio, la Persona Suprema, è definito la causa meravigliosa. 

Egli è meraviglioso nel senso che rimane completo tyurnasya pumam àdaya 
purnam evàvasisyate) sebbene da Dio, la Persona Suprema, emanino illimitate 
manifestazioni {Janmady asya yatah). Sulla base della nostra esperienza del 
mondo materiale sappiamo che il nostro eventuale conto in banca di un 
miliardo di lire diminuirà gradualmente fino a scomparire via via che ritire
remo il denaro dalla banca. Ma il Signore Supremo, la Persona di Dio, è cosi
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84 értmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.3

completo che sebbene innumerevoli Persone di Dio Si espandano da Lui, Egli 
rimane sempre Dio, la Persona Suprema, ttm a sya  pùmam adaya pumam 
evavasisyate. Egli è quindi la causa meravigliosa. Govindam adì-purmam 
tam aham bhajdmi.

ìsvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananfa-vigrahah 

anadir adir govinfah 
sarva-karana-karanam

“Krsna, che è conosciuto come Govinda, è il Signore Supremo. Possiede un 
corpo eterno spirituale pieno di felicità ed è l’origine di tutto ciò che esiste. 
Non ha altra origine al di fuori di Sé perché Egli è la causa prima di tutte le 
cause.” {Brahma-samhita 5.1)

Anche in questo mondo materiale possiamo constatare che il sole esiste 
per milioni di anni e fin dal momento della sua creazione ha distribuito luce 
e calore, eppure esso continua a mantenere il suo potere e non cambia mai. 
Che dire dunque della causa suprema, il param brahma, Krsna? Ogni cosa 
emana da Lui eternamente, eppure Egli mantiene la Sua forma originale 
{sac-cid-ananda-vigrahah). Krsna in seg a  personalmente nella Bhagavad-gita 
(10.8), mattah sarvam pravartate: “Ogni cosa emana da Me.” Ogni cosa ema
na eternamente da Krsna, eppure Egli è sempre lo stesso Krsna e non cambia 
mai; perciò è il rifugio di tutti i trascendentalisti che desiderano liberarsi dalla 
prigione della materia. Ogni essere deve rifugiarsi in Krsna. Perciò è detto:

akamah sarva-kamo va 
moksa-kama udara-dhih 

tìvrena bhakti-yogena 
yajeta pumsam param

“L’uomo intelligente, che sia pieno di desideri che sia privo di ogni desiderio 
o desideri fondersi nell’esistenza del Signore adorerà Dio, la Persona Supre
ma, offrendoGli un servizio d’amore trascendentale.” {S.B., 2.3.10) Param 
brahma, il Signore Supremo, e param dhama, la dimora suprema, sono sempre 
Krsna. Perciò chi desidera qualcosa —che sia un karmi, un jnani o uno yogì— 
dovrebbe cercare con grande serietà di percepire Dio, la Persona Suprema; in 
questo modo vedrà appagarsi tutti i Suoi desideri. Il Signore afferma, ye 
yatha mam prapadyante tams tathaiva bhajàmy aham: “ Io ricompenso gli 
esseri viventi nella misura in cui si sottomettono a Me.” Anche il karmi che 
desidera ogni cosa per il proprio piacere può ottenere tutto da ^ s n a .  Per 
Krsna non è affatto difficile dargli ciò che desidera. Ma in realtà bisognereb
be adorare Krsna, Dio, la Persona Suprema, al fine di ottenere la liberazione.

Vedais ca sarvair aham eva vedyah, bisogna capire Krsna studiando le 
Scritture vediche. Come è confermato in questo verso, sarvdgamdmnaya- 
mahamavaya. Egli è l’oceano e tutta la conoscenza vedica affluisce verso di
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V era 16] Le preghiere di Gajendra 85

Lui. Perciò, i trascendentalisti intelligenti si rifugiano in Dio, la Persona 
Suprema (sarva-dharman parityajya màm ekam saranam vraja). Questa è la 
mèta suprema.

VERSO 16

W W l f t  l l ? $U

gunàrani-cchanna-cid-usmapaya 
tat-ksobha-visphurjita-mànasàya 

naiskarmya-bhàvena vivarjitàgama- 
svayam-prakàsàya namas karomi

guna: dai tre guna, le influenze della natura materiale (sattva, raja e tama)\ 
ararli: dal legno ararli', channa: coperto; cit: della conoscenza; usmapàya: a 
Lui che è il fuoco; tat-ksobha: dell’agitazione dell’influenza della natura 
materiale; visphurjita: esternamente; mànasaya: a Lui la cui mente; 
naiskarmya-bhavena: nello stadio di pura comprensione; vivarjita: in coloro 
che hanno lasciato; àgama: i principi vedici; svayam: personalmente; prakà- 
iàya: a Colui che Si manifesta; namah karomi: offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Mio Signore, come il fuoco è coperto nel legno arani, cosi Tu e la Tua 

conoscenza illimitata siete coperti dall’influenza della natura materiale. La Tua 
mente, tuttavia, non è interessata alle attività svolte sotto l’influenza della natu
ra. Coloro che sono avanzati nella conoscenza spirituale non sono soggetti ai 
principi regolatori di cui parlano le Scritture vediche. Poiché queste anime 
elevate sono trascendentali, Tu appari personalmente nella loro mente purifica
ta. Ti offro dunque i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (10.11) è detto:

tesam evànukampàrtham 
aham ajnàna-jam tamah 

nasayamy àtma-bhàva-stho 
jnàna-dipena bhàsvatà
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86 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

Il devoto che serba i piedi di loto del Signore nel proprio cuore ottiene da Lui 
l’illuminazione spirituale, conosciuta come jnana-dipa, grazie alla misericor
dia speciale ricevuta dall’interno. Il jnana-dipa è paragonato al fuoco nasco
sto nel legno arani. Un tempo, per compiere i sacrifici del fuoco i grandi saggi 
non accendevano direttamente il fuoco, ma lo invocavano dal legno arani. 
Similmente, tutti gli esseri viventi sono coperti dalle influenze della natura 
materiale, e questo fuoco della conoscenza può essere acceso solo da Dio, la 
Persona Suprema, quando noi Lo accogliamo all’interno del nostro cuore. 
Sa vai manah krsna-padàravindayoh. La persona che tiene in seria considera
zione i piedi di loto di Krsna che dimora nel nostro cuore, vedrà che il 
Signore sradica in lei ogni ignoranza. Con la torcia della conoscenza si può 
immediatamente capire ogni cosa in modo adeguato per la misericordia spe
ciale del Signore Supremo e ci si può realizzare spiritualmente. In altre 
parole, sebbene un devoto possa sembrare esternamente non molto colto, 
grazie al suo sem zio devozionale, il Signore Supremo lo illuminerà dall’ 
interno. Se il Signore ci illumina dall’interno come potremo essere in igno
ranza? Perciò l’affermazione dei mayavadi che la via della devozione sia 
destinata alle persone poco intelligenti o prive di cultura non è assolutamente 
accettabile.

yasyasti bhaktir bhagavaty akincana 
sarvair gunais latra samasate surah

(S.B., 5.18.12)

Chi diventa un puro devoto del Signore Supremo manifesta automaticamente 
tutte le buone qualità. Questo devoto è al di sopra delle regole dei Veda ed è 
un paramahamsa. Anche senza studiare tutte le Scritture vediche, il devoto si 
purifica e s’illumina per la misericordia del Signore. Perciò il devoto dice: 
“Mio Signore, Ti offro i miei rispettosi omaggi.”

VERSO 17

^  l l ^ l l

màdrk prapanna-pasu-pasa-vimoksanaya 
muktaya bhuri-karmaya nomo ’layaya 

svamsena sarva-tanu-bhrn-manasi pratìta- 
pratyag-drse bhagavate brhate namas te
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Verso 17] Le preghiere di Gajendra 87

madrk: come me; prapanna: sottomesso; pasu: un animale; pòsa: dai 
legami; vimoksanàya: a Colui che libera; muktàya: al Supremo, che non è 
toccato dalla contaminazione della natura materiale; bhuri-karmàya: che 
manifesta una misericordia infinita; namah: offro i miei rispettosi omaggi; 
alayaya: che non è mai disattento o pigro (per la mia liberazione); sva-amsena: 
con il Tuo aspetto parziale del Paramatma; sarva: di tutti; tanu-bhrt: gli 
esseri incarnati nella natura materiale; manosi: nella mente; pronta: che sono 
i iconosciuti; pratyak-drse: l’osservatore diretto (di tutte le attività); bhagavate: 
;t Dio, la Persona Suprema; brhate: che sei illimitato; namah: offro i miei 
i ispettosi omaggi; te: a Te.

TRADUZIONE
Poiché un animale quale io sono si è sottomesso a Tua Grazia, Tu che sei 

supremamente liberato, certamente mi libererai da questo grande pericolo. In 
realtà, per la Tua estrema misericordia stai cercando costantemente di liberar
mi. Nel Tuo aspetto parziale di Paramatma Ti trovi nel cuore di tutti gli esseri 
incarnati. Tu sei celebrato come la diretta conrncenza trascendentale e sei 
illimitato. Offro i miei rispettosi omaggi a Te che sei Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Érila Visvanàtha CakravartI Thàkura ha spiegato cosi le parole brhate 

namas te: brhate srì-krsnàya. Dio, la Persona Suprema, è Krsna. Esistono 
molti tattva, come visnu-tattva, jìva-tattva e sakti-tattva, ma al di sopra di tutti 
loro c’è il visnu-tattva onnipresente. Questo aspetto onnipervadente di Dio, 
la Persona Suprema, è spiegato nella Bhagavad-gìtà (10.42), dove il Signore 
afferma:

athavà bahunaitena 
kim jnàtena tavàrjuna 

vistabhyàham idam krtsnam 
ekàmsena sthito jagat

“Ma a che servono, o Arjuna, tutti questi particolari? Con una semplice 
scintilla della Mia Persona Io penetro e sostengo l’universo intero.” Krsna 
afferma dunque che l’intero mondo materiale è sostenuto dalla Sua rappre
sentazione parziale di Paramatma. Il Signore entra in ogni universo come 
Garbhodakasàyl Visnu e poi Si espande come Kslrodakasàyl Visnu per entra
re nel cuore di tutti gli esseri e perfino all’interno degli atomi. Andàntara- 
stha-paramànu-cayàntara-stham. Ogni universo è pieno di atomi e U Signore 
non Si trova soltanto nell’universo, ma anche in ogni atomo. Cosi, in ogni 
atomo il Signore Supremo esiste nella Sua forma di Visnu come Paramatma, 
ma tutti i visnu-tattva emanano da Krsna. Come conferma la Bhagavad-gìtà 
(10.2), aham adir hi devànàm: Krsna è Yàdi, l’inizio degli esseri celesti di questo
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88 érimadl-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.3

mondo materiale, Brahmà, Visnu e Mahesvara; perciò è definito qui bhagavate 
brhate. Ogni essere è bhagavan — tutti possiedono qualche opulenza— ma 
Krsna è brhan bhagavan, il possessore di opulenze illimitate. Isvarahparamah 
krsnah, Krsna è l’origine di ogni essere vivente. Aham sarvasya prabhavah. 
Anche Brahmà, Visnu e Mahesvara provengono da Krsna. Mattah parataram 
nanyat kincid asti dhanahjaya: non esiste personalità superiore a Krsna. 
Perciò Visvanàtha CakravartI Thakura spiega che bhagavate brhate significa 
“ a Èri Krsna” .

In questo mondo materiale oginuno è pasu, un animale, a causa della 
concezione della vita basata sul corpo.

yasyatma-buddhiìh kunape tri-dhatuke 
sva-dhìh kalatradisu bhauma ijya-dhìh 

yat tìrtha-buddhifi salile na karhicij 
janesv abhijnem sa eva go-kharah

“ Un essere umano che identifica il corpo costituito di tre elementi con il sé, 
che considera i prodotti del corpo «ome suoi parenti, che considera la terra 
dove è nato come degna di adorazione e si reca nei luoghi di pellegrinaggio 
solo per fare il bagno invece che p>er incontrare uomini di conoscenra tra
scendentale, dev’essere considerato* allo stesso livello di una mucca e di un 
asino.” (S.B., 10.84.13) In pratica., tutti sono dunque pasu, animali, e tutti 
sono attaccati dal coccodrillo dell’<esistenza materiale. Non solo il re degli 
elefanti, ma tuttisubiamo gli attacclhi del coccodrillo e ne soffriamo le conse
guenze.

Solo Krsna può liberarci da questa esistenza materiale. In realtà, Egli sta 
sempre cercando di liberarci. Isvarah sarva-bhutanam hrd-dese ’rjuna tisthati. 
Egli Si trova nel nostro cuore e non & per niente distratto. L’unico Suo deside
rio è quello di liberarci dalla vita nnateriale. Non rivolge la Sua attenzione 
verso di noi soltanto quando Gli offriamo preghiere. Anche prima che abbia 
inizio la nostra offerta di preghiere Egli sta già cercando di liberarci, senza mai
un attimo di sosta. Questo verso) afferma dunque, bhuri-karunàya nomo \
’laydya. E per la Sua misericordia s^nza causa che Egli cerca sempre di ripor
tarci a Sé, nella nostra dimora originale. Dio è liberato e cerca di liberare 
anche noi, ma nonostante i Suoi sforzi continui noi ci rifiutiamo di accettare le 
Sue istruzioni (sarva-dharmàn pariityajya mam ekam saranam vraja). Egli, 
però, non è preso dalla collera, ed è «quindi definito qui bhuri-karunaya, infini
tamente misericordioso nel Suo temtativo di liberarci da questa miserabile 
condizione materiale per riportarci ia Dio, nella nostra dimora originale.

VE1RSO 18

VMrww yown-fìHfàaro i
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Verso 18] Le preghiere di Gajendra 89

l l ^ l l

àtmàtma-jàp ta-grha-vitta-janesu saktair 
duspràpanàya guna-sanga-vivarjitàya 

muktàtmabhih sva-hrdaye paribhàvitaya 
jhànàtmane bhagavate noma isvaràya

àtma: la mente e il corpo; àtma-ja: figli e figlie; opta: amici e parenti; 
grha: la casa, la comunità, la società e la nazione; vitta: ricchezze; janesu: ai 
vari servitori e assistenti; saktaih: coloro che sono troppo attaccati; faisprà- 
panàya: a Te, che sei molto diffìcile da raggiungere; guna-sahga: con le tre 
influenze della natura materiale; vivarjitàya: che non sei contaminato; mukta- 
atmabhih: da persone che sono già liberate; sva-hrdaye: nel piu profondo del 
cuore; paribhàvitaya: a Te, che sei sempre l’oggetto della meditazione; jnàna- 
atmane: la fonte di ogni illuminazione; bhagavate: a Dio, la Persona Supre
ma; namah: offro i miei rispettosi omaggi; isvaraya: al supremo controllore.

TRADUZIONE

Mio Signore, coloro che sono completamente liberi dalla contaminazione 
della materia meditano sempre su di Te nel piu profondo del cuore. Tu sei 
estremamente difficile da raggiungere per quelli come me che sono troppo attac
cati alla speculazione mentale, alla casa, ai parenti, agli amici, al denaro, ai 
semtori e agli assistenti. Tu sei Dio, la Persona Suprema, non contaminato 
dalle influenze della natura. Tu sei la fonte di ogni illuminazione, il padrone 
supremo, perciò Ti offro i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Sebbene Dio, la Persona Suprema, discenda nel mondo materiale, Egli 

non è mai toccato dalle influenze della natura. Ciò è confermato nella Isopa- 
nisad. Apàpa-viddham. Egli non è mai contaminato. Troviamo anche qui la 
medesima affermazione, ^na-sahga-vivarjitàya. Sebbene Dio, la Persona 
Suprema, appaia come avatàra in questo mondo non è mai toccato dalle 
influenze della natura materiale. E affermato nella Bhagavad-gità (9.11), 
avajànantimàm mudhà mànusìm tanum asritarn. gli sciocchi che non possiedo
no una conoscenza sufficiente deridono Dio, la Persona Suprema, perché 
appare proprio come un essere umano. E per questa ragione Dio, la Persona 
Suprema, può essere conosciuto solo dal muktàtmà, l’anima liberata. Mukta 
atmabhih sva-hrdaye paribhàvitaya: solo le persone liberate possono pensare 
costantemente a Krsna. Una simile persona è la piu grande tra tutti gli yogi.
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90 érimad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.3

yoginam api sarvesàm 
mad-gatenàntaràtmanà 

sraddhavan bhajate yo màm 
sa me yuktatamo matah

“E di tutti gli yogi colui che con grande fede dimora sempre in Me e Mi adora 
servendoMi con un amore trascendentale è il piu intimamente legato a Me ed 
è il piu grande di tutti.” (B.g., 6.47)

VERSO 19

^  l l ^ l l

yam dharma-kamàrtha-vimukti-kama 
bhajanta istam gatim àpnuvanti 

kim càsiso ràty api deham avyayam 
karotu me ’dabhra-dayo vimoksanam

yam: Dio, la Persona Suprema; dharma-kama-artha-vimukti-kamàh: le 
persone che desiderano i quattro principi della religione, dello sviluppo eco
nomico, del piacere dei sensi e della liberazione; bhajantah: adorando; istam: 
lo scopo; gatim: la destinazione; àpnuvanti: raggiungono; kim: che dire di; 
ca: anche; àsisah: altre benedizioni; ràti: Egli concede; api: sebbene; deham: 
un corpo; avyayam: spirituale; karotu: possa dare questa benedizione; me: a 
me; adabhra-dayah: Dio, la Persona Suprema, che manifesta una misericor
dia infinita; vimoksanam: la liberazione da questo pericolo e dal mondo 
materiale.

TRADUZIONE

Dopo avere adorato Dio, la Persona Suprema, coloro che s'interessano dei 
quattro principi —la religiosità, lo sviluppo economico, la gratificazione dei 
wnsi e la liberazione— ottengono da Lui ciò che desiderano. Che dire dunque 
delle altre benedizioni? In realtà, talvolta il Signore concede un corpo spirituale 
a questi ambiziosi adoratori. Che Dio, la Persona Suprema, che è illimitata
mente misericordioso, possa co n ferm i la benedizione di liberarmi dal prewnte 
pericolo e dal mrio di vivere materialistico.
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Versi 20-21] Le preghiere di Gajendra 91

SPIEGAZIONE
Alcuni uomini in questo mondo materiale sono akamì, liberi dal desiderio 

materiale, altri hanno l’ambizione di ottenere sempre maggiori benefici mate
riali e altri ancora desiderano essere appagati nella vita religiosa, nello svilup
po economico, nella gratificazione dei sensi e infine nella liberazione.

akùmah sarva-kàmo va 
moksa-kama udùra-dhìh 

tìvrena bhakti-yogena 
yajeta purusam param 

(S.B., 2.3.10)
È raccomandato che in qualunque posizione ci troviamo —non desiderando 
alcun profitto materiale, desiderando ogni profitto materiale o in ultima 
analisi desiderando la liberazione— offriamo il nostro servizio devozionale e 
la nostra obbedienza al Signore per ottenere ciò che desideriamo. Krsna è 
molto buono. Ye yatha màm prapadyante tams tathaiva bhajàmy aham. Il 
Signore ricambia i nostri sentimenti e concede all’essere vivente tutto ciò che 
desidera. Krsna, situato nel cuore di ogni essere, soddisfa ogni desiderio dell’ 
essere vivente.

Isvarah sarva~bhutùnùm 
hrd-deée ’rjuna tisthati 

bhràmayan sarva-bhutàni 
yantràrudhàni mayaya

“Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi che si trovano, ciascuno, come in una macchina 
costituita di energia materiale.” (B.g., 18.61) Il Signore a tutti 
l’opportunità di soddisfare le proprie ambizioni. Anche un devoto come Dhruva 
Maharaja voleva la benedizione materiale di un regno piu grande di quello di 
suo padre, e sebbene avesse ricevuto un corpo spirituale ottenne anche il 
regno perché Dio, la Persona Suprema, non delude mai chi prende rifugio ai 
Suoi piedi di loto. E poiché il re degli elefanti, Gajendra, si era sottomesso a 
Dio, la Persona Suprema, per essere liberato dal pericolo in cui si trovava e 
indirettamente dal costante pericolo della vita materiale, perché Dio, la Per
sona Suprema, non avrebbe dovuto soddisfare il suo desiderio?

VERSI 20-21

i k °n
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92 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

IR ^H

ekàntino yasya na kancanàrtham 
vànchanti ye vai bhagavat-prapannàh 

aty-adbhutam tac-caritam sumahgalam 
gàyanta ànanda-samudra-magnàh

tam aksaram brahma param paresam 
avyaktam àdhyàtmika-yoga-gamyam 

atìndriyam sùksmam ivàtitàram 
anantam àdyam paripurnam ide

ekàntinah: i puri devoti (che non hanno altro desiderio all’infuori della 
coscienza di Krsna); yasya: del Signore; na: non; kancana: alcuni; artham: 
benedizione; vànchanti: desiderano; ye: questi devoti; vai: in verità; bhagavat- 
prapannàh: completamente sottomessi ai piedi di loto del Signore; ati-adbhu- 
tam: che sono meravigliosi; tat-caritam: le attività del Signore; su-mahgalam: 
che portano molta fortuna (a chi le ascolta); gàyantah: cantando e ascoltan
do; ànanda: di felicità trascendentale; samudra: nell’oceano; magnàh: che 
sono immersi; tam: a Lui; aksaram: che esiste eternamente; brahma: il 
Supremo; param: trascendentale; para-isam: il Signore delle persone supre
me; avyaktam: invisibile o non realizzabile attraverso la mente e i sensi; 
àdhyùtmika: trascendentale; yoga: con il bhakti-yoga, il servizio devozionale; 
gamyam: che può essere ottenuto (bhaktyà màm abhijànàti)’, ati-indriyam: 
oltre la percezione dei sensi materiali; sùksmam: minuscolo; iva: come; 
ati-dùram: molto lontano; anantam: illimitato; àdyam: la causa originale di 
ogni cosa; paripurnam: perfettamente completo; ìde: offro i miei omaggi.

TOADUZIONE
I puri devoti, il cui desiderio è quello di servire il Signore, Lo adorano in 

piena sottomissione e ascoltano e cantano rompre le Sue meravigliose e propine 
attività. Cosi essi s’immergono rompre in un oceano di felicità trascendentale. 
Questi devoti non chiedono mai al Signore concròere loro qualche b en ^ ^ ^  
ne. Io, invece, a causa del ^ricolo in cui mi trovo rivolgo la mia preghiera a 
Dio, la Persona Suprema, che ttiste eternamente ed è invisibile, che è U Si^ore 
di tutte le grandi personalità come Brahma e prò essere rag^unto mio con U 
metròo trascendentale del btokti-yoga. Data la Sua natura estremamente rotti
le Egli Si trova al di tà della portata dei miei rorai e trascende ogni realiz^ione
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Versi 20-21] Le preghiere di Gajendra 93

esterna. Egli è illim itato, è la causa originale ed è assolutam ente com pleto. 
O ffro a Lui i miei rispettosi om aggi.

S P I E G ^ I O N E

anyàbhilàsità-mnyam 
jhana-karmady-anaxrtam 

anukùlyena krsnanu- 
silanam bhaktir uttama

(Bhakti-rasamrta-sindhu 1.1.11)

“ Bisogna offrire un servizio d’amore trascendentale al Signore Supremo con 
un sentimento favorevole e senza desiderare profitti o guad ^n i materiali 
derivanti dalle attività interessate e dalla speculazione filosofica. Questo 
servizio è definito puro servizio devozionale.” I puri devoti non hanno niente 
da chiedere a Dio, la Persona Suprema, ma Gajendra, il re degli elefanti, per 
forza di circostanze stava chiedendo una benedizione immediata perché non 
aveva altro modo di salvarsi. Talvolta, quando non c’è alternativa, il puro 
devoto che dipende completamente dalla misericordia del Signore Supremo 
Lo prega per ottenere qualche benedizione. Ma in questa preghiera c’è anche 
del rammarico. Chi canta e ascolta i divertimenti trascendentali del Signore è 
situato sempre a un livello nel quale non c’è nulla chiedere in termini di 
benefici materiali. A meno di essere un devoto completamente puro non si 
può godere della felicità trascendentale che deriva dal cantare e danzare in 
estasi nel movimento del sankìrtana. Tale sentimento estatico non può essere 
percepito da un devoto comune. Én Caitanya Mahaprabhu ci ha mostrato 
che è possibile godere di una felicità trascendentale semplicemente cantando, 
ascoltando e danzando m estasi. Questo è il bhakti-yoga. Il re degli elefanti, 
Gajendra, disse quindi, adhyatmika-yoga-gamyam, per indicare che non è 
possibile raggiungere il Signore Supremo se non ci si situa a questo livello 
trascendentale. La benedizione di poter avvicinare il Signore può essere 
ottenuta dopo moltissime vite, eppure Én Caitanya Mahaprabhu l’ha conces
sa a tutti, perfino alle anime cadute che non hanno al proprio attivo alcun 
patrimonio nella vita spirituale. E possibile constatare ciò concretamente nel 
Movimento per la Coscienza di Krsna. Il sentiero del bhakti-yoga è dunque d 
metodo senza macchia che ci permette di avvicinare Dio, la Persona Supre
ma. Bhaktyaham ekaya grahyah: solo con il servizio devozionale si può 
avvicinare il Signore Supremo. Il Signore in se g a  nella Bhagaxad-gità (7.1):

mayy asakta-manah partha 
yogam yunjan mad-aérayah 

asamtoyam samagram màm 
yatha jhasyasi toc chrnu

“Ora, o figlio di Prtha [Arjuna], ascolta come praticando lo yoga in piena 
coscienza di Me e con la mente legata a Me potrai conoscerMi completamente
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94 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

senza piu il minimo dubbio.” Semplicemente attaccandosi alla coscienza di 
Krsna e pensando senza interruzione ai piedi di loto di Krsna si può com
prendere completamente Dio, la Persona Suprema, senza alcun dubbio.

VERSI 22-24

IR ^I!

I R 3 H

^  5 ^ :  ^  *  m
i r w i

yasya brahmadayo devo 
veda lokùs caracarah 

nama-rupa-vibhedena 
phalgvya ca kalaya krtùh

yatharciso ’gneh savitur gabhastayo 
niryanti samyanty asakrt sva-rocisah 

tatha yato ’yam guna-sampravàho 
buddhir manah khani sarira-sargòh

sa vai na devàsura-partya-rityah
na stri na sandho na puman na jantuh 

nóyam gunah karma na san na cùsan 
nisedha-seso jayatad asesah

yasya: di Dio, la Persona Suprema; brahma-àdayah: i grandi esseri celesti, 
guidati da Brahmà; devah: e gli altri esseri celesti; vedàh: la conoscenza 
vedica; lokah: diverse persone; cara-acarah: gli esseri mobili e immobili 
(come gli alberi e le piante); nama-nipa: di differenti nomi e forme; vibhedena: 
con queste divisioni; phalgvya: che sono meno importanti; ca: anche; kalaya:
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Versi 22-24] Le  preghiere di Gajendra 95

dalle parti; krtdh: create; yathd: come; arcisah: le scintille; agneìx: del fuoco; 
Mivituh: del cielo; gabhastayah: le particelle luminose; niryùnti: emanano; 
samyùnti: e rientrano; asakrt: continuamente; sva-rocisah: conie frammenti; 
tathù: similmente; yatah: Dio, la Persona Suprema; ayam: questo; guna- 
sampravùhah: continua manifestazione delle differenti influenze della natura; 
buddhih manah: l’intelligenza e la mente; khùni: i sensi; sarìra: del corpo 
(grossolano e sottile); sargùh: le divisioni; sah: Dio, la Persona Suprema; vai: 
in verità; na: non; deva: essere celeste; asura: demone; martya: essere 
umano; tiryak: uccello o mammifero; na: nemmeno; stri: donna; na: non; 
sandah: neutra; na: nemmeno; pumùn: uomo; na: non; jantuh: un essere 
vivente o un animale; na ayam: e non è nemmeno; ^nah: qualità materiale; 
karma: attività in te re ssa ; na: non; sat: manifestazione; na: non; ca: anche; 
asat: non-manifestazione; nisedha: della discriminazione di neti ncti (“non è 
questo, non è quello”); Sesah: Egli è la fine; jayatùt: tutte le glorie a Lui; 
asesah: che è illimitato.

TR A D U ZIO N E

D io, la Pereona Suprema, crea i Suoi frammenti inferiori, i jlva-tattva, a 
cominciare da Brahma, dagli esseri celesti e dalle emanazioni della cono^enza  
vedica [Sama, tfg, Yajure Atharva] fino a in c id ere  tutti gli altri esseri m ròili e 
immobili con i loro differenti nomi e caratteristiche. Come le scintille di un 
fuoco o i raggi splendenti del sole emanano dalla loro fonte e vi si fondono 
continuamente, croi la mente, l’intelligenza, i &nsi, i corpi materiali grossolani e 
sottili e le continue trasformazioni delle differenti influenze della natura emana
no tutti dal Signore e di nuovo si fondono in Lui. Egli non è né un es& re celeste  
né un demone, ré un es& re umano né un uccello ré un mammifero. Non è né 
donna ré uomo né un e^ ere  neutro, e non è nemmeno un animale. Egli non è una 
qualità m ateriale, un’attività interessata, una m anifestazione o una non-manife- 
stazione. Egli è l’ultim a parola nella discriminazione di “non è questo e non è 
quello” , ^  è illim itato. Tutte le glorie a D io, la Persona Suprema!

SPIEG A ZIO N E

Questa è una descrizione sommaria della potenza illimitata di Dio, la 
Persona Suprema. Il supremo agisce in differenti fasi manifestando i Suoi 
frammenti, i quali sono tutti simultaneamente posti in situazioni differenti in 
virtù delle Sue potenze (pardsya Saktir vividhaiva smyate). Ogni potenza 
agisce in modo naturale (svùbfàvikl fiùna-bala-kriyù ca). Per questa ragione 
il Signore è illimitato. Na tat-samas cùbhyadhikaf ca érsyate\ niente è uguale a 
Lui e niente Gli è su^rio re. Sebbene Egli Si manifesti in tanti modi, ^ r s ^  
nalmente non ha nulla da fare (na tasya kùryam karanam ca vidyate) perché 
ogni cosa è prodotta dalle espansioni delle Sue illimitate energie.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


96 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

VERSO 25

fe -

*  W  f ^ T -

I RMI

jijìvise naham ihamuya kim 
antar bahis cavrtayebha-yonya 

icchami kalena na yasya viplavas 
tasyùtma-lokùvaranasya moksam

jijìvise: desidera vivere a lungo; na: non; aham: io; iha: in questa vita; 
amuya: o nella prossima (non desidero vivere dopo essere stato salvato da 
questo pericolo); kim: a che cosa serve; antah: internamente; bahih: esterna
mente; ca: e; avrtaya: coperto dall’ignoranza; ibha-yonya: in questa vita di 
elefante; icchàmi: desidero; kalena: a causa dell’influenza del tempo; na: 
non c’è; yasya: del quale; viplavah: distruzione; tasya: quella; àtma-loka- 
àvaranasya: dalla copertura della realizzazione spirituale; moksam: libera
zione.

T R A D U ZIO N E

Non desidero vivere piu a lungo d o ^  e s ^ r e  stato liberato dall'attacco del 
coccodrillo. A che serve il corpo di un elefante c o a r t o  dall’ignoranza esterna
m ente e internamente? Desidero soltanto la liberazione eterna dalle coperture 
dell’ignoranza, c o l t u r e  che non rono distrutte dall’influenza del tempo.

SPIE G A Z IO N E

Nel mondo materiale ogni essere individuale è coperto dall’oscurità dell’ 
ignorane; perciò i Veto  ci raccomandano di avvicinare il Signore Supremo 
attraverso il maestro spirituale, che è descritto cosi in queste preghiere a lui 
offerte dal Gautamiya-tantra:

om ajnùna-timiràndhasya 
jnànànjana-ialakayà 

caksur mmilitam yena 
tasmai iri-gurave namah

“Offro i miei ris^ttosi omaggi al mio maestro spirituale che con la torcia 
della conoscenza ha aperto i miei occhi resi ciechi dalle tenebre dell’ignoran
za.” Benché si possa lottare per sopravvivere in questo mondo materiale, è 
impossibile vivere per sempre. Si deve capire, però, che questa lotta per
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Verso 26] Le preghiere di Gajendra 97

l’esistenza è causata dall’ignoranza, al di fuori della quale tutti gli esseri sono 
eternamente parte del Signore Supremo. Non c’è bisogno di vivere come 
elefante, uomo, americano o indiano; bisogna soltanto desiderare di raggiun
gere la liberazione dal ciclo di nascite e morti. L’ignoranza ci fa pensare che 
ogni vita che la natura ci offre sia felice e piacevole, ma nella vita degradata di 
questo mondo materiale —dalla vita di Brahmà fino a quella della formica— 
nessuno può trovare la vera felicità. Ci ostiniamo a fare progetti per vivere 
nella felicità, ma non può esistere felicità in questo mondo materiale, per 
quanto noi possiamo cercare una sistemazione permanente in questa o in 
quella vita.

VERSO  26

w  ^  i r ^ ii

so ’ham visva-srjam visvam 
avisvam visva-vedasam 

visvatmanam ajam brahma 
pranato ’smi param padam

sah: quello; aham: io (la persona che desidera la liberazione da questa vita 
materiale); visva-srjam: a Colui che ha creato questa manifestazione cosmica; 
visvam: che è Lui stesso l’intera manifestazione cosmica; avUvam: sebbene 
sia trascendentale all’universo; visva-vedasam: che conosce o è l’ingrediente 
di questa manifestazione universale; visva-atmanam: l’anima dell’universo; 
ajam: che non è mai nato, esiste eternamente; brahma: il Supremo; pranatah 
asmi: offro i miei rispettosi omaggi; param: che è trascendentale; pafam: il 
rifugio.

TR A D U Z IO N E

O ra desiderando intensam ente di essere liberato dalla vita m ateriale offro i 
m iei rispettosi om aggi alla Persona Suprem a, il creatore dell’universo che è Egli 
stesso  la f o m a  dell’universo e resta  comunque tra^endentale a questa m anife
stazione cosm ica. E gli è il conoscitore supremo di tutto ciò che esiste in questo 
m ondo, l’Anima Suprem a dell’universo. Egli è il non-nato, il Signore situato  
nella posizione suprema. O ffro a Lui i miei rispettosi om aggi.

SPIE G A Z IO N E

Talvolta quando si predica alla gente il bhakti-yoga, la coscienza di Krsna, 
alcuni obiettano: “Dov’è Krsna, dov’è Dio? Puoi mostrarceLo?” Questo
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98 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

verso ci dice che se siamo abbastanza intelligenti dobbiamo sapere che esiste 
qualcuno che ha creato l’intera manifestazione cosmica, che ha fornito gli 
ingredienti e si è trasformato negli ingredienti stessi di questa manifestazione 
cosmica, qualcuno che esiste eternamente ma non si trova all’interno di tali 
manifestazioni. Sulla base di questa idea possiamo offrire i nostri rispettosi 
omaggi al Signore Supremo. Questo è l’inizio della vita devozionale.

VERSO 27

lift; l

l imoli

yoga-randhita-karmano 
hrdi yoga-viohavite 

yogino yam prapasyanti
yogesam tam nato ’smy aham

yoga-randhita-karmànah: le persone le cui reazioni alle attività interessate 
sono state bruciate dal bhakti-yoga; hrdi: nel piu profondo del cuore; yoga- 
vibhavite: completamente purificati e puliti; yoginah: gli yogì esperti; yam: a 
Dio, la Persona Suprema; prapasyanti: vedono direttamente; yoga-ìsam: a 
questa persona di Dio, il Signore di lutti gli yoga mistici; tam: a Lui; natah 
asmi: offrono omaggi; aham: io.

TRADUZIO NE

O ffro  i miei rispettosi om aggi al Supremo, l’Anima Suprema, il Signore di 
tutti gli yoga m istici, che è contemplato nel profondo del cuore dai perfetti yogì, 
che hanno raggiunto la perfetta purificazione e si sono liberati dalle reazioni 
delle attività interessate con la pratica del bhakti-yoga.

SPIEG AZIO NE

Il re degli elefanti, Gajendra, si limitava ad accettare il fatto che ci dev’ 
essere qualcuno che ha creato questa manifestazione cosmica e ne ha fornito 
gli ingredienti. Tutti dovrebbero ammettere ciò, anche gli atei piu convinti. 
Perché dunque i non-devoti e gli atei ion vogliono ammetterlo? La ragione è 
che sono contaminati dalle reazioni delle loro attività interessate. Bisogna 
liberarsi da tutta la sporcizia accumulata nel cuore a causa delle attività 
interessate compiute nel passato. Bisogna eliminare questa sporcizia prati
cando il bhakti-yoga. Yoga-randhita-karmùnah. Finché siamo coperti dalle 
influenze della natura materiale dell’onoranza e della passione non c’è possi
bilità di capire il Signore Supremo. Tató rajas-tam^bhavah kàma-lobhadayas
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ca ye. Quando ci si libera dall’influemza dell’ignoranza e della passione ci si 
libera dalle influenze piu basse, da k.àma e da lobha, la lussuria e l’avidità. 
Oggi esistono molte scuole di yoga c;he incoraggiano la gente a sviluppare 
desideri di lussuria e di avidità mediante la pratica dello yoga. La gente è 
quindi molto entusiasta di questa cosiddetta pratica di yoga. Ma la vera 
pratica dello yoga è descritta in qiuesto verso. Lo Srìmad-Bhàgavatam 
(12.13.1) insegna autorevolmente, dhyianàvasthita-tad-gatena manosa pasyanti 
yam yoginah: lo yogì è colui che mediita sempre sui piedi di loto di Dio, la 
Persona Suprema, come conferma an^he la Brahma-samhita (5.38):

premònjana-cchurita-bhakti-vilocanena 
santah sadaiva hrdatyesu vilokayanti

yam syàmasundaram <acintya-guna-svartìpam 
govindam òdi-purusiam tam aham bhajàmi

“ Adoro Govinda, il Signore primordiale, che è Èyàmasundara, Krsna stesso, 
e possiede innumerevoli e inconcepilbili attributi. Egli è contemplato nel 
profondo del cuore dai puri devoti, i cui occhi devozionali sono stati unti col 
balsamo dell’amore.” Il bhakti-yogì vede costantemente Èyàmasundara, il 
bellissimo Èri Krsna, il cui corpo ha un colore scuro. Poiché il re degli 
elefanti, Gajendra, pensava di essere >un comune animale si credeva indegno 
di vedere il Signore. Nella sua umiltà pensò di non poter praticare lo yoga. In 
altre parole, come possono praticare lo yoga coloro che hanno un concetto 
della vita basato sul corpo come gli animali e non hanno una coscienza pura? 
Oggi, molte persone che non controllano i sensi non comprendono assoluta
mente la filosofia e non seguono i principi e le regole religiose, ma pretendono 
di essere yogì. Questa è la piu gramde anomalia nella pratica dello yoga 
mistico.

VERSO 28

nomo namas tubhyam asahya-vega- 
sakti-trayayàkhila-dhì-gunàya 

prapanna-pùlùya duranta-saktaye 
kad-indriyùnàm anavópya-vartmane

namah: offro i miei rispettosi oniaggi; namah: offro di nuovo i miei 
rispettosi omaggi; tubhyam: a Te; asahya: formidabili; vega: forze; sakti
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100 érimad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.3

trayaya: alla Persona Suprema che possiede tre tipi di potenze; akhila: dell’ 
universo; dhì: per l’intelligenza; gundya: che appare come gli oggetti dei 
sensi; prapanna-palàya: al Supremo che dà rifugio alle anime sottomesse; 
duranta-saktaye: che possiede energie molto difficili da superare; kat- 
indriyànàm: dalle persone incapaci di controllare i sensi; anavapya: che è 
irraggiungibile; vartmane: sulla strada.

TR A D U ZIO N E

M io Signore, Tu sei il controllore di una fom id ab ile  p o te v a  nell’am bito  
delle tre categorie di energia. Tu appari com e ricettacolo di tutti i piaceri dei 
sensi e il protettore delle anim e sottom esse. Possiedi un’energia illim itata, ma 
non puoi esrere avvicinato da coloro che non sono in grado di controllare i rensi. 
O ffro  a Te ri^ tutam ente il m io rispettoso om ag^ o.

SPIEG A Z IO N E

L’attaccamento, l’avidità e la lussuria sono le tre forze formidabili che ci 
impediscono di concentrarci sui piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. 
Queste forze a^scono perché al Signore Supremo non piace che i non-devoti e 
gli atei Lo realizzino. Ma se ci sottomettiamo ai piedi di loto del Signore, tutti 
questi ostacoli spariscono e si può realizzare Dio, la Persona Suprema. Il 
Signore è dunque il protettore delle anime arrese. Non si può diventare un 
devoto senza arrendersi ai piedi di loto del Signore; allora il Signore ci darà 
l’intelligenza dall’interno permettendoci cosi di tornare a Lui, nella nostra 
dimora originale.

VERSO 29

à  l l W i

nùyam veto svarn ùtmùnam 
yac-chaktyàham-dhiyù hatam 

tam duratyaya-mùhùtmyam 
bhagavantam ito ’smy aham

na: non; ayam: la massa; veda: conosce; svam: propria; àtmànam: identi
tà; yat-iaktyù: per la sua in flu en ti aham: io sono indipendente; dhiyù: 
con questa intelligenza; hatam: sconfitto o coperto; tam: a Lui; duratyaya: 
difficile capire; mdhdtmyam: le cui glorie; bhagavantam: di Dio, la Persona 
Suprema; itah: prendo rifuso; asmi atom: io sono.
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Verso 30] Le  preghiere di Gajendra 101

TO A D U ZIO N E

O ffro i m iei rispettosi om aggi a D io , la Persona Suprem a, per la cui energia  
illusoria il jtva, che è un framm ento di D io, dim entica la sua vera identità a 
causa del concetto della vita basato sul corpo. M i rifugio in D io, la Persona  
Suprema, le cui glorie sono difficili da capire.

SPIE G A Z IO N E

Come è affermato nella Bhagavad-gita, ogni essere vivente che sia umano, 
celeste, animale, volatile, insetto o qualsiasi altra cosa, è un frammento di Dio, 
la Persona Suprema. Il Signore e l’essere individuale hanno una relazione 
intima di padre e figlio. Sfortunatamente, a causa del contatto con la mate
ria, l’essere dimentica ogni cosa e desidera godere indipendentemente del 
mondo materiale secondo i suoi piani. Questa illusione (maya) è molto 
difficile da superare. Maya ricopre l’essere individuale che desidera dimenti
care Dio, la Persona Suprema, e vuole fare i propri piani per godere di questo 
mondo materiale. Per tutta la durata del suo stato contaminato, l’anima 
condizionata non potrà capire la sua vera identità e vivrà eternamente presa 
dall’illusione, vita dopo vita. Ato ^ha-ksetra-sutapta-vittair janasya moho 
’yam aham mameti (S.B., 5.5.8). Finché l’essere individuale non è illuminato 
in modo da poter capire la sua vera posizione, sarà attratto dal modo di 
vivere materialistico, dalla casa, dal paese, dai campi, dalla società, dai figli, 
dalla famiglia, dalla comunità, dal conto in banca e cosi via.

Assorto in questi interessi continuerà a pensare: “Io sono questo corpo e 
tutto ciò che si riferisce a questo corpo è mio” . Questa concezione materiali
sta è estremamente difficile da superare, ma chi si sottomette a Dio, la Perso
na Suprema, come fece Gajendra, il re degli elefanti, ra^ iunge l’illuminazione 
al livello del Brahman.

brahma-bMtah prasannatma 
na socati na kanksati 

samah sarvesu bMtesu 
mad-bhaktim labhate param 

(B.g., 18.54)

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza subito il Brahman Su
premo. Non si lamenta mai e non aspira mai a niente; si mostra uguale verso 
tutti ^ i  esseri viventi. In questa condizione può servirMi con una dev^  
zione pura.” Poiché il devoto è completamente situato sul piano del 
Brahman non prova inedia o odio verso nessun essere individuale (samah 
saivesu bhtìtesu).
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102 èrlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.3

V ERSO  30

R i

sri-suka uvaca
evam gajendram upavarnita-nirvisesam 

brahmadayo \i\idha-linga-bhidabhimanah 
naite yadopasasrpur nikhilatmakatvat 

tatrakhilamara-mayo harir avirasit

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; evam: in questo modo;
gajendram: al re degli elefanti, Gajendra; upavarnita: la cui descrizione;
nirvisesam: non diretta a nessuna particolare persona (all’infuori del Supremo,
sebbene non sapesse chi fosse il Supremo); brahma-adayah: gli esseri celesti, a

*
cominciare da Brahmà, Siva Indra e Candra; vividha: le varietà; linga-bhida: 
con forme separate; abhimanah: considerandosi autorità separate; na: non; 
ete: tutti loro; yada: quando; upasasrpuh: avvicinò; nikhila-atmakatvat: 
poiché Dio, la Persona Suprema è l’Anima Suprema di tutti; tatra: là; akhila: 
dell’universo; amara-mayah: costituito dagli esseri celesti (che sono solo 
parti esterne del corpo); harih: Dio, la Persona Suprema, che può portare via 
ogni cosa; avirasìt: apparve (davanti all’elefante).

TR A D U ZIO N E

èr i èukadeva Gosvami continuò:
M entre il re degli elefanti stava descrivendo l’autorità suprema senza men

zionare una persona in particolare, non invocò gli esseri celesti, guidati da 
Brahma, èiva, Indra e Candra. Perciò nessuno di loro lo avvicinò. M a poiché 
è r i H ari è l’Anima Suprema, Puru$ottama, la Persona di Dio, fu Lui ad apparire 
dinanzi a Gajendra.

SPIEG A Z IO N E

Dalla descrizione di Gajendra sembra che egli volesse rivolgersi all’autori
tà suprema senza sapere chi fosse questa suprema autorità. Egli pensava:
“Esiste un’autorità suprema situata al di sopra di ogni cosa” . Per questa

*
ragione tutte le diverse espansioni del Signore, quali Brahmà, Siva, Candra e 
Indra pensarono: “Gajendra non si sta rivolgendo a noi, ma chiede l’aiuto del
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Verso 30] Le preghiere di Gajendra 103

Supremo che è al di sopra di tutti noi.” Come Gajendra ha detto, il Signore 
Supremo è costituito di parti integranti tra cui gli esseri celesti, gli esseri 
umani e gli animali, tutti coperti da forme separate. Sebbene gli esseri celesti 
siano incaricati di mantenere i differenti aspetti dell’universo, Gajendra pensò 
che non fossero in grado di aiutarlo. Harim vinà naiva mrtim taranti: nessuno 
è in grado di liberare un’altra persona dal pericolo di nascita, malattia, vec
chiaia e morte. Solo Dio, la Persona Suprema, può liberarci dai pericoli 
dell’esistenza materiale. Una persona intelligente, quindi, per liberarsi da 
questa pericolosa esistenza avvicina Dio, la Persona Suprema, e non qualche 
essere celeste. Come la Bhagavad-gìtd (7.20) conferma, kamais tais tair hrta- 
jnùnùh prapadyante ’nya-devatdh: coloro che mancano d’intelligenza si rivol
gono ai diversi esseri celesti per ottenere benefici materiali temporanei. In 
realtà, però, questi esseri celesti non possono salvare gli esseri viventi dai 
pericoli dell’esistenza materiale; infatti, come gli altri esseri, anche i deva non
sono che parti esterne del corpo trascendentale di Dio, la Persona Suprema. \
E affermato nei mantra vedici, sa atma angdny anya devatah. All’interno del 
corpo c’è l'atma, l’anima, mentre le varie parti del corpo, come le mani e le 
gambe, sono esterne. Similmente, Ydtrnd dell’intera manifestazione cosmica è 
Nàràyana, §n  Vi$nu, e tutti gli esseri celesti, gli esseri umani e gli altri esseri 
sono parti del Suo corpo.

Si può anche giungere alla conclusione che un albero vive per la forza 
delle sue radici, e che basta innaffiare la radice perché tutte le altre parti 
dell’albero ne traggano beneficio; si deve quindi adorare Dio, la Persona 
Suprema, che è la causa e la radice originale di ogni cosa. Sebbene la Persona 
di Dio sia molto difficile da avvicinare, Egli è comunque molto vicino a noi 
perché vive nel nostro stesso cuore. Non appena il Signore comprende che 
cerchiamo il Suo favore con la nostra completa resa, passa naturalmente 
subito all’azione. Perciò non furono gli esseri celesti a venire in aiuto di 
Gajendra, ma Dio, la Persona Suprema, che apparve immediatamente davan
ti a lui attratto dalle sue ferventi preghiere. Questo non significa che gli esseri 
celesti fossero in collera con Gajendra, perché in realtà quando §n Vi$nu è 
adorato, anche tutti gli esseri celesti sono adorati. Yasmin tustejagat tustam: 
se Dio, la Persona Suprema è soddisfatta, ogni altro essere è soddisfatto.

yathd taror mùla-nisecanena
trpyanti tat-skandha-bhujopasàkhah

prdnopahdrdc ca yathendriyanùm 
tathaiva sarvarhanam acyutejyd

(S.B., 4.31.14)

“Come versando acqua alla radice di un albero si energia al tronco, ai 
rami, ai ramoscelli e a tutto il resto, come fornendo cibo allo stomaco si 
rinvigoriscono i sensi e le membra, cosi è sufficiente adorare Dio, la Persona
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104 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

Suprema, mediante il servizio devozionale per soddisfare automaticamente 
gli esseri celesti che sono parte integrante di questa Persona Suprema.” Se 
Dio, la Persona Suprema, è soddisfatta, ogni altro essere è soddisfatto.

VERSO  31

| I 3?H

tam tadvad artam upalabhya jagan-nivasah 
stotram nisamya divijaih saha samstuvatàhih 

chandomayena garxrìena samuhyamanas 
cakrayudho 'bhyagamad asu yato gajendrah

tam: a lui (Gajendra); tadvat: in questo modo; artam: che era molto 
infelice (a causa dell’attacco del coccodrillo); upalabhya: capendo; jagat- 
nivasah: il Signore che esiste in ogni luogo; stotram: la preghiera; nisamya: 
ascoltando; divijaih: gli abitanti dei pianeti celesti; saha: con; samstuva&hih: 
che offrivano anch’essi le loro preghiere; chandomayena: con la velocità che 
desiderava; garudena: da Garuda; samuhyamanah: trasportato; cakra: por
tando il Suo disco; ayudhah: e le altre armi, come la mazza; abhyagamat: 
arrivò; asu: immediatamente; yatah: dove; gajendrah: si trovava il re degli 
elefanti, Gajendra.

TR A D U ZIO N E

D opo aver considerato la posizione d ifficile di Gajendra che Gli aveva offerto  
le sue preghiere, D io , l’onnipresente Persona Suprema, H ari, apparve insieme 
con gli esseri celesti che Gli offrivano le loro preghiere. Portando con S é il disco 
e altre armi, apparve celerm ente sulla schiena del Suo portatore, G a r ^ a , 
conformemente al Suo desiderio. Egli apparve cosi dinanzi a Gajendra.

SPIE G A Z IO N E

énla Visvanàtha Cakravartì Thàkura lascia chiaramente intendere che 
data la posizione difficile di Gajendra e le sue preghiere per ottenere la 
misericordia di Dio, la Persona Suprema, gli esseri celesti avrebbero potuto 
precipitarsi in suo aiuto, invece esitarono a presentarsi. Considerando che le 
preghiere di Gajendra erano dirette al Signore, si erano sentiti offesi, e questo
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Verso 32] Le preghiere di Gajendra 105

loro atteggiamento in sé era offensivo. Perciò, quando il Signore apparve, 
anch’essi andarono a offrirGli preghiere per farsi perdonare la loro offesa.

V ERSO  32

113^11

so ’ntah-sarasy urubalena grhita arto 
drstva garutmati harim kha upàtta-cakram 

utksipya sàmbuja-karam giram aha krcchràn 
nàràyanàkhila-guro bhagavan namas te

sah: egli (Gajendra); antah-sarasi: nell’acqua; uru-balena: con grande 
forza; grhitah: che era stato catturato dal coccodrillo; àrtah: che soffriva 
tremendamente; drstvà: vedendo; garutmati: sulla schiena di Garuda; harim: 
il Signore; khe: nel cielo; upàtta-cakram: sollevando il disco; utksipya: 
alzando; sa-ambuja-karam: la sua proboscide insieme a un fiore di loto; gira- 
àha: pronunciò le parole; krcchràt: con grande difficoltà (a causa della condi
zione difficile in cui si trovava); nàràyana: o mio Signore Naràyana; akhila- 
guro: o Signore dell’universo; bhagavan: o Persona Suprema; narnah te: Ti 
offro i miei rispettosi omaggi.

TR A D U Z IO N E

Gajendra era stato  catturato con forza dal c o c c ^ r illo  nell’acqua e provava 
un forte dolore, ma quando vide che Nflrflyana scendeva dal cielo sulle spalle di 
Garuda con il disco nella mano, immediatamente con la proboscide prese un 
fiore di loto e con grande difficoltà a causa del dolore che lo affliggeva pronunciò 
queste parole: “ O  m io Signore, Nflrflyana, o m aestro dell’universo, o D io, Per
sona Suprem a, Ti offro i miei rispettosi om aggi.”

SPIE G A Z IO N E

Il re degli elefanti aveva un tale desiderio di vedere Dio, la Persona Su
prema, che quando vide veramente il Signore che veniva dal cielo, pur con 
grande dolore e voce flebile, offri i suoi rispetti al Signore. Un devoto non si 
cura del pericolo, perché in una situazione pericolosa può rivolgere le sue 
ferventi preghiere al Signore sperimentando una grande estasi. Perciò il 
devoto considera il pericolo come una buona opportunità. Tat te ’nukampam
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106 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.3

susamìksamanah. Quando si trova in grave pericolo, il devoto considera tale 
pericolo una grande misericordia del Signore perché gli offre l’opportunità di 
pensare al Signore molto sinceramente e con piena attenzione. Tat te 
’nukampam susamìksamano bhuhjana evatma-krtam vipakam (S.B., 10.14.8). 
Non accusa Dio, la Persona Suprema, per il fatto di aver permesso che il Suo 
devoto cadesse in quella situazione pericolosa. Egli invece considera il perico
lo come la conseguenza delle sue cattive azioni passate e ne approfitta per 
pregare il Signore e ringraziarLo di avergli concesso una simile opportunità. 
Se il devoto vive secondo questa linea di condotta può essere sicuro della sua 
liberazione. Certamente egli ritornerà a Dio, nella sua dimora originale. La 
realtà di questo fatto è confermata da Gajendra che pregò ansiosamente il 
Signore e ricevette cosi l’immediata possibilità di tornare a Dio.

V ER SO  33

i t t i

tam vìksya plditam ajah sahasavatìrya 
sa-graham asu sarasah krpayojjahara 

grahad vipatita-mukhàd arino gajendram 
sampasyatam harir amum ucad ucchriyanam

tam: lui (Gajendra); vìksya: dopo aver visto (in quella condizione); 
plditam: che era molto sofferente; ajah: il non-nato, Dio, la Persona Supre
ma; sahasa: improvvisamente; avatìrya: scendendo (dalle spalle di Garuda); 
sa-graham: con il coccodrillo; asu: immediatamente; sarasah: dall’acqua; 
krpaya: per grande misericordia; ujjahara: tirò fuori; grahat: dal coccodrillo; 
vipatita: separò; mukhat: dalle fauci; orina: con il disco; gajendram: Gajendra; 
sampasyatam: mentre guardava; harih: Dio, la Persona Suprema; amum: lui 
(Gajendra); ucat: salvò; ucchriyanam: in presenza di tutti gli esseri celesti.

TR A D U ZIO N E

P oi, vedendo che Gajendra si trovava in una condizione cosi dolorosa, D io , la 
Persona Suprema, H ari, il non-nato, per la Sua misericordia senza causa  scese 
imm ediatamente dalle spalle di Garuda e tirò fuori dall’acqua il re degli elefanti 
insiem e con il coccodrillo. In seguito, in presenza di tutti gli esreri celesti che 
assistevano all’avvenimento, il Signore tagliò con il Suo disco la testa del cocco
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Verso 33] Le preghiere di Gajendra 107

drillo, separandola dal corpo. In questo m róo il Signore salvò Gajendra, il re 
degli elefanti.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo dell'' 
ottavo Canto dello Énmad-Bhàgavatam, intitolato: “Le preghiere di Gajendra”.
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Capitolo 4

Questo quarto capitolo descrive la vita precedente di Gajendra e quella 
del coccodrillo, e narra come il coccodrillo diventò un Gandharva e Gajendra 
un compagno di Dio, la Persona Suprema.

Sul pianeta dei Gandharva c’era un re di nome Huhu. Un giorno,mentre 
si stava divertendo nell’acqua con alcune donne, il re Huhu cominciò a pren
dersi gioco di Devaia Rsi che stava bagnandosi nelle stesse acque. Il saggio fu 
preso da una grande collera e lo maledisse immediatamente condannandolo a 
diventare un coccodrillo. Il re Huhu rimase molto addolorato per questa 
maledizione e chiese perdono al saggio, il quale nella sua compassione lo 
benedisse dicendo che sarebbe stato liberato quando Gajendra sarebbe stato 
salvato da Dio, la Persona Suprema. Cosi, quando Narayana lo uccise, il 
coccodrillo ottenne la liberazione.

Diventato per la misericordia del Signore uno dei Suoi compagni a 
Vaikuntha, Gajendra ottenne un corpo a quattro braccia. Questa forma di 
liberazione è detta sùrupya-mukti, e consiste nel ricevere un corpo spirituale 
esattamente simile a quello di Naràyana. Nella sua vita precedente Gajendra 
era stato un grande devoto di èri Visnu. Si chiamava Indradyumna ed era il 
re dello stato di Tàmila. Seguendo i principi vedici questo re si era ritirato 
dalla vita familiare e si era costruito una capanna sulle colline Malayacala 
dove nel silenzio si dedicava costantemente all’adorazione di Dio, la Persona 
Suprema. Un giorno Agastya Rsi, accompagnato da molti discepoli, andò a 
visitare Yasrama del re Indradyumna, ma il re, che stava meditando su Dio, la 
Persona Suprema,non ricevette Agastya Rsi come si conveniva. Il rsi, molto 
in collera,maledisse il re condannandolo a diventare uno sciocco elefante. In 
seguito a questa maledizione il re rinacque come elefante e dimenticò tutte le 
sue precedenti attività devozionali. Ma in quella vita di elefante, trovandosi 
in una situazione di grave pericolo a causa dell’attacco del coccodrillo, potè 
ricordare la sua vita precedente trascorsa nel servizio devozionale e ricordò 
anche una preghiera che aveva imparato nel corso di quella vita. Grazie a 
questa preghiera potè ottenere di nuovo la misericordia del Signore, fu imme
diatamente liberato e diventò uno dei compagni a quattro braccia del Signore.

èukadeva GosvàmI conclude il capitolo descrivendo la fortuna dell’ 
elefante, èukadeva GosvàmI afferma che ascoltando il racconto della libera
zione di Gajendra, anche noi potremo avere l’opportunità di essere liberati. Il 
capitolo termina con questa vivida descrizione.
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CAPITOLO 4

Gajendra torna nel 
mondo spirituale

VERSO 1

^  Il ? H

srì-suka uvaca 
tada devarsi-gandharvò 

brahmesana-purogamah 
mumucuh kusumasaram 

samsantah karma tad dhareh

srì-sukah uvaca: èri èukadeva GosvàmI disse; tató: in quel momento 
(quando Gajendra fu liberato); deva-rsi-gandharvah: gli esseri celesti, i saggi e 
i Gandharva; brahma-ìsàna-purogamah: guidati daBrahmà e èiva; mumucuh: 
gettarono una pioggia; kusuma-asaram: una pioggia di fiori; samsantah: 
mentre lodavano; karma: l’attività trascendentale; tat: quella (,gajendra- 
moksana); hareh: di Dio, la Persona Suprema.
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112 &nmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.4

TR ADUZIO NE

£ukadeva Gosvàmi disse:
Quando il Signore liberò Gajendra, il re degli elefanti, tutti gli esseri celesti, 

i saggi e i Gandharva guidati da Brahma e da £iva si misero a glorificare il gesto 
di D io , la Persona Suprema, e fecero cadere una pioggia di fiori su di Lui e su 
Gajendra.

SPIEG A ZIO N E

Risulta evidente da questo capitolo che i grandi saggi come Devaia Rsi, 
Narada Muni e Agastya Muni talvolta lanciano maledizioni, ma le maledi
zioni di queste grandi personalità si risolvono in realtà in benedizioni. Sia il 
coccodrillo che era stato un Gandharva nella vita precedente, sia Gajendra, il 
re Indradyumna, erano stati maledetti, ma entrambi ne trassero un beneficio. 
Indradyumna nella sua vita di elefante ottenne la liberazione e diventò un 
compagno personale del Signore a Vaikuntha, e il coccodrillo ritrovò la sua 
posizione di Gandharva. In molte occasioni vediamo che le maledizioni di un 
grande santo o devoto sono, in realtà, benedizioni.

VERSO  2

nedur dundubhayo divya 
gandharva nanrtur jaguh 

rsayas caranah siddhas 
tustuvuh purusottamam

neduh: vibrarono; dundubhayah: tamburi; divyah: nel cielo dei sistemi 
planetari superiori; gandharvah: gli abitanti di Gandharvaloka; nanrtuh: 
danzarono; jaguh: e cantarono; rsayah: tutti i santi saggi; caranah: gli 
abitanti dei pianeti Carana; siddhah: gli abitanti del pianeta Siddha; twtuvuh: 
offrirono preghiere; purusa-uttamam: a Dio, la Persona Suprema, Purusot- 
tama, il migliore tra i maschi. '

TR A D U ZIO N E

Sui pianeti celesti era tutto un risuonare di timpani, e gli abitanti di Gan
dharvaloka cominciarono a danzare e a cantare mentre i grandi saggi e gli 
abitanti di Caranaloka e di Siddhaloka offrivano preghiere a D io , la Persona  
Suprema, Pur^ottam a.
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Versi 3^] Gajendra toma nel mondo spirituale 113

VERSI 3 ^

l ^ ì  Il 3 II

__~_ '  r> ?
il y il

yo ’sau gràhah sa vai satyah 
paramàscarya-mpa-dhrk 

mukto devala-sàpena 
hùhur gandharva-sattamah

pranamya sirasàdhìsam 
uttama-sìokam avyayam 

agayata yaso-dhàma
kìrtanya-guna-sat-katham

yah: colui che; asau: quello; gràhah: divenne un coccodrillo; sah: egli; 
vai: in verità; sadyah: immediatamente; paroma: molto bello; àscarya: 
meraviglioso; rupa-dhrk: che possedeva la forma (della sua posizione origina
le di Gandharva); muktah: fu liberato; devala-sàpena: dalla maledizione di 
Devaia Rsi; huhuh: che era stato conosciuto come HùhQ; gandharva-sattamah: 
il migliore degli abitanti di Gandharvaloka; pranamya: offrendo i suoi omag
gi; sirasà: con la testa; adhìsam: al maestro supremo; uttama-sìokam: che è 
adorato dai versi piu belli; avyayam: che è il supremo eterno; agayata: 
cominciò a cantare; yasah-dhàma: le glorie del Signore; kìrtanya-guna-sat- 
katham: le cui qualità e divertimenti trascendentali sono piene di gloria.

TO A D U ZIO N E

Il m igliore dei Gandharva, il re Hflhfl, era diventato un crccodrillo a causa 
della maledizione di D evaia M uni. O ra, d o ^  essere stato liberato da D io , la 
Persona Suprema, prese la bellissima forma un Gandharoa. Poiché aveva 
com preso a chi doveva la misericordia di essere stato  liberato, immediatamente 
offri i suoi rispettosi om aggi con la t « t a  e com inciò a cantare preghiere degne 
del Signore trascendentale, il supremo eterno che è adorato con verei scelti.

SPIEG A Z IO N E

Piu avanti il capitolo riporterà la storia che narra come il Gandharva era 
diventato un coccodrillo. La maledizione per la quale il Gandharva era stato 
condannato ad assumere questo corpo era in realtà una benedizione. Non 
bisogna rattristarsi quando una persona santa maledice qualcuno, perché

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


114 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.4

indirettamente si tratta di una benedizione. Questo Gandharva aveva la 
mentalità tipica degli abitanti dei sistemi planetari celesti e per lui ci sarebbe
ro voluti milioni di lunghi anni per diventare un compagno del Signore Su
premo. Invece, per essere stato maledetto da Devala Rsi, egli diventò cocco
drillo e in una sola vita ebbe la fortuna di vedere Dio, la Persona Suprema, 
dinanzi a sé e di essere elevato al mondo spirituale per diventare un compa
gno del Signore. Similmente, anche Gajendra fu liberato da Dio, la Persona 
Suprema, non appena egli fu libero dalla maledizione di Agastya Muni.

VERSO 5

il 'Al l

so ’nukampita ìsena 
parikramya pranamya tam 

lokasya pasyato lokam 
svam agan mukta-kilbisa

sali: egli (il re Huhu); anukampitah: favorito; ìsena: dal Signore Supremo; 
parikramya: girando attorno; pranamya: offrendo i suoi omaggi; tam: a Lui; 
lokasya: tutti gli esseri celesti e gli uomini; pasyatah: che guardavano; lokam: 
al pianeta; svam: proprio; agat: tornò; mukta: liberato; kilbisa/;: dalla 
reazione dei suoi peccati.

TRADUZIONE
Avendo ricevuto il favore della misericordia incondizionata di Dio, la Perso

na Suprema, il re Huhu che aveva ripreso la sua forma originale girò intorno al 
Signore in segno di rispetto e Gli offri i suoi omaggi. Poi, in presenza di tutti gli 
esseri celesti guidati da Brahma, tornò a Gandharvaloka, libero da tutte le 
reazioni del peccato.

VERSO 6

mltT ^  il $  il

gajendro bhagavat-sparsad 
vimukto jfiana-bandhanat 

prapto bhagavato rtìpam 
pìta-vasas catur-bhuja}J
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Verso ^ Gajendra toma nel mondo spirituale 115

gajendrah: il re degli elefanti, Gajendra; bhagavat-sparsat: poiché era stato 
toccato dalla mano di Dio, la Persona Suprema; vimuktah: fu immediata
mente liberato; ajnùna-bandhanùt: da ogni tipo di ignoranza, specialmente 
dal concetto corporeo della vita; praptah: raggiunse; bhagavatah: di Dio, la 
Persona Suprema; nipam: la stessa forma fisica; pita-vasàh: che indossava 
abiti gialli; catuh-bhujah: con quattro mani che reggevano la conchiglia, il 
disco, la mazza e il loto.

TR ADUZIO NE

Poiché Gajendra, U re degli elefanti, era stato toccato direttamente dalle 
mani di D io , la Persona Suprema, fu subito liberato da tutta l'ignoranza mate
riale e da ogni prigionia. Ricevette cosi la liberazione detta sùrttpya-mukti 
grazie alla quale ottenne il medesimo aspetto fìsico del Signore, vestito di abiti 
gialli e dotato di quattro braccia.

SPIEG A ZIO N E

Chi riceve il favore di Dio, la Persona Suprema, a causa del contatto che il 
suo corpo grossolano ha avuto col Signore vedrà questo corpo grossolano 
trasformarsi in un corpo spirituale e potrà tornare a Dio, nella sua dimora 
originale. Dopo che il Signore ebbe toccato il suo corpo, Gajendra assunse 
un corpo spirituale, come fu per Dhruva Maharaja in una simile occasione. 
Uarcanò-paddhati, l’adorazione quotidiana delle Divinità, fornisce l’occasio
ne di toccare il corpo di Dio, la Persona Suprema, e ci permette di ottenere la 
fortuna di un corpo spirituale con cui tornare a Dio. Non solo toccando il 
corpo del Signore Supremo ma anche solo ascoltando i Suoi divertimenti, 
cantando le Sue glorie, toccando i Suoi piedi e offrendoGli un’adorazione 
—in altre parole servendo il Signore— in un modo o nell’altro ci si purifica da 
ogni contaminazione materiale. Questo è il risultato del contatto con il Si
gnore Supremo. Un puro devoto {anyùbhilasitù-sùnyam) che agisce secondo 
gli sastra e le parole di Dio, la Persona Suprema, certamente si purifica e 
come Gajendra otterrà un corpo spirituale e tornerà a Dio, nella sua dimora 
originale.

VERSO 7

l l ^ l l

sa vai purvam abhud raja 
pandyo dravida-sattamah 

indradyumna iti khyùto 
visnu-vrata-parayariah

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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sah: questo elefante (Gajendra); vai: in verità; pùrvam: un tempo; abhut: 
fu; ràjà: un re; pàndyah: del paese di P ^d y a ; dravida-sat-tamah: il migliore 
tra coloro che sono nati in Dravida-drea, il sud dell’India; indratyumnah: 
chiamato Maharaja Indradyumna; iti: cosi; khyàtah: famoso; visnu-vrata- 
parayanah: che era un vaisnava di prim’ordine, sempre impegnato al servizio 
del Signore.

TR A D U ZIO N E
Gajendra era stato precedentemente un vaisnava e re dello stato di Pandya 

che si trova nella provincia di Dravida [India meridionale]. Nella vita preceden
te era conosciuto com e Indradyumna M aharaja.

VERSO 8

|| C Sì

sa ekafàrùdhana-kala àtmavan 
grhita-mauna-vrata isvaram harim 

jatà-dharas tàpasa àpluto ’cyutam 
samarcayàm òsa kulàcalàsramah

sah: Indradyumna Maharaja; ekadà: un giorno; àràdhana-kàle: nel mo
mento di adorare la Divinità; àtmavàn: impegnato nel servizio devozionale, 
in attenta meditazione; grhìta: preso; mauna-vratah: il voto di silenzio (non 
parlare con nessuno); isvaram: il supremo controllore; harim: Dio, la Perso
na Suprema; jatà-dharah: con i capelli incolti; tàpasah: s’impegnava sempre 
in austerità; àplutah: sempre immerso nell’amore per Dio, la Persona Supre
ma; acyutam: U Signore infallibile; samarcayàm asa: stava adorando; kulàcala- 
àsramah: aveva stabilito il suo àsrama a Kulacala (le colline di Malaya).

TRADUZIO NE

Indradyumna M aharaja si era ritirato dalla vita di fam iglia per andare sulle 
colline M alaya dove abitava in una piccola capanna. Teneva i capelli incolti e si 
d ^ ic a v a  a continue austerità. Una volta, mentre osservava un voto di silenzio, 
era pienamente concentrato nell’adorazione del Signore e assorto nell’estasi 
dell’amore per D io.
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Verso 10] Gajendra toma nel mondo spirituale 117

V ER SO  9

m  g rc :

g r  ___  0_____ ^  __#

r !*■- ■
£ i l D, ii

ya&cchaya tatra maM-yasa munih 
samàgamac chisya-ganaih parisritah

tam vìksya tosnìm akrtarhanadikam 
rahasy upàsìnam rsis cukopa ha

yadrcchaya: per propria volontà (senra essere stato invitato); tatra: là; 
mahà-yasàh: molto famoso; munih: Agastya Muni; samàgamat: arrivò; 
sisya-ganaih: dai suoi discepoli; parisritah: circondato; tam: lui; vìksya: 
vedendo; fàsnìm: silenzioso; akrta-arhana-àdikam: senza offrire un’acco
glienza rispettosa; rahasi: in un luogo solitario; upàsìnam: seduto in medita
zione; rsih: il grande saggio; cukopa: si arrabbiò moltissimo; ha: accadde.

TR A D U Z IO N E

M entre Indradyumna M aharaja, adorando D io , la Persona Suprema, era 
imm erso nell’estrai della m editazione, U grande saggio Agastya M unì arrivò 
al suo àÉrama attorniato dai suoi d iscepoli. Quando il M unì vide che M aharaja 
Indradyumna, seduto in un luogo solitario, rimaneva in silenzio e non seguiva 
l’etichetta dell’accoglienza che si deve agli ospiti, fu preso da una grande collera.

V ERSO  10

tasma imam sapam a&id asadhur 
ayam duràtmàkrta-bud&ir atya

vipravamanta visatàm tamisram 
ya tte  gajah stab&ia-matih sa eva
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118 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.4

tasmai: a Maharaja Indradyumna; imam: questa; sapam: maledizione; 
atàt: assegnò; asòdhuh: niente affatto gentile; ayam: questo; duratma: anima 
degradata; akrta: senza educazione; buddhih: l’intelligenza; atya: ora; vipra: 
di un brahmano; avamantà: che ha insultato; visatam: che entri; tamisram: 
nelle tenebre; yatha: come; gajah: un elefante; stabdha-matih: che ha un’in- 
teiligenza ottusa; sah: egli; evo: in verità.

TR A D U ZIO N E

Agastya M unì pronunciò allora questa m aledizione contro il re:
l i  re Indradyumna non è affatto gentile. Degradato e privo di educazione ha 

insultato un brahmano. Che entri quindi nella regione delle tenebre e riceva il 
c o ^ o  ottuso e scircco di un elefante.

SPIEG A Z IO N E

Un elefante è molto forte e ha un corpo enorme; può lavorare molto 
duramente e mangiare una grande quantità di cibo, ma la sua intelligenza non 
è affatto proporzionale alle sue dimensioni e alla sua forza. Cosi, nonostante 
tutta la sua forza fisica, l’elefante lavora come un semplice servitore dell’ 
uomo. Agastya Muni pensò fosse cosa saggia maledire il re condannadolo a 
diventare un elefante per il fatto che il potente re non aveva ricevuto Agastya 
Muni secondo la prassi d’obbligo per ricevere un brahmano. Eppure, sebbene 
Agastya avesse maledetto Maharaja Indradyumna a diventare un elefante, 
questa maledizione fu in realtà una benedizione; infatti, sottoponendosi a una 
sola vita come elefante, Indradyumna Maharaja mise fine alle reazioni di tutti 
i peccati accumulati nella sua vita precedente. Subito dopo la fine della sua 
vita di elefante fu elevato a Vaikunthaloka per diventare un compagno perso
nale di Dio, la Persona Suprema, Narayana, in un corpo esattamente simile a 
quello del Signore. Questa forma di liberazione è detta sàrùpya-mukti.

VERSI 11-12

• __  %  ̂ __ .

l i ’ ?li

i i ^ ii

srì-suka uvaca 
evam saptvà goto ’gastyo 

bhagavòn nrpa sònugah
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Versi 11-12] Gajendra toraa nel mondo spirituale 119

indradyumno ‘pi rajarsir 
distam tad upadhàrayan

ùpannah kaunjarim yonim 
atma-smrti-vinùsinim 

hary-arcanùnubhùvena 
yad-gajatve ’py anusmrtih

r 0
sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; evam: cosi; saptva: dopo 

aver maledetto; gatah: se ne andò; agastyah: Agastya Munì; bhagavan: cosi 
potente; nrpa: o re; sa-anugah: con i suoi compagni; indradyumnah: il re 
Indradyumna; api: anche; rajarsih: sebbene fosse un rajarsi\ distam: a causa 
delle sue azioni passate; tat: quella maledizione; upadfàrayan: considerando; 
ùpannah: ottenuta; kaunjarim: di un elefante; yonim: nella specie; atma-smrti: 
il ricordo della propria identità; vinasinìm: che distrugge; bari: Dio, la 
Persona Suprema; arcana-anubhàvena: poiché aveva adorato; yat: quello; 
gajatve: nel corpo di un elefante; api: sebbene; anusmrtih: l’occasione di 
ricordare il suo servizio devozionale passato.

TR ADUZIO NE

éukadeva Gosvamì continuò:
Caro re, dopo che Agastya Munì ebbe cosi maledetto il re Indradyumna, se 

ne andò daWàsrama insiem e coi suoi discepoli. Il re, che era un devoto, accettò  
la maledizione di Agastya M unì con gioia perché la considerò un desiderio di 
D io, la Persona Suprema. Perciò , sebbene nella sua vita  successiva avesse 
dovuto assum ere il corpo di un elefante, grazie al servizio di devozione compiuto 
potè ricordare come adorare e offrire preghiere al Signore.

SPIEG AZIO NE

Questa è la posizione unica del devoto di Dio, la Persona Suprema. 
Benché il re fosse stato maledetto, accettò la maledizione perché il devoto sa 
sempre che niente può accadere senza il desiderio del Signore Supremo. Il re 
non era affatto colpevole, ma Agastya Muni lo maledisse, e quando questo 
incidente si verificò, il re lo considerò la conseguenza delle sue cattive azioni 
passate. Tat te ’nukampùm susamìksamanah (É.B., 10.14.8). Questo è un 
esempio concreto della mentalità di un devoto. Egli considera tutte le diffi
coltà della vita come benedizioni di Dio, la Persona Suprema; perciò, invece 
di essere agitato da queste traversie, continua le sue attività di servizio devo
zionale. Cosi Krsna Si prende cura di lui e lo rende capace di elevarsi al 
mondo spirituale per farlo tornare a Dio, nella sua dimora spirituale. Se il 
devoto deve subire le reazioni delle sue cattive azioni passate, il Signore 
Supremo fa si che queste reazioni si riducano al minimo e molto presto lo
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120 érima^Bhagavatam [Canto 8, Cap.4

libera da tutte le conseguenze della contaminazione materiale. Bisogna dun
que dare la nostra piena adesione al servizio devozionale e il Signore stesso si 
occuperà molto presto di elevarci al mondo spirituale. Il devoto non dovreb
be essere turbato da circostanze sfavorevoli, ma dovrebbe continuare il suo 
programma regolare dipendendo dal Signore per ogni cosa. In questo verso è 
molto significativa la parola upadhàrayan, “ considerando” . Questa parola 
indica che il devoto sa come stanno le cose e capisce come funziona la vita 
materiale condizionata.

VERSO  13

q ^ f t  3 ^ :  i

evam vimoksya gaja-yutha-pam abja-nàbhas 
tenàpipàrsafa-gatim gamitena yuktah 

gandharva-siddha-vibudhair upagiyamùna- 
karmàdbhutam sva-bhavanam gartààsano ’gat

evam: cosi; vimoksya: liberando; gaja-^tha-pam: il re degli elefanti, 
Gajendra; abja-nàbhah: Dio, la Persona Suprema, dal cui ombelico spunta 
un fiore di loto; iena: da lui (Gajendra); api: anche; parsafà-gatim: la 
posizione di c o m p a io  del Signore; gamitena: che aveva già ottenuto; yuktah: 
accompagnato; gandtorva: dagli abitanti di Gandharvaloka; siddha: gli abi
tanti di Siddhaloka; vibudhaih: e da tutti i grandi saggi eruditi; upagiyamàna: 
che era glorificato; karma: le cui attività trascendentali; afàhutam: eccezio
nali; sva-bhavanam: alla propria dimora; garuda-àsanah: seduto sulle spalle 
di Garuda; agat: ritornò.

TO AD UZIO N E
Liberando il re degli elefanti dalla morsa del coccodrillo e dall’esistenza  

m ateriale che può ^ ^ r e  paragonata a un c r c c ^ r illo , il Signore gli c o n c is e  lo 
sta to  di sùmpya-mtài. D avanti ai Gandharva, ai Siddha e agli altri esseri ce
lesti che glorificavano U S ignore ^ r  le Sue meravigliose gesta trascendentali, 
il Signore, seduto sulle spalle del Suo portatore Garuda, tornò alla Sua meravi
gliosa dimora craducendo con &  Gajendra.

SPIEG A ZIO N E
In questo verso è si^ificativo il termine vimoksya. Per il devoto moksa o 

mukti —la liberazione— significa ottenere la posizione di compagno del Si
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Vereo 13] Gajendra toma rei moróo spmtude 121

gnore. Gli impersonalisti sono soddisfatti di essere liberati fondendosi nella 
radiosità del Brahman, ma per il devoto la mukti (la liberazione) non significa 
fondersi nella radiosità del Signore, bensì essere direttamente elevato ai pia
neti Vaikuntha e diventare un c o m p a io  del Signore. A questo proposito c’è 
un bellissimo verso dello Érimad-Bhùgavatam (10.14.8):

tat te ’nukamfóm susamiksamano 
bhunjàna evùtma-ìqttmi vipùkam

hrd-vàg-vapurbhir vidadhan namas te ■
jìveta yo mukti-pade sa tàya-bhàk

“ Colui che cerca la Tua compassione e tollera ogni difficoltà dovuta al karma 
delle sue azioni passate, im pelandosi sempre nel Tuo servizio di devozione 
con la mente, le parole e il corpo, e Ti offre continmmente suoi omaggi, è 
certamente un candidato degno della liberazione.” Un devoto che tollera 
ogni difficoltà in questo mondo materiale e compie pazientemente il suo 
servizio di devozione può diventare mukti-pade sa tàya-bìwk, un autentico 
candidato per la liberazione. Le parole tàya-bhak si riferiscono al diritto 
ereditario di ottenere la misericordia del Signore. Il devoto deve soltanto 
impegnarsi nel servizio di devozione senza prerccuparsi della situazione ma
teriale, e allora diventerà automaticamente un candidato a pieno diritto per 
essere elevato a Vaikunjhaloka. Un devoto che offre un servizio puro al 
Signore ottiene il diritto di essere elevato a Vaikunthaloka, proprio come un 
figlio eredita la proprietà del padre.

Quando il devoto ottiene la liberazione, è liberato dalla contaminazione 
materiale e s'impegna nel sem zio del Signore, come sp ie ^  lo Érimad-Bhùga- 
vatam (2.10.6): muktir hitvùnyathù rtìpam svampena vyavasthitih. La parola 
svarùpa si riferisce alla sùrùpya-mukti —tornare a Dio, nella nostra dimora 
originale, e rimanere là come c o m p a r i del Signore in un corpo spirituale del 
tutto simile a quello del Signore, con quattro brarcia che reggono iankha, 
cakra, gadù e padma. La differenza tra la mukti dell’im ^rsonalista e quella 
del devoto consiste nel fatto che il devoto viene immediatamente elevato al 
rango di eterno servitore del Signore, mentre l’im ^rsonalista, pur fondendosi 
nella radiosità del brahmajyoti, è ancora insicuro e fin ire  generalmente col 
cadere di nuovo nel mondo materiale. Àruhya krcchrena param pafarn tatah 
patanty atào 'na tfrta -^m ad^ghrayah  (É.B., 10.2.32). Sebbene l’im ^rsona- 
lista si elevi alla radiosità del Brahman e la ^ n e tr i, non ha la possibilità 
d ’impegnarsi al servizio del Signore; perciò è di nuovo attratto dalle attività 
materialistiche e filantropiche. Cosi ridiscende per aprire ospedali e istituti 
culturali, per nutrire i poveri e compiere altre simili attività materiali che 
l’impersonalista considera piu valide del Mrvizio offerto a Dio, la Persona 
Suprema. Anàfrta-y^mad-anghrafak. Gli ìm ^rsonalìsti non an san o  che il 
servizio offerto al Signore è piu prezioso del se rv ilo  al povero o della fonda
zione di scuole o ospedali. Sebbene essi sostengano, braìma satyam jagan
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122 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.4

mithyà —“ Il Brahman è reale e il mondo materiale è falso”— sono comunque 
molto desiderosi di servire questo falso mondo materiale e trascurano il 
servizio ai piedi di loto di Dio, la Persona Suprema.

VERSO  14

m \

etan mahà-ràja taverito maya
krsnànubhàvo gaja-ràja-moksanam 

svargyam yasasyam kali-kalmasàpaham 
duhsvapna-nàsam kuru-varya srnvatòm

etat: questo; mahà-ràja: o re Parìksit; tava: a te; iritah: descritto; mayà: 
da me; krsna-anubhàvah: la potenza illimitata di Én Krsna (con la quale Egli 
può liberare il Suo devoto); gaja-ràja-moksanam: la liberazione del re degli 
elefanti; svargyam: l’elevazione ai sistemi planetari superiori; yasasyam: 
aumenta la fama come devoto; kali-kalmasa-apaham: diminuisce la contami
nazione del kali-yuga: duhsvapna-nàsam: combatte la causa degli incubi; 
kuru-varya: o migliore tra i Kuru; srnvatòm: delle persone che ascoltano que
sto racconto.

TR A D U ZIO N E

Caro re P a r i^ it , ti ho ora d e c r itto  il meraviglioso potere di Kf$na piena
mente m anifestato dal Signore nel liberare il re degli elefanti. O  migliore della 
dinastia Kuru, le ^ rron e  che ascoltano questa narrazione diventano degM  
essere elevate ai sistemi planetari su ^ r io r i. Col sem plice ascolto di questo 
racconto essi ottengono la fama di devoti, non sono piu trccati dalla contamina
zione del kali-yuga e non fanno mai rogri paurosi.

VERSO  15

II^M I

yathànukìrtayanty etac 
chreyas-kàmà Àrijàtayah
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Verso 15] Gajendra torna nel mondo spirituale 123

sucayah pratar utthaya 
duhsvapnady-upasantaye

yathà: senza deviare; anukìrtayanti: cantano; etat: questo racconto della 
liberazione di Gajendra; sreyah-kùmùh: le persone che desiderano la propria 
fortuna; dvi-jatayah: i nati due-volte (brahmano, ksatriya e vaisya); sucayah: 
specialmente i brahmano, che sono sempre puliti; pratah: al mattino; utthaya: 
dopo essersi alzati dal sonno; duhsvapna-adi: a cominciare dal dormire male 
di notte; upasantaye: per neutralizzare ogni difficoltà.

TR A D U ZIO N E

Q uindi, dopo essersi alzati dal letto al mattino, coloro che desiderano il 
proprio bene — specialmente i brahmano, gli ksatriya, i vaisya, e in particolare i 
brahmano vaisnava—  dovrebbero recitare questo racconto cosi com 'è senza 
alcuna deviazione, per neutralizzare gli effetti dei sogni cattivi.

SPIEG AZIO NE

Ogni verso della letteratura vedica è un mantra vedico, soprattutto i versi 
dello Srìmad-Bhàgavatam e della Bhagavad-gita. Qui l’espressione yathanu- 
kìrtayanti è usata per raccomandare di presentare quest’opera cosicom’è. Le 
persone senza scrupoli si allontanano dal vero racconto e interpretano il testo 
a modo loro, con qualche arzigogolo grammaticale. Bisogna evitare queste 
deviazioni, come raccomanda 6ukadeva GosvàmI, uno dei mahajana, o auto
rità. Egli dice, yathanukìrtayanti: bisogna recitare il mantra cosi com’è, senza 
deviare, perché solo allora potremo diventare degni di elevarci allo stadio che 
è apportatore di ogni buona fortuna. In particolare, 6ukadeva GosvàmI 
raccomanda che i brahmano (sucayah) recitino tutti questi mantra dopo essersi 
alzati dal letto il mattino.

A causa delle nostre attività peccaminose di notte possiamo avere degli 
incubi che portano grandi sofferenze. In realtà, Maharaja Yudhisthira fu 
obbligato a vedere l’inferno a causa di una leggera deviazione nel servizio 
devozionale reso al Signore. Perciò i brutti sogni —duhsvapna— sono dovuti 
alle nostre attività peccaminose. Talvolta un devoto accetta come discepolo 
un peccatore, e per neutralizzare le reazioni peccaminose che gli vengono dal 
discepolo egli deve soffrire di incubi. Ma il maestro spirituale è cosi buono 
che accetta questo penoso dovere per liberare le vittime del kali-yuga, nono
stante gli incubi dovuti ai peccati del discepolo. Dopo l’iniziazione il disce
polo dovrebbe dunque stare molto attento a non commettere di nuovo azioni 
colpevoli che possano causare difficoltà a sé stesso e al suo maestro spirituale. 
Davanti alla Divinità, davanti al fuoco, davanti al maestro spirituale e da
vanti ai vaisnava il discepolo onesto promette di astenersi da ogni attività 
colpevole, perciò non deve di nuovo lasciarsi andare al peccato e creare cosi 
una situazione penosa.
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124 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.4

V ERSO  16

ifam ùha harih prìto 
gajendram kuru-sattama 

srnvatam sarva-bhùtànàm 
sarva-bhùta-mayo vibhuh

idam: questo; dha: disse; harih: Dio, la Persona Suprema; prìtah: soddi
sfatto; gajendram: a Gajendra; kuru-sat-tama: o migliore della dinastia Kuru; 
Émvatùm: ascoltando; sarva-bhùtànàm: in presenza di tutti; sarva-bhùta- 
mayah: Dio, la Persona Suprema onnipresente; vibhuh: il grande.

IR R U Z IO N E
O  migliore della dinastia Kuru, D io, la Persona Sovrana, l’Anima Suprema 

di ogni esw re vivente, S i r iv o l i  s o d is fa t to  a Gajendra davanti a tutti i presenti 
e pronm ciò qurcte b e n ^ ^ o n i.

VERSI 17-24

9 m  *99 599519 9  ll»<5ll
^ 9 ^ 5 3 9 ^ 9 ^ 1 ^ ^ : 1 9 9  i

qm^9 grà 199^3 ii» mi

^ 9  9-i 951399 9  H^oH
^ ^ 9 9 ^ ^ 9 9 9 1 5 :  9 i
^ to ^ R J > 9 IR  Sii R9 ^ 3 9 ^  II*?Il 

W 9 ^  9^9^93 , I
11**11
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Versi 17-24] Gajeràra toma nel m o^o spirituale 125

p  q W JR . IR3I I

irì-bhagavan uvaca 
ye màm tvàm ca sarai cedam 

giri-kandara-kananam 
vetra-kìcaka-venùnàm 

gulmani sura-pódapan
irnganìmtini dhisnyàni 

brahmano me sivasya ca 
ksìrodam me priyam dfàma 

iveta-dvipam ca bMsvaram
irivatsam kaustxéham màlùm 

gatóm kaumottokìm marna 
sudarianam pàncajanyam 

supamam patagesvaram
sesam ca mat-kalùm sùksmam 

iriyam devim mad-ùirayàm 
brahmónam nàrattom rsim 

bhavam prahradam eva ca
matsya-kùrma-varShadyair 

avatàraih krtùni me 
karmdny ananta-pmyani 

stìryam somam hutàianam
pranavam satyam avyaktam 

go-vipran dharmam avyayam 
fàksòyanìr dharma-patnìh 

soma-kaiyapayor api
gangùm sarasvatìm nanfàm 

kalindim sita-vdrrnam 
dhruvam brahma-rsìn sapta 

pmya-élokdmé ca mùnavùn
utthayùpara-ratrànte 

prayatdh smamùhitah 
smaranti marna rì^ni 

mucyante te ’mhaso ’khildt
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126 £rimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.4

srì-bhagavùn uvaca: Dio, la Persona Suprema disse; ye: coloro che; màm: 
Me; tvam: te; ca: anche; sarah: lago; ca: anche; ifam: questa; giri: collina 
(la montagna Triku^a); kandara: caverne; kànanam: giardini; verro: di canne; 
kìcaka: bambù cavi; venunùm: e di un altro tipo di bambù; gulmàni: cespugli; 
sura-pùdapan: alberi celesti; srngani: le vette; imanù queste; dhisnyùni: 
dimore; brahmanah: di BrahmS; me: di Me; sivasya: di &iva; ca: anche; 
ksìra-udam: l’oceano di latte; me: Mio; priyam: molto caro; dhàma: luogo; 
sveta-dvìpam: conosciuta come l’isola bianca; ca: anche; bhàsvaram: che 
risplende sempre di raggi spirituali; srìvatsam: il segno érlvatsa; kaustu- 
bham: la gemma Kaustubha; mùlùm: la ghirlanda; gatóm: la mazza; kaumo- 
dakìm: conosciuta come K aum ^akl; marna: Mia; sufarsanam: il disco 
Sudarsana; panca-janyam: la conchiglia Pancajanya; suparnam: Garuda; 
pataga-ìsvaram: il re di tutti gli uccelli; sesam: il luogo di riposo &esa Naga; 
ca: e; mat-kalùm: la Mia emanazione; wksmam: molto sottile; sriyam devìm: 
la dea della fortuna; mat-ùsrayùm: tutto ciò dipende ^  Me; brahmùnam: 
Brahma; nàradam rsim: il grande santo Narada Munì; bhavam: &iva; 
prahràdam eva ca: e anche Prahlada; matsya: Yavatùra Matsya; kurma: 
Vavatàra Kurma; varaha: Yavatùra Cinghiale; ùdyaih: e cosi via; avataraih: 
con differenti avatara; krtùni: fatte; me: Mie; karmàni: attività; ananta: 
illimitate; punyùni: di buon augurio e virtuose; sùryam: il dio del sole; 
somam: il dio della luna; hutùsanam: il dio del fuoco; pranavam: il mantra 
omkùra: satyam: la Verità Assoluta; avyaktam: l’insieme dell’energia mate
riale; go-vipran: le mucche e i brùhmana\ dharmam: il servizio devozionale; 
avyayam: che non finisce mai; dùksùyapìh: le figlie di Daksa; dharma-patnlh: 
mogli perfette e ideali; soma: del dio della luna; kasyapayoh: e del grande r$i 
Kasyapa; api: anche; gangam: il fiume Gange; sarasvatìm: il fiume Sarasvati; 
nandam: il fiume Nanda; kalindim: il fiume Yamuna; sita-vàranam: l’elefante 
Airavata; dhruvam; Dhruva Maharaja; brahma-rsìn: grandi rsi; sapta: sette; 
punya-slokan: estremamente virtuosi; ca: e; manavan: gli esseri umani; 
utthaya: alzandosi; apara-rùtra-ante: alla fine della notte; prayatùh: con 
grande attenzione; su-samahitah: con la mente concentrata; smaranti: ricor
dano; marna: Mie; rupùni: forme; mucyante: sono liberate; te: queste 
persone; amhasah: dalle reazioni peccaminose; akhilat: da tutti i tipi.

TR A D U ZIO N E

D io, la Persona Suprema, disse: *
Saranno liberi da tutte le reazioni del R e c a to  coloro che si alzano dal letto  

alla fine della notte, di primo m attino, e concentrano la mente con grande atten
zione sulla M ia forma, la tua forma, questo lago, questa m ontagna, le c a v e r a ,  
i giardini, le canne, i bambù, gli alberi celesti, la M ia dimora, q w lla  di Brahmfl e 
quella di £ iva , le tre cim e della montagna TrikQ(a fatte d’o r o ,d ’areento e di 
ferro, la M ia piacevole dimora [1’w ea n o  latte], la bianca irola Svetadvlpa
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Verso 26] Gajendra toraa nel mondo spirituale 127

che brilla sempre di raggi spirituali, il Mio segno dello érivatsa, la gemma 
Kaustubha, la Mia ghirlanda VaijayantI, la Mia mazza Kaumodakl, il Mio disco 
Sudaréana e la conchiglia PaAcajanya, il Mio portatore, Garuda, il re degli 
uccelli, il Mio letto £e$a Naga, l’espansione della Mia energia, ciré la dea della 
fortuna, Brahma, Narada Munì, éiva, Prahlada, la Mie manifestazioni, quali 
Matsya, Karma e Varaha, le Mie illimitate attività propizie che sollecitano la 
religiosità in colui che le ascolta, il sole, la luna, il fuoco, il mantra omkùra, la 
Verità Assoluta, l’energia materiale globale, le mucche e i brahmano, il servizio 
devozionale, le mogli di Soma e Kaéyapa che sono tutte fìglie del re Da^a, il 
fiume Gange, la Sarasvatl, la Nanda e la Yamuna [Kalindl], l’elefante Airavata, 
Dhruva Maharaja, i rette r?i e gli uomini virtuosi.

VERSO 25

^  I R MI

ye mùm stuvanty anenùhga 
pratibudhya niàùtyaye 

tesùm prùnùtyaye cùham 
totom i vipulùm gatim

ye: coloro che; mùm: a Me; stuvanti: offrono preghiere; enena: in questo 
modo; ahga: o re; pratibudhya: alzandosi; niàa-atyaye: alla fine della notte; 
tesùm: per loro; prùna-atyaye: al momento della morte; ca: anche; aham: Io; 
datomi: concedo; vipulùm: eterno e illimitato; gatim: trasferimento al mondo 
spirituale.

TRADUZIONE
Caro devoto, a coloro che si alzano dal letto alla fine della notte e Mi offrono 

le preghiere che tu Mi hai offerto, Io concréo una dimora eterna nel mondo 
spirituale alla fine della vita.

VERSO 26

Érì-Éuka uvùca 
ity ùdiiya tysìkefah 

prùdhmùya jalajottamam
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érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.41M

harsayan vibudhanikam 
òrnroha khagùdhipam

srì-sukah uvaca: èri Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; ùdisya: consi
gliando; hrsìkesah: Dio, la Persona Suprema, conosciuto come Hrsìkesa; 
pradhmàya: soffiando; jala-ja-uttamam: la conchiglia, il migliore tra gli esseri 
acquatici; harsayan: soddisfacendo; vibudha-anikam: la schiera degli esseri 
celesti, guidati da Brahma e Éiva; aruroha: si alzò; khaga-adhipam: sulla 
schiena di Garuda.

TOADUZIONE
èri èukadeva Gosvamì continuò:

Dopo aver dato queste istruzioni, il Signore che è conorciuto come Hrsìkesa 
soffiò nella Sua conchiglia Pahcajanya, sodisfacendo cosi il cuore di tutti gli 
Nwri celesti, guidati da Brahma. Poi montò sulla schiena del Suo portatore, 
G ^ a .

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo dell’ 
ottavo Canto dello Érimad-Bhagavatam, intitolato: “Gajendra toma nel mondo 
spirituale”.
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Capitolo 5

Questo capitolo parla del quinto Manu, del sesto Manu e della maledi
zione di Durvasa Muni e riporta anche le preghiere degli esseri celesti.

Il fratello di Tàmasa, il quarto Manu, che è già stato descritto, fu il quinto 
Manu, Raivata. Tra i figli di Raivata erano inclusi Arjuna, Bali e Vindhya. 
Durante il regno di questo Manu, Indra, il re dei pianeti celesti, era chiamato 
Vibhu. Tra gli esseri celesti c’erano i Bhùtaraya e tra i sette rsi Hiranyaroma, 
Vedasira e Ùrdhvabahu. Il rsi conosciuto come Éubhra, attraverso sua mo
glie Vikuntha, diede nascita a Dio, la Persona Suprema, Vaikuntha. Dio, la 
Persona Suprema, su richiesta di Ramàdevì manifestò in questa forma un 
pianeta Vaikuntha. Il Suo potere e le Sue attività sono narrate nel terzo 
Canto.

Il sesto Manu fu Càksusa, il figlio di Caksu Manu. Tra i figli del sesto 
Manu c’erano Pùru, Pùrusa e Sudyumna. Durante il regno di questo Manu, 
Mantradruma ricopri la posizione di Indra, il re dei pianeti celesti. T ra gli 
esseri celesti c’erano gli Àpya, e tra i sette rj/', Havisman e Vìraka. La moglie 
di Vairaja, chiamata DevasambhQti, diede alla luce Ajita, una manifestazione 
di Dio, la Persona Suprema. Questo Ajita, prendendo la forma di una 
tartaruga e tenendo sulla schiena la montagna conosciuta come Mandara, 
frullò l’oceano e produsse il nettare destinato agli esseri celesti.

Maharaja Pariksit aveva un forte desiderio di sentir parlare dell’episodio 
in cui l’oceano di latte era stato frullato, Éukadeva Gosvami cominciò quindi 
a parlargli della maledizione degli esseri celesti da parte di Durvasa Muni e 
della loro sconfitta subita in battaglia per opera degli asura. Quando gli esseri 
celesti si videro privati del loro regno andarono all’assemblea di Brahma e lo 
informarono di quanto era successo. Allora Brahma, insieme con tutti gli 
esseri celesti, si recò alla riva dell’oceano di latte a offrire le sue preghiere a 
Ksìrodakasayì Visnu.
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CAPITOLO 5

Gli esseri celesti 
chiedono protezione 

al Signore

VERSO 1

^  ^  Il r< Il

srì-suka uvàca 
ràjann uditarn etat te 

hareh karmàgha-nàsanam 
gajendra-moksanam pmyam  

raivatam tv antaram srnu
r /

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; ràjan: o re; uditarn: già 
descritto; etat: questo; te: a te; hareh: del Signore; karma: le attività; agha- 
nàsanam: ascoltando le quali ci si può liberare da ogni sfortuna; gajendra- 
moksanam: la liberazione di Gajendra, il re degli elefanti; pmyam: la cui 
descrizione e ascolto porta grandi benefici; raivatam: di Raivata Manu; tu: 
ma; antaram: in questa era; irnu: ti prego di ascoltare.
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132 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

TRADUZIONE
éukadeva GosvamI continuò:

O re, ti ho descritto il divertimento detto Gajendra-moAsana, che è apporta* 
tore di grande devozione per chi ascolta. Ascoltando queste attività del Signore 
si può essere liberati da ogni reazione del peccato. Ora, ti prego, ascolta la 
storia di Raivata Manu.

VERSO 2

' M t W  I

^ 1  I R  Il

pancamo raivato nùma 
manus tùmasa-sodarah 

bali-vindhyùdayas tasya 
sutù hùrjuna-pùrvakùh

pancamah: il quinto; raivatah: Raivata; nùma: chiamato; manuh: Manu; 
tùmasa-sodarah: il fratello di Tamasa Manu; bali: Bali; vindhya: Vindhya; 
ùdayah: e altri; tasya: suoi; sutùh: figli; ha: certamente; arjuna: Arjuna; 
pùrvakùh: il primo di tutti i figli.

TRADUZIONE
Il fratello di Tamasa Manu fu il quinto Manu, chiamato Raivata. I suoi figli 

erano guidati da Arjuna, da Bali e da Vindhya.

VERSO 3

S .^ i^ K 'il H ^ i: Il ? Il
vibhur indrah sura-ganù 

rùjan bMtarayùdayah 
hiranyaromù vedasirù 

tìrdhvabùhv-ùdayo dvijùh '

vibhuh: Vibhu; indrah: il re del cielo; sura-ganùh: gli esseri celesti; rùjan: o 
re; bhùtaraya-ùdayah: guidato dai Bhutaraya; hiranyaromù: Hiranyaroma; 
vedasirù: Vedaiirà; tìrdhvabùhu: Ùrdhvabahu; ùdayah: e altri; dvijùh: i brùh- 
mana o i rsi che occupavano i sette pianeti.
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Verso 5] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 133

TRADUZIONE
O re, nell’era di Raivata Manu il re dei pianeti celesti era cono^iuto come 

Vibhu; tra gli esseri celesti c’erano i BhOtaraya, e tra i sette brùhmana che 
occupavano i sette pianeti c’erano Hiranyaroma, Vedaéira e Ùrdhvabahu.

VERSO 4

^  li II

patnì vikmthà subhrasya 
vaikmthaih sura-sattamaih 

tayoh sva-kalayà jajne 
vaikmtho bhagavàn svayam

patrii: la moglie; vikmthà: chiamata Vikuntha; subhrasya: di Subhra; 
vaikmthaih: con i Vaikuntha; sura-sat-tamaih: esseri celesti; tayoh: da 
Vikuntha e Subhra; sva-kalaya: con le emanazioni plenarie; jajne: apparve; 
vaikunthah: il Signore; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; svayam: 
personalmente.

TRADUZIONE
Dall’unione di éubhra e di sua moglie Vikuntha, Dio, la Persona Suprema, 

Vaikwfha, apparve insieme con gli esseri celesti che erano Sue personali emana
zioni plenarie.

VERSO 5

^  ^  II ^  Il

vaikmthah kalpito yena 
loko loka-namaskrtah 

ramayà pràrthyamànena 
devyà tat-priya-kàmyayà

vaikunthah: un pianeta Vaikuntha; kalpitah: fu costruito; yena: da lui; 
lokah: il pianeta; loka-namaskrtah: adorato da tutti; ramayà: da Rama, la 
dea della fortuna; pràrthyamànena: cosi richiesto; devyà: dalla dea; tat: lei; 
priya-kàmyayà: per soddisfare.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


134 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

TRADUZIONE
Per soddisfare la richiesta della dea della fortuna, Dio, la Persona Suprema, 

Vaikuntha, creò un altro pianeta Vaikuntha che è adorato da tutti.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanatha Cakravartl Thakura fa notare a questo proposito che 

questo pianeta Vaikuntha —come anche lo Srìmad-Bhagavatam— appare e 
sembra quindi nascere o essere creato, ma sia lo Srimad-Bhagavatam sia 
Vaikuntha esistono eternamente al di là degli universi materiali che sono 
avvolti da otto diverse coperture. Secondo la descrizione contenuta nel se
condo Canto, Brahma vide Vaikuntha prima della creazione dell’universo. 
Viraraghava Acarya precisa che questo Vaikuntha è situato all’interno dell’ 
universo, sopra la montagna conosciuta come Lokaloka. Questo pianeta è 
adorato da tutti.

VERSO 6

'F W T t :  i
li

tasyànubhavah kathito 
gunas ca paramodayùh 

bhaumdn renun sa vimame 
yo visnor vaniayed gunan

tasya: di Dio, la Persona Suprema che appare come Vaikuntha; anubhavah: 
grande attività; kathitah: furono spiegate; grnùh: qualità trascendentali; ca: 
anche; parama-udayah: molto gloriose; bhauman: della terra; renun: i gra
nelli di polvere; sah: qualcuno; vimame: può contare; yah: questa persona; 
visnoh: di Srl Visnu; varnayet: può contare; gunan: le qualità trascendentali.

TRADUZIONE

Sebbene le grandi gesta e le qualità trascendentali di Dio, la Persona Supre
ma, nelle Sue differenti manifestazioni siano meravigliosamente descritte, tal
volta non riusciamo a capirle. Eppure ogni cosa è possibile per Èri Vi$nu. Se si 
potessero contare gli atomi dell’universo sarebbe possibile anche contare le 
qualità di Dio, la Persona Suprema. Ma nessuno è in grado di contare gli atomi 
dell’universo, e similmente nessuno può contare le qualità trascendentali del 
Signore.
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Verso 8] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 135

SPIEGAZIONE
Le gloriose attività del Signore riferite a questo contesto si svolsero dopo 

che Jaya e Vijaya, le Sue guardie del corpo, erano diventati Daitya, cioè dopo 
la maledizione dei grandi sag^ Sanaka, Sana tana, Sanat-kumara e Sanandana. 
Jaya, nella forma di Hiranyaksa, dovette combattere contro Varahadeva e 
questo medesimo Varahadeva è menzionato in riferimento all’era di Raivata. 
Il combattimento, però, ebbe luogo durante il regno del primo Manu, 
Svayambhuva. Per questa ragione alcune autorità affermano che esistono 
due Varaha. Secondo altri, invece, Varaha apparve durante il regno di 
Svayambhuva Manu e rimase nell’acqua fino al regno di Raivata Manu. 
Alcuni possono dubitare che ciò sarebbe possibile, ma la risposta è che tutto è 
possibile. Se fosse possibile contare gli atomi dell’universo, sarebbe possibile 
anche contare le qualità di Sri Visnu. Ma nessuno è in grado di contare gli 
atomi dell’universo, e similmente nessuno può contare le qualità trascenden
tali del Signore.

VERSO 7

^  ^  I I

ii *  ii

sasthas ca caksusah putras 
caksuso noma vai manuh 

ptìru-ptìrusa-sudyumna- 
pramukhas caksusatmajàh

sasthah: il sesto; ca: e; caksusah: di Caksu; putrah: il figlio; caksusah: 
Caksusa; noma: chiamato; vai: in verità; manuh: il Manu; ptìru: ^ m ;  
ptìrusa: Pùrusa; sudyumna: Sudyumna; pramukhòh: guidati da; còksusa- 
àtma-jah: i figli di Caksusa.

TRADUZIONE
Il figlio di Ca^u conosciuto come C a^ ^ a fu il resto Manu ed ebbe molti 

figli, tra cui PQru, PQrraa e Sudyumna.

VERSO 8

indro mantrafoumas tatra 
deva àpyàdayo ganah
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136 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

munayas tatra vai rajan 
havismad-vìrakùdayah

indrah: il re del cielo; mantradrumah: conosciuto come Mantradruma; 
tatra: in questo sesto manvantara; devah: gli esseri celesti; apya-ùdayah: gli 
Àpya e altri; ganah: l’assemblea; munayah: i sette saggi; tatra: là; vai: in 
verità; rùjan: o re; havismat: di nome Havisman; viraka-ùdayah: Vìraka e 
altri.

TRADUZIONE
Durante il regno di Ca^u$a Manu, il re dei pianeti celesti era conosciuto 

come Mantradruma. Tra gli esseri celesti c’erano gli Àpya, e tra i grandi saggi 
Havisman e Vìraka.

VERSO 9

? p :  !

s f M l  W  3 ^ 3 ;  q fà : Il Il

tatràpi devasambhutyam 
vairajasyabhavat sutah 

ajito riama bhagavùn 
amsena jagatah patih

tatra api: di nuovo nel sesto manvantara', devasambhutyam: da Deva- 
sambhùti; vairùjasya: da suo marito Vairaja; abhavat: ci fu; sutah: un figlio; 
ajitah nùma: chiamato Ajita; bhagavùn: Dio, la Persona Suprema; amsena: 
parzialmente; jagatah patih: il signore dell’universo.

TRADUZIONE
Nell’era di questo sesto manvantara, ért Vi$nu, il padrone dell’universo, 

apparve in una Sua espansione parziale. Egli fu generato da Vairaja nel grembo 
di sua moglie, DevasambhQti, e il Suo nome fu Ajita.

VERSO 10

^  i

vìf l:  li» » ii

payodhim yena nirmathya 
surùnùm sùdhitù sudhù
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Versi 11-12] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 137

bhramamano ’mbhasi dhrtah 
kùrma-rùpena mandarah

payodhim: l’oceano di latte; yena: dal quale; nirmathya: frullando; 
suranam: degli esseri celesti; sùdhita: prodotto; sudhà: il nettare; bramamanah: 
muovendosi qua e là; ambhasi: nell’acqua; dhrtah: stava; kurma-rupena: 
nella forma di una testuggine; mandarah: la montagna Mandara.

TRADUZIONE
Frullando l’oceano di latte, Ajita produsse il nettare per gli esseri celesti. 

Nella forma di una tartaruga Si muoveva qua e là portando sulla schiena la 
grande m ontala Mandara.

VERSI 11-12

^  u t > n

g ? :  ^  l

srì-rajovaca
yatha bhagavata brahman 

mathitah ksìra-sàgarah 
yad-artham va yatas cadrim 

dadhàrambucaràtmanà

yathùmrtam suraih praptam 
kim canyad abhavat tatah 

etad bhagavatah karma 
vadasva paramadbhutam

sri-raja uvàca: il re Panksit chiese; yatha: per quanto; bhagavata: da Dio, 
la Persona Suprema; brahman: o saggio brahmano; mathitah: frullato; ksira- 
sàgarah: l’oceano di latte; yat-artham: qual era lo scopo; va: oppure; yatah: 
per che cosa, per quale ragione; ca: e; adrim: la montagna (Mandara); 
dadhara: stava; ambucara-àtmana: nella forma di una testuggine; yatha: 
come; amrtam: nettare; suraih: dagli esseri celesti; praptam: fu ottenuto; 
kim: che cosa; ca: e; anyat: altro; abhavat: accadde; tatah: poi; etat: tutto 
questo; bhagavatah: di Dio, la Persona Suprema; karma: divertimenti o atti
vità; vadasva: ti prego di descrivere; parama-adbhutam: perché sono cosi 
meravigliose.
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138 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

TRADUZIONE
Il re Pariksit domandò:

O grande brahmano, éukadeva Gosvami, perché e come Èri Visnu frullò 
l’oceano di latte? Per quale ragione rimase nell’acqua come una testuggine 
sostenendo la montagna Mandara? Come gli esseri celesti ottennero il nettare, e 
quali altre cose furono prodotte in seguito all’operazione che permise di frullare 
l’oceano? Ti prego, descrivimi tutte queste meravigliose attività del Signore.

VERSO 13

^  Il l  311

tvaya sahkathyamanena 
mahimna satvatam pateh 

natitrpyati me cittam 
suciram tapa-tapitam

tvaya: da Tua Santità; sahkathyamanena: descritti; mahimna: da tutte le 
glorie; satvatam pateh: di Dio, la Persona Suprema, il signore dei devoti; na: 
non; ati-trpyati: è abbastanza soddisfatto; me: mio; cittam: il cuore; suciram: 
per tanto tempo; tùpa: dalla sofferenza; tapitam: tormentato.

TRADUZIONE
Il mio cuore, che è disturbato dalle tre sofferenze dell’esistenza materiale, 

non è ancora sazio di ascoltarti mentre descrivi le gloriose attività del Signore, 
Dio, la Persona Suprema, che è il maestro dei devoti.

VERSO 14

f o n :  |

n ^ y il

srì-suta uvaca 
samprsto bhagavan evam 

dvcùpùyana-suto dvijah 
abhinandya harer vìryam 

abhyacastum pracakrame
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Versi 15-16] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 139

srì-sutah uvaca: Sri Suta Gosvamì disse; samprstah: a queste domande; 
bhagavan: Sukadeva Gosvamì; evam: cosi; dvaipàyana-sutah: il figlio di 
Vyasadeva; dvi-jàh: o brahmano qui riuniti; abhinandya: congratulandosi con 
Maharaja Parìksit; hareh vìryam: le glorie di Dio, la Persona Suprema; 
abhyàcastum: di descrivere; pracakrame: cercò.

TRADUZIONE
èri SQta Gosvamì disse:

O saggi bràhmana che siete riuniti qui a Naimi$aranya, quando èukadeva 
Gosvamì, il figlio di Dvaipayana, ebbe ascoltato queste domande del re si con
gratulò con lui e poi si sforzò di descrivere ulteriormente le glorie di Dio, la 
Persona Suprema.

VERSI 15-16

l l *MI

11*511

srì-suka uvaca 
yadà yuddhe ’surair devo 

badhyamànàh sitàyudhaih 
gatàsavo nipatita

nottistheran sma bhùrisah

yafà durvasah sàpena 
sendrà lokàs trayo nrpa 

nihsrìkàs càbhavams tatra 
nesur ijyàdayah kriyàh

r  *
srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; yafà: quando; yuddhe: nel 

combattimento; asuraih: dei demoni; devàh: gli esseri celesti; badhyamànàh: 
assediati; sita-àyudhaih: dalle armi serpente; gata-àsavah: quasi morti; 
nipatitàh: alcuni caduti; na: non; uttistheran: non si alzavano piu; sma: 
accadde; bhùrisah: la maggior parte di essi; yadà: quando; durvasah: di 
Durvasa Muni; sàpena: con la maledizione; sa-indràh: con Indra; lokàh 
trayah: i tre mondi; nrpa: o re; nihsrikàh: senza piu opulenze materiali; c i 
anche; abhavan: divenne; tatra: in quel momento; nesuh: non poteva essere 
compiuto; ijya-àdayah: sacrifici; kriyàh: cerimonie rituali.
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140 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Quando gli asura con le loro armi-serpente ebbero attaccato violentemente gli 
esseri celesti in battaglia, molti tra questi ultimi caddero morti e non poterono 
essere riportati in vita. A quel tempo, o re, gli esseri celesti erano stati maledetti 
da Durvasa Munì, perciò i tre mondi erano stati colpiti dalla miseria e le 
cerimonie rituali non potevano piu essere compiute. Le conseguenze erano molto 
gravi.

SPIEGAZIONE
E detto che mentre stava passando sulla strada, Durvasa Muni vide Indra 

seduto sul suo elefante e volle offrirgli una ghirlanda che portava al collo. Ma 
Indra, che era troppo orgoglioso, prendendo la ghirlanda senza alcun rispetto 
per Durvasa Muni la mise sulla proboscide dell’elefante. L’animale natural
mente non capi il valore della ghirlanda, perciò gettò la ghirlanda tra le 
zampe e la distrusse. Notando l’atteggiamento offensivo, Durvasa Muni 
maledisse immediatamente Indra condannandolo a diventare un miserabile, 
privo di ogni opulenza materiale. Fu cosi che gli esseri celesti, tormentati da 
una parte dai demoni bellicosi e dall’altra dalla maledizione di Durvasa Muni, 
persero tutte le opulenze materiali nei tre mondi.

Possedere grandi opulenze materiali talvolta è molto rischioso. Una per
sona che gode di molta ricchezza non si preoccupa di nessuno ed è portata a 
commettere offese verso grandi personalità, quali i devoti e i grandi santi. 
Queste sono conseguenze del fatto di godere dell’opulenza materiale. Come 
afferma Éukadeva Gosvaml, dhana-durmafàndha: troppe ricchezze accecano 
l’uomo. Questo fu ciò che accadde anche a Indra nel suo regno celeste; tanto 
piu quindi può accadere ad altri in questo mondo materiale. Quando una 
persona ha grandi ricchezze materiali dovrebbe imparare a essere sobrio e a 
comportarsi bene verso i vaisnava e le persone sante, altrimenti cadrà.

VERSI 17-18

n ^ n

l •

^  l l ^ l l

nisamyaitat sura-gana 
mahendra-varunàdayah 

nadhyagacchan svayam mantrair 
mantrayanto viniscitam
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Versi 19-20] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 141

tato brahma-sabhàm jagmur 
meror mùrdhani sarvasah 

sarvam vijnàpayàm cakruh 
pranatàh paramesthine

nisàmya: ascoltando; etat: questi avvenimenti; sura-ganàh: tutti gli esseri 
celesti; mahà-indra: il re Indra; varuna-àdayah: Varuna e altri esseri celesti; 
«a: non; adhyagacchan: raggiunsero; svayam: personalmente; mantraih: con 
decisione; mantrayantah: discutendo; viniscitam: una vera conclusione; 
tatah: perciò; brahma-sabhàm: all’assemblea di Brahma; jagmuh: andarono; 
meroh:dd monte Sumeru; mùrdhani: sulla cima; sarvasah: tutti loro; sarvam: 
tutto; vijnàpayàm cakruh: informarono; pranatah: offrirono i loro omag^; 
paramesthine: a Brahma.

TRADUZIONE
Indra, Varma e gli altri esseri celesti, vedendo che la loro vita era cosi 

minacciata si consultarono tra loro, ma non riuscirono a trovare alcuna soluzio
ne. Poi tutti gli esseri celesti si riunirono, e tutti insieme si recarono sulla cima 
del monte Sumeru. Là, nell’assemblea di Brahma, si prosternarono per offrire i 
loro omaggi a Brahma e lo informarono dell’accaduto.

VERSI 19-20

f w  IM I
W r f r r  iR*TT W -J+ 'i ^  1

f fU ìR ir :  limoli

sa vilokyendra-vàyv-àdìn 
nihsattvàn vigata-prabhàn 

lokàn amahgala-pràyàn 
asuràn ayathà vibhuh

samàhitena manosa 
samsmaran purusam param 

uvàcotphulla-vadano 
devàn sa bhagavàn parah

sah: Brahma; vilokya: posando il suo sguardo; indra-vàyu-àdin: su tutti gli 
esseri celesti, diretti da Indra e Vàyu; nihsattvàn: privi di ogni potenza spiri
tuale; vigata-prabhàn: privi di ogni splendore; lokàn: tutti i tre mondi;
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142 értmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.5

amangala-praydn: immersi nella sfortuna; asurùn: tutti i demoni; ayathdh: 
che prosperavano; vibhuh: Brahma, l’essere supremo in questo mondo mate
riale; samùhitena: con un piano perfetto; manosa: nella mente; samsmaran: 
ricordando costantemente; pur^am : la Persona Suprema; param: trascen
dentale; uvùca: disse; utphulla-vafanah: con il volto lieto; devùn: agli esseri 
celesti; sah: egli; bhagavùn: il piu potente; parah: degli dei.

TO A D U ZIO N E

Vedendo che gli esw ri celesti erano stati privati di ogni ^ t e r e  e di ogni 
forza, e in conseguenza di ciò  I tre mondi erano stati abbandonati dalla fortuna, 
vrien d o  inoltre che gli esw ri celesti si trovavano in una ^ s iz io n e  in op ^ rtu n a, 
mentre tutti I demoni erano prosperi, Brahmfl, che è al di sopra di tutti gli esw ri 
celesti ed è il più potente, concentrò la mente su D io , la Perrona Suprema. Cosi 
rianim ato, egli rivolse U suo volto radioso verso gli esw ri celesti pronunciandole 
w gu en tl parole.

SPIE G A Z IO N E

Dopo aver ascoltato gli esseri celesti che gli riferivano la reale situazione, 
Brahma si preoccupò per il grande potere acquisito dai demoni. Quando i 
demoni diventano potenti U mondo intero si trova in una situazione di perico
lo; infatti ai demoni sta a cuore soltanto la propria gratificazione dei sensi e 
non il benessere del mondo. Gli esseri celesti e i devoti, invece, si preoccupa
no del bene di tutti gli esseri viventi. Srlla Rapa Gosvaml, per esempio, lasciò 
il suo posto di ministro e andò a V^ndavana per il bene del mondo intero 
(lokandm hita-karinau). Questa è la natura di una persona santa o di un essere 
celeste. Perfino gli impersonalisti pensano al bene della gente. Brahma fu 
dunque molto preoccupato nel vedere che i demoni avevano preso il potere.

V E R SO  21

aham bhavo yOyam atho ’suradayo 
man^ya-tiryag-druma-gharma-jatayah 

yosyavataraméa-kala-visarjita
vrajùma sane éaranam tam avyayam
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Verso 22] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 143

aham: io; bhavah: Siva; yuyam: tutti voi esseri celesti; atho: e anche; 
asura-àdayah: i demoni e gli altri; manusya: gli esseri umani; tiryak: gli 
animali; druma: gli alberi e le piante; gharma-jàtayah: e gli insetti e i microbi 
nati dal sudore; yasya: del quale (Dio, la Persona Suprema); avatàra: del 
purusa-avatàra; amsa: del Suo frammento, il guna-avatàra, Brahma; kalà: i 
figli di Brahma; visarjitàh: prodotti per generazione; vrajàma: andremo; 
sarve: tutti noi; saranam: al rifugio; tam: al Supremo; avyayam: inesauribile.

TRADUZIONE
[Brahma disse:]

Io, éiva, tutti voi esseri celesti, i demoni, gli esseri viventi nati dal sudore, gli 
esseri nati dalle uova, gli alberi e le piante che nascono dalla terra e gli esseri 
nati da un embrione —tutti proveniamo dal Signore Supremo, dalla Sua manife
stazione del rajo-guna [Brahma, e i guna-avatàra] e dai grandi saggi [rsi] che 
sono parte di me. Andiamo dunque dal Signore Supremo per rifugiarci ai Suoi 
piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Alcune creature nascono dall’embrione, altre dal sudore e altre dai semi. 

Perciò tutti gli esseri emanano dal guna-avatàra di Dio, la Persona Suprema. 
In ultima analisi, quindi, il rifugio di tutti gli esseri è il Signore Supremo.

VERSO 22

na yasya vadhyo na ca raksanìyo 
nopeksanìyódaranìya-paksah 

tathàpi sarga-sthiti-samyamàrtham 
dhatte rajah-sattva-tamàmsi kàle

na: non; yasya: dal quale (il Signore); vadhyah: qualcuno dev’essere 
ucciso; na: non; ca: anche; raksaniyah: qualcuno dev’essere protetto; na: 
non; upeksanìya: essere trascurato; àdaranìya: essere adorato; paksah: una 
parte; tathàpi: eppure; sarga: la creazione; sthiti: mantenimento; samyama: 
e la distruzione; artham: a questo scopo; dhatte: accetta; rajah: la passione; 
sattva: la virtù; tamàmsi: e l’ignoranza; kàle: a tempo debito.
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érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.51 ^

TRADUZIONE
Per il Signore Supremo non c’è nessuno che debba essere ucciso, nessuno che 

debba essere protetto, trascurato o adorato. Ma ai fini della creazione, del 
mantenimento e della distruzione, secondo il momento opportuno, Egli assume 
differenti forme e manifestazioni nell’ambito dell’infiuenza della virtù, dell’in- 
fiuenza della passione o dell’ignoranza.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega che Dio, la Persona Suprema, è equanime verso tutti, 

come il Signore stesso conferma nella Bhagavad-gìta (9.29):

samo ’ham sarva-bhutesu 
na me dvesyo ’sti na priyah 

ye bhajanti tu mam bhaktya 
mayì te tesa capy aham

“Non invidio e non favorisco nessuno. Sono imparziale verso tutti. Ma 
chiunque Mi serva con devozione vive in Me; è un amico per Me come Io 
sono un amico per lui.” Sebbene il Signore sia imparziale, Egli riserva una 
speciale attenzione ai Suoi devoti. Per questa ragione il Signore afferma nella 
Bhagavad-gìta (4.8):

paritranaya sàdhùnàm 
vinasaya ca duskrtàm 

dharma-samsthàpanarthàya 
sambhavami yuge yuge

“Discendo di era in era per liberare le persone pie, per annientare i miscreden
ti e per ristabilire i principi della religione.” Il Signore non ha nulla a che 
vedere con la protezione o la distruzione di qualcuno, ma ai fini della creazio
ne, del mantenimento e della distruzione di questo mondo materiale apparen
temente agisce nell’ambito della virtù, della passione o dell’ignoranza. In 
realtà, tuttavia, Egli non è mai toccato dalle influenze della natura materiale. 
Egli è il Signore Supremo di ogni essere. Come un re talvolta punisce o 
ricompensa qualcuno allo scopo di mantenere la legge e l’ordine, cosi Dio, la 
Persona Suprema, sebbene non abbia nulla a che fare con le attività di questo 
mondo materiale, appare talvolta nelle diverse manifestazioni secondo il 
tempo, il luogo e l’oggetto. ■

VERSO 23
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IR3II

ayam ca tasya sthiti-pàlana-ksanah 
sattvam jisànasya bhavàya dehinàm 

tasmàd vrajàmah saranam jagad-gurum 
svànàm sa no dhàsyati sam sura-priyah

ayam: questo periodo; ca: anche; tasya: di Dio, la Persona Suprema; 
sthiti-pàlana-ksanah: il momento del mantenimento o per stabilire il Suo go
verno; sattvam: l’influenza della virtù; jusànasya: accettando (ora, senza 
indugio); bhavàya: per aumentare lo sviluppo o stabilire; dehinàm: di tutti gli 
esseri viventi che accettano un corpo materiale; tasmàt: perciò; vrajàmah: 
prendiamo; saranam: rifugio; jagat-gurum: ai piedi di loto di Dio, la Persona 
Suprema, che è il maestro dell’universo; svànàm: le Sue persone; sah: Egli 
(Dio, la Persona Suprema); nah: a noi; dhàsyati: darà; sam: la fortuna di cui 
abbiamo bisogno; sura-priyah: poiché Egli è naturalmente molto caro ai 
devoti.

TRADUZIONE
Ora è il momento di appellarsi all’influenza della virtù degli esseri viventi 

che hanno assunto corpi materiali. L’influenza della virtù seroe a stabilire il 
governo del Signore Supremo, che veglierà al mantenimento della creazione. È 
quindi il momento opportuno di prendere rifugio in Dio, la Persona Suprema. 
Poiché Egli è naturalmente molto buono e caro agli esseri celesti, certamente ci 
concederà ogni buona fortuna.

SPIEGAZIONE
Il mondo materiale è diretto dalle tre influenze della natura, cioè sattva- 

guria, rajo-guna e tamo-guna. Mediante il rajo-guna ogni cosa materiale è 
creata, mediante il sattva-guna è adeguatamente mantenuta, e mediante il 
tamo-guna ogni cosa è distrutta, quando la creazione si trova in una situazio
ne alterata.

Da questo verso possiamo capire la situazione del kali-yuga nella quale 
ora ci troviamo. Prima dell’inizio del kali-yuga —in altre parole, alla fine 
dello dvàpara-yuga— §n Krsna apparve e lasciò le Sue istruzioni nella forma 
della Bhagavad-gità chiedendo a tutti gli esseri di sottomettersi a Lui. Ma 
dall’inizio del kali-yuga, in pratica, la gente ha perso la capacità di sottomet
tersi ai piedi di loto di Krsna e perciò, dopo quasi cinquemila anni, §n Krsna 
è nuovamente disceso come §n Caitanya Mahaprabhu per insegnare a tutti 
gli uomini il modo di sottomettersi a Lui, §n Krsna, e ottenere cosi la 
purificazione.
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énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5146

Sottomettersi ai piedi di loto di Krsna significa raggiugere una purifica
zione completa. Krsna insegna nella Bhagavad-gìtù (18.66):

sarva-dharman parityajya 
rnùrn ekam saranam vraja 

aham tvùm sarva-papebhyo 
moksayisyùmi ^  sucah

“Lascia ogni altra forma di religione e semplicemente sottomettiti a Me. Non 
temere, Io ti libererò da tutte le reazioni del peccato.” Non appena ci sotto
mettiamo ai piedi di loto di Krsna, ci liberiamo sicuramente da ogni 
contaminazione.

✓

Il kali-yuga è il regno della contaminazione e lo Srìmad-Bhagavatam 
(12.3.51) lo descrive:

kalerdosa-nidhe rajann 
asti hy eko mahan gunah 

kìrtanad eva krsnasya 
mukta-sangah param vrajet

Questa età di Kali è caratterizzata da un numero infinito di difetti. Anzi è 
proprio un oceano di difetti (dosa-nidhi). Ma c’è un’opportunità. Kìrtanad 
eva krsnasya mukta-sangah param vrajet'. basta cantare il mantra Hare Krsna 
per liberarsi dalla contaminazione del kali-yuga; cosi, ottenuto di nuovo il 
nostro originale corpo spirituale, è possibile tornare a Dio, nella nostra dimo
ra. Questa è l’opportunità che il kali-yuga offre.

Quando Krsna apparve diede i Suoi ordini, e quando Si manifestò come 
devoto, nella forma di Sri Caitanya Mahaprabhu, ci indicò la via per attraver
sare l’oceano del kali-yuga; questa via è il movimento Hare Krsna. Con la 
Sua apparizione Sri Caitanya Mahaprabhu inaugurò l’era del movimento del 
sankìrtana. E anche detto che questa era continuerà per diecimila anni. Ciò 
significa che basta accettare il movimento del sankìrtana e cantare il mahù- 
mantra Hare Krsna perché tutte le anime cadute di questo kali-yuga siano 
liberate. Dal tempo della battaglia di Kumksetra, nel corso della quale la 
Bhagavad-gìta fu enunciata, la durata del kali-yuga continuerà per 4 3 2 0 ^  
anni, dei quali solo cinquemila sono passati. Restano dunque ancora 427000 
anni, e tra questi i diecimila anni del movimento del sankìrtana inaugurato 
da Sri Caitanya Mahaprabhu cinquecento anni or sono offrono alle anime 
cadute del kali-yuga la possibilità di entrare nel Movimento'per la Coscienza 
di Krsna, di cantare il mahà-mantra Hare Krsna e di essere liberati dalle reti 
dell’esistenza materiale per tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

Il canto del maha-mantra Hare Krsna è sempre potente, ma è particolar
mente potente in questa età di Kali; Sukadeva Gosvaml, nel corso dei suoi 
insegnamenti a Maharaja Parìksit, sottolinea dunque l’importanza del canto 
del mantra Hare Krsna.
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kaler dosa-nidhe ràjann 
asti hy eko mahàn gunah 

kìrtanàd eva krsnasya
mukta-sahgah param vrajet

“Caro re, sebbene il kali-yuga sia pieno di difetti ha comunque una buona 
qualità; infatti basta cantare il mahà-mantra Hare Krsna perché diventi possi
bile liberarsi dai legami con la materia ed essere elevati al regno trascendenta-

f

le.” (S.B., 12.3.51) Coloro che hanno accettato la missione di diffondere il 
mahà-mantra Hare Krsna in piena coscienza di Krsna dovrebbero approfitta
re di questa occasione che permette di liberare con facilità la gente dalle reti 
dell’esistenza materiale. Abbiamo dunque il dovere di seguire le istruzioni di 
6rì Caitanya Mahaprabhu e di predicare il Movimento per la Coscienza di 
Krsna in tutto il mondo nel modo piu sincero possibile. Questa è la migliore 
attività benefica per la pace e la prosperità della società umana.

Il movimento di Caitanya Mahaprabhu consiste nel diffondere il krsna- 
sahkìrtana. Param vijayate srì-krsna-sahkìrtanam: “Tutte le glorie al sankir- 
tana di Sri Krsna !” Il perché della sua gloria è stato spiegato da Sri Caitanya 
Mahaprabhu. Ceto-darpana-màrjanam: il canto del mahà-mantra Hare Krsna 
purifica il nostro cuore. La grande difficoltà sta nel fatto che in questa età di 
Kali non esiste né sattva-guna né la purificazione del cuore; la gente quindi 
commette l’errore d’identificarsi con il corpo. Anche i grandi filosofi e scien
ziati che abbiamo incontrato sono tutti soggetti all’impressione di essere il 
corpo, Qualche giorno fa stavamo parlando con un famoso filosofo, Thomas 
Huxley, che manifestava il suo sentimento di orgoglio per il fatto di essere 
inglese, il che significa che era convinto di essere il corpo. In ogni luogo si 
trova la medesima errata convinzione. Chi vive in questa convinzione non è 
altro che un animale, come un cane o un gatto (sa eva go-kharah). La piu 
pericolosa impurità del nostro cuore è quindi l’errata identificazione del pro
prio sé col corpo. In questo modo si pensa: “Io sono questo corpo, io sono 
un inglese. Sono un indiano. Sono un americano. Sono indù. Sono musul
mano.” Questa falsa concezione è l’ostacolo piu potente e dev’essere rimos
sa. Questo è l’insegnamento della Bhagavad-gìtà e di Srl Caitanya Maha- 
prabhu. In realtà, la Bhagavad-gìtà comincia con questa istruzione:

dehino ’smin yathà dehe 
kaumàram yauvanam jarà 

tathà dehàntara-pràptir 
dhiras tatra na muhyati

“Come l’anima incarnata passa in questo corpo dall’infanzia alla giovinezra e 
poi alla vecchiaia, cosi l’anima passa in un altro corpo all’istante della morte. 
L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” (B.g., 2.13) 
Sebbene l’anima si trovi nel corpo, a causa di questa errata concezione e delle
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tendenze animali insite in noi, accettiamo il corpo come il nostro sé. Per 
questa ragione Caitanya Mahaprabhu afferma, ceto-darpana-mùrjanam. Per 
purificare in profondità il nostro cuore, che è pieno di false convinzioni, è 
indispensabile adottare il sankìrtana di Èri Krsna. I rapi del Movimento per 
la Coscienza di Krsna dovrebbero cogliere molto seriamente l’opportunità di 
manifestare la propria bontà alle anime cadute, liberandole dall’equivoco 
della vita materialistica.

Essere felici in questo mondo materiale è assolutamente impossibile. 
Come è affermato nella Bhagavad-gìta (8.16):

abrahma-bhuvanal lokah 
punar martino ’rjuna

“Tutti i pianeti del mondo materiale, dal piu alto al piu basso, sono luoghi di 
sofferenza dove nascita e morte si susseguono.” In questo mondo materiale 
non ci può essere felicità nemmeno arrivando al sistema planetario piu alto, 
Brahmaloka, e tantomeno sulla luna. Se vogliamo veramente la felicità dob
biamo salire al mondo spirituale. Il mondo materiale è caratterizzato dalla 
lotta per l’esistenza, e la sopravvivenza del piu forte è un principio ben noto, 
ma le povere anime di questo mondo materiale non sanno che cosa sia la 
sopravvivenza e chi sia il piu forte. Sopravvivenza non significa che si deve 
morire, significa invece non morire mai e godere di una vita eterna piena di 
felicità e di conoscenza. Questa è vera sopravvivenza. Il Movimento per la 
Coscienza di Krsna vuole rendere ogni persona adatta alla sopravvivenza, 
vuole porre un termine alla lotta per l’esistenza. Lo Srìmad-Bhagavatam e la 
Bhagavad-gìta offrono chiare istruzioni sul modo di concludere la lotta per 
l’esistenza e sopravvivere nella vita eterna. Il movimento del sankìrtana è 
dunque una grande occasione. Basta ascoltare la Bhagavad-gìta e cantare il 
mahà-mantra Hare Krsna per purificarsi completamente. La lotta per l’esi
stenza ha cosi termine e si può tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 24

^  i r « ii

srì-suka uvàca 
ity abhasya suràn vedhàh 

saha devair arindama 
ajitasya pafam sàksdj 

jagama tamasah param
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sri-sukah uvùca: èri èukadeva Gosvami disse; iti: cosi; àbMsya: parlando; 
suran: agli esseri celesti; vedhàh: Brahmà, che è il capo dell’universo e che 
distribuisce a tutti il buon senso della conoscenza vedica; saha: insieme; 
devaih: agli esseri celesti; arim-dama: o Maharaja Pariksit, vincitore di tutti i 
nemici (come i sensi); ajitasya: di Dio, la Persona Suprema; padam: alla 
dimora; sàksàt: direttamente; jagàma: andarono; tamasah: il mondo dell’ 
oscurità; param: trascendentale, che si trova al di là.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, conquistatore di tutti i nemici, quando Brahma ebbe 

terminato di parlare agli esseri celesti, parti con loro per la dimora di Dio, la 
Persona Suprema, che è al di là di questo mondo materiale. II Signore vive su 
un’isola chiamata èvetadvlpa e situata nell’rceano di latte.

SPIEGAZIONE
Maharaja Pariksit è chiamato qui arindama, “vincitore di tutti i nemici”. 

Non solo esistono nemici esterni al nostro corpo, ma anche all’interno del 
corpo sono presenti molti nemici, quali i desideri lussuriosi, la collera e 
l'avidità. Maharaja Pariksit è chiamato qui in particolare arindama perché 
nella sua vita politica era stato in grado di sottomettere ogni genere di nemici, 
e sebbene fosse un re giovane, nell’apprendere che avrebbe dovuto morire 
entro sette giorni, immediatamente lasciò il regno. Egli quindi non segui gli 
ordini dei nemici che vivono nel corpo, come la lussuria, l’avidità e la collera. 
Non fu assalito dalla collera verso il figlio del muni che lo aveva maledetto, 
anzi accettò la maledizione e cercò la compagnia di èukadeva Gosvami per 
prepararsi alla morte. La morte è inevitabile; nessuno può superare la sua 
potenza. Maharaja Pariksit, mentre era ancora vivo, voleva ascoltare lo 
Srìmad-Bhagavatam; per questa ragione egli è chiamato qui arindama.

Un’altra espressione, sura-priya, è molto significativa. Krsna, Dio, la 
Persona Suprema, è equanime verso ogni essere, ma ha un’inclinazione parti
colare verso i Suoi devoti tye bhajanti tu màm bhaktyà mayi te tesu capy 
aham). I devoti sono tutti esseri celesti. In questo mondo esistono due 
categorie di persone; la prima categoria è costituita dai deva e la seconda dagli 
asura. Il Padma Purana afferma:

dvau bhuta-sargau loke ’smin 
daiva asura eva ca 

visnu-bhaktah smrto daiva 
àsuras tad-viparyayah

Chiunque sia un devoto di èri Krsna è chiamato deva e gli altri, anche se 
possono essere devoti degli esseri celesti, sono chiamati asura. Ràvana, per 
esempio, era un grande devoto di èiva, ma è definito un asura. Similmente,
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Hiranyakasipu era un grande devoto di Brahma, eppure era anche lui un 
asura. Perciò soltanto il devoto di Sri Visnu è chiamato sura, non asura. Sri 
Krsna è molto soddisfatto dei Suoi devoti, anche se essi non sono giunti al 
livello piu elevato del servizio di devozione. Anche ai livelli piu bassi del 
servizio di devozione il devoto è trascendentale, e se continua nella vita 
devozionale continuerà a essere un deva o un sura. Se il devoto non devierà 
da questa sua strada, Krsna sarà sempre soddisfatto di lui e gli darà tutte le 
istruzioni necessarie in modo da farlo tornare facilmente a Dio, nella sua 
dimora originale.

A proposito deWajitasya padam, la dimora di Dio, la Persona Suprema, 
situata nell’oceano di latte di questo mondo materiale, Srila Visvanatha 
Cakravartì Thakura afferma: padam ksìrodadhi-stha-sveta&ìpam tamasah 
prakrteh param. L’isola conosciuta come Svetadvìpa che si trova nell’oceano 
di latte è trascendentale e non ha nulla a che vedere con questo mondo 
materiale. Il governo può avere una residenza nella città dove il capo del go
verno e importanti funzionari del governo vivono; tale dimora, tuttavia, non 
è una casa comune. Similmente Svetadvìpa, sebbene situata nell’oceano di 
latte in questo mondo materiale, è param padam, trascendentale.

VERSO 25
- ______ ___ ? <

i r  m i

tatràdrsta-svarupaya 
sruta-purvaya vai prabhuh 

stutim abruta daivìbhir 
gìrbhis tv avahitendriyah

taira: là (nella dimora del Signore conosciuta come Svetadvìpa); adrsta- 
svarùpùya: a Dio, la Persona Suprema, che non era visibile nemmeno a 
Brahma; sruta-purvaya: ma di cui parlano i Veda; vai: in verità; prabhuh: 
Brahma; stutim: preghiere tratte dalle Scritture vediche; abmta: compi; 
daivibhih: dalle preghiere menzionate nelle Scritture vediche o offerte da per
sone che seguono strettamente i principi dei Veda\ gìrbhih: da queste vibra
zioni sonore o inni; tu: allora; avahita-indriyah: con la mente fissa, senza 
deviare.

TRADUZIONE
Là [a Svetadvìpa], Brahma offri preghiere a Dio, la Persona Suprema, anche 

se non Lo aveva mai visto. Soltanto per aver sentito parlare del Signore Supre
mo dalle Scritture vediche, con mente fìssa, Brahma potè offrire al Signore 
preghiere scritte o approvate dalle o^re vediche.
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SPIEG^IONE
E detto che quando Brahma e gli altri esseri celesti vanno a trovare Dio, la 

Persona Suprema, a Svetadvìpa, non possono vederLo direttamente, ma il 
Signore ascolta le loro preghiere e prende i provvedimenti necessari, come 
abbiamo visto in molti esempi. L’espressione sruta-purvaya è significativa. 
Le nostre esperienze possono essere fatte direttamente sia vedendo sia ascol
tando. Se non è possibile vedere qualcuno direttamente possiamo sentir 
parlare di lui da fonti autentiche. Talvolta la gente ci chiede se possiamo 
mostrare loro Dio. Questo è semplicemente ridicolo. Non è necessario 
vedere Dio prima di poterLo accettare. La nostra percezione sensoriale è 
sempre incompleta, perciò anche se vedessimo Dio, probabilmente non sa
remmo in grado di capirLo. Quando Krsna era sulla Terra moltissime perso
ne Lo videro, ma non furono in grado di capire che Egli era Dio, la Persona 
Suprema. Avajananti màm mudhà manusìm tanum asritam. Anche se gli 
sciocchi e i mascalzoni videro Krsna in persona, non riuscirono a capire che 
Egli era Dio, la Persona Suprema. Anche se vede Dio in persona, chi è 
sfortunato non può capirLo. Dobbiamo dunque sentir parlare di Dio, 
di Krsna, dalle Scritture vediche autentiche e dalle persone che sono in 
grado di capire i Veda in modo adeguato. Anche se Brahma non aveva 
ancora visto Dio, la Persona Suprema, sapeva che il Signore Si trovava a 
Svetadvìpa, perciò colse l’occasione per recarsi là e offrire le sue preghiere al 
Signore.

Queste preghiere non erano preghiere comuni, frutto della fantasia. Le 
preghiere devono essere approvate dalle Scritture vediche, come è indicato in 
questo verso con le parole daivìbhir gìrbhih. Nel nostro Movimento per la 
Coscienza di Krsna non ammettiamo alcuna canzone che non sia stata ap
provata o cantata da devoti autentici. Non possiamo permettere che nel 
rempio vengano cantate canzoni mondane. Generalmente cantiamo due 
canzoni. La prima è srì-krsna-caitanya prabhu nityànanda srì-a&aita gató- 
dhara srivasadi-gaura-bhakta-vrnda. Questa è autentica, è sempre citata nel 
Caitanya-caritamrta ed è accettata dagli àcàrya. L’altra naturalmente è il 
maha-mantra

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare.

Possiamo anche cantare le canzoni di Narottama Dasa Thakura, Bhakti- 
vinoda Thakura e di Locana Dasa Thakura, ma le due canzoni citate —srì- 
krsna-caitanya e il mahà-mantra Hare Krsna— sono sufficienti per soddisfare 
1 )io, la Persona Suprema, anche se non possiamo vederLo. Vedere il Signore 
non è cosi importante come apprezzarLo quando ascoltiamo le Scritture 
autentiche o le affermazioni autentiche di persone autorizzate.
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VERSO 26

mm, ^q? r ò ^ iR S n

srì-brahmovaca
avikriyam satyam anantam adyam 

guha-sayam niskalam apratarkyam
mano-’grayanam vacasaniruktam 

namamahe deva-varam varenyam

srì-brahmù uvaca: Brahma disse; avikriyam: a Dio, la Persona Suprema, 
che non cambia mai (al contrario dell’esistenza materiale); satyam: la verità 
suprema ed eterna; anantam: illimitato; adyam: la causa originale di tutte le 
cause; guhà-sayam: presente nel cuore di tutti; nbkalam: la cui potenra non 
diminuisce mai; apratarkyam: inconcepibile, al di là della portata degli ar
gomenti materiali; manah-agrayanam: piu veloce della mente, inconcepibile 
alta speculazione mentale; vacasa: con giochi di parole; aniruktam: indescri
vibili; namómahe: tutti noi esseri celesti offriamo i nostri rispettosi omaggi; 
deva-varam: al Signore Supremo, che non è uguagliato o superato da nessuno; 
varenyam: il supremo degno di adorazione, che è adorato con il Gayatrì 
mantra

BrahmS disse:
O Signore Supremo, o suprema verità illimitata e immutabile, Tu sei l’origi

ne di ogni cosa. Essendo onnipresente sei nel cuore di ogni essere vivente, e 
anche nell’atomo. Le Tue qualità non sono materiali, infatti sei inconcepibile. 
La mente non può afferrarTi mediante la speculazione, e le parole non possono 
descriverTi. Tu sei il padrone supremo di ogni essere vivente e sei quindi degno 
di adorazione per tutti gli esseri. Ti offriamo i nostri rispettosi omaggi.

Dio, la Persona Suprema, non appartiene alla creazione materiale. Tutto 
ciò che è materiale deve cambiare da una forma all’altra —per esempio, dalla 
terra a un vaso di terra, e dal vaso di nuovo alla terra. Tutte le nostre crea
zioni sono temporanee, non-permanenti. Dio, la Persona Suprema, invece,

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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è eterno, e anche gli esseri viventi, che sono Sue parti, sono eterne 
{mamaivamso jìva-loke jìva-bhutah sanatanah). Dio, la Persona Suprema, è 
sanatana, eterno, e anche gli esseri individuali sono eterni. La differenza 
consiste nel fatto che Krsna, Dio, è il supremo eterno, mentre le anime 
individuali sono minuscoli frammenti eterni. La Bhagavad-gita (13.3) inse
gna, ksetrajham capì mam viddhi sarva-ksetresu bharata. Sebbene il Signore 
sia un essere vivente e anche gli esseri individuali siano esseri viventi, il 
Signore Supremo, a differenza delle anime individuali, è vibhu, onnipervaden- 
te, e ananta, illimitato. Il Signore è la causa di ogni cosa. Gli esseri individua
li sono innumerevoli ma il Signore è uno solo. Nessuno è piu grande di Lui e 
nessuno Lo eguaglia. Il Signore è quindi il supremo oggetto di adorazione, 
come insegnano i mantra vedici (na tat-samas cabhyadhikas ca drsyate). Il 
Signore è supremo perché nessuno può valutarLo con la speculazione menta
le o con qualche gioco di parole. Il Signore può viaggiare piu velocemente del 
pensiero. Nello sruti-mantra delYÌsopanisad è detto:

anejad ekam manoso javìyo
nainad deva àpnuvan pùrvam arsat 

tad dhavato ’nyan atyeti tisthat 
tasminn apo matarisva dadhati

“Sebbene Si trovi nella Sua dimora, Dio, la Persona Suprema, è piu veloce 
della mente e può superare la corsa di tutti gli altri. I potenti esseri celesti non 
possono neppure avvicinarLo. Sebbene Si trovi in un luogo determinato, Egli 
controlla coloro che forniscono l’aria e la pioggia e supera tutti con il Suo 
potere.” (Isopanisad4) Cosi il Supremo non deve mai essere paragonato agli 
esseri subordinati.

Poiché il Signore è situato nel cuore di ogni essere, mentre non è cosi per 
l’essere individuale, non si deve mai porre l’essere individuale al medesimo 
livello del Signore Supremo. Nella Bhagavad-gìta (15.15) il Signore afferma, 
sarvasya caham hrdi sannivistah: “Sono nel cuore di ogni essere.” Questo 
però non significa che tutti siano uguali al Signore. Negli sruti-mantra è detto 
anche hrdi hy ayam atma pratisthitah. All’inizio dello Srìmad-Bhàgavatam è 
affermato, satyam param dhìmahi, e i mantra vedici dicono, satyam jhanam 
anantam e anche niskalam niskriyam santam niravadyam. Dio è il supremo. 
Sebbene per natura Egli non agisca, sta in realtà compiendo ogni cosa. Il 
Signore dichiara nella Bhagavad-gìtà\

maya tatam idam sarvam 
jagad avyakta-murtina 

mat-sthani sarva-bhùtùni 
na caham tesv avasthitah

“Questo universo è tutto penetrato da Me nella Mia forma non manifestata. 
Tutti gli esseri sono in Me, ma Io non sono in loro.” (B.g., 9.4)
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érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.51M

mayadhyaksena prakrtih 
suyate sacaracaram 

hetunanena kaunteya 
jagad viparivartate

“La natura materiale agisce sotto la Mia direzione, o figlio di Kuntì, e genera 
tutti gli esseri mobili e immobili. Sempre per Mio ordine questa manifesta
zione è creata e poi annientata in un ciclo perpetuo.” (B . g 9.10) Cosi, 
sebbene il Signore sia silenzioso nella Sua dimora, compie ogni cosa attraver
so le Sue differenti energie tyarasya saktir vividhaiva sruyate).

Tutti i mantra vedici, ossia gli sruti-mantra, sono inclusi in questo verso 
enunciato da Brahma, perché Brahma e i suoi seguaci, la Brahma-sampratóya, 
comprendono il Signore Supremo attraverso il metodo detto parampara. 
Dobbiamo raggiungere la comprensione servendoci delle parole dei nostri 
predecessori. Esistono dodici autorità (mahajana), una delle quali è Brahma.

svayambhùr naradah sambhuh 
kumarah kapilo manuh 

prahlado janako bhìsmo 
balir vaiyasakir vayam

(S.B., 6.3.20)

Noi apparteniamo alla successione di maestri spirituali che discende da 
Brahma e siamo quindi conosciuti come la Brahm'a-sampradaya. Come gli 
esseri celesti seguono Brahma per comprendere Dio, la Persona Suprema, 
anche noi dobbiamo seguire le autorità che fanno parte della parampara al 
fine di comprendere il Signore.

VERSO 27

^  iR' al ì

vipascitam pròna-mano-dhiyatmanam 
arthendriyabhasam anidram avranam 

chayatapau yatra na gjdhra-paksau
tam aksaram kham tri-yugam vrajamahe

vipascitam: all’onnisciente; pròna: come agisce la forza vitale; manah: 
come agisce la mente; dhiya: come agisce l’intelligenza; atmanam: di tutti gli 
esseri; artha: gli oggetti dei sensi; indriya: i sensi; abhasam: la conoscenza;
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anidram: sempre sveglio e libero dall’ignoranza; avranam: senza un corpo 
materiale soggetto a dolori e piaceri; chaya-àtapau: il rifugio di tutti coloro 
che soffrono dell’ignoranza; yatra: nel quale; na: non; grdhra-paksau: par
zialità verso qualche essere vivente; tam: a Lui; aksaram: infallibile; kham: 
onnipresente come lo spazio; tri-yugam: che appare con sei opulenze nei tre 
vuga (Satya, Treta e Dvapara); vrajàmahe: prendiamo rifugio.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, sa direttamente e indirettamente come ogni cosa, 

compresa la forza vitale, la mente e l’intelligenza, funziona sotto il Suo controllo. 
Egli illumina ogni cosa ed è libero dall’ignoranza. Non ha un corpo materiale 
soggetto alle reazioni delle attività precedenti ed è libero dall’ignoranza che 
discrimina, caratteristica della cultura materialista. Prendo dunque rifugio ai 
piedi di loto del Signore Supremo, che è eterno, onnipervadente, grande come lo 
spazio, e appare dotato di sei opulenze nei tre yuga [Satya, Treta e Dvapara].

SPIEGAZIONE

All’inizio dello Srìmad-Bhagavatam Dio, la Persona Suprema, è descritto 
in questo modo: janmàdy asya yato ’nvayàd itaratas càrthesv abhijnah. Il 
Signore è l’origine di ogni manifestazione e conosce, direttamente e indiret
tamente, tutte le attività della Sua creazione. Perciò il Signore è chiamato qui 
vipascitam, una persona dotata di conoscenza completa, ossia che conosce 
tutto. Il Signore è l’Anima Suprema e conosce ogni particolare riferito agli 
esseri viventi e ai loro sensi.

La parola anidram, che significa “sempre sveglio e libero dall’ignoranza” , 
è molto importante in questo verso. Come è affermato nella Bhagavad-gìtà 
(15.15), mattah smrtir jnànam apohanam ca: è il Signore che dà l’intelligenra a 
ogni essere ed è anche la causa dell’oblio. Esistono molti milioni di esseri 
viventi e il Signore concede a tutti le Sue direttive. Non ha dunque tempo di 
dormire e non ignora mai le nostre attività. U Signore è il testimone di ogni 
cosa e vede quello che stiamo facendo in ogni momento. Il Signore non è 
coperto da un corpo che è il prodotto del karma. Il nostro corpo si è formato 
come risultato delle nostre attività passate (karmana daiva-netrena), ma Dio, 
la Persona Suprema, non ha un corpo materiale e non è quindi toccato 
ó&W'avidyà, dall’ignoranza. Egli non dorme ma è sempre sveglio e attento.

Il Signore Supremo è definito tri-yuga perché, sebbene sia apparso diverse 
volte nel satya-yuga, nel treta-yuga e nello dvàpara-yuga, quando appare nel 
kali-yuga non dichiara mai di essere Dio, la Persona Suprema.

krsna-varnam tvisakrsnam 
sùngopóngàstra-pàrsadam
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156 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

Il Signore appare durante il kali-yuga nella forma di un devoto, e sebbene sia 
Krsna, canta il mantra Hare Krsna come un devoto. Eppure lo Srimad- 
Bhàgavatam (11.5.32) raccomanda:

yajnaih sahkìrtana-pràyair 
yajanti hi sumedhasah

Èri Caitanya Mahaprabhu, che non ha una carnagione nera come quella di 
Krsna, bensì dorata ( tvisàkrsnam), è Dio, la Persona Suprema, ed è accompa
gnato da personalità come Nityananda, Advaita, Gadadhara e Érìvasa. Le 
persone che sono sufficientemente intelligenti adorano Dio, la Persona Su
prema, col compimento del sahkìrtana-yajha. In questa manifestazione il 
Signore supremo dichiara di non essere Dio, perciò è conosciuto come tri-yuga.

VERSO 28

IR T O  q ^ ^ I ^  !

aqà  i i ^ il

ajasya cakram tv ajayeryamànam 
manomayam pahcadasàram àsu 

tri-nàbhi vidyuc-calam asta-nemi 
yad-aksam àhus tam rtam prapadye

ajasya: dell’essere vivente; cakram: la ruota (il ciclo di nascita e morte in 
questo mondo materiale); tu: ma; ajaya: dall’energia esterna del Signore 
Supremo; iryamànam: girando con grande forza; manah-mayam: che non è 
altro che una creazione mentale che dipende soprattutto dalla mente; panca- 
dasa: quindici; aram: che ha altrettanti raggi; àsu: molto velocemente; 
tri-nàbhì: che ha tre perni (le tre influenze della natura materiale); vidyut: 
come elettricità; calam: che si muove; asta-nemi: fatto di otto settori (le otto 
energie esterne del Signore, bhùmiràpo 'nolo vàyuh, ecc.); yat: quello; aksam: 
il mozzo; àhuh: dicono; tam: a Lui; rtam: il fatto; prapadye: offriamo i nostri 
rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Nel ciclo delle attività materiali il corpo materiale può essere paragonato 

alla ruota del carro della mente. I dieci serei [cinque d’azione e cinque di 
percezione] e le cinque arie vitali nel corpo formano i quindici raggi della ruota 
del carro. Le tre influenze della natura [virtù, passione e ignoranza] sono il
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Verso 29] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 157

perno delle Tue attività, e gli altri ingredienti della natura [acqua, terra, aria, 
fuoco, etere, mente, intelligenza e falso ego] formano il cerchio della ruota. 
L’energia materiale esterna muove questa ruota come l’energia elettrica. Cosi 
questa ruota gira molto velrcemente attorno al mozzo o al sostegno centrale, 
Dio, la Persona Suprema, che è l’Anima Suprema, la verità suprema. Offriamo 
a Lui il nostro rispettoso omaggio.

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive simbolicamente il ciclo di nascite e morti ripetute. 

La Bhagavad-gità (7.5) afferma:

apareyam itas tv anyam 
prakrtim viddhi me param 

jìva-bhùtùm maha-baho 
yayedam dharyate jagat

Il mondo intero si muove perché l’essere individuale, che è parte del Signore 
Supremo, usa l’energia materiale. Nella morsa dell’energia materiale il jìvatma 
gira sulla ruota di nascite e morti sotto la direzione di Dio, la Persona Supre
ma. Il punto centrale è l’Anima Suprema. Come è spiegato nella Bhagavad- 
gità (18.61):

isvarah sarva-bhùtànàm 
hrd-dese 'rjuna tisthati 

bhràmayan sarva-bhùtàni 
yantràrùdhàni màyayà

“ Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi che si trovano ciascuno come in una macchina, 
costituita di energia materiale.” Il corpo materiale dell’essere vivente è il 
risultato delle attività dell’anima condizionata e poiché il sostegno è l’Anima 
Suprema, l’Anima Suprema è la vera realtà. Tutti noi dovremmo dunque 
offrire i nostri rispettosi omaggi a questa realtà centrale. Non dobbiamo farci 
sviare dalle attività di questo mondo materiale dimenticando cosi il punto 
centrale, la Verità Assoluta. Questo è l’insegnamento che ci dà Brahma.

VERSO 29
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158 érimad-Blhàgavatam [Canto 8, Cap.5

ya eka-vamam tamasah param tad 
alokam avyaktam ananta-param 

asam cakaropasutparnam enam 
upasate yoga-rathena dhirah

yah: Dio, la Persona Suprema; eka-varnam: assoluto, situato nella pura 
virtù; tamasah: oltre l’oscurità del mondo materiale; param: trascendentale; 
tat: quello; alokam: che non può ess.ere visto; avyaktam: non manifestato; 
ananta-param: illimitato, al di là della, misura del tempo e dello spazio mate
riale; asam cakàra: situato; upa-suparnam: sulle spalle di Garuda; enam: Lui; 
upasate: adorano; yoga-rathena: con iil veicolo dello yoga mistico; dhìrah: le 
persone sobrie, che non sono disturbate dall’agitazione materiale.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è situato nella pura virtù [suddha-sattva], perciò 

Egli è eka-varna —YomkUra franava]. Poiché il Signore è al di là della 
manifestazione cosmica, che è considerata come oscurità, non è visibile agli 
occhi materiali. Ciò nonostante Egli non è separato da noi per mezzo del tempo 
e dello spazio, ma è presente in ogni luogo. Seduto sul Suo portatore, Garuda, 
Egli è adorato mediante il potere dello yoga mistico da coloro che hanno rag
giunto la libertà dal turbamento. Offriamo a Lui i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
*

Sattvam visuddham vasudeva-sabditam (S.B., 4.3.23). In questo mondo 
materiale dominano le tre influenze della natura materiale, virtù, passione e 
ignoranza. Tra esse la virtù è il livello della conoscenza, la passione comporta 
una mescolanza di conoscenza e d ’ignoranza, e l’ignoranza consiste di dense 
tenebre. Dio, la Persona Suprema, è quindi situato al di là delle tenebre e 
della passione; Egli Si trova a un livello dove la virtù o la conoscenza non 
sono disturbate dalla passione e dall’ignoranza. Questo livello è definito 
vasudeva. E soltanto a questo livello che Vàsudeva o Krsna può apparire. E 
per questa ragione che Krsna apparve su questo pianeta come figlio di 
Vasudeva. Il Signore è situato al di là delle tre influenze della natura materia
le; non può quindi essere visto da coloro che sono soggetti a queste tre 
influenze. Bisogna dunque diventare dhìra, cirè non essere più turbati dalle 
influenze della natura materiale. II metodo dello yoga può essere praticato se 
si è liberi dal turbamento di queste tre influenze. La definizione di yoga è 
quindi la seguente: yoga indriya-samyamah. Come abbiamo già spiegato, noi 
siamo costantemente disturbati dagli indriya, i sensi; inoltre siamo agitati 
dalle tre influenze della natura materiale che l’energia esterna ci costringe a 
subire. Nella vita condizionata l’essere vivente si agita nel vortice di nascite e 
morti, ma non appena ci si eleva al livello trascendentale del visuddha-sattva,
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Verso 30] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 159

della pura virtù, si può vedere Dio, la Persona Suprema, seduto sulle spalle di 
Garuda. Brahmà offre i suoi rispettosi omaggi a questo Signore Supremo.

VERSO 30

i '

^  M3 cli

na yasya kascàtititarti màyàm 
yayà jano muhyati veda nàrtham 

tam nirjitàtmàtma-gunam paresam 
namàma bhùtesu samam carantam

na: non; yasya: del quale (Dio, la Persona Suprema); kasca: nessuno; 
atititarti: può superare; mayam: l’energia illusoria; yayà: dalla quale (dell’ 
energia illusoria); janah: la massa della gente; muhyati: è confusa; veda: 
capisce; na: non; artham: lo scopo della vita; tam: a Lui (Dio, la Persona 
Suprema); nirjita: completamente controllati; àtmà: gli esseri individuali; 
àtma-gunam: e la Sua energia esterna; para-ìsam: al Signore, che si trova in 
una posizione trascendentale; namàma: offriamo i nostri rispettosi omaggi; 
bhùtesu: a tutti gli esseri viventi; samam: situati nell’equanimità; carantam: 
che controlla o li governa.

TRADUZIONE
Nessuno può superare l’energia illusoria [mùyà] di Dio, la Persona Suprema. 

Essa è cosi forte da confondere ogni essere, tanto da fargli perdere di vista il 
significato dello sco^  della vita. Ma questa stessa mùyà è subordinata a Dio, la 
Persona Suprema, il Quale governa ogni essere ed è equanime verso tutti gli 
esseri. Offriamo a Lui i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Certamente il potere di Dio, la Persona Suprema, controlla tutti gli esseri 

tanto da far loro dimenticare lo scopo della vita. Na te viduh svàrtha-gatim hi 
visnum: gli esseri individuali hanno dimenticato che l’obiettivo dell’esistenza 
consiste nel tornare a Dio, nella loro dimora originale. L’energia esterna di 
Dio, la Persona Suprema, offre a tutte le anime condizionate un’apparente 
opportunità di essere felice in questo mondo materiale, ma tutto ciò non è che 
màyà\ in altre parole, è solo un sogno che non può mai essere soddisfatto.
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160 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.5

Cosi ogni essere individuale è illuso dall’energia esterna del Signore Supremo. 
Senza dubbio questa energia illusoria è molto forte, ma essa è posta sotto il 
pieno controllo della persona trascendentale che è definita nel verso paresam, 
il Signore trascendentale. Il Signore non è parte della creazione materiale, ma 
è al di là della creazione. Per questa ragione non solo Egli controlla le anime 
condizionate mediante la Sua energia esterna, ma controlla l’energia esterna 
stessa. La Bhagavad-gìta afferma con chiarezza che la potente energia mate
riale controlla ogni essere e che uscire dal suo controllo è molto difficile. 
Questa energia di controllo appartiene a Dio, la Persona Suprema, e agisce 
sotto la Sua direzione. Gli esseri viventi, però, soggiogati dall’energia mate
riale, hanno dimenticato Dio, la Persona Suprema.

VERSO 31

|

fp f r^ iq r  Hi Pii

ime vayam yat-priyayaiva tanvà 
sattvena srstà bahir-antar-àvih 

gatim na rnksmam rsayas ca vidmahe 
kuto ’suràdyà itara-pradhanah

ime: questi; vayam: noi (gli esseri celesti); yat: al quale; priyayà: che 
appaiono molto vicini e cari; eva: certamente; tanva: il corpo materiale; 
sattvena: dall’influenza della virtù; srstah: creato; bahih-antah-àvih: sebbene 
completamente cosciente internamente ed esternamente; gatim: destinazione; 
na: non; sùksmdm: molto sottile; rsayah: e grandi santi; ca: anche; vidmahe: 
capiamo; kutah: come; asura-àdyàh: i demoni e gli atei; itara: che sono 
insignificanti; pradhànah: sebbene siano capi dei loro stessi popoli.

TRADUZIONE

Poiché i nostri corpi sono fatti di sam>a~grna, noi, esseri celesti, siamo 
internamente ed esternamente situati nella vtou, come lo sono anche tutti i 
grandi santi. Se neppure noi riusciamo a capire Dio, la Persona Suprema, che 
dire di coloro che hanno una costituzione corporea insignificante per il fatto di 
essere subordinati alle influenze della passione e dell’ignoranza? Come potreb
bero capire il Signore? Offriamo a Lui i nostri rispettosi omaggi.
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Verso 32] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 161

SPIEGAZIONE
Gli atei e i demoni non possono capire Dio, la Persona Suprema, sebbene 

Egli Si trovi nel cuore di ogni essere. Ad essi il Signore appare alla fine nella 
forma della morte, come è confermato nella Bhagavad-gita (mrtyuh sarva- 
haras caham). Poiché gli atei pensano di essere indipendenti, non si preoccu
pano della supremazia del Signore Supremo, eppure il Signore esibisce la Sua 
superiorità travolgendoli nella forma della morte. Al momento della morte il 
tentativo di servirsi della loro cosiddetta conoscenza scientifica e della specu
lazione filosofica per cercare di negare la supremazia del Signore non funzio
na piu. Hiranyakasipu, per esempio, era un rappresentante di rilievo della 
categoria degli atei. Egli sfidava sempre l’esistenza di Dio, arrivando a mani
festare ostilità perfino verso il suo stesso figlio. Tutti temevano i principi atei 
di Hiranyakasipu. Ma quando Èri Nrsirnhadeva apparve per ucciderlo, 
Hiranyakasipu non potè giovarsi minimamente dei suoi principi atei, èri 
Nrsirnhadeva uccise Hiranyakasipu portandogli via tutto il suo potere, la sua 
influenza e il suo orgoglio. Gli atei, però, non capiscono mai come ciò che essi 
creano sia in breve distrutto. L’Anima Suprema è situata anche in loro, ma a 
causa del predominio delle influenze della passione e dell’ignoranza, essi non 
possono comprendere la supremazia del Signore. Perfino gli esseri celesti, i 
devoti, che sono situati al livello trascendentale o a quello della virtù, non 
sono pienamente consapevoli delle qualità e della posizione del Signore, come 
potrebbero quindi i demoni e gli atei comprendere Dio, la Persona Suprema? 
Non è possibile. Perciò, al fine di raggiungere questa comprensione, gli esseri 
celesti guidati da Brahma offrirono il loro rispettoso omaggio al Signore.

pàdau: i Suoi piedi di loto; mahi: la terra; iyam: questa; sva-krta: creata 
da Lui; eva: in verità; yasya: del quale; catuh-vidhah: dei quattro tipi di esseri 
viventi; yatra: nella quale; hi: in verità; bhùta-sargah: la creazione materiale; 
sah: Egli; vai: in verità; maha-pùrmah: la Persona Suprema; atma-tantrah:

VERSO 32

^  n ^ l l

padau mahìyam sva-krtaiva yasya 
catur-vidho yatra hi bhùta-sargah

sa vai maha-purusa atma-tantrah 
prasìdatam brahma maha-vibhùtih
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162 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

sufficiente in sé stessa; prasidatam: possa mostrarci la Sua misericordia; 
brahma: il piu grande; maha-vibhtìtih: che ha potenze illimitate.

TRADUZIONE
Su questo pianeta ci sono quattro categorie di esseri viventi, tutte create da 

Lui. La creazione materiale riposa ai Suoi piedi di loto, perché Egli è la grande 
Persona Suprema, piena di opulenza e di potere. Possa Egli essere contento di 
noi.

SPIEGAZIONE
La parola mahì si riferisce ai cinque elementi materiali —terra, acqua, 

aria, fuoco ed etere— che riposano sui piedi di loto di Dio. Mahai-padam 
punya-yaso murareh. Il mahat-tattva, l’energia materiale globale, riposa ai 
Suoi piedi di loto perché la manifestazione cosmica nqn è che un’altra opu
lenza del Signore. In questa manifestazione cosmica si distinguono quattro 
categorie di esseri —jarayu-ja (nati da embrioni), anda-ja (nati da uova), 
sveda-ja (nati dal sudore) e udbhij-ja (nati dai semi). Tutto è generato dal 
Signore, come è confermato nel Vedantra-sUtra ijanmady asya yatah). Nes
suno è indipendente, ma l’Anima Suprema è completamente indipendente. 
Janmady asya yato ’nvayad itaratas còrthesv abhijnah sva-rat. La parola 
sva-rat significa “ indipendente” . Noi siamo dipendenti, mentre il Signore 
Supremo è completamente indipendente. Perfino Brahma, che ha creato la 
manifestazione cosmica, è solo un’altra opulenza di Dio, la Persona Suprema. 
La creazione materiale è messa in funzione dal Signore, perciò il Signore non 
è parte della creazione materiale. Il Signore esiste nella Sua originale posizio
ne spirituale. La form a universale, la vairaja-murti, è solo un altro aspetto di 
Dio, la Persona Suprema.

VERSO 33

i

H II33II

ambhas tu yad-reta udara-vìryam 
sidhyanti jìvanty uta vardhamanah 

loka yato ’thùkhila-loka-pùìdh 
prasidatam nah sa maha-vibhutih
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Verso 34] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 163

arnbhah: la massa di acqua che si trova su questo pianeta o su altri pianeti; 
fu ma; yat-retah: il Suo sperma; udàra-vìryam: cosi potente; sidhyanti: sono 
generati; jìvanti: vivono; uta: in verità; vardhamànàh: fioriscono; lokàh: tutti 
i tre mondi; yatah: dal quale; atha: anche; akhila-loka-pàlàh: tutti gli esseri 
celesti che controllano l’universo; prasìdatàm: possa essere soddisfatto; nah: 
di noi; sah: Egli; mahà-vibhutih: una persona che possiede una potenza 
illimitata.

TRADUZIONE
L’intera manifestazione cosmica è emersa dall’acqua, ed è grazie all’acqua 

che tutti gli esseri si mantengono, vivono e si sviluppano. Quest’acqua non è 
altro che il seme di Dio, la Persona Suprema. Possa dunque Dio, la Persona 
Suprema, dotato di cosi grande potenza, essere soddisfatto di noi.

SPIEGAZIONE
Nonostante !e teorie dei cosiddetti scienziati, le enormi quantità di acqua 

su questo e su altri pianeti non seno create da una mistura di idrogeno e di 
ossigeno. Piuttosto l’acqua è considerata il sudore o anche lo sperma di Dio, 
la Persona Suprema. Dall’acqua emergono tutti gli esseri e a causa dell’acqua 
vivono e crescono. Se non ci fosse acqua, la vita finirebbe perché l’acqua è 
fonte di vita per tutti. Per la grazia di Dio, la Persona Suprema, esiste in tutto 
il mondo una grande quantità d ’acqua.

VERSO 34

^  l l^ y n

somam mano yasya samàmananti 
divaukasam yo balam andha àyuh 

ìso nagànàm prajanah prajanàm 
prasìdatam nah sa mahà-vibhutih

somam: la luna; manah: la mente; yasya: del quale (di Dio, la Persona 
Suprema); samamananti: dicono; divaukasam: degli abitanti dei sistemi pla
netari superiori; yah: che; balam: la forza; andhah: e cereali che servono da 
cibo; ayuh: la durata di vita; ìsah: il Signore Supremo; nagànàm: degli alberi; 
prajanah: la fonte del nutrimento; prajànàm: di tutti gli esseri; prasìdatàm:
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164 érìmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

che sia soddisfatto; nah: di noi; sah: Dio, la Persona Suprema; maha-vibhutih: 
la fonte di ogni opulenza.

TRADUZIONE

Soma, la luna, è la fonte dei cereali, della forza e della longevità per tutti gli 
esseri celesti. Soma è anche il padrone della vegetazione e la fonte generativa 
per tutti gli esseri viventi. Come affermano i grandi studiosi, la luna è la mente 
di Dio, la Persona Suprema. Possa questo Signore Supremo, la fonte di ogni 
opulenza, essere soddisfatto di noi.

SPIEGAZIONE
Soma, la divinità che presiede alla luna, è la fonte dei cereali e perciò è la 

sorgente della forza anche per gli esseri celesti, i deva. Egli è/la forza vitale per 
ogni genere di vegetazione. Sfortunatamente, i moderni presunti scienziati 
che non conoscono a fondo la luna affermano che essa è completamente 
desertica. Ma se la luna è la fonte della nostra vegetazione, come potrebbe 
essere un deserto? La luce della luna è la forza vitale per ogni pianta; non è 
possibile quindi accettare che la luna sia un deserto.

VERSO 35

m  ^  I I3MI

agnir mukham yasya tu jdta-veda 
jdtah kriyd-kdnda-nimitta-janmd '

antah-samudre ’nupacan sva-dhdtun 
prasìdatam nah sa mahd-vibhutih

agnih: fuoco; mukham: la bocca attraverso la quale mangia Dio, la Perso
na Suprema; yasya: del quale; tu: ma; jdta-veddh: colui che produce la 
ricchezza o tutto ciò che è necessario alla vita; jdtah: prodotto; kriyd-kdnda: 
le cerimonie rituali; nimitta: per compiere; janmd: formato per questa ragio
ne; antah-samudre: nelle profondità dell’oceano; anupacan: che digerisce 
continuamente; sva-dhatun: tutti gli elementi; prasìdatam: possa essere soddi
sfatto; nah: di noi; sah: Egli; mahd-vibhutih: il supremo potente.
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TRADUZIONE
Il fuoco, che è apparso per accettare le oblazioni rituali, è la brcca di Dio, la 

Persona Suprema. Il fuoco esiste nelle profondità dell’rceano per produrre 
ricchezza ed è anche presente nell’addome per digerire il cibo e produrre le 
diverse secrezioni destinate al mantenimento del corpo. Possa questa suprema e 
potente Persona di Dio essere soddisfatta di noi.

VERSO 36

q q  i

II35H

yac-caksur àsìt taranir deva-yànam 
trayìmayo brahmano esa dhisnyam 

dvàram ca mukter amrtam ca mrtyuh 
prasìdatàm nah sa mahà-vibhutih

yat: ciò che; caksuh: l’occhio; àsìt: divenne; taratiih: il dio del sole; 
deva-yànam: la divinità che controlla la via della liberazione per gli esseri 
celesti; trayì-mayah: per fare da guida nella conoscenza vedica del karma- 
kànda\ brahmanah: della verità suprema; esah: questo; dhisnyam: il luogo per 
la realizzazione; dvàram ca: e anche la porta d’entrata; mukteh: per la 
liberazione; amrtam: la via della vita eterna; ca: anche; mrtyuh: la causa 
della morte; prasìdatàm: che sia soddisfatto; nah:6.ìno\\ sah: Dio, la Persona 
Suprema; mahà-vibhutih: l’onnipotente.

TRADUZIONE
Il dio del sole segna la via della liberazione, che è chiamata arciràdi-vartma. 

Egli è la fonte principale della comprensione dei Veda, la dimora dove la Verità 
Assoluta può essere adorata; egli è la porta della liberazione, la fonte della vita 
eterna e anche la causa della morte. Il dio del sole è l’occhio del Signore. Possa 
questo Signore Supremo, che possiede supreme opulenze, essere soddisfatto di 
noi.

SPIEGAZIONE
Il dio del sole è considerato il principale essere celeste e anche l’essere 

celeste che controlla la parte settentrionale dell’universo. Egli ci aiuta a 
comprendere i Veda. E confermato nella Brahma-samhità (5.52):
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166 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

yac-caksur esa savità sakala-grahànàm 
raja samasta-sura-murtir asesa-tejah 

yasyàjnayà bhramati sambhrta-kàla-cakro 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

“ Il sole, costituito di infinito splendore, è il re di tutti i pianeti e l’immagine 
dell’anima pura. Il sole è come l’occhio del Signore Supremo. Adoro Govin- 
da, il Signore primordiale, per eseguire il cui ordine il sole compie il suo 
viaggio, col risalire della ruota del tempo.” Il sole è in realtà l’occhio del 
Signore. Nei mantra vedici è affermato che nessuno può vedere se prima Dio, 
la Persona Suprema, non ha visto. Senza la luce del sole nessun essere 
vivente, su qualsiasi pianeta, può vedere. Perciò il sole è considerato l’occhio 
del Signore Supremo. Ciò è confermato dalle parole yac-caksur asit e nella 
Brahma-samhità dalle parole yac-caksur esa savita. La parola savita indica il 
dio del sole.

VERSO 37

s ra te m  n ^ n

pranad abhud yasya carùcaranam 
pranah saho balam ojas ca vùyuh 

anvasma samrajam ivanuga vayam 
prasidatàm nah sa mahà-vibhutih

pranat: dalla forza vitale; abhùt: generato; yasya: del quale; cara- 
acaranam: di tutti gli esseri, mobili e immobili; pranah: la forza vitale; sahah: 
il principio di base della vita; balam: la forza; ojah: la forza vitale; ca: e; 
vayuh: l’aria; anvasma: seguiamo; samrajam: un imperatore; iva: come; 
anugah: seguaci; vayam: tutti noi; prasidatàm: possa essere soddisfatto; nah: 
di noi; sah: Egli; mahà-vibhùtih: il supremo potente.

TRADUZIONE
Tutti gli esseri viventi, mobili e immobili, ricevono la loro forza vitale, la 

forza fìsica e la vita stessa dall’aria. Tutti noi seguiamo l’aria per ottenere la 
forza vitale, esattamente come i servitori seguono un im^ratore. La forza 
vitale dell’aria è generata dalla forza vitale originale di Dio, la Persona Suprema. 
Possa questo Signore Supremo essere soddisfatto di noi.
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VERSO 38

m  i i W i

srotràd diso yasya htrdas ca khàni 
prajajnire kham prnrusasya nàbhyàh 

prànendriyàtmàsu-sMrìra-ketah 
prasidatàm nah sm  mahà-vibhutih

srotràt: dalle orecchie; disah: le diverse direzioni; yasya: del quale; hrdah: 
dal cuore; ca: anche; khani: le apertture del corpo; prajajnire: generato; 
kham: lo spazio; purusasya: della Persorna Suprema; nàbhyàh: dall’ombelico; 
pròna: dalla forza vitale; indriya: i sensii; àtmà: la mente; asu: la forza vitale; 
sarira: e il corpo; ketah: il rifugio; prasììdatàm: possa essere soddisfatto; nah: 
di noi; sah: Egli; mahà-vibhutih: il suprremo potente.

TRADUZIONE
Possa Dio, la Persona Suprema onnipotente, essere soddisfatto di noi. Le 

differenti direzioni sono generate dai Suo3Ì orecchi, le aperture del corpo proven
gono dal Suo cuore, e la forza vitale, i sernsi, la mente, l’aria nel corpo e l’etere, 
che è il rifugio del corpo, provengono dal I Suo ombelico.

VERSO 39

h : h  n V '.n

balàn mahendras tri-daséàh prasàdàn 
manyor girìso dhisanàSd virihcah 

khebhyas tu chandàmsy i rsayo medhratah kah 
prasidatàm nah sa maìhà-vibhutih

balàt: con la Sua forza; mahà-intàrah: il re Indra potè essere creato; 
tri-dasàh: e anche gli esseri celesti; praasàdàt: dalla soddisfazione; manyoh: 
dalla collera; giri-ìsah:Èiva; dhisanàt: ddall 'intelligenza equilibrata; virihcah: 
Brahma; khebhyah: dalle aperture del ccorpo; tu: anche; chandàmsi: i mantra 
vedici; rsayah: i grandi santi; medhrratah: dai genitali; kah: i prajàpati;
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168 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

prasìdatam: sia soddisfatto; nah: di noi; sah: Egli; maha-vibhutih: Dio, la 
Persona Suprema, che possiede un potere eccezionale.

TRADUZIONE

Mahendra, il re dei pianeti celesti, fu generato dalla potenza del Signore, gli 
esseri celesti furono generati dalla Sua misericordia, éiva dalla collera del 
Signore, e Brahma dalla Sua intelligenza sobria. I mantra vedici furono genera
ti dalle aperture del corpo del Signore e i grandi santi e i prajàpati furono 
generati dai Suoi genitali. Possa Dio, la Persona Suprema e onnipotente, essere 
soddisfatto di noi.

VERSO 40

srìr vaksasah pitaras chùyayasan 
dharmah stanad itarah prslhato ’bhut 

dyaur yasya sìrsno ’psaraso vihùrat 
prasìdatam nah sa maha-vibhutih

srìh: la dea della fortuna; vaksasah: dal Suo petto; pitarah: gli abitanti di 
Pitrloka; chùyaya: dalla Sua ombra; asan: vennero ad esistere; dharmah: il 
principio della religione; stanat: dal Suo petto; itarah: l’irreligione (l’opposto 
del dharma); prsthatah: dalla schiena; abhut: divennero possibili; dyauh: i 
pianeti superiori; yasya: del quale; sìrsnah: dalla testa; apsarasah: gli abitanti 
di Apsaroloka; viharat: dal Suo piacere sensuale; prasìdatam: che sia soddi
sfatto; nah: di noi; sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); maha-vibhutih: che 
possiede il piu grande potere.

TRADUZIONE

La dea della fortuna fu generata dal Suo petto, gli abitanti di Pitfloka dalla 
Sua ombra, la religione dal Suo petto, e l’irreligione [l’opposto della religione] 
dalla Sua schiena. I pianeti celesti furono generati dalla sommità del Suo capo e 
le Apsara dal Suo piacere sensuale. Possa Dio, la Persona Suprema e onnipo
tente, essere sodisfatto di noi.
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VERSO 41

m i ^  H n v ^ l!

vipro mukhad brahma ca yasya guhyam 
ràjanya asìd bhujayor balam ca 

Urvor vid ojo ’nghrir aveda-sùdrau 
prasìdatam nah sa maha-vibhùtih

viprah: i brahmani, mukhàt: dalla Sua bocca; brahma: le Scritture vedi- 
che; ca: anche; yasya: del quale; guhyam: dalla Sua conoscenza intima; 
ràjanyah: gli ksatriya\ asìt: divennero possibili; bhujayoh: dalle Sue braccia; 
balam ca: e anche dalla Sua forza fisica; urvoh: dalle cosce; vit: i vaisya\ 
ojah: e la loro conoscenza nella produzione; anghrih: dei Suoi piedi; aveda: 
coloro che sono al di là della giurisdizione della conoscenza vedica; sudrau: la 
classe operaia; prasìdatam: sia soddisfatto; nah: di noi; sah: Egli; maha- 
vibhùtih: Dio, la Persona Suprema, il supremo potente.

TRADUZIONE
I brahmano e la conoscenza vedica provengono dalla bocca di Dio, la Persona 

Suprema, gli ksatriya e la forza fìsica dalle Sue braccia, i vaisya e la loro cono
scenza profonda della produttività e della ricchezza dalle Sue cosce, e i sudra, 
che sono al di fuori della conoscenza vedica, provengono dai Suoi piedi. Possa 
Dio, la Persona Suprema, dotato di piena potenza, essere soddisfatto di noi.

VERSO 42

m  HV^Ii

lobho ’dharat pritir upary abhùd dyutir 
nastah pasavyah sparsena kamah 

bhruvor yamah paksma-bhavas tu kalah 
prasìdatam nah sa maha-vibhùtih

lobhah: l’avidità; adharat: dal labbro inferiore; prìtih: l’affetto; upari: dal 
labbro superiore; abhùt: nacque; (fyutih: lo splendore del corpo; nastah: dal
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170 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

naso; pasavyah: adatta per gli animali; sparsena: con il tatto; kamah: desiderio 
sessuale; bhruvoh: dalle sopracciglia; yamah: Yamaraja ebbe origine; 
paksma-bhavah: dalle ciglia; tu: ma; kalah: il tempo eterno, che porta la 
morte; prasìdatam: sia soddisfatto; nah: di noi; sah: Egli; maha-vibhùtih: 
Dio, la Persona Suprema, che possiede una grande potenza.

TRADUZIONE
L'avidità fu generata dal Suo labbro inferiore, l’affetto dal Suo labbro supe

riore, Io splendore del corpo dal Suo naso, i desideri sensuali animali dal Suo 
senso del tatto, Yamaraja dalle Sue sopracciglia e il tempo eterno dalle Sue 
ciglia. Possa Dio, la Persona Suprema, essere soddisfatto di noi.

VERSO 43

H H«3l l

dravyam vayah karma gunan visesam 
yad-yogamùyù-vihitan badanti 

yad durvibhavyam prabudhapabadham 
prasìdatam nah sa maha-vibhùtih

dravyam: i cinque elementi del mondo materiale; vayah: il tempo; karma: 
le attività interessate; gunan: le tre influenze della natura materiale; visesam: 
le varietà prodotte dalla combinazione dei ventitré elementi; yat: ciò che; 
yoga-maya: dalla potenza creativa del Signore; vihitan: tutto fu compiuto; 
vadanti: tutti i saggi affermano; yat durvibhavyam: che è in realtà molto 
difficile da capire; prabudha-apabadham: rifiutato dai saggi, da coloro che’ 
sono completamente coscienti; prasìdatam: che sia soddisfatto; nah: di noi; 
sah: Egli; maha-vibhùtih: colui che controlla ogni cosa.

TRADUZIONE
Tutti gli uomini colti affermano che i cinque elementi, il tempo eterao, le 

attività interessate, le tre influenze della natura materiale e le varietà prodotte 
da queste influenze sono tutte creazioni di yogamùyù. Questo mondo materiale 
è quindi molto diffìcile da capire, ma coloro che sono molto colti l’hanno rifiuta
to. Possa Dio, la Persona Suprema, che controlla ogni cosa, essere sodisfatto 
di noi.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso te ]  Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 171

SPIEGAZIONE
La parola durvibhàvyam è molto importante in questo verso. Nessuno 

può capire come ogni cosa accada in questo mondo materiale secondo il 
piano di Dio, la Persona Suprema, e mediante le Sue energie materiali. 
Com’è affermato nella Bhagavad-gita (9.10), mayàdhyaksena prakrtih suyate 
sacaracaram: ogni cosa accade in realtà sotto la direzione di Dio, la Persona 
Suprema. Fino a questo punto noi possiamo capire, ma diventa molto diffici
le capire come le cose si svolgano in realtà. Non riusciamo nemmeno a 
comprendere come si svolgono sistematicamente le funzioni all’interno del 
nostro corpo. Il corpo è un microcosmo, e poiché non possiamo capire come 
si svolgono le funzioni in questo microcosmo, come potremmo capire le 
funzioni del macrocosmo? Questo universo è veramente difficile da capire, 
eppure i grandi saggi ci hanno consigliato, come anche Krsna consiglia, di 
considerare questo mondo materiale come duhkhàlayam asasvatam-, in altre 
parole, un luogo di sofferenza e di temporaneità. Bisogna lasciare questo 
mondo per tornare a Dio, nella nostra dimora originale. I materialisti posso
no obiettare: “Se questo mondo materiale e le sue funzioni sono impossibili 
da capire, come possiamo respingerle?” La risposta è contenuta nella parola 
prabudhàpabàdham. Dobbiamo rifiutare questo mondo materiale perché esso 
è stato rifiutato da coloro che sono esperti nella conoscenza vedica. Anche se 
non riusciamo a capire che cosa sia questo mondo materiale dovremmo essere 
pronti a rifiutarlo seguendo il consiglio di persone sagge, soprattutto i consi
gli di Krsna. Krsna dice:

màm upetya punar janma 
duhkhàlayam asasvatam 

napnuvanti mahàtmànah 
samsiddhim paramàm gatàh

“Dopo averMi raggiunto, le grandi anime, yogì colmi di devozione, mai piu 
torneranno in questo mondo temporaneo e pieno di sofferenza poiché hanno 
ottenuto la perfezione piu alta.” (B.g., 8.15) Si deve tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale, perché questa è la piu alta perfezione della vita. 
Tornare a Dio significa respingere questo mondo materiale. Anche se non 
possiamo capire le funzioni di questo mondo materiale, e nemmeno com
prendere se per noi esso sia un bene o un male, dobbiamo seguire il consiglio 
dell’autorità suprema e rifiutarlo al fine di tornare a Dio, nella nostra dimora 
originale.
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172 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

4 iikvii

namo ’stu tasma upasanta-saktaye 
svàràjya-labha-pratipuritatmane 

gunesu maya-racitesu vrttibhir 
na sajjamanaya nabhasvad-utaye

namah: i nostri rispettosi omaggi; astu: offriamo; tasmai: a Lui; 
upasanta-saktaye: che non si sforza di ottenere qualcos’altro ed è libero dall’ 
irrequietezza; svàràjya: completamente indipendente; labha: di ogni acquisi
zione; pratipurita: completamente raggiunta; atmane: a Dio, la Persona 
Suprema; gunesu: del mondo materiale, che si muove a causa delle tre in
fluenze della natura; maya-racitesu: nelle cose create dall’energia illusoria; 
vrttibhih: da queste attività dei sensi; na sajjamdnàya: a colui che non è 
attaccato, e che si trova al di là del piacere e del dolore materiale; nabhasvat: 
l’aria; utaye: al Signore, che ha creato questo mondo materiale per un Suo 
divertimento.

TRADUZIONE
Offriamo i nostri rispettosi omaggi a Dio, la Persona Suprema, che è com

pletamente silenzioso, libero da ogni sforzo e completamente soddisfatto delle 
proprie imprese. Egli non è attaccato alle attività compiute nel mondo materiale 
attraverso i sensi, anzi, compiendo i Suoi divertimenti in questo mondo materia
le, Egli è simile all’aria, libera da ogni attaccamento.

SPIEGAZIONE
Noi possiamo capire soltanto che dietro le attività della natura materiale 

c’è il Signore Supremo, secondo le cui direttive ogni cosa si compie, anche se 
non possiamo vederLo. Anche senza vederLo dovremmo offrirGli i nostri 
rispettosi omaggi. Dovremmo sapere che Egli è completo e che ogni cosa è 
compiuta sistematicamente dalle Sue energie (parasya saktir vividhaiva 
sruyate). Egli perciò non ha niente da fare (na tasya karyam karanam ca 
vidyate). Come è indicato qui dalle parole upasanta-saktaye, le Sue differenti 
energie agiscono, ma sebbene Egli metta in moto queste energie, personal
mente non ha nulla da compiere. Egli non è attaccato a nulla perché è Dio, la 
Persona Suprema. Offriamo quindi a Lui i nostri rispettosi omaggi.
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Verso 46] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 173

sa tvam no darsayatmanam 
asmat-karana-gocaram 

prapannanam didrksùnàm 
sasmitam te mukhambujam

sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); tvam: Tu sei il mio Signore; nah: a 
noi; dariaya: mostraTi; atmanam: nella Tua forma originale; asmat-karana- 
gocaram: che può essere percepita dai nostri sensi diretti, specialmente dagli 
occhi; prapannanam: siamo tutti sottomessi a Te; didrk&nàm: eppure deside
riamo vederTi; sasmitam: sorridente; te: Tuo; mukha-ambujam: il volto di 
loto.

TRADUZIONE
O Dio, Persona Suprema, noi siamo anime sottomesse a Te eppure deside

riamo vederTi. Ti preghiamo, rendi visibile ai nostri occhi la Tua forma origina
le e il Tuo sorridente volto di loto, in modo che anche i nostri altri sensi possano 
apprezzarli.

SPIEGAZIONE
I devoti sono sempre ansiosi di vedere Dio, la Persona Suprema, nella Sua 

forma originale col Suo volto sorridente simile al fiore di loto. Non sono 
interessati a sperimentare la forma impersonale. Il Signore è dotato di en
trambi gli a s^ tti, personale e impersonale. Gli impersonalisti non riescono a 
concepire l’aspetto personale del Signore, ma Brahmà e i componenti della 
successione di maestri spirituali desiderano vedere il Signore nella Sua forma 
personale. Se non ci fosse una forma personale, non si potrebbe parlare di un 
volto sorridente, a cui si accenna chiaramente in questo verso con le parole 
sasmitam te mukhambujam. Coloro che appartengono alla vaisnava sampra- 
ddya di Brahma desiderano sempre vedere Dio, la Persona Suprema, e vo
gliono realizzare l’aspetto personale del Signore, non il Suo aspetto imperso
nale. Come è affermato chiaramente in questo verso, asmat-karana-gocaram: 
l’aspetto personale del Signore può essere direttamente percepito dai nostri 
sensi.
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174 érfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

karma durvisaham yan no 
bhagavùms tat karoti hi

taih: con questo aspetto; taih: con queste manifestazioni; sva-iccha- 
bhutaih: che appaiono tutte per la Tua volontà; rupaih: con vere forme; kale 
kale: in diverse ere; svayam: personalmente; vibho: o Supremo; karma: 
attività; durvisaham: eccezionali (che non potrebbero essere compiute da 
nessun altro); yat: ciò che; nah: a noi; bhagavùn: Dio, la Persona Suprema; 
tat: quello; karoti: esegue; hi: in verità.

TRADUZIONE

O Signore, o Persona Suprema, Tu appari per Tua volontà nelle varie mani
festazioni, era dopo era, e agisci in modo meraviglioso compiendo imprese 
straordinarie che per noi sarebbero im^ssibili.

SPIEGAZIONE

Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà (4.7):

yató  ya tó  hi dharmasya 
glanir bhavati bhùrata 

abhyutthanam adharmasya 
tadùtmùnam srjamy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” Questa non è 
immaginazione, ma è un fatto: la Persona Suprema appare di Sua volontà in 
differenti manifestazioni come Matsya, Kùrma, Varaha, Nrsimha, Vamana, 
Parasuràma, Ramacandra, Balarama, Buddha e in molte altre forme. I devo
ti sono sempre molto ansiosi di vedere una delle innumerevoli forme del 
Signore. E detto che nessuno può contare le forme del Signore, cosi come è 
impossibile contare quante onde ci sono nel mare. Ciò non significa, tuttavia, 
che una persona qualsiasi possa sostenere di essere una forma del Signore e 
pretenda di essere accettato come avatara. Vavatara di Dio, la Persona 
Suprema, dev’essere accettato sulla base delle descrizioni degli sastra. Brahma 
desidera vedere la manifestazione del Signore, la fonte originale di tutti gli 
avatara; egli non desidera vedere un impostore. Le attività deWavatùra sono 
la prova della Sua identità. Tutte le manifestazioni descritte negli sastra 
agiscono in modo meraviglioso (kesava dhrta-mina-sarìra jayajagadisa hare). 
Solo per Sua personale volontà, Dio, la Persona Suprema, appare e scompare 
e solo i fortunati devoti possono sperare di vederLo a tu per tu.
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VERSO 47

^ f t n y o i i

klesa-bhury-alpa-sùrùni 
karmani viphalani va 

dehinam visayartanam 
na tathaivarpitam tvayi

klesa: difficoltà; bhuri: grandi; alpa: piccole; sardni: buon risultato; 
karmani: delle attività; viphalani: frustrazione; va: oppure; dehinam: delle 
persone; visaya-artanam: che desiderano godere il mondo materiale; na: non; 
tatha: cosi; eva: in verità; arpitam: dedicati; tvayi: a Tua Grazia.

TRADUZIONE
I karmì sono sempre ansiosi di accumulare ricchezze per la propria gratifi

cazione dei sensi, ma a questo fine devono lavorare molto duramente. Eppu
re, sebbene lavorino con grande accanimento, i risultati non sono soddisfa
centi; infatti il loro lavoro porta solo alla frustrazione. Ma i devoti che hanno 
dedicato la vita al servizio del Signore senza grande fatica possono raggiungere 
risultati sostanziali che superano le aspettative del devoto stesso.

SPIEGAZIONE
E possibile vedere praticamente che dedicando la vita al servizio del Si

gnore nel Movimento per la Coscienza di Krsna, i devoti stanno ottenendo 
immense opportunità per il servizio a Dio, la Persona Suprema, senza ecces
sivi sforzi. Il Movimento per la Coscienza di Krsna ha avuto inizio in realtà 
con solo quaranta rupie, ma ora ha accumulato proprietà per piu di quaranta 
crore(l) e tutta questa opulenza è stata ottenuta in soli otto o dieci anni. Nes
sun karmì può aspettarsi di aumentare il proprio giro di affari in modo cosi 
veloce, e inoltre tutto ciò che il karmì guadagna è temporaneo e talvolta è 
fonte di frustrazione. Nella coscienza di Krsna, invece, ogni cosa è fonte 
d’incoraggiamento ed è in continuo miglioramento. Il Movimento per la 
Coscienza di Krsna non è molto ben visto dai karmì perché raccomanda di 
astenersi dai rapporti sessuali illeciti, dal consumo di carne, dal gioco d’ 
azzardo e dal consumo di sostanze intossicanti, tutte restrizioni che i karmì 
non apprezzano affatto. Ma nonostante i numerosi nemici, questo movimen
to sta progredendo continuamente, senza incontrare ostacoli. Se i devoti 
continuano a diffondere questo movimento dedicando l’intera loro vita e 
l’anima ai piedi di loto di Krsna, nessuno potrà fermarli. Il movimento andrà 
avanti senza limiti. Cantate Hare Krsna !

(!) Un crore equivale a dieci milioni di rupie
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176 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

VERSO 48

% ^[Pqj l l ^ l l

navamah karma-kalpo ’pi 
viphalùyesvararpitah 

kalpate purusasyaiva 
sa hy alma dayito hitah

na: non; avamah: molto piccole, o insignificanti; karma: attività; kalpah: 
eseguite nel modo appropriato; api: persino; viphalaya: vanno perdute; 
ìsvara-arpitah: poiché sono dedicate a Dio, la Persona Suprema; kalpate: si 
considera; purusasya: di tutte le persone; eva: in verità; sah: Dio, la Persona 
Suprema; hi: in verità; alma: l’Anima Suprema, il padre supremo; dayitah: 
estremamente caro; hitah: benefico.

TRADUZIONE
Le attività dedicate a Dio, la Persona Suprema, anche % compiute in misura 

minima non vanno mai perdute. Dio, la Persona Suprema, essendo il padre 
supremo è naturalmente molto affettuoso e sempre pronto ad agire per il bene 
degli esseri viventi.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (2.40) il Signore afferma, svalpam apy asya dharmasya 

tràyate mahato bhayaf. questo dharma, questo servizio devozionale è cosi im
portante che anche se è compiuto in misura molto piccola, quasi trascurabile, 
può permetterci di raggiungere il risultato supremo. Sono numerosi gli esem
pi nella storia del mondo in cui l’essere è stato salvato dal piu grande pericolo 
grazie a un piccolo servizio offerto al Signore. Ajamila, per esempio, fu 
salvato dal Signore dal piu grande pericolo, quello di finire all’inferno, e la sua 
salvezza fu dovuta al semplice fatto di aver cantato il nome di Narayana alla 
fine della vita. Quando Ajamila cantò questo santo nome del Signore, Nara- 
yana, non lo fece consapevolmente; in realtà stava chiamando suo figlio, il 
piu piccolo, di nome Narayana. Ma Èri Narayana prese sul serio questo 
canto, e cosi Ajamila ottenne il risultato detto ante nùrùyana-smrtih, quello di 
ricordare Narayana al momento della morte. Se alla fine della vita una 
persona in un modo o nell’altro ricorda il santo nome di Narayana, Krsna o 
Rama, raggiunge immediatamente il risultato trascendentale che consiste nel 
tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

Dio, la Persona Suprema, è in realtà l’unico oggetto del nostro amore. 
Finché ci troviamo in questo mondo materiale abbiamo molti desideri da
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soddisfare, ma quando entriamo in contatto con Dio, la Persona Suprema, 
diventiamo immediatamente perfetti e completamente soddisfatti proprio 
come un bambino quando è in braccio alla madre. Dhruva Maharaja andò 
nella foresta per ottenere qualche risultato materiale con l’austerità e la peni
tenza, ma quando vide realmente Dio, la Persona Suprema, disse: “Non 
desidero alcuna benedizione materiale. Sono completamente soddisfatto.” 
Anche se desideriamo qualche beneficio materiale dal servizio che offriamo a 
Dio, la Persona Suprema, anche questo potrà essere ottenuto molto facilmen
te, senza grande fatica. Perciò gli sastra raccomandano:

akùmah sarva-kamo va 
moksa-kama udara-dhih 

tìvrena bhakti-yogena 
yajeta purusam param

“Una persona intelligente, sia che desideri ogni cosa sia che non abbia deside
ri, o desideri fondersi nell’esistenza del Signore, deve adorare Èri Krsna, Dio, 
la Persona Suprema, offrendoGli un servizio d’amore trascendentale.” (S.B., 
2.3.10) Anche chi ha desideri materiali raggiungerà senza dubbio il suo scopo 
rendendo servizio al Signore.

VERSO 49

fé i

W R N *  fé w  fé Utf̂ tl

yatha hi skandha-sakhanam 
taror mùlavasecanam 

evam aradhanam visnoh 
sarvesam atmanas ca hi

yatha: come; hi: in verità; skandha: del tronco; sakharnm: e dei rami; 
taroh: di un albero; mula: la radice; avasecanam: annaffiando; evam: in 
questo modo; aradhanam: l’adorazione; visnoh: di Èri Visnu; sarvesam: di 
tutti; atmanah: dell’Anima Suprema; ca: anche; hi: in verità.

TRADUZIONE
Quando si versa dell’acqua alla radice di un albero si soddisfano automati

camente il tronco e i rami dell’albero. Similmente, diventando devoti di Èri 
Vi§nu, ogni essere è servito perché il Signore è l’Anima Suprema di tutti gli 
esseri viventi.
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178 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.5

SPIEGAZIONE
E affermato nel Padma Purana:

ùradhanùnùm sarvesam 
visnor aradhanam param 

tasmat parataram devi 
tadìyànam samarcanam

“Tra tutte le forme di adorazione quella rivolta a Sri Visnu è la migliore, e 
ancora migliore dell’adorazione offerta a Sri Visnu è l’adorazione offerta al 
Suo devoto, il vaisnava.” Sono molti gli esseri celesti adorati dalla gente che 
rimane attaccata ai desideri materiali (kamaistais tair hrta-jnanah propagante 
‘nya-devatah). Le persone turbate da molti desideri materiali si dedicano 
all’adorazione di Siva, di Brahmà, della dea Kalì, di Durga, di Gaiiesa e 
Surya per ottenere risultati differenti. Ma tutti questi risultati possono essere 
ottenuti simultaneamente con la semplice adorazione di Sri Visnu. E affer
mato in un altro verso del Bhagavatam (4.31.14):

yatha taror mula-nisecanena
trpyanti tat-skandha-bhujopasakhah 

pranopaharac ca yathendriyanam 
tathaiva sarvarhanam acyutejya

“Basta versare acqua alla radice di un albero per nutrire il tronco e tutti i 
rami, i frutti e i fiori e basta fornire cibo allo stomaco per soddisfare tutte le 
parti del corpo. Similmente, adorando Sri Visnu è possibile soddisfare ogni 
essere.” La coscienza di Krsna non è un movimento religioso settario, anzi è 
destinato ad allargarsi a totale beneficio del mondo. Si può entrare in questo 
movimento senza distinzioni di casta, di credo, di religione o di nazionalità. 
Chi è educato ad adorare Dio, la Persona Suprema, Krsna, che è l’origine dei 
visnu-tattva, può raggiungere la completa soddisfazione e la perfezione sotto 
ogni aspetto.

VERSO 50

namas tubhyam anantaya 
durvitarkyatma-karmane 

nirgunaya gunesaya 
sattva-sthaya ca sampratam

namah: i nostri omaggi; tubhyam: a Te, mio Signore; anantaya: che sei 
eterno, e trascendi le tre fasi del tempo (passato, presente e futuro); dun/itarkya-
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Verso 50] Gli esseri celesti chiedono protezione al Signore 179

àtma-karmane: a Te, che compi attività inconcepibili; nirgunàya: che sono 
tutte trascendentali, libere dall’ebbrezza delle qualità materiali; guna-ìsàya: a 
Te che controlli le tre influenze della natura materiale; sattva-sthaya: che 
favorisci la qualità materiale della virtù; ca: anche; sàmpratam: nel momento 
attuale.

TRADUZIONE
Mio Signore, offriamo i nostri rispettosi omaggi a Te che sei eterno, al di là 

dei limiti del tempo, di passato, presente e futuro. Tu sei inconcepibile nelle Tue 
attività, sei il maestro delle tre influenze della natura materiale, e poiché tra
scendi tutte le qualità della materia, sei libero dalla contaminazione materiale. 
Controlli le tre influenze della natura, ma attualmente favorisci la qualità della 
virtù. Ti offriamo dunque i nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, controlla le attività materiali manifestate dalle 

tre influenze della natura materiale. Come è affermato nella Bhagavad-gita, 
nirgunam guna-bhoktr ca: Dio, la Persona Suprema, trascende sempre le influ
enze materiali {sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna), ma resta sempre Colui che 
le controlla. Il Signore Si manifesta in tre aspetti, come Brahma, come Siva e 
come Mahesvara allo scopo di controllare queste tre influenze. Nelle forme di 
Srl Visnu S’incarica personalmente del sattva-guna e affida l’incarico del rajo- 
guna e del tamo-guna rispettivamente a Brahma e a Siva. In ultima analisi, 
però, è Lui che controlla completamente i tre guna. Brahma, esprimendo il 
suo apprezzamento, disse che essendo ora Sri Visnu responsabile dell’attività 
della virtù, rimaneva la speranza per gli esseri celesti di riuscire a vedere 
soddisfatti i propri desideri. Gli esseri celesti erano tormentati dai demoni, 
contagiati dal tamo-guna. Tuttavia, come Brahma aveva precedentemente 
detto, era arrivato ora il momento del sattva-guna; gli esseri celesti potevano 
quindi naturalmente aspettarsi di vedere appagati i loro desideri. Si suppone 
che gli esseri celesti avessero una conoscenza molto elevata, eppure non pote
vano penetrare la conoscenza di Dio, la Persona Suprema. Per questa ragio
ne il Signore è chiamato qui anantaya. Sebbene Brahma conosca il passato, il 
presente e il futuro, non è in grado di cogliere fino in fondo l’illimitata cono
scenza di Dio, la Persona Suprema.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quinto capitolo dell’ 
ottavo Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: “Gli esseri celesti chiedono 
protezione al Signore”.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Capitolo 6

Questo capitolo descrive come il Signore apparve davanti agli esseri celesti 
dopo avere ascoltato le loro preghiere. Seguendo il consiglio di Dio, la Perso
na Suprema, gli esseri celesti stipularono una tregua con i demoni per frullare 
l’oceano e ottenere il nettare.

Come abbiamo visto nel capitolo precedente, Kslrodakasayì Visnu fu sod
disfatto delle preghiere offerte dagli esseri celesti e apparve dinanzi a loro. 
Gli esseri celesti rimasero quasi accecati dallo splendore trascendentale del 
Suo corpo, tanto che in un primo momento non furono in grado di vederLo. 
Dopo qualche istante, quando Brahma potè vedere il Signore, cominciò,

r

unitamente a Siva, a offrirGli delle preghiere.
Brahma disse: “Dio, la Persona Suprema, che è al di là della nascita e 

della morte, è eterno. Egli non ha qualità materiali, eppure è l’oceano di 
illimitate qualità propizie. Egli è piu sottile del piu sottile, è invisibile e la Sua 
forma è inconcepibile. Egli è degno dell’adorazione di tutti gli esseri celesti. 
Nella Sua stessa forma esistono innumerevoli universi, quindi né il tempo né
10 spazio né le circostanze Lo separano mai da questi universi. Egli è il capo e 
ilpradhana. Sebbene Egli sia l’inizio, la metà e la fine della creazione materia
le, la teoria panteista concepita dai filosofi mùyùvùdì è priva di validità. Dio, 
la Persona Suprema, controlla l’intera manifestazione materiale attraverso il 
Suo agente subordinato, l’energia esterna. Grazie alla Sua posizione trascen
dentale inconcepibile, Egli è sempre il maestro dell’energia materiale. Dio, la 
Persona Suprema, nelle Sue diverse forme, è sempre presente anche in questo 
mondo materiale, ma le influenze della materia non possono toccarLo. E 
possibile capire la Sua posizione solo attraverso i Suoi insegnamenti, come 
quelli della Bhagavad-gìta.” E affermato nella Bhagavad-gìta (10.10), datómi 
buddhi-yogam tam. Buddhi-yoga significa bhakti-yoga. Solo il metodo del 
bhakti-yoga ci può fare capire Dio, la Persona Suprema.

r

Ascoltando le preghiere di Siva e di Brahma, il Signore Supremo fu molto 
soddisfatto, e diede adeguate istruzioni a tutti gli esseri celesti. La Persona di 
Dio conosciuta come Ajita, invincibile, consigliò agli esseri celesti di avanzare 
proposte di pace ai demoni, in modo che dopo aver stipulato una tregua, 
esseri celesti e demoni potessero insieme frullare l’oceano di latte. La corda 
sarebbe stata il piu grande dei serpenti, conosciuto come Vasuki, e la zangola 
la montagna Mandara. Nel corso di questa operazione si sarebbe prodotto

r

anche del veleno, ma Siva se ne sarebbe occupato. Perciò non c’era bisogno 
di temere. Dall’oceano frullato sarebbero nate molte altre cose attraenti, ma
11 Signore mise in guardia gli esseri celesti affinché non si lasciassero attrarre 
da queste cose, né si facessero prendere dalla collera se si fosse manifestato 
qualche inconveniente. Dopo aver dato questi consigli agli esseri celesti, il 
Signore scomparve.
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182 S rtmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.6

Seguendo le istruzioni di Dio, la Persona Suprema, gli esseri celesti tratta
rono la pace con Maharaja Bali, il re dei demoni. Poi insieme, demoni ed 
esseri celesti, partirono per l’oceano portando con loro la montagna Mandara. 
A causa dell’enorme peso della montagna demoni ed esseri celesti erano 
stremati dalla fatica, tanto che alcuni morirono. Allora Dio, la Persona 
Suprema, Visnu, apparve sulle spalle del Suo portatore Garuda e con la Sua 
misericordia riportò in vita gli esseri celesti e i demoni morti. Il Signore, 
quindi, sollevò la montagna con le Sue mani e la pose sulle spalle di Garuda. 
Egli sali poi sulla montagna e fu trasportato da Garuda fino al luogo dove 
sarebbe stato frullato l’oceano. Non appena Garuda ebbe sistemato la mon
tagna nel mezzo del mare, il Signore gli chiese di andarsene, perché fintanto 
che Garuda era presente Vasuki non sarebbe venuto.
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CAPITOLO 6

Gli esseri celesti 
e i demoni

proclamano una tregua

VERSO 1

yiqw< 3 ^

^  i

li > il

srì-suka uvàca 
evam sfutah sura-ganair 

bhagavàn harir ìsvarah 
tesàm àvirabhùd ràjan 

sahasràrkodaya-dyutih

srì-sukah uvàca: §n  Sukadeva Gosvamì disse; evam: in questo modo; 
stutah: adorato con queste preghiere; sura-ganaih: dagli esseri celesti; 
bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; harih: Colui che distrugge ogni cattivo 
auspicio; ìsvarah: il supremo controllore; tesàm: davanti a Brahma e a tutti 
gli esseri celesti; àvirabhùt: apparve; rajan: o re (Parìksit); sahasra: di 
migliaia; arka: di soli; udaya: come se sorgessero; dyutih: il Suo splendore.
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184
r
Srfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.6

TRADUZIONE
Srl Sukadeva Gosvàml disse:

O re Parlksit, Dio, la Persona Suprema, Hari, essendo stato cosi adorato 
con preghiere dagli esseri celesti e da Brahma, apparve davanti a loro. La 
radiosità del Suo corpo assomigliava al sorgere simultaneo di migliaia di soli.

VERSO 2

W  m  T'Tì : i

^  \R \ \

tenaiva sahasa sarve 
devah pratihateksanàh 

nùpasyan kham disah ksaunìm 
atmanam ca kuto vibhum

tena eva: per questo motivo; sahasa: improvvisamente; sarve: tutti; 
devah: gli esseri celesti; pratihata-ìksanùh: con la vista oscurata; na: non; 
apasyan: potevano vedere; kham: il cielo; disah: le direzioni; ksaunìm: la 
terra; atmanam ca: e nemmeno sé stessi; kutah: che dire dunque di vedere; 
vibhum: il Signore Supremo.

TRADUZIONE
La vista di tutti gli esseri celesti fu oscurata dalla radiosità del Signore. Essi 

non potevano piu vedere né il cielo né le direzioni né la terra né sé stessi, e tanto 
meno il Signore che era presente dinanzi a loro.

VERSI 3-7

^  ^  m  ^  i

w ^ w

i m i  

n m i
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Versi 3-7] Gli esseri celesti e i demoni proclamano una tregua 185

virinco bhagavàn drstvà 
saha sarvena tàm tanum 

svacchàm marakata-syàmàm 
kahja-garbhàruneksanàm

tapta-hemàvadàtena 
lasat-kauseya-vàsasà 

prasanna-càru-sarvàhglm 
sumukhìm sundara-bhruvam

mahà-mani-kirìtena
keyuràbhyàm ca bhùsitàm 

kamàbharana-nirbhàta- 
kapola-srì-mukhàmbujàm

kàhcìkalàpa-valaya- 
hàra-nupura-sobhitàm 

kaustubhàbharanàm laksmim 
bibhratìm vana-màlinìm

sudarsanàdibhih svàstrair 
murtima&hir upàsitàm 

tustàva deva-pravarah 
sasarvah purusam param 

sarvàmara-ganaih sàkam 
sarvàngair avanim gataih

virihcah: Brahma; bhagavan: chiamato anch’egli bhagavan a causa della 
sua potenza e posizione; drstvà: vedendo; saha: insieme; sarvena: Éiva; tàm: 
al Signore Supremo; tanum: la Sua forma trascendentale; svacchàm: priva di 
contaminazioni materiali; marakata-syàmàm: il cui corpo era luminoso come 
una gemma blu; kanja-garbha-aruna-ìksanàm: con occhi rosati simili all’ 
interno di un fiore di loto; tapta-hema-avatótena: con uno splendore simile 
all’oro fuso; lasat: scintillante; kauseya-vàsasà: vestito di abiti di seta gialla; 
prasanna-càru-sarva-ahgim: tutte le parti del Suo corpo erano aggraziate e 
molto belle; su-mukhìm: con un volto sorridente; sundara-bhruvam: con delle 
sopracciglia meravigliosamente disegnate; mahà-mani-kirìtena: con una co
rona ornata di gemme preziose; keyuràbhyàm ca bhùsitàm: decorato con ogni 
tipo di ornamenti; kama-àbharana-nirbhàta: illuminato dai r a ^ i  delle pietre
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186 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.6

preziose che portava alle orecchie; kapola: le guance; srì-mukha-ambujam: il 
Suo bellissimo volto di loto; kanci-kalapa-valaya: ornamenti come la cintura 
alla vita e i bracciali alle mani; hdra-nupura: con una collana sul petto e 
cavigliere ai piedi; sobhitam: tutti di grande bellezza; kaustubha-abharandm: 
il Suo petto era decorato dalla gemma Kaustubha; laksmim: la dea della 
fortuna; bibhratim: che si muove; vana-mdlinim: con ghirlande di fiori; 
sudarsana-adibhih: che porta il Sudarsana cakra e altre armi; sva-astraih: 
con le Sue armi; murtimadbhih: nella Sua forma originale; upasitam: adorato; 
tustava: soddisfatti; deva-pravarah: i capi degli esseri celesti; sasarvah: con 
Siva; purusam param: Dio, la Persona Suprema; sarva-amara-ganaih: ac
compagnato da tutti gli immortali; sakam: con; sarva-angaih: con tutte le 
parti del corpo; avanim: a terra; gataih: prostrati.

TRADUZIONE
r

Brahmà, insieme con Siva, vide la perfetta e pura bellezza di Dio, la Persona 
Suprema, il cui corpo scuro somiglia alla gemma marakata, i cui occhi hanno 
una sfumatura rossa come il cuore di un fiore di loto, che è vestito di abiti gialli 
come l’oro fuso e porta ornamenti su tutto il corpo. Videro il Suo bellissimo, 
sorridente volto di loto, incoronato da un elmo tempestato di gemme preziose. Le 
sopracciglia del Signore sono molto attraenti e le Sue guance sono oroate da

r

orecchini. Brahma e Siva videro la cintura sulla vita del Signore, i bracciali ai 
Suoi polsi, la collana posata sul petto e i campanelli alle Sue caviglie. Il Signore 
è ornato di ghirlande di fiori, la gemma Kaustubha orna il Suo collo, e ha con Sé 
la dea della fortuna e le Sue armi personali, come il disco e la mazza. Non

r

appena Brahma, Siva e gli altri esseri celesti videro la fom a del Signore, 
immediatamente si prostrarono per offrirGli i loro omaggi.

VERSO 8

^  Il d i i

sri-brahmovaca
ajata-janma-sthiti-samyamSyS- 

gunaya nirvana-sukhdrnavdya 
anor animne ’pariganya-dhamne 

mahdnubhdvdya namo namas te
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srì-brahma uvàca: Brahma disse; ajata-janma-sthiti-sam-yamaya: a Dio, la 
Persona Suprema, che non è mai nato, ma non cessa mai di apparire in diversi 
avatàra\ agunaya: che non è mai toccato dalle influenze della natura materiale 
(sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna)\ nirvàna-sukha-arnavàya: all’oceano 
della felicità eterna, che si trova al di là dell’esistenza materiale; anoh animne: 
piu piccolo dell’atomo; apariganya-dhamne: il cui aspetto fisico non può mai 
essere concepito dalla speculazione materiale; maha-anubhavaya: la cui esi
stenza è inconcepibile; namah: offriamo i nostri rispettosi omaggi; namah: 
offriamo i nostri rispettosi omaggi di nuovo; te: a Te.

TRADUZIONE
Brahma disse:

Sebbene Tu non sia mai nato, le Tue apparizioni e le Tue scomparse come 
avatara non cessano mai. Tu sei sempre libero dalle qualità materiali e sei il 
rifugio della felicità trascendentale che è simile a un oceano. Eternamente 
esistente nella Tua forma trascendentale, sei il supremo sottile del più sottile. 
Offriamo dunque il nostro rispettoso omaggio a Te, il Supremo, la cui esistenza 
è inconcepibile.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gità (4.6):

ajo 'pi sann avyayatmà 
bhutanàm isvaro 'pi san 

prakrtim svam adhisthaya 
sambhavamy atma-màyayà

“Sono non-nato e il Mio corpo trascendentale non si deteriora mai; sono il 
Signore di tutti gli esseri, tuttavia discendo in ogni era in questo universo 
nella Mia originale forma trascendentale.” Nel seguente verso della Bhagavad- 
gità (4.7) il Signore dice:

yadà yafà  hi dharmasya 
glanir bhavati bhàrata 

abhyutthànam adharmasya 
tadàtmanam srjdmy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli
gione avanza, o discendente di Bharata, lo vengo in persona.” Cosi, sebbene 
il Signore Supremo sia non-nato, non cessa mai di apparire in differenti

r  r

forme, come Sri Krsna e Sri Rama Poiché le Sue manifestazioni sono eterne, 
anche le attività compiute da queste manifestazioni sono eterne. Dio, la 
Persona Suprema, non appare perché è forzato dal Suo karma ad apparire 
come un essere umano comune, che è costretto ad accettare una certa forma
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corporea. Dev’essere chiaro che il corpo e le attività del Signore sono tutte 
trascendentali, libere dalla contaminazione dell’influenza materiale. Questi 
divertimenti sono saturi di felicità trascendentale per il Signore. L’espressio
ne apariganya-dhàmne è molto significativa: non c’è limite all’apparizione del 
Signore nelle differenti manifestazioni. Tali manifestazioni sono tutte eterne, 
piene di conoscenza e di felicità.

VERSO 9
* *

^ r f r> Arr*.

» r-- i®

n ° ,  n

rUpam tavaitat purmarsabhejyam 
sreyo ’rthibhir vaidika-tantrikena 

yogena dhàtah saha nas tri-lokàn 
pasyàmy amusminn u ha visva-mUrtau

rupam: la forma; tava: Tua; etat: questa; purusa-rsabha: o migliore tra 
tutte le persone; ijyam: degno di adorazione; sreyah: la vera fortuna; 
arthibhih: da coloro che desiderano; vaidika: sotto le istruzioni dei Veda', 
tàntrikena: realizzate dai seguaci dei Tantra, come il Nàrada-pahcaràtra\ 
yogena: con la pratica dello yoga mistico; dhàtah: o direttore supremo; saha: 
insieme a noi; nah: noi (gli esseri celesti); tri-lokàn: che controllano i tre 
mondi; pasyàmi: vediamo direttamente;flWMJW/«: in Te; u: oh; ha: comple
tamente manifestato; visva-murtau: in Te, che possiedi la forma universale.

TRADUZIONE
0  migliore tra le persone, o supremo reggitore, coloro che aspirano vera

mente alla suprema fortuna adorano questa forma di Tua Grazia sulla base dei 
Tantra vedici. Mio Signore, in Te possiamo vedere tutti i tre mondi.

SPIEGAZIONE
1 mantra vedici affermano: yasmin vijhàte sarvam evam vijhàtam bhavati. 

Quando il devoto in meditazione vede Dio, la Persona Suprema, o quando 
vede il Signore personalmente di fronte a sé, diventa consapevole di tutto ciò 
che esiste nell’universo. Infatti, niente gli sarà piu sconosciuto. Ogni cosa in 
questo mondo materiale è manifestata completamente al devoto che ha visto 
Dio, la Persona Suprema. La Bhagavad-gìtà (4.34) consiglia dunque:
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tad viddhi pranipatena 
pariprasnena sevaya 

upadeksyanti te jhanam 
jhaninas tattva-darsinah

“Cerca di conoscere la verità avvicinando un maestro spirituale, ponigli delle 
domande con sottomissione e servilo. L’anima realizzata può rivelarti la 
conoscenza perché ha visto la verità.” Brahma è una di queste autorità 
realizzate (svayambhur nQradah éambhuh kumarah kapilo manuh). Dovremo 
quindi accettare la successione di maestri spirituali che discende da Brahma, e 
solo allora potremo capire completamente Dio, la Persona Suprema. Qui la 
parola viéva-mùrtau indica che ogni cosa esiste nella forma di Dio, la Persona 
Suprema, e chi è capace di adorarLo può vedere ogni cosa in Lui, e Lui in 
ogni cosa.

VERSO 10

tvayy agra àsit tvayi madhya asit 
tvayy anta asid idam atma-tantre 

tvam adir antojagato ’sya madhyam 
ghatasya mrtsneva parah parasmat

tvayi: in Te, Dio, la Persona Suprema; agre: all’inizio; asit: c’era; tvayi: 
in Te; madhye: a metà; asit: c’era; tvayi: in Te; ante: alla fine; asit: c’era; 
idam: tutta questa manifestazione cosmica; atma-tantre: completamente sot
to il Tuo controllo; tvam: Tua Grazia; adih: l’inizio; antah: la fine; jagatah: 
della manifestazione cosmica; asya: di questa; madhyam: la metà; ghatasya: 
di un vaso di terra; mrtsna iva: come la terra; parah: trascendentale; para
smat: poiché sei il supremo.

TRADUZIONE
Caro Signore che sei sempre completamente indipendente, tutta questa ma

nifestazione cosmica ha origine da Te, riposa in Te e termina in Te. Tua Grazia 
è l’inizio, il sostegno e la fìne di ogni cosa, proprio come la terra è la causa di un 
vaso di terra, sostiene il vaso, e alla terra il vaso tornerà alla fìne, quando sarà 
rotto.
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VERSO 11
* «

f t q f a  R?-7 I

q ^ f t q ì

rcqfaq; li ? t il

tvam màyayàtmasrayaya svayedam 
nirmàya visvam tad-anupravistah 

pasyanti yukta manosa manìsino 
guna-vyavàye ’py agunam vipascitah

tvam: Tua Grazia; màyayà: con la Tua energia esterna; dtma-àsrayayd: 
che esiste sotto il Tuo rifugio; svayò: emanata da Te; idam: questo; nirmaya: 
per creare; visvam: l’intero universo; tat: in esso; anupravistah: Tu entri; 
pasyanti: vedono; yuktùh: le persone che sono a contatto con Te; manosa: con 
una mente elevata; manìsinah: le persone che hanno una coscienza elevata; 
guna: dalle qualità materiali; vyavaye: nella trasformazione; api: sebbene; 
agunam: non toccate dalle qualità materiali; vipascitah: che sono perfetta
mente coscienti della verità degli sùstra.

TRADUZIONE
O Supremo, Tu sei indipendente in Te stesso e non hai bisogno dell’aiuto di 

altri. Con la Tua stessa potenza crei questa manifestazione cosmica e penetri in 
essa. Le persone avanzate nella coscienza di ^^na, che possiedono la piena 
conoscenza degli édstra autorizzati e sono state purificate da ogni contamina
zione materiale grazie alla pratica del òhakti-yoga, possono vedere chiaramente 
che sebbene Tu esista nelle trasformazioni delle qualità materiali, la Tua presen
za non è toccata da queste qualità.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gita (9.10):

mayàdhyaksena prakrtih 
suyate sacaràcaram 

hetunanena kaunteya 
jagad viparivartate

“La natura materiale agisce sotto la Mia direzione, o figlio di Kuntì, e genera 
tutti gli esseri mobili e immobili. Per Mio ordine questa manifestazione è 
creata e poi annientata in un ciclo perpetuo.” L’energia materiale crea, 
mantiene e distrugge l’intera manifestazione cosmica seguendo le direttive di
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Dio, la Persona Suprema, che entra in questo universo come Garbhodakasayi 
Visnu, ma non è mai toccato dalle qualità materiali. Nella Bhagavad-gìta il 
Signore Si riferisce a maya, l’energia esterna, che crea questo mondo materia
le con le parole marna maya, “ la Mia energia”; infatti, questa energia agisce 
sotto il pieno controllo del Signore. Questi fatti possono essere realizzati solo 
da coloro che sono molto esperti nella conoscenza vedica e avanzati nella 
coscienza di Krsria.

VERSO 12

^ ^ ^ 1  fé ^

3 ^ ^ . ^  i i ^ U

yathagnim edhasy amrtam ca gosu 
bhuvy annam ambudyamane ca vrttim 

yogair manusya adhiyanti hi tvam 
gunesu buddhya kavayo vadami

yatha: come; agnim: il fuoco; edhasi: nel legno; amrtam: il latte, che è 
come nettare; ca: anche; gosu: dalle mucche; bhuvi: sul terreno; annam: i 
cereali; ambu: l’acqua; udyamane: nelle imprese; ca: anche; vrttim: per 
guadagnarsi da vivere; yogaih: con la pratica del bhakti-yoga\ manusyah: gli 
esseri umani; adhiyanti: ottengono; hi: in verità; tvam: Te; gunesu: dall’ 
influenza della natura materiale: buddhya: con l’intelligenza; kavayah: i 
grandi personaggi; vadami: affermano.

TRADUZIONE
Come è possibile ottenere il fuoco dal legno, il latte dalle mammelle della 

mucca, i cereali e l’acqua dalla terra e la prosperità della vita dalle imprese 
industriali, cosi mediante la pratica del bhakti-yoga anche in questo mondo 
materiale è possibile ottenere il Tuo favore, o con intelligenza avvicinarsi a Te. 
Tutte le persone virtuose lo sostengono.

SPIEGAZIONE
Sebbene Dio, la Persona Suprema, sia nirguna, cioè non può essere trova

to in questo mondo materiale, l’intero mondo materiale è pervaso da Lui, 
come afferma la Bhagavad-gìta (maya tatam idam sarvam). Il mondo materia
le non è altro che un’espansione dell’energia materiale del Signore e l’intera
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manifestazione cosmica riposa su di Lui (mat-sthani sarva-bhùtdni), Il Signo
re Supremo, tuttavia, non Si trova qui (na càham tesv avasthitah). Il devoto, 
però, può vedere Dio, la Persona Suprema, grazie alla pratica del bhakti-yoga. 
Generalmente non è possibile cominciare la pratica del bhakti-yoga senza 
averla praticata in vite precedenti. Inoltre, il bhakti-yoga ha inizio solo per 
chi riceve la misericordia del maestro spirituale e di Krsna. Guru-krsna- 
prasùde pàya bhakti-latà-bìja. Il seme del servizio devozionale si ottiene per la 
misericordia del guru, il maestro spirituale, e di Krsna, Dio, la Persona 
Suprema.

Solo con la pratica del bhakti-yoga si può ottenere il favore di Dio, la 
Persona Suprema e vedere Dio a tu per tu (premànjana-cchurita-bhakti- 
vilocanena santah sadaiva hrdayesu vilokayanti). Non si può vedere il Signore 
con altri metodi, come il karma, il jnana o lo yoga. Sotto la direzione del 
maestro spirituale bisogna coltivare il bhakti-yoga (sravanam kirtanam visnoh 
smaranam pada-sevanam). In questo caso, sebbene il Signore non sia visibile, 
il devoto potrà vederLo anche in questo mondo materiale. Questo è confer
mato nella Bhagavad-gìta (bhaktya mdm abhijdnùtì yòvan yas cùsmi tattvatah). 
Cosi il servizio devozionale ci può permettere di ottenere il favore di Dio, la 
Persona Suprema, sebbene Egli non sia visibile o comprensibile alle persone 
matèrialiste.

In questo verso la pratica del bhakti-yoga è paragonata a molte attività 
materiali. Con l’attrito si può ottenere il fuoco dal legno, scavando la terra si 
possono ottenere cereali e acqua, e agitando le mammelle della mucca si può 
ottenere il latte, che è simile al nettare. Il latte è paragonato al nettare che si 
può bere per diventare immortali. Certamente limitarsi a bere il latte non ci 
renderà immortali, ma il latte può aumentare la durata della nostra vita. 
Nella civiltà moderna gli uomini non lo considerano molto importante, per
ciò non vivono molto a lungo. Sebbene in quest’epoca gli uomini possano 
vivere fino ai cento anni, la durata della loro vita si riduce perché non bevono 
grandi quantità di latte. Questo è un segno del kali-yuga. Nel kali-yuga, 
invece di bere il latte la gente preferisce macellare un animale e mangiare la 
sua carne. Dio, la Persona Suprema, nelle Sue istruzioni della Bhagavad-gità 
consiglia go-raksya, cirè la protezione della mucca. Bisogna proteggere’la 
mucca, mungerla e preparare il latte in vari modi. Bisogna consumare molto 
latte per prolungare la vita, per sviluppare il cervello allo scopo di compiere il 
servizio devozionale, e per raggiungere infine il favore di Dio, la Persona 
Suprema. Cosi, come è essenziale ottenere cereali e acqua scavando la terra, è 
essenziale anche proteggere le mucche e servirsi del latte nettareo delle loro 
mammelle.

La gente di quest’epoca s’interessa delle imprese industriali ^ r  il desiderio 
di una vita comoda, ma rifiuta lo sforzo richiesto per compiere il servizio 
devozionale, mediante il quale è possibile raggiungere il fine supremo della 
vita e tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Sfortunatamente, come è
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detto, na te viduh svartha-gatim hi vismm durùsayaye bahir-artha-màninah. La 
gente priva di educazione spirituale ignora che lo scopo supremo della vita è 
quello di tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Dimenticando questo 
obiettivo, gli uomini lavorano molto duramente e sono sempre delusi e fru
strati (moghasa mogha-karmano mogha-jndna vìcetasah). I cosiddetti vaìsya 
—gli industriali o gli uomini d’affari— sono coinvolti in mastodontiche im
prese industriali ma non s’interessano di cereali e di latte. Ma secondo le 
indicazioni di questo verso, scavando per cercare acqua possiamo produrre 
cereali anche nel deserto, producendo cereali e verdure possiamo proteggere 
le mucche, e proteggendo le mucche possiamo ottenere da esse grandi quanti
tà di latte; con una produzione di latte sufficiente, combinata con cereali e 
verdure, possiamo preparare centinaia di piatti squisiti e possiamo nutrirci 
felicemente di questo cibo evitando cosi le imprese industriali e la disoccupa
zione.

L’agricoltura e la protezione della mucca sono la via per liberarci dal 
peccato e per essere attratti dal servizio devozionale. Le persone colpevoli 
non possono essere attratte dal servizio devozionale. E affermato nella 
Bhagavad-gità (7.28):

yesàm tv anta-gatam pàpam 
jananam punya-karmanam 

te dvandva-moha-nirmukta 
bhajante màm drdha-vratah

“Le persone che furono virtuose nella loro vita passata e in questa vita, le cui 
attività peccaminose sono state completamente estirpate, sono libere dalla 
dualità nata dall’illusione e Mi servono con determinazione.” La maggioran
za della gente in questa età di Kali si dedica ad attività illecite, ha una vita 
breve, è sfortunata e agitata (mandah sumanda-matayo rnanda-bhQgyà hy 
upadrutàh). Per loro Caitanya Mahaprabhu ha consigliato:

harer noma harer noma 
harer namaiva kevalam 

kalau nàsty eva nàsty eva 
nàsty eva gatir anyathà

“ In quest’era di discordia e d’ipocrisia, l’unico mezzo per la liberazione è 
cantare il santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro modo, 
non c’è altro modo.”

VERSO 13
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u n i i

tam tvam vayam natha samujjihanam 
saroja-nabhaticirepsitartham 

drstva gata nirvrtam adya sarve 
gaja davarta iva gahgam ambhah

tam: o Signore; tvam: Tua Grazia; vayam: tutti noi; natha: o padrone; 
samujjihanam: che appari ora davanti a noi in tutta la tua gloria; suroja- 
nabha: o Signore, il cui ombelico assomiglia a un fiore di loto o dal cui 
ombelico cresce un fiore di loto; ati-cira: per molto molto tempo; ìpsita: 
abbiamo desiderato; artham: lo scopo ultimo della vita; drstva: nel vedere; 
gatah: davanti ai nostri occhi; nirvrtam: la felicità trascendentale; adya: oggi; 
sarve: di tutti noi; gajah: elefanti; dava-artah: afflitti in una foresta in fiam
me; iva: come; gangam ambhah: con l’acqua del Gange.

TRADUZIONE
Come elefanti che tormentati da un incendio nella foresta diventano molto 

felici quando trovano l’acqua del Gange, cosi, o Signore, dal cui ombelico spunta 
un fiore di loto, poiché Tu sei apparso dinanzi a noi, ora noi proviamo una 
felicità trascendentale. Contemplando Tua Grazia, che da moltissimo tempo 
desideravamo vedere, abbiamo raggiunto il fine supremo della nostra vita.

SPIEGAZIONE
I devoti del Signore desiderano sempre ardentemente vedere il Signore 

Supremo a tu per tu, ma non chiedono al Signore di presentarsi dinanzi a 
loro perché un puro devoto considera questa richiesta contraria al servizio 
devozionale. Sri Caitanya Mahaprabhu ce lo insegna nel Suo Éiksastaka. 
Adarsanan marma-hatam karotu va. Il devoto desidera sempre vedere il Si
gnore personalmente, ma anche se ha il cuore spezzato per l’impossibilità di 
vedere il Signore vita dopo vita, non ordinerà mai al Signore di apparire. 
Questo è un segno di pura devozione. Per questa ragione troviamo nel verso 
l’espressione ati-cira-ìpsita-artham\ essa indica che l’aspirazione del devoto di 
vedere il Signore si protrae per moltissimo tempo. Se il Signore, per Sua 
spontanea volontà, appare davanti al devoto, questi prova una grande felicità, 
la stessa che Dhruva M aharaja sperimentò nel vedere personalmente Dio, la 
Persona Suprema. Quando Dhruva Maharaja vide il Signore non rimase in 
lui piu alcun desiderio di chiederGli qualche benedizione. Infatti, fu suffi
ciente poter contemplare il Signore perché Dhruva M aharaja si sentisse cosi 
soddisfatto da non volerGli chiedere nessun’altra benedizione {svamin krtartho
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’smi varam na yàce). Un puro devoto, che possa vedere il Signore oppure no, 
s’impegna sempre nel servizio devozionale sperando che in qualche momento 
il Signore possa compiacersi di apparire davanti a lui permettendogli cosi di 
contemplarLo a tu per tu.

VERSO 14

sa tvam vidhatsvakhila-loka-pala 
vayam yad arthàs lava pada-mùlam 

samagatas te bahir-antar-ùtman
kim vanya-vijnapyam asesa-saksinah

sah: quello; tvam: Tua Grazia; vidhatsva: Ti prego di fare ciò che è 
necessario; akhila-loka-palah: gli esseri celesti, che dirigono diversi diparti
menti di questo universo; vayam: tutti noi; yat: ciò che; arthah: lo scopo; 
tava: di Tua Grazia; pada-mulam: ai piedi di loto; samagatah: siamo arrivati; 
te: a Te; bahih-antah-atman: o Anima Suprema di tutti, o eterno testimone 
interno ed esterno; kim: che cosa; va: oppure; anya-vijnapyam: dobbiamo 
informarTi; asesa-saksinah: colui che vede e conosce ogni cosa.

TRADUZIONE
Mio Signore, noi, i vari esseri celesti che dirigiamo questo universo, siamo 

venuti ai Tuoi piedi di loto. Ti preghiamo di soddisfare il desiderio che ci ha 
spinto a venire qui. Tu sei il testimone di ogni cosa, dall’interno e dall’esterno. 
Nulla Ti è sconosciuto; non è necessario quindi informarTi di nuovo.

SPIEGAZIONE
E affermato nellaBhagavad-gita (13.13), ksetra-jham capi marn viddhisarva- 

ksetresu bhàrata. Le anime individuali sono i proprietari del loro corpo 
individuale, ma Dio, la Persona Suprema, è il proprietario di tutti i corpi. 
Poiché Egli è il testimone del corpo di ognuno, nulla Gli è sconosciuto. Egli 
sa di che cosa abbiamo bisogno. Il nostro dovere consiste dunque nel com
piere sinceramente il servizio devozionale sotto la direzione del maestro spiri
tuale. Krsna, con la Sua grazia, ci fornirà tutto ciò che è necessario nel 
compimento del nostro servizio. Nel Movimento per la Coscienza di Krsna
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196 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.6

dobbiamo semplicemente eseguire gli ordini di Krsna e del guru. Allora tutte 
le nostre necessità saranno soddisfatte da Krsna, anche se non glieLo 
chiediamo.

VERSO 15

f a

aharn giritras ca suradayo ye 
daksùdayo ’gner iva ketavas te 

kim va vidamesa prthag-vibhùta
vidhatsva sam no dvija-deva-mantram

aharn: io (Brahma); giritrah: Siva; ca: anche; sura-adayah: tutti gli esseri 
celesti; ye: cosi come siamo; daksa-adayah: guidati da Maharaja Daksa; 
agneh: del fuoco; iva: come; ketavah: scintille; te: di Te; kim: che cosa; va: 
anche; vidàma: possiamo capire; ìsa: o mio Signore; prthak-vibhatah: indi
pendentemente da Te; vidhatsva: Ti prego di concederci; sam: la fortuna; 
nah: nostra; dvija-deva-mantram: il mezzo di liberazione adatto per i brahmano 
e per gli esseri celesti.

TRADUZIONE
Io [Brahma], Siva e tutti gli esseri celesti, accompagnati dai prajùpati come 

Daksa, siamo soltanto scintille illuminate da Te che sei il fuoco originale. 
Poiché noi siamo Tuoi frammenti, che cosa possiamo capire del nostro bene? O 
Signore Supremo, Ti preghiamo di concederci il metodo di liberazione adatto ai 
brùhmana e agli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione dvija-deva-mantram è molto importante. La 

parola mantra significa “ciò che libera dal mondo materiale”. Solo i dvija (i 
brahmano) e i deva (esseri celesti) possono essere liberati dall’esistenza mate
riale mediante le istruzioni di Dio, la Persona Suprema. Tutto ciò che viene 
pronunciato dal Signore Supremo è un mantra e può liberare le anime condi
zionate dalla speculazione mentale. Le anime condizionate sono impegnate 
nella lotta per l’esistenza {manah sasthanindriyani prakrti-sthàni karsati). 
Liberarsi da questa lotta costituisce il beneficio piu alto, ma questa liberazione
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Verso 16] Gli esseri celesti e i demoni proclamano una tregua 197

è impossibile se non si ottiene un mantra da Dio, la Persona Suprema. Il 
primo mantra è il Gayatrì mantra. Perciò, dopo la purificazione, quando una 
persona si qualifica a diventare un brahmano (dvija), le viene offerto il Gayatrì 
mantra. Si può essere liberati anche col semplice canto del Gayatrì mantra. 
Ma questo mantra è adatto solo per i brahmano e per gli esseri celesti. Nel 
kalì-yuga ci troviamo tutti in una posizione molto difficile in cui abbiamo 
bisogno di un mantra adatto che possa liberarci dai pericoli di quest’era. Per 
questa ragione Dio, la Persona Suprema, nella Sua manifestazione di Sii 
Caitanya, ci dà il mantra Hare Krsna.

harer m m a harer nama 
harer namaiva kevalam 

kalau nasty evo nasty evo 
nasty evo gatir anyatha

“ In quest’epoca di discordia e d’ipocrisia l’unico metodo di liberazione è il 
canto del santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro modo, 
non c’è altro modo.” Nel Suo Siksàstaka, Sri Caitanya dice, param vìjayate 
srì-krsna-sahkìrtanam: “Tutte le glorie al canto di srì-krsna-sahkìrtanaV' Il 
maha-mantra

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

è cantato direttamente dal Signore stesso che ci offre questo mantra per la 
nostra liberazione.

Non possiamo inventarci nessun altro mezzo per ottenere la liberazione 
dal pericolo dell’esistenza materiale. Nel verso perfino esseri celesti come 
Brahma e Siva, e prajapatì come Daksa, sono definiti scintille illuminate dalla 
presenza del Signore Supremo, che è paragonato a un grande fuoco. Le 
scintille sono attraenti finché si trovano nel fuoco. Similmente, anche noi 
dobbiamo rimanere a contatto con Dio, la Persona Suprema, e impegnarci 
sempre nel servizio devozionale perché allora saremo sempre brillanti e porta
tori di luce. Non appena cadiamo dal servizio offerto al Signore, la nostra 
capacità d’illuminare e la nostra luce si spegneranno immediatamente, o 
almeno saranno coperte per qualche tempo. Quando noi, esseri individuali 
—scintille del fuoco originale che è il Signore Supremo— cadiamo nella 
condizione materiale, dobbiamo prendere il mantra da Dio, la Persona Su
prema, cosi come esso è offerto da Sri Caitanya Mahaprabhu. Cantando il 
mantra Hare Krsna saremo liberati da tutte le difficoltà del mondo materiale.

VERSO 16
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Srìmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.6

;% 3 * i r a to j  f i rn

i i ^ ii

srì-suka uvàca
evam virihcàdibhir ìditas tad 

vijnàya tesàm hrdayam yathaiva 
jagada jìmuta-gabhìrayà gira

baddhànjalìn samvrta-sarva-kàrakàn

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; evam: cosi; virihca-àdibhih: 
da tutti gli esseri celesti guidati da Brahma; ìditah: adorato; tat vijnaya: 
poiché capiva che cosa si aspettavano; tesàm: da tutti loro; hrdayam: dal piu 
profondo del cuore; yathà: come; eva: in verità; jagàda: rispose; jìmuta- 
gabhìrayà: come il suono che proviene dalle nuvole; girà: con queste parole; 
baddha-anjalìn: agli esseri celesti, che erano li a mani giunte; samvrta: control
lati; sarva: tutti; kàrakan: i sensi.

TRADUZIONE
r

Sukadeva Gosvamì continuò:
Ascoltando le preghiere degli esseri celesti guidati da Brahma, il Signore 

capi l’intenzione che li aveva indotti ad avvicinarLo. Perciò con una voce 
profonda che ricordava il tuono che romba tra le nuvole, il Signore rispose agli 
esseri celesti che erano rimasti in piedi attenti e con le mani giunte.

VERSO 17

i i ^ ii

eka evesvaras tasmin 
sura-kàrye suresvarah 

vihartu-kàmas tàn àha 
samudronmathanàdibhih

ekah: da solo; eva: in verità; ìsvarah: Dio, la Persona Suprema; tasmin: in 
quello; sura-kàrye: le attività degli esseri celesti; sura-ìsvarah: il Signore degli 
esseri celesti, Dio, la Persona Suprema; vihartu: per godere dei Suoi diverti
menti; kàmah: che desiderava; tàn: agli esseri celesti; àha: disse; samudra- 
unmathana-àdibhih: con le attività centrate sul frullare l’oceano.
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Verso 19] Gli esseri celesti e i demoni proclamano una tregua 199

TRADUZIONE
Sebbene Dio, la Persona Suprema, il signore degli esseri celesti, potesse 

compiere personalmente le loro attività, voleva godere del divertimento di frulla
re l’oceano. Pronunciò quindi queste parole.

VERSO 18

^  ^  q n :  il ? <;il

srì-bhagavàn uvàca 
hanta brahmann aho sambho 

he devà marna bhàsitam 
srnutàvahitàh sarve 

sreyo vah syàd yathà suràh

srì-bhagavan uvàca: Dio, la Persona Suprema disse; hanta: rivolgendosi a 
loro; brahman aho: o Brahma; sambho: o Siva; he: oh; devàh: esseri celesti; 
marna: Mia; bhasitam: affermazione; srnuta: ascoltate; avahitàh: con grande 
attenzione; sarve: tutti voi; sreyah: fortuna; vah: per tutti voi; syàt: sarà; 
yathà: come; suràh: per gli esseri celesti.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O Brahmà, Siva e altri esseri celesti, vi prego ascoltateMi con grande atten
zione perché ciò che vi dirò porterà fortuna a tutti voi.

VERSO 19

^  ^  W W :  II? «.Il

yatà dànava-daiteyais 
tàvat sandhir vidhìyatàm 

kàlenànugrhìtais tair 
yàvad vo bhava àtmanah

yata: eseguite; donava: con i demoni; daiteyaih: e gli asura; tàvat: per il 
tempo necessario; sandhih: una tregua; vidhìyatàm: fate; kàlena: in un
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momento favorevole (o kàvyena, da Sukracarya); anugrhìtaih: che ricevono 
benedizioni; taih: da loro; yàvat: per quanto; vah: di voi; bhavah: buona 
fortuna; àtmanah: di voi stessi.

TRADUZIONE
Finché non vi trovate in una posizione prospera dovreste concludere una 

tregua con i demoni e gli asura che per ora sono favoriti dal tempo.

SPIEGAZIONE
Una parola in questo verso ha due significati —kàlena e kàvyena. Kàlena 

significa “favoriti dal tempo” e kàvyena significa “favoriti da Sukracarya”, 
perché Sukracarya è il maestro spirituale dei Daitya. I demoni e i Daitya 
erano doppiamente favoriti, perciò il Signore Supremo consigliò ai Daitya di 
stabilire una tregua finché il tempo non li avesse favoriti.

VERSO 20

q r f i  r ò  i r c h

arayo 'pi hi sandheyàh 
sati kàryàrtha-gaurave 

ahi-musikavad devà
hy arthasya padavìm gataih

arayah: nemici; api: sebbene; hi: in verità; sandheyàh: degni di tregua; 
sati: in questo modo; kàrya-artha-gaurave: per un dovere importante; ahi: 
serpente; musika: il topo; vat: come; devàh: o esseri celesti; hi: in verità; 
arthasya: dell’interesse; padavìm: posizione; gataih: essendo.

TRADUZIONE •
O esseri celesti, vegliare sui propri interessi è cosi importante che talvolta si 

può perfino fare una tregua con i propri nemici. Per il proprio bene bisogna 
agire secondo la logica del topo e del serpente.

SPIEGAZIONE
Un giorno un topo e un serpente furono catturati e messi insieme in un 

cesto. Ora, poiché il topo è cibo per il serpente, questa era una buona 
occasione per il serpente. Ma poiché si trovavano entrambi prigionieri nel 
cesto, anche se avesse mangiato il topo, il serpente non sarebbe stato in grado 
di uscirne. Perciò il serpente pensò bene di fare una tregua con il topo e gli
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chiese di fare un buco nel cesto per dare a entrambi la possibilità di fuggire. 
L’intezione del serpente era quella di divorare il topo dopo che questi aveva 
fatto il buco nel cesto, e quindi fuggire attraverso il buco. Questa è chiamata 
la logica del topo e del serpente.

VERSO 21

amrtotpàdane yatnah 
kriyatàm avilambitam 

yasya pìtasya vai jantur 
mrtyu-grasto ’maro bhavet

amrta-utpàdane: per produrre il nettare; yatnah: lo sforzo; kriyatàm: fate; 
avilambitam: senza indugio; yasya: di questo nettare; pìtasya: colui che beve; 
vai: in verità; jantuh: l’essere vivente; mrtyu-grastah: sebbene sia in pericolo 
di morte; amarah: immortale; bhavet: può diventare.

TRADUZIONE
Cercate immediatamente di produrre il nettare che può rendere immortale 

una persona che lo beve in punto di morte.

VERSI 22-23

^ ^  3  IR*SI

11x311

ksìptvà ksìrodadhau sarvà 
vìrut-trna-latausadhih 

manthànam mandaram krtvà 
netram krtvà tu vàsukim

sahàyena mayà devà
nìrmanthadhvam atandritàh 

klesa-bhàjo bhavìsyantì 
daityà yuyam phala-grahàh

ksìptvà: mettendo; ksìra-udadhau: nell’oceano di latte; sarvàh: tutti i tipi 
di; vìrut: piante; trna: erbe; latà: vegetali; ausadhìh: e piante medicinali;
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manthùnam: il bastone per frullare; mandaram: la montagna Mandara; krtvù: 
facendo; netram: la corda; krtvù: facendo; tu: ma; vùsukim: il serpente 
Vasuki; sahùyena: con l’aiuto; maya: Mio\ devùh: tutti gli esseri celesti; 
nirmanthadhvam: andate a frullare; atandritùh: con molta attenzione e senza 
distrarvi; klesa-bhùjah: parteciperanno alle fatiche; bhavisyanti: saranno; 
daityùh: i demoni; yuyam: ma tutti voi; phala-grahùh: otterrete il vero 
risultato.

TRADUZIONE
O esseri celesti, gettate nell’oceano di latte tutti i generi di vegetali, di erbe, 

piante ed erbe medicinali. Poi, con il Mio aiuto, tenendo la montagna Mandara 
come perno e Vasuki come corda per frullare, frullate l’oceano di latte con la 
massima attenzione. Cosi, i demoni saranno impegnati nella fatica, mentre voi, 
gli esseri celesti, otterrete il vero risultato, ciré il nettare prodotto dall’oceano.

SPIEGAZIONE
Sembra che quando differenti qualità di erbe medicinali, di piante, di erbe 

e di vegetali sono immersi nel latte e frullati insieme, come quando si frulla il 
latte per ottenere il burro, i principi attivi dei vegetali e delle erbe medicinali si 
mescolino con il latte e ne risulti il nettare.

VERSO 24

w n * v n

yuyam tad anumodadhvam 
tad icchanty asurùh surùh 

na samrambhena sidhyanti 
sarvùrthùh sùntvayù yathù

r

yuyam: tutti voi; tat: quello; anumodadhvam: dovreste accettare; yat: 
tutto quello; icchanti: desiderano; asurah: i demoni; surùh: o esseri celesti; 
na: non; samrambhena: agitati dalla collera; sidhyanti: hanno molto successo; 
sarva-arthùh: tutti gli scopi desiderati; sùntvayù: eseguendo tranquillamente; 
yathù: come.

TRADUZIONE
Cari esseri celesti, con la pazienza e la pace si può fare ogni cosa, ma chi si 

fa agitare dalla collera non otterrà il suo scopo. Perciò, qualsiasi cosa i demoni 
chiedono, accordategliela.
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VERSO 25

3  W * 3 ^ T O | I V aI1

na bhetavyam kalakutad 
visaj jaladhi-sambhavàt 

lobhah karyo na vo jatu  
tosah kamas tu vastusu

na: non; bhetavyam: dovrebbero temere; kalakutat: di kàlakUta; visàt: del 
veleno; jaladhi: dall’oceano di latte; sambhavat: che apparirà; lobhah: avidi
tà; karyah: l’esecuzione; na: non; vah: a voi; jatu: in nessun momento; 
rosah: la collera; kamah: la lussuria; tu: e; vastusu: nei prodotti.

TRADUZIONE
Un veleno conosciuto come kalakuta sarà generato dall’oceano di latte, ma 

non dovete aver timore. E quando diversi prodotti saranno frullati dall’ocea
no, non dovete essere avidi e sentirvi ansiosi di possederli, né dovete andare in 
collera.

SPIEGAZIONE
Sembra che frullando l’oceano di latte ne dovessero uscire molte cose, tra 

cui veleno, gemme preziose, nettare e molte belle donne. Tuttavia, il consiglio 
dato agli esseri celesti era quello di non essere avidi di possedere le gemme o le 
belle donne, ma di aspettare pazientemente il nettare. Il vero scopo era quello 
di ottenere il nettare.

VERSO 26

' * *« ___  f» r-

srl-suka uvaca 
iti devan samadisya 

bhagavan purusottamah 
tesam antardadhe rajan 

svacchanda-gatir isvarah

srì-sukah uvaca: Srì Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; devan: tutti gli 
esseri celesti; samadisya: consigliando; bhagavan: Dio, la Persona Suprema;

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


204 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.6

purusa-uttamah: il migliore tra tutte le persone; tesàm: dalla loro vista; 
antardadhe: scomparve; ràjan: o re; svacchanda: libero; gatih: i cui movimen
ti; ìsvarah: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvàml continuò:

O re Pariksit, dopo aver consigliato cosi gli esseri celesti, il Signore Supre
mo e indipendente, il migliore tra tutti gli esseri, scomparve alla loro vista.

VERSO 27
__

a w r :  R  ^  w i: iR '^H

atha tasmai bhagavate 
namaskrtya pitàmahah 

bhavas ca jagmatuh svam svam 
dhàmopeyur balim suràh

atha: dopo di che; tasmai: a Lui; bhagavate: a Dio, la Persona Suprema; 
namaskrtya: offrendo i loro omaggi; pità-mahah: Brahma; bhavah ca: e anche 
Siva; jagmatuh: ritornarono; svam svam: alle loro proprie; dhàma: dimore; 
upeyuh: avvicinarono; balim: il re Bali; suràh: tutti gli altri esseri celesti.

TRADUZIONE
Allora Brahma e Siva, dopo aver offerto rispettosi omaggi al Signore, torna

rono alla loro dimora. Tutti gli esseri celesti avvicinarono allora Maharaja Bali.

VERSO 28

H ^  I!

drstvàrin apu asamyattàn 
jàta-ksobhàn sva-nàyakàn 

nyasedhad daitya-ràt slokyah 
sandhi-vigraha-kalavit

drstvà: vedendo; arìn: i nemici; api: sebbene; asamyattàn: che non face
vano alcuno sforzo per combattere; jàta-ksobhàn: che erano diventati agitati; 
sva-nàyakàn: i suoi capitani e generali; nyasedhat: impedi; daitya-ràt: l’impe
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ratore dei Daitya, Maharaja Bali; slokyah: molto rispettabile e grande; 
sandhi: per negoziare la pace; vigraha: e anche per combattere; kàla: il 
momento; vit: completamente cosciente.

TRADUZIONE
Maharaja Bali, il piu celebrato re dei demoni, sapeva bene quando combatte

re e quando fare pace. Cosi, sebbene i suoi comandanti e capitani fossero 
agitati e avessero l’intenzione di uccidere gli esseri celesti, Maharaja Bali, 
vedendo che gli esseri celesti venivano verso di lui senza un atteggiamento 
bellicoso, proibi ai suoi generali di ucciderli.

SPIEGAZIONE
L’etichetta vedica ingiunge: grhe satrum api pràptam vìsvastam akuto- 

bhayam. Quando un nemico si reca a casa del suo rivale dev’essere ricevuto in 
modo tale da dimenticare l’ostilità che esiste tra di loro. Bali Maharaja era 
esperto nell’arte della pace e della guerra. Ricevette quindi gentilmente gli 
esseri celesti, sebbene i suoi generali fossero agitati. Questo genere di tratta
mento prevaleva anche nel corso della lotta tra i Pandava e i Kuru. Durante 
il giorno i Pandava e i Kuru combattevano con grande forza, e quando la 
giornata era terminata gli uni si recavano nel campo degli altri come amici ed 
erano ricevuti come tali. Durante questi incontri amichevoli un nemico 
avrebbe offerto all’altro nemico tutto ciò che questi poteva desiderare. Que
sto era il sistema vigente.

VERSO 29

3 ì

i r m i

te vairocanim asìnam 
guptam càsura-yùtha-paih 

srìya paramayà justam 
jìtàsesam upàgaman

te: tutti gli esseri celesti; vairocanim: a Baliraja, il figlio di Virocana; 
asìnam: seduto; guptam: ben protetto; ca: e; asura-yùtha-paìh: dei generali 
degli asura; srìya: con l’opulenza; paramayà: suprema; justam: benedetto; 
jìta-asesam: che era diventato il proprietario di tutti i mondi; upagaman: 
avvicinavano.
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TRADUZIONE
Gli esseri celesti avvicinarono Bali Maharaja, il figlio di Virocana, e sedette

ro accanto a lui. Bali Maharaja era protetto dai generali dei demoni ed era il piu 
opulento perché aveva conquistato tutti gli universi.

VERSO 30

^  | R o H

mahendrah slaksnayà vàcà 
sàntvayitvà mahà-matih 

abhyabhàsata tat sarvam 
siksitam purusottamàt

mahà-indrah: il re del cielo, Indra; slaksayà: molto dolcemente; vaca: con
parole; santvayitva: facendo molto piacere a Bali Maharaja; mahà-matih: la
persona piu intelligente; abhyabhàsata: si rivolse; tat: quello; sarvam: tutto;

/■
siksitam: che aveva imparato; purusa-uttamàt: da Srl Visnu.

TRADUZIONE
Dopo aver soddisfatto Bali Maharaja con dolci parole, Indra, il re degli 

esseri celesti, che era molto intelligente, gli sottopose con grande gentilezza tutte
r

le proposte che aveva ascoltato da Dio, la Persona Suprema, Srl Visnu.

VERSO 31

q ^  l U ’ ll *

tat tv arocata daityasya 
tatrànye ye ’suràdhipàh 

sambaro ’ristanemis ca 
ye ca tripura-vàsinah

tat: tutte queste parole; tu: ma; arocata: furono molto piacevoli; daityasya: 
a Bali Maharaja; tatra: e anche; anye: agli altri; ye: coloro che; asura- 
adhipàh: erano capi degli asura\ sambarah: Sambara; aristanemih: Aristanemi; 
ca: anche; ye: altri; ca: e; tripura-vàsinah: tutti gli abitanti di Tripura.
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TRADUZIONE
Le proposte avanzate dal re Indra furono immediatamente accettate da Bali 

Maharaja e dai suoi assistenti, tra cui Sambara e Arisfanemi, e da tutti gli altri 
abitanti di Tripura.

SPIEGAZIONE
Sembra da questo verso che la politica, la diplomazia, la tendenza a 

ingannare, tutto ciò che è presente in questo mondo nelle transazioni indivi
duali e sociali tra due parti, siano presenti anche nei sistemi planetari superiori. 
Gli esseri celesti andarono da Bali Maharaja con la proposta di fabbricare il 
nettare, e i Daitya, i demoni, accettarono immediatamente la proposta con
vinti che, data la condizione di debolezza degli esseri celesti, quando fosse 
stato prodotto il nettare, glielo avrebbero sottratto per usarlo ai loro fini. 
Anche gli esseri celesti certamente avevano intenzioni simili. L’unica diffe
renza sta nel fatto che Dio, la Persona Suprema, Sri Visnu, era dalla loro 
parte perché gli esseri celesti erano Suoi devoti, mentre i demoni non si 
preoccupavano di Srl Visnu. Da un capo all’altro dell’universo i partiti sono 
due —il partito di Visnu composto da persone coscienti di Dio, e il partito 
ateo. Il partito ateo non è mai felice o vittorioso, mentre il partito cosciente 
di Dio ottiene sempre felicità e vittoria.

VERSO 32

t t| sfa* E=rtffi|T|: I

| | 3 0 | |

tato devasurah krtvà 
samvidam krta-sauhrdah 

udyamam paramam cakrur 
amrtàrthe parantapa

tatah: poi; deva-asurah: i demoni e gli esseri celesti;fcr/và: facendo; 
samvidam: che indicava; krta-sauhrdah: un armistizio; udyamam: l’impresa; 
paramam: suprema; cakruh: si dedicarono; amrta-arthe: per ottenere il netta
re; parantapa: o Maharaja Pariksit, vincitore dei nemici.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, vincitore dei nemici, i demoni e gli esseri celesti fecero 

dunque un armistizio. Poi si accinsero a questa grande impresa per produrre il 
nettare, come Indra aveva proposto.
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SPIEGAZIONE
In questo verso è significativa la parola samvidam. Gli esseri celesti e i 

demoni erano entrambi d’accordo nel cessare di combattere, almeno per il 
momento, per tentare di produrre il nettare. Sola Visvanatha Cakravartì 
Thakura nota a questo proposito:

samvid yuddhe pratijnàyàm 
àcàre nàmni tosarle 

sambhàsane kriyakare 
sanketa-jhànayor api

La parola samvit è usata in vari modi per significare “nel combattimento”, 
“nella promessa” , “per soddisfare”, “rivolgendosi”, “con l’azione pratica”, 
“ indicazione” e “conoscenza” .

VERSO 33

tatas te mandara-girim 
ojasotpatya durmatàh 

nadanta udadhim ninyuh 
saktah parigha-bàhavah

tatah: poi; te: tutti gli esseri celesti e i demoni; mandara-girim: la monta
gna Mandara; ojasà: con grande forza; utpatya: estraendo; durmadàh: molto 
potenti e competenti; nadanta: gridarono a gran voce; udadhim: verso l’ocea
no; ninyuh: portata; saktah: molto forti; parigha-bàhavah: con lunghe e forti 
braccia.

TRADUZIONE
In seguito, con grande forza, i demoni e gli esseri celesti che erano 'tutti 

molto potenti e avevano braccia lunghe e forti, sradicarono la montagna 
Mandara. Gridando con grande tumulto la portarono verso l’oceano di latte.

VERSO 34

q rn  IRVU

dura-bhàrodvaha-sràntàh
sakra-vairocanàdayah
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apùrayantas tam vodhum 
vivasà vijahuh pathi

dura: a grande distanza; bhàra-udvaha: portando il grande peso; érùntùh: 
affaticati; sakra: il re Indra; vairocana-àdayah: e Maharaja Bali (il figlio di 
Virocana) e altri; apàrayantah: incapaci; tam: la montagna; vodhum: di 
portare; vivasàh: incapaci; vijahuh: lasciarono; pathi: sulla strada.

TRADUZIONE
Per avere trasportato la grande montagna per un cosi lungo tratto, il re 

Indra, Maharaja Bali e gli altri esseri celesti e i demoni si sentirono stanchi. 
Incapaci di portare la montagna la lasciarono sul cammino.

VERSO '35 

 ̂ *
113MI

nipatan sa giris latra 
bahun amara-dànavàn 

cUmayam òsa mahatà 
bhàrena kanakacalah

nipatan: cadendo; sah: quella; girih: la montagna; tatra: là; bahun: molti; 
amara-dànavàn: esseri celesti e demoni; ciirnayàm Usa: furono schiacciati; 
mahatù: dal grande; bhàrena: peso; kanaka-acalah: la montagna d’oro cono
sciuta come Mandara.

TRADUZIONE
La montagna conosciuta come Mandara, estremamente pesante percM tutta 

d’oro, cadde schiacciando molti esseri celesti e demoni.

SPIEGAZIONE
Per costituzione l’oro è piu pesante della pietra. Poiché la montagna 

Mandara era fatta d’oro, ed era quindi piu pesante della pietra, gli esseri 
celesti e i demoni non poterono portarla facilmente fino all’oceano di latte.

VERSO 36

f tu rn  w w *  ^  Il
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tàms tatha bhagna-manaso 
bhagna-bàhuru-kandharàn 

vijnaya bhagavams tatra 
babhuva garuda-dhvajah

tan: tutti gli esseri celesti e i demoni; tatha: poi; bhagna-manasah: con il 
cuore spezzato ; bhagna-bàhu: con le braccia spezzate; urw gambe; kandharàn: 
e spalle; vijnaya: sapendo; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema, Visnu; tatra: 
là; babhuva: apparve; garuda-dhvajah: trasportato da Garuda.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti e i demoni erano frustrati e scoraggiati, e avevano le brac

cia, le gambe e le spalle spezzate. Perciò Dio, la Persona Suprema, che conosce 
ogni cosa, apparve sulle spalle del Suo portatore Gar^a.

VERSO 37
f \  r *  r -  ♦

•bìm ir r  ii3̂ n

giri-pàta-vinispistàn 
vilokyàmara-dànavàn 

iksayà jivayàm asa
nirjaràn nirvranàn yathà

giri-pàta: la caduta della montagna Mandara; vinispistàn: schiacciato; 
vilokva: avendo visto; amara: gli esseri celesti; dànavàn: e i demoni; iksayà: 
semplicemente con il Suo sguardo; jìvayam àsa: riportò in vita; nirjaran: 
senza d o l o r nirvranàn: senza ferite; yatha: come.

TRADUZIONE
Vedendo che la maggior parte dei demoni e degli esseri celesti era 'Stata 

schiacciata dalla montagna caduta, il Signore posò su di loro il Suo sguardo e li 
riportò in vita. Cosi furono liberi dal dolore e dalle ferite.

VERSO 38
/» . *  -  »  ^  ^  r

srrrfr si3̂ n
girim càropya garude 

hastenaikena lilaya
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àruhya prayayàv abdhim 
suràsura-ganair vrtah

girim: la montagna; ca: anche; àropya: mettendo; gar^e:  sulle spalle di 
Garuda; hastena: con la mano; ekena: una sola; lilayà: molto facilmente 
come un Suo divertimento; àruhya: salendo; prayayau: andò; abdhim: verso 
l’oceano di latte; sura-asura-ganaih: dagli esseri celesti e dagli asura\ vrtah: 
circondato.

TRADUZIONE
Con grande facilità il Signore sollevò con una mano la montagna e la pose 

sulle spalle di Garuda, poi, salito a Sua volta sulla schiena di Garuda, Si recò 
all’oceano di latte attorniato dai demoni e dagli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Questa è la prova dell’onnipotenza di Dio, la Persona Suprema, che è al 

di sopra di tutti gli esseri. Ci sono due categorie di esseri viventi, i demoni e 
gli esseri celesti, e Dio, la Persona Suprema, Si trova al di sopra di tutti loro. I 
demoni credono nella teoria della creazione “casuale” , mentre gli esseri cele
sti credono che la creazione sia dovuta alla mano di Dio, la Persona Suprema. 
Questo verso testimonia l’onnipotenza di Dio, la Persona Suprema, che con 
una sola mano sollevò la montagna M andara, gli esseri celesti e i demoni, li 
pose tutti sulle spalle di Garuda e li portò all’oceano di latte. Gli esseri 
celesti, i devoti, accetterebbero immediatamente questo fatto sapendo che il 
Signore può sollevare qualsiasi cosa, per quanto pesante essa sia. Eppure, 
sebbene anche i demoni fossero stati trasportati insieme con gli esseri celesti, 
ascoltando questo racconto i demoni direbbero che si tratta di mitologia. Ma 
se Dio è onnipotente, come potrebbe essere difficile per Lui sollevare una 
montagna? Poiché Egli fa fluttuare nello spazio innumerevoli pianeti con 
molte centinaia di migliaia di montagne Mandara, perché non può sollevarne 
una con la mano? Questa non è mitologia; ciò che distingue i credenti dai 
miscredenti è il fatto che i devoti accettano come veri gli episodi narrati nelle 
opere vediche, mentre i demoni discutono e definiscono mitologia questi 
avvenimenti storici. I demoni preferirebbero spiegare che tutto ciò che acca
de nella manifestazione cosmica avviene per caso, mentre gli esseri celesti e i 
devoti non pensano mai che qualcosa sia dovuta al caso. Sanno invece che 
tutto è organizzato da Dio, la Persona Suprema. Questa è la differenza tra 
esseri celesti e demoni.

VERSO 39

s f a i  ^  h V mi
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avaropya girim skandhat 
suparnah patatam varah 

yayau jalànta utsrjya 
harinà sa visarjitah

avaropya: scaricando; girim: la montagna; skandhat: dalle spalle; 
suparnah:di Garuda; patatam: di tutti gli uccelli; varah: il piu grande o il piu 
potente; yayau: andò; jala-ante: dove si trova l’acqua; utsrjya: mettendo; 
harinà: da Dio, la Persona Suprema; sah: egli (Garuda); visarjitah: allontana
to da quel luogo.

TRADUZIONE
Poi Garuda, il re degli uccelli, scaricò la montagna Mandara dalle sue spalle 

e la portò accanto all’acqua. Il Signore allora gli chiese di lasciare il luogo, ed 
egli parti.

SPIEGAZIONE
Il Signore chiese a Garuda di andarsene perché in sua presenza non sareb

be potuto arrivare il serpente Vasuki, che doveva fungere da corda per frulla
re l’oceano di latte. Garuda, il portatore di Sri Visnu, non è vegetariano e 
mangia grossi serpenti. Vasuki, che è un grande serpente, sarebbe stato il 
cibo naturale per Garuda, il capo degli uccelli. Sri Visnu chiese dunque a 
Garuda di andarsene in modo che Vasuki potesse venire per frullare l’oceano 
con la montagna Mandara che avrebbe dovuto fungere come asta per frullare. 
Questa è la meravigliosa organizzazione di Dio, la Persona Suprema. Niente 
succede a caso. Portare la montagna Mandara sulle spalle di un uccello e 
porla nella giusta posizione sarebbe stata un’impresa ardua per chiunque, sia 
deva sia demone, ma per Dio, la Persona Suprema, ogni cosa è possibile, 
come dimostra questo divertimento. Il Signore non ebbe difficoltà a sollevare 
la montagna con una mano, e Garuda, il Suo portatore, trasportò tutti i 
demoni, e gli esseri celesti insieme, per grazia del Signore Supremo. Per la 
Sua onnipotenza il Signore è conosciuto come Yogesvara, il padrone di tutti i 
poteri mistici. Se lo desidera, può rendere qualsiasi oggetto piu leggero del 
cotone o piu pesante dell’universo intero. Coloro che non credono nelle 
attività del Signore non possono spiegare come questi avvenimenti si verifica
no. Usando parole come “ caso” essi si rifugiano in teorie che hanno dell’ 
incredibile. Niente succede a caso. Tutto è compiuto da Dio, la Persona 
Suprema, come il Signore stesso conferma nella Bhagavad-gìtà (9.10). 
Mayàdhyaksena prakrtih suyate sacaràcaram. Tutte le azioni e le reazioni di 
questa manifestazione cosmica si verificano sotto il controllo supremo di Dio, 
la Persona Sovrana. Tuttavia, poiché i demoni non comprendono la potenza

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 39] Gli esseri celesti e i demoni proclamano una tregua 213

del Signore, quando vedono accadere cose meravigliose pensano che siano 
dovute al caso.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sesto capìtolo dell’ 
ottavo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Gli esseri celesti e i demo
ni proclamano una tregua”.
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Capitolo 7

Diamo la sintesi del settimo capitolo. Come narra questo capitolo, Dio, la 
Persona Suprema, apparendo nella Sua manifestazione di tartaruga, Si tuffò 
nel profondo dell’oceano per sostenere la montagna Mandara sulla Sua 
schiena. Dapprima l’oceano frullato produsse il veleno kàlakùta. Ognuno 
temeva questo veleno, ma Siva tranquillizzò tutti bevendolo. Nella convin
zione che il nettare generato frullando l’oceano sarebbe stato equamente 
diviso, gli esseri celesti e i demoni condussero Vasuki affinché fungesse da 
corda per l’asta che serviva a frullare. Per l’esperta organizzazione di Dio, la 
Persona Suprema, i demoni tenevano il serpente vicino alla bocca, mentre gli 
esseri celesti reggevano la sua grande coda. Poi, con grande sforzo comincia
rono a tirare il serpente nelle due direzioni. Poiché l’asta per frullare la 
montagna Mandara era molto pesante e non era sostenuta da alcun supporto 
nell’acqua, sprofondò nell’oceano e in questo modo la potenza dei demoni e 
degli esseri celesti fu vinta. Allora Dio, la Persona Suprema, apparve nella 
forma di una tartaruga per sostenere sulla Sua schiena la montagna Mandara. 
Poi si riprese a frullare con grande forza e, come risultato, una grande quanti
tà di veleno fu prodotta. I prajapati, vedendo che nessun altro li poteva 
salvare, si avvicinarono a Siva e gli offrirono preghiere con grande sincerità. 
Siva è chiamato Àsutosa perché è facilmente soddisfatto dal suo devoto. Egli 
quindi acconsenti di buon grado a bere tutto il veleno che era stato prodotto. 
La dea Durga, BhavanI, la moglie di Siva, non si senti affatto turbata quando 
Siva acconsenti a bere il veleno perché ben conosceva il potere di Siva. Anzi, 
espresse il suo compiacimento per questo consenso. Allora Siva riuni tutto il 
veleno distruttore che era sparso per ogni dove, lo prese nella mano e lo 
bevve. Non appena Siva ebbe bevuto il veleno, il suo collo diventò blu. Una 
piccola quantità di veleno gocciolò al suolo dalle sue mani ed è a causa di 
questo veleno che esistono in questo mondo i serpenti velenosi, gli scorpioni, 
le piante tossiche e altre cose velenose.
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COITOLO 7

Siva salva l’universo 
bevendo il veleno

VERSO 1

^ m ì  $ * ^ 1 1  9 II

srì-suka uvàca 
te nàga-ràjam àmantrya 

phala-bhàgena vàsukim 
parivìya girau tasmin

netram abdhim mudànvitàh 
àrebhire surà yattà 

amrtàrthe kurudvaha

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; te: tutti loro (gli esseri 
celesti e i demoni); nàga-ràjam: il re dei Naga, i serpenti; àmantrya invitan
do, o richiedendo; phala-bhàgena: promettendo una parte del nettare; 
vàsukim: il serpente Vasuki; parivìya: circondando; girau: la montagna 
Mandara; tasmin: in esso; netram: la corda per frullare; abdhim: l’oceano di
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latte; muda anvitah: tutti pieni di grande piacere; àrebhire: cominciarono a 
lavorare; surah: gli esseri celesti; yattah: con grande sforzo; amrta-arthe: per 
ottenere il nettare; kuru-udvaha: o re Parlksit, migliore dei Kuru.

TRADUZIONE
éukadeva GosvamI disse:

O Maharaja Parlksit, il migliore tra i Kuru, gli esseri celesti e i demoni con
vocarono Vasuki, il re dei serpenti, e gli chiesero di venire promettendogli una 
parte del nettare. Attorcigliarono Vasuki attorno al monte Mandara come una 
corda e con grande piacere si accinsero a produrre il nettare frullando l’ocea
no di latte.

VERSO 2

sfi: l'T  Il H II

harih purastàj jagrhe 
purvam devàs tato ’bhavan

harih: Dio, la Persona Suprema, Ajita; purastat: dal davanti; jagrhe: 
prese; purvam: dapprima; devah: gli esseri celesti; tatah: poi; abhavan: prese 
la parte anteriore di Vasuki.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Ajita, afferrò la parte anteriore del serpente e gli 

esseri celesti Lo imitarono.

VERSO 3

3  ^  I ,
____ __ __ _ __ t ̂

Il 3 Il

tan naicchan daitya-patayo 
maM-purma-cestitam 

na tfhnìmo vayam puccham 
aher angam amangalam 

svadhyùya-sruta-sampannùh 
prakhyàtà janma-karmabhifi

tat: la presa delle parti; na aicchan: non avendo gradito; daitya-patayah: i 
capi dei demoni; maha-purma: di Dio, la Persona Suprema; cestitam: il
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tentativo; na: non; grhnìmah: prenderemo; vayam: tutti noi (i Daitya); 
puccham: la coda; aheh: del serpente; angam: la parte del corpo; amahgalam: 
di cattivo augurio, perché inferiore; svadhyàya: con lo studio vedico; sruta: e 
la conoscenza vedica; sampannah: pienamente dotati; prakhyàtàh: molto 
grandi; janma-karmabhih: per nascita e attività.

TOADUZIONE
I capi dei demoni pensarono che non fosse saggio prendere la coda, la parte 

funesta del serpente. Vollero invece prendere la parte anteriore che era stata 
presa da Dio, la Persona Suprema, e dagli esseri celesti, perché questa parte era 
gloriosa e propizia. Cosi i demoni, con la scusa di essere tutti elevati studenti 
della conoscenza vedica e tutti famosi per nascita e attività, dichiararono di voler 
reggere la parte anteriore del serpente.

SPIEGAZIONE
I demoni pensavano che la parte anteriore del serpente fosse propizia e 

che afferrare questa parte sarebbe stato piu eroico. Inoltre, i Daitya devono 
sempre opporsi agli esseri celesti, perché questa è la loro natura. Abbiamo 
constatato personalmente questo fatto nel nostro Movimento per la Coscien
za di Krsna. Noi sosteniamo la protezione della mucca e incoraggiamo la 
gente a bere piu latte e a mangiare gustose preparazioni a base di latte, ma i 
demoni, al solo scopo di rifiutare queste proposte, avanzano la loro elevata 
conoscenza scientifica, com’è descritto qui con l’espressione svadhyàya-sruta- 
sampannah. Essi sostengono sulla base del loro metodo scientifico che il latte 
è dannoso e che la carne ottenuta mediante l’uccisione delle mucche è molto 
nutriente. Questa divergenza di opinione continuerà per sempre; in realtà 
essa esiste fin dai tempi piu remoti. Milioni di anni fa c’era la stessa competi
zione. I demoni, come conseguenza del loro cosiddetto studio dei Veda prefe
rirono reggere la parte vicina alla bocca del serpente. Dio, la Persona Supre
ma, aveva pensato bene di afferrare la parte piu pericolosa del serpente per 
permettere ai demoni di tenere la coda che non era pericolosa, ma poiché i 
demoni erano spinti da un desiderio di competizione, pensarono che fosse 
preferibile tenere il serpente dalla parte della bocca. Se gli esseri celesti 
avessero deciso di bere il veleno, i demoni avrebbero pensato: “Perché non 
dovremmo prendere anche noi del veleno e morire gloriosamente bevendolo?”

A proposito dell’espressione svadhyaya-sruta-sampannah prakhyàtà janma- 
karmabhih può essere sollevata un’altra obiezione. Se una persona è vera
mente colta nella conoscenza vedica, è famosa per aver compiuto le attività 
prescritte ed è nata in una grande famiglia aristocratica, perché dovrebbe 
essere definita demone? In realtà, una persona può essere molto colta ed 
essere nata in una famiglia aristocratica, ma se è atea e non ascolta le istru
zioni di Dio, allora è un demone. Sono numerosi gli esempi nella storia di
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220 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

uomini come Hiranyakasipu, Ravana e Kamsa, tutti molto colti, nati in 
famiglie aristocratiche, molto potenti ed eroici nel combattimento, eppure 
erano chiamati Ràksasa o demoni perché deridevano Dio, la Persona Supre
ma. Una persona può anche essere molto colta, ma se non ha alcun senso 
della coscienza di Krsna e non ubbidisce al Signore Supremo, è un demone. 
Lo afferma il Signore stesso nella Bhagavad-gìtà (7.15):

na màm duskrtino mudhàh 
prapadyante naràdhamàh 

màyayàpahrta-jhànà 
àsuram bhàvam àsritàh

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’ 
illusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi miscredenti 
non si abbandonano a Me.” Asuram bhàvam si riferisce al fatto di non accet
tare l’esistenza di Dio o le istruzioni trascendentali della Persona Suprema. 
E chiaro che la Bhagavad-gìtà è composta di istruzioni trascendentali impar
tite direttamente da Dio, la Persona Suprema; gli asura, però, invece di accet
tare direttamente queste istruzioni, si occupano di scrivere commenti secondo 
il loro capriccio e sviano le persone senza alcun beneficio per sé medesimi. 
Dobbiamo guardarci dalle persone demoniache e atee. Secondo le parole di 
Srt Krsna, anche un demone molto colto dev’essere considerato un mudha, 
naràdhama e màyayàpahrta-jnàna.

VERSO 4

^  f ^ q q  p q i ^ :  i

^ q ^ ù  q w :  i m i

iti tusnim sthitàn daityàn 
vilokya purmottamah 

smayamàno visrjyàgram 
puccham jagràha sàmarah .

iti: cosi; tusnim: in silenzio; sthitàn: stavano; daityàn: i demoni; vilokya: 
guardando; purma-uttamah: Dio, la Persona Suprema; smayamànah: sorri
dendo; visrjya: lasciando; agram: la parte anteriore del serpente; puccham: la 
parte posteriore; jagràha: afferrò; sa-amarah: con gli esseri celesti.

TRADUZIONE
Cosi i demoni rimasero in silenzio opponendosi al desiderio degli esseri 

celesti. Osservando i demoni e comprendendo la loro motivazione, la Persona di 
Dio sorrise. Senza discutere accettò immediatamente la loro proposta afferran
do la c^ a  del ser^nte e gli esseri celesti Lo reguirono.
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VERSO 5

m A  i m i

krta-sthàna-vibhàgàs ta 
evam kasyapa-nandanàh 

mamanthuh paramam yattà 
amrtàrtham payo-nidhim

krta: dopo aver stabilito; sthàna-vibhàgàh: la divisione delle posizioni di 
lavoro; te: essi; evam: in questo modo; kasyapa-nandanàh: i figli di Kasyapa 
(gli esseri celesti e i demoni); mamanthuh: frullarono; paramam: con grande; 
yattàh: sforzo; amrta-artham: per ottenere il nettare; payah-nidhim: l’oceano 
di latte.

TRADUZIONE
Dopo aver cosi stabilito in che m ^o bisognava tenere il serpente, i figli di 

Kaéyapa, i demoni e gli esseri celesti passarono all’azione perché desideravano 
ottenere il nettare frullando ('oceano di latte.

VERSO 6

f i r o w m s f q l i  \  il

mathyamàne ’mave so ’drir 
anàdhàro hy apo ’visat 

dhriyamàno 'pi balibhir 
gauravàt pàndu-nandana

mathyamàne: mentre si svolgeva il lavoro; arnave: nell’oceano di latte; 
sah: quello; adrih: collina; anàdhàrah: che non era sostenuta da nulla; hi: in 
verità; apah: nell’acqua; avisat: affondò; dhriyamànah: sostenuta; api: 
sebbene; balibhih: dai potenti esseri celesti e dai demoni; gauravàt: poiché era 
molto pesante; pàndu-nandana: o figlio di Pandu (Maharaja Parìksit).

TRADUZIONE
O figlio della dinastia Pan^u, la montagna Mandara usata come rata per 

frullare l'oceano di latte non aveva alcun sostegno; cosi, benché fosse retta dalle 
forti braccia degli esseri celesti e dei demoni, sprofondò nelle acque.
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222 §rimad~Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

VERSO 7

il u  II

te sunirvinna-manasah 
parimldna-mukha-sriyah 

asan sva-pauruse naste 
daivenatibalìyasa

te: tutti loro (gli esseri celesti e i demoni); sunirvinna-manasah: molto 
delusi nell’animo; parimlàna: inaridita; mukha-sriyah: le bellezza del volto; 
àsan: divenne; sva-pauruse: con la loro potenza; naste: perduta; daivena: per 
volontà del destino; ati-balìyasà: che è sempre piu forte di qualsiasi altra 
cosa.

TRADUZIONE
Poiché la montagna era stata affondata per la forza della provvidenza, i 

demoni e gli esseri celesti si sentirono delusi e i loro volti si corrugarono.

VERSO 8

f? 1
Zi

^  ^ il

vilokya vighnesa-vidhim tadesvaro 
duranta-vìryo ’vitathàbhisandhih *

krtvà vapuh kacchapam atàhutam mahat 
pravisya toyam girim ujjahara

vilokya: osservando; vighna: l’ostacolo (il fatto che la montagna fosse 
affondata); isa-vidhim: per volontà della provvidenza; tatà: allora; ìsvarah: 
Dio, la Persona Suprema; faranta-viryah: di una potenza inconcepibile; 
avitatha: infallibile; abhisandhih: la Sua determinazione; krtW: espandendo; 
vapuh: corpo; kacchapam: testuggine; atàhutam: meravigliosa; mahat: gran
dissima; pravisya: entrando; toyam: nell’acqua; girim: la montagna 
(Mandara); ujjahara: sollevò.
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TRADUZIONE
Di fronte a questa situazione che era stata creata per volontà del Supremo, 

l’infinitamente potente Signore, la cui determinazione è infallibile, prese la 
forma meravigliosa di una tartaruga, ed entrato nell’acqua sollevò la grande 
montagna Mandara.

SPIEGAZIONE
Questa è la prova che Dio, la Persona Suprema, ha il supremo controllo di 

ogni cosa. Come abbiamo già detto, ci sono due categorie di uomini, i 
demoni e gli esseri celesti, ma né gli uni né gli altri hanno il potere supremo. 
Tutti hanno sperimentato che è un potere supremo che c’impone gli ostacoli. 
I demoni considerano questi ostacoli fatti accidentali o fortuiti, ma i devoti li 
considerano azioni del governante supremo. Per questa ragione, quando i 
devoti si trovano a dover affrontare qualche ostacolo pregano il Signore. Tat 
te ’nukampam susamìksamàno bhunjàna evatma-krtam vipakam. I devoti tol
lerano gli ostacoli perché pensano che siano causati da Dio, la Persona Su
prema, e li considerano benedizioni. I demoni, invece, non essendo in grado 
di capire che c’è un controllore supremo, considerano questi ostacoli fatti 
accidentali. Qui naturalmente Dio, la Persona Suprema, era presente di 
persona, era per Sua volontà che quegli ostacoli si erano creati, e sempre per 
Sua volontà questi ostacoli furono rimossi. Il Signore apparve nella forma di 
una tartaruga per sostenere la grande montagna. Ksitiriha vipulatare tava 
tisthatiprsthe. Il Signore sostenne questa grande montagna sulla Sua schiena. 
Kesava dhrta-kurma-sarìra jaya jagadisa hare. I pericoli possono essere creati 
da Dio, la Persona Suprema, e possono anche essere allontanati da Lui. 
Questo è un fatto ben noto ai devoti, ma i demoni non possono capirlo.

VERSO 9

f ìw fa g  I
».

s ta  li

tam utthitam vìksya kulacalam punah 
samudyatò nirmathitum surasurah 

dadhara prsthena sa laksa-yojana- 
prastàrinà dvìpa ivaparo mahàn

tam: quella montagna; utthitam: sollevata; vìksya: vedendo; kulacalam: 
conosciuta come Mandara; punah: di nuovo; samudyatàh: entusiasmati;
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nirmathitum: a frullare l’oceano di latte; sura-asurah: gli esseri celesti e i 
demoni; dadhùra: portata; prsthena: sulla schiena; sah: Dio, la Persona 
Suprema; laksa-yojana: per centomila yojana (tredicimila chilometri); 
prastùrinà: che si stendeva; dvìpah: una grande isola; iva: come; aparah: 
un’altra; mahùn: molto grande.

TRADUZIONE
Quando gli esseri celesti e i demoni videro che la montagna Mandara era 

stata sollevata si sentirono rinvigoriti e incoraggiati e ricominciarono a frullare. 
La montagna poggiava sulla schiena della grande tartaruga che si estendeva per 
un milione e trecentomila chilometri, come una grande isola.

VERSO 10
 ̂ A C1 C;r r* «

| |?  0 ||

surasurendrair bhuja-virya-vepitam 
paribhramantam girim anga prsthatah 

bibhrat tad-avartanam àdi-kacchapo 
mene ’hga-kanduyanam aprameyah

sura-asura-indraih: dai capi dei demoni e degli esseri celesti; bhuja-vìrya: 
dalla forza delle loro braccia; vepitam: mossa; paribhramantam: che girava; 
girim: la montagna; anga: o Maharaja Parìksit; prsthatah: sulla Sua schiena; 
bibhrat: sostenne; tat: di quella; ùvartanam: la rotazione; adi-kacchapah: la 
testuggine suprema e originale; mene: considerò; ahga-kanduyanam: una 
piacevole sensazione che alleviava il prurito del corpo; aprameyah: l’illimitato.

TRADUZIONE
O re, il movimento rotatorio impresso dagli esseri celesti e dai demoni con la 

forza delle loro braccia sulla montagna Mandva, che poggiava sulla ^hiena 
della straordinaria tartaruga, provocò in lei una sensazione piacevole perché Le 
grattava il corpo.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è sempre illimitato. Sebbene il Signore Supre

mo nel Suo corpo di tartaruga sostenesse sulla schiena la piu grande tra le
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montagne, Mandara-parvata, non provava nessun disturbo. Al contrario, 
sembrava che provasse un po’ di prurito, perché trovava molto piacevole il 
movimento rotatorio della montagna.

VERSO 11

^  WWW

tathasuran àvisad asurena
rupena tesarn bala-vìryam ìrayan 

uddipayan deva-ganàms ca visnur 
daivena nàgendram abodha-rupah

tatha: poi; asuran: nei demoni; àvisat: entrò; asurena: con la qualità della 
passione; rupena: in questa forma; tesàm: di loro; bala-vìryam: forza ed 
energia; ìrayan: aumentando; uddipayan: incoraggiando; deva-ganan: gli 
esseri celesti; ca: anche; visnuh: SrlVisnu; daivena: con la qualità della virtù; 
nàga-indram: nel re dei serpenti Vasuki; abodha-rupah: con la qualità dell’ 
ignorane.

TRADUZIONE
In seguito, èri Vi$nu entrò nei demoni come qualità della passione, negli 

esseri celesti come qualità della virtù e in Vasuki come qualità dell’ignoranza per 
incoraggiarli e aumentarne la forza e l’energia in diversi m ^i.

SPIEGAZIONE
Tutti in questo mondo materiale subiscono le diverse influenze della natu

ra materiale. Erano tre i diversi gruppi che partecipavano all’impresa di 
frullare la montagna Mandara —gli esseri celesti situati sotto l’influen^. della 
virtù, i demoni che subivano l’influenza della passione e il serpente Vasuki 
che subiva l’influenza dell’ignoranza. Poiché la loro stanchezza stava aumen
tando sensibilmente (Vasuki in particolare era cosi stanco da sentirsi quasi 
morire), Srl Visnu, per incoraggiarli a continuare l’opera di frullare l’oceano, 
entrò in essi secondo la rispettiva influenza della natura che li dominava.
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VERSO 12

fafaiF^q

ilWl f e . f r

g w ìs f^ H : l l ^ l l

upary agendram giri-rad ivanya 
ùkramya hastena sahasra-bàhuh 
tasthau divi brahma-bhavendra-mukhyair 
abhistuvadbhih sumano-bhivrstah

upari: sulla cima; agendram: della grande montagna; giri-rat: il re delle 
montagne; iva: come; anyah: un altro; ùkramya: afferrando; hastena: con 
una mano; sahasra-bàhuh: manifestando migliaia di braccia; tasthau: situato; 
divi: nel cielo; brahma: Brahma; bhava: Siva; indra: il re del cielo; mukhyaih: 
guidati da; abhistuva&hih: offrirono preghiere al Signore; sumanah: con fiori; 
abhivrstah: sotto una pioggia.

TRADUZIONE
Manifestandosi con migliaia di mani, il Signore apparve sulla cima della 

montagna Mandara, simile a un’altra grande montagna, e la sostenne con una 
sola mano. Nei sistemi planetari superiori Brahma e éiva, insieme con Indra, il 
re dei pianeti celesti, e altri esseri celesti, offrirono preghiere al Signore e fecero 
cadere su di Lui una pioggia di fiori.

SPIEGAZIONE
Per tenere in equilibrio la montagna Mandara, che era tirata da una parte 

e dall’altra, il Signore stesso apparve sulla sua cima come un’altra grande 
montagna. Allora Brahma, Siva e il re Indra espandendosi gettarono sul 
Signore una pioggia di fiori.

VERSO 13

w W U U
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upary adhas caimani gotra-netrayoh 
parena te pravisata samedhitah 

mamanthur abdhim tarasa madotkata 
mahàdrinà ksobhita-nakra-cakram

upari: verso l’alto; adhah ca: e verso il basso; atmani: ai demoni e agli 
esseri celesti; gotra-netrayoh: alla montagna e a Vasuki, che era usato come 
una corda; parena: Dio, la Persona Suprema; te: essi; pravisata: entrando in 
essi; samedhitah: abbastanza agitati; mamanthuh: frullarono; abdhim: 1’ 
oceano di latte; tarasa: con grande forza; mafa-utkatàh: impazziti; mahà- 
adrinà: con la grande montagna Mandara; ksobhita: agitati; nakra-cakram: 
tutti i coccodrilli nell’acqua.

TRADUZIONE

Gli esseri celesti e i demoni lavoravano freneticamente per ottenere il netta
re, incoraggiati dal Signore che era sopra e sotto la montagna ed era entrato 
negli esseri celesti, nei demoni, in Vasuki e nella montagna stessa. Gli esseri 
celesti e i demoni agitavano l’oceano di latte con tanta forza che tutti gli alliga
tori nelle acque furono molto turbati. Tuttavia l’oceano continuava a essere 
frullato.

VERSO 14

wrrfrjmpmsns'Ft: i

» a n

ahìndra-sàhasra-kathora-drh-mukha- 
svàsàgni-dhumàhata-varcaso ’surah 

pauloma-kàleya-balilvaladayo 
davògni-dagdhàh saralà ivàbhavan

ahìndra: il re dei serpenti; sahasra: a migliaia; kathora: molto duramente; 
drk: in tutte le direzioni; mukha: con la bocca; svasa: soffiando; agni: del 
fuoco; dhuma: fumo; àhata: erano afflitti; varcasah: dai raggi; asurah: i 
demoni; pauloma: Pauloma; kaleya: Kaleya; bali: Bali; ilvala: Ilvala; 
adayah: e anche gli altri; dava-agni: in una foresta in fiamme; dagdhàh: 
bruciati; saralah: alberi sarala\ iva: come; abhavan: tutti diventarono.
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TRADUZIONE
Vasuki aveva migliaia di occhi e di brcche. Dalle sue bocche emetteva fuoco 

ardente e fumo che colpivano i demoni, tra cui Pauloma, Kaleya, Bali e Ilvala. 
Cosi i demoni sembravano alberi sarala bruciati in una foresta in fiamme e 
gradualmente persero il loro potere.

VERSO 15

devòths ca tac-chvàsa-sikhà-hata-prabhàn 
dhùmràmbara-srag-vara-kancukananàn 

samabhyavarsan bhagavad-vasà ghanà 
vavuh samudrormy-upagùdha-vayavah

devàn: tutti gli esseri celesti; ca: anche; tot: di Vasuki; svasa: dal respiro; 
sikha: con le fiamme; Hata: colpiti; prabhàn: lo splendore del corpo; dhumra: 
affumicati; arnbara: vestiti; srak-vara: meravigliose ghirlande; kancuka: 
armature; ànanàn: e i volti; samabhyavarsan: piovve a sufficienza; bhagavat- 
vasàh: sotto il controllo di Dio, la Persona Suprema; ghanàh: dalle nuvole; 
vavuh: soffiò; samudra: dall’oceano di latte; urmi: dalle onde; upagudha: 
portando particelle d’acqua; vàyavah: delle brezze.

TRADUZIONE
Poiché anche gli esseri celesti erano disturbati dal respiro ardente di Vasuki, 

il loro corpo perse splendore e i loro abiti, le loro ghirlande, armi e volti erano 
anneriti dal fumo. Ma per grazia di Dio, la Persona Suprema, apparvero nuyole 
sul mare a riversare torrenti di pioggia e il vento si alzò per dare sollievo agli 
esseri celesti sollevando spruzzi d’acqua dalle onde del mare.

VERSO 16
______ ___ r*. * ■M’ ^

mathyamànàt tathà sindhor 
devàsura-vamtha-paih
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yadà sudhà na jàyeta
nirmamanthàjitah svayam

mathyamànàt: frullata a sufficienza; tathà: in questo modo; sindhoh: 
dall’oceano di latte; deva: degli esseri celesti; asura: e dei demoni; vanitha- 
paih: dai migliori; yadà: quando; sudhà: il nettare; na jàyeta: non usciva; 
nirmamantha: frullò; ajitah: Dio, la Persona Suprema, Ajita; svayam: 
personalmente.

TRADUZIONE
Nonostante tutti gli sforzi dei migliori tra gli esseri celesti e i demoni, il 

nettare non usciva dall’oceano di latte, allora Dio, la Persona Suprema, Ajita in 
persona, cominciò a frullare l’oceano.

VERSO 17

^  w a \ ' C T f è t l I

megha-syàmah kanaka-paridhih kama-vidyota-vidyun 
murdhni bhràjad-vilulita-kacah srag-dharo rakta-netrah 

jaitrair dorbhir jagad-abhaya-dair dandasàkam grhitvà 
mathnan mathnà pratigirir ivàsobhatàtho dhrtàdrih

megha-syàmah: scuro come una nuvola; kanaka-paridhih: che indossava 
abiti gialli; kama: alle orecchie; vidyota-vidyut: i cui orecchini brillavano 
come il fulmine; murdhni: sulla testa; bhràjat: scintillante; vilulita: sciolti; 
kacah: capelli; srak-dharah: che portava una ghirlanda di fiori; rakta-netrah: 
con occhi rossi; jaitraih: vittoriose; dorbhih: con le Sue braccia; jagat: 
all’universo; abhaya-daih: che danno la protezione dalla paura; dandasàkam: 
il serpente (Vasuki); grhitvà: dopo avere afferrato; mathnan: frullando; 
mathnà: con il perno (la montagna Mandara); pratigirih: un’altra montagna; 
iva: come; asobhata: apparve; atho: allora; dhrta-adrih: avendo preso la 
montagna.

TRADUZIONE
Il Signore apparve simile a una nuvola scura. Era vestito di abiti gialli, gli 

orecchini scintillavano come lampi ai Suoi orecchi e i Suoi capelli erano sciolti
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sulle spalle. Indossava una ghirlanda di fìori e gli occhi avevano riflessi rosati. 
Con le braccia forti e gloriose, che scacciano la paura dall'intero universo, 
afferrò Vasuki e cominciò a frullare l’oceano usando la montagna Mandara come 
bastone. Impegnato in quest’opera il Signore sembrava la bellissima montagna 
Indranlla.

VERSO 18

_*

U U  i

nirmathyamùnad udadher abhùd visam 
maholbanam hàlahalàhvam agratah 

sambhrànta-mìnonmakaràhi-kacchapàt 
timi-dvipa-graha-timingilàkulùt

nirmathyamànàt: mentre si svolgevano queste operazioni; udadheh: dall’ 
oceano; abhùt: ci fu; visam: veleno; maha-ulbanam: molto potente; halahala- 
àhvam: chiamato halahala: agratah: all’inizio; sambhranta: agitati e irre
quieti; mina: vari tipi di pesci; unmakara: squali; ahi: diversi tipi di serpenti; 
kacchapat: e molti tipi di testuggini; timi: balene; dvipa: elefanti d’acqua; 
graha: coccodrilli; timihgila: balene cosi grandi da potersi nutrire di balene; 
akulat: molto agitati.

TRADUZIONE
I pesci, gli squali, le testuggini e i serpenti d’acqua erano molto agitati e 

turbati. L’intero oceano ribolliva e anche gli animali acquatici, come le balene, 
gli elefanti d’acqua, i coccodrilli e i pesci timingila [balene molto grandi che si 
nutrono di balene piu piccole]vennero in superfìcie. Frullato in questo modo, 
l’oceano produsse dapprima un potentissimo veleno chiamato hùlahala.

VERSO 19
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tat ugra-vegam disi disi upary adho 
visarpad utsarpad asahyam aprati 

bhitàh prajà dudruvur anga sesvarà 
araksyamànàh saranam satàsivam

tat: quello; ugra-vegam: un veleno potente e terribile; disi disi: in tutte le 
direzioni; upari: verso l’alto; adhah: verso il basso; visarpat: arricciando; 
utsarpat: andando verso l’alto; asahyam: insopportabile; aprati: incontrolla
bile; bhitàh: molto spaventati; prajàh: gli abitanti di tutti i mondi; dudruvuh: 
fuggivano qua e là; anga: o Maharaja Parlksit; sa-ìsvaràh: con Dio, la 
Persona Suprema; araksyamànàh: non protetti; saranam: rifugio; sadàsivam: 
ai piedi di loto di Siva.

TRADUZIONE
O re, quando questo veleno incontrollabile cominciò a riversarsi in ogni 

direzione, tutti gli esseri celesti insieme col Signore stesso avvicinarono éiva 
[Sadasiva]. Sentendosi privi di aiuto e molto spaventati cercarono rifugio in lui.

SPIEGAZIONE
Ci si può chiedere perché Dio, la Persona Suprema, che era presente in 

persona accompagnasse tutti gli esseri celesti e la gente a prendere rifugio in 
Sadasiva, invece di intervenire personalmente. A questo proposito Srlla 
Madhvacarya commenta:

rudrasya yasaso ’rthàya 
svayam visnur visam vibhuh 

na sahjahre samartho 'pi 
vàyum coce prasàntaye

Sn Visnu era perfettamente in grado di risolvere la situazione, ma non passò 
all’azione per dare credito a Siva, il quale piu tardi potè bere tutto il veleno e 
tenerlo nella gola.

VERSO 20

^  limoli

vilokya tam deva-varam tri-lokyà 
bhavàya devyàbhimatam munìnàm
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asìnam adràv apavarga-hetos 
tapo jusànam stutibhih prartemuh

vilokya: vedendo; tam: lui; deva-varam: il migliore degli esseri celesti; 
tri-lokyàh: dei tre mondi; bhavàya: per la prosperità; devyà: con sua moglie, 
BhavànI; abhimatam: considerato; muninàm: da grandi persone sante; asìnam: 
seduto assieme; adrau: dalla cima della collina Kailàsa; apavarga-hetoh: che 
desideravano la liberazione; tapah: nell’austerità; jusanam: servito da essi; 
stutibhih: con preghiere; pranemuh: offrirono i loro rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti videro éiva seduto sulla cima della collina Kailàsa con sua 

moglie, BhavànI, per il propizio sviluppo dei tre mondi. Egli riceveva l’adora
zione di grandi persone sante che desideravano la liberazione. Gli esseri celesti 
gli offrirono i loro omaggi e le loro preghiere con grande rispetto.

VERSO 21

y w n n y  ^
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srì-prajapataya ucuh 
deva-deva mahà-deva 

bhutàtman bhuta-bhàvana 
tràhi nah saranàpannàms 

trailokya-dahanàd visàt

sri-prajàpatayah ucuh: i prajàpati dissero; deva-deva: o signore Mahadeva, 
migliore tra gli esseri celesti; maha-deva: o grande essere celeste; bhùta-àtman: 
vita e anima di tutti coloro che vivono in questo mondo; bhuta-bhàvana: tu 
che sei la causa della loro felicità e prosperità; tràhi: libera; nah: noi; sararta- 
àpannàn: che abbiamo preso rifugio ai tuoi piedi di loto; trailokya: dei tre 
mondi; dahanàt: che brucia; visàt: da questo veleno.

TRADUZIONE
I prajàpati dissero:

O Mahàdeva, il piu grande tra tutti gli esseri celesti, o Anima Suprema di tutti 
gli esseri viventi e causa della loro felicità e prosperità, siamo venuti a prendere 
rifugio ai tuoi piedi di loto. Ti prego, salvaci da questo potente veleno che si sta 
diffondendo per tutti i tre mondi.
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SPIEGAZIONE
Poiché Siva è incaricato della distruzione, qual è il significato di rivolgersi 

a lui per chiedere protezione, dato che è Sri Visnu che protegge? Brahma crea 
e Siva distrugge, ma sia Brahma che Siva sono manifestazioni di Sri Visnu e 
sono conosciuti come saktyàvesa-avatàra. Posseggono un potere speciale si
mile a quello di Sri Visnu, il Quale è in realtà onnipresente nelle loro attività. 
Perciò, quando si offrono preghiere a Siva per ottenere protezione, in realtà ci 
si rivolge a Sii Visnu, perché Siva si occupa della distruzione. Siva è uno degli 
isvara, uno dei controllori conosciuti come saktyàvesa-avatàra. Si può dun
que dire che possegga le qualità di Sri Visnu.

VERSO 22

T IR2JI

tvam ekah sarva-jagata 
ìsvaro bandha-moksayoh 

tam tvàm arcanti kusalàh 
prapannàrti-haram gurum

tvam ekah: Tua Grazia è veramente; sarva-jagatah: dei tre mondi; ìsvarah: 
colui che controlla; bandha-moksayoh: dai legami e dalla liberazione; tam: 
questo signore; tvàm arcanti: ti adorano; kusalàh: le persone che desiderano 
la propria fortuna; prapanna-àrti-haram: che può mitigare tutte le sofferenze 
di un devoto che prende rifugio in lui; gurum: tu che agisci come buon 
consigliere per tutte le anime cadute.

TRADUZIONE
O signore, tu sei la causa della prigionia e della liberazione dell’intero 

universo perché tu ne sei il padrone. Poiché le persone dotate di una coscienza 
spirituale elevata si sottomettono a te, tu puoi alleviare le loro sofferenze e sei 
anche la causa della loro liberazione. Perciò noi adoriamo Tua Grazia.

SPIEGAZIONE
In realtà, è Sri Visnu che mantiene tutti gli esseri ed è la causa di ogni 

buona fortuna. Dal momento che bisogna prendere rifugio in Sii Visnu, 
perché gli esseri celestiprendevano rifugio in Siva? Ciò avvieneperché Sri 
Visnu agisce attraversoSìva nella creazione del mondo materiale.Siva agisce 
per conto di Sri Visnu. Quando il Signore afferma nella Bhagavad-gità (14.4) 
di essere il padre di tutti gli esseri (aham bìja-pradah p ità ), Si riferisce alle
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azioni compiute da Srl Visnu attraverso Siva. Sn Visnu non è mai toccato 
dalle attività materiali e quando deve compiere attività materiali Sri Visnu le 
compie attraverso Siva. Per questa ragione Siva è adorato allo stesso livello 
di Sri Visnu. Quando il Signore non è toccato dall’energia esterna appare 
nella forma di Srl Visnu, ma quando entra in contatto con questa energia 
esterna appare nel Suo aspetto di Siva.

VERSO 23
____  ^ rv  r--

guna-mayyà sva-saktyàsya 
sarga-sthity-apyayàn vibho 

dhatse yadà sva-drg bhuman 
brahma-visnu-sivàbhidhàm

guna-mayyà: che agisce nelle tre influenze dell’attività; sva-saktyà: attra
verso l’energia esterna di Tua Grazia; asya: di questo mondo materiale; 
sarga-sthiti-apyayàn: la creazione, il mantenimento e la distruzione; vibho: o 
signore; dhatse: tu compi; yada: quando; sva-drk: che manifesti; bhuman: o 
grande; brahma-visnu-siva-abhidhàm: come Brahmà, Visnu o Siva.

TRADUZIONE
O signore, tu splendi della tua stessa luce e sei supremo. Tu crei questo 

mondo materiale con la tua energia personale e assumi i nomi di Brahma, Visnu 
e Mahesvara quando agisci nell’opera di creazione, di mantenimento e di 
distruzione.

SPIEGAZIONE
Questa preghiera è rivolta in realtà a Sri Visnu, il purusa che nelle Sue 

manifestazioni di guna-avatàra assume i nomi di Brahmà, di Visnu e di 
Mahesvara.

VERSO 24
» « •

^

i r v i i

tvam brahma paramam guhyam 
sad-asad-bhàva-bhàvanam
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nana-saktibhir abhatas 
tvam àtmà jagad-ìsvarah

tvam: Tua Grazia; brahma: il Brahman impersonale; paramam: supremo; 
guhyam: intimo; sat-asat-bhàva-bhàvanam: la causa delle diverse creazioni, la 
sua causa e il suo effetto; nànà-saktibhih: con diversi tipi di potenze; àbhàtah: 
manifesto; tvam: tu sei; àtmà: l’Anima Suprema; jagat-isvarah: Dio, la 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
Tu sei la causa di tutte le cause, l’impersonale, luminoso e inconcepibile 

Brahman che in origine è Parabrahman. Tu manifesti diverse potenze in questa 
manifestazione cosmica.

SPIEGAZIONE
Questa preghiera è rivolta al Brahman impersonale, che è costituito dai 

raggi splendenti del Parabrahman. Parabrahman è Dio, la Persona Suprema 
^aram  brahma param dhàma pavitram paramam bhavàn). Quando Siva è 
adorato come Parabrahman, l’adorazione è in realtà destinata a Sri Visnu.

VERSO 25

^  HV' H

tvam sabda-yonir jagad-àdir àtmà 
prànedriya-dravya-gunah svabhàvah 

kàlah kratuh satyam rtam ca dharmas 
tvayy aksaram yat tri-vrd-àmananti

tvam: Tua Grazia; sabdha-yonih: l’origine e la fonte delle Scritture vedi- 
che; jagat-àdih: la causa originale della creazione materiale; àtmà: l’anima; 
pròna; la forza vitale; indriya: i sensi; dravya: gli elementi materiali; &rnah.‘le 
tre qualità; sva-bhàvah: la natura materiale; kàlah: il tempo eterno; kratuh: il 
sacrificio; satyam: la verità; rtam: la veridicità; ca: e; dharmah: due diversi 
tipi di religione; tvayi: a te; aksaram: la sillaba originale omkàra; yat: ciò 
che; tri-vrt: consiste delle tre lettere a, u t  m; àmananti: dicono.

TRADUZIONE
O signore, tu sei la fonte originale delle Scritture vediche. Tu sei la causa 

originale della creazione materiale, della forza vitale, dei sensi, dei cinque eie-
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236 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

menti, delle tre influenze della natura e del mahat-tattva. Tu sei il tem ^ eterno, 
la determinazione e i due sistemi religiosi chiamati verità [satya] e veridicità 
[rta]. Tu sei il rifugio della sillaba om che è composta dalla tre lettere “a-u-m”.

VERSO 26

's fo g a i

f V ^  TOÌ ^  IRRi i

agnir mukham te ‘khila-devatàtma
ksitim vidur loka-bhavànghri-pankajam 

kàlam gatim te ’khila-devatàtmano 
disas ca kamau rasanam jalesam

agnih: il fuoco; mukham: la bocca; te: di Tua Grazia; akhila-devatà-àtmà: 
l’origine di tutti gli esseri celesti; ksitim: la superficie del globo; viduh: 
conoscono; loka-bhava: l’origine di tutti i pianeti; ahghri-pahkajam: i tuoi 
piedi di loto; kàlam: il tempo eterno; gatim: i movimenti; te: di Tua Grazia; 
akhila-devatà-àtmanah: l’insieme totale di tutti gli esseri celesti; disah: tutte le 
direzioni; ca: e; karnau: le tue orecchie; rasanam: il gusto; jala-isam: il dio 
che controlla l’acqua.

TRADUZIONE
O padre di tutti i pianeti, i grandi studiosi sanno che il fuoco è la tua bocca, 

la superficie del globo i tuoi piedi di loto, il tempo eterno il tuo movimento, tutte 
le direzioni i tuoi orecchi e Varma, il signore delle acque, la tua lingua.

*

SPIEGAZIONE

Negli sruti-mantra è detto, agnih sarva-devatàh: “Il fuoco è l’ag^egato di 
tutti gli esseri celesti.” Agni è la bocca di Dio, la Persona Suprema, ed è 
attraverso Agni che il Signore accetta tutte le oblazioni sacrificali.

VERSO 27

tfi: i
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*rnri

nàbhir nabhas te svasanam nabhasvan 
suryas ca caksumsi jalam sma retah 

paràvaràtmàsrayanam tavàtmà 
somo mano dyaur bhagavan siras te

nabhih: l’ombelico; nabhah: il cielo; te: di Tua Grazia; Svasanam: il 
respiro; nabhasvan: l’aria; suryah ca: e il globo solare; caksumsi: i tuoi occhi; 
jalam: l’acqua; sma: in verità; retah: lo sperma; para-avara-àtma^Srayanam: 
il rifugio di tutti gli esseri, superiori e inferiori; tava: tuo; àtmà: il ró; somah: 
la luna; manah: la mente; dyauh: i sistemi planetari superiori; bhagavan:Tua. 
Grazia; sirah: la testa; te: di te.

TRADUZIONE
O signore, il cielo è il tuo ombelico, l’aria il tuo respiro, il sole è i tuoi occhi e 

l’acqua è il tuo sperma. Tu sei il rifugio di tutte le specie viventi, superiori e 
inferiori. Il dio della luna è la tua mente e il sistema planetario superiore la tua 
testa.

VERSO 28

_*■_____ r -  '  * r \  r ____ ».

/*’ __ *  ̂ »

kuksih samudrà girayo ’sthi-sahgha 
romani sarvausadhi-vìrudhas te 

chandàmsi sàksàt tava sapta dhàtavas 
trayì-mayàtman hrdayam sarva-dharmah

kuksih: l’addome; samudràh: gli oceani; girayah: le montagne; asthi: le 
o s^ ; sahghàh: l’unione; romani: i peli del corpo; sarva: tutti; ausadhi: erbe 
medicinali; vìrudhah: piante ed erbe; te: tuoi; chandàmsi: i mantra vedici; 
saksat: direttamente; tava: tuoi; sapta: sette; dhàtavah: strati del corpo; 
trayì-maya-àtman: o tu che sei le personificazione dei tre Veda; hrdayam: il 
piu profondo del cuore; sarva-dharmah: tutti i tipi di religione.
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TRADUZIONE
O signore, tu sei i tre Veda personifìcati. I sette mari sono il tuo addome e le 

montagne le tua ossa. Tutte le erbe medicinali, le piante e i vegetali sono i peli 
del tuo corpo, i mantra vedici, come la Gayatri, sono i sette strati del tuo corpo e 
il sistema religioso dei Veda è il cuore stesso del tuo cuore.

VERSO 29

^  rfa

* • “ r* r* m _
IT O  | | ^  .

mukhùni pancopanisadas tavesa 
yais trimsad-astottara-man tra-vargah 

yat tac chivùkhyam paramùtma-tattvam 
deva svayam-jyotir avasthitis te

mukhùni: volti; panca: cinque; upanisadah: Scritture vediche; tava: tuoi; 
ìsa: o Signore; yaih: dai quali; trimsat-asta-uttara-mantra-vargah: nella cate
goria dei trentotto mantra vedici piu importanti; yat: quello; tat: cosicom’è; 
siva-ùkhyam: famoso con il nome di Siva; parama-ùtma-tattvam: che stabili
sce la verità sul Paramatma;* deva: o signore; svayam-jyotih: illuminato nel sé; 
avasthitih: la situazione;/^: di Tua Grazia.

TRADUZIONE
0  signore, i cinque mantra vedici piu importanti sono rappresentati dai tuoi 

cinque volti dai quali sono stati generati i trentotto mantra vedici piu famosi. 
Tua Grazia, celebrato come éiva, splende di luce propria. Tu sei direttamente 
situato come la suprema verità conosciuta come Paramatma.

SPIEGAZIONE
1 cinque mantra a cui fa riferimento questo verso sono: 1) Purusa, 2) 

Aghora, 3) Sadyojata, 4) Vamadeva e 5) liana. Questi cinque mantra 
appartengono alla categoria dei trentotto mantra vedici speciali cantati da 
Siva, che per questa ragione è celebrato come Siva o Mahadeva. Un’altra 
ragione per la quale Siva è detto Siva, che significa “propizio”, consiste nel 
fatto che egli è illuminato nel sé esattamente come Sri Visnu, che è il Para
matma. Poiché è una manifestazione di Sri Visnu, Siva Ne è il rappresentante
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diretto. Questo fatto è corroborato da un mantra vedico: patim visvasyat- 
mesvarath sasvatam sivam acyutam. L’Anima Suprema è designata con molti 
nomi, tra i quali sono particolarmente importanti quelli di Mahesvara, Siva e 
Acyuta.

VERSO 30

^ 1

«

^  limoli

chaya tv adharmormisu yair visargo 
netra-trayam sattva-rajas-tamamsi 

sùhkhyatmanah sastra-krtas taveksa 
chandomayo deva rsih puranah

chaya: l’ombra; tu: ma; adharma-ùrmisu: nelle onde dell’irreligione, come 
kama, krodha, lobha e moha; yaih: dalle quali; visargah: molte differenti 
creazioni; netra-trayam: tre occhi; sattva: virtù; rajah: passione; tamamsi: e 
le tenebre; sùhkhya-atmanah: l’origine di tutte le Scritture vediche; sastra: 
scritture; krtah: fatto; tava: da te; ìksà: semplicemente con lo sguardo; 
chandah-mayah: pieno di versi vedici; deva: o signore; rsih: tutte le opere 
vediche; puranah: e i Purana, il Veda supplementare.

TRADUZIONE
O signore, la tua ombra è vista come irreligione, la quale porta con sé le 

diverse creazioni irreligiose. Le tre influenze della natura —virtù, passione e 
ignoranza— sono i tuoi tre occhi. Tutte le Scritture vediche, che sono piene di 
sloka, emanano da te perché i loro autori le composero dopo aver ricevuto il tuo 
sguardo.

VERSO 31
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na te giri-trakhila-loka-pala-
virihca-vaikuntha-surendra-gamyam 

jyotih param yatra rajas tomai ca
sattvam na yad brahma nirasta-bhedam

na: non; te: di Tua Grazia; giri-tra: o re delle m o n ta le ; akhila-loka-pala: 
tutti i governatori dei dipartimenti di attività materiale; virihca: Brahma; 
vaikuntha: Srl Visnu; sura-indra: il re del cielo; gamyam: possono capire; 
jyotih: lo splendore; param: trascendentale; yatra: nel quale; rajah: l’influen
za della passione; tamah ca: e l’influenza dell’ignoranza; sattvam: l’influenza 
della virtù; na: non; yat brahma: che è il Brahman impersonale; nirasta- 
bhedam: senza distinzione tra gli esseri celesti e gli esseri umani.

TRADUZIONE
O Girtsa, poiché la radiosità del Brahman im^rsonale trascende le influenze 

materiali della virtù, della passione e dell’ignoranza, i vari direttori di questo 
mondo materiale non possono certamente apprezzarla o nemmeno conmcere la 
sua posizione. Essa è incomprensibile perfìno per Brahmà, per Vi$nu o per il re 
dei pianeti celesti, Mahendra.

SPIEGAZIONE
Il brahmajyoti è in realtà la radiosità di Dio, la Persona Suprema. Come 

afferma la Brahma-samhita (5.40):

yasya prabha prabhavato jagad-and-koti- 
kotisv asesa-vasudhàdi-vibhUti-bhinnam 

tad brahma niskalam anantam asesa-bhutam 
govindam adi-purmam tam aham bhajàmi

“Adoro Govinda, il Signore primordiale, che è dotato di grande potere. Lo 
splendore luminoso della Sua forma trascendentale è il Brahman impersona
le, che è assoluto, completo e illimitato e manifesta le varietà di innumerevoli 
pianeti con le loro varie opulenze, in milioni e miliardi di universi.” Sebbene 
l’aspetto impersonale dell’Assoluto sia un’espansione dei raggi di Dio, la Per
sona Suprema, Egli non ha bisogno di prendersi cura degli impersonalisti che 
entrano nel brahmajyoti. Krsna afferma nella Bhagavad-gìta (9.4), maya 
tatam idam sarvam jagad avyakta-murtinò. “Col Mio aspetto impersonale 
pervado l’universo intero”. Cosi Yavyakta-murti, l’aspetto impersonale, è 
certamente un’espansione dell’energia di Krsna. I mayavadi che desiderano 
fondersi in questa radiosità del Brahman adorano Siva. I mantra citati nel 
verso ventinove sono detti mukhani pahcopanisadas tavesa. I mayavadi pren
dono molto sul serio tutti questi mantra nell’adorazione di Siva. I mantra 
sono i seguenti: (1) tat purusaya vidmahe santyai; (2) maha-devaya dhìmahi 
vidyayai; (3) tan no rudrah pratisthayai; (4) pracodayat dhrtyai; (5) aghore-
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V era 32] éiva salva l’univera bevendo il veleno 241

bhyas toma,..; (6) atha ghorebhyo moka...; (7) aghorebhyo raksù...; 
(8) aghoratarebhyo nidra...; (9) sarvebhyah sarva-vyadhyai; (10) sarva- 
sarvebhyo mrtyave; (11) namas te ’stu ksudha...; (12) rudra-rùpebhyas 
trsna...; (13) vùmadevàya rifa...; (14) jyesthùya svaha...; (15) sresthùya 
ratyai; (16) rudrùya kalyànyai; (17) kalùya kùma...; (18) kala-vikaramya 
sandhinyai; (19) bala-vikaranùya kriya..,; (20) balaya vrddhyai; (21) balac- 
chùyù.. ( 2 2 )  pramathanàya dfàtryai; (23) san/a-bhùta-damanàya bhrùmanyai; 
(24) manah-sosinyai; (25) unmanùya para ...;  (26) sadyojàtam propagami 
siddhyai; (27) satyojùtùya vai namah rddhyai...; (28) bhave dityai; (29) abtove 
laksmyai; (30) nùtibhave medha...; (31) bhajasva màm kàntyai; (32) bhava 
svadhù...; (33) udbhavàya prabhù...; (34) ìsónah sarva-vidyùnam sasinyai; 
(35) ìsvarah sarva-bhùtanùm abhaya-M...; (36) brahmùdhipatir brahmano- 
dhipatir brahmanodhipatir brahman brahmesta-dù...;  (37) sivo me astu marì- 
cyai; (38) satàsivah jvalinyai.

Il Brahman impersonale è sconosciuto anche agli altri capi della creazione 
materiale, compresi Brahma, Indra e anche Visnu. Tuttavia ciò non significa 
che Sri Visnu non sia onnisciente. Sri Visnu è in realtà onnisciente, ma non ha 
bisogno di capire che cosa succede nelle Sue espansioni onnipresenti. Perciò 
nella Bhagavad-gìtù il Signore afferma che ogni cosa è una Sua espansione 
{maya tatam idam sarvam). Poiché esistono altri direttori come Brahma, 
Siva e Indra, Egli non ha bisogno di occuparsi di ogni cosa {na càham tesv 
avasthitah).

VERSO 32

H ^ 1 1 3 3 11

kamàdhvara-tripura-kalagarady-aneka- 
bhuta-druhah ksapayatah stutaye na tat te 

yas tv anta-kàla idam ùtma-krtam sva-netra- 
vahni-sphulinga-sikhayù bhasitam na veda

kùma-adhvara: i sacrifici per la gratificazione dei sensi (come il Daksa- 
yajna, i sacrifici compiuti da Daksa); tripura: il demone chiamato Tripurèsura; 
kùlagara: Kalagara; òdi: e altri; aneka: molti; bhuta-drtàah: che sono nati 
per dare problemi agli esseri viventi; ksapayatah: impegnati nella distruzione; 
stutaye: le tue preghiere; na: non; tat: quelle; te: parlando a te; yah tu: 
poiché; anta-kale: al momento della distruzione; idam: in questo mondo
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242 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

materiale; atma-krtam: fatto da te; sva-netra: con i tuoi occhi; vahni- 
sphulihga-sikhayà: con le scintille di fuoco; bhasitam: ridotto in cenere; na 
veda: non so come ciò accada.

TRADUZIONE
Al momento della distruzione, che si compie con le fiamme e le scintille 

emananti dai tuoi occhi, l’intera creazione è ridotta in cenere, ma tu non sai 
come questo accada. Che dire dunque della tua distruzione di Daksa-yajha, di 
Tripurasura e del veleno kalakQfa? Queste attività non possono essere oggetto 
di preghiere offerte a te.

SPIEGAZIONE
Poiché Siva non considera molto importante le grandiosi attività che 

compie, che dire dunque di neutralizzare il potente veleno prodotto nel frulla
re l’oceano di latte? Indirettamente gli esseri celesti pregavano Siva di neutra
lizzare il veleno kalakuta che si stava diffondendo in tutto l’universo.

VERSO 33

ye tv àtma-ràma-gurubhir hrdi cintitanghri- 
dvandvam carantam umayd tapasdbhitaptam 

katthanta ugra-parusam niratam smasane 
te nunam utim avidams tava hata-lajjàh

ye: le persone che; tu: in verità; àtma-ràma-gurubhili: da coloro che sono 
soddisfatti nel sé e sono considerati i maestri spirituali del mondo; hrdi': nel 
cuore; cintita-ahghri-dvandvam: pensando ai tuoi piedi di loto; carantam: 
che si muovono; umayà: con la tua compagna, Urna; tapasà abhitaptam: molto 
elevati grazie alla pratica dell’austerità e della penitenza; katthante: criticano 
le tue attività; ugra-parusam: non una persona gentile; niratam: sempre; 
smasane: nel crematorio; te: queste persone; nunam: in verità; utim: queste 
attività; avidan: non conoscono; tava: le tue attività; hata-lajjàh: svergognati.

TRADUZIONE
Persone elevate, soddisfatte nel sé, che predicano nel mondo intero, pensano 

costantemente ai tuoi piedi di loto nel loro cuore. Ma quando le persone che non
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Verso 34] éiva salva l’universo bevendo il veleno 243

conoscono la tua austerità ti vedono in compagnia di Urna, credono a torto che 
tu abbia desideri materiali, o quando ti vedono vagare nei crematori, pensano a 
torto che tu sia feroce e invidioso. Certamente simili persone sono spudorate e 
non possono capire le tue attività.

SPIEGAZIONE
Siva è il piu grande dei vaisnava (vaisnavànàm yatha sambhuh). È detto 

perciò, vaisnavera kriyà-mudrà vijne nò bujhaya. Anche la persona piu intelli
gente non riesce a capire il comportamento di un vaisnava come Siva. Le 
persone schiave dei desideri materiali o della collera non possono valutare le 
glorie di S iva, che è sempre situato in una posizione trascendentale. In tutte le 
attività che sono collegate coi desideri materiali Siva è Yatma-rama. Le 
persone comuni, perciò, non dovrebbero cercare di capire Siva e le sue attivi
tà, e chi cerca di criticare le attività di Siva è privo di vergogna.

VERSO 34

_ -

r i  n

tat tasya te sad-asatoh paratah parasya 
nàhjah svarupa-gamane prabhavanti bhumnah 

brahmàdayah kim uta samstavane vayam tu 
tat-sarga-sarga-visaya api sakti-matram

tat: perciò; tasya: di quello; te: di Tua Grazia; sat-asatoh: de^ i esseri 
viventi, mobili e immobili; paratah: situato nella trascendenza; parasya: 
molto difficile da capire; na: nemmeno; anjah: cosi com’è; svarupa-gamane: 
avvicinare la tua realtà; prabhavanti: è possibile; bhumnah: o tu cosi grande; 
brahma-adayah: anche persone come Brahma; kim uta: che dire de^i altri; 
samstavane: nell’offerta di preghiere; vayam tu: per quanto ci riguarda; tat: di 
te; sarga-sarga-visayàh: le creazioni della creazione; api: sebbene; sakti- 
màtram: secondo la nostra abilità.

TRADUZIONE
Anche personalità come Brahma e altri esseri celesti non possono capire la 

tua posizione perché tu sei al di là della creazione mobile e immobile. Poiché 
nessuno può capirti veramente, come possiamo offrirti le nostre preghiere? In
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érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.72 U

realtà, è impossibile. Per quanto ci riguarda, noi siamo creature manifestate da 
Brahmà. Date le circostanze, non ti possiamo quindi offrire preghiere adeguate, 
ma abbiamo espresso i nostri sentimenti nei limiti delle nostre capacità.

VERSO 35

fk : 113’̂ n

etat param prapasyamo 
na param te mahesvara 

mrdanaya hi lokasya
vyaktis te ’vyakta-karmanah

etat: tutte queste cose; param: trascendentale; prapasyamah: possiamo 
vedere; aa:non; param: la vera posizione trascendentale; te: di Tua Grazia; 
maha-ìsvara: o grande governante; mrdanaya: per la felicità; hi: in verità; 
lokasya: di tutto il mondo; vyaktih: manifestato; te: di Tua Grazia; avyakta- 
karmanah: le cui attività sono sconosciute a tutti.

TRADUZIONE
O éiva, che sei il piu grande di tutti i governanti, ci è completamente 

impossibile capire la tua vera identità. Per quanto possiamo vedere, la tua 
presenza è apportatrice di grande gioia per tutti. Ma al di là di questo, nessuno 
può apprezzare le tue attività. Possiamo vedere soltanto questo e nient’altro.

SPIEGAZIONE
Offrendo queste preghiere a Siva, gli esseri celesti avevano intenzione di 

soddisfarlo affinché ristabilisse la situazione che si era creata a causa del 
veleno halahala. Com’è affermato nella Bhagavad-gìta (7.20), kamais tais tair 
hrta-jnanah propagante ’nya-devatah: quando ci si dedica all’adorazione degli 
esseri celesti ciò avviene certamente perché si vogliono vedere appagati ^ l l a  
misericordia degli esseri celesti i propri desideri profondamente radicati. 
Generalmente, gli uomini si attaccano all’adorazione di questi deva per qual
che motivazione personale.

VERSO 36

r\
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Verso 37] éiva salva l'universo bevendo il veleno 245

srì-suka uvaca 
tad vìksya vyasanam tasàm 

krpaya bhrsa-pìditah 
sarva-bhuta-suhrd deva 

idam aha satìm priyàm

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàml disse; tat: questa situazione; 
vìksya: vedendo; vyasanam: pericolosa; tasàm: di tutti gli esseri celesti; 
krpaya: per compassione; bhrsa-pìditah: molto addolorati; sarva-bhuta-suhrt: 
amico di tutti gli esseri; devah: Mahàdeva; idam: questo; aha: disse; satìm: a 
SatldevI; priyam: la sua cara moglie.

TRADUZIONE
érfla éukadeva Gosvaml continuò:

éiva è sempre molto benevolo verso tutti gli esseri viventi. Quando vide che 
tutti erano molto disturbati dal veleno che si stava diffondendo in ogni luogo, fu 
preso dalla compassione e si rivolse alla sua eterna compagna, SatI, con queste 
parole.

VERSO 37

I I ^ H

srì-siva uvaca 
aho bata bhavàny etat 

prajànàm pasya vaisasam 
ksìroda-mathanodbhutàt 

kàlakutad upasthitam

srì-sivah uvaca: Siva disse; aho bata: com’è penoso; bhavani: mia cara 
moglie, Bhavànl; etat: questa situazione; prajànàm: di tutti gli esseri; pasya: 
guarda; vaisasam: molto pericoloso; ksìra-ufa: dall’oceano di latte; mathana- 
udbhutat: prodotto dall’agitazione; kàlakutàt: a causa della produzione di 
questo veleno; upasthitam: la situazione attuale.

TRADUZIONE
éiva disse:

Cara BhavSnl, guarda come tutti questi esseri sono stati posti in una condi
zione di pericolo a causa del veleno che si è pr^otto quando Ideano di latte è 
stato frullato.
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244 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

realtà, è impossibile. Per quanto ci riguarda, noi siamo creature manifestate da 
Brahma. Date le circostanze, non ti possiamo quindi offrire preghiere adeguate, 
ma abbiamo espresso i nmtri sentimenti nei limiti delle nostre capacità.

VERSO 35

^  q j 3  ^  T i

: n ^ '-n

etat param prapasyamo 
na param te mahesvara 

mrdanaya hi lokasya
vyaktis te ’vyakta-karmanah

etat: tutte queste cose; param: trascendentale; prapasyamah: possiamo 
vedere; «a: non; param: la vera posizione trascendentale; re: di Tua Grazia; 
maha-ìsvara: o grande governante; mrdanaya: per la felicità; hi: in verità; 
lokasya: di tutto il mondo; vyaktih: manifestato; te: di Tua Grazia; avyakta- 
karmanah: le cui attività sono sconosciute a tutti.

TRADUZIONE
O éiva, che sei il piu grande di tutti i governanti, ci è completamente 

impossibile capire la tua vera identità. Per quanto possiamo vedere, la tua 
presenza è apportatrice di grande gioia per tutti. Ma al di là di questo, nessuno 
può apprezzare le tue attività. Possiamo vedere soltanto questo e nient’altro.

SPIEGAZIONE
Offrendo queste preghiere a Siva, gli esseri celesti avevano intenzione di 

soddisfarlo affinché ristabilisse la situazione che si era creata a causa del 
veleno halahala. Com’è affermato nella Bhagavad-gìtù (7.20), kamais tais tair 
hrta-jnànàh prapadyante ’nya-devatàh: quando ci si dedica all’adorazione degli 
esseri celesti ciò avviene certamente perché si vogliono vedere appagati da41a 
misericordia degli esseri celesti i propri desideri profondamente radicati. 
Generalmente, gli uomini si attaccano all’adorazione di questi deva per qual
che motivazione personale.

VERSO 36
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Verso 37] éiva salva l’universo bevendo il veleno 245

srì-suka uvaca 
tad vìksya vyasanam tasam 

krpaya bhrsa-pìditah 
sarva-bhuta-suhrd deva 

idarn aha satìm priyam

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disse; tat: questa situazione; 
vìksya: vedendo; vyasanam: pericolosa; tasam: di tutti gli esseri celesti; 
krpaya: per compassione; bhrsa-pìditah: molto addolorati; sarva-bhuta-suhrt: 
amico di tutti gli esseri; devah: Mahadeva; idarn: questo; aha: disse; satìm: a 
SatldevI; priyam: la sua cara moglie.

TRADUZIONE
értla éukadeva Gosvami continuò:

éiva è sempre molto benevolo verso tutti gli esseri viventi. Quando vide che 
tutti erano molto disturbati dal veleno che si stava diffondendo in ogni luogo, fu 
preso dalla compassione e si rivolse alla sua eterna compagna, SatI, con queste 
parole.

VERSO 37

ititeli

srì-siva uvaca 
aho bata bhavany etat 

prajànam pasya vaisasam 
ksìroda-mathanodbhutat 

kalakutad upasthitam

srì-sivah uvaca: Siva disse; aho bata: com’è penoso; bhavani: mia cara 
moglie, Bhavani; etat: questa situazione; prajànam: di tutti gli esseri; pasya: 
guarda; vaisasam: molto pericoloso; ksìra-uda: dall’oceano di latte; mathana- 
udbhutàt: prodotto dall’agitazione; kàlakutàt: a causa della produzione di 
questo veleno; upasthitam: la situazione attuale.

TRADUZIONE
éiva disse:

Cara Bhavani, guarda come tutti questi esseri sono stati posti in una condi
zione di pericolo a causa del veleno che si è prodotto quando l’oceano di latte è 
stato frullato.
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246 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

VERSO 38

W Ì  R < W Ìr-*RT q i

T R q f r f l ^  U ^ U

àsàm pràna-parlpsùnàm 
vidheyam abhayam hi me 

etàvàn hi prabhor artho 
yad dtna-paripàìanam

àsàm: di tutti questi esseri; pràm-parìpsùnàm: che desiderano ansiosa
mente proteggere la propria vita; vidheyam: bisogna fare qualcosa; abhayam: 
la sicurezza; hi: in verità; me: da me; etàvàn: tanto; hi: in verità; prabhoh: del 
padrone; arthah: dovere; yat: ciò che; dìna-paripàlanam: dare protezione 
all’umanità sofferente.

TRADUZIONE
È mio dovere proteggere e garantire la sicurezza a tutti gli esseri che lottano 

per l’esistenza. Certamente è dovere del padrone proteggere i dipendenti che si 
trovano nella sofferenza.

VERSO 39

m  : r ; r f r ; w n  ; 1

^  h ì " i i

prànaih svaih pràninah pànti 
sàdhavah ksarn-bhanguraih 

baddha-vairesu bhùtesu
mohitesv àtma-màyaya ■.

prànaih: dalla vita; svaih: propria; pràninah: altri esseri; pànti: proteggo
no; sàdhavah: i devoti; ksana-bhanguraih: temporaneo; baddha-vairesu: im
pegnati in inutili ostilità; bhùtesu: verso altri esseri; mohitesu: confusi; 
àtma-màyayà: dall’energia esterna del Signore.

TRADUZIONE
Generalmente gli uomini sono confusi dall’energia illusoria di Dio, la Perso

na Suprema, e sono sempre dilaniati da sentimenti di ostilità. Ma i devoti, anche 
a rischio della loro vita temporanea, cercano di salvarli.
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Verso 40]
r
Siva salva l’universo bevendo il veleno 247

SPIEGAZIONE
Questa è la caratteristica di un vaisnava, para-duhkha-duhkhi: un vaisnava 

è sempre infelice nel vedere le anime condizionate che soffrono, altrimenti 
non si preoccuperebbe d’insegnare loro il modo di diventare felici. Nella vita 
materiale certamente la gente è forzata a impegnarsi in attività ostili. Il modo 
di vivere dei materialisti è paragonato quindi a un fuoco selvaggio (samsàra- 
dàvanala) che divampa spontaneamente nella foresta. Siva e i suoi seguaci nel 
sistema parampara cercano di salvare la gente da questa condizione pericolosa 
della vita materialista. Perciò, questo è il dovere dei devoti che seguono i 
principi di Siva e appartengono alla Rudra-sampradaya. Esistono quattro 
vaisnava sampradaya e una di queste è la Rudra-samprafóya perché Siva 
(Rudra) è il migliore tra i vaisnava {vaisnavanam yathà sambhuh). Infatti, 
come vedremo piu avanti, Siva bevve tutto il veleno per il bene dell’umanità.

VERSO 40

-Ti ifTr-m Èffr: i
qrr] - u i r " r rJ r ^ ’ 1

pumsah krpayato bhadre 
sarvatma prìyate harih 

prìte harau bhagavati 
prìye ’ham sacaracarah 

tasmad idam garam bhunje 
prajanam svastir astu me

pumsah: con una persona; krpayatah: impegnata in attività benefiche; 
bhadre: o Bhavani, che sei cosi buona; sarva-atma: l’Anima Suprema; prìyate: 
è soddisfatto; harih: Dio, la Persona Suprema; prue: a causa del Suo piacere; 
harau: il Signore Supremo, Hari; bhagavati: Dio, la Persona Suprema; prìye: 
sono soddisfatto anch’io; aham: io stesso; sa-cara-acarah: con tutti gli altri 
esseri, mobili e immobili; tasmat: perciò; idam- questo; garam: veleno; 
bhunje: berrò; prajanam: degli esseri viventi; svastih: bene; astu: che ci sia; 
me: da me.

TRADUZIONE
Cara dolce sposa Bhavdnt, quando una persona aiuta il prossimo con attività 

benefìche, Dio, la Persona Suprema, è molto soddisfatto. E quando il Signore è 
soddisfatto, anch’io sono soddisfatto insieme con tutte le altre creature. Perciò 
lascia che beva questo veleno affinché tutti gli esseri possano trovare la felicità 
grazie a me.
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248 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.7

VERSO 41

f q m m i  I

^  f a i  i  n ^ n

srì-suka uvaca 
evam amantrya bhagavan 

bhavanìm visva-bhavanah 
tad visam jagdhum arebhe 

prabhùva-jnanvamodata

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva GosvàmI disse; evam: in questo modo; 
amantrya: rivolgendosi; bhagavan: Siva; bhavanìm: a Bhavanl; visva-bhavanah: 
il benefattore dell’universo intero; tat visam: quel veleno; jagdhum: a bere; 
arebhe: cominciò; prabhava-jha: madre Bhavanl, che sapeva perfettamente 
quali sono i poteri di Siva; anvamodata: gli diede il permesso.

TRADUZIONE
érlla éukadeva GosvàmI continuò:

Dopo aver cosi informato Bhavànì, éiva cominciò a bere il veleno, e Bhavànl, 
che conosceva perfettamente le capacità di éiva, gli permise di farlo.

VERSO 42

f i r n  :

n v ^ ii

tatah karatalì-krtya 
vyapi halahalam visam

abhaksayan maha-devah ’
krpaya bhùta-bhàvanah

tatah: poi; karatalì-krtya: prendendo nella mano; vyapi: sparso; 
halahalam: chiamato halahala; visam: veleno; abhaksayat: bevve; maha- 

devah: Siva; krpaya: per compassione; bhuta-bhàvanah: per il bene di tutti gli 
esseri.

TRADUZIONE
Allora éiva, che si dedica a opere benefiche e propizie per l’umanità, mosso 

a compassione, prese nel palmo della mano tutto il del veleno e lo bevve.
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Verso éiva salva l’universo bevendo il veleno 249

SPIEGAZIONE
Sebbene la quantità di veleno fosse tanta da diffondersi in tutto l’universo, 

Siva ha un potere cosi grande che ridusse il veleno in una quantità minima che 
poteva essere contenuta nel palmo della sua mano. Non bisogna cercare 
d’imitare Siva. Siva può fare ciò che desidera, ma coloro che cercano d’imi- 
tarlo, fumando gahja e prendendo altri veleni, saranno certamente uccisi a 
causa di tali attività.

VERSO 43
__ r r 9

m  ^  n v ^ i i

tasyapi darsayam asa 
sva-viryam jala-kalmasah 

yac cakara gale nìlam 
tac ca sadhor vibhusanam

tasya: di Siva; api: anche; darsayam asa: manifestò; sva-vìryam: la 
propria potenza; jala-kalmasah: il veleno nato dall’acqua; yat: che; cakara: 
fece; gale: sul collo; nìlam: una riga blu; tat: quello; ca: anche; sadhoh: delle 
persone sante; vibhusanam: ornamento.

TRADUZIONE
Come se fosre causato dalla calunnia, il veleno nato dall’oceano di latte 

manifestò la sua potenza segnando la gola di éiva con una linea bluastra. Ma 
questa linea è considerata oggi un oroamento del Signore.

VERSO 44

w r n  -R ii  i

qRFUR ita vii

tapyante loka-tapena 
sadhavah prayaso janàh 

paramaradhanam tad dhi 
pumsasyakhilatmanah

tapyante: volontariamente soffre; loka-tapena: a causa della sofferenza 
della gente in generale; sadhavah: persone sante; prayasah: quasi sempre; 
janah: tali persone; parama-àradhanam: il metodo piu adatto di adorazione;
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250 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

tat: queste attività; hi: invece; purusasya: della Persona Suprema; akhila- 
atmanah: che è l’Anima Suprema di ognuno.

TRADUZIONE
È detto che le grandi personalità quasi sempre accettano volontariamente la 

sofferenza per mitigare la sofferenza degli uomini. Questo è considerato il modo 
piu elevato per adorare Dio, la Persona Suprema, che è presente nel cuore di 
ogni essere.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega che coloro che s’impegnano in attività tese al bene 

degli altri sono molto presto riconosciuti da Dio, la Persona Suprema. Il 
Signore afferma nella Bhagavad-gità (18.68-69), ya idam paramam guKyam 
mad-bhaktesv abhidhasyati. ..na ca tasmàn manusyesu kascin me priya- 
krttamah: “Colui che predica il messaggio della Bhagavad-gità ai Miei devoti 
Mi è estremamente caro. Nessuno può superarlo nel soddisfarMi con la sua 
adorazione.” Esistono differenti categorie di attività di beneficenza in questo 
mondo materiale, ma l’attività di beneficenza suprema consiste nel diffondere 
la coscienza di Krsna. Le altre attività benefiche non possono essere vera
mente efficaci perché le leggi della natura e le conseguenze del karma non 
possono essere annullate. È il destino, ossia la legge del karma, che determina 
la nostra sofferenza o il nostro piacere. Se, per esempio, riceviamo un’ingiun
zione dal tribunale, dobbiamo accettarla sia che ci porti sofferenza sia che ci 
porti profitto. Similmente, ognuno è sottoposto al controllo del karma e delle 
sue reazioni. Nessuno può cambiare questo stato di cose. Perciò gli sàstra 
affermano:

tasyaiva hetoh prayateta kovido 
na labhyate yad bhramatàm upary adhah

(S.B., 1.5.18)

Bisogna sforarsi di ottenere ciò che non potrebbe mai essere ottenuto vagan
do su e giu per l’universo in conseguenza delle reazioni del karma. B is^na 
dunque cercare di diventare coscienti di Krsna. Chi cerca di diffondere in 
tutto il mondo la coscienza di Krsna dev’essere considerato il piu grande 
benefattore. Il Signore è senz’altro molto soddisfatto di lui. E se il Signore è 
soddisfatto di lui, che cosa gli resta da ottenere? Se una persona è riconosciu
ta dal Signore, anche se non Gli chiede nulla, il Signore situato all’interno di 
ogni essere le fornisce tutto ciò di cui ha bisogno.

Ciò è confermato anche nella Bhagavad-gità (tesàm nityàbhiyuktànàm yoga- 
ksemam vahàmy aham). La migliore attività di beneficenza è il tentativo di 
elevare la gente al livello della coscienza di Krsna, perché le anime condizio
nate soffrono solo per mancanza di coscienza di Krsna. Il Signore stesso 
discende in ^ rso n a  al fine di alleviare le sofferenze dell’umanità.
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Verso 45] éiva salva l’universo bevendo il veleno 251

yató yató hi dharmasya 
glànir bhavati bharata 

abhyutthànam adharmasya 
tatàtmànam srjàmy aham

paritranàya sàdhunàm 
vinasaya ca faskrtàm  

dharma-samsthàpanàrthàya 
sambhavàmi yuge yuge

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona. Discendo di era 
in era per liberare le persone pie, annientare i miscredenti e ristabilire i 
principi della religione.” (B.g., 3.7-8) Tutti gli sàstra concludono dunque che 
diffondere il Movimento per la Coscienza di Krsna è la migliore attività 
benefica del mondo. Poiché concede agli uomini il beneficio supremo, questo 
servizio compiuto dal devoto è in breve tempo riconosciuto dal Signore.

VERSO 45
rv  ____ ^ •  r

^ 1  HtfMl

nisamya karma tac chambhor 
deva-devasya mìdhusah 

praja dàksayanì brahmà 
vaikunthas ca sasamsire

nisamya: dopo avere ascoltato; karma: il gesto; tat: quello; sambhoh: di 
Siva; deva-devasya: che è degno anche dell’adorazione degli esseri celesti; 
mìdhusah: che diffonde le sue benedizioni sulla massa; prajàh: la gente in ge
nerale; dàksayanì: Bhavànì, la figlia di Daksa; brahma: Brahma; vaikunthah 
ca: anche Sri Visnu; sasamsire: lodarono molto.

TRADUZIONE
Ascoltando questa impresa, tutti, compresa Bhavanl [la figlia di Maharaja 

Dak$a], Brahma, V^nu e la gente in generale, celebrarono l’azione di éiva, lui 
che è adorato dagli esseri celesti ed elargisce agli uomini le sw  benedizioni.

VERSO 46
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252
r

Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.7

praskannam pibatah pùner 
yat kihcij ja&huh sma tat 

vrscikahi-visausadhyo 
dandasukas ca ye 'pare

praskannam: sparso qua e là; pibatah: mentre Siva stava bevendo; pòneh: 
dalla mano; yat: che; kihcit: qualche goccia; jagrhuh: ne approfittarono per 
bere; sma: in verità; tat: quelli; vrscika: gli scorpioni; ahi: i cobra; visa- 
ausadhyah: le piante velenose; dandasùkùh ca: e gli animali che hanno un 
morso velenoso; ye: essi; apare: gli altri esseri.

TOADUZIONE
Scorpioni, cobra, piante veleno^ e altri animali velenosi approfittarono 

dell’opportunità per bere un po’ di veleno che era grcciolato dalla mano di Siva 
mentre lo beveva.

SPIEGAZIONE
Zanzare, sciacalli, cani e altre varietà di dandasùka, cioè di animali dal 

morso velenoso, bevvero il veleno del samudra-manthana, l’oceano frullato, il
r

che fu possibile perché un po’ di veleno cadde dal palmo della mano di Siva.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul settimo capitolo dell' 
ottavo Canto dello Snmad-BhSgavatam, intitolato: “èiva salva l’universo be
vendo il veleno”.
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Capitolo 8

Questo capitolo racconta che la dea della fortuna apparve durante 
l’operazione in cui l’oceano di latte veniva frullato e accettò Srl Visnu come 
suo marito. Come descrive piu avanti questo capitolo, Dhanvantari apparve 
con un vaso di nettare e i demoni immediatamente glielo strapparono, ma Srl 
Visnu Si presentò nella Sua manifestazione di Mohinl, la donna piu bella del 
mondo, per attrarre i demoni e riconquistare il nettare a favore degli esseri 
celesti.

Dopo che Siva ebbe bevuto tutto il veleno, gli esseri celesti e i demoni 
ripresero coraggio e ricominciarono a frullare. Dapprima fu prodotta una 
mucca surabhi. Grandi persone sante accettarono questa mucca per ricavare 
il burro chiarificato dal suo latte e offrirlo in oblazione nel corso di grandi 
sacrifici. Poi fu generato il cavallo Uccaihsravà, di cui s’impadroni Bali 
Maharaja. Apparvero poi Airavata e altri elefanti insieme con le loro compa
gne. Essi potevano recarsi in ogni luogo, in qualsiasi direzione. Fu generata 
anche la nota gemma Kaustubha, e Sn Visnu la prese per ornarsene il petto. 
Poi furono generati il fiore parijata e le Apsara, le donne piu belle dell’ 
universo. Allora apparve LaksmI, la dea della fortuna. Gli esseri celesti, i 
grandi saggi, i Gandharva e altri le offrirono un’adorazione rispettosa, ma la 
dea della fortuna non trovava nessuno che potesse essere scelto come marito. 
Alla fine scelse come suo padrone il Signore, ed Egli le diede una dimora 
eterna sul Suo petto. Questa unione di LaksmI e Narayana soddisfece com
pletamente tutti i presenti, compresi gli esseri celesti e tutti gli altri. I demoni, 
tuttavia, erano molto depressi perché la dea della fortuna li trascurava. Allora 
fu generata Varunì, la dea dei bevitori e per ordine di Srl Visnu i demoni 
l’accettarono. Poi i demoni e gli esseri celesti ricominciarono a frullare con 
rinnovata energia e questa volta apparve un’espansione parziale di Srl Visnu, 
chiamata Dhanvantari. Dhanvantari era bellissimo, e portava un vaso pieno 
di nettare. I demoni immediatamente strapparono il nettare dalle mani di 
Dhanvantari e cominciarono a fuggire mentre gli esseri celesti, molto rattri
stati, prendevano rifugio in Visnu. Ma dopo aver strappato di mano il vaso a 
Dhanvantari, i demoni cominciarono a contendere tra loro. Srl Visnu conso
lò gli esseri celesti che rimasero in silenzio, senza combattere. Mentre la 
contesa tra i demoni si protraeva, il Signore stesso apparve nella forma dell’ 
avatara Mohinl, la donna piu bella dell’universo.
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C ^ O G L O  8

Come fu frullato 
l’oceano di latte

VERSO 1

ti 7 ^ /

Wd qV 1

W ' J ^ q i  fq?vj ^ R T ^ T S ^  || * ||

srì-suka uvaca 
pìte gare vrsànkena 

prìtàs te ’mara-dànavàh 
mamanthus tarasa sindhum 

havirdhànì tato ’bhavat

f  f

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; pìte: quando fu bevuto;
f

gare: il veleno; vrsa-ankena: da Siva, che siede su un toro; prìtah: soddisfatti; 
te: tutti; amara: gli esseri celesti; danavàh: e i demoni; mamanthuh: di nuovo 
cominciarono a frullare; tarasa: con grande forza; sindhum: l’oceano di latte; 
havirdhànì: la mucca surabhi, che dà burro chiarificato; tatah: da questa 
operazione; abhavat: fu generata.
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256
r
Snmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.8

TRADUZIONE
Sukadeva GosvamI continuò:

Dopo che Siva ebbe bevuto il veleno, gli esseri celesti e i demoni, molto 
soddisfatti, ricominciarono a frullare l’oceano con rinnovato entusiasmo. Come 
risultato dell’opera, apparve la mucca conosciuta come surabhi.

SPIEGAZIONE
La mucca surabhi è chiamata anche havirdhànì, la fonte del burro. Il

burro fondendosi diventa ghì, o burro chiarificato, che è inevitabilmente
*

necessario per compiere grandi sacrifici rituali. E affermato nella Bhagavad- 
gìta (18.5), yajha-dàna-tapah-karma na tyàjyam kàryam eva taf. il sacrificio, la 
carità e l’austerità sono essenziali per mantenere la società umana nella pace e 
nella prosperità piu perfetta. Yajna, il compimento di sacrifici, è dunque 
essenziale; per compiereyo/na è assolutamente necessario il burro chiarificato 
e per ottenere il burro chiarificato è necessario il latte. Il latte si ottiene 
quando c’è un numero sufficiente di mucche. Perciò nella Bhagavad-gìtà 
(18.44) è raccomandata la protezione della mucca (krsi-go-raksya-vanijyam 
vaisya-karma svabhàva-jam).

VERSO 2

tàm agni-hotrìm rsayo 
ja&hur brahma-vàdinah 

yajnasya deva-yànasya 
medhyaya havise nrpa

tàm: questa mucca; agni-hotrìm: assolutamente necessaria per la produ
zione di yogurt, latte e ghì che devono essere offerti come oblazioni nel fuòco; 
rsayah: i saggi che compiono questi sacrifici; jagrhuh: presero in consegna; 
brahma-vadinah: poiché questi saggi conoscono le cerimonie rituali vediche; 
yajnasya: del sacrificio; deva-yanasya: che soddisfa il desiderio di elevarsi ai 
pianeti superiori e a Brahmaloka; medhyaya: adatto per offrire oblazioni; 
havise: per il burro chiarificato e puro; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re Panksit, grandi saggi che conoscevano perfettamente le cerimonie 

rituali vediche si presero cura di questa mucca surabhi che produceva tutto lo 
yogurt, il latte e il ghì che è indispensabile per offrire oblazioni nel fuoco. Essi

,1 ?  ̂ L

iN
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Verso 4] Come fu frullato l’oceano di latte 257

se ne preoccuparono solo per ottenere il ghl puro che serviva loro per il compi
mento di sacrifìci, al fine di elevarsi ai sistemi planetari superiori, fìno a 
Brahmaloka.

SPIEGAZIONE
Generalmente le mucche surabhi si trovano sui pianeti Vaikuntha. Come

f

descrive la Brahma-samhita, Srl Krsna sul Suo pianeta, Goloka Vrndavana, è 
impegnato a pascolare le mucche surabhi (surabhìr abhipalayantam). Queste 
mucche sono gli animali preferiti dal Signore. Dalle mucche surabhi si può 
ottenere tutto il latte di cui si ha bisogno, ed è possibile mungerle tutte le volte 
che si desidera. In altre parole, la mucca surabhi può dare una quantità 
illimitata di latte. Il latte è necessario per il compimento degli yajna, e i saggi 
sanno come usare il latte per elevare la società umana alla perfezione della 
vita. Poiché in tutti gli sastra è raccomandata la protezione della mucca, i 
brahmavadì si presero cura della mucca surabhi, a cui i demoni non erano 
molto interessati.

VERSO 3

? ^ d  li 3 H

tata uccaihsrava nama 
hayo ’bhùc candra-pàndurah 

tasmin balih sprham cakre 
nendra ìsvara-siksaya

tatah: poi; uccaihsravah nama: chiamato Uccaihsrava; hayah: un cavallo; 
abhùt: fu generato; candra-pandurah: bianco come la luna; tasmin: esso; 
balih: Maharaja Bali; sprham cakre: desiderò possedere; na: non; indrah: il re 
degli esseri celesti; ìsvara-siksaya: ricordandosi del consiglio del Signore.

TRADUZIONE
Poi fu generato un cavallo, di nome UccaihSrava, che era bianco come la 

luna. Bali Maharaja desiderò avere questo cavallo, e Indra, il re dei pianeti 
celesti, non protestò perché Dio, la Persona Suprema, gli aveva consigliato di 
agire in questo m ^o.

VERSO 4

i m i
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258 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

tata airavato nama 
vàranendro vinirgatah 

dantais caturbhih svetàdrer 
haran bhagavato mahim

tatah: poi; airàvatah nama: chiamato Airavata; vàrana-indrah: il re degli 
elefanti; vinirgatah: fu generato; dantaih: con le sue zanne; caturbhih: quat
tro; sveta: bianco; adreh: delle montagne; haran: sfidando; bhagavatah: di 
Siva; mahim: le glorie.

TRADUZIONE
Come risultato successivo, apparve il re degli elefanti, Airavata. Questo 

elefante era bianco e con le sue quattro zanne sfidava la gloria della montagna 
Kailasa, la gloriosa dimora di Siva.

VERSO 5

( . |(l

airàvanàdayas tv astau 
dig-gajà abhavams tatah 

abhramu-prabhrtayo ’stau ca 
karinyas tv abhavan nrpa

airàvana-àdayah: guidati da Airavana; tu: ma; astau: otto; dik-gajah: 
elefanti che potevano andare in qualsiasi direzione; abhavan: furono generati; 
tatah: poi; abhramu-prabhrtayah: guidate dall’elefantessa Abhramu; astau: 
otto; ca: anche; karinyah: elefantesse; tu: ma; abhavan: furono generate; 
nrpa: o re.

TRADUZIONE
Poi, o re, furono generati otto grandi elefanti che potevano recarsi in ogni 

direzione. Tra essi c’era Airavana, e con loro furono generate anche otto 
elefantesse, guidate da Abhramu.

SPIEGAZIONE
Questi otto elefanti si chiamavano Airavana, Pundarlka, Vamana, 

Kumuda, Anjana, Puspadanta, Sarvabhauma e Supratìka.
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VERSO 6

m fa W ;

?ns<|: stsjt ?jf? j w ì  -q q ^  j |
-3 i

kausttàhàkhyam abhud ratnam 
padmaràgo mahodadheh 

tasmin manau sprhàm cakre 
vakso-’lahkarane harih 

tato ’bhavat pàrijàtah 
suradoka-vibhusanam 

pùrayaty arthino yo ’rthaih 
sasvad bhuvi yathà bhavàn

kaustubha-àkhyam: conosciuto come Kaustubha; abhùt: fu generato; 
ratnam: una pietra preziosa; padmaràgah: un altra gemma, chiamata 
Padmaraga; mahà-udadheh: da questo grande oceano di latte; tasmin: quello; 
manau: gemma preziosa; sprhàm cakre: desiderò possedere; vaksah- 
alahkarane: per decorarsi il petto; harih: Dio, la Persona Suprema; tatah: 
poi; abhavat: fu generato; pàrijàtah: il fiore celeste chiamato pàrijàta\ 
sura-loka-vibhusanam: che orna i pianeti celesti; purayati: soddisfa; arthinah: 
le persone che desiderano la ricchezza materiale; yah: ciò che; arthaih: da 
quello che è desiderato; sasvat: sempre; bhuvi: su questo pianeta; yathà: 
come; bhavàn: tua grazia (Maharaja Parlksit).

TRADUZIONE
In seguito, dal grande oceano furono generate le famose gemme Kaustubha* 

mani e Padmaraga-munt. Sri Visnu desiderò possederle per ornarsene il petto. 
Poi fu generato il fiore parijàta che orna i pianeti celesti. O re, come tu soddisfi 
i desideri di ogni essere su questo pianeta appagando ogni ambizione, cosi il fìore 
parijàta soddisfa i desideri di ognuno.

VERSO 7

li s li
tatas càpsaraso jàtà 

niska-kanthyah suvàsasah
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260 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.8

ramanyah svarginam valgu- 
gati-lìlàvalokanaih

tatah: poi; ca: anche; apsarasah: le abitanti di Apsaroloka; jàtàh: furono 
generate; niska-kanthyah: decorate di collane d’oro; su-vàsasah: vestite con 
begli abiti; ramanyah: estremamente belle e attraenti; svarginam: degli abi
tanti dei pianeti celesti; valgu-gati-lìlà-avalokanaih: muovendosi dolcemente 
attraevano il cuore di tutti.

TRADUZIONE
Allora apparvero le Apsarà [che sono le prostitute dei pianeti celesti]. Esse 

erano perfettamente ornate di monili d’oro e collane, e indossavano abiti fini e 
attraenti. Le Apsarà incedono con movimenti lenti e affascinanti che confondo
no gli abitanti dei pianeti celesti.

VERSO 8

tatas càvirabhùt sàksàc 
chri rama bhagavat-parà 

rahjayantì disah kàntya 
vidyut saudamanì yathà

tatah: poi; ca: anche; avirabhùt: si manifestò; saksat: direttamente; srì: la 
dea della fortuna; rama: conosciuta come Rama; bhagavat-para: che deside
rava fortemente essere proprietà di Dio, la Persona Suprema; rahjayantì: 
risplendevano; disah: tutte le direzioni; kàntya: per il suo splendore; vidyut: 
il lampo; sautàmanì: Saudamanì; yathà: come.

TRADUZIONE
Apparve in seguito la dea della fortuna, Ramà, che si d^ica esclusivamente 

al piacere di Dio, la Persona Suprema. Apparve come l’elettricità, superando i 
fulmini che a volte illuminano una montagna di marmo.

SPIEGAZIONE
Sri significa opulenza. Krsna è il proprietario di ogni opulenza.

bhoktàram yajha-tapasàm 
sarva-loka-mahesvaram 

suhrdam sarva-bhùtànàm 
jhàtvà màm santim rcchati
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Verso 9] Come fu frullato l’oceano di latte 261

Questa formula per la pace nel mondo è contenuta nellaBhagavad-gìtà (5.29). 
Quando la gente saprà che il Signore Supremo, Krsna, è il beneficiario 
supremo e l’amico piu benevolo di tutti gli esseri nel mondo intero, la pace e 
la prosperità regneranno da un capo all’altro del mondo. Purtroppo le anime 
condizionate sono soggette all’illusione dell’energia esterna del Signore 
e vogliono combattere l’una contro l’altra, e per questa ragione la pace è 
sempre turbata. La prima condizione per la pace è che tutta la ricchezza 
presentata da Sri, la dea della fortuna, sia offerta a Dio, la Persona Suprema. 
Tutti devono abbandonare il falso senso di proprietà sui beni di questo 
mondo e offrire ogni cosa a Krsna. Questo è l’insegnamento del Movimento 
per la Coscienza di Krsna.

VERSO 9

^  ^  I

Il
tasyàm cakruh sprhàm sarve 

sasuràsura-mànavàh 
rùpaudàrya-vayo-vama- 

mahimàksipta-cetasah

tasyàm: a lei; cakruh: fecero; sprhàm: desiderio; sarve: tutti; sa-sura- 
asura-mànavàh: gli esseri celesti, i demoni e gli esseri umani; rùpa-audàrya: 
per la squisita bellezza del suo corpo; vayah: giovinezra; varna: cama^one; 
mahimà: glorie; àksipta: agitati; cetasah: nella mente.

TRADUZIONE
La sua squisita bellezza, il suo aspetto corporeo, la sua giovinezza, la sua 

carnagione e la sua gloria facevano si che tutti la desiderassero, compresi gli 
esseri celesti, i demoni e gli esseri umani. Ne erano attratti perché ella è la fonte 
di ogni opulenza.

SPIEGAZIONE
Chi in questo mondo non desidera possedere ricchezza, bellezza e la ri

spettabilità sociale che deriva da queste opulenze? Generalmente gli uomini 
desiderano il piacere materiale, l’opulenza materiale e la compagnia di fami
liari aristocratici {bhogaisvarya-prasaktànàm). Il godimento materiale richie
de denaro, bellezza e la fama che il denaro e la bellezza possono procurare, il 
che può essere ottenuto per la misericordia della dea della fortuna. Ma la dea 
della fortuna non rimane mai sola. Còme indica il verso precedente con
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262 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

l’espressione bhagavat-para, questa dea è proprietà di Dio, la Persona Supre
ma, ed è l’oggetto esclusivo del Suo piacere. Chi desidera il favore della dea 
della fortuna, di madre Laksmi, deve tenerla insieme con Narayana, perché 
Laksmi è per natura bhagavat-para. I devoti che s’impegnano sempre al 
servizio di Narayana (narayana-parayana) possono facilmente ottenere il fa
vore della dea della fortuna senza alcun dubbio, ma imaterialisti che cercano 
di ottenere il favore della dea della fortuna al solo fine di possederla per un 
piacere personale, resteranno frustrati. Questa non è una buona tattica. Il 
famoso demone Ravana, per esempio, voleva sottrarre Laksmi, Sita, a Rama- 
candra e ottenere cosi la vittoria, ma ottenne esattamente d risultato opposto. 
Sita, naturalmente, gli fu portata via con la forza da Srl Ramacandra e 
Ravana fu vinto con tutto il suo impero materiale. La dea della fortuna è 
desiderata da tutti, compresi gli esseri umani, ma bisogna capire che questa 
dea è proprietà esclusiva di Dio, la Persona Suprema. Non si può ottenere la 
misericordia della dea della fortuna senza rivolgere preghiere a lei, e insieme 
al beneficiario supremo, alla Persona di Dio.

VERSO 10

?m  i

II M i

tasya asanam aninye 
mahendro mahad-adbhutam 

mùrtimatyah saric-chresthà 
hema-kumbhair jalam suci

tasyah: per lei; asanam: un seggio; aninye: portò; maha-indrah: il re del 
cielo, Indra; mahat: glorioso; adbhutam: meraviglioso; mùrti-matyah: accet
tando le forme; sarit-sresthàh: le migliori tra le acque sacre; hema: d’oro; 
kumbhaih: con vasi; jalam: acqua; suci: pura. *

TRADUZIONE
Il re dei pianeti celesti, Indra, portò un seggio adatto alla dea della fortuna. 

Tutti i fiumi sacri, come il Gange e la Yamuna, si presentarono in persona, e 
ognuno portò acqua pura in vasi d’oro per madre Lafcml, la dea della fortuna.

VERSO 11
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Verso 12] Come fu frullato l’oceano di latte 263

abhisecanika bhùrnir 
aharat sakalausadhìh 

gavah panca pavitrani 
vasanto madhu-madhavau

abhisecanikah: tutto ciò che è necessario per installare la Divinità; bhUmih: 
la Terra; aharat: raccolse; sakala: tutti i tipi; ausadhìh: di piante e d ’erbe 
medicinali; gavah: le mucche; panca: cinque differenti tipi di prodotti della 
mucca, cioè latte, yogurt, burro chiarificato, sterco e urina di mucca; pavitrani: 
non contaminati; vasantah: la primavera personificata; madhu-madhavau: i 
fiori e i frutti prodotti in primavera, cioè nei mesi di Caitra e Vaisakha.

TRADUZIONE
La Terra si presentò in persona e raccolse tutte le erbe e le piante necessarie 

all’installazione della Divinità. Le mucche fornirono i cinque prodotti, ciré latte, 
yogurt, ghl, urina e sterco di mucca, e la primavera personificata raccolse tutto 
ciò che si produce in primavera durante i mesi di Caitra e Vai&kha [aprile e 
maggio].

SPIEGAZIONE
Pahca-gavya, i cinque prodotti che si ottengono dalla mucca, cioè il latte, 

lo yogurt, il ghì, lo sterco e l’urina di mucca sono necessari in tutte le cerimo
nie rituali compiute secondo le istruzioni dei Veda. Lo sterco e l’urina di 
mucca non sono mai contaminati, e se perfino l’urina e lo sterco della mucca 
sono cosi importanti, possiamo solo immaginare la grande importanza che 
questo animale ha per la civiltà umana. Perciò Dio, la Persona Suprema, 
Krsna, raccomanda personalmente go-raksya, la protezione delle mucche. 
Gli uomini civili che seguono il sistema del varnàsrama, specialmente quelli 
che appartengono alla classe dei vaisya e s’impegnano nell’agricoltura e nel 
commercio, devono proteggere le mucche. Sfortunatamente, gli uomini del 
kali-yuga sono mandah, cattivi, e sumanda-matayah, sviati da una falsa conce
zione della vita; perciò essi uccidono migliaia di mucche. Cosi, per quanto si 
riferisce alla loro coscienza spirituale essi sono sfortunati, e la natura li di
sturba in moltissimi modi, soprattutto con malattie incurabili come il cancro 
e le guerre frequenti tra nazioni. Finché la società umana permetterà l’ucci
sione regolare delle mucche nei mattatoi non si potrà parlare di pace e di 
prosperità.
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264 Srtmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

rsayah kalpayàm cakrur 
abhisekam yathà-vidhi 

jagur bhadràni gandharvà 
natyas ca nanrtur jaguh

rsayah: i grandi saggi; kalpayam cakruh: eseguirono; abhisekam: la ceri
monia dcWabhiseka, necessaria durante l’installazione della Divinità; yathà- 
vidhi: come spiegano le Scritture autorizzate; jaguh: cantarono i mantra 
vedici; bhadràni: la fortuna; gandharvàh: e gli abitanti di Gandharvaloka; 
natyah: con le danzatrici professioniste; ca: anche; nanrtuh: danzarono me
ravigliosamente per l’occasione; jaguh: e cantarono canzoni prescritte dai 
Veda.

TRADUZIONE
I grandi saggi compirono la cerimonia del bagno della dea della fortuna 

come prescrivono le Scritture autorizzate, i Gandharva cantarono tutti i mantra 
vedici di buon augurio, e le danzatrici di professione danzarono con grande 
abilità cantando canzoni autorizzate prescritte nei Veda.

VERSO 13

meghà mrdahga-panava- 
murajànaka-gomukhàn 

vyanàdayan sahkha-venu- 
vìnàs tumula-nihsvanàn

meghàh: le nuvole personificate; mrdahga: tamburi; portava: timpani; 
muraja: un altro tipo di tamburi; ànaka: un altro tipo di tamburi; gomukhàn: 
una specie di tromba; vyanàdayan: vibrarono; sahkha: conchiglie; venu: 
flauti; vìnàh: strumenti a corde; tumula: tumultuosa; nihsvanàn: vibrazione.

TRADUZIONE

Le nuvole personificate fecero risuonare diversi tipi di tamburi conosciuti 
come mrdahga, panava, muraja e ànaka. Soffiarono nelle loro conchiglie e nelle 
buccine conosciute come gomukhas e suonarono flauti e strumenti a corda. Il 
suono combinato di queste vibrazioni musicali era im^nente.
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Verso 15] Come fu frullato l’rceano di latte 265

VERSO 14

l i ba l i

tato ’bhisisicur devìm 
sriyam patfaia-karam satìm 

digibhùh pùma-kalùsaih 
sùkta-vùkyair dvijeritaih

tatah: poi; abhisisicuh: versarono acqua di buona fortuna sul corpo; 
devìm: la dea della fortuna; sriyam: molto bella; padma-karam: che porta un 
loto nella mano; satìm: che è molto casta, e non conosce nessun’altro all’ 
infuori di Dio, la Persona Suprema; digibhùh: i grandi elefanti; pùrna- 
kalasaih: con anfore piene fino all’orlo; tàkta-vùkyaih: con i mantra vedici; 
dvi-ja: dai brahmano; ìritaih: cantati.

TRADUZIONE
Poi i grandi elefanti portarono da tutte le direzioni grandi vasi pieni d’acqua 

del Gange e bagnarono la dea della fortuna mentre i brthmana eruditi cantavano 
i mantra vedici. Durante questa cerimonia del bagno la dea della fortuna man
tenne il suo aspetto originale con un fiore di loto nella mano e appariva molto 
bella. La dea della fortuna è la donna piu casta perché non conosce nessun altro 
all’infuori di Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
La dea della fortuna, LaksmI, è definita in questo verso sriyam, che signi

fica “ dotata delle sei opulenze” —ricchezza, potenza, influenza, bellezza, 
conoscenza e rinuncia. Tutte queste opulenze si ricevono dalla dea della 
fortuna. LaksmI è chiamata qui devi, dea, perché a Vaikuntha fornisce ogni 
opulenza a Dio, la Persona Suprema, e ai Suoi devoti, i quali godono cosi di 
una vita naturale sui pianeti Vaikuntha. Dio, la Persona Suprema, è soddi
sfatto della Sua consorte, la dea della fortuna, che porta nella mano un fiore 
di loto. Madre LaksmI è chiamata in questo verso SatI, la piu casta, perché 
non fa mai divergere la sua attenzione verso qualcun’altro che non sia Dio, la 
Persona Suprema.
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V
Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

samudrah pita-kauseya- 
vasasì samupaharat 

varunah srajarn vaijayantlm 
madhuna matta-satpatóm

samudrah: l’oceano; pìta-kauseya: seta gialla; vasasì: la parte superiore e 
inferiore dell’abito; samupaharat: presentò; varunah: la divinità che controlla 
l’acqua; srajarn: una ghirlanda; vaijayantlm: la piu ornata e la piu grande; 
madhuna: con il miele; matta: ebbre; sat-padam: api, che hanno sei zampe.

TRADUZIONE
L’oceano, che è la fonte di tutte le gemme preziose, forni la parte superiore e 

inferiore di un abito di seta gialla. La divinità che presiede alle acque, Varuna, 
presentò ghirlande di fiori attorniate da calabroni a sei zampe, ebbri di miele.

SPIEGAZIONE
Quando nelle cerimonie dell'abhiseka si bagnano le Divinità con vari 

liquidi, come il latte, il miele, lo yogurt, il ghl, Io sterco di mucca e l’urina, è 
tradizione fornire abiti gialli. Cosi la cerimonia dell’abhiseka per la dea della 
fortuna si svolgeva secondo i principi vedici tradizionali.

VERSO 16 

flTTCli tmprfìT:
fH* |- =.|,

bhusanàni vicitràni 
visvakarmà prajàpatih 

haram sarasvatì padmam 
ajo nagas ca kundale

bhùsanùni: diversi ornamenti; vicitràni: tutti decorati con grande arte; 
visvakarma prajàpatih: Visvakarma, uno dei prajàpati, i figli di Brahma che 
popolano l’universo; haram: una ghirlanda o una collana; sarasvatì: la dea 
della cultura; padmam: un fiore di loto; ajah: Brahma; nàgàh ca: gli abitanti 
di Nagaloka; kundale: due orecchini.

TRADUZIONE
Visvakarma, uno dei prajàpati forni una varietà di ornamenti decorati. La 

dea del sapere, Sarasvatì, offri una collana, Brahma un Bore di loto, e gli 
abitanti di Nagaloka degli orecchini.
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Verso 18] Come fu frullato l’oceano di latte 267

VERSO 17

-Mi r-i rTr^T'^+ji _h

r *
W ^ l 1 >',11

r

tatah krta-svastyayanotpala-srajam 
nadad-dvirepham parigrhya panino

cacala vaktram sukapola-kundalam
savrida-hasam dadhati susobhanam

tatah: poi; krta-svastyayana: adorata regolarmente con le cerimonie 
rituali di buon augurio; utpala-srajam: una ghirlanda di fiori di loto; nadat: 
ronzanti; dvirepham: circondata da calabroni; parigrhya: prendendo; panino: 
con la mano; cacala: continuò; vaktram: volto; su-kapola-kundalam: con le 
guance decorate dagli orecchini; sa-vrìda-hasam: sorridendo timidamente; 
dadhati: manifestando; su-sobhanam: la sua bellezza naturale.

Allora madre Laksmi, la dea della fortuna, dopo essere stata adeguatamente 
glorificata con una propizia cerimonia rituale, cominciò a muoversi qua e là 
tenendo in mano una ghirlanda di fiori di loto e circondata da calabroni ronzanti. 
Col suo tipico sorriso e le guance ornate dagli orecchini, la dea appariva estre
mamente bella.

La dea della fortuna aveva accettato l’oceano di latte come padre, ma 
riposa eternamente sul petto di Narayana. Ella può offrire benedizioni anche 
a Brahma e agli altri esseri viventi in questo mondo materiale, eppure tra
scende tutte le qualità materiali. Sebbene sembrasse nata dall’oceano di latte, 
immediatamente tornò alla sua dimora eterna, sul petto di Narayana.

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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r
Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.8

stana-dvayam càtikrsodarì samam 
nirantaram candana-kunkumoksitam 

tatas tato nupura-valgu sihjitair 
visarpatì hema-lateva sa babhau

stana-dvayam: il suo petto; ca: anche; ati-krsa-udari: con la vita molto 
sottile; samam: ugualmente; nirantaram: costantemente; candana-kuhkuma: 
con polpa di sandalo e kunkuma, una polvere rossa; uksitam: spalmato; tatah 
tatah: qua e là; nupura: con le cavigliere; vafgu: molto belle; sihjitaih: con il 
leggero tintinnare; visarpatì: camminando; hema-latà: una pianticella d’oro; 
iva: esattamente come; sa: la dea della fortuna; babhau: appariva.

TRADUZIONE
I suoi seni simmetrici e ben fatti erano coperti di polpa di sandalo e polvere di 

kuhkuma e la sua vita era molto sottile. Mentre camminava qua e là le sue 
cavigliere tintinnavano dolcemente e sembrava una pianta rampicante d’oro.

VERSO 19
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vilokayanti niravadyam àtmanah 
padam dhruvam cavyabhicùri-sad-gunam 

gandharva-siddhàsura-yaksa-càrana- 
traipistapeyadisu nanvavindata

vilokayanti: osservando, esaminando; niravadyam: senza alcun difetto; 
àtmanah: per sé stessa; padam: posizione; dhruvam: eterna; ca: anche; 
avyabhicàri-sat-gunam: senza mutamento nelle qualità; gandharva: tra gli 
abitanti di Gandharvaloka; siddha: gli abitanti di Siddhaloka; asura: i demo
ni; yaksa: gli Yaksa; càrana: gli abitanti di Caranaloka; traipistapeya-àdisu: 
e tra gli esseri celesti; na: non; anvavindata: poteva accettare nessuno di loro.

TRADUZIONE
Camminando tra i Gandharva, gli Ya^a, gli asura, i Siddha, i Càrana e gli 

abitanti dei pianeti celesti, Laksmidevi, la dea della fortuna, li esaminava atten
tamente, ma non riusciva a trovare nessuno che possedesse per natura tutte le
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Verso 20] Come fu frullato l’oceano di latte 269

buone qualità. Poiché nessuno di loro era privo di difetti non poteva prendere 
rifugio in nessuno di loro.

SPIEGAZIONE

La dea della fortuna, Laksmldevi, essendo stata generata dall’oceano di 
latte, era considerata figlia dell’oceano, perciò le fu concesso di scegliere il 
proprio marito con una cerimonia svayamvara. Esaminò tutti i candidati, ma 
non riusciva a trovare qualcuno che fosse adeguatamente qualificato per 
diventare il suo rifugio. In altre parole, Narayana, il marito naturale di 
Laksmi, non può essere superato da nessuno in questo mondo materiale.

VERSO 20

^  ^  ^  ^

m i  ^  H !

q  i m i  f à  i r  oh

nùnam topo yasya na manyu-nirjayo 
jnanam kvacit tac ca na sanga-varjitam 

kasin mahams tasya na kama-nirjayah 
sa ìsvarah kim parato vyapasrayah

nùnam: certamente; tapah: austerità; yasya: di qualcuno; na: non; 
manyu: collera; nirjayah: vinta; jnanam: la conoscenza; kvacit: in qualche 
persona santa; tat: quello; ca: anche; na: non; sanga-varjitam: senza cattive 
compagnie; kascit: qualcuno; mahan: una persona molto grande; tasya: suo; 
na: non; kama: desideri materiali; nirjayah: vinti; sah: questa persona; 
ìsvarah: controllore; kim: come può essere; paratah: di altri; vyapasrayah: 
sotto il controllo.

TRADUZIONE
/

La dea della fortuna, esaminando le persone riunite, pensò:
Qualcuno si è sottoposto a grandi austerità, ma non ha ancora vinto la 

collera. Qualcuno possiede la conoscenza, ma non ha vinto i desideri materiali. 
Anche grandi personalità sono presenti, ma non hanno vinto i desideri sessuali. 
Anche una grande personalità dipende da qualche altra cosa. Come potrebbe 
essere quindi il supremo controllore?
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270
V
Snmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.8

SPIEG A ZIO N E

Questo è un tentativo di trovare il supremo controllore, o ìsvara. Tutti 
possono essere considerati ìsvara, controllori, ma questi controllori sono con
trollati da altri. Una persona che si è sottoposta a grandi austerità, per 
esempio, può trovarsi ancora sotto il controllo della collera. Con un’analisi 
attenta vedremo che tutti sono controllati da qualcosa. Nessuno perciò può 
essere il vero controllore, all’infuori di Dio, la Persona Suprema, Krsna. Gli 
sàstra lo confermano. ìsvarah paramah krsnah: il supremo controllore è 
Krsna. Krsna non è mai controllato da nessuno, perché è Lui il controllore di 
tutti (sarva-karana-karanam).

VERSO  21

r ■> » - «■ r__ •

q i *  f e . ì ì l i ^ ' t

dharmah kvacit tatra na bhùta-sauhrdam 
tyàgah kvacit tatra na mukti-karanam 

vìryam na pumso ’sty aja-vega-niskrtam 
na hi dvitiyo guna-sanga-varjitah

dharmah: religione; kvacit: si può avere la piena conoscenza; tatra: in 
essa; na: non; bhùta-sauhrdam: l’amicizia con gli altri esseri; tyàgah: la 
rinuncia; kvacit: si può possedere; tatra: in esso; na: non; mukti-karanam: la 
causa della liberazione; vìryam: il potere; na: non; puthsah: di qualche 
persona; asti: ci può essere; aja-vega-niskrtam: nessuna liberazione dal pote
re del tempo; na: non; hi: in verità; dvitìyah: il secondo; guna-sanga-varjitah: 
completamente libero dalla contaminazione delle influenze della natura.

TR A D U ZIO N E

Qualcuno può possedere la piena conoscenza della religione, ma non sa 
m ostrarsi buono verso tutti gli esseri viventi. In qualche essere umano o celeste si 
può trovare la rinuncia, ma questa non è la causa della liberazione. Qualcuno 
può possedere un grande potere, eppure può non essere in grado di com battere il 
tempo eterno. Qualcun altro può avere rinunciato all’attaccam ento al mondo 
m ateriale, ma non si può paragonare a D io, la Persona Suprema. Perciò nessu
no è completamente libero dalle influenze della natura materiale.
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Verso 22] Come fu frullato l’oceano di latte 271

SPIEGAZIONE
In questo verso l’affermazione dharmah kvacit latra na bhùta~sauhrdam è 

molto importante. Vediamo in realtà che molti indù, musulmani, buddisti, 
cristiani e religiosi seguaci di altri culti, pur aderendo con grande fede ai loro 
principi religiosi, non si mostrano equanimi verso tutti gli esseri viventi. 
Infatti, sebbene si dichiarino religiosi, credenti e praticanti, uccidono i poveri 
animali. Una religione di questo genere non ha alcun significato. Lo Srìmad- 
Bhagavatam (1.2.8) afferma:

Una persona può essere molto esperta nel seguire i principi religiosi della 
propria setta, ma se non è incline ad amare Dio, la Persona Suprema, la sua 
osservanza dei principi religiosi sarà soltanto una perdita di tempo. Bisogna 
sviluppare un sentimento d’amore per Vasudeva (vasudevah sarvam iti sa 
mahatma sudurlabhah). La caratteristica del devoto è di essere amico di tutti 
(suhrdam sarva-bhutanam). Un devoto non permetterà mai che un povero 
animale venga ucciso in nome della religione. Questa è la differenza tra una 
persona religiosa in modo superficiale e un devoto di Dio, la Persona 
Suprema.

Vediamo nella storia che i grandi eroi sono stati numerosi, ma nessuno ha 
potuto sfuggire alle mani crudeli della morte. Anche il più grande eroe non 
ha potuto sfuggire al potere di controllo di Dio, la Persona Suprema, quando 
Krsna viene nella forma della morte. Krsna stesso lo conferma: mrtyuh 
sarva-haras caham. Il Signore apparendo nella forma della morte porta via il 
cosiddetto potere dell’eroe. Nemmeno Hiranyakasipu potè salvarsi quando 
Nrsimhadeva apparve davanti a lui nella forma della morte. La forza mate
riale non è nulla di fronte alla forza di Dio, la Persona Suprema.

dharmah svanusthitah pumsam 
visvaksena-kathasu yah

notpadayed yadi ratim 
srama eva hi kevalam

VERSO 22

kvacic cirayur na hi sila-mahgalam 
kvacit tad apy asti na vedyam ayusah

yatrobhayam kutra ca so ’py amangalah 
sumahgaiah kasca na kahksate hi mam
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r
Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.8

kvacit: qualcuno; cira-ayuh: ha una lunga durata di vita; na: non; hi: in 
verità; sìla-mangalam: buon comportamento o la fortuna; kvacit: qualcuno; 
tat api: sebbene si comporti bene; asti: c’è; na: non; vedyam ayusah: cosciente 
della durata di vita; yatra ubhayam: se ci sono entrambe (il buon comporta
mento e la fortuna); kutra: in qualche luogo; ca: anche; sah: questa persona; 
api: sebbene; amangalah: qualche altro piccolo difetto; su-mangalah: di buon 
augurio sotto ogni aspetto; kasca: qualcuno; na: non; kanksate: desidera; hi: 
in verità; mam: me.

TRADUZIONE
Qualcuno può avere una lunga vita, ma non un buon comportamento o un 

carattere propizio. Qualcuno può avere un carattere propizio e un buon compor
tamento, ma non ha una durata di vita fìssa. Sebbene grandi esreri celesti come 
Siva vivano eternamente, hanno abitudini infauste come quella di vivere nei 
crematori. E anche se altri sono perfettamente qualifìcati, non sono devoti di 
Dio, la Persona Suprema.

VERSO 23
• r~ r

evam vimrsyavyabhicari-sad-gunair 
varam nijaikasrayatayagunasrayam 

vavre varam sarva-gunair apeksitarn 
rama mukundam nirapeksam ìpsitam

evam: in questo modo; vimrsya: dopo aver ben riflettuto; avyabhicàri-sat- 
gunaih: con straordinarie qualità trascendentali; varam: superiore; nija-eka- 
asrayataya: poiché possedeva ogni buona qualità senza dipendere da altri; 
aguna-asrayam: la fonte di tutte le qualità trascendentali; vavre: accettò; 
varam: come sposo; sarva-gunaih: con tutte le qualità trascendentali; 
apeksitarn: qualificato; rama: la dea della fortuna; mukundam: a Mukunda; 
nirapeksam: sebbene Egli non l’aspettasse; ìpsitam: il piu desiderabile.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvàmi continuò:]

Cosi, dopo matura riflessione la dea della fortuna accettò Mukunda come 
marito. Sebbene Egli sia del tutto indipendente e non abbia bisogno di lei, è
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Verso 25] Come fu frullato l’oceano di latte 273

dotato di tutte le qualità trascendentali e dei poteri mistici, e per questa ragione 
è la persona piu desiderabile.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Mukunda, è sufficiente in Sé. Essendo perfet

tamente indipendente non ha alcun bisogno del sostegno o della compagnia 
di Laksmìdew. Ma Laksmldevl, la dea della fortuna, Lo accettò ugualmente 
come marito.

VERSO 24

r- '

ì R y n

tasyamsa-desa usatìm nava-kanja-malam 
madyan-madhuvrata-vamtha-giropaghustam 

tasthau nidhaya nikate tad-urah sva-dhama 
savrìda-hasa-vikasan-nayanena yata

tasya: di Lui (Dio, la Persona Suprema); amsa-dese: sulle spalle; usatìm: 
molto bella; nava: appena sbocciati; kanja-malam: una ghirlanda di fiori di 
loto; màdyat: inebriate; madhuvrata-vamtha: di calabroni; gira: con la 
vibrazione; upaghustam: circondata dal loro ronzio; tasthau: rimase; nidMya: 
dopo aver messo questa ghirlanda; nikate: accanto; tat-urah: il petto del 
Signore; sva-dhama: la sua vera dimora; sa-vrìda-hasa: sorridendo timida
mente; vikasat: scintillanti; nayanena: con gli occhi; yata: cosi situata.

TRADUZIONE
Avvicinandosi a Dio, la Persona Suprema, la dea della fortuna poggiò sulle 

Sue spalle la ghirlanda di fiori di loto appena sbocciati attorniata da api ronzanti 
desiderose di miele. Poi, aspettando di ottenere un posto sul petto del Signore, 
rimase accanto a Lui sorridendo timidamente.

VERSO 25

3 3  f è i r h h
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274
V
Snmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.S

tasyah sriyas tri-jagato janako jananya 
vakso nivasam akarot paramani vibhùteh 

srìh svah prajah sakaw ena nirìksanena 
yatra sthitaidhayata sùdhipatìms tri-lokan

tasyah: di lei; sriyah: la dea della fortuna; tri-jagatah: dei tre mondi; 
janakah: il padre; jananyah: della madre; vaksah: il petto; nivasam: la 
residenza; akarot: fece; paramam: supremo; vibhùteh: dell’opulento; srìh: !a 
dea della fortuna; svah: proprio; prajah: discendenti; sa-karunena: con la 
misericordia e il favore; nirìksanena: guardando; yatra: dove; sthita: stava; 
aidhayata: aumentò; sa-adhipatìn: con i grandi governanti e i capi; tri-lokan: 
i tre mondi.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è il pafre dei tre mondi e il Suo petto è la 

residenza di madre Laksmi, la dea della fortuna, la proprietaria di tutte le 
opulenze. La dea della fortuna con il suo sguardo favorevole e misericordioso 
può accrescere l’opulenza dei tre mondi, insieme con quella dei suoi abitanti e dei 
loro controllori, gli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Secondo il desiderio di Laksmldevl, la dea della fortuna, Dio, la Persona 

Suprema, stabili per lei una residenza sul Suo petto in modo che col suo 
sguardo potesse favorire tutti, anche gli esseri celesti e i comuni esseri umani. 
In altre parole, poiché la dea della fortuna sta sul petto di Narayana, vede 
naturalmente tutti i devoti che adorano Narayana. Quando la dea della 
fortuna vede che un devoto desidera offrire d servizio devozionale a Narayana 
si sente naturalmente incline a benedire questo devoto con ogni opulenza. I 
karmi cercano di ricevere il favore e la misericordia di Laksmi, ma poiché non 
sono devoti di Narayana, godono di un’opulenza instabile. L’opulenza dei 
devoti che sono attaccati al servizio offerto a Narayana non è come l’opulen
za dei karmì. L’opulenza dei devoti è permanente quanto l’opulenza di 
Narayana stesso.

VERSO 26

^ 3 ^  IR5I I

sankha-tùrya-mrdangànàm 
vaditranam prthuh svanah
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Verso 28] Come fu frullato l’rceano di latte 275

devanuganam sastrìnam 
nrtyatam gayatam abhut

sankha: conchiglie; ttìrya: trombe; mrdangàrnm: e differenti tipi di tam
buri; vaditrànàm: degli strumenti musicali; prthuh: molto grande; svanah: 
suono; deva-anugònam: gli abitanti dei pianeti superiori come i Gandharva e i 
Càrana, che seguono gli esseri celesti; sa-strìnam: insieme alle loro compagne; 
nrtyatam: s’impegnarono nella danra; gayatam: nel canto; abMt: divenne.

E D U Z IO N E
Gli abitanti di Gandharoaloka e Carraaloka approfittarono dell’occasione 

per suonare i loro strumenti musicali, tra cui le conchiglie, le trombe e i tamburi. 
Cominciarono quindi a danzare e a cantare insieme con le loro compagne.

VERSO 27

iRvsli

brahma-rudrangiro-mukhyah 
sarve visva-srjo vibhum 

idire ’vitathair mantrais 
tal-lingaih pmpa-varsinah

brahma: Brahma; rudra: Siva; angirah: il grande saggio Angira Muni; 
mukhyah: guidati; sarve: tu tti loro; visva-srjah: i capi del governo univefsale; 
vibhum: la persona piu grande; idire: adorarono; avitathaih: reali; mantraih: 
con il canto di mantra; tat-lingaih: adorando Dio, la Persona Suprema; 
puspa-varsinah: facendo cadere una p iog^a di fiori.

E D U Z IO N E
Brahma, éiva, il grande saggio ^ g ira  e gli altri direttori dell’amministra

zione universale gettarono una pioggia di fiori e cantarono mantra che celebra
vano le glorie trascendentali di Dio, la Pereona Suprema.

VERSO 28

T'TT: 331 : !

i t ^ n

sriyàvalokita devah 
saprajapatayah prajah
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276 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

sìladi-gwa-sampanna 
lebhire nirwtim param

sriya: dalla dea della fortuna, LaksmI; avalokitah: guardati con miseri
cordia e favore; devàh: tutti gli esseri celesti; sa-prajàpatayah: con tutti 
i prajàpati; prajàh: e i loro discendenti; sila-adi-guna-sampannah: tutti bene
detti con un buon comportamento e buone caratteristiche; lebhire: raggiunse
ro; nirvrtim: la soddisfazione; param: ultima.

TRADUZIONE
Tutti gli esseri celesti, insieme coi prajùpati e coi loro discendenti, benedetti 

dallo sguardo di Lak$miji furono immediatamente arricchiti da un buon compor
tamento e da qualità trascendentali e si sentirono molto soddisfatti.

VERSO 29

ì  o

nihsattvà lolupa rnjan 
nirudyogà gata-trapah 

yadà copeksita laksmyà 
babhuvur daitya-fànavah

nihsattvah: senza forza; lolupah: molto avidi; rajan: o re; nirudyogóh: 
frustrati; gata-trapah: svergognati; yató: quando; ca: anche; upeksitah: 
trascurati; lalksmya: dalla dea della fortuna; babhuvuh: divennero; daitya- 
dànavàh: i demoni e i Raksasa.

TRADUZIONE
O re, sentendosi trascurati dalla dea della fortuna, i demoni e i Rateasa 

erano depressi, confusi e frustrati, e persero cosi ogni pudore.

VERSO 30
r  r '  r~ ____  »

T i f i m i  ì

W ì 3 ^ ^  ^  n  l imoli

athòsìd varimi devi 
kanya kamala-locanà 

asura ja ^h u s  tdm vai 
harer anumatena te
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Verso 32] Come fu frullato T arano ffl latte 277

atha: poi (dopo l’apparizione della dea della fortuna); asit: ci fu; varuni: 
Varuni; devi: la dea che controlla gli ubriaconi; kanya: una ragazza; kamala- 
locana: dagli occhi di loto; asurah: i demoni; ja&huh: accettarono; tam: lei; 
vai: in verità; hareh: di Dio, la Persona Suprema; anumatena: per ordine; te: 
essi (i demoni).

TRADUZIONE
Allora apparve Varrai, la dea dagli occhi di lotocte controlla i bevitori. Con 

il permesso di Dio, la Persona Suprema, Kr$na, i demoni guidati da Bali Maha
raja s’impadronirono di questa ragazza.

VERSO 31

w m ^ T i i i ^ ii

athodadher mathyamanat 
kasyapair amrtarthibhih 

udatisthan maharaja 
purusah paramadbhutah

atha: poi; udadheh: dall’oceano di latte; mathyamanat: che era frullato; 
kùsyapaih: dai figli di Kasyapa, cioè gli esseri celesti e i demoni; amrta- 
arthibhih: ansiosi di ottenere il nettare da questa operazione; udatisthat: 
apparve; maharaja: o re; purusah: un maschio; paroma: molto; adbhutah: 
meraviglioso.

TRADUZIONE
O re, mentre i figli di Kaéyapa, sia i demrai cte gli ^ e r i  celesti, erano 

im^gnati a frullare Ideano di latte, apparo ra meraviglio^ ragazzo.

VERSO 32

t l ^ l l

dirgha-p\vara~dor-da^ah 
kambu-grivo ‘̂ meterniah 

syùmalas tarmah sra ^ i  
sarvabharana-ùMsitah
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278 érimad-Btagavatam [Canto 8, Cap.8

dirgha: lunghe; pivara: forti e robuste; doh-d<mdah: le braccia; kambu: 
come una conchiglia; grivah: il collo; arna-ìksanah: occhi rossi; syamalah: 
una carnagione scura; tar^mh: molto dovane; sragvi: che indossava una 
ghirlanda di fiori; sarva: tutti; abhartma: con ornamenti; bhùsitah: decorato.

TRADUZIONE
Il suo corpo era robusto e le sue braccia lunghe, forti e ben costruite; il suo 

collo, segnato da tre linee, a^omigliava a una conchiglia; i suoi rechi erano rossi 
e la sua carnagione scura. Era giovane, inghirlandato di fiori e aveva U corpo 
variamente ornato.

VERSO 33

pita-vasa mahoraskah 
swirsta-mani-kwìdalah 

snigdha-kimcita-kesànta- 
stàhagah simha-vikramah 

amrtdpùma-kalasam 
bibhrad valaya-bhùsitah

pita-vasah: che indosrava abiti ^alli; maha-uraskah: con il petto molto 
ampio; su-mrsta-mani-kwtdalah: con gli orecchini scintillanti e fatti con perle; 
snigdha: lucenti; kuncita-kesa: i riccioli; anta: alla fine; su-bhagah: divise e 
molto belle; simha-vikramah: forte come un leone; amrta: con il nettare; 
àpiirna: pieno fino all’orlo; ka l^am :  un vaso; bibhrat: che si muoveva; 
valaya: con bracciali; bfàsitah: decorato.

TRADUZIONE *
Era vestito di abiti gialli e portava lucidi e luminosi orecchini di perle. Le 

punte dei suoi capelli erano unte di olio e U sre ^tto era molto largo. 11 suo 
corpo aveva tutte le caratteristiche positive: era forte e robusto come un leone ed 
era ornato di bracciali. Egli reggeva tra le mani un vaso colmo fino all’orlo di 
nettare.

VERSO 34

"\
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Verso 35] Come fu frullato l’rceano di latte

sa vai bhagavatah sàksad 
visnor amsàmsa-sambhavah 

dhanvantarir iti khyòta 
ayur-veda-drg ijya-bhùk

sah: egli; vai: in verità; bhagavatah: di Dio, la Persona Suprema; sùksd’ 
direttamente; v/j«oA:diSri Visnu; amsa-amsa-sambhavah: la manifestazione 
di un’emanazione plenaria di un’emanazione plenaria; dhanvantari^ 
Dhanvantari; iti: cosi; khyàtah: famoso; Qyuh-veda-drk: perfettamente 
esperto nella scienza medica; ijya-bhàk: uno degli esseri celesti degni dì 
dividere le parti del sacrificio.

TRADUZIONE
Questa persona era Dhanvantari, un’espansione plenaria di un’espansione *

plenaria di Sri Vfcnu. Era perfettamente esperto nella scienza della medicina e 
ottenne, come uno degli esseri celesti, di ricevere una parte nei sacrifìci.

SPIEGAZIONE
Srìla Madhvàcàrya commenta:

tesàm satyàc càlanàrtham 
harir dhanvantarir vibhuh 

samartho 'py asurónam tu 
sva-hastad amucat sudhóm

Dhanvantari, che portava un vaso pieno di nettare, era un’espansione plena
ria di Dio, la Persona Suprema, ma nonostante la sua forza, gli asura riusci
rono a strappargli dalle mani il vaso di nettare.

VERSO 35

H3Mi

tam àlokyàsurah sarve 
kalasam camrtabhrtam 

lipsantah san>a-vastuni 
kalasam tarasàharan

tam: lui; àlokya: vedendo; asurah: i demoni; sarne: tutti; kalasam: il vaso 
del nettare; ca: anche; amrta-ùbhrtam: pieno di nettare; lipsantah: deside
rando molto fortemente; sarva-vastuni: tutti gli oggetti; kalasam: il vaso; 
tarasó: immediatamente; aharan: strappavano.
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280 Srtma^Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

E D U Z IO N E
Vedendo Dhanvantari che portava il vaso di nettare, i demoni, spinti dal 

desiderio di posrodere U varo e U suo contenuto, immediatamente glielo strappa
rono con la forza.

VERSO 36

^  n3  6 |j

niyamane ’surais tasmin 
kalase ‘mrta-bhajane 

visanna-manaso deva 
harim saranam ayayuh

niyamane: trasportato; asuraih: dai demoni; tasmin: quello; kalase: vaso; 
amrta-bhajane: che conteneva il nettare; visanna-manasah: con la mente addo
lorata; devah: tutti gli esseri celesti; harim: dal Signore Supremo; sarattam: 
per prendere rifugio; ayayuh: andarono.

E D U Z IO N E
Quando i demoni fugarono urtando con ro il vaso del nettare, gli esseri 

celesti furono presi dallo sconforto. Cosi cercarono rifugio ai piedi di loto di 
Dio, la Persona Suprema, Hari.

VERSO 37

sm  i
n '“v _n n r  v _____  ^

i k ^ ii '

iti tad-fainyam alokya 
bhagavdn bhrtya-kama-krt 

ma khidyata mitho ’rtham vah 
tòdhaytiye sva-mayaya

iti: in questo modo; tat: degli esseri celesti; dainyam: la tristezza; alokya: 
vedendo; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; bhrtya-kama-krt: che è sem
pre pronto a soddisfare i desideri dei Suoi servitori; ma khidyata: non rattri
statevi; mithah: con un litigio; artham: per prendere il nettare; vah: per tutti 
voi; sadhayisye: farò; sva-mayaya: con la Mia energia.
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Verso 38] Come fu frullato Id ea n o  ffl latte 281

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema, che d^idera wmpre sodisfare l'ambi

zione dei Suoi devoti, vide lo sconforto degli n w ri celati, dis% loro: “Non 
rattristatevi. Con la Mia energia personale confonderò qurcti demoni facendo 
sorgere una contesa tra loro. In questo mrio sridisferò U vostro desiderio di 
avere il nettare.”

VERSO 38

fa ’4 : ^  l

sré t ì  *  ré  ^  s m  l i b i l i

mithah kalir abfàt tesam 
tad-arthe tarsa-cetasam 

aham purvam aham purvam 
na tvam na tvam iti prabho

mithah: tra loro; kalih: discordia e litigi; abhut: si verificarono; tesam: di 
tutti loro; tat-arthe: per il nettare; tarsa-cetasam: confusi nel cuore dall’ener
gia illusoria di Visnu; aham: io; purvam: prima; aham: io; purvam: prima; 
na: non; tvam: te; na: non; tvam: te; iti: cosi; prabho: o re.

TRADUZIONE
O re, in quel momento tra i demoni si a c c ^  una disputa ^ r  stabilire chi 

avrebbe per primo bevuto il nettare. Ognuno diceva: “Non puoi berlo tu prima, 
devo berlo prima io. Prima io, non tu!”

SPIEGAZIONE
Questa è la caratteristica dei demoni. ^  prima preoccupazione del non

devoto è quella di godere del proprio piacere ^ rsonale  immediatamente, 
mentre la prima preoccupazione del devoto è quella di soddisfare il Signore. 
Cosi si distingue un devoto da un non^evoto. In questo mondo materiale, 
poiché quasi tutti sono non-devoti, si accendono regolarmente competizioni, 
lotte, litigi e guerre perché ognuno vuole godere e soddisfare i propri sensi. 
Perciò, finché questi demoni non diventano coscienti di ^ n a  e non vengono 
educati a soddisfare i sensi del Signore, non si può parlare di pace nella 
società umana o in qualsiasi società, nemmeno in quella degli esseri celesti. 
Gli esseri celesti e i devoti, tuttavia, si sottomettono sempre ai piedi di loto del 
Signore e cosi il Signore è sempre ansioso di soddisfare le loro ambizioni. 
Mentre i demoni combattono e litigano per soddisfare i loro sensi, i devoti 
s’impegnano nel servizio devozionale per soddisfare i sensi del Signore. I 
componenti del Movimento per la Coscienra di ^rena devono stare molto in 
guardia su questo punto, e allora la loro o ^ r a  di predica avrà successo.
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‘82 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.8

VERSI 39^0

113*1!

ì r ^ H

devah svam bhàgam arhanti 
ye tulyàyàsa-hetavah 

satra-yàga ivaitasminn 
esa dharmah sanàtanah

iti svàn pratyasedhan vai 
daiteyà jàta-matsaràh 

durbalàh prabalàn ràjan 
grhìta-kalasàn muhuh

devah: gli esseri celesti; svam bhàgam: la loro parte; arhanti: meritano di 
p re n d e re ;^ : tutti quelli; tulya-àyàsa-hetavah: che hanno fatto uno sforzo 
uguale; satra-yàge: nel compimento dei sacrifìci; iva: similmente;e/u.ymM: a 
questo proposito; esah: questa; dharmah: la religione; sanatanah: eterna; iti: 
cosi; svan: tra loro; pratyasedhan: s’impedivano l’un l’altro; vai: in verità; 
daiteyàh: i figli di Diti; jàta-matsaràh: invidiosi\ durbalàh: deboli\ prabalàn: 
con la forza; rajan: o re; &hìta: che possedevano; kalasàn: il vaso che 
conteneva il nettare; muhuh: costantemente.

TRADUZIONE
Alcuni tra i demoni distro: “Tutti gli esreri celesti hanno partecipato a 

frullare l’oceano di latte. O re, come ognuno ha uguale diritto di partecipare a 
un sacrifìcio pubblico in conformità dell’eteroo sistema della religione, è giusto 
che anche gli esreri celesti abbiano la loro parte di nettare.” O re, in questo 
mróo i demoni piu deboli cercavano d’im ^ ^ e  ai demoni piu forti di appro
priarsi il nettare.

SPIEGAZIONE
Desiderando avere d nettare, i meno forti tra i demoni parlavano in favore 

degli esseri celesti. Naturalmente i Daitya piu deboli prendevano le parti 
degli esseri celesti affinché i Daitya piu forti non bevessero tutto il nettare 
senza dividerlo. Cosi si accese una disputa e gli uni impedivano agli altri di 
bere il nettare.
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éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.82M

kancyà pravilasad-valgu- 
calac-carana-nùpuram

savrlda-smita-viksipta- 
bhru-vilàsàvalokanaih 

faitya-yùtha-pa-cetahsu 
kàmam uddipayan muhuh

etasmin antare: dopo questi fatti; visnuh: Sn Visnu; sarva-upàya-vit: colui 
che sa come agire nelle diverse situazioni; ìsvarah: colui che supremamente 
controlla; yosit-mpam: la fo rn a  di una bellissima donna; anirdesyam: nessu
no poteva capire chi fosse in realtà; dadhàra: prese; paroma: supremamente; 
adbhutam: meravigliosa; preksmiya: molto piacevole alla vista; utpala- 
syàmam: scura come un loto appena sbocciato; sarva: tutte; avayava: le parti 
del corpo; sundaram: molto belle; samàna: ben proporzionate; karna- 
abharanam: orecchini; su-kapola: bellissime guance; unnasa-ànanam: un naso 
elegante che abbelliva d volto; nava-yauvana: nel fiore della giovinezza; 
nivrtta-stana: col seno fermo; bhàra: teso; krsa: molto sottile e snella; 
udaram: la vita; mukha: volto; àmoda: che creava piacere; anurakta: attratti; 
ali: calabroni; jhankàra: ronzanti; udvigna: dall’ansietà; locanam: gli occhi; 
bibhrat: muovendo; su-kesa-blwrena: per il peso della Sua meravigliosa 
chioma; màlàm: con una ghirlanda di fiori; utphulla-mallikàm: fatta di fiori 
mallikà completamente sbocciati; su-grìva: il bel collo; kantha-àbharanam: 
decorato con meravigliosi ^oielli; su-bhuja: bellissime braccia; angafa- 
bhusitam: decorate di bracciali; viraja-ambara: una stoffa molto pulita; 
samvita: copriva; nitamba: il seno; dvipa: che sembrava un’isola; sobhayà: di 
questa bellezra; kancyà: la cintura in vita; pravilasat: circondava; valga: 
molto bella; calat-carana-nupuram: cavigliere tintinnanti; sa-vrìda-smita: sor
ridendo timidamente; viksipta: guardando; bhru-vilàsa: il gioco delle 
sopracciglia; avalokanaih: posando il suo sguardo; daitya-yutha-pa: i capi dei 
demoni; cetahsu: nel profondo del cuore; kàmam: il desiderio sessuale; 
uddipayat: risve^iando; m tàtà: continuamente. ,

^ ^ U Z I O N E
Dio, la Perwna Suprema, Vmu, che può neutralizzare qualsiasi situazione 

sfavorevole, pre& allora la foraa t i una donna estremamente bella. Questo 
avatàra in forma di donna, Mohim-mQrti, era estremamente piacevole per la 
mente. Il colore della Sua c^rogione assomigliava a un fiore di loto scuro 
appena sbraciato e ogni parte del Suo corpo era meraviglimamente fornata. I 
Suoi orecchi erano simmetriramente ornati di orecchini, le guance erano belle, il 
naso era sottile e il viso pieno t i splendore giovanile. Il seno fiorente faceva 
sembrare molto rottile la Sua rito. Attratti dal profumo del Suo corpo e del Suo 
volto, i calabroni Le ronzavano intono, e i Suoi occhi erano irrequieti. I capelli
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Versi 41-46] Come fu frullato l’oceano di latte 285

meravigliosi erano ornati con fiori mallikù. Il collo ben fomato e attraente era 
cinto da una collana e da altri ornamenti. Le braccia erano adorne di bracciali, 
il corpo avvolto in un sùn  pulito e i seni sembravano isole in un rceano di 
bellezza. Le gambe erano ornate di cavigliere; col movimento delle sopracciglia, 
mentre lei sorrideva timidamente e guardava i demoni, fece si che tutti i demoni 
si riempissero di desideri sessuali, tanto che ognuno di loro desiderò possederLa.

SPIEG^IONE
Poiché il Signore Supremo aveva assunto la forma di una donna bellis

sima per risvegliare il desiderio sessuale nei demoni, nel verso c’è una descri
zione completa della Sua bellezza.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivefanta sull’ottavo capitolo dell’ 
ottavo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “Come fu  frullato l’oceano 
di la tte ’.
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Capitolo 9

Questo capitolo spiega che i demoni, incantati dalla bellissima forma di 
MohinL furono d’accordo nel cederLe d vaso del nettare e fu Lei, Mohinidevì, 
che avvedutamente lo consegnò agli esseri celesti.

Non appena i demoni furono in possesso del vaso del nettare, una giovane 
donna di straordinaria bellezra apparve dinanzi a loro. Affascinati dalla 
bellezza della giovane donna, tutti i demoni Ne furono attratti. Cosi, dato che 
stavano azzuffandosi per il possesso del nettare, i demoni scelsero questa 
bella donna come arbitro per risolvere la contesa sorta tra loro. Approfit
tando della loro debolezza a questo proposito, MohinI, la manifestazione di 
Dio, la Persona Suprema, ottenne dai demoni la promessa che qualunque 
fosse la Sua decisione, essi l’avrebbero accettata. Non appena i demoni 
ebbero fatto la promessa, Mohinl-murti fece sedere gli esseri celesti e i demoni 
su differenti file, in modo da poter distribuire il nettare. Sapeva che i demoni 
non erano degni di bere il nettare; con un inganno, quindi, lo distribuì tutto 
agli esseri celesti. Quando i demoni si accorsero dell’inganno di Mohini- 
murti, rimasero in silenzio. Ma un demone, di nome Ràhu, travestitosi da 
essere celeste si sedette nelle loro file, prendendo posto tra il sole e la luna. 
Avendo compreso l’inganno di Ràhu, Dio, la Persona Suprema, immediata
mente mozzò la testa del demone. Ma Ràhu, che aveva già gustato il nettare, 
rimase vivo benché avesse la testa recisa. Quando gli esseri celesti ebbero 
finito di bere il nettare, Dio, la Persona Suprema, assunse la Sua propria 
forma. Sukadeva Gosvamì conclude il capitolo parlando dell’immensa po
tenza del canto dei santi nomi, dei divertimenti e di tutto ciò che circonda 
Dio, la Persona Suprema.
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CAPTCOLO 9

Il Signore discende 
nella forma di 
Mohinì-mùrti

VERSO 1

? Il

srì-suka uvàca 
te ’nyonyato ’suràhpàtram 

harantas tyakta-sauhrdàh 
ksipanto dasyu-dharmàna 

àyàntim dafrfuh striyam

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; te: i demoni; anyonyatah: 
tra loro; asuràh: i demoni; pàtram: il vaso del nettare; harantah: che se lo 
strappavano di mano l’un l’altro; tyakta-sauhrdàh: diventati nemici tra loro; 
ksipantah: talvolta gettavano; dasyu-dharmànah: talvolta se lo strappavano 
come ladri; àyàntim: che veniva avanti; dafrfuh: videro; striyam: una donna 
molto bella e attraente.
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290
*
Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.9

TRADUZIONE
0
Sukadeva Gosvami disse:

Allora tra i demoni cominciò a sorgere una reciproca ostilità e nel tentativo 
di strapparsi a vicenda il vaso del nettare, dimenticarono ogni legame di amici
zia. In questo frangente videro una meravigliosa donna che si dirigeva verso di 
loro.

VERSO 2

i ’  ii

aho rùpam aho dhama 
aho asyà navam vayah 

iti te tàm abhidrutya 
papracc hur jàta-hrc-chayàh

aho: che meraviglia; rupam: la Sua bellezza; aho: che meraviglia; dhama: 
lo splendore del Suo corpo; aho: che meraviglia; asyàh: di Lei; navam: 
giovane; vayah: la bella età; iti: in questo modo; te: questi demoni; tàm: alla 
bella donna; abhidrutya: precipitandosi davanti a Lei; papracchuh: Le chiese
ro; jata-hrt-sayah: con il cuore pieno di desideri sensuali.

TRADUZIONE
Vedendo quella meravigliosa donna, i demoni esclamarono: “Oh, quale me

ravigliosa bellezza, che splendido corpo, e quale fresca giovinezza!” Cosi di
cendo, si affrettarono ad avvicinarLa pieni di desideri caraali e cominciarono a 
rivolgerLe molte domande.

VERSO 3

^  m  n 3 li

ka tvam kanja-palasàksi 
kuto va kim cikìrsasi 

kasyàsi vada vàmoru 
mathnatìva manamsi nah

ka: chi; tvam: Tu sei; kanja-palasa-aksi: che hai occhi simili ai petali di un 
loto; kutah: da dove; va: oppure; kim cikìrsasi: per quale motivo sei venuta
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qui; kasya: di chi; asi: Tu appartieni; vada: per favore dicci; vama-uru: Tu 
che hai gambe meravigliose; mathnatì: che agiti; iva: come; manamsi: nella 
nostra mente; nah: noi.

TRADUZIONE
0  ragazza meravigliosa, che begli occhi hai, proprio simili ai petali del flore 

di loto. Chi sei? Da dove vieni? Perché sei venuta fln qui, e a chi appartieni? 
Vedendo le Tue meravigliose gambe, sentiamo la mente agitarsi.

SPIEGAZIONE
1 demoni chiesero alla bellissima ragazza a chi appartenesse. General

mente una donna è considerata appartenere al padre finché non è ancora 
sposata, al marito dopo le nozze, e ai suoi figli adulti durante la vecchiaia. A 
proposito di questa domanda, Srila Visvanatha CakravartI Thakura precisa 
che i demoni intendevano informarsi sull’identità del padre della ragazza. 
Poiché erano tutti convinti che non fosse ancora sposata, e ognuno di loro 
desiderava sposarla, volevano sapere chi fosse Suo padre.

VERSO 4
, -A j- C

^ ^ 5 !  W v U

na vayam tvamarair daityaih 
siddha-gandharva-caranaih 

nasprsta~pùrvam janìmo 
lokesais ca kuto nrbhih

na: non è; vayam: noi; tva: a Te; amaraih: dagli esseri celesti; daityaih: 
dai demoni; siddha: dai Siddha; gandharva: dai Gandharva; caranaih: e dai 
Càrana; na: non; asprsta-ptìrvam: mai posseduta o toccata da qualcuno; 
janimah: sappiamo esattamente; loka-ìsaih: dai vari capi dell’universo; ca: 
anche; kutah: che dire dunque; nrbhih: della società umana.

TRADUZIONE
Per non parlare degli esreri umani, né gli esseri celesti, né i demoni, né i 

Siddha, i Gandharva, i Càrana o i grandi dirigenti dell’universo, i prajùpati, 
hanno mai potuto toccarTi prima d’ora. Non pensare che non siamo a conoscen
za della Tua identità.
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292 Snmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.9

SPIEGAZIONE
Perfino gli asura seguivano l’etichetta che impedisce di rivolgersi a una 

donna sposata con sentimenti di lussuria. Il grande psicologo Canakya 
Pandita afferma, màtrvat para-dàresu: bisogna considerare le mogli altrui 
come proprie madri. Gli asura, i demoni, erano del tutto convinti che quella 
bellissima donna, Mohinì-murti, che stava in quel momento dinanzi a loro, 
non fosse sposata. Perciò conclusero che nessuno al mondo, nemmeno gli 
esseri celesti, i G andha^a, i Carana e i Siddha, L’aveva mai toccata. Poiché 
sapevano che la ragazza non era sposata, i demoni ebbero l’audacia di rivol
gerLe la parola, supponendo che la ragazza, Mohinì-murti, fosse venuta fin là 
per scegliersi un marito tra i presenti (Daitya, esseri celesti, Gandharva e cosi 
via).

VERSO 5

g s ;  s ^ l f a  I

Il H H

nùnam tvam vidhina subhrùh 
presitasi saririnàm 

sarvendriya-manah-pritim 
vidhattm sagtonena kim

nùnam: in verità; tvam: Te; vidhina: dalla Provvidenza; su-bhrùh: o Tu, 
che hai sopracciglia cosi belle; presità: mandata; asi: certamente Tu sei; 
sarìrinam: di tutti gli esseri incarnati; sarva: tutti; indriya: dei sensi; rnanah: e 
della mente; prìtim: che soddisfa; vidhàtum: per provvedere; sa-ghrnena: con 
la Tua misericordia incondizionata; kim: se.

TRADUZIONE
O meravigliosa fanciulla dalle sopracciglia affascinanti, è certo la Provvi

denza che con la Sua misericordia incondizionata Ti ha mandato qui per soddi
sfare i sensi e la mente di tutti noi. Non è forse vero?

VERSO 6

^ mÌH I Il

sa tvam nah spardtomananam 
eka-vastuni mànini
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jhatìnam baddha-vairanam 
sam vidhatsva sumadhyame

sà: cosi Tu sei; tvam: Tua Grazia; nah: di tutti noi demoni; spardhamà- 
nànàm: di coloro che diventano sempre piu ostili; eka-vastuni: su un argo
mento (il vaso del nettare); mànini: o Tu che sei cosi bella nella Tua posizione 
di prestigio; jnàtìnàm: tra i nostri familiari; baMha-vairànàm: che diventano 
sempre piu ostili l’uno all’altro; sam: buon augurio; vidhatsva: dovresti fare; 
su-madhyame: o bella donna dalla vita sottile.

TRADUZIONE
Ora ci vedi qui, divisi dalla discordia, a causa di questo vaso di nettare. 

Sebbene nati nella stessa famiglia, i nostri rapporti stanno peggiorando a vista 
d’occhio. O donna dalla vita sottile, sei cosi affascinante nella Tua posizione di 
prestigio che Ti chiediamo di mostrarci il Tuo favore appianando la nostra 
disputa.

SPIEGAZIONE
I demoni si accorsero che la bella donna aveva monopolizzato l’attenzione 

di tutti loro, perciò Le chiesero all’unanimità di fare da arbitro per appianare 
la loro controversia.

VERSO 7

f e r o  ^  ^  il ^  li

vayam kasyapa-ttóyàdà 
bhràtarah krta-paurwàh 

vibìmjasva yathà-nyàyam 
naiva bhedo yathà bhavet

vayam: tutti noi; kasyapa-dàyàdàh: discendenti di Kasyapa Muni; 
bhràtarah: siamo tutti fratelli; krta-paurmah: tutti abili e competenti; vibha- 
jasva: dividi; yathà-nyàyam: secondo la legge; na: non; eva: certamente; 
bhedah: parzialità; yathà: come; bhavet: dovrebbe esserci.

TRADUZIONE
Tutti noi, demoni ed esseri celesti, siamo pati dallo stesso padre, Kaéyapa, e 

siamo quindi strettamente imparentati come fratelli. Ora, però, a causa di 
questa discordia stiamo manifestando i nostri rispettivi poteri. Perciò, Ti chie
diamo di risolvere la contesa e distribuire U nettare a tutti noi, in m tfo equanime.
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VERSO 8

li c  ii

ity upàmantrito daityair 
màyà-yosid-vapur harih 

prahasya ruciràpàhgair 
niriksann idam abravit

iti: cosi; upàmantritah: cosi pregata; daityaih: dai demoni; màyà-yosit: la 
donna illusoria; vapuh harih: l’incarnazione di Dio, la Persona Suprema; 
prahasya: sorridendo; rucira: attraente; apàngaih: manifestando la Sua forma 
femminile attraente; niriksan: guardandoli; idam: queste parole; abravit: 
pronunciò.

TRADUZIONE
Alla richiesta dei demoni, Dio, la Persona Suprema, che aveva assunto la 

foraa di una donna bellissima, sorrise. Posando il Suo sguardo su di loro con un 
gesto affascinante, tipicamente femminile, pronunciò queste parole.

VERSO 9

f t  lì H

sri-bhagavàn uvàca ‘
katham kasyapa-dàyàdàh 

pumscalyàm mayi sangatàh 
visvàsam pandito jàtu 

kàminisu na yàti hi

sri-bhagavàn uvaca: Dio, la Persona Suprema, nella forma di Mohinl- 
murti disse; katham: come mai; kasyapa-dàyàdàh: voi che siete tutti discen
denti di Kasyapa Muni; pumscalyàm: a una prostituta che agita la mente degli 
uomini; mayi: a Me; sangatàh: venite assieme a Me; visvàsam: fiducia; 
panditah: le persone erudite; jàtu: in nessun momento; kàminisu: in una 
donna; na: mai; yàti: può aver luogo; hi: in verità.
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TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, nella forma di Mohim, disse ai demoni:

O figli di Kasyapa Munì, Io sono soltanto una prostituta. Come potete avere 
tanta fiducia in Me? Un saggio non si affida mai a una donna.

SPIEGAZIONE
Canakya Pandita, il grande politico e moralista, diceva, visvaso naiva 

kartavyah strisu rùja-kuksu ca: “Non riponete mai la vostra fiducia in una 
donna o in un politico.” Cosi Dio, la Persona Suprema, mise in guardia i 
demoni affinché non riponessero tanta fiducia in Lei, che era apparsa proprio 
con l’intenzione d’ingannarli. Rivelando indirettamente lo scopo per il quale 
Si era presentata a loro. Ella disse ai figli di Kasyapa: “Come mai? Siete tutti 
figli di un grande rsi, eppure riponete la vostra fidicia in una donna che va 
errando qua e là come una prostituta, senza essere protetta da un padre o da 
un marito. Non ci si dovrebbe fidare delle donne in generale, che dire quindi 
di una donna che se ne va in giro come una prostituta?” La parola kaminì è 
molto importante a questo proposito. Le donne, e specialmente le ragazze, 
risvegliano gli istinti sessuali dell’uomo. Perciò, secondo la Manu-samhita, 
ogni donna dev’essere protetta, o dal marito o dal padre o dai suoi figli adulti. 
Priva di questa protezione, una donna corre il rischio di essere sfruttata. In 
un certo senso alle donne piace farsi sfruttare dagli uomini, ma non appena 
sono sfruttate, esse diventano comuni prostitute. Tutto questo è spiegato da 
Mohini-murti, Dio, la Persona Suprema.

VERSO 10

salavrkanam strinam ca 
svairinìnam sura-dvisah 

sakhyany ahur anityùni 
nutnam nutnam vicinvatùm

sùlùvrkùnùm: delle scimmie, degli sciacalli e dei cani; strinam ca: e delle 
donne; svairinìnam: specialmente le donne indipendenti; sura-dvisah: o de
moni; sakhyùni: l’amicizia; ùhuh: è detto; anityùni: effimera; nutnam: nuovi 
amici; nutnam: nuovi amici; vicinvatùm: tutti pensano.

TRADUZIONE
O demoni, come le scimmie, gli sciacalli e i cani non conoscono la fedeltà 

nelle loro relazioni ressuali e vogliono sempre nuove compagne, cosi le donne che
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vivono in modo indipendente cercano ogni giorao nuovi amici. La relazione di 
amicizia con una donna simile non è mai duratura: questa è l’opinione dei grandi 
studiosi.

VERSO 11

 ̂ r ♦
\ \9 9\\

sri-suka uvàca 
iti te ksvelitais tasya 

àsvasta-manaso ’surah 
jahasur bhàva-gambhiram 

dadus càmrta-bhàjanam

sri-sukah uvàca: §n  Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; te: questi demoni; 
ksvelitaih: parlando come per scherzo; tasyàh: di Mohinì-murti; àsvasta: 
riconoscente e pieno di fiducia; manasah: la mente; asurah: tutti i demoni; 
jahasuh: risero; bhàva-gambhiram: sebbene Mohinì-murti fosse molto seria; 
daduh: consegnarono; ca: anche; amrta-bhàjanam: il vaso del nettare.

TRADUZIONE 
Sri Sukadeva Gosva^ continuò:

Dopo avere ascoltato le parole di Mohim-murti, che erano state pronunciate 
in tono scherzoso, i demoni diventarono fiduciosi. Risero scambiandosi occhiate 
allusive e infine consegnarono nelle Sue mani il vaso pieno di nettare.

SPIEGAZIONE
Certamente Dio, la Persona Suprema nella Sua forma di Mohinì, non 

voleva scherzare, ma stava parlando seriamente, con gravità. I demoni, però, 
affascinati dal Suo aspetto attraente, scambiarono le Sue parole per uno 
scherzo, e pieni di fiducia Le consegnarono il vaso di nettare. Cosi Mohinì- 
murti può essere paragonata al Signore Buddha che apparve per ingannare gli 
asura {sammohàya sura-dvisàm). La parola sura-dvisàm si riferisce a coloro 
che sono invidiosi degli esseri celesti, dei devoti. Talvolta una manifestazione 
di Dio, la Persona Suprema, appare per ingannare gli atei. Vediamo dunque 
che sebbene Mohinì-murti stesse parlando agli asura con serietà, questi consi
derarono scherzose le Sue parole. Infatti, erano tanto sicuri dell’onestà di 
Mohinì-murti che consegnarono immediatamente il vaso di nettare nelle Sue 
mani, permettendoLe di servirsi del nettare a Suo piacere, sia che preferisse 
distribuirlo, gettarlo via o berlo Lei stessa, senza darne loro.
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VERSO 12

f i r n  i

tato ^hìtvàmrta-bhàjanam harir 
babhasa ìsat-smita-sobhayà gira 

yady abhyupetam kva ca sàdhv asàdhu va 
krtam maya vo vibhaje sudhàm imam

tatah: poi; grhìtvà: prendendo possesso; amrta-bhàjanam: del vaso che 
conteneva il nettare; harih: Dio, la Persona Suprema, Hari, nella forma di 
Mohini; babhasa: parlò; isat: leggermente; smita-sobhayà gira: con un sorri
so affascinante e con delle parole; yadi: se; abhyupetam: promettete di 
accettare; kva ca: qualunque cosa; sàdhu asàdhu va: che sia onesto o disone
sto; krtam maya: che Io faccia; vah: a voi; vibhaje: vi darò la parte che vi 
spetta; sudham: nettare; imam: questo.

TRADUZIONE
Allora Dio, la Persona Suprema, avendo ottenuto il vaso del nettare, ebbe un 

lieve sorriso e pronunciò parole piacevoli. Disse: “Cari demoni, se siete disposti 
ad accettare qualsiasi Mia decisione, onesta o disonesta, allora posso prenderMi 
la responsabilità di dividere il nettare tra voi.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, non è soggetto agli ordini di nessuno. Tutto ciò 

che fa è assoluto. Poiché i demoni erano stati stregati dall’energia illusoria di 
Dio, la Persona Suprema, Mohim-mùrti riusci a strappare loro la promessa 
che avrebbero accettato qualsiasi Sua decisione.

VERSO 13

n ? 3 n

ity abhivyàhrtam tasyà 
àkamyàsura-pungavàh 

apramàna-vidas tasyàs 
tat tathety anvamamsata
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iti: cosi; abhivyàhrtam: le parole che erano state pronunciate; tasyah: di 
Lei; àkarnya: dopo avere ascoltato; asura-puhgavàh: i capi dei demoni; 
apramàna-vidah: perché erano tutti sciocchi; tasyah: di Lei; tat: queste paro
le; tatha: cosi sia; iti: cosi; anvamamsata: acconsentirono ad accettare.

TRADUZIONE
I capi dei demoni non erano molto esperti nel prendere decisioni. Dopo avere 

ascoltato le dolci parole di Mohinl-murti acconsentirono immediatamente e 
risposero: “Si, ciò che hai detto è giusto”. Cosi i demoni accettarono di confor
marsi alle Sue decisioni.

VERSI 14-15

^ r V t R  rèfl ^ L u f< Vi

V ~\l\^ n  j

Klfr^-T M9 ’ - 1

athoposya krta-snanà 
hutva ca havisànalam 

dativa go-vipra-bhùtebhyah 
krta-svastyayanà dvijaih

yathopajosam vasàmsi 
paridhàyàhatàni te 

kusesu pravisan sarve 
prag-agresv abhibhùsitàh

atha: poi; uposya: osservando il digiuno; krta-snànàh: compiendo delle 
abluzioni; hutva: offrendo delle oblazioni; ca: anche; havisà: con burro 
chirificato; analam: nel fuoco; dativa: dando in carità; go-vipra-bhutebhyah: 
alle mucche, ai brahmano e alla massa degli esseri; krta-svastyayanah.\com
piute le cerimonie rituali; dvijaih: secondo le istruzioni dei brahmano; yathù- 
upajosam: secondo il proprio gusto; vasàmsi: abiti; paridhaya: indossando; 
àhatàni: bellissimi e nuovi; te: tutti; kusesu: su stuoie di erba kusa\ pravisan: 
seduti; sarve: tutti; pràk-agresu: rivolti ad est; abhibhùsitàh: debitamente 
ornati di gioielli.

TRADUZIONE
Esseri celesti e demoni allora osservarono un digiuno. Dopo essersi purifica

ti con un bagno, offrirono burro chiarificato e oblazioni nel fuoco, e distribuirono 
doni alle mucche e ai brahmano e ai componenti delle altre classi sociali 
—ksatriya, vaisya e sùdra— che furono tutti ricompensati secondo le loro spet-
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tanze. Poi sotto la guida dei brahmano, esseri celesti e demoni compirono 
insieme cerimonie rituali, Quindi si vestirono con abiti nuovi di loro gusto, si 
ornarono variamente e si sedettero su stuoie di erba kusa, rivolti verso oriente.

SPIEGAZIONE
I Veda raccomandano di purificarsi facendo abluzioni nell’acqua del 

Gange, della Yamuna o nel mare, prima di compiere qualsiasi cerimonia 
rituale. Solo allora ci si può dedicare alle cerimonie sacrificali e offrire burro 
chiarificato nel fuoco. In questo verso sono particolarmente significative le 
parole paridhaya ahatani. Un sannyasì o una persona che è in procinto di 
compiere una cerimonia rituale non dovrebbe indossare abiti che siano stati 
cuciti con aghi.

VERSI 16-17

» *». *
TOT

pran-mukhesupavistesu 
suresu ditijesu ca 

dhùpamodita-sàlayam 
justayam malya-dìpakaih

tasyam narendra karabhorur usad-dukula- 
sronì-tatalasa-gatir mada-vihvalaksì 

sa kùjati kanaka-nupura-sinjitena 
kumbha-stanì kalasa-panir athavivesa

prak-mukhesu: rivolti a est; upavistesu: seduti ai propri posti; suresu: tutti 
gli esseri celesti; diti-jesu: i demoni; ca: anche; dhupa-àmodita-salayam: 
nell’arena, che era piena del fumo dell’incenso; justayam: ben decorata; 
malya-dìpakaih: con ghirlande di fiori e lampade; tasyam: in quell’arena; 
nara-indra: o re; karabha-uruh: le cui gambe assomigliavano alle proboscidi 
di elefanti; usat-dukùla: vestita con un bellissimo sari, sronì-tata: a causa dei 
larghi fianchi; alasa-gatih: camminando molto lentamente; mada-vihvala- 
aksì: con gli occhi irrequieti a causa dell’orgoglio della giovinezza; sa: Ella; 
kùjatì: tintinnanti; kanaka-nupura: di cavigliere d ’oro; sinjitena: con il suono;
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kumbha-stani: i cui seni assomigliavano ad anfore d’acqua; kalasa-panih: 
tenendo un vaso d’acqua in mano; atha: cosi; àvivesa: entrò nell’arena.

TRADUZIONE
O re, mentre gli esseri celesti e i demoni stavano seduti rivolti a oriente 

nell’arena del sacrifìcio, che era decorata con ghirlande di fìori e lampade ed era 
fragrante per i fumi dell’incenso, quella donna, coperta da un san meraviglioso, 
le cavigliere tintinnanti, avanzò nell’arena con un’andatura che i Suoi larghi 
fianchi rendevano lenta. I Suoi occhi irrequieti si muovevano qua e là con la 
baldanza della gioventù, i Suoi seni sembravano anfore d’acqua, le Sue gambe 
erano simili a proboscidi di elefanti, e in mano portava il vaso del nettare.

VERSO 18

tam sri-sakhìm kanaka-kmdala-caru-karna- 
nàsà-kapola-vadanàm para-devatàkhyàm 

samvìksya sammumuhur utsmita-vìksanena 
devàsurà vigalita-stana-pattikantam

tam: a Lei; sri-sakhìm: che sembrava un’amica intima della dea della 
fortuna; kanaka-kundala: con orecchini d’oro; cam: molto belli; karna: gli 
orecchi; naso: il naso; kapola: le guance; vadanam: il volto; para-devata- 
àkhyàm: il Signore Supremo, la Persona di Dio che appariva in quella forma; 
samvìksya: guardandoLa; sammumuhuh: tutti furono incantati; utsmita: sor
ridendo leggermente; vìksanena: posando il Suo sguardo su di loro; deva- 
asurah: gli esseri celesti e i demoni; vigalita-stana-pattika-antam: il bordo del 
sari si muoveva leggermente sul Suo seno.

TRADUZIONE
Il naso e le guance attraenti, gli orecchi ornati di preziosi orecchini accresce

vano la grazia del Suo volto. Mentre avanzava, il bordo del sùri che Le copriva 
il petto si spostò leggermente. Nel contemplare l’aspetto meraviglioso di Mohinì- 
murti, che li guardava con un lieve sorriso, esseri celesti e demoni rimasero 
completamente incantati.
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Verso 19] Il Signore discende nella forma di Mohinl-mQrti 301

SPIEGAZIONE
Srila Visvanàtha Cakravartl Thàkura fa notare che Mohinl-murti è Dio, 

la Persona Suprema, in forma femminile, e che la dea della fortuna è la Sua 
compagna. La forma assunta da Dio, la Persona Suprema, sfidava perfino la 
bellezza della dea della fortuna. Laksmìdevl è molto bella, ma se il Signore 
appare nella forma di una donna, supera in bellezza perfino la dea della 
fortuna. Non è che la dea della fortuna, solo per il fatto di essere una donna, 
sia la piu bella; il Signore è cosi affascinante che può superare qualsiasi dea 
della fortuna assumendo un corpo femminile.

VERSO 19

^  l i m i

asurànàm sudhà-dànam 
sarpànàm iva durnayam 

matvà jàti-nrsamsànàm 
na tàm vyabhajad acyutah

asurànàm: dei demoni; sudhà-dànam: che dà il nettare; sarpànàm: ai 
serpenti; iva: come; durnayam: un’idea sbagliata; matvà: pensando cosi; 
jàti-nrsamsànàm: di coloro che sono per natura molto invidiosi; na: non; 
tàm: il nettare; vyabhajat: consegnò la parte stabilita; acyutah: Dio, la 
Persona Suprema, che non cade mai.

TRADUZIONE
Per natura i demoni sono insidiosi come rerpenti. Perciò non è cosa saggia 

consegnare loro una parte del nettare: sarebbe pericoloso come nutrire un ser
pente col latte. Considerando tutto ciò, Dio, la Persona Suprema, che non cade 
mai dalla Sua posizione, non assegnò ai demoni una parte del nettare.

SPIEGAZIONE
È detto, sarpah krurah khalah kmrah sarpàt kniratarah khalah: “ Il serpen

te è per natura molto crudele e invidioso, proprio come una persona demo
niaca.” Mantrausadhi-vasah sarpah khalah kena nivàryate: “È possibile tenere 
sotto controllo un serpente usando mantra, erbe e droghe, ma non c’è alcun 
mezzo per tenere sotto controllo una persona crudele e invidiosa.” Sulla scia 
di questa logica, Dio, la Persona Suprema, pensò che non fosse cosa saggia 
distribuire il nettare ai demoni.
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VERSO 20

kalpayitvà prthak panktir 
ubhayesam jagat-patih 

tàms copavesayàm àsa 
svesu svesu ca pahktìsu

kalpayitvà: dopo aver sistemato; prthak panktìh: differenti seggi; 
ubhayesam: sia per gli esseri celesti che i demoni; jagat-patih: il padrone 
dell’universo; tàn: tutti loro; ca: e; upavesayàm àsa: fece sedere; svesu svesu: 
ognuno al proprio posto; ca: anche; panktisu: tutti in ordine.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, nella forma di Mohinl-murti, il Signore dell’uni

verso, fece sedere esseri celesti e demoni in due file separate, secondo la loro 
rispettiva posizione.

VERSO 21

ì Iì V J I

daityàn grhita-kalaso 
vancayann upasancaraih 

dùra-sthàn pàyayàm àsa 
jarà-mrtyu-haràm sudhàm

daityàn: i demoni; grhlta-kalasah: il Signore, che portava il vaso del 
nettare; vancayan: ingannando; upasancaraih: con dolci parole; dùra-sthàn: 
gli esseri celesti, seduti piu lontano; pàyayàm àsa: fece bere; jarà-mrtyu- 
haràm: che vince l’invalidità, la vecchiaia e la morte; sudhàm: questo nettare.

TRADUZIONE
Tenendo in mano il vaso del nettare, dapprima Si avvicinò ai demoni, li 

soddisfece con parole gentili e li privò della loro parte di nettare. Poi distribuì 
il nettare agli esseri celesti, che erano seduti piu lontano, per renderli liberi 
dall’invalidità, dalla vecchiaia e dalla morte.
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Verso 23] Il Signore discende nella forma di Mohinl-murtì 303

SPIEGAZIONE
Mohinl-mùrti, Dio, la Persona Suprema, fece sedere gli esseri celesti a una 

certa distanza. Poi Si avvicinò ai demoni e rivolse loro molte parole gentili, 
in modo che si sentissero lusingati per il fatto di parlare con Lei. Poiché gli 
esseri celesti erano stati fatti sedere a una certa distanza, i demoni pensarono 
che Mohini-mùrti avrebbe concesso loro solo una piccola parte del nettare, e 
che tutto il nettare sarebbe stato concesso invece ai demoni che L’avevano 
completamente soddisfatta. L’espressione vahcayann upasaticaraih indica che 
la tattica del Signore era quella d ’illudere i demoni con le Sue dolci parole. 
Era intenzione del Signore affidare il nettare soltanto agli esseri celesti.

VERSO 22

* ^

te palayantah samayam 
asurah sva-krtam nrpa 

tusnim asan krta-snehah 
strì-vivada-jugupsaya

te: i demoni; palayantah: tenendo in ordine; samayam: equilibrio; asurah: 
i demoni; sva-krtam: fatto da loro; nrpa: o re; tusnim asan: rimasero in 
silenzio; krta-snehah: poiché avevano sviluppato un’attaccamento per 
Mohinl-mùrti; stri-vivada: disaccordo con una donna; jugupsaya: pensando 
che un’azione simile fosse abominevole.

T R A D U ZIO N E

O re, poiché i demoni avevano prom esso di accettare tutto ciò che avrebbe 
deciso la donna — giusto o ingiusto che fosse—  rimasero in silenzio per mostrare 
il loro equilibrio mentale, e per evitare di co m ^ tere  con una donna.

VERSO 23

i r 3.ii

tasyàm krtatipranayah 
pranayapaya-kàtarah 

bahu-manena cabaddha 
nocuh kihcana vipriyam
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304 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.9

tasyàm: di Mohini-murti; krta-ati-pranayah: a causa della profonda ami
cizia; pranaya-apàya-kataràh: temendo che l’amicizia con Lei s’incrinasse; 
bahu-manena: per grande rispetto e onore; ca: anche; abaddhah: troppo 
attaccati a Lei; na: non; ùcuh: dissero; kincana: nemmeno una parola; 
vipriyam: per cui Mohini-murti potesse essere dispiaciuta di loro.

T R A D U Z IO N E

I dem oni sentivano orm ai un profondo affetto per M ohini-m urti, e avendoLe 
in un certo senso accordato la loro Fiducia, tem evano di com prom ettere questa 
relazione. Perciò m anifestarono rispetto  e onore per le Sue parole, e non dissero 
nulla che potesse turbare la loro am icizia con Lei.

SPIE G A Z IO N E

I demoni erano stati cosi incantati dai trucchi e dalleparole amichevoli di 
Mohini-murti che si sentirono appagati per le Sue parole gentili, anche se 
tutto il nettare era andato agli esseri celesti. Il Signore disse ai demoni: “Gli 
esseri celesti sono molto avari e stanno morendo dalla voglia di ricevere il 
nettare per primi. Diamoglielo, allora. Poiché voi non siete come loro, 
potete aspettare piu a lungo. Siete tutti eroi, e siete contenti di Me. È meglio 
dunque per voi aspettare finché gli esseri celesti non avranno bevuto il 
nettare.”

V ER SO  24

l i ba l i

deva-linga-praticchannah 
svarbhanur deva-samsadi 

pravistah somam apibac 
candràrkàbhyàm ca sucitah

deva-linga-praticchannah: coprendosi con l’abito di un essere celeste; 
svarbhanuh: Rahu (che attacca ed eclissa il sole e la luna); deva-samsadi: nel 
gruppo degli esseri celesti; pravistah: essendo entrato; somam: il nettare; 
apibat: bevve; candra-arkàbhyàm: dal sole e dalla luna; ca: anche; sucitah: fu 
scoperto.

T R A D U Z IO N E

Rahu, il dem one che causa le ec lissi di sole e di luna, si travesti da essere 
celeste  ed entrò nella loro asrem blea per bere il nettare senza farsi scoprire da
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Verso 25] Il Signore discende nella forma di Mohim-mùrti 305

nessuno, nem m eno da D io , la Persona Suprem a. M a il so le e la luna, a causa  
dell'eterna inim icizia che nutrono verso Rahu, intuirono la situazione. Cosi 
Rahu fu scoperto.

SPIE G A Z IO N E

Dio, la Persona Suprema, Mohinl-mùrti, era riuscito a illudere tutti i 
demoni, ma Rahu era cosi astuto che non si fece ingannare. Rahu aveva 
intuito che Mohini-mùrti stava ingannando i demoni, perciò si travesti da 
essere celeste e si sedette tra gli altri esseri celesti. Ci si può chiedere come mai 
Dio, la Persona Suprema, non fosse riuscito a scoprire la manovra di Rahu. 
La ragione è che il Signore voleva dimostrare quali fossero gli effetti del 
nettare, come riveleranno i versi seguenti. Ma il sole e la luna stavano sempre 
all'erta quando si trattava di Rahu; perciò, quando questi s'introdusse in 
mezzo agli esseri celesti, il sole e la luna lo scoprirono immediatamente, e 
anche Dio, la Persona Suprema, ne fu informato.

VERSO  25

IR '-'U

cakrena ksura-dhàrena 
jahàra pibatah sirah 

haris tasya kabandhas tu 
sudhayaplavito ’patat

cakrena: con il disco; ksura-dhàrena: che era affilato come un rasoio; 
jahara: tagliò; pibatah: che beveva il nettare; sirah: la testa; harih: Dio, la 
Persona Suprema; tasya: di Rahu; kabandhah tu: ma il corpo privo di testa; 
sudhayà: dal nettare; aplàvitah: che non era stato toccato; apatat: mori 
immediatamente.

T R A D U ZIO N E

D io , la Persona Suprem a, H ari, usando il Suo disco che era affilato com e un 
raso io , tagliò  subito la testa  di Rahu. Quando la testa  di Rahu fu separata dal 
suo corp o , quest’ultim o, ch e non era stato t ^ c a t o  dal nettare, non p otè soprav
vivere.

SPIEG A Z IO N E

Quando Dio, la Persona Suprema, Mohinl-mùrti, ebbe separato la testa di 
Rahu dal suo corpo, la testa rimase viva, ma il corpo mori. Rahu aveva già
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portato alla bocca il nettare, e prima che il nettare miracoloso si spargesse per 
il corpo, la sua testa fu mozzata. Per questa ragione la testa rimase viva, 
mentre il corpo dovette morire. Con quest’azione meravigliosa il Signore 
intendeva rivelare che quel nettare era un’ambrosia soprannaturale.

VERSO 26

ferpTRTTTf 'fh+H-ll I

siras tv amaratàrn nìtam 
ajo graham acìklpat 

yas tu parvani candràrkàv 
abhidhùvati vaira-dhih

sirah: la testa; tu: certamente; amaratàrn: immortalità; nìtam: ottenuta; 
ajah: Brahma; graham: la posizione come uno dei pianeti; acìklpat: riconob
be; yah: lo stesso Rahu; tu: ma; parvani: durante il periodo della luna piena e 
della luna nuova; candra-arkau: sia il sole che la luna; abhidhùvati: insegue; 
vaira-dhih: spinto dall’ostilità.

TRADUZIONE
Ma la testa di Rahu, che era stata toccata dal nettare, diventò immortale. 

Brahma accettò allora la testa di Rahu come uno dei pianeti. Poiché Rahu è 
eternamente nemico del sole e della luna, cerca sempre di attaccarli nelle notti di 
luna piena e di luna nuova.

SPIEGAZIONE
Poiché Rahu era diventato immortale, Brahma lo accettò come uno dei 

graha, i pianeti, come il sole e la luna. Ma a causa della sua implacabile 
inimicizia verso il sole e la luna, Rahu li attacca periodicamente durante le 
notti di luna piena e di luna nuova.

VERSO 27

pita-pràye ’mrte devair 
bhagavùn loka-bhàvanah 

pasyatùm asurendrànàm 
svam rùpamjagrhe harih
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Verso 28] Il Signore discende nella forma di Mohini-murti 307

pita-praye: quasi finito di bere; amrte: il nettare; devaih: dagli esseri 
celesti; bhagavan: Dio, la Persona Suprema, nella forma di Mohini-murti; 
loka-bhavanah: il sostegno e il benefattore dei tre mondi; pasyatam: in pre
senza di; asura-indranam: tutti i demoni con i loro capi; svam: propria; 
rùpam: forma; jagrhe: manifestò; harih: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, è il migliore amico e benefattore per i tre mondi. 

Perciò, quando gli esseri celesti ebbero quasi finito di bere il nettare, il Signore, 
alla presenza di tutti i demoni, rivelò la Sua vera forma originale.

VERSO 28

* ___ ________

evam surasura-ganah sama-desa-kala- 
hetv-artha-karma-matayo ’pi phale vikalpah 

tatramrtam sura-ganah phalam anjasapur 
yat-pada-pahkaja-rajah-srayanan na daityah

evam: cosi; sura: gli esseri celesti; asura-ganah: e i demoni; sama: uguale; 
desa: luogo; kala: tempo; hetu: causa; artha: scopo; karma: attività; 
matayah: ambizione; api: sebbene fosse la stessa; phale: nel risultato; vikalpah: 
non uguale; taira: dunque; amrtam: il nettare; sura-ganah: gli esseri celesti; 
phalam: il risultato; anjasa: facilmente, completamente o direttamente; apuh: 
raggiunsero; yat: poiché; pada-pahkaja: dei piedi di loto di Dio, la Persona 
Suprema; rajah: della polvere color zafferano; srayanat: poiché avevano 
ricevuto le benedizioni o avevano preso rifugio; na: non; daityah: i demoni.

TRADUZIONE
Il luogo, il tempo, la causa, lo scopo, l'attività e l’ambizione erano gli stessi 

sia per gli esseri celesti che per i demoni, ma gli uni ottennero un risultato, e gli 
altri il risultato opposto. Poiché gli esseri celesti sono sempre situati sotto la 
protezione della polvere dei piedi di loto del Signore, poterono molto facilmente 
bere il nettare e ottenerne i benefìci. I demoni, invece, che non avevano cercato 
la protezione dei piedi di loto del Signore, non furono in grado di raggiungere il 
risultato che desideravano.
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308 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.9

S P IE G ^IO N E
Nella Bhagavad-gìtù (4.11) è detto, ye yathù mam prapadyante tams tathaiva 

bhajamy aham: Dio, la Persona Sovrana, è il giudice supremo che ricompensa
0 punisce nella misura in cui ci sottomettiamo ai Suoi piedi di loto. Possiamo 
quindi constatare in realtà che karmì e bhakta, pur lavorando nello stesso 
luogo, nello stesso momento, con la stessa energia e con le stesse ambizioni, 
ottengono risultati differenti. I karmì trasmigrano nei differenti corpi nel 
ciclo di nascite e morti; talvolta elevandosi e talvolta degradandosi, subiscono 
cosi le reazioni delle loro stesse azioni nel karma-cakra (il ciclo di nascite e 
morti). I devoti, invece, che sono completamente sottomessi ai piedi di loto 
del Signore, non sono mai delusi nei loro sforzi. Sebbene all’apparenza possa 
sembrare che il loro lavoro equivalga a quello dei karmì, i devoti tornano a 
Dio, nella loro dimora originale, e vedono i loro tentativi coronati dal succes
so. I demoni e gli atei, invece, che ripongono tutta la loro fede nello sforzo 
personale, sebbene lavorino molto duramente giorno e notte, non riescono 
mai a ottenere piu di ciò che è stato loro assegnato dal destino. I devoti 
possono quindi superare le reazioni del karma e ottenere risultati meraviglio
si, anche senza grandi sforzi. È detto ancht, phalena paricìyate: il successo o il 
fallimento di ogni attività può essere valutato dal risultato finale. Molti 
karmì si fanno passare per devoti, ma Dio, la Persona Suprema, è perfetta
mente in grado di capire le loro vere intenzioni. I karmì vogliono usare la 
proprietà del Signore per la propria gratificazione dei sensi, in modo egoisti
co, mentre il devoto si sforza di usare la proprietà del Signore al servizio del 
Signore stesso. Per questo il devoto non può mai essere paragonato ai karmì, 
nemmeno a coloro che si travestono da devoti. La Bhagavad-gìta (3.9) con
ferma, yajnarthùt karmano ’nyatra loko ’yam karma-bandhanah. Una persona

*

che agisce per Sri Visnu è libera dai legami con questo mondo materiale, e 
dopo aver lasciato il corpo torna a Dio, nella sua dimora originale. Il karmì, 
invece, sebbene sembri agire come un devoto, resta coinvolto nelle sue attività 
non-devozionali e subisce quindi le sofferenze dell’esistenza materiale. Cosi, 
dai risultati che karmì e devoti ottengono, possiamo capire la presenza di Dio, 
la Persona Suprema, e valutare il diverso comportamento che Dio ha coi 
devoti, con i karmì e con i jhanì. Per questo l’autore del Sri Caitanya- 
caritamrta afferma:

krsna-bhakta----- niskama, ataeva 'santa’
bhukti-mukti-siddhi-kùmì------sakali ’asanta’

1 karmì che desiderano la gratificazione dei sensi, i jnanì che aspirano alla 
liberazione che consiste nel fondersi con l’esistenza del Supremo, e gli yogì che 
ambiscono al successo materiale dei poteri mistici, sono sempre inquieti e 
alla fine rimarranno frustrati. Ma il devoto, la cui unica ambizione è quella di 
diffondere le glorie di Dio, la Persona Suprema, e non si aspetta alcun beneficio
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personale, è benedetto con tutti i risultati del bhakti-yoga, senza affannarsi in 
dure fatiche.

VERSO 29

IR ^ II

yad yujyate 'su-vasu-karma-mano-vacobhir 
dehàtmajàdisu nrbhìs tad asat prthaktvàt 

tair eva sad bhavati yat krìyate 'prthaktvàt 
sarvasya tad bhavati miila-nìsecanam yat

yat: tutto ciò; yujyate: è compiuto; asu: per la protezione della propria 
vita; vasu: per la protezione delle ricchezze; karma: le attività; manah: le 
attività della mente; vacobhìh: con le azioni verbali; deha-àtma-ja-àdisu: per il 
proprio corpo o la famiglia, ecc., in riferimento al corpo; nrbhih: dagli esseri 
umani; tat: quello; asat: non-permanente o transitorio; prthaktvàt: a causa 
della separazione da Dio, la Persona Suprema; taìh: da queste stesse attività; 
eva: in verità; sat bhavati: diventa reale e permanente; yat: ciò che; krìyate: è 
compiuto; aprthaktvàt: a causa della non-separazione;.yarva.yya: per tutti; 
tat bhavati: diventa benefico; mula-nisecanam: proprio come innaffiare la 
radice di un albero; yat: ciò che.

TRADUZIONE
Nella società umana esistono differenti attività, compiute per proteggere la 

propria ricchezza e la propria vita con le parole, la mente e le azioni, ma tutte 
queste attività vengono compiute ai fìni della propria personale o estesa gratifi
cazione, sempre relativa al corpo. Tutte queste attività sono destinate al falli
mento, perché non hanno relazione col semzio devozionale. Ma quando le 
stesse attività sono compiute per soddisfare il Signore, i benefici che ne derivano 
si diffondono su tutti, proprio come l’acqua versata sulle radici di un albero si 
diffonde all’intero albero.

SPIEGAZIONE
Questa è la differenza tra  le attività materiali e le attività compiute nella 

coscienza di Krsna. Il mondo intero ferve di attività, che sono compiute 
indifferentemente da karmì,jhànì, yogì o bhakta. Ma tutte, tranne le attività 
dei bhakta, dei devoti, si concludono nel fallimento o in una perdita di tempo 
e di energie. Moghàsà mogha-karmàno mogha-jhànà vicetasah: per chi non è
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devoto, ogni speranza, ogni attività e conoscenza è destinata al fallimento. Il 
non-devoto agisce per la propria soddisfazione personale, o per il piacere della 
sua famiglia, della società, della comunità o della nazione, ma poiché tutte 
queste attività sono separate da Dio, la Persona Suprema, sono considerate 
asat. La parola asat indica una qualità temporanea o negativa, mentre sat 
significa permanente, positivo. Le attività compiute per la soddisfazione di 
Krsna sono permanenti e positive, mentre le attività asat, sebbene talvolta 
siano glorificate come filantropiche, patriottiche, ispirate all’altruismo o a 
questo o a queH’“ ismo” , non porteranno alcun beneficio permanente, e sono 
quindi considerate negative. Anche una piccola azione compiuta in coscienza 
di Krsna è un beneficio permanente ed è perfetta; infatti è dedicata a Krsna, 
Dio, la Persona Suprema, che è perfetto ed è l’amico di tutti gli esseri (suhrdam 
sarva bhùtanam). Dio, la Persona Suprema, è l’unico beneficiario e il proprie
tario di ogni cosa (bhoktaram yajna-tapasam sarva-loka-mahesvaram). Ne 
deriva che qualsiasi attività, se è compiuta per il Signore Supremo, è perma
nente. Il risultato di questa attività consiste nell’immediato riconoscimento 
che il loro autore ne riceve. Na ca tasman manusyesu kascin mepriya-krttamah. 
Tale devoto, grazie alla sua piena conoscenza di Dio, la Persona Suprema, si 
eleva immediatamente al piano trascendentale, sebbene a prima vista possa 
sembrare impegnato in attività materiali; l’unica distinzione tra attività mate
riali e spirituali consiste nel fatto che l’attività materiale è compiuta solo per 
soddisfare i propri sensi, mentre l’attività spirituale è tesa a soddisfare i sensi 
trascendentali di Dio, la Persona Suprema. L’attività spirituale porta dei veri 
benefici a tutti, mentre le attività materiali non sono apportatrici di beneficio 
per nessuno, e c’incatenano alle leggi del karma.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul nono capitolo dell’ *
ottavo Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “Il Signore discende nella 
forma di Mohinì-murti”.
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Capitolo 10

Questa è la sintesi del decimo capitolo. Provocato dall’invidia, il combat
timento tra i demoni e gli esseri celesti si protraeva. Quando gli esseri celesti 
furono sul punto di essere sconfitti, e stavano diventando tristi, Sri Visnu 
apparve tra loro.

Sia gli esseri celesti sia i demoni sono esperti nel compiere attività che 
implicano l’energia materiale, ma gli esseri celesti sono devoti del Signore, 
mentre i demoni sono situati nella posizione opposta. Entrambi avevano 
frullato l’oceano di latte per ricavarne il nettare, ma i demoni, che non sono 
devoti del Signore, non poterono derivarne alcun profitto. Dopo aver nutrito 
gli esseri celesti col nettare, Sri Visnu sulle spalle di Garuda tornò alla Sua 
dimora, ma i demoni, essendo molto addolorati, dichiararono di nuovo 
guerra agli esseri celesti. Bali Maharaja, il figlio di Virocana, diventò il 
comandante in capo dei demoni. All’inizio della battaglia gli esseri celesti 
erano pronti a sconfiggere i demoni; Indra, il re dei pianeti celesti, combattè 
contro Bali, mentre altri esseri celesti —come Vayu, Agni e Varuna— com
batterono contro altri capi dei demoni. In questa lotta i demoni furono 
sconfitti, e per salvarsi dalla morte, con stratagemmi materiali cominciarono 
a esibire manifestazioni di illusionismo, uccidendo molti soldati sul campo 
degli esseri celesti. Non trovando altro rimedio, gli esseri celesti si arresero 
nuovamente a Dio, la Persona Suprema, Visnu, che apparve e neutralizzò 
tutti gli illusori giochi di prestigio presentati dai demoni. Kalanemi, Mali, 
Sumali e Malyavan, eroi tra i demoni, combatterono contro Dio, la Persona 
Suprema, e furono uccisi dal Signore. Cosi gli esseri celesti furono liberi da 
ogni pericolo.
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C A P A L O  10

Esseri celesti e demoni 
si affrontano 

in combattimento

VERSO 1

^  ^  i

I I»  Il

srì suka uvàca 
iti dànava-daiteyà, 

nàvindann amrtam nrpa 
yuktàh karmani yattàs ca 

vàsudeva-paràhmukhàh

sn-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; iti: cosi; dànava-daiteyàh: 
gli asura e i demoni; na: non; avindan: ottennero (il risultato desiderato); 
amrtam: il nettare; nrpa: o re; yuktàh: tutti insieme; karmani: nel frullare; 
yattàh: impegnati con piena attenzione e sforzo; ca: e; vàsudeva: di Dio, la 
Persona Suprema, Krsna; paràhmukhàh: poiché non erano devoti.
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TRADUZIONE
Sukadeva Gosvaml disse:

O re, i demoni e i Daitya si erano impegnati con grande attenzione e sforzo 
per frullare l’oceano, ma poiché non erano devoti di Vasudeva, di Dio, la Perso
na Suprema, frsna, non riuscirono a bere il nettare.

VERSO 2

I
II 3 Il

sàdhayitvàmrtam ràjan 
pàyayitvà svakàn suràn 

pasyatàm sarva-bhùtànàm 
yayau garuda-vàhanah

sàdhayitvà: dopo aver eseguito; amrtam: la creazione del nettare; ràjan: o 
re; pàyayitvà: e dopo averlo dato; svakàn: ai Suoi devoti; suràn: agli esseri 
celesti; pasyatàm: davanti a tutti; sarva-bhùtànàm: a tutti gli esseri viventi; 
yayau: se ne andò; garuda-vàhanah: Dio, la Persona Suprema, trasportato da 
Garuda.

TRADUZIONE
O re, dopo che Dio, la Persona Suprema, ebbe portato a termine la Sua 

missione, quella di frullare l’oceano di latte e di somministrare il nettare agli 
esseri celesti che sono tutti Suoi cari devoti, scomparve alla loro vista e fu 
trasportato da Garuda alla Sua dimora personale.

VERSO 3

« W M f ^  ^  I

^ f w n  : il \  il

sapatnànàm paràm rddhim 
drstvà te diti-nandanàh 

amrsyamànà utpetur 
devàn pratyudyatàyudMh

sapatnànàm: dei loro rivali, gli esseri celesti; param: la migliore; rddhim: 
opulenza; drstvà: vedendo; te: tutti loro; diti-nandanàh: i figli di Diti, i
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Daitya; amrsyamanah: non potendo tollerare; utpetuh: corsero verso (per 
creare delle difficoltà); devan: gli esseri celesti; pratyudyata-ayudhah: con le 
armi sollevate.

TRADUZIONE
Constatando che gli esseri celesti erano i vincitori, i demoni non riuscirono a 

tollerare la loro superiorità. Cosi cominciarono ad avanzare contro gli esseri 
celesti con le armi alzate.

VERSO 4

« « F m : *  f ^ T T  « f r r ó f e ì ;

w y il

tatah sura-ganah sarve 
sudhaya pìtayaidhitah 

pratisamyuyudhuh sastrair 
nàrayana-padàsrayah

tatah: poi; sura-ganah: gli esseri celesti; sarve: tutti loro; sudhaya: dal 
nettare; pìtaya: che avevano bevuto; edhitah: rinforzati da questa bevanda; 
pratisamyuyudhuh: contrattaccarono i demoni; sasttaih: con armi normali; 
narayana-pada-ùsrayah: perché la loro vera arma era il rifugio dei piedi di loto 
di Narayana.

TRADUZIONE
Allora, sentendosi ravvivati per aver bevuto il nettare, gli esseri celesti, che 

non lasciano mai il rifugio dei piedi di loto di Narayana, con spirito battagliero 
usarono le loro diverse armi per respingere l’attacco dei demoni.

VERSO 5
___ __ ■*.
^  tot: i

w  u h m

tatra daivasuro ndrna 
ranah parama-darmah 

rodhasy udanvato rajams 
tumulo roma-harsanah

tatra: là (sulla spiaggia dell’oceano di latte); daiva: gli esseri celesti; 
asurah: i demoni; nama: cosi come sono famosi; ranah: il combattimento;
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paroma: molto; dàrunah: terribile; rodhasi: sulla riva del mare; udanvatah: 
l’oceano di latte; rajan: o re; tumulali: tumultuoso; roma-harsanah: i peli che 
si rizzano sul corpo.

TRADUZIONE

O re, sulla spiaggia dell’oceano di latte scoppiò allora una feroce battaglia 
tra gli esseri celesti e i demoni. Il combattimento era cosi terribile che il solo 
racconto è sufficiente a far rizzare i peli sul corpo.

VERSO 6

^  |

tatranyonyam sapatnas te 
samrabdha-manaso rane 

samasàdyàsibhir banair 
nijaghnur vividhàyudhaih

tatra: poi; anyonyam: l’un l’altro; sapatnàh: tutti si misero a combattere 
l’uno contro l’altro; te: essi; samrabdha: molto irati; manasah: nella mente; 
rane: in questa battaglia; samasadya: vista l’opportunità di combattere tra 
loro; asibhih: con le spade; banaih: con le frecce; nijaghnuh: cominciarono a 
colpirsi l’un l’altro; vividha-ùyudhaih: con diversi tipi di armi.

TRADUZIONE

Durante lo scontro entrambi gli eserciti erano pieni di collera, e con senti
menti di grande ostilità si colpivano a vicenda con spade, frecce e molte altre 
armi.

SPIEGAZIONE
Esistono due categorie di uomini nell’universo, non solo su questo pianeta 

ma anche sui sistemi planetari superiori. Tutti i re che governano pianeti 
quali il sole e la luna hanno nemici come Rahu. Le eclissi di luna hanno luogo 
a causa degli occasionali attacchi di Rahu ai danni del sole e della luna. Le 
lotte tra i demoni e gli esseri celesti sono perpetue; non potranno avere 
termine a meno che le persone intelligenti da entrambe la parti non adottino 
la coscienza di Krsna.
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VERSO 7

ìi o ii

sahkha-turya-mrdahganam 
bherì-damarinam mahan 

hasty-asva-ratha-pattinam 
nadatam nisvano ’bhavat

sahkha: di conchiglie; tùrya: di grandi trombe; mrdahganàm: e di tamburi; 
bherì: di corni; damarinam: di timpani; mahan: grande e tumultuoso; hasti: 
di elefanti; asva: di cavalli; ratha-pattinam: di combattenti sul carro o di 
fanti; nadatam: tutti che gridavano insieme; nisvanah: un suono tremendo; 
abhavat: ci fu.

TRADUZIONE
Il suono delle conchiglie, delle buccine, dei tamburi, dei bherì e damavi 

[timpani], mescolandosi al frastuono degli elefanti, dei cavalli e dei soldati che si 
spostavano sui carri e a piedi, risuonava tumultuosamente.

VERSO 8

q f a f a :  a ?  i

rathino rathibhis tatra 
pattibhih sahapattayah 

haya hayair ibhas cebhaih 
samasajjanta samyuge

rathinah: combattenti sul carro; rathibhih: con i combattenti nemici; 
tatra: sul campo di battaglia; pattibhih: con la fanteria; saha: insieme; 
pattayah: la fanteria nemica; hayah: i cavalli; hayaih: con la cavalleria nemi
ca; ibhàh: i soldati che combattevano sugli elefanti; ca: e; ibhaih: con i soldati 
nemici che combattevano sul dorso di elefanti; samasajjanta: cominciarono a 
combattere ad armi pari; samyuge: sul campo di battaglia.

TRADUZIONE
Su quel campo di battaglia gli aunghi combattevano contro gli aunghi della 

parte avversa, la fanteria contro la fanteria nemica, la cavalleria contro la
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318 Srfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.10

cavalleria, e i soldati che combattevano sul dorso degli elefanti si lanciavano 
contro i soldati nemici che cavalcavano altri elefanti. Il combattimento quindi 
infuriava tra persone di pari forza.

VERSO 9

f.faftrA: w ;  I

|| o, ||

ustraih kecid ibhaih kecid 
apare yuyudhuh kharaih 

kecid gaura-mukhair rksair 
dvìpibhir haribhir bhatah

ustraih: in groppa a cammelli; kecit: alcuni; ibhaih: sulla schiena di 
elefanti; kecit: alcuni; apare: altri; yuyudhuh: s’impegnavano nel combatti
mento; kharaih: in groppa ad asini; kecit: alcune persone; gaura-mukhaih: a 
cavallo di scimmie dalla faccia bianca; rksaih: su scimmie dalla faccia rossa; 
dvìpibhih: in groppa a tigri; haribhih: cavalcando leoni; bhatah: tutti i soldati 
impegnati in questo modo.

TRADUZIONE
Alcuni soldati combattevano cavalcando cammelli, altri su elefanti o su asini, 

altri su scimmie dalla faccia rossa o bianca, altri su tigri o leoni. In questo m ^o  
tutti erano im^gnati nella battaglia.

VERSI 10-12

flrfttfpT: 'ÌtW I siigli

f i n  i i  s rtH  7 s i

^  à r -W 'W Ì\l  |

h ^ ii

grdhraih kahkair bakair anye 
syena-bhasais timihgilaih 

sarabhair mahisaih khadgair 
go-vrsair gavaydrmaih
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sivàbhir àkhubhih kecit 
krkalasaih sasair naraih 

bastair eke krsna-sàrair 
hamsair anye ca sukaraih

anye jala-sthala-khagaih 
sattvair vikrta-vigrahaih 

senayor ubhayo rajan 
vivisus te 'grato 'gratah

grdhraih: a cavallo di avvoltoi; kahkaih: a cavallo di aquile; bakaih: in 
groppa ad anatre; anye: altre; syena: a cavallo di falchi; bhàsaih: in groppa a 
bhàsa; timingilaih: a cavallo di pesci enormi conosciuti come timingila\ 
sarabhaih: in groppa a sarabha\ mahisaih: in groppa a bufali; khadgaih: in 
groppa a rinoceronti; go: in groppa a mucche; vrsaih: a cavallo di tori; 
gavaya-arunaih: a cavallo di gavaya e arma:, sivàbhih: in groppa a sciacalli; 
àkhubhih: a cavallo di grossi topi; kecit: alcuni; krkalasaih: in groppa a 
enormi lucertole; sasaih: in groppa a grossi conigli; naraih: sulla schiena di 
esseri umani; bastaih: a cavallo di oche; eke: alcuni; krsna-sàraih: in groppa 
a cervi neri; harnsaih: portati da cigni; anye: altri; ca: anche; sukaraih: a 
cavallo di cinghiali; anye: altri; jala-sthala-khagaih: animali che si muovono 
sull’acqua, sulla terra e nel cielo; sattvaih: con creature usate come cavalcatu
ra; vikrta: deformi; vigrahaih: animali che avevano un simile corpo; senayoh: 
delle due armate; ubhayoh: entrambe; rajan: o re; vivisuh: entrarono; te: 
tutti; agratah agratah: avanzando l’uno di fronte all’altro.

TRADUZIONE
O re, alcuni guerrieri combattevano in groppa ad avvoltoi, aquile, anatre, 

falchi o uccelli bhasa. Alcuni combattevano a cavallo di pesci timingila, che 
possono divorare enormi balene, altri in groppa a sarabha o bufali, a rinrceronti, 
mucche, tori, mucche selvatiche e arma. Altri combattevano cavalcando scia
calli, topi, lucertole, conigli, esseri umani, capre, cervi neri, cigni e cinghiali. In 
questo modo, cavalcando animali d’acqua, di terra e d’aria, animali con corpi 
deformi inclusi, i due eserciti si fronteggiavano avanzando l’uno verso l’altro.

VERSI 13-15
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320 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.10

Il

citra-dhvaja-patai ràjann 
àtapatraih sitàmalaih 

mahà-dhanair vajra-dandair 
vyajanair bàrha-càmaraih

vàtoddhu to ttarosnìsair 
arcirbhir varma-bhusanaih 

sphuratàhir visadaih sastraih 
sutaràm surya-rasmibhih

deva-dànava-vìrànàm
dhvajinyau pàndu-nandana 

rejatur vìra-màlàbhir 
yàdasàm iva sàgarau

citra-dhvaja-pataih: con bandiere e stendardi meravigliosamente drcorati; 
rajan: o re; àtapatraih: con ombrelli per proteggersi dal sole; sita-amalaih: 
quasi tutti molto puliti e bianchi; mahà-dhanaih: molto preziosi; vajra- 
dandaih: con bastoni fatti di perle e pietre preziose; vyajanaih: con ventagli; 
bàrha-càmaraih: con altri ventagli fatti di piume di pavone; vàta-uddhùta: che 
sventolavano al vento; uttara-usnìsaih: con la parte superiore e inferiore 
dell’abito; arcirbhih: con lo splendore; varma-bhusanaih: con ornamenti e 
scudi; sphurafàhih: scintillanti; visadaih: affilate e pulite; &astraih: con le 
armi; sutaram: eccessivamente; surya-rasmibhih: con la luce accecante del 
sole; deva-danava-vìrànàm: di tutti gli eroi, dei demoni e degli esseri celesti; 
dhvajinyau: le due armate, ciascuna con il suo vessillo; pandu-nandana: o 
discendente di Maharaja Pàndu; rejatuh: si riconoscevano facilmente; vìra- 
màiàbhih: con le ghirlande usate dagli eroi; yàdasàm: degli a c q u ic i ;  iva: 
proprio come; sàgarau: due oceani.

TRADUZIONE
O re, o discendente di Maharaja Pandu, i guerrieri degli es^ri celesti e dei 

demoni portavano con ^  baldacchini, stendardi colorati e parasoli dal manico 
intarsiato di gemme preziose e ^rle. Erano anche muniti di ventagli fatti di 
piume di pavone e di altro genere. I guerrieri con i loro abiti ondeggianti nella 
brezza apparivano molto belli, e nella intensa e risplendente luce del sole i loro 
scudi, le loro armi tere e scintillanti, abbagliavano. Le schiere dei combattenti 
erano simili a due oceani p o lla ti di specie acquatiche.
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VERSI 16-18

n 9M \

^  ? w ? n t < n

vairocano balih sankhye 
so ’suranam camù-patih 

yanam vaihayasam noma 
kama-gam maya-nirmitam

sarva-sahgramikopetam 
sarvascaryamayam prabho 

apratarkyam anirdesyam 
drsyamanam adarsanam

asthitas tad vimanagryam 
sarvanxkadhipair vrtah 

bala-vyajana-chatragryai 
reje condro ivodaye

vairocanah: il figlio di Virocana; balih: Maharaja Bali; sankhye: nella 
battaglia; sah: egli, cosi famoso; asuranam: dei demoni; camù-patih: il 
grande generale; yanam: l’aeroplano; vaihayasam: chiamato Vaihàyasa; 
nama: con il nome; kama-gam: che poteva volare dovunque desiderasse; 
maya-nirmitam: costruito dal demone Maya; sarva: tutte; sangramika-upetam: 
fornito di tutte le armi necessarie per combattere con tutti i differenti tipi di 
nemici; sarva-ascarya-mayam: meraviglioso sotto ogni aspetto; prabho: o re; 
apratarkyam: inesplicabile; anirdesyam: indescrivibile; drsyamanam: talvolta 
visibile; adarsanam: e talvolta invisibile; asthitah: seduto su di esso; tat: 
quello; vimana-agryam: il meraviglioso aeroplano; sarva: tutti; ariika- 
adhipaih: dai suoi generali; vrtah: circondato; bala-vyajana-chatra-agryaih: 
protetto da ombrelli meravigliosamente decorati e da camara perfetti; reje: 
nello splendore; candrah: la luna; iva: come; udaye: al momento in cui sorge 
alla sera.

TRADUZIONE
In quella battaglia il piu famoso tra i generali, Maharaja Bali, Aglio di 

Virocana, era seduto su un meraviglioso aeroplano, il Vaihayasa. O re, questo
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322 Srìmad-Rhàgavatam [Canto 8, Cap.10

aereo meravigliosamente decorato era stato costruito dal demone Maya ed era 
equipaggiato di tutte le armi destinate alle diverse forme di combattimento. Era 
inconcepibile e indescrivibile. Infatti, talvolta era visibile e talvolta invisibile. 
Seduto nel suo aereo sotto un meraviglioso scudo protettivo e sventagliato da 
eccellenti camara, Maharaja Bali, attorniato dai suoi generali e comandanti, 
appariva come la luna che sorge nella sera illuminando tutte le direzioni.

VERSI 19-24

^  ì i ^ i ì

p R m ;  I R M!
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tasyasan sarvato ydnair 
yuthanàm patayo ’surah 

namucih sambaro bano 
vipracittir ayomukhah

dvimurdha kalanabho ’tha 
prahetir hetir ilvalah 

sakunir bhùtasantùpo 
vajradamstro virocanah

hayagrìvah sankusirah 
kapilo meghadundubhih 

tarakas cakradrk sumbho 
nisurnbho jambha utkalah
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Versi 19-24]Esseri celesti e demoni si affrontano in combattimento 323

aristo ’ristanemis ca 
mayas ca tripuràdhipah 

anye pauloma-kàleyà 
nivàtakavacàdayah

alabdha-bhàgàh somasya 
kevalam klesa-bhàginah 

sarva ete rana-mukhe 
bahuso nirjitàmaràh

simha-nàdàn vimuncantah 
sankhàn dadhmur mahà-ravàn 

drstvà sapatnàn utsiktàn 
balabhit kupito bhrsam

tasya: di lui (Maharaja Bali); asan: situato; sarvatah: tu tt’intorno; 
yànaih: con differenti veicoli; yùthànàm: dei soldati; patayah: i generali;

r

asuràh: i demoni; namucih: Namuci; sambarah: Sambara; bànah: Bana; 
vipracittih: Vipracitti; ayomukhah: Ayomukha; dvimùrdhà: Dvimurdha; 
kalanabhah: Kalanabha; atha: anche; prahetih: Praheti; hetih; Heti; ilvalah:

r

llvala; sakunih: Sakuni; bhutasantapah: Bhutasantapa; vajra-damstrah: 
Vajradamstra; virocanah: Virocana; hayagrìvah: Hayagrlva; sankusirah: 
Sankusira; kapila: Kapila; megha-dundubhih; Meghadundubhi; tùrakah: 
Taraka; cakradrk: Cakradrk; sumbhah: Sumbha; nisumbhah: Nisumbha; 
jambhah: Jambha; utkalah: Utkala; aristah: Arista; aristanemih: Aristanemi; 
ca: e; mayah ca: e Maya; tripuradhipah: Tripuradhipa; anye: altri; pauloma- 
kaleyah: il figli di Puloma e di Kaleya; nivatakavaca-àdayah: Nivatakavaca e 
altri demoni; alabdha-bhàgàh: tutti non avevano potuto avere la loro parte; 
somasya: del nettare; kevalam: semplicemente; klesa-bhàginah: i demoni 
avevano partecipato solo alla fatica; sarve: tutti loro; ete: i demoni; rana- 
mukhe: sul fronte di battaglia; bahusah: con una grande forza; nirjita-amaràh: 
provocando grandi problemi agli esseri celesti; simha-nàtón: vibrazioni simili 
a quelle dei leoni; vimuncantah: pronunciando; sankhàn: conchiglie; dadhmuh: 
soffiarono; mahà-ravàn: producendo un grande tumulto; drstvà: dopo aver 
visto; sapatnàn: i loro rivali; utsiktàn: feroci; balabhit: (Indra), spaventato 
dalla forza; kupitah: si era arrabbiato; bhrsam: moltissimo.

TRADUZIONE
Tutt’intorno a Maharaja Bali stavano i generali e i comandanti dei demoni, 

seduti sui loro carri. Tra loro c’erano questi demoni: Namuci, éambara, Bana, 
Vipracitti, Ayomukha, Dvimurdha, Kalanabha, Praheti, Heti, llvala, éakuni, 
Bhutasantapa, Vajradamstra, Virocana, Hayagrlva, éankuéira, Rapila, Megha
dundubhi, Taraka, Cakradrk, éumbha, Niéumbha, Jambha, Utkala, Arista,
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324 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.10

Arisfanemi, Tripuradhipa, Maya, i figli di Puloma, i Kaleya e i Nivatakavaca. 
Tutti questi demoni erano stati privati della loro parte di nettare e avevano 
partecipato solo alla fatica di frullare l’oceano. Ora combattevano accanita
mente contro gli esseri celesti, e per incoraggiare i loro eserciti emettevano grida 
potenti come il ruggito dei leoni e soffiavano con forza nelle loro conchiglie. 
Balabhit, il re Indra, vedendo l’aspetto feroce dei suoi nemici, fu preso da una 
grande collera.

VERSO 25

airavatam dik-karinam 
amdhah susubhe sva-rat 

yatha sravat-prasravanam 
udayadrim ahar-patih

airavatam: Airavata; dik-karinam: il grande elefante che può recarsi 
ovunque; arudhah: cavalcando; susubhe: era molto bello a vedersi; sva-rat: 
Indra; yatha: proprio come; sravat: scorre; prasravanam: onde di vino; 
udaya-adrim: su Udayagiri; ahah-patih: il sole.

TRADUZIONE
Seduto su Airavata, l’elefante che può recarsi in ogni luogo e porta una 

riserva d’acqua e di vino per riversarla sul re dei pianeti celesti, Indra sembrava 
proprio il sole che sorge sopra Udayagiri, dove si trovano ampie distese d’acqua.

SPIEGAZIONE
Sulla vetta della montagna detta Udayagiri ci sono grandi laghi da cui 

l’acqua scorre senza interruzione sotto forma di cascate. Similmente, il porta
tore di Indra, Airavata, mantiene una riserva d’acqua e di vino e li fa cadere a 
pioggia in direzione di Indra. Perciò il re dei pianeti celesti, Indra, che era 
seduto in groppa ad Airavata appariva come il sole splendente che sorge 
sopra Udayagiri.

VERSO 26
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Verso 28] Esseri celesti e demoni si affrontano in combattimento 325

tasyasan sarvato devo 
ndnd-vdha-dhvajdyudhdh 

lokapàlàh saha-ganair 
vùyv-agni-varmadayah

tasya: di Indra; asan: situati; sarvatah: tu tt’intomo; devah: tutti gli esseri 
celesti; nànà-vàha: trasportati da diverse cavalcature; dhvaja-ayudhàh: con 
armi e stendardi; loka-pàlàh: tutti i capi dei diversi sistemi planetari superiori; 
saha: con; ganaih: i loro compagni; vayu: il dio dell’aria; agni: il dio del 
fuoco; varuna: il dio dell’acqua; adayah: tutti circondavano Indra.

TRADUZIONE
Tutt’intorao a Indra, il loro re, erano schierati gli esseri celesti seduti sui loro 

veicoli decorati di stendardi e armi. Tra loro c’erano Vayu, Agni, Varwa e altri 
capi di vari pianeti, insieme con i loro compagni.

VERSO 27

y i ^ H i  i r ù i i
"  •-> ^

te ’nyonyam abhisamsrtya 
ksipanto marmabhir mithah 

ahvayanto visanto ’gre 
yuyudhur dvandva-yodhinah

te: tutti loro (gli esseri celesti e i demoni); anyonyam: l’un l’altro; abhisam
srtya: essendosi ritrovati faccia a faccia; ksipantah: insultandosi l’un l’altro; 
marmabhih mithah: causando l’un l’altro grande dolore; àhvayantah: rivol
gendosi l’uno all’altro; visantah: dopo essere entrati sul campo di battaglia; 
agre: davanti; yuyudhuh: combatterono; dvandva-yodhinah: combattendo a 
coppie.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti e i demoni avanzavano gli uni verso gli altri e s’insultavano 

reciprocamente con parole che ferivano il cuore. Poi, quando si furono avvicina
ti cominciarono a combattere faccia a faccia, a coppie.

VERSO 28
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Srfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.10

yuyodha balir indrena 
tarakena guho ’syata 

varmo hetinayudhyan 
mitro rajan prahetina

yuyodha: combattè; balih: Maharaja Bali; indrena: con re Indra; tùra- 
kena: con Taraka; guhah: Karttikeya; asyata: s’impegnò nella battaglia; 
varunah: l’essere celeste Varuna; hetina: insieme a Heti; ayudhyat: combatte
va in coppia; mitrah: l’essere celeste Mitra; rajan: o re; prahetina: insieme a 
Praheti.

TRADUZIONE
O re, Maharaja Bali combatteva contro Indra, Karttikeya contro Taraka, 

Varuna contro Heti, e Mitra contro Praheti.

VERSO 29

333 ^  3 ^ 1  3 IIVMl
yamas tu kalanabhena 

visvakarma mayena vai 
sambaro yuyudhe tvastra 

savitra tu virocanah

yamah: Yamaraja; tu: in verità; kalanabhena: insieme a Kalanabha; 
visvakarma: Visvakarma; mayena: insieme a Maya; vai: in verità; sambarah: 
Sambara; yuyudhe: combatteva; tvastra: con Tvasta; savitra: col dio del sole; 
tu: in verità; virocanah: il demone Virocana.

TRADUZIONE '
Yamaraja combatteva contro Kalanabha, Visvakarma contro Maya Danava, 

Tvasta contro Sambara, e il dio del sole contro Virocana.

VERSI 30-31
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aparajitena namucir 
asvinau vrsaparvana 

suryo bali-sutair devo 
bùna-jyesthaih satena ca

rahuna ca tatha somah 
pulomna yuyudhe ’nilah 

nisumbha-sumbhayor devi 
bhadrakali tarasvinì

aparajitena: con l’essere celeste Aparajita; nimucih: il demone Namuci; 
asvinau: i fratelli Asvinì; vrsaparvana: con il demone Vrsaparva; suryah: il dio 
del sole; bali-sutaih: con i figli di Bali; devah: il dio; bàna-jyesthaih: il capo 
dei quali è Bana; satena: in numero di cento; ca: anche; rahuna: insieme a 
Ràhu; ca: anche; tatha: e anche; somah: il dio della luna; pulomna: con 
Pulomà; yuyudhe: combatteva; anilah: l’essere celeste Anila, che controlla 
l’aria; nisumbha: il demone Nisumbha; sumbhayoh: con Sumbha; devi: la dea 
Durga; bhadrakali: Bhadra Kall; tarasvinì: estremamente potente.

TRADUZIONE
L’essere celeste Aparajita combatteva contro Namuci, e i due fratelli Asvinì- 

kumàra combattevano contro Vrsaparva. Il dio del sole combattè contro i cento 
figli di Maharaja Bali, guidati da Bana, e il dio della luna contro Rahu. L’essere 
celeste che controlla l’aria combattè contro Puloma, e Sumbha e Nisumbha 
contro la potentissima energia materiale, DurgadevI, chiamata anche Bhadra 
Kall.

VERSI 32-34

i m f t R  q f m  f a w j :  l
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vrsakapis tujambhena 
mahisena vibhavastfi 

ilvalah saha vatapir 
brahma-putrair arindama
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kamadevena durmarsa 
utkalo matrbhih saha 

brhaspatis cosanasa 
narakena sanaiscarah

maruto nivatakavacaih 
kaleyair vasavo ’marah 

visvedevas tupaulomai 
rudrah krodhavasaih saha

vrsakapih: Siva; tu: in verità; jambhena: con Jambha; mahisena: con 
Mahisasura; vibhdvasuh: il dio del fuoco; ilvalah: il demone Ilvala; saha 
vatapih: con suo fratello Vatapi; brahma-putraih: con il figlio di Brahma, 
come Vasistha; arim-dama: o Maharaja Parlksit, vincitore dei nemici; kama
devena: con Kamadeva; durmarsah: Durmarsa; utkalah: il demone Utkala; 
matrbhih saha: con le dee conosciute come Matrka; brhaspatih: l’essere celeste 
Brhaspati; ca: e; usanasa: con Sukracarya; narakena: con il demone cono
sciuto come Naraka; sanaiscarah: l’essere celeste Sani, o Saturno; marutah: 
gli esseri che controllano l’aria; nivatakavacaih: col demone Nivatakavaca; 
kaleyaih: con i Kalakeya; vasavah amarah: i Vasu combattevano; visvedevah: 
gli esseri celesti detti Visvadeva; tu: in verità; paulomaih: con i Pauloma; 
rudrah: gli undici Rudra; krodhavasaih saha: con i demoni Krodhavasa

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, distruttore dei nemici [Arindama], Siva combattè 

contro Jambha, e Vibhavasu contro Mahisasura. Ilvala, insieme con suo fratello 
Vatapi, combattè contro i figli di Brahma. Durmara combatteva contro Cupido, 
il demone Utkala con le dee Matrka, Brhaspati contro Sukracarya, e Sanaiscara 
[S a t^ o ] contro Narakasura. I Marut combatterono contro Nivatakavaca, i 
Vasu contro i demoni Kalakeya, gli esseri celesti chiamati Visvadeva contro i 
demoni Pauloma, e i Rudra contro i demoni Krodhavasa, che erano vittime della 
collera.

VERSO 35
a
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ta evam ajav asurah surendra 
dvandvena samhatya ca yudhyamànàh
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Verso 36] Esseri celesti e demoni si affrontano in combattimento 329

anyonyam asadya nijaghnur ojasa 
jigìsavas tiksna-sarasi-tomaraih

te: tutti loro; evarn: in questo modo; ajau: sul campo di battaglia; asurah: 
i demoni; sura-indrah: e gli esseri celesti; dvandvena: a coppie; samhatya: 
mescolandosi; ca: e; yudhyamanah: impegnati nella battaglia; anyonyam: 
l’un l’altro; asadya: avvicinandosi; nijaghnuh: si colpivano con le loro armi 
uccidendosi; ojasa: con grande forza; jigìsavah: e ognuno desiderava la 
vittoria; tìksna: affilate; sara: con le frecce; asi: con spade; tomaraih: e con 
lance.

TRADUZIONE
Tutti questi esseri celesti e demoni si erano riuniti sul campo di battaglia con 

spirito combattivo e si attaccavano l’un l’altro con grande forza. Tutti aspirava
no alla vittoria, e tutti combattevano a coppie, colpendosi violentemente l’un 
l’altro con frecce appuntite, spade e lance.

VERSO 36

-1 A r-

W lfe T lR il fì(RÌH Il35.ll
bhùsundibhis cakra-gadarsti-pattisaih 

sakty-ulmukaih pròsa-parasvadhair api 
nistrimsa-bhallaih parighaih samudgaraih 

sabhindipalais ca siramsi cicchiduh

bhusundibhih: con armi chiamate bhusundi; cakra: con dischi; ga<M: con 
mazze; rsti: con le armi chiamate rsti\ pattisaih: con le armi chiamate^a///ia; 
sakti: con le armi sakti\ ulmukaih: con le armi chiamate ulmuka; prosa: con le 
armi pròsa; parasvadhaih: con le armi chiamate parasvadha; api: anche; 
nistrimsa: con le nistrimsa; bhallaih: con le lance; parighaih: con armi chiama- 
ttparigha; sa-mudgaraih: con armi conosciute come mudgara; sa-bhindipalaih: 
con le armi bhindipàla; ca: anche; siramsi: teste; cicchigli: tagliavano.

TRADUZIONE
Mozzavano teste con le loro armi, quali i bhusmdi, i cakra, le mazze, i rsti, 

pattisa, sakti, ulmuka, pròsa, parasvadha, nistrimsa, lanee,parigto, mudgara e 
bhindipàla.
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.10

VERSO 37

W ì :

' 1 '■ rH" J V \ T̂ rni [: I ! ̂  -̂1
gajàs turahgàh sarathàh padàtayah 

sàroha-vàhà vividhà vikhanditàh 
nikrtta-bàhuru-sirodharàhghrayas 

chinna-dhvajesvàsa-tanutra-bhusanàh

gajàh: elefanti; turangah: cavalli; sa-rathàh: con carri; padàtayah: fante
ria; sàroha-vàhàh: i cavalieri sulle loro varie cavalcature; vividhàh: diverse; 
vikhanditàh: tagliati a pezzi; nikrtta-bàhu: braccia mozzate; uru: gambe; 
sirodhara: colli; ahghrayah: gambe; chinna: tagliate; dhvaja: stendardi; 
isvàsa: archi; tanutra: armature; bhusanàh: ornamenti.

TRADUZIONE
Elefanti, cavalli, carri, aurighi, fanti e varie specie di cavalcature venivano 

fatti a pezzi insieme a coloro che li cavalcavano. Braccia, gambe, colli e piedi 
erano recisi, e a terra giacevano laceri stendardi, archi, armature e ornamenti.

VERSO 38

il 3 i l i

tesàm patàghàta-rathàhga-curnitàd 
àyodhanàd ulbana utthitas tató 

renur disah kham dyumanim ca chàdayan 
nyavartatàsrk-srutibhih pariplutàt

tesàm: di tutte le persone impegnate sul campo di battaglia; patàghàta: il 
terreno battuto dai piedi dei demoni e degli esseri celesti; ratha-ahga: e dalle 
ruote dei carri; curnitàt: ridotto in polvere; àyodhanàt: dal campo di batta
glia; ulbanah: con grande forza; utthitah: sollevandosi; tatà: in quel momento;
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Verso 39] Esseri celesti e demoni si affrontano in combattimento 331

renuh: la polvere; disah: in tutte le direzioni; kham: lo spazio esterno; 
dyumanim: fino all’altezza del sole; ca: anche; chadayan: coprendo tutto lo 
spazio fino a quell’altitudine; nyavartata: cadevano fluttuando nell’aria; asrk: 
di sangue; srutibhih: dalle particelle; pariplutat: essendo diffuse ampiamente.

TRADUZIONE
L’impatto col suolo delle gambe dei demoni e degli esseri celesti, e quello 

delle ruote dei carri sollevava nubi di polvere che coprivano tutte le direzioni e lo 
spazio, fino al sole. Ma quando queste nubi di polvere furono raggiunte dagli 
schizzi di sangue che sprizzava per ogni dove, la nube di polvere non si sollevò 
piu verso il cielo.

SPIEGAZIONE
La nube di polvere copriva l’intero orizzonte, ma quando gli schizzi di 

sangue salirono fino al sole, tutta quella polvere non potè più rimanere sospe
sa nell’aria. Notiamo che sebbene nel verso si affermi che il sangue raggiun
geva il sole, non è detto che esso raggiungesse la luna. Sembra dunque, come 
è già stato affermato in un altro passo dello Srimad-Bhagavatam, che sia il 
sole, e non la luna, il pianeta piu vicino alla Terra. Abbiamo già trattato 
questo punto molto spesso. Prima c’è il sole, poi seguono la luna, Marte, 
Giove e cosi via. H sole dovrebbe trovarsi a circa 150000000 di chilometri di 
distanza al di sopra della terra, e lo Srimad-Bhagavatam c’informa che la luna 
si trova a circa 2 500000 chilometri sopra il sole. La distanza totale tra la 
Terra e la luna è quindi di 152 500000 chilometri. Come potrebbe quindi 
raggiungere la luna in quattro giorni una navicella spaziale che viaggiasse alla 
velocità di 30000 chilometri orari? A quella velocità, per arrivare sulla luna 
ci vorrebbero almeno sette mesi. E dunque impossibile che una capsula 
spaziale abbia raggiunto la luna in quattro giorni.

VERSO 39

sirobhir uddhùta-kirita-kundalaih
samrambha-drgbhih paridasta-dacchadaih 

maha-bhujaih sabharanaih sahayudhaih 
sa prastrta bhuh karabhorubhir babhau
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sirobhih: con le teste; uddhuta: separate; kirìta: con gli elmetti; kundalaih: 
e gli orecchini; samrambha-drgbhih: gli occhi spalancati dalla collera (sebbene 
le teste fossero già separate dal corpo); paridasta: morse dai denti; dacchafaih: 
con le labbra; mahà-bhujaih: con grandi braccia; sa-àbharanaih: decorate di 
ornamenti; saha-ayudhaih: e con armi in mano, sebbene queste mani fossero 
state mozzate; sa: questo campo di battaglia; prastrta: seminato; bhtìh: il 
campo di battaglia; karabha-urubhih: e con gambe e cosce che assomigliava
no a proboscidi di elefanti; babhau: cosi divenne.

TRADUZIONE
Nel corso del combattimento, il campo di battaglia si ricopri delle teste 

mozzate dei grandi eroi, con gli occhi ancora spalancati e i denti ancora stretti 
per la collera. Elmetti e orecchini erano caduti dalle teste mozze, e qua e là 
erano disseminate braccia che impugnavano ancora le armi ed erano decorate di 
svariati ornamenti, insieme con molte gambe recise, simili a proboscidi di elefanti.

VERSO 40

kabandhas latra cotpetuh 
patita-sva-siro-’ksibhih 

udyatayudha-dordandair 
àdhavanto bhatan mrdhe

kabandhah: tronchi (corpi privi di testa); tatra: là (sul campo di battaglia); 
ca: anche; utpetuh: furono generati; patita: caduti; sva-sirah-aksibhih: con 
gli occhi nella testa; udyata: sollevata; ayudha: muniti di armi; dordandaih: 
con le loro braccia; àdhavantah: spingendosi verso; bhatan: i soldati; mrdhe: 
sul campo di battaglia. '

TRADUZIONE
Molti corpi senza testa furono generati su quel campo di battaglia, e bran

dendo diverse armi, quei tronchi spettrali che vedevano attraverso gli occhi delle 
loro teste mozze, attaccarono i soldati nemici.

SPIEGAZIONE
Sembra che gli eroi caduti su quel campo di battaglia diventassero imme

diatamente dei fantasmi, e sebbene avessero avuto la testa mozzata dal corpo, 
generarono nuovi tronchi senza testa, i quali vedendo con gli occhi delle teste
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mozze si lanciarono all’attacco del nemico. In altre parole, molti fantasmi 
furono generati affinché si unissero al combattimento, e cosi nuovi tronchi 
apparvero sul campo di battaglia.

VERSO 41

r  . ' '  « a  »  ^

i r ^ H

balir mahendram dasabhis 
tribhir airavatam saraih 

caturbhis caturo vahan 
ekenàroham àrcchayat

baldi: Maharaja Bali; maha-indram: il re del cielo; dasabhih: con dieci; 
tribbili: con tre; airavatam: Airàvata, che trasporta Indra; saraih: con le 
frecce; caturbhih: con quattro frecce; caturah: i quattro; vahan: cavalieri; 
ekena: con una; aroham: il guidatore degli elefanti; àrcchayat: attaccò.

TRADUZIONE
Allora Maharaja Bali attaccò Indra con dieci frecce e scoccò tre frecce 

contro Airàvata, l’elefante che lo trasporta. Con altre quattro frecce attaccò i 
quattro cavalieri che proteggevano le zampe di Airàvata, e infine con una freccia 
attaccò il guidatore dell’elefante.

SPIEGAZIONE
La parola vahan si riferisce ai soldati a cavallo che proteggevano le zampe 

dell’elefante che trasportava Indra. Secondo le disposizioni militari anche le 
zampe dell’elefante che trasportava il comandante supremo dovevano essere 
protette.

VERSO 42

g  g m f à ^ q :  i

f¥%r fgfgqMgTgfWRgftì-ì nâ ll

sa tàn àpatatah sakras 
tàvadbhih sighra-vikramah 

ciccheda nisitair bhallair 
asampràptàn hasann iva
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sah: egli (Indra); tan: le frecce; apatatah: che si muovevano cadendo verso 
di lui; sakrah: Indra; tavadbhih: immediatamente; sighra-vikramah: esperto 
nel contrattaccare velocemente; ciccheda: tagliò a pezzi; nisitaih: molto 
affilate; bhallaih: un altro tipo di frecce; asampràptùn: poiché le frecce del 
nemico non erano state ricevute; hasan iva: come se sorridesse.

TRADUZIONE
Prima che le frecce di Bali Maharaja potessero raggiungerlo, Indra, il re dei 

pianeti celesti che è molto esperto nell’arte di controllare le frecce, sorrise e 
neutralizzò le frecce nemiche con un altro genere di frecce, dette bhalla che sono 
estremamente appuntite.

VERSO 43

1 r'TTZmr ^  i

I !

tasya karmottamam vìksya 
durmarsah saktim adade 

tòni jvalantìm maholkabham 
hasta-stham acchinad dharih

tasya: del re Indra; karma-uttamam: l’operazione militare che denotava 
una grande esperienza; vìksya: dopo aver osservato; durmarsah: con grande 
collera; saktim: l’arma sakti\ adade: prese; tòm: quell’arma; jvalantìm: un 
fuoco ardente; maha-ulka-òbham: che appariva come una grande torcia 
fiammeggiante; hasta-stham: mentre era ancora nella mano di Bali; acchinat: 
tagliò a pezzi; harih: Indra.

TRADUZIONE
Quando Bali Maharaja vide l’abilità militare di Indra, non potè piu control

lare la collera. Cosi afferrò un’altra arma, conosciuta come sakti, che fiammeg
giava come una grande torcia. Ma Indra fece a pezzi quell’arma mentre era 
ancora nella mano di Bali.

VERSO 44

^ ^ n i i ì n* i l w !■

tatah suiam tata)} pròsam 
tatas tomaram rstayah
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yadyac chastram samadadyat 
sarvam tad acchinad vibhuh

tatah: poi; sulam: la lancia; tatah: poi; prasam: l’arma pròsa; tatah: poi; 
tomaram: l’arma tomara\ rstayah: l’arma rsti; yat yat: tutto questo; sastram: 
arma; samadadyat: Bali Maharaja cercò di usare; sarvam: tutte; tat: questa 
stessa arma; acchinat: tagliò a pezzi; vibhuh: il grande Indra.

TRADUZIONE
Poi Bali Maharaja afferrò, uno dopo l’altro, una lancia, una pmsa,, un 

tomara, un rsti e altre armi, ma qualunque arma Bali prendesse, immediatamen
te Indra la riduceva in pezzi.

VERSO 45

i i vMì

sasarjathasurim mayam 
antardhana-gato ’surah 

tatah pradurabhuc chailah 
suranikopari prabho

sasarja: lanciò; atha: allora; asurim: demoniaca; mayam: illusione; 
antardhana: fuori dalla vista; gatah: essendo andato; asurah: Bali Maharaja; 
tatah: poi; pradurabhut: apparve; sailah: una grande montagna; sura-anika- 
upari: sopra la testa dei soldati degli esseri celesti; prabho: o mio signore.

TRADUZIONE
Caro re, allora Bali Maharaja scomparve e si affidò alle illusioni magiche 

proprie dei demoni. Una montagna gigantesca generata dall’illusione apparve 
allora sopra la testa dei soldati degli esseri celesti.

VERSO 46
f  ~ ”* r*
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tato nipetus taravo 
dahyamana davagnina 

silah satanka-sikharas 
curnayantyo dvisad-balam
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tatah: da quella grande montagna; nipetuh: cominciarono a cadere; 
taravah: grandi alberi; dahyamànàh: fiammeggianti; dava-agninà: dalla foresta 
in fiamme; silàh: e pietre; sa-tahka-sikharàh: aguzze come pietre affilate; 
cùmayantyah: schiacciando; dvisat-balam: la forza dei nemici.

TRADUZIONE
Da quella montagna alberi fiammeggianti precipitavano in una foresta di 

fuoco. Precipitavano anche %hegge di pietra affilate come lance che schiaccia
vano la testa dei soldati degli esseri celesti.

VERSO 47

i l ^ i l

mahoragàh samutpetur 
dandasùkàh savrscikàh 

simha-vyàghra-varàhàs ca 
mardayanto mahà-gajàh

mahà-uragàh: grandi serpenti; samutpettà: caddero su di loro; dandasùkah: 
e altri animali e insetti velenosi; sa-vrscikàh: insieme a scorpioni; simha: 
leoni; vyàghra: tigri; varàhàh ca: e cinghiali di foresta; mardayantah: schiac
ciando; mahà-gajah: enormi elefanti.

TRADUZIONE
Sui guerrieri dell’esercito degli esseri celesti cominciarono a cadere anche 

scorpioni, grandi serpenti e molti altri animali velenosi, e anche leoni, tigri, cin
ghiali e grandi elefanti. Sotto di loro tutto veniva schiacciato.

VERSO 48

f a m m i  i

yàtudhànyas ca satasah 
sùla-hastà vivàsasah 

chindhi bhindhiti vàdinyas 
tathà rakso-ganàh prabho

yàtudhànyah: diavolesse carnivore; ca: anche; satasah: molte centinaia; 
sùla-hastàh: ognuna con un tridente in mano; vivàsasah: completamente
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nude; chindhi: tagliate a pezzi; bhindhi: trafiggi; iti: cosi; vadinyah: parlando; 
tatha: in questo modo; raksah-ganùh: una banda di Raksasa (una specie di 
demoni); prabho: o mio re.

TRADUZIONE
Mio re, apparvero allora molte centinaia di demoni e diavolesse cannibali 

completamente nudi, che brandivano dei tridenti e gridavano: “Fateli a pezzi! 
Trafiggeteli!”

VERSO 49

^TT !

tato maha-ghana vyomni 
gambhira-parma-svanàh 

angaran mumucur vatair 
ahatah stanayitnavah

tatah: poi; maha-ghanah: grandi nuvole; vyomni: nel cielo; gambhìra- 
parusa-svanah: con tuoni molto profondi; angaran: braci ardenti; mumucuh: 
fecero cadere; vàtaih: con forti venti; ahatah: tormentati; stanayitnavah: con 
il rimbombare del tuono.

TRADUZIONE
Terribili nuvole, spinte da venti furiosi, apparvero nel cielo. Rombando col 

sordo rumore del tuono, cominciarono a far piovere carboni ardenti.

VERSO 50

■fri :
■ £  ’  i“ i  j -  i-*TTTTT TTFTM r^*7r*TTTRm .1^*11

srsto daityena sumahan 
vahnih svasana-sarathih 

samvartaka ivatyugro 
vibudha-dhvajinìm adhak

srstah: creata; daityena: dal demone (Bali Maharaja); sumahan: molto 
grande e devastatore; vahnih: un fuoco; svasana-sarathih: portato dal vento 
furioso; samvartakah: il fuoco chiamato samvartakah, che appare al momento
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della distruzione; iva: proprio come; ati: molto; ugrah: terribile; vibudha: 
degli esseri celesti; dhvajinìm: i soldati; adhak: ridusse in cenere.

TRADUZIONE
Un grande fuoco devastatore creato da Bali Maharaja cominciò a bruciare i 

soldati degli esseri celesti. Questo fuoco accompagnato da venti furiosi sem
brava terribile come d fuoco Saiiivartaka, che appare al tempo della dissoluzione.

VERSO 51
„ /■*>

l

H ̂  ^  l i 1 1

tatah samudra udvelah 
sarvatah pratyadrsyata 

pracanda-vàtair uddhuta- 
tarahgavarta-bhisanah

tatah: poi; samudrah: il mare; udvelah: agitato; sarvatah: ovunque; 
pratyadrsyata: apparve davanti agli occhi di tutti; pracanda: terribili; vataih: 
con venti; uddhuta: agitato; tarahga: dalle onde; avarta: mulinelli d’acqua; 
bhìsanah: feroci.

TRADUZIONE
In seguito apparvero vortici, e il mare sollevato in ondate furibonde e agitato 

da terribili raffiche di vento apparve alla vista di tutti in una furiosa inondazione.

VERSO 52

evarn daityair maha-mayair 
alaksya-gatibhì rane 

srjyamanasu mayasu 
viseduh sura-sainikah

evarn: cosi; daityaih: dai demoni; maha-mayaih: che erano esperti nel 
creare illusioni; alaksya-gatibhih: ma rimanendo invisibili; rane: nella batta
glia; srjyamanasu mayasu: poiché avevano creato un’atmosfera cosi illusoria; 
viseduh: divennero tristi; sura~sainikah: i soldati degli esseri celesti.

I lV J I
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TRADUZIONE
Di fronte all’atmosfera stregata della battaglia, opera degli invisibili demoni 

che erano esperti in quest’arte, i soldati degli esseri celesti si persero d’animo.

VERSO 53

H M n

na tat-pratividhim yatra 
vidur indradayo nrpa 

dhyatah pradurabhùt latra 
bhagavan visva-bhavanah

na: non; tat-pratividhim: il metodo per combattere quest’atmosfera illuso
ria; yatra: nel quale; viduh: capirono; indra-adayah: gli esseri celesti, guidati 
da Indra; nrpa: o re; dhyatah: l’oggetto della meditazione; pradurabhùt: 
apparve là; latra: in quel luogo; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; 
visva-bhavanah: il creatore dell’universo.

TRADUZIONE
O re, quando gli esseri celesti videro che non erano in grado di opporsi a 

queste pratiche demoniache, cominciarono dal profondo del cuore a meditare su 
Dio, la Persona Suprema, il creatore dell’universo, che apparve immediatamente 
sul campo di battaglia.

VERSO 54

i i

n w n

tatah suparnamsa-krtahghri-pallavah 
pisanga-vasa nava-kanja-locanah 

adrsyatastayudha-bahur ullasac- 
chrì-kaustubhanarghya-kirìta-kundalah

tatah: poi; supania-amsa-krta-ahghri-pallavah: Dio, la Persona Suprema, i 
cui piedi di loto poggiano sulle due spalle di Garuda; pisanga-vasah: con un
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abito giallo; nava-kahja-locanah: i cui occhi sono simili ai petali di un loto 
appena sbocciato; adrsyata: divenne visibile (nella presenza degli esseri cele
sti); asta-ayudha: armato con otto tipi di armi; bahuh: braccia; ullasat: 
manifestando con grande splendore; srl: la dea della fortuna; kaustubha: la 
gemma Kaustubha; anarghya: di un valore incalcolabile; kirlta: elmo; 
kundalah: e orecchini.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, i cui occhi somigliano ai petali di un flore di loto 

appena sbocciato, era seduto sulla schiena di Garuda, sulle cui spalle erano 
allungati i Suoi piedi di loto. Vestito di abiti gialli, ornato della gemma 
Kaustubha e accompagnato dalla dea della fortuna, il Signore Supremo, adorno 
di una corona e di orecchini di valore incalcolabile, Si mostrò agli esseri celesti 
reggendo varie armi nelle Sue otto braccia.

VERSO 55

tasmin praviste ’sura-kuta-karmaja 
maya vinesur mahinà mahiyasah 

svapno yathà hi pratibodha agate 
hari-smrtih sarva-vipad-vimoksanam

tasmin praviste: all’apparizione di Dio, la Persona Suprema; asura: dei 
demoni; kuta-karma-jà: a causa delle attività magiche e illusorie; maya: le 
false manifestazioni; vinesuh: furono immediatamente vinte; mahina: dal 
potere superiore; mahiyasah: di Dio, la Persona Suprema, che è piu grande 
del piu grande; svapnah: sogni; yatha: come; hi: in verità; pratibodhe: al 
risveglio; agate: quando si verifica; hari-smrtih: il ricordo di Dio, la Persona 
Suprema; sarva-vipat: da tutti i tipi di pericoli; vimoksanam: vince immedia
tamente.

TRADUZIONE
Come il pericolo che si affronta nel sogno cessa quando l’uomo che sognava 

si sveglia, cosi le illusioni create dai trucchi dei demoni furono spazzate via dal 
potere trascendentale di Dio, la Persona Suprema, non appena Egli entrò sul
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campo di battaglia. Il semplice ricordo di Dio, la Persona Suprema, infatti, può 
liberare da ogni pericolo.

VERSO 56

H ^ l l

drstvù mrdhe gartóa-vùham ibhùri-vàha 
àvidhya sùlam ahinod atha kùlanemih 

tal lilayù garuda-mùrdhni patad grhìtvù 
tenùhanan nrpa savùham arim tryadhìsah

drstvù: vedendo; mrdhe: sul campo di battaglia; garuda-vùham: Dio, la 
Persona Suprema, trasportato da Garuda; ibhùri-vùhah: il demone che caval
cava un grosso leone; àvidhya: gettando; sùlam: il tridente; ahinot: lo lanciò 
contro di lui; atha: cosi; kùlanemih: il demone Kalenemi; tat: questo attacco 
del demone contro il Signore Supremo; lilayù: molto facilmente; garuda- 
mùrdhni: sulla testa del Suo portatore, Garuda; patat: mentre cadeva; tfhìtvù: 
dopo averlo preso immediatamente, senza difficoltà; tena: e con la stessa 
arma; ahanat: uccise; nrpa: o re; sa-vùham: con la sua cavalcatura; arim: il 
nemico; tri-adhìsah: Dio, la Persona Suprema, il proprietario di tutti i tre 
mondi.

TRADUZIONE
O re, quando il demone Kalanemi, che cavalcava un leone, vide che Dio, la 

Persona Suprema, era arrivato sul campo di battaglia tras^rtato da Garria, 
subito afferrò il suo tridente e d o^  averlo fatto roteare, lo cagliò contro la testa 
di Garuda. Ma il Signore Supremo, Hari, il padrone dei tre mondi, immediata
mente lo afferrò e con quella stessa arma uccise il demone Kalanemi e il leone 
che lo trasportava.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Srìla Madhvacarya commenta:

kùlanemy-ùdayah sarve 
karinù nihatù api 

éukrenojjìvitùh santah 
punas tenaiva pùtitùh
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“ Kalanemi e tutti gli altri demoni erano stati uccisi da Dio, la Persona Su
prema, Hari, e quando il loro maestro spirituale, Éukracarya, li riportò in vita 
furono di nuovo uccisi dal Signore Supremo.”

VERSO 57

il H

mah sumaly atibalau yudhi petatur yac- 
cakrena krtta-sirasav atha malyavams tam 

ahatya tigma-gadayahanad andajendram 
ta\ac chiro ’cchinad arer nadato ’rinddyah

mali sumali: i due demoni Malie Sumali; ati-balau: molto potenti; yudhi: 
sul campo di battaglia; petatuh: caddero; yat-cakrena: con il suo disco; 
krtta-sirasau: le teste tagliate; atha: poi; malyavan: Malyavan; tam: Dio, la 
Persona Suprema; ahatya: attaccando; tigma-gadaya: con una mazza molto 
affilata; ahanat: cercò di attaccare e uccidere; anda-ja-indram: Garuda, il re 
di tutti gli uccelli che nascono dalle uova; tavat: in quel momento; sirah: la 
testa; acchinat: tagliò; areh: del nemico; nadatah: ruggendo come un leone; 
orina: con il disco; adyah: la Persona Suprema e originale.

TRADUZIONE
In seguito i terribili demoni Mali e Sumali furono uccisi dal Signore Supre

mo che mozzò loro la testa con il Suo disco. Poi un altro demone, Malyavan, 
attaccò il Signore. Con la sua mazza tagliente questo demone, ruggendo come 
un leone, attaccò Garuda, il re degli uccelli, i quali sono nati dalle uova. Ma 
Dio, la Persona Suprema e originale, Si servi del Suo disco e tagliò la testa 
anche a questo nemico.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul decimo capitolo dell’ 
ottavo Canto dello érlmad-Bhagavatam, intitolato: “Esseri celesti e demoni si 
affrontano in combattimento’’.
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Capitolo 11

Come è narrato in questo capitolo, il grande santo Narada Munì, pieno di 
compassione verso i demoni che erano sul punto di essere massacrati dagli 
esseri celesti, proibi agli esseri celesti di continuare a uccidere. Allora 
Sukracarya, con i suoi poteri mistici, riportò in vita tutti i demoni.

Sostenuti dal favore di Dio, la Persona Suprema, gli esseri celesti ricomin
ciarono a combattere con rinnovata energia. Il re Indra lanciò il suo fulmine 
contro Bali, e mentre Bali stramazzava, Indra, benché attaccato dal compagno 
di Bali, Jambhasura, riuscì a mozzargli la testa col suo fulmine. Quando 
Nuiada Muni seppe che Jambhasura era stato ucciso, informò i parenti di 
Jambhasura, Namuci, Baia e Paka, che giunsero allora sul campo di battaglia 
per vendicarsi degli esseri celesti. Indra, il re dei pianeti celesti, mozzò la testa 
a Baia e a Paka e lanciò l’arma k u lisa , il fulmine, contro la spalla di Namuci. 
11 fulmine, però, tornò indietro senza aver potuto colpire il bersaglio, e Indra 
ne fu molto deluso. In quel momento, una voce dal cielo pronunciò queste 
parole: “Namuci non può essere ucciso né da un’arma asciutta né da un’arma 
bagnata." Sentendo l’oracolo, Indra cominciò a meditare sul modo di ucci
dere Namuci, finché si ricordò che la schiuma non è né asciutta né bagnata. 
Cosi, usando un’arma di schiuma, riusci a uccidere Namuci. In questo modo 
Indra e gli altri esseri celesti uccisero molti demoni. Allora, su richiesta di 
Brahma, Narada Muni andò dagli esseri celesti per chiedere loro d’interrom
pere la carneficina dei demoni, e tutti gli esseri celesti tornarono alle loro 
dimore. Seguendo le istruzioni di Narada Muni, i demoni scampati alla 
battaglia portarono Bali Maharaja al monte Asta, e là, con il tocco della 
mano di Sukracarya, Bali Maharaja ritrovò i sensi e la coscienza; anche altri 
demoni, la cui testa e il cui corpo non erano andati completamente distrutti 
furono riportati in vita dal potere mistico di Sukracarya.
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CAPTCOLO 11

Il re Indra 
annienta i demoni

v e r s o  1

«TOT

o
f o 'ì r o i m :  $ n Il l  II

srì-suka uvdca
atho surdh pratyupalabdha-cetasah 

parasya purnsah paraydnukampayd 
jaghnur bhrsam sakra-samìranddayas 

tdms tdn rane yair abhisamhatdh pura

sri-sukah uvdca: &n §ukadeva Gosvaml disse; atho: poi; surdh: tutti gli 
esseri celesti; pratyupalabdha-cetasah: entusiasmati di nuovo e con la coscien
za risvegliata; parasya: del Supremo; purnsah: della Persona di Dio; parayd: 
suprema; anukampayd: con la misericordia; jaghnuh: cominciarono a battere; 
bhrsam: di nuovo; sakra: Indra; sam'irana: Vayu; ddayah: e altri; tan tan:

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


346 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.ll

quei demoni; rane: nella battaglia; yaih: dai quali; abhisamhatah: erano stati 
battuti; pura: prima.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvàmi disse:

In seguito, per la suprema grazia di Dio, la Persona Sovrana, Srl Ilari, tutti 
gli esseri celesti, guidati da Indra e da Vayu, furono riportati in vita. Con 
rinnovato vigore gli esseri celesti sferrarono un feroce attacco contro quegli 
stessi demoni che li avevano precedentemente sconfìtti.

VERSO 2

Il 3 !'

vairocanàya samrabdho 
bhagavàn pàka-sàsanah 

udayacchad yafà vajram 
prajà ha heti cukrusuh

vairocanàya: a Bali Maharaja (per ucciderlo); samrabdhah: molto incolle
rito; bhagavan: il piu potente; pàka-sàsanah: Indra; udayacchat: prese in 
mano; yadà: in quel momento; vajram: il fulmine; prajàh: tutti i demoni; hà 
hà: ahimè ahimè; iti: cosi; cukrusuh: cominciò a risuonare.

TRADUZIONE
Poi il potentissimo Indra fu invaso dalla collera e brandi la sua folgore per 

uccidere Maharaja Bali; i demoni allora cominciarono a lamentarsi gridando: 
“Ahimè, ahimè!”

VERSO 3
rV V r _ ,

^  ‘ * r v  » '  _
n 3 h

vajra-pànis tam àhedam 
tiraskrtya purah-sthitam 

manasvinam susampannam 
vicarantam mahà-mrdhe

vajra-pànih: Indra, che porta sempre nella mano il fulmine; tam: a Bali 
Maharaja; àha: si rivolse; idam: in questo modo; tiraskrtya: insultandolo;
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purah-sthitam: in piedi davanti a lui; manasvinam: molto sobrio e tollerante; 
su-sampannam: ben equipaggiato delle cose necessarie al combattimento; 
vicarantam: che si muoveva; maha-mrdhe: sul grande campo di battaglia.

TRADUZIONE
Serio, tollerante e ben armato, Bali Maharaja si presentò davanti a Indra sul 

grande campo di battaglia. Il re Indra, che porta sempre il fulmine nella mano, 
insultò Bali Maharaja con queste parole.

VERSO 4

- p j < ii

natavan mudha mayabhir 
mayesan no jigisasi 

jitva balan nibaddhaksan 
nato barati tad-dhanam

nala-vat: come un imbroglione o un ladro; mùdha: mascalzone; mQyQbhik 
manifestando dei giochi di prestigio; maya-isan: agli esseri celesti che posso
no controllare tutte queste manifestazioni illusorie; nah: a noi; jigisasi: 
cerchi di vincere; jitva: vincendo; balan: piccoli bambini; nibaddha-aksan: 
bendando gli occhi; natah: un truffatore; barati: ruba; tat-dhanam: la pro
prietà del bambino.

TRADUZIONE
[Indra disse:]

Miserabile, come talvolta un truffatore benda gli occhi di un bambino per 
derubarlo, cosi tu stai cercando di sconfìggerci esibendo qualche potere mistico, 
sebbene tu sappia benissimo che siamo noi che controlliamo tutti questi poteri.

VERSO 5
r '  t

: UHM

aruruksanti mayabhir 
utsisrpsanti ye divam 

tan dasyùn vidhunomy ajnan 
pQrvasmac ca padad adhah
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àruruksanti: le persone che desiderano elevarsi ai sistemi planetari supe
riori; mayàbhih: con questi cosiddetti poteri mistici, o progressi della scienza 
materiale; utsisrpsanti: o coloro che vogliono essere liberati da questi falsi 
tentativi; ye: queste persone; divam: il sistema planetario superiore conosciu
to come Svargaloka; tan: questi briganti e ruffiani; dasyùn: questi ladri; 
vidhunomi: costringerò a cadere; ajnan: mascalzoni; pQrvasrnùt: precedente; 
ca: anche; padat: dalla posizione; adhah: verso il basso.

TRADUZIONE
Quegli sciocchi miserabili che vogliono elevarsi al sistema planetario supe

riore con i poteri mistici o con qualche mezzo meccanico, o cercano di superare i 
pianeti superiori per raggiungere cosi il mondo spirituale o la liberazione con 
questi mezzi, io li spedisco nelle regioni piu basse dell’universo.

SPIEGAZIONE
Senza dubbio esistono diversi sistemi planetari destinati a diverse catego

rie di persone. E affermato nella Bhagavad-gità (14.18), urdhvam gacchanti 
sattva-sthah: le persone guidate dall’influsso della virtù possono elevarsi ai 
pianeti superiori, mentre coloro che sono situati nelle tenebre sotto l’influsso 
della passione non ottengono il permesso di entrarvi. Il termine divam si 
riferisce al sistema planetario superiore conosciuto come Svargaloka. Indra, 
il re dei sistemi planetari superiori, ha il potere di respingere ogni anima 
condizionata che cerchi di salire dai pianeti inferiori ai pianeti superiori 
senza avere le qualificazioni necessarie. I tentativi odierni di raggiungere la 
luna sono in realtà tentativi di uomini inferiori che cercano di raggiungere 
Svargaloka con mezzi artificiali, meccanici. Tali tentativi, quindi, non posso
no avere successo. Da questa affermazione di Indra possiamo dedurre che 
chiunque tenti di raggiungere i sistemi planetari superiori con mezzi meccani
ci, chiamati in questo verso maya, è condannato a sprofondare nei pianeti 
infernali, negli strati piu bassi dell’universo. Per raggiungere i sistemi plane
tari superiori bisogna avere sviluppato sufficienti buone qualità. Unpeccato- 
re, situato nell’ignoranza e assuefatto al consumo di carne, alle bevande 
alcoliche e ai rapporti sessuali illeciti non potrà mai entrare nei pianeti supe
riori con qualche mezzo meccanico.

VERSO 6

f à n  r n M m  *ìri u s i

so ’ham durmayinas te ’dya 
vajrena sata-parvana
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Verso 7] Il re Indra annienta i demoni 349

siro harisye imandatman 
ghatsva jniàtibhih saha

sah: io sono questa stessa persona cosi potente; aham: io; durmayinah: di 
te, che compi tanti giochi di prestigio iillusori; te: di te; adya: oggi; vajrena: 
con il fulmine; sata-parvanà: che ha cemtinaia di lame affilate; sirah: la testa; 
harisye: taglierò; manda-àtman: sciocco ignorante; ghatasva: cerca di rima
nere su questo campo dì battaglia; jniàtibhih saha: con i tuoi parenti e assi
stenti.

TRADUZIONE
Oggi, con il mio fulmine che ha centiinaia di denti affilati, io stesso, il potente 

in persona, ti mozzerò la testa dal corpoj. Anche se tu sei in grado di produrre un 
cosi notevole numero di giochi di prestigio, possiedi ben poca conoscenza. Ora, 
cerca di rimanere in vita su questo campo di battaglia con i tuoi amici e parenti, 
se ne sei capace.

VERSO 7

~ r*\ ______  „

n ^  u

srì-baliir uvàca 
sahgrame varttamànànàm 

kàla-coditaJ-karmanàm 
kirtirjayo jayyo mrtyuh 

sarvesàm syyur anukramàt

srì-balih uvàca: Bali Maharaja dis'se; sahgrame: sul campo di battaglia; 
vartamànànàm: di tutte le persone pressenti qui; kàla-codita: sotto l’influenza 
del corso del tempo; karmanàm: per le; persone impegnate nel combattimento 
e in altre attività; kìrtih: la fama; jaytah: vittoria; ajayah: sconfitta; mrtyuh: 
la morte; sarvesàm: di tutti loro; syuh:: cosi dev’essere; anukramàt: uno dopo 
l’altro.

TRADUZIONE
Bali Maharaja rispose:

Tutti coloro che sono qui presenti ssul campo di battaglia sono certamente 
soggetti all’influenza del tempo eterno, e secondo le attività loro prescritte sono 
destinati a ricevere fama, vittoria o moirte, una dopo l’altra.
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350 érimad-Bhagavatam [Canto 8, C ap.ll

SPIEGAZIONE
Chi riporta la vittoria sul campo di battaglia diventa famoso, mentre chi 

viene sconfitto incontra la morte. Sia la vittoria che la sconfitta sono possibi
li, sia su un campo di battaglia come questo sia sul campo della lotta per 
Resistenza. Tutto si svolge sotto il controllo delle leggi della natura (prakrteh 
kriyamànàni gunaih karmàni sarvasah). Poiché noi tutti, senza eccezione, 
siamo soggetti alle influenze della natura materiale, nessuno è indipendente 
nell’ottenere la vittoria o la sconfitta e deve dipendere dalle influenze della 
natura materiale. Per questo, Bali Maharaja dimostra di essere una persona 
di buon senso. Sapeva che questa guerra era stata prevista dal tempo eterno, 
e che sotto l’influenza del tempo ognuno deve accettare i risultati delle rispet
tive attività. Perciò anche se Indra stava minacciando di ucciderlo con il suo 
fulmine, Bali Maharaja non era affatto impaurito. Questo è lo spirito di uno 
ksatriya: yuddhe capy apalàyanam (B.g., 18.43). Uno ksatriya dev’essere tolle
rante in ogni circostanza, specialmente sul campo di battaglia. Bali Maharaja 
affermò dunque di non avere alcun timore della morte, sebbene fosse minac
ciato da un essere cosi potente come il re dei pianeti celesti.

VERSO 8

^  ^  ^  n < lì

tad idam kala-rasanam 
jagat pasyanti sùrayah 

na hrsyanti na socanti 
tatra yùyam apanditah

tat: perciò; idam: tutto questo mondo materiale; kala-rasanam: si muove 
a causa del tempo eterno; jagat: si muove in avanti (questo stesso.universo); 
pasyanti: osservano; sùrayah: coloro che sono intelligenti e ammettono la 
verità; na: non; hrsyanti: si rallegrano; na: nemmeno; socanti: si lamentano; 
tatra: in questo frangente; yùyam: tuti voi esseri celesti; apanditah: non siete 
molto saggi (poiché avete dimenticato che state agendo sotto la dittatura del 
tempo eterno).

TRADUZIONE
Vedendo i movimenti del tempo, coloro che conoscono la verità non si ralle

grano né si lamentano per le differenti circostanze. Perciò, se tu sei cosi euforico 
per la vittoria non puoi essere considerato molto saggio.
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Verso 9] Il re Indra annienta i demoni 351

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja sapeva che Indra, il re dei pianeti celesti, era estremamente 

potente, certamente molto piu potente di lui. In ogni caso, tuttavia, Bali 
Maharaja volle sfidare Indra, accusandolo di non essere una persona molto 
saggia. Nella Bhagavad-gita (2.11) Krsna rimproverò Arjuna dicendo:

asocyan anvasocas tvam 
prajna-vadams ca bhasase 

gatasùn agatasùms ca 
nanusocanti panditah

“Sebbene tu dica sagge parole, ti affliggi senza ragione. Il saggio non si 
lamenta né per i vivi né per i morti.” Come Krsna sfidò Arjuna accusandolo 
di non esseie un pandita, un saggio, cosi Bali Maharaja sfidò il re Indra e i 
suoi compagni. In questo mondo materiale tutto accade sotto l’influenza del 
tempo. Se ne può dedurre che per una persona saggia che conosce il vero 
funzionamento delle cose, non esiste il problema di essere felice e infelice a 
causa delle ondate della natura materiale. Dopotutto, dal momento che 
queste onde ci trascinano inesorabilmente, com’è possibile affermare di essere 
felici o tristi? Una persona che conosce perfettamente le leggi della natura 
non è mai euforica o triste a causa delle attività della natura materiale. Nella 
Bhagavad-gita (2.14) Krsna consiglia di essere tolleranti: tarns titiksasva 
bharata. Seguendo questo consiglio di Krsna, dobbiamo bandire ogni tri
stezza e ogni euforia dovuta a cambiamenti di circostanze. Questa è la 
caratteristica del devoto. Un devoto compie il suo dovere nella coscienza di 
Krsna e non è mai infelice nelle difficoltà. Ha piena fede che in queste 
circostanze Krsna continui a proteggere il Suo devoto. Per questo il devoto 
non si allontana mai dal dovere a lui prescritto nel servizio devozionale. Le 
qualità materiali dell’euforia e della tristezza sono presenti perfino negli esseri 
celesti, che godono di una posizione molto elevata nei sistemi planetari supe
riori. Perciò, chi non è disturbato dalle circostanze che appaiono favorevoli o 
sfavorevoli in questo mondo materiale dev’essere considerato un brahma- 
bhùta, un’anima realizzata. Com’è affermato nella Bhagavad-gita (18.54), 
brahma-bhùtah prasannatma na socati na kahksati: “Colui che raggiunge il 
livello trascendentale realizza subito il Brahman Supremo. Non si lamenta 
mai, non aspira mai a niente e gusta una perfetta felicità.” Chi non è turbato 
dalle circostanze materiali dev’essere considerato situato a livello trascenden
tale, al di sopra delle reazioni delle tre influenze della natura materiale.

VERSO 9

i m i
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352 érimad-Bhflgavatam [Canto 8, C ap .ll

na vayam manyamànànàm 
àtmànam tatra sàdhanam 

giro vah sàdhu-socyànàm 
ffhnìmo marma-tàdanàh

na: non; vayam: noi; manyamananam: che stiamo considerando; 
àtmànam: il sé; tatra: nella vittoria o nella sconfìtta; sàdhanam: la causa; 
girah: le parole; vah: di te; sàdhu-socyànàm: che sei degno della pietà delle 
persone sante; grhnimah: accettiamo; marma-tàdanàh: che feriscono il cuore.

TRADUZIONE
Voi esseri celesti pensate di essere la causa della vostra fama e vittoria. Per 

la vostra ignoranza, suscitate la compassione dei saggi. Perciò, anche se le 
vostre parole possono ferire il cuore, noi non le accettiamo.

VERSO 10

f r i  i

3 * :  N ^ i l

sri-suka uvàca 
ity àksipya vibhum viro 

nàràcair vìra-mardanah 
àkama-pumair ahanad 

àksepair àha tam punah

sri-sukah uvàca: §ukadeva Gosvàml disse; iti: cosi; àksipya: rimprove
rando; vibhum: il re Indra; virah: il valoroso Bali Maharaja; nàràcaih: con le 
frecce di nome nàràca\ vira-mardanah: Bali Maharaja, che poteva vincere 
anche grandi eroi; àkarna-pùmaih: tese fino accanto all’orecchio; ahanat: 
attaccò; àksepaih: con parole d’insulto; àha: disse; tam: a lui; punah: di 
nuovo.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Dopo aver insultato Indra, il re dei pianeti celati, con queste pungenti 
parole, Bali Maharaja, che poteva sottomettere ogni altro erre, incrccò all’arco 
le frecce nàràca, e tendendole fìno all'orrcchio le cagliò contro Indra, passando 
all’attacco. Poi nrovo lo insultò con parole osanti.
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Verso 12] Il re Indra annienta i demoni 353

VERSO 11

n  T%7 : Il»»il
evarn nirakrto devo 

vairinà tathya-vàdinà
nàmrsyat tad-adhiksepam 

totràhata iva dvipah

evarn: cosi; niràkrtah: sconfitto; devah: il re Indra; vairina: dal suo 
nemico; tathya-vàdinà: che era capace di dire la verità; na: non; amrsyat: si 
lamentò; tat: di lui (Bali); adhiksepam: i rimproveri; totra: con lo scettro o il 
bastone; àhatah: picchiato; iva: proprio come; dvipah: un elefante.

Poiché le parole di Maharaja Bali erano veritiere, il re Indra non si rattristò, 
come un elefante percosso dal bastone del suo guidatore non si agita.

pràharat: inflisse; kulisam: il suo scettro fulmine; tasmai: a lui (Bali 
Maharaja); amogham: infallibile; para-mardanah: Indra, che è esperto nello 
sconfiggere il nemico; sa-yànah: con il suo aeroplano; nyapatat: cadde; 
bhurnau: a terra; chinna-paksah: le cui ali sono state spezzate; iva: cosi; 
acalah: una montagna.

TRADUZIONE

VERSO 12

praharat kulisam tasma
amogham para-mardanah

sayano nyapatad bhurnau 
chinna-paksa ivàcalah

TRADUZIONE

Quando Indra, il vincitore dei nemici, scagliò il suo infallibile scettro, il 
fulmine, contro Bali Maharaja col desiderio di ucciderlo, Bali Maharaja precipi
tò al suolo insieme col suo aeroplano, simile a una montagna con le ali tagliate.
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354
r
S rimad-Bhàgavatam [Canto 8, C ap.ll

SPIEGAZIONE
Nella letteratura vedica sono numerose le descrizioni di montagne provvi

ste di ali che permettono loro di volare nel cielo. Quando queste montagne 
muoiono, precipitano al suolo, dove il loro gigantesco cadavere rimane per 
molto tempo.

VERSO 13

w v r ii

sakhàyam patitam drstvà 
jambho bali-sakhah suhrt 

abhyayàt sauhrdam sakhyur 
hatasyàpi samàcaran

sakhayam: il suo intimo amico; patitam: caduto; drstva: dopo aver visto; 
jambhah: il demone Jambha; bali-sakhah: un amico intimo di Bali Maharaja; 
suhrt: e sempre desideroso del suo bene; abhyayàt: apparve sulla scena; 
sauhrdam: con un sentimento compassionevole dettato dall’amicizia; sakhyuh: 
del suo amico; hatasya: che era stato ferito e caduto; api: sebbene; samàcaran: 
semplicemente per compiere il dovere d’amico.

TRADUZIONE
Quando il demone Jambhasura vide che il suo amico Bali Maharaja si era 

schiantato al suolo, si presentò davanti a Indra, il nemico, per offrire a Bali 
Maharaja il servizio che si deve a un amico.

VERSO 14

a  ^  i •
* » —

m  ^  t i ? vii

sa simha-vàha àsàdya 
gadàm udyamya ramhasà 

jatràv atàdayac chakram 
gajam ca sumahà-balah

sah: Jambhasura; simha-vàhah: cavalcando un leone; àsàdya: si presentò 
davanti a Indra; gadàm: la sua mazza; udyamya: sollevando; ramhasà: con 
grande forza; jatrau: sulla base del collo; atàdayat: colpi; sakram: Indra; 
gajam ca: e anche il suo elefante; su-mahà-balah: il potentissimo Jambhasura.
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Verso 16] Il re Indra annienta i demoni 355

TRADUZIONE
Il potentissimo Jambhàsura, cavalcando un leone, si avvicinò a Indra e con 

grande forza lo colpi sulla spalla con la sua mazza. Poi colpi anche l'elefante di 
Indra.

VERSO 15

gató-prahara-vyathito 
bhrsam vihvalito gajah 

janubhyam dharanim sprstvà 
kasmalam paramam yayau

gada-prahàra-vyathitah: prostrato dal dolore al colpo della mazra di 
Jambhasura; bhrsam: molto; vihvalitafi: sconvolto\ gajah: l’elefante; 
janubhyam: con le due ginocchia; dharanim: la terra; sprstvà: toccando; 
kasmalam: perdita di sensi; paramam: ultima; yayau: entrò.

TRADUZIONE
Colpito dalla mazza di Jambhàsura, l’elefante di Indra rimase confuso e 

dolorante e si accasciò privo di coscienza al suolo.

VERSO 16

tato ratho màtalinà 
haribhir dasa-satair vrtah 

anito dvipam utsrjya 
ratham aruruhe vibhufi

tatah: poi; rathah: il carro; màtalinà: dal suo guidatore, Matali; haribhih: 
con i cavalli; dasa-sataih: dieci volte cento (mille);vrtaò; aggiogati; ànìtah: 
portato; dvipam: l’elefante; utsrjya: tenendo da parte; ratham: il carro; 
aruruhe: sali; vibhuh: il grande Indra.

TRADUZIONE
Allora, Matali, l’auriga di Indra, gli portò il suo carro che era tirato da mille 

cavalli. Indra allora scese dal suo elefante per montare sul carro.
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356 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, C ap.ll

VERSO 17

m  ^  1

j  u ^ n

tasya tat pujayan karma 
yantur dànava-sattamah

sulena jvalata tam tu
smayamàno ’hanan mrdhe

tasya: di Màtali; tat: questo servizio (cioè il portare il carro davanti a 
Indra); pujayan: apprezzando; karma: questo servizio al maestro; yantuh: nel 
guidatore di carro; dànava-sat-tamah: il migliore dei demoni, cioè Jambhàsura; 
sulena: con il suo tridente; jvalata: fiammeggiante; tam: Màtali: Màtali; tu: in 
verità; smayamànah: sorridendo; ahanat: colpi; mrdhe: in battaglia.

Apprezzando il servizio di Matali, Jambhasura, il migliore tra i demoni, ebbe 
un sorriso. Ma nel corso del combattimento scagliò contro Matali un tridente 
fiammeggiante.

sehe: tollerò; rujam: il dolore; su-durmarsàm: intollerabile; sattvam: 
pazienza; àlambya: rifugiandosi; màtalih: l’auriga Màtali; indrah: il re Indra; 
jambhasya: del grande demone Jambha; sahkruddhah: molto in collera verso 
di lui; vajrena: con il suo fulmine; apàharat: separò; sirah: la testa.

Matali tollerò con grande pazienza il dolore sebbene fosse molto acuto, ma 
Indra senti nascere in m una tremenda collera contro Jambhasura e lo colpi con 
la sua folgore, mozzandogli la testa.

TRADUZIONE

VERSO 18

sehe rujam sudurmarsam 
sattvam àlambya màtalih

indro jambhasya sahkruddho 
vajrenàpàharac chirah

TRADUZIONE
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Verso 20] Il re Indra annienta i demoni 357

VERSO 19

I I ? ‘MI

jambham srutva hatarn tasya 
jnatayo naratàd rseh 

namucis ca balah pakas 
tatrapetus tvaranvitah

jambham: Jambhasura; srutva: dopo aver ascoltato; hatarn: era stato 
ucciso; tasya: suoi; jnatayah: amici e parenti; naratót: dal saggio Narada; 
rseh: dal grande santo; namucih: il demone Namuci; ca: anche; balah: il 
demone Baia; pakah: il demone Paka; tatra: là; apetuh: arrivarono immedia
tamente; tvara-anvitah: con grande fretta.

TRADUZIONE
Quando Narada Rsi ebbe informato parenti e amici dell’uccisione di 

Jambhasura, i tre demoni Namuci, Baia e Paka si precipitarono sul campo di 
battaglia.

VERSO 20

w n  'mifflÌT-1 i r o h

vacobhih parusair indram 
ardayanto ’sya marmasu 

sarair avakiran megha 
dharabhir iva parvatam

vacobhih: con parole dure; parusaih: molto rozze e crudeli; indram: il re 
Indra; ardayantah: insultando e trafiggendo; asya: di Indra; marmasu: nel 
cuore; saraih: con le frecce; avakiran: coprirono tu tt’attom o; meghah: 
nuvole; dharabhih: con torrenti di pioggia; iva: proprio come; parvatam: una 
montagna.

TRADUZIONE
Lanciando contro Indra pesanti insulti e parole crudeli che ferivano il cuore, 

questi demoni gli scagliarono addosso una pioggia di frecce, proprio come tor
renti di pioggia inondano i fianchi di una grande montagna.
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VERSO 21

h ^ h

harìn dasa-satàny ajau 
haryasvasya balah saraih 

tàvadbhir ardayam asa 
yugapal laghu-hastavan

harìn: cavalli; dasa-satani: dieci volte cento (mille); ajau: sul campo di 
battaglia; haryasvasya: del re Indra; balah: il demone Baia; saraih: con le 
frecce; tàvadbhih: altrettante; ardayam asa: tormentò; yugapat: simultanea
mente; laghu-hastavan: maneggiando velocemente.

TRADUZIONE
Per affrettarsi a mantenere il controllo della situazione sul campo di batta

glia, il demone Baia mise in difficoltà tutti i mille cavalli di Indra trafiggendoli 
simultaneamente con un uguale numero di frecce.

VERSO 22

qrò r i n  ^ ^ 4  i

URRW

satabhyam màtalirn pàko 
ratham sàvayavam prthak 

sakrt sandhàna-moksena 
tad adbhutam abhùd rane

satabhyam: con duecento frecce; màtalirn: all’auriga Màtali; pàkah: il 
demone chiamato Pàka; ratham: il carro; sa-avayavam: con tutto ciò che gli 
era relativo; prthak: separatamente; sakrt: in una volta sola; sandhàna: 
unendo le frecce all’arco; moksena: e lanciandole; tat: quest’azione; adbhu
tam: meravigliosa; abhùt: cosi divenne; ratte: sul campo di battaglia.

TRADUZIONE
Paka, un altro demone, attaccò simultaneamente il carro con tutto ciò che 

conteneva, compreso il suo auriga, Matali, incoccando duecento frecce al suo 
arco e scagliandole tutte nello stesso momento. Certamente questa fu una delle 
imprese piu eccezionali di quella battaglia.
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Verso 24] Il re Indra annienta i demoni 359

VERSO 23

w q  &  I P 3 H

namucih panca-dasabhih 
svama-puhkhair mahesubhih 

ahatya vyanadat sankhye 
satoya iva toyadah

namucih: il demone chiamato Namuci; panca-dasabhih: con quindici; 
svarna-puhkhaih: a cui erano attaccate piume d’oro; maha-isubhih: potentis
sime frecce; ahatya: trafiggendo; vyanadat: risuonò; sankhye: sul campo di 
battaglia; sa-toyah: che porta acqua; iva: come; toya-dah: una nuvola di 
pioggia.

TRADUZIONE
Poi un altro demone, Namuci, attaccò Indra e lo feri con quindici potentissi

me frecce munite di penne d’oro che producevano un suono simile a quello di una 
nuvola carica d’acqua.

VERSO 24

q w  %-i i

I P H

sarvatah sara-kùtena 
sakram saratha-sàrathim 

chadayam asur asurnh 
pravrt-sùryam ivambudah

sarvatah: tu tt’intorno; sara-kùtena: con una fitta pioggia di frecce; sakram: 
Indra; sa-ratha: con il suo carro; sarathim: e con il suo auriga; chadayam 
asuh: copri; asurah: tutti i demoni; pravrt: nella stagione delle piogge; 
sùryam: il sole; iva: come; ambu-dah: le nuvole.

TRADUZIONE
Altri demoni intanto coprivano Indra, il suo carro e il suo auriga con inces

santi piogge di frecce, proprio come le nuvole coprono il sole nella stagione delle 
piogge.
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360 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, C ap .ll

VERSO 25

W ^ T

alaksayantas tam ativa vihvala 
vicukrusur deva-ganah sahanugah 

anayakàh satru-balena nirjita
vanik-patha bhinna-navo yatharnave

alaksayantah: incapaci di vedere; tam: il re Indra; ativa: severamente; 
vihvalàh: confusi; vicukrusuh: cominciarono a lamentarsi; deva-ganah: tutti 
gli esseri celesti; saha-anugàh: con i loro seguaci; anayakàh: privi di capitano 
o di guida; satru-balena: dalla f o ra  superiore del nemico; nirjitàh: severa
mente oppressi; vanik-pathah: commercianti; bhinna-navah: con la nave in 
falla; yathà arnave: nel mezzo dell’oceano.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti, terribilmente oppressi dal nemico, non riuscendo piu a 

scorgere Indra sul campo di battaglia, furono presi dall’ansia. Privati del loro 
generale, senza piu capi, cominciarono a lamentarsi, come mercanti in mezzo 
all’oceano su un vascello che sta per colare a picco.

SPIEGAZIONE
Da questa affermazione possiamo dedurre che anche sui sistemi planetari 

superiori esistono il commercio e la navigazione, e che i mercanti di quei 
luoghi hanno come normale attività la navigazione. Talvolta, come accade 
anche su questo pianeta, questi mercanti naufragano nell’oceano. Risulta 
quindi che anche nel sistema planetario superiore si verificano simili calami
tà. Il sistema planetario superiore nella creazione del Signore non è certa
mente vuoto o privo di esseri viventi. Dallo Srìmad-Bhàgavatam apprendia
mo che ogni pianeta è popolato di esseri viventi, proprio come la Terra. Non 
c’è alcuna ragione di credere che sugli altri sistemi planetari non esista la vita.

VERSO 26

i R M i
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Verso 27] Il re Indra annienta i demoni 361

^  $ 7 ^  IRS.II

tatas turàsàd isu-baddha-panjaràd 
vinirgatah sàsva-ratha-dhvajàgranih 

babhau disah kharn prthivim ca rocayan 
sva-tejasa surya iva ksapàtyaye

tatah: poi; turàsàt: un altro nome di Indra; isu-baddha-pahjaràt: dalla 
gabbia formata dalla rete di frecce; vinirgatah: liberato; sa: con; asva: 
cavalli; ratha: carro; dhvaja: stendardo; agranih: e l’auriga; babhau: divenne; 
disah: tutte le direzioni; kharn: lo spazio; prthivim: la terra; ca: e; rocayan: 
soddisfacendo ogni direzione; sva-tejasa: con il suo splendore personale; 
suryah: il sole; iva: come; ksapà-atyaye: alla fine della notte.

TRADUZIONE
In seguito Indra si liberò dalla gabbia di frecce, e al suo apparire con il carro, 

lo stendardo, i cavalli, l'auriga, risplendeva come il sole alla fine della notte, con 
grande piacere del cielo, della terra e di tutte le direzioni. Indra apparve 
bellissimo e luminoso agli occhi di tutti.

VERSO 27

f o t t a  i

I R u l l

niriksya prtanàm devah 
parair abhyarditàm rane 

udayacchad ripum hantum 
vajrarn vajra-dharo rusa

niriksya: dopo aver osservato; prtanàm: i propri soldati; devah: l’essere 
celeste Indra; paraih: dei nemici; abhyarditàm: messi in grave difficoltà o 
tormentati; rane: sul campo di battaglia; udayacchat: prese; ripum: i nemici; 
hantum: per uccidere; vajrarn: il fulmine; vajra-dharah: il portatore del fulmi
ne; rusa: con grande collera.

TRADUZIONE
Quando Indra, conosciuto come Vajra-dhara, colui che porta il fulmine, vide 

che i suoi guerrieri erano oppressi in questo modo dal nemico sul campo di 
battaglia, fu preso da una grande collera. Afferrò dunque il suo fulmine per 
uccidere i nemici.
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362 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, C ap.ll

VERSO 28

sa tenaivàsta-dhàrena 
sìrasi bala-pàkayoh 

jnàtinàm pasyatàm ràjah 
jafàrajanayan bhayam

sah: egli (Indra); iena: con quello; evo: in verità; asta-dhàrena: con il 
fulmine; sirasi: e due teste; bala-pakayoh: dei due demoni Baia e Paka; 
jnàtinam pasyatam: sotto gli sguardi dei loro parenti e soldati; rajan: o re; 
jahàra: (Indra) tagliò; janayan: creando; bhayam: la paura (tra loro).

TRADUZIONE
O re Pariksit, il re Indra usò la sua folgore per mozzare la testa di Baia e 

Paka alla presenza di tutti i loro parenti e seguaci. Con quest'azione seminò il 
terrore sul campo di battaglia.

VERSO 29

i r ^ ii

namucis tad-vadham drstvà 
sokàm arsa-rusànvitah 

jighàmsur indram nrpate 
cakàra paramodyamam

m

naumucih: il demone Namuci; tat: di questi due demoni; vadham: il 
massacro; drstvà: dopo aver visto; soka-amarsa: lamento e dolore; rusà- 
anvitah: molto incollerito per questo; jighàmsuh: volle uccidere; indram: il re 
Indra; nr-pate: o Maharaja Pariksit; cakàra: fece; paroma: un grande; 
udyamam: sforzo.

TRADUZIONE
O re, quando Namuci, un altro demone, vide che Baia e Paka erano stati 

uccisi entrambi, si senti invadere dal dolore e dal lamento. Con rabbia s’im^- 
gnò con tutte le sue forze nel tentativo di uccidere Indra.
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Verso 31] Il re Indra annienta i demoni 363

VERSO 30

w w f à  limoli

asmasaramayam sùlam 
ghantavad dhema-bhùsanam 

pragrhyabhyadravat kruddho 
hato ’sui vitarjayan 

prahinod deva-rajaya 
ninadan mrga-rad iva

asmasara-mayam: fatto di acciaio; sùlam: un tridente; ghantà-vat: ornato 
di campane; hema-bhùsanam: decorato con ornamenti d’oro; pragrhya: 
prendendo nella mano; abhyadravat: si recò con forza; kruddhah: incollerito; 
hatah asi iti: ora sei morto; vitarjayan: ruggendo cosi; prahinot: colpi; 
deva-rajaya: verso il re Indra; ninadan: rimbombando; mrga-rat: un leone; 
iva: come.

TRADUZIONE
Per la violenta collera, il demone Namuci ruggiva come un leone. Afferrò 

dunque una lancia di acciaio, oraata di campanelle e di decorazioni d’oro, e 
gridò a gran voce: “Sei morto!” Precipitandosi davanti a Indra con l’intenzione 
di ucciderlo, Namuci scagliò la sua arma.

VERSO 31

n ^ n

tadapatad gagana-tale maha-javam 
vicicchide harir isubhih sahasradha 

tam ahanan nrpa kulisena kandhare 
rusanvitas tridasa-patih siro haran

tada: in quel momento; apatat: che cadeva come una meteorite; gagana- 
tale: sotto il cielo o sulla terra; maha-javam: estremamente potente; vicicchide:
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364 érimad-Bhagavatam [Canto 8, C ap .ll

tagliò a pezzi; harih: Indra; isubhih: con le sue frecce; sahasradha: in migliaia 
di pezzi; tam: quel Namuci; ahanat: colpi; nrpa: o re; kulisena: con il suo 
fulmine; kandhare: sulla spalla; rusò-anvitah: in grande collera; tridasa-patih: 
Indra, il re degli esseri celesti; sirah: la testa; haran: per separare.

TRADUZIONE
O re, quando Indra, il re dei pianeti celesti, vide il terribile giavellotto 

precipitarsi verso terra come una meteora ardente, immediatamente la fece a 
pezzi con le sue frecce. Poi, in preda a una grande collera, colpi Namuci alla 
spalla con il suo fulmine per staccargli la testa.

VERSO 32

^  ^  3 & T I

u ^ n

na tasya hi tvacam api vajra Qrjito 
bibheda yah sura-patinaujaseritah 

tad a&hutam param ativirya-vrtra-bhit 
tiraskrto namuci-sirodhara-tvaca

na: non; tasya: di lui (Namuci); hi: in verità; tvacam api: nemmeno la 
pelle; vajrah: il fulmine; Qrjitah: molto potente; bibheda: aveva potuto 
trafiggere; yah: quell’arma; sura-patinù: dal re degli esseri celesti; ojasù: con 
grande forza; iritah: che era stata lanciata; tat: perciò; a&hutam param: era 
molto stupefacente; ati-virya-vrtra-bhit: cosi potente che aveva potuto trafig
gere il corpo del fortissimo Vrtrasura; tiraskrtah: (ora nel futuro) era stata 
respinta; namuci-éirodhara-tvaca: dalla pelle del collo di Namuci.

TRADUZIONE
Sebbene avesse scagliato il suo fulmine contro Namuci con tutta la forza che 

possedeva, non riuscì nemmeno a scalfire la sua pelle. È sorprendente che la 
famosa folgore che aveva trafitto il corpo di Vrtrasura non potesse nemmeno 
scalfire la pelle del collo di Namuci.

VERSO 33
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Verso 34] Il re Indra annienta i demoni 365

tasmad indro ’bibhec chatror 
vajrah pratihato yatah 

kim idarn daiva-yogena 
bhutam loka-vimohanam

tasmàt: perciò; indrah: il re del cielo; abibhet: provò molta paura; satroh: 
del nemico (Namuci); vajrah: il fulmine; pratihatah: non potè colpire perciò 
ritornò; yatah: poiché; kim idarn: che succede; daiva-yogena: da qualche 
forza superiore; bhutam: è successo; loka-vimohanam: stupefacente per la 
massa.

TRADUZIONE
Nel vedere che la folgore tornava indietro senza aver ferito il nemico, Indra 

provò una grande paura. Si domandò se ciò accadeva a causa di qualche 
miracoloso potere piu forte di lui.

SPIEGAZIONE
Il fulmine di Indra è invincibile, perciò quando vide che era tornato 

indietro senza ferire Namuci, Indra fu certamente assalito da una grande 
paura.

VERSO 34

f a  3  l

f è  f t f a w  SI?: sfa U3VH

yena me purvam adrìnam 
paksa-cchedah prajàtyaye 

krto nivisatam bharaih 
patattraih patatam bhuvi

yena: dallo stesso fulmine; me: da me; purvam: in passato; adrìnam: delle 
montagne; paksa-cchedah: il taglio delle ali; praja-atyaye: quando veniva 
uccisa la massa; krtah: era fatto; nivisatam: da queste montagne che erano 
entrate; bharaih: col loro grande peso; patattraih: con le ali; patatam: cadute; 
bhuvi: a terra.

TRADUZIONE
Indra pensò:

Un tempo, quando numerose montagne fomite di ali solcando i cieli cadeva
no a terra e uccidevano la gente, io tagliai le loro ali con questo stesso fulmine.
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 8, C a p .ll

VERSO 35

tapah-saramayam tvastram 
vrtro yena vipatitah 

anye capi balopetah 
sarvastrair aksata-tvacah

tapah: le austerità; sara-mayam: molto potenti; tvastram: compiute da 
Tvastà; vrtrah: Vrtrasura; yena: del quale; vipatitah: fu ucciso; anye: altri; 
ca: anche; api: in verità; bala-upetah: persone molto potenti; sarva: tutti; 
astraih: con le armi; aksata: senza essere ferito; tvacah: la loro pelle,

TRADUZIONE
Vrtrasura era l’es^nza stessa delle austerità compiute da Tvasta, eppure il 

mio fulmine potè ucciderlo. In realtà, questo stesso fulmine ha potuto uccidere 
non solo lui, ma anche molti altri robusti guerrieri, la cui pelle non poteva 
nemmeno essere scalfita da qualsiasi altro tipo di arma.

VERSO 36

?T1S  ̂ ^  m i  |

I l 3$u

so ’yam pratihato vajro 
maya mukto ’sure ’lpake 

rnham tad adade dandam 
brahma-tejo ’py akaranam

sah ayam: perciò questo fulmine; pratihatah: respinto; vajrah: fulmine; 
maya: da me; muktah: lanciato; asure: verso questo demone; alpake: poco 
importante; na: non; aham: io; tot: quello; adade: considero; dandam: ora 
non è altro che un bastone; brahma-tejah: potente come un brahmastra; api: 
sebbene; akaranam: ora è diventato inutile,

TRADUZIONE
Ma ora, ecco che questo stesso fulmine, lanciato contro un demone di minore 

importanza, torna senza aver prodotto alcun effetto. Sebbene un tempo fosse 
potente quanto un brahmastra, sembra che ora sia diventato inutile come un 
bastone qualsiasi. Perciò non lo conserverò piu a lungo.
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Verso 38] Il re Indra annienta i demoni 367

VERSO 37
r \  * r  r  ___ ____ _ r  r -  r

i i ^ sh

iti sakram visidantam 
aha vag asaririni 

nùyam suskair atho nàrdrair 
vadham arhati danavah

iti: in questo modo; sakram: a Indra; visidantam: che si lamentava; aha: 
disse; vak: una voce; asaririni: priva di corpo, o che proveniva dal cielo; na: 
non; ayam: questo; suskaih: da qualche cosa di asciutto; atho: anche; na: 
nemmeno; ardraih: da qualcosa di bagnato; vadham: la distruzione; arhati: è 
adatto; danavah: questo demone (Namuci).

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvàmi continuò:]

Mentre Indra, sopraffatto dalla tristezza, si lamentava cosi, una voce incor
porea e sinistra che veniva dal cielo, disse: “Questo demone Namuci non sarà 
distrutto né da ciò che è asciutto né da ciò che è bagnato.”

VERSO 38

fari: ì ì 3<)i

mayòsmai yad varo dotto 
mrtyur naivardra-suskayoh 

ato ’nyas cintaniyas te 
upóyo maghavan ripoh

maya: dam e; asmai: a lui; yat: poiché; varah: una benedizione; dattah: è 
stata accordata; mrtyuh: la morte; «a: non; evo: in verità; ardra: da qualcosa 
di bagnato; suskayoh: o da qualcosa di asciutto; atah: perciò; anyah: qualcos’ 
altro; cintaniyah: dev’essere scoperto; te: da te; upayah: mezzo; maghavan: o 
Indra; ripoh: del tuo nemico.

TRADUZIONE
[La voce aggiunse:]

“O Indra, poiché io ho concesso a questo demone la benedizione di non poter 
essere ucciso da qualsiasi arma che sia asciutta o bagnata, devi escogitare un 
altro modo per ucciderlo.”
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368 érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, C ap .ll

VERSO 39

11W \\

tàm daivìm giram àkamya 
maghavàn susamàhitah 

dhyayan phenam athàpasyad 
upàyam ubhayàtmakam

tàm: quello; daivìm: divina; giram: la voce; àkamya: dopo aver ascoltato; 
maghavàn: il re Indra; su-samàhitah: mettendo molta attenzione; dhyayan: 
meditando; phenam: l’apparizione della schiuma; atha: poi; apasyat: egli 
vide; upayam: il mezzo; ubhaya-àtmakam: simultaneamente secco e bagnato.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato la voce, Indra con grande attenzione cominciò a medita

re sul modo in cui avrebbe potuto uccidere il demone. Alla fine capi che la 
soluzione era la schiuma: infatti essa non è né asciutta né bagnata.

VERSO 40

3  ^  ;

3 limoli

na suskena na càrdrena 
jahàra namuceh sirah 

tam tustuvur muni-ganà 
màlyais càvàkiran vibhum

na: nemmeno; suskena: con qualcosa di asciutto; na: nemmeno; ca: 
anche; àrdrena: da un’arma bagnata; jahàra: egli separò; namuceh: di Namuci; 
sirah: la testa; tam: lui (Indra); twtuvuh: soddisfatto; muni-ganàh: tutti i 
saggi; màlyaih: con ghirlande di fiori; ca: anche; avàkiran: coprirono; 
vibhum: il grande personaggio.

TRADUZIONE
Cosi Indra, il re dei pianeti celesti, mozzò la testa di Namuci con un’arma di 

schiuma, che non era né asciutta né bagnata. Allora tutti i saggi soddisfrcero 
Indra, quell’elevata personalità, facendo scendere su di lui una pioggia di fiori e 
di ghirlande che quasi lo sommerse.
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Verso 42] Il re Indra annienta i demoni 369

SPIEGAZIONE
A questo proposito gli sruti-mantra affermano, apàmphenena namuceh Èira 

indro ’darayat: Indra uccise Namuci con la schiuma, che non è né asciutta né 
bagnata.

VERSO 41

i iv ’. ii
gandharva-mukhyau jagatur 

visvavasu-paravasu 
deva-dundubhayo nedur 

nartakyo nanrtur mutà

gandharva-mukhyau: i due capi dei Gandharva; jagatuh: cominciarono a 
cantare meravigliose canzoni; visvavasu: chiamato Visvàvasu; paravasu: 
chiamato Paravasu; deva-dundubhayah: i tamburi suonati dagli esseri celesti; 
neduh: risuonarono; nartakyah: le danzatrici conosciute come Apsarà; 
nanrtuh: cominciarono a danzare; muda: in grande felicità.

TRADUZIONE
Viévavasu e Paravasu, i due capi dei Gandharva, intonarono canti di gioia. I 

tamburi degli esseri celesti risuonarono e le Apsara danzarono felici.

VERSO 42

anye 'py evam pratidvandvan 
vayv-agni-varmadayah 

sudayam àsur asuran 
mrgan kesarino yatha

anye: altri; api: anche; evam: in questo modo; pratidvandvan: le due 
schiere di nemici; vayu: l’essere celeste conosciuto come Vàyu; agni: l’essere 
celeste conosciuto come Agni; varma-adayah: l’essere celeste conosciuto 
come Varuiia e altri; sudayam àsuh: cominciarono a uccidere con grande 
forza; asuran: tutti i demoni; mrgan: cervi; kesarinah: leoni; yatha: proprio 
come.
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r

Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, C ap .ll

TRADUZIONE
Vayu, Agni, Varrna e altri esseri celesti cominciarono a uccidere i demoni 

che si op^nevano loro, come leoni che uccidono i cervi nella foresta.

VERSO 43

^ 1 % ^ ^  ^  I

brahmano presito devùn 
devarsir nùrado nrpa 

vùrayùm òsa vibudhùn 
drstva dùnava-sanksayam

brahmano: da Brahmà; presitah: mandato; devùn: agli esseri celesti; 
deva-rsih: il grande saggio dei pianeti celesti; nùradah: Narada Munì; nrpa: o 
re; vùrayùm àsa: proibi; vibudhùn: a tutti gli esseri celesti; drstva: dopo aver 
visto; tànava-sanksayam: la distruzione totale dei demoni.

TRADUZIONE
O re, quando Brahma vide che la completa distruzione di tutti i demoni si 

avvicinava, inviò Narada come messaggero affinché si presentasse agli esseri 
celesti per chiedere loro di sospendere il combattimento.

VERSO 44

sri-narada uvùca 
bhavadbhir amrtam prùptam 

narùyana-bhujàsrayaih 
sriya samedhitah sarva 

upùramata vigrahat

sri-nùradah uvùca: Narada Munì pregò cosi gli esseri celesti; bhavatàhih: 
da tutti voi; amrtam: il nettare; prùptam: è stato ottenuto; nùrùyana: di Dio, 
la Persona Suprema; bhuja-ùsrayaih: protetti dalle braccia; sriyù: con ogni 
buona fortuna; samedhitùh: siete fioriti; sarve: tutti voi; upùramata: ora 
smettete; vigmhùt: da questo combattimento.
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Verso 46] Il re Indra annienta i demoni 371

TRADUZIONE '
II grande saggio Narada disse:

Tutti voi, es^ri celesti, siete protetti dalle braccia di Narayana, Dio, la 
Persona Suprema, ed è per la Sua grazia che avete ottenuto il nettare. Per la 
grazia della dea della fortuna avete ricevuto ogni gloria. Perciò, per favore, 
cessate questo combattimento.

VERSO 45

sri-suka uvaca
samyamya manyu-samrambham 

manayanto muner vacah 
upagiyamùnùnucarair 

yayuh sarve trivistapam
r  *

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; samyamya: controllando; 
manyu: della rabbia; samrambham: il peso; manayantah: accettando; muneh 
vacah: le parole di Narada Muni; upagiyamana: glorificato; anucaraih: dei 
loro seguaci; yayuh: ritornarono; sarve: tutti gli esseri celesti; trivistapam: ai 
pianeti superiori.

TRADUZIONE
Sn Sukadeva Gosvamì disse:

Accogliendo le parole di Narada, gli esseri celesti abbandonarono la collera e 
misero fine al combattimento. Glorificati dai loro secaci, tornarono sui loro 
pianeti celesti.

VERSO 46

fa fV fn iT O  i i vsi i

ye ’vasista rane tasmin 
ndratànumatena te 

balim vipannam adaya 
astam girim upagaman
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&rtmad-Bhagavatam [Canto 8, C ap .ll372

ye: alcuni dei demoni; avasistah: rimasti; rane: sul campo di battaglia; 
tasmin: in quello; narafà-anumatena: per ordine di Nàrada; te: tutti loro; 
balim: Maharaja Bali; vipannam: in cattive condizioni; adaya: portando; 
astam: chiamata Asta; girim: alla montagna; upagaman: andarono.

TRADUZIONE
Seguendo l’ordine di Narada Munì, tutti i demoni rimasti in vita sul cam ^ di 

battaglia pre&ro Bali Maharaja, che si trovava in condizioni molto precarie, e lo 
trasportarono sulla collina chiamata Astagiri.

VERSO 47

n y ^ n

tatravinastavayavùn 
vidyamana-sirodharan 

usano jivayam asa 
sanjivanya sva-vidyaya

tatra: su questa collina; avinasta-avayavan: i demoni che erano stati uccisi 
ma che non avevano perso le parti del loro corpo; vidyamàna-sirodharan: che 
avevano ancora la testa sul corpo; usanah: §ukracarya; jivayàm asa: portò in 
vita; sahjivanya: con il Sanjlvanl mantra\ sva-vidyaya: di propria creazione.

TRADUZIONE
Là, su quella collina, éukracarya riportò in vita tutti i soldati dell’esercito 

dei demoni che, per quanto fossero morti, non erano stati mutilati. Potè compie
re questo prodigio grazie al suo mantra noto col nome di SaAjlvanl.

VERSO 48 '

balis cosanasa sprstah 
pratyapannendriya-smrtih 

paràjito ’pi nakhidyal 
loka-tattva-vicaksanah

balih: Maharaja Bali; ca: anche; uianasà: da §ukracarya; sprstah: tocca
to; pratyapanna: fu riportato indietro; indriya-smrtih: la comprensione delle
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Verso 48] Il re Indra annienta i demoni 373

azioni dei sensi e della memoria; parajitah: era stato sconfitto; api: sebbene; 
na akhidyat: non si lamentò; loka-tattva-vicaksanah: poiché era molto esperto 
negli affari dell’universo.

TOADUZIONE
Bali Maharaja era molto esperto negli affari universali. Quando riprese i 

sensi e ritrovò la memoria ^ r  grazia di éukracarya, non riusciva a capire quello 
che era successo. Perciò, sebbene frore stato sconfìtto, non si lamentò.

SPIEGAZIONE
E significativo il fatto che Bali Maharaja sia definito qui una persona 

molto esperta. Nonostante la sconfìtta, non si sentiva addolorato, perché 
sapeva che nulla può accadere senza la sanzione di Dio, la Persona Suprema. 
Poiché era un devoto, accettò la sconfitta senza lamentarsi. Il Signore stesso 
afferma nella Bhagavad-gìta (2.47), karmany evàdhikàras te ma phalesu katà- 
cana. Tutti coloro che si trovano nella coscienza di Krsna devono eseguire il 
proprio dovere senza fare considerazioni sulla vittoria o sulla sconfìtta. 
Bisogna compiere il proprio dovere secondo gli ordini di Krsna o del Suo 
rappresentante, il maestro spirituale. Ànukùlyena krsnùnusìlanam bhaktir 
uttamà. Nel servizio devozionale di prim’ordine, il devoto si attiene sempre 
agli ordini e alla volontà di Krsna.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull’undicesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “I l  re Indra annienta i 
demoni”.
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Capitolo 12

Questo capitolo racconta che Éiva rimase confuso nel vedere la meravi
gliosa manifestazione di Dio, la Persona Suprema, detta Mohinì-mùrti, ma in 
seguito tornò in sé. Quando Éiva seppe dei divertimenti che il Signore Su
premo, Hari, aveva compiuto nella form a di una donna estremamente affa
scinante, sali sul suo toro e si recò dal Signore. A ccom pa^ato da sua moglie, 
Umà, e dai suoi servitori, i bhuta-gana —gli spettri— si recò ai piedi di loto 
del Signore. Éiva offri i suoi omaggi a Dio, la Persona Suprema, il Signore 
onnipresente, la forma universale, Colui che ha il controllo supremo su tutta 
la manifestazione cosmica, e l’Anima Suprema, che è il luogo di riposo di 
ogni essere e la causa di tutte le cause, perfettamente indipendente e sufficien
te in Sé; poi Gli rivolse le sue preghiere che offrono un’eccellente descrizione 
del Signore. Espresse quindi il suo desiderio. Per soddisfare il desiderio di 
Éiva, Dio, la Persona Suprema, che è molto buono verso i Suoi devoti, espan
dendo la Sua energia Si manifestò nella forma di una donna bellissima e 
affascinante. Vedendo questa forma, persino Éiva ne rimase attratto. Piu 
tardi, per la grazia del Signore, riusci a controllarsi. Questo episodio dimo
stra che a causa del potere dell’energia esterna del Signore, tutte le anime di 
questo mondo sono attratte dalla forma femminile. Ma nello stesso modo, 
per la grazia di Dio, la Persona Suprema, a tutti è possibile superare l’influen
za di maya. Lo stesso Éiva, il piu grande devoto del Signore, ce ne dà un 
esempio: in un primo tempo rimase attratto, ma poi, per la grazia del Signore 
Supremo riusci a controllarsi. A questo proposito è detto che soltanto un 
puro devoto può tenersi al riparo dall’aspetto attraente di maya. Altrimenti, 
una volta intrappolato dal fascino di maya, l’essere individuale non può piu 
sfuggirle. Dopo che Éiva ebbe ottenuto il favore del Signore Supremo, girò 
intorno a Lui in segno di rispetto insieme con sua moglie, Bhavànì, e tutti gli 
spettri che lo accompagnano. Poi riparti verso la propria dimora. Éukadeva 
Gosvàml conclude il capitolo descrivendo le attività trascendentali di 
Uttamaéloka, Dio, la Persona Suprema, e dichiarando che è possibile glorifi
care il Signore con nove tipi di servizio devozionale, a cominciare da sravanam 
kìrtanam.
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C A P IT O L O  12

L’avatàra Mohinl-mùrti 
confonde Siva

VERSI 1-2

i

\  ii

i m r e n  l
q^^:ll *H

sri-bùdarùyanir uvùca 
vrsa-dhvajo nisamyedam 

yosid-mpena (fànavùn 
mohayitvù sura-ganùn 

harih somam apùyayat

vrsam ùruhya girisah 
sarva-bhuta-ganair vrtah 

saha dwyù yayau ’drastum 
yatrùste madhusùdanah

srì-bùdarùyanih uvùca: Èri Sukadeva Gosvàmì disse; vrsa-dhvajah: §iva, 
che cavalca un toro; niÉamya: sentendo; idam: queste (notizie); yosit-rupena:
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378 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

assumendo la forma di una donna; danavan: i demoni; mohayitva: che aveva 
incantato; sura-ganàn: agli esseri celesti; harih: Dio, la Persona Suprema; 
somam: il nettare; apdyayat: aveva fatto bere; vrsam: il toro; ùruhya: mon
tando; girUah: §iva; sarva: tutti; bhùta-ganaih: dai fantasmi; vrtah: circon
dato; saha devyù: insieme a Urna; yayau: andò; drastum: per vedere; yatra: 
dove; aste: vive; madhusùdanah: Èri Vi$nu.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Dio, la Persona Suprema, Hari, nella forma di una donna aveva affascinato i 
demoni permettendo cosi agli esreri celesti di bere U nettare. Dopo aver saputo 
di questi divertimenti, éiva, che cavalca un toro, si recò nel luogo dove Madhu- 
sQdana, il Signore, abita. Accompagnato dalla m^lie, Urna, e attorniato dagli 
spettri suoi compagni, éiva parti per vedere il Signore nella Sua forma di donna.

VERSO 3

^ ^ ^ 1 1  3 li

sabhajito bhagavata 
sùdaram somayà bhavah 

sùpavista uvacedam 
pratipùjya smayan harim

sabhajitah: ben ricevuto; bhagavatù: da Dio, la Persona Suprema, Visnu; 
sa-àdaram: con grande rispetto (d e ^ o  di Éiva); sa-umayà: insieme a Urna; 
bhavah: Éambhu (Éiva); su-upavistah: comodamente seduto; uvùca: disse; 
idam: questo; pratipùjya: offrendo il suo rispetto; smayan: sorridendo; 
harim: al Signore.

TRADUZIONE '
Dio, la Persona Suprema, accolse éiva e Urna con grande onore; poi éiva, 

dopo essersi accom iato, adorò il Signore come si conviene e sorridendo pro
nunciò queste parole.

VERSO 4

Il V II
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Verso 4] L 'a va tà ra  Mohinl-mOrti confonde èiva 379

srì-mahàdeva uvàca 
deva-deva jagad-vyàpih 

jagad-ìsa jagan-maya 
sarvesàm api bhàvànàm 

tvam àtmà hetur ìsvarah

srì-mahàdevah uvaca: èiva (Mahàdeva) disse; deva-deva: o migliore tra gli 
dèi; jagat-vyàpin: o Signore onnipresente; jagat-ìsa: o padrone dell’universo; 
jagat-maya: o mio Signore che Ti trasformi attraverso la Tua energia in 
questa creazione; sarvesàm api: tutti i tipi; bhàvànàm: di situazioni; tvam: 
Tu; àtmà: la forza vitale; hetuh: per questo; ìsvarah: il Signore Supremo, 
Parameévara.

TRADUZIONE
èri Mahàdeva disse:

O Signore degli esseri celesti, Tu il piu grande di tutti, o Signore onnipresen
te, padrone dell’intero universo, grazie alla Tua energia Ti trasformi nella crea
zione. Tu sei la radice, la causa efficiente di ogni cosa. Tu non appartieni alla 
materia. In verità, Tu sei l’Anima Suprema, la forza vitale suprema di ogni 
cosa. Per questo sei chiamato Parameévara, il supremo tra tutti coloro che 
hanno U potere di controllare.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Visnu, risiede nel mondo materiale nella forma 

di sattva-guna-avatàra. èiva è tamo-guna-avatàra, e Brahmà è rajo-guna- 
avatàra, ma sebbene èri Visnu Si trovi unito a loro, non appartiene alla stessa 
categoria, èri Visnu è deva-deva, il Signore di tutti i deva, gli esseri celesti. 
Poiché èiva si trova nel mondo materiale, l’energia del Signore Supremo, 
Visnu, include anche èiva. èri Visnu è detto dunque jagad-vyàpì, “ il Signore 
onnipresente”. Talvolta èiva è chiamato Maheévara, perciò molti credono 
che èiva sia l’essere supremo. Ma vediamo qui che èiva si rivolge a èri Visnu 
con l’appellativo di Jagad-ìéa, “ il Signore dell’universo” . Talvolta èiva è 
chiamato Viéveévara, ma qui egli si rivolge a èri Visnu chiamandolo Jagan- 
maya, per indicare che perfino Viéveévara è situato sotto il controllo di èri 
Visnu. èri Visnu è il Signore del mondo spirituale, eppure controlla anche il 
mondo materiale, come in seg a  la Bhagavad-gìtà {mayàdhyaksena prakrtih 
suyate sacaràcaram). Talvolta anche Brahmà e èiva sono detti ìsvara, ma il 
supremo ìsvara è èri Visnu, èri Krsna. Come afferma la Brahma-samhità, 
ìsvarah paramah krsnah: il Signore Supremo è Krsna, èri Visnu. Tutto ciò che 
esiste funziona a dovere proprio grazie a èri Visnu. Andàntara-sthaparmànu- 
cayàntara-stham. Anche paramànu, l’atomo infinitesimale, opera grazie alla 
presenza di èri Visnu.
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380 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

VERSO 5

ady-antav asya yan madhyam 
idam anyad aham bahih 

yato ’vyayasya naitani
tat satyam brahma cid bhavan

ùdi: l’inizio; antau: e la fine; asya: di questo cosmo manifestato o di tutto 
ciò che è materiale o visibile; yat: ciò che; madhyam: tra l’inizio e la fine, cioè 
il sostegno; idam: questa manifestazione cosmica; anyat: qualche cosa che 
non sia Te; aham: la concezione mentale illusoria; bahih: all’infuori di Te; 
yatah: poiché; avyayasya: dell’inesauribile; na: non; etani: tutte queste dif
ferenze; tat: quello; satyam: la Verità Assoluta; brahma: il Supremo; cit: 
spirituale; bhavtin: Tua Grazia.

TRADUZIONE
Il manifestato e il non-manifestato, il falso ego e l’inizio, U mantenimento e 

la distruzione di questa manifestazione cosmica, tutto ha origine da Te, che rei 
Dio, la Persona Suprema. Ma poiché Tu sei la Verità Assoluta, la suprema e 
assoluta anima spirituale, U Brahman Supremo, tali cambiamenti, quali la nasci
ta, il mantenimento e la morte non assono trccarTi.

SPIEGAZIONE
Secondo i mantra vedici, yato va imani bhùtani jayante, ogni cosa è un’ 

emanazione di Dio, la Persona Suprema. Il Signore stesso afferma nella 
Bhagavad-gìtà (7.4):

bhùmir apo ’nalo vayuh •
kham mano buddhir eva ca 

ahahkara itìyam me 
bhinna prakrtir astadha

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto 
elementi, distinti da Me, costituiscono le Mie energie materiali separate.” In 
altre parole, anche gli ingredienti della manifestazione cosmica sono prodotti 
dell’energia di Dio, la Persona Suprema. Questo non significa però che per il 
fatto che questi ingredienti sono emanati da Lui, Egli non sia piu completo. 
fàm asya pùrnam afàya pùmam evavasisyate: “Tutto ciò che proviene dal 
Tutto completo è completo in sé, e poiché Dio è assoluto, Egli rimane U Tutto 
completo anche se innumerevoli unità, anch’esse complete, emanano da Lui.”
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Verso 6] V a v a tù r a  Mohinl-mùrti confonde éiva 381

Per questo il Signore è detto avyaya, inesauribile. Finché non accettiamo il 
fatto che la Verità Assoluta sia acintya-bhefóbheda, simultaneamente una e 
differente, non potremo avere una chiara idea di ciò che è la Verità Assoluta. 
Il Signore è la radice di ogni cosa. Aham adir hi devànàm: Egli è la causa 
originale di tutti i deva, gli esseri celesti. Aham sarvasya prabhavah: ogni cosa 
emana da Lui. In tutti i casi —nominativo, accusativo, positivo e negativo, e 
cosi via— tutto ciò che possiamo concepire in questa manifestazione cosmica 
è in realtà il Signore Supremo. Per Lui non esistono distinzioni del tipo 
“questo è mio, e quello appartiene a qualcun altro” , perché tutto appartiene a 
Lui. Egli è tutto ciò che esiste. Per questa ragione è detto avyaya, immutabile 
e inesauribile. Essendo avyaya, il Signore Supremo è la Verità Assoluta, il 
Brahman Supremo, perfettamente spirituale.

VERSO 6

=*t*n*^ w p i  finfspi; i
m !  fisi SFFi: MfJHÌ II Il

tavaiva caranàmbhojam 
sreyas-kama nirasisah 

visrjyobhayatah sangam 
munayah samupasate

tava: Tuoi; evo: in verità; carana-ambhojam: piedi di loto; sreyah-kàmah: 
le persone che desiderano la vera fortuna, lo scopo ultimo della vita; nira
sisah: privi di desiderio materiale; visrjya: lasciando; ubhayatah: in questa 
vita e nella prossima; sangam: attaccamento; munayah: un grande saggio; 
samupasate: adora.

TRADUZIONE
I puri devoti o i grandi santi che desiderano raggiungere il fìne supremo della 

vita, e che si sono completamente liberati da ogni desiderio materiale di piacere 
dei sensi, s’impegnano costantemente nel trascendentale servizio reso ai Tuoi 
piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Una persona che vive nel mondo materiale pensa: “Io sono questo corpo, 

e tutto ciò che si riferisce a questo corpo è mio” . Ato grha-ksetra-sutapta- 
vittair janasya moho 'yam aham mameti. Questo è il sintomo della vita mate
riale. In una concezione materialistica della vita si pensa: “ Questa è la mia 
casa, la mia terra, la mia famiglia, la mia nazione” , e così via. Ma coloro che
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382 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

sono munayah, le persone sante che seguono le orme di Nàrada Muni, s’impe
gnano soltanto nel servizio d’amore trascendentale al Signore, senza alcun 
desiderio personale di gratificazione dei sensi. Anyùbhilùsitù-sùnyam jMna- 
karmùdy-anùvrtam. Sia in questa vita sia nella prossima, l’unico interesse di 
questi santi devoti è quello di servire Dio, la Persona Suprema. Cosi, poiché 
non hanno altri desideri, anch’essi possono essere considerati assoluti. Essen
do liberi dalla dualità del desiderio materiale, sono chiamati Éreyas-kamah. 
In altre parole, non s’interessano del dharma (religiosità), di artha (sviluppo 
economico) o di kàma (piacere dei sensi). L’unico interesse di questi devoti è 
moksa, la liberazione. In questo caso però moksa non si riferisce alla possibi
lità di fondersi nel Supremo, fine a cui aspirano i filosofi mùyùvadi. Caitanya 
Mahàprabhu spiegò che la vera moksa consiste nel cercare rifugio ai piedi di 
loto di Dio, la Persona Suprema. Il Signore spiegò chiaramente questo fatto 
nelle Sue istruzioni a Sàrvabhauma Bha(tàcàrya. Quest’ultimo voleva correg
gere la parola mukti-pa&, che si trova nello Srimad-Bhagavatam, ma Caitanya 
Mahàprabhu gli disse che non c’è alcuna necessità di correggere qualche 
parola dello Srimad-Bhagavatam. Spiegò che mukti-pade si riferisce ai piedi di 
loto di Dio, la Persona Suprema, Visnu, il Quale concede la liberazione, 
mukti, ed è chiamato quindi Mukunda. Il puro devoto non si cura affatto di 
ciò che è materiale. Non ha interesse per la religiosità, lo sviluppo economico 
o il piacere dei sensi. Il suo unico interesse è quello di servire i piedi di loto del 
Signore.

VERSO 7

tvam brahma pùmam amrtam vigunam visokam 
ùnanda-matram avikùram ananyad anyat 

visvasya hetur udaya-sthiti-samyamùnùm 
atmesvaraÉ ca tad-apeksatayànapeksah

tvam: Tua Grazia; brahma: la Verità Assoluta onnipresente; pùmam: 
perfettamente completa; amrtam: che non può mai essere vinta; vigunam: 
situata nello spirito, libera dalle influenze materiali della natura; visokam: 
senza lamento; ùnanda-matram: sempre nella felicità trascendentale; avikùram: 
immutabile; ananyat: separato da qualsiasi altra cosa; anyat: eppure Tu sei 
tutto; vifvasya: della manifestazione cosmica; hetuh: la causa; udaya: dell’
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Verso 7] L 'a va tdra  Mohinl-mOrti confonde éiva 383

inizio; sthiti: il mantenimento; samyamànam: e di tutti i direttori che control
lano i vari dipartimenti della manifestazione cosmica; atma-ìsvarah: l’Anima 
Suprema, che dà ordini a tutti; ca: anche; tat-apeksatayò: tutti dipendono da 
Te; anapeksah: che sei sempre perfettamente indipendente.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei il Brahman Supremo, completo sotto ogni aspetto. 

Essendo completamente spirituale, Tu sei eterao, libero dalle influenze della 
natura materiale e pieno di felicità trascendentale. In verità, per Te non può 
esistere causa di lamento. Poiché Tu sei la causa suprema, la causa di tutte le 
cause, nulla può esistere senza di Te. Eppure noi siamo differenti da Te nella 
relazione di causa ed effetto, perché in un certo senso la causa e l’effetto differi
scono tra loro. Tu sei la causa originale della creazione, della manifestazione e 
della distruzione, e sei Tu che diffondi le Tue benedizioni su tutti gli esseri 
viventi. Ognuno dipende da Te per il risultato delle sue attività, ma Tu sei 
sempre indipendente.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, afferma nella Bhagavad-gitó (9.4):

maya tatam idam sarvam 
jagad avyakta-murtim  

mat-sthùni sarva-bhutàni 
na càham tesv avasthitah

“Questo universo è tutto penetrato da Me, nella Mia forma non-manifestata. 
Tutti gli esseri sono in "Me, ma Io non sono in loro.” Questo spiega la 
filosofia della simultanea unità e differenza, conosciuta come acintya-bhefa- 
bheda. Ogni cosa è il Brahman Supremo, Dio, la Persona Sovrana, eppure la 
Persona Suprema è situata in una posizione differente da ogni cosa creata 
all’interno della materia. Egli è il Brahman Supremo, la causa suprema, e 
Colui che supremamente controlla. Isvarah paramah krsnah sac-cid-ànanda- 
vigrahah. Il Signore è la causa suprema, e la Sua forma non ha nulla a che 
vedere con le influenze della natura materiale. Il devoto prega:. “Come il Tuo 
devoto è completamente libero da ogni desiderio, cosi anche Tu, o Signore, 
sei libero da ogni desiderio. Tu possiedi l’indipendenza perfetta e completa. 
Sebbene tutti gli esseri s’impegnino al Tuo servizio, Tu in realtà non dipendi 
dal servizio di nessuno. Sebbene questo mondo materiale non sia creato in 
modo completo da Te, ogni cosa è subordinata alla Tua sanzione. Come 
insegna la Bhagavad-gìtà, mattah smrtir jnànam apohanam ca: il ricordo, la 
conoscenza e l’oblio provengono ugualmente da Te. Nulla può essere com
piuto indipendentemente, eppure Tu agisci indipendentemente dal servizio 
che i Tuoi servitori Ti offrono. Gli esseri individuali dipendono dalla Tua
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3M énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

misericordia per ottenere la liberazione, ma quando Tu desideri liberarli non 
devi dipendere da nessun altro per far ciò. Infatti, per la Tua misericordia 
incondizionata, puoi dare la liberazione a qualsiasi essere. Coloro che rice
vono la Tua misericordia sono detti krpà-siMha. Per raggiungere il livello 
della perfezione sono richieste innumerevoli vite (bahunàm janmanàm ante 
jhànavàn màm prapadyate). Tuttavia, anche senra sottoporsi a grandi austeri
tà è possibile raggiungere la perfezione grazie alla Tua misericordia. Il servi
zio devozionale dovrebbe essere libero da motivazioni personali e da impedi
menti {ahaituky apratihatà yayàtmà suprasìdatt). Questo è il livello di nirasisah, 
cioè libertà dall’aspettativa dei risultati. Il puro devoto Ti offre continuamen
te il suo servizio d’amore trascendentale, ma Tu puoi ugualmente offrire la 
Tua misericordia a qualsiasi persona senra dipendere dal suo servizio.”

Il

ekas tvam eva asad dvayam advayam ca 
svamam krtàkrtam iveha na vastu-bhedah 

ajnànatas tvayijanair vihito vikalpo 
yasmàd guna-vyatikaro nirupàdhikasya

ekah: l’unico; tvam: Tua Grazia; eva: in verità; sat: ciò che esiste, come 
l’effetto; asat: ciò che è non-esistente, cioè la causa; dvayam: entrambe; 
advayam: senza dualità; ca: e; svarnam: oro; krta: foggiato in differenti 
forme; àkrtam: la fonte originale dell’oro (la miniera); iva: come; iha: in 
questo mondo; na: non; vastu-bhedah: differenza nella sostanza/ ajnànatah: 
soltanto a causa dell’ignoranza; tvayi: a Te; janaih: dalla massa in generale; 
vihitah: dovrebbe essere fatto; vikalpah: differenza; yasmàt: per questo; 
guna-vyatikarah: libero dalle differenze create dall’influenza della natura 
materiale; nirupàdhikasya: privo di qualsiasi designazione materiale.

Caro Signore, soltanto Tua Grazia è la causa e l’effetto di ogni cosa. Perciò, 
sebbene Tu appaia in queste due forme, in realtà sei l’Assoluto. Come non esiste

alcuna differenza tra la causa e l’effetto: entrambi infatti sono la stessa cosa. 
Solo per ignoranza la gente inventa differenze e dualità. Tu sei libero dalla 
contaminazione materiale, e poiché il cosmo intero è causato da Te e non

VERSO 8

TRADUZIONE

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 8] L 'a va tù ra  Mohinl-mQrti confonde éiva 385

potrebbe esistere senza di Te, esso è un effetto delle Tue qualità trascendentali. 
Cosi la concezione che il Brahman è vero e cfe U mondo è falso non prò resere 
sostenuta.

SPIEG^IONE
Srìla Viévanàtha Cakravarti Thàkura afferma che gli esseri viventi sono 

manifestazioni della potenza marginale di Dio, la Persona Suprema, mentre i 
vari corpi che essi assumono sono prodotti dell’energia materiale. Perciò il 
corpo è considerato materiale, mentre l’anima è considerata spirituale. Tut
tavia l’origine di entrambi è sempre Dio, la Persona Suprema. Come spiega U 
Signore nella Bhagavad-gità (7.4-5):

bhùmir àpo 'nato và ^h  
kham mano budMiir eva ca 

ahahkara itiyam me 
bhinnS prakrtir astadha

apareyam itas tv anyàm 
prakrtim viddhi me paràm 

fiva-bhùtàm maha-bàho 
yayedam dharyate jagat

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto 
elementi, distinti da Me, costituiscono le Mie energie materiali separate. O 
Arjuna dalle braccia potenti, oltre a questa energia inferiore, c’è la Mia 
energia superiore, costituita dagli esseri viventi che lottano con la natura 
materiale e sostengono l’universo.” Cosi, entrambe, la materia e l’anima 
spirituale, sono manifestazioni dell’energia del Signore Supremo. Poiché 
l’energia non è differente dalla sua fonte, e poiché l’energia materiale e 1’ 
energia marginale provengono entrambe dalla fonte suprema di tutte le ener
gie, Dio, la Persona Suprema, in ultima analisi il Signore Supremo è tutto ciò 
che esiste. A questo proposito, possiamo fare l’esempio dell’oro che non è 
ancora stato lavorato, e dell’oro che è stato sottoposto a lavorazione per 
foggiare i diversi ornamenti. Un orecchino d’oro e l’oro della miniera si di
stinguono soltanto perché l’uno è la causa e l’altro è l’effetto: per il resto sono 
uguali. Il Vedànta-sùtra definisce il Brahman come la causa di ogni cosa. 
Janmady asya yatah. Ogni cosa ha origine dal Supremo Brahman, dal Quale 
tutto emana nella forma delle differenti energie. Nessuna di queste energie, 
dunque, dev’essere considerata falsa. La distinzione che i màyàvàfi fanno tra 
Brahman e maya è quindi soltanto frutto dell’ignoran^.

Srìmad Viraràghava Àcàrya, nel suo Bhàgavata-candra-candrikà, definisce 
cosi la filosofia vaisnava. La manifestazione cosmica è definita sat e asat, o 
anche cit e acit. La materia è detta acit, e la forza vivente è cit, ma l’origine di 
entrambi è sempre Dio, la Persona Suprema, nel Quale non esistono distin
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érfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.123M

zioni tra materia e spirito. Secondo questo concetto, la manifestazione co
smica, composta di materia e spirito, non è differente da Dio, la Persona 
Suprema, Idam hi visvam bhagavùn ivetarah: “Anche questa manifestazione 
cosmica è Dio, la Persona Suprema, per quanto appaia differente da Lui.” 
Nella Bhagavad-gitù (9.4) il Signore afferma:

mayù tatam idam sarvam 
jagad avyakta-mùrtinù 

mat-sthùni sarva-bhùtùni 
na cùham tesv avasthitah

“Questo universo è tutto penetrato da Me, nella Mia forma non-manifestata. 
Tutti gli esseri sono in Me, ma Io non sono in loro.” Perciò, anche se 
qualcuno potrebbe affermare che la Persona Suprema è differente dalla mani
festazione cosmica, in realtà questa differenza non c’è. Il Signore dice, mayù 
tatam idam sarvam: “Il mondo intero è penetrato da Me, nella Mia forma non 
manifestata”. In questo senso, il mondo è non-differente da Lui. La differen
za si limita a essere una differenza di nomi. Quando, per esempio, parliamo 
di orecchini, di bracciali o collane d’oro, in definitiva parliamo sempre di oro. 
Similmente, tutte le differenti manifestazioni della materia e dello spirito in 
realtà si unificano in Dio, la Persona Suprema. Ekam evùdvitiyam brahma. 
Questa è la versione dei Veda {Chùndogya Upanisad, 6.2.1). Tutto è uno in 
quanto tutto emana dal Brahman Supremo. Come abbiamo già spiegato, in 
realtà non c’è differenza tra l’orecchino d’oro e la miniera d’oro. I filosofi 
vaisesika, invece, sviati dalla loro concezione mùyùvùda, creano distinzioni. 
Dicono, brahma satyam jagan mithyù: “La Verità Assoluta è reale, mentre la 
manifestazione cosmica è falsa.” Ma perché dovremmo pensare che il jagat 
sia mithyùl Ujagat è un’emanazione del Brahman, perciò è anch’esso reale.

Per questo i vaisnava non pensano che Ujagat sia mithyù; anzi, considera
no ogni cosa come una realtà che è in connessione con Dio, la Persona 
Suprema.

anùsaktasya visayùn 
yathùrham upayunjatah 

nirbandhah krsna-sambandhe 
yuktam vairùgyam ucyate

prùpahcikatayù buddhyù 
hari-sambandhi-vastunah 

mumuksubhih parityùgo 
vairùgyam phalgu kathyate

“ Bisogna accettare ogni cosa per il semzio del Signore e non per la propria 
gratificazione personale. Quando si accetta qualcosa senra attaccamento 
considerandolo nella sua relazione con Krsna, si opera una forma di rinuncia 
che è detta yuktam vairùgyam. Tutto ciò che è favorevole per il servizio del
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Vereo 9] U a v a tà ra  Mohinl-mOrti confonde éiva 387

Signore dev’essere accettato, e non respinto come qualcosa di materiale.” 
(Bhakti-rasàmrta-sindhu 1.2.255-256) Wjagat non deve essere respinto come 
mithyà. Esso è vero, e la verità può essere r e a l iz z a  quando ogni cosa è 
impegnata al servizio del Signore. Un fiore accettato per il proprio piacere 
dei sensi è materiale, ma quando lo stesso fiore è offerto a Dio, la Persona 
Suprema, diventa spirituale. Il cibo preso e cucinato per sé è materiale, 
mentre il cibo cucinato per Krsna èprasàda, cibo spirituale. Si tratta  soltanto 
di realizzazione. In realtà, tutto proviene da Dio, la Persona Suprema, perciò 
ogni cosa è spirituale. Ma coloro che non sono dotati di una conoscenza 
adeguata fanno distinzioni perché sono soggetti all’interazione delle tre in
fluenze della natura materiale. A questo proposito Èrìla Jìva Gosvàmì affer
ma che sebbene il sole sia l’unica luce, questa luce che si manifesta nei sette 
colori dell’arcobaleno, e l’oscurità, che è soltanto assenza di luce, non sono 
differenti dal sole stesso, in quanto se non ci fosse il sole queste differenze non 
esisterebbero. Può variare la nomenclatura a causa delle differenti condizio
ni, ma in fondo si tratta sempre del sole. Perciò i Puràna affermano:

eka-desa-sthitasyàgner 
jyotsnà vistarmi yatM  

parasya brahmanah saktis 
tathedam akhilamjagat

“Proprio come la luce di un fuoco situata in un punto ben preciso si diffonde 
in ogni luogo, cosi le energie del Signore Supremo, il Parabrahman, si diffondo
no da un capo all’altro dell’universo.” ( Visnu Puràna 1.22.53) Dal punto di 
vista materiale, possiamo percepire direttamente la luce del sole che si diffonde 
secondo differenti nomi e attività, ma in definitiva il sole è uno. Similmente, è 
detto sarvam khalv idam brahma: ogni cosa è un’espansione del Brahman Su
premo. Il Signore Supremo è dunque tutto ciò che esiste, ed è Uno senza dif
ferenziazione. Non c’è esistenza separata da Dio, la Persona Suprema.

VERSO 9

I' ^  Il

tvàm brahma kecid avayanty uta dharmam eke 
ekeparam sad-asatoh purmam paresam 

anye ’vayanti nava-sakti-yutam param tvàm 
kecin mahà-purusam avyayam àtma-tantram
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388 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

tvùm: Tu; brahma: la verità suprema, la Verità Assoluta, il Brahman; 
kecit: alcuni, cioè il gruppo di màyavàtà che si definiscono vedantisti; ava- 
yanti: considerano; uta: certamente; dharmam: la religione; eke: altri; eke: 
altri; param: trascendentale; sat-asatoh: sia la causa che l’effetto; purmam: la 
Persona Suprema; paresam: colui che supremamente controlla; anye: altri; 
avayanti: descrivono; nava-sakti-yutam: dotato di nove potenze; param: tra
scendentale; tvàm: a Te; kecit: alcuni; maha-pumsam: Dio, la Persona Su
prema; avyayam: senza perdere nulla della propria energia; atma-tantram: 
supremamente indipendente.

TRADUZIONE
Coloro che si definiscono vedantisti e impersonalisti Ti considerano il 

Brahman impersonale. Altri, conorciuti come filosofi mimdmsaka, Ti vedono 
come la religione stessa. I fìlorofì sdnkhya Ti considerano la Persona trascen
dentale che è situata al di là della prakrti e del pur^a, e controlla perfino gli 
esseri celesti. Coloro che seguono i codici del servizio devozionale e sono 
conosciuti come patìcarttra, Ti attribuiscono nove differenti potenze. E i filosofi 
patanjala, seguaci di Pataftjali Muni, Ti vedono come Dio, la Persona Suprema 
indipendente, che non ha uguali o su^riori.

VERSO 10

l imoli

nùham parùyur rsayo na marìci-mukhyà 
jananti yad-viracitam khalu sattva-sargòh 

yan-màyayò mmita-cetasa isa daitya- ’
martyàfayah kim uta sasvad-abhadra-vrttah

na: nemmeno; aham: io; para-òyuh: quella persona che vive per milioni e 
milioni di anni (Brahma); rsayah: i sette rsi dei sette pianeti; na: nemmeno; 
marìci-mukhyàh: guidati da Marìci Rsi; jànanti: sanno; yat: dal quale (il 
Signore Supremo); viracitam: questo universo, che è stato creato; khalu: in 
verità; sattva-sargùh: sebbene nato sotto l’influenza della virtù materiale; 
yat-màyayù: per influenza della sua energia; mmita-cetasah: con il cuore 
confuso; Uà: o mio Signore; daitya: i demoni; martya-àdayah: gli esseri 
umani e gli altri; kim uta: che dire dunque; sasvat: sempre; abhadra-vrttòh: 
influenzati dalle qualità piu basse della natura materiale.
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Verso 10] L 'a va tù ra  Mohitf-morti confonde éiva 389

TRADUZIONE
Mio Signore, io che sono considerato il piu grande tra gli esseri celesti, e 

Brahma e i grandi ryi, guidati da Marlci, siamo nati dall’influsso della virtù. Ma 
nonostante ciò siamo confusi dalla Tua energia illusoria e non siamo in grado di 
capire che cosa sia questa creazione. Che dire dunque degli altri, come i demoni 
e gli esseri umani, che sono immersi nelle influenze inferiori della natura mate
riale [rajo-gma e tamo-guna]? Come potranno conmcerTi?

SPIEGAZIONE
In realtà, nemmeno coloro che si trovano sotto l’influsso della virtù pos

sono capire la posizione di Dio, la Persona Suprema. Che dire dunque degli 
esseri soggetti al rajo-guna e al tamo-guna, le influenze piu basse della natura 
materiale? Come possiamo anche solo immaginare Dio, la Persona Supre
ma? Sono numerosi i filosofi che cercano di capire la Verità Assoluta, ma 
soggetti come sono alle influenze inferiori della natura materiale, e date le 
loro inveterate cattive abitudini —il consumo di alcolici, di carne animale, il 
gioco d’azzardo e i rapporti sessuali illeciti— come potrebbero concepire 
l’idea di Dio, la Persona Suprema? Per loro è praticamente impossibile. 
Attualmente il pàncaràtrikì-vidhi enunciato daN àrada Muni costituisce l’uni
ca speranza. Perciò Érìla Rùpa Gosvàmì ha citato il seguente verso del 
Brahma-yàmala:

sruti-smrti-purànàdi- 
pahcaràtra-vidhim vinà 

aikàntikì harer bhaktir 
utpàtàyaiva kalpate

“Il servizio devozionale al Signore praticato nell’ignoranza delle Scritture 
vediche autorizzate come le Upanisad, i Puràna e il Nàrada-pahcaràtra non è 
altro che un inutile disturbo per la società.” (Bhakti-rasàmrta-sindhu 1.2.101) 
Le persone che hanno raggiunto un livello elevato di conoscenza e sono 
situate nella virtù seguono le istruzioni vediche della sruti, della smrti e di 
altre Scritture religiose, compreso il pàncaràtrikì-vidhi. Chi invece non si 
preoccupa di comprendere Dio, la Persona Suprema, secondo questa via crea 
solo confusione. In questa età di Kali sono spuntati innumerevoli guru, ma 
poiché essi non fanno riferimento a sruti-smrti-purànàdi-pàncaràtrika-vidhi, 
stanno creando un grave perturbamento nel mondo per quanto riguarda la 
comprensione della Verità Assoluta. Chi invece segue il pàncaràtrikì-vidhi 
sotto la guida di un maestro spirituale autentico può capire la Verità Assoluta. 
È detto pàncaràtrasya krtsnasya vaktà tu bhagavàn svayam : il sistema panca- 
ràtra è stato enunciato personalmente da Dio, la Persona Suprema, proprio 
come la Bhagavad-gìtà. Vàsudeva-saranà vidur ahjasaiva: la verità può essere 
compresa soltanto da colui che ha preso rifugio ai piedi di loto di Vàsudeva.
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390 èrimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.12

bahùndm janmandm ante 
jhdnavdn mam propagate 

vdsudevah sarvam iti 
sa mahatma sudurlabhah

“Dopo numerose nascite e morti, colui che ha la vera conoscenza si sottomet
te a Me, sapendo che Io sono la causa di tutte le cause e tutto ciò che esiste. 
Un’anima cosi grande è molto rara.” (B.g., 7.19) Solo coloro che si sono 
sottomessi ai piedi di loto di Vàsudeva possono comprendere la Verità 
Assoluta.

vdsudeve bhagavati 
bhakti-yogah prayojitah 

janayaty dsu vairdgyam 
jhdnam ca yad ahaitukam

“Chi offre un servizio devozionale a Dio, la Persona Suprema, èri Krsna, 
acquisisce subito, per la Sua grazia, la conoscenza e il distacco dal mondo.” 
(S.B., 1.2.7) Perciò Vàsudeva, Bhagavàn èri Krsna, c’insegna personalmente 
nella Bhagavad-gìta:

sarvp-dharmdn parityajya 
mam ekam saranam vraja

“ Lascia ogni forma di religione e abbandonati semplicemente a Me.” (B.g., 
18.66)

bhaktyd mùm abhijanùti 
ydvdn yas cdsmi tattvatah

“Si può conoscere il Signore Supremo cosi com’è solo attraverso il servizio di 
devozione.” (B.g., 18.55) Dio, la Persona Suprema, non può essere compreso 
veramente nemmeno da èiva o Brahmà, e tanto meno dagli altri esseri, ma 
può essere compreso attraverso il metodo del bhakti-yoga.

mayy ddakta-manah pdrtha 
yogam yunjan mad-dsrayah 

asamsayam samagram mdm 
yathd jndsyasi tac chrnu 

(B.g. ', 7.1)

Se si pratica il bhakti-yoga prendendo rifugio in Vàsudeva, Krsna, sarà suffi
ciente ascoltare Vàsudeva che parla di Sé stesso per rag^ungerNe la com
prensione completa. In realtà, è possibile comprendere Krsna perfettamente 
(samagram).
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Verso 11] U a v a td ra  Mohini-mùrti confonde éiva 391

VERSO 11

^  i l?  > n

sa tvam samihitam adah shtiti-janma-nasam 
bhùtehitam cajagato bhava-bandha-moksau 

vàyuryathà visati kham ca caràcaràkhyam 
sarvam tad-àtmakatayavagamo ’varuntse

sah: Tua Grazia; tvam: Dio, la Persona Suprema; samihitam: che è stato 
creato (da Te); adah: di questa manifestazione cosmica materiale; sthiti- 
janma-nàsam: la creazione, il mantenimento e la distruzione; bhuta: degli 
esseri viventi; ìhitam ca: e le differenti attività e gli sforzi ad essi relativi; 
jagatah: del mondo intero; bhava-bandha-moksau: attaccati o liberi dai coin
volgimenti materiali; vayuh: l’aria; yatha: come; visati: entra; kham: nel 
vasto spazio; ca: e; cara-cara-akhyam: e tutto ciò che esiste, mobile e immo
bile; sarvam: tutto; tat: quello; àtmakataya: a causa della Tua presenza; 
avagamah: tutto Ti è conosciuto; avaruntse: Tu sei onnipervadente, perciò 
conosci ogni cosa.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei la personificazione stessa della conoscenza suprema. Tu 

conosci ogni cosa di questa creazione, il suo inizio, il suo mantenimento e la sua 
distruzione, e conosci anche tutti gli sforzi compiuti dagli esseri viventi, sforzi 
che causano il loro coinvolgimento nel mondo materiale o la loro liberazione. 
Come l’aria entra nel vasto spazio e penetra anche il corpo di tutti gli esseri 
mobili e immobili, cosi Tu sei presente in ogni luogo; per questa ragione conosci 
ogni cosa.

SPIEGAZIONE
E affermato nella Brahma-samhità:

eko ’py asau racayitwh jagad-anda-kotim 
yac-chaktir asti jagad-anda-cayà yad-antah 

andàntara-stha-paramànu-cayàntara-stham 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

“ Adoro Govinda, Dio, la Persona Suprema, che con una delle Sue emanazio
ni plenarie entra nell’esistenza di ogni universo e di ogni particella atomica,
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392 Èrlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

manifestando cosi le Sue energie in modo illimitato da un capo all’altro della 
creazione materiale.” {Brahmà-samhità 5.35)

ànanda-cinmaya-ràsa-pratibhàvitàbhis 
tàbhir ya eva nija-rùpatayà kalàbhih 

goloka eva nivasaty akhilàtma-bhùto
govindam àdi-purusam tam aham bhajami

“Adoro Govinda, il Signore primordiale che risiede nel Suo regno, Goloka, 
insieme con Ràdhà. Ràdhà somiglia alla Sua stessa sembianza spirituale e 
rappresenta la potenza di felicità (Modini). Le Sue compagne, tutte estensioni 
della Sua forma corporea, sono le Sue confidenti e sono pervase e permeate 
come Lei del rasa spirituale, eterno e pieno di felicità.” {Brahma-samhita 5.37)

Sebbene Govinda Si trovi sempre nella Sua dimora {goloka eva nivasati), 
Egli è simultaneamente presente in ogni luogo. Nulla Gli è sconosciuto, e 
nulla può esserGli nascosto. L’esempio di questo verso paragona il Signore 
all’aria, che occupa il vasto spazio ed è all’interno del corpo di ogni essere 
pur rimanendo sempre distinta da ogni altra cosa.

VERSO 12

avatàrà maya drsta 
ramamànasya te gunaih 

so fham tad drastum icchami 
yat te yosid-vapur dhrtam

avatàràh: manifestazioni divine; maya: da me; drstah: sono state viste; 
ramamànasya: mentre Tu dimostri i Tuoi diversi divertimenti; te: di Te; 
gunaih: dalle manifestazioni delle qualità trascendentali; sah: Éiva; vham: io; 
tot: quell’incarnazione; drastum icchami: desidero vedere; yat: quella; te: di 
Te; yosit-vapuh: il corpo di una donna; dhrtam: accettato.

TRADUZIONE
Mio Signore, ho visto tutte le diverse manifestazioni che hai rivelato in virtù 

delle Tue qualità trascendentali, e ora che sei apparso nelle sembianze di una 
meravigliosa ragazza, desidero vedere anche questa forma di Tua Grazia.

SPIEGAZIONE
Quando Èri Visnu vide che Èiva era venuto a Lui, S’informò sull’intento 

che l’aveva condotto là, e Èiva Gli rivelò il suo desiderio. Voleva vedere la
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Verso 14] L 'a va tà ra  Mohinl-murti confonde éiva 393

manifestazione di Mohinì-murti che il Signore aveva recentemente manifesta
to allo scopo di distribuire il nettare che era stato prodotto frullando l’oceano 
di latte.

VERSO 13

f a  l

yena sammohità daityàh 
pàyitàs càmrtam suràh 

tad didrksava àyàtàh 
param kautuhalam hi nah

yena: con questa manifestazione; sammohitàh: furono affascinati; daityah: 
i demoni; pàyitàh: ricevettero da bere; ca: anche; amrtam: il nettare; surah: 
gli esseri celesti; tat: quella forma; didrksavah: desidera vedere; àyàtàh: per 
questo siamo venuti qui; param: molto; kautuhalam: grande desiderio; hi: in 
verità; nah: di noi.

TRADUZIONE
Mio Signore, siamo venuti qui spinti dal desiderio di vedere questa forma di 

Tua Grazia, quella che Tu hai mostrato ai demoni per affascinarli completamen
te, permettendo cosi agli esseri celesti di bere il nettare. Sono molto ansioso di 
contemplare questa forma.

VERSO 14

I

srì-suka uvàca 
evam abhyarthito visnur 

bhagavàn sula-pàninà 
prahasya bhàva-gambhìram 

girisam pratyabhàsata

srì-sukah uvàca: éukadeva Gosvàmi disse; evam: in questo modo;
abhyarthitah: richiesto; visnuh bhagavàn: 6n Visnu, Dio, la Persona Suprema; 
sula-pàninà: da 6iva, che porta nella mano un tridente; prahasya: sorridendo; 
bhàva-gambhìram: con grande serietà; girisam: a 6iva; pratyabhàsata: rispose.
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394 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

TRADUZIONE
èukadeva GosvamI disse:

Ascoltando la richiesta di èiva, che porta un tridente nella mano, ^rl Vi$nu 
sorrise con gravità e rispose a èiva con le Kguenti parole.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Visnu, è conosciuto anche come Yogeévara. 

Yatra yogesvarah krsnah. Gli yogì mistici cercano di acquisire qualche potere 
con la pratica dello yoga, ma Krsna, Dio, la Persona Suprema, è conosciuto 
come il Signore Supremo di tutti i poteri mistici. Éiva voleva vedere Mohinl- 
murti, che attrae l’universo intero, e Én Visnu stava riflettendo sul modo di 
affascinare anche Éiva. Per questa ragione il verso usa le parole bhùva- 
gambhiram. L’energia materiale illusoria è rappresentata da DurgadevI, la 
moglie di Girisa, cioè Éiva. DurgadevI non era in grado di attrarre la mente 
di Éiva, ma ora che Éiva aveva espresso il desiderio di vedere la forma femmi
nile di Én Visnu, Egli, con i Suoi poteri mistici, avrebbe assunto una forma 
capace di attrarre anche Éiva. Per questa ragione £n Visnu era grave, e nello 
stesso tempo sorrideva.

VERSO 15

+ K W R  TOT |

srì-bhagavSn uvùca 
kautuhalùya daityùnùm 

yosid-veso mayù dhrtah 
pasyatù sura-kùryùni

gate pìyùsa-bhùjane .

srì-bhagavùn uvùca: Dio, la Persona Suprema disse; kautuhalùya: per 
confondere; daityùnùm: dei demoni; yosit-vesah: la forma di una bella donna; 
mayù: da Me; dhrtah: assunse; pasyatù: vedendo che è per Me necessario; 
sura-kùryùni: nell’interesse degli esseri celesti; gate: essendo stata rubata; 
pìyùsa-bhùjane: l’anfora del nettare.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

Quando i demoni rubarono l’anfora del nettare, Io presi la forma di una 
bellissima donna per confonderli e ingannarli direttamente, nell’interesse degli 
esseri celesti.
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Verso 16] U a v a tà ra  Mohinl-mOrti confonde Èiva 395

SPIEGAZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema, assunse la forma della bellissima 

Mohinì-mùrti, i demoni furono immediatamente affascinati, mentre gli esseri 
celesti non rimasero confusi. In altre parole, le persone che conservano una 
mentalità demoniaca sono confusi dalla bellezza di una donna, ma le persone 
che vivono nella coscienza di Krsna, e anche coloro che si situano al livello 
della virtù, non rimangono confusi. Dio, la Persona Suprema, sapeva che 
Èiva non è una persona comune, e non poteva quindi essere confuso nemme
no dalla donna piu bella. Cupido stesso aveva cercato di suscitare desideri di 
lussuria in Èiva alla presenza di Pàrvatl, ma non riusci mai a turbare Èiva. 
Anzi, il fuoco ardente dello sguardo di Èiva ridusse in cenere Cupido. Per 
questa ragione Èri Visnu dovette riflettere due volte sulla forma affascinante 
che avrebbe dovuto manifestare per confondere anche Èiva. Sorrideva dun
que con gravità, come dice il verso precedente (jrahasya bhava-gambhiram). 
Generalmente una bella donna non può risvegliare desideri in Èiva, ma Èri 
Visnu stava pensando a una forma di donna che potesse incantarlo.

VERSO 16

tat te ’ham darsayisyami 
didrksoh sura-sattama 

kaminam bahu mantavyam 
sankalpa-prabhavodayam

tat: quello; te: a te; aham: Io; darsayisyami: mostrerò; didrksoh: che 
desideri vedere; sura-sattama: o migliore tra gli esseri celesti; kaminam: delle 
persone che sono molto lussuriose; bahu: molto; mantavyam: oggetto di 
adorazione; sahkalpa: desideri sensuali; prabhava-udayam: che risveglia con 
grande violen^.

TRADUZIONE
O migliore tra gli esseri celesti, ora ti mostrerò la Mia forma che è molto 

apprezzata dalle persone lussuriose. Poiché tu desideri vedere questa forma, Io 
la rivelerò in tua presenza.

SPIEGAZIONE
Il desiderio di Èiva che Èri Visnu gli rivelasse la più attraente forma 

femminile era motivato certamente da un sentimento scherzoso. Èiva sapeva
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bene di non poter essere agitato da nessuna donna, per quanto potesse appa
rire bella. “Forse i Daitya sono rimasti confusi” , pensava, “ma poiché 
nemmeno gli esseri celesti ne sono rimasti agitati, tanto meno lo sarò io, che 
sono il piu grande tra gli esseri celesti” Tuttavia, poiché Èiva desiderava 
vedere la forma femminile di Èri Visnu, Èri Visnu decise di giocare il ruolo di 
una donna e mostrargli una forma che l’avrebbe immediatamente gettato in 
un oceano di desideri di lussuria. Per questa ragione, infatti, Èri Visnu aveva 
detto a Èiva: “ Io ti mostrerò la Mia forma di donna, e se sarai afflitto dai 
desideri sessuali, non incolpare Me.” L’aspetto attraente di una donna 
è molto apprezzato dalle persone piene di desideri sessuali, mentre coloro 
che li hanno superati, essendosi situati al livello della coscienza di Krsna, 
ben difficilmente ne saranno turbati. In ogni modo, per il desiderio supremo 
di Dio, la Persona Sovrana, tutto può accadere. Questa doveva essere dun
que una prova per stabilire se Èiva potesse veramente mantenere il controllo 
di sé.

VERSO 17

sn-suka-uvàca 
iti bruvano bhagavàms 

tatraivantaradhiyata 
sarvatas càryams caksur 

bhava aste sahomaya

srì-sukah uvaca: Èri Èukadeva Gosvami disse; iti: cosi; bruvànah: mentre 
parlava; bhagavan: Èri Visnu, Dio, la Persona Suprema; tatra: là; eva: 
immediatamente; antaradhìyata: scomparve dalla vista di Èiva e dei suoi 
compagni; sarvatah: ovunque; carayan: che muoveva; caksuh: gli occhi; 
bhavah: Èiva; aste: rimase; saha-umayà: con sua moglie, Urna.

TRADUZIONE

Èukadeva Gosvami continuò:
Dopo aver pronunciato queste parole, Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, 

scomparve improvvisamente, e Èiva rimase li con Urna, muovendo gli occhi 
tutt’intorno per poterLo vedere di nuovo.
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VERSO 18

fìPM^iiwjsNà») i 
f i a l i d i

n?<sn

tato dafarsopavane vara-striyam 
vicitra-pmpàrma-pallava-dr^e 

vikrìdatìm kanduka-lilaya lasad- 
dukula-paryasta-nitamba-mekhalàm

tatah: poi; dadarsa: §iva vide; upavane: in una bella foresti; vara-striyam: 
una donna meravigliosa; vicitra: di molti tipi; pmpa: di fiori; arnia: rosa; 
pollava: foglie; drume: nel mezzo degli alberi; vikndatìm: impegnata nel 
gioco; kanduka: con una palla; lilayó: con dei giochi; lasat: scintillante; 
dukula: con un sari; paryasta: coperto; nitamba: i fianchi; mekhaldm: vestita 
con una cintura.

TRADUZIONE
Poi li vicino, in un grazioso boschetto ricco di alberi dalle foglie di un rosa 

rossastro e carichi dei fiori piu svariati, éiva rcor^ una bellissima donna che 
giocava a palla. I Suoi fianchi erano coperti da w  rcintillante e ornati di 
una cintura.

VERSO 19

l l ^ l l

òvartanodvartana-kampita-stana- 
prakrsta-hàroru-bharaih pade pade 

prabhajyamanàm iva ma&iyatas calat- 
pafa-pravàlam nayatìm tatas tatah

avariano: dalla caduta; udvartana: e dal rimbalzo; kampita: tremavano; 
stana: i seni; prakrsta: meravigliosi; hóra: e di una ghirlanda; uru-bharaih: a
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causa del peso; pade pade: ad ogni passo; prabhajyamanam iva: come se stesse 
per spezzarsi; madhyatah: la vita; calai: muovendosi cosi; pada-pravalam: i 
piedi rossi come il corallo; nayatìm: si muoveva; tatah tatah: qua'e là.

TRADUZIONE
La palla rimbalzava su e giu, e seguendo i suoi movimenti il petto della donna 

tremava; a causa del peso del Suo seno e della grande ghirlanda di fìori che 
L’adoraava, la Sua vita sembrava spezzarsi a ogni istante, mentre i Suoi 
delicati piedini, rossi come U corallo, si muovevano qua e là.

TFJIBO JA

diksu bhramat-kanduka-càpalair bhrsam 
prodvigna-tàrayata-lola-locanàm 

sva-kama-vibhrajita-kmdalollasat- 
kapola-mlalaka-manditanamm

diksu: in ogni direzione; bhramat: si muoveva; kanduka: la palla; càpalaih: 
irrequieta; bhrsam: di tanto in tanto; prodvigna: piena di ansietà; tara: gli 
occhi; àyata: grandi; loia: irrequieti; locanàm: con questi occhi; sva-kama: 
sulle Sue orecchie; vibhrajita: scintillanti; kmdala: orecchini; ullasat: splen
devano; kapola: le guance; nìla: dai riflessi blu; alaka: coi capelli; mandila: 
era decorato; ànanàm: il volto.

TRADUZIONE
Il volto della donna era illuminato da grandi occhi meravigliosi e irrequieti, 

che si muovevano seguendo la palla che rimbalzava sotto le Sue mani. Due 
lucenti orecchini ornavano le Sue guance risplendenti di riflessi blu, e i capelli 
che Le ricadevano sul viso La rendevano ancora piu bella.

VERSO 21
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>11

slathad dukulam kabarìm ca vicyutam 
sannahyatìm vama-karena valguna 

vinighnatìm anya-karena kandukarn 
vimohayantìm jagad-atma-mayaya

slathat: scivolava o si allentava; dukulam: il sari-, kabarìm ca: e la pettina
tura; vicyutam: allentata e sciolta; sannahyatìm: cercando di legare; vama- 
karena: con la mano sinistra; valguna: meravigliosamente attraente; 
vinighnatìm: colpendo; anya-karena: con l’altra mano; kandukarn: la palla; 
vimohayantìm: in questo modo affascinava tutti; jagat: il mondo intero; 
atma-mòyaya: con la potenza spirituale, l’energia interna.

TRADUZIONE
Mentre giocava con la palla, il sari che Le copriva il corpo si allentò e i Suoi 

capelli si dolsero. Ella cercò allora di riunirli e legarli con la Sua mano 
affusolata, mentre con la destra girando faceva rimbalzare la palla. Lo spetta
colo era cosi attraente che il Signore Supremo, manifestandosi in virtù della 
Sua potenza interna, affascinò tutti i presenti.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìtà (7.14) afferma, daivì hy esa guna-mayì marna màyà 

duratyayà', la potenza esterna di Dio, la Persona Suprema, è molto forte. In 
verità, tutti ne sono completamente affascinati, tutti a eccezione di Èambhu 
(Èiva). Ma poiché Èri Visnu voleva affascinare anche lui, manifestò la Sua 
potenza interna affinché agisse nel modo in cui la Sua potenza esterna agisce 
ordinariamente per attrarre gli esseri comuni. Èri Visnu può affascinare 
qualsiasi persona, anche una personalità di rilievo come Èambhu.

VERSO 22

tàm vìksya deva iti kanduka-lìlayesad- 
vrìdasphuta-smita-visrsta-kataksa-mustah
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strì-preksana-pratisamìksana-vihvalatma 
natmònam antika umam sva-ganams ca veda

tùm: Lei; viksya: dopo aver osservato; devah: Èambhu; ili: in questo 
modo; kanduka-ldaya: con il gioco della palla; ìsat: leggera; vrìdù: con 
timidezza; asphuta: non molto distinto; smita: con un sorriso; visrsta: 
mandato; katùksa-mustah: vinto questi sguardi; strì-preksana: guardando 
questa meraviglio^ donna; pratisamiksana: ed essendo costantemente osser
vato da Lei; vihvala-ùtmù: con la mente agitata; na: non; atmanam: ^  stesso; 
antike: (situato) li vicino; umam: sua moglie, madre Urna; sva-ganan ca: e i 
suoi compagni; veda: Èiva aveva coscienza.

TCADUZIONE
Mentre Èiva contemplava la meravigliosa ragazza che girava a palla, Lei 

ogni tanto volgeva a lui il sw  sguardo e sorrideva lievemente con timidezza. 
Mentre contemplava la bellissima donna, e Lei ricambiava i suoi sguardi, éiva 
dimenticò ^  storo e Urna, la sua belli^ima moglie, e anche tutti i suoi compa
gni che erano intorao a lui.

SPIEGAZIONE
In questo mondo materiale la regola è che una bella donna può attrarre un 

bell’uomo, e questi a sua volta può attrarre una donna. Questo fu ciò che 
accadde nel momento in cui Èiva osservava la bella ragazza che giocava a 
palla. In quest’attività l’influenza di Cupido è veramente molto forte. 
Mentre entrambi muovono le sopracciglia e si scambiano sguardi, il desiderio 
s’intensifica. Questo stesso scambio di desideri carnali si verificò tra Èiva e la 
bellissima donna, nonostante la presenza di Urna e dei suoi compagni. Èiva 
dovrebbe essere al di sopra di ogni attrazione, ma fu vittima del potere di 
attrazione di Èri Visnu. foabhadeva spiega cosi la natura dell’attrazione 
sessuale:

pumsah striyà mithunì-bhàvam etam 
tayor mitho hrdaya-granthim ahuh 

ato g-ha-ksetra-sutspta-vittair 
janasya moho ’yam aham mameti

“L’attrazione tra uomo e donna è il principio fondamentale dell’esistenza 
materiale. Sulla base di questa falsa concezione che unisce il cuore del ma
schio e della femmina, l’essere si lega al corpo, alla casa, alla proprietà, ai 
figli, ai parenti e alle ricchezze. In questo modo aumentano le illusioni della 
vita e si comincia a pensare m termini di “io” e “mio” .” (S.B., 5.5.8) Quando 
un uomo e una donna si scambiano sentimenti suscitati dalla lussuria, en
trambi si offrono come vittime e si legano in questo mondo materiale in vari 
modi.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 24] L 'a va tù ra  Mohirn-mQrti confonde éiva 401

VERSO 23

IR ^ N

tasyàh karàgràt sa tu kanduko yatà  
gato viduram tam anuvrajat-striyàh 

vàsah sasùtram laghu màruto ’harad 
bhavasya devasya kilànupasyatah

tasyàh: della donna meravigliosa; kara-agràt: dalla mano; sah: quella; tu: 
ma; kandukah: la palla; yatà: quando; gatah: sfuggita; viduram: lontano; 
tam: quella palla; anuvrajat: cominciò a rincorrere; striyàh: di quella donna; 
vàsah: il vestito che la copriva; sa-sutram: con la cintura; laghu: poiché era 
molto sottile e fine; màrutah: la brezza; aharat: soffiò via; bhavasya: mentre 
§iva; devasya: il piu grande degli esseri celesti; kila: in verità; anupasyatah: 
stava sempre guardando.

TRADUZIONE
Quando a un tratto la palla sfuggi alle Sue mani e rimbalzò lontano, la 

donna cominciò a rincorrerla, e mentre éiva La guardava, una brezza improvvisa 
fece volare via la veste sottile che La copriva e la cintura.

VERSO 24

^  i R t f l l

evam tàm ruciràpàngim 
darsanìyàm manoramàm 

drstvà tasyàm manas cakre 
visajjantyàm bhavah kila

evam: in questo modo; tàm: Lei; rucira-apàngìm: che aveva un aspetto 
estremamente affascinante; darsanìyàm: piacevole alla vista; manoramàm: 
meravigliosamente formata; drstvà: vedendo; tasyàm: su di Lei; manah 
cakre: pensò; visajjantyàm: che fosse attratta da lui; bhavah: §iva; kila: in 
verità.
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TRADUZIONE
&iva guardò la donna dotata di forme ^rfette, e anchequella donna meravi

gliosa lo guardò. Pensando che Ella frase attratta da lui,Siva si senti intensa
mente attratto da Lei.

SPIEGAZIONE
§iva stava guardando il corpo della donna, e Lei ricambiava i suoi sguardi 

con occhi irrequieti. § iva pensò dunque che anche Lei provasse attrazione 
per lui, e senti il desiderio di toccarLa.

VERSO 25

I l 3^11

tayapahrta-vijnanas 
tat-krta-smara-vihvalah 

bhavanya api pasyantyà 
gata-hris tat-padam yayau

taya: da Lei; apahrta: portato via; vijnònah: il buon senso; tat-krta: fatto 
da Lei; smara: con il sorriso; vihvalah: impazzito per Lei; bhavònyàh: mentre 
BhavànI, la moglie di §iva; api: sebbene; pasyantyàh: stavano vedendo tutto 
quello che accadeva; gata-hrìh: senza alcuna vergogna; tat-padam: nel luogo 
dove Lei Si trovava; yayau: andò.

TRADUZIONE
éiva, che aveva perduto il buon senso a causa del draiderio sfrenato di gróere 

di quella donna, impazzi a tal punto che nonratante la presenza di Bhavani non 
esitò a correre verso di Lei. .

VERSO 26

^ r a g ^  i r ^ ii

sa tam àyòntam alokya 
vivastrò vrìditò bhrsam 

nilìyamànà vrksesu 
basanti nònvatisthata
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Verso 28] U a v a tS ra  Mohinl-mOrti confonde éiva 403

sa: quella donna; tam: Éiva; ayàntam: che si avvicinava; alokya: vedendo; 
vivastra: era rimasta senza vestiti; vrìdita: molto timidamente; bhrsam: mol
to; nilìyamàna: si nascondeva; vrksesu: tra gli alberi; hasanti: sorridendo; na: 
non; anvatisthata: rimaneva in un luogo solo.

TRADUZIONE
Quella ragazza stupenda era già nuda, e quando vide éiva che si avvicinava a 

Lei Si riempi di vergogna. Sempre sorridendo corse a nascondersi tra gli 
alberi, ma non si feraò in nessun luogo.

VERSO 27

^  W  limoli

tam anvagacchad bhagavan 
bhavah pramusitendriyah 

kamasya ca vasam nìtah 
karenum iva yuthapah

tam: Lei; anvagacchat: segui; bhagavan: Éiva; bhavah: conosciuto come 
Bhava; pramusita-indriyah: con i sensi agitati; kamasya: dei desideri sessuali; 
ca: e; vasam: vittima; nìtah: essendo diventato; karenum: una elefantessa; 
iva: proprio come; yuthapah: un elefante maschio.

TRADUZIONE
Con i sensi agitati éiva, vittima del desiderio sessuale, cominciò a rincorrer

La, proprio come un elefante in calore regue la sua compagna.

VERSO 28

i i r ^ ii

so ’nuvrajyativegena 
grhìtvanicchatìm striyam 

kesa-bandha upanìya 
bahubhyam parisasvaje

sak Éiva; anuvrajya: seguendoLa; ati-vegena: a grande velocità; grhìtva: 
afferrata; anicchatìm: sebbene Lei non volesse farsi prendere; striyam: la
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404 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

donna; kesa-bandhe: per la chioma; upónìya: trascinandoLa vicino; bahu- 
bhyam: con le sue braccia; parisasvaje: L’abbracciò.

TRADUZIONE
Dopo averLa seguita a gran velocità, éiva afferrò la Sua treccia e La trasse 

a ró. Nonostante le proteste della donna, La strinse tra le braccia.

VERSI 29-30

^ ^ i  w  i

i r m i

m  l imoli

sopa^dha bhagavatà 
karina karinì yatha 

, itas tatah prasarpantì
viprakìrna-siroruha

atmanam mocayitvanga 
surarsabha-bhujantaràt 

pradravat sa prthu-sronì 
maya deva-vinirmita

sa: la donna; upagùdha: catturata e abbracciata; bhagavatà: da Éiva; 
karina: da un elefante maschio; karinì: un’elefantessa; yatha: come; itah 
tatah: qua e là; prasarpantì: guizzando via come un serpente; viprakìrna: 
sciolti; siroruhà: tutti i capelli; atmanam: Lei stessa; mocayitvà: liberandosi; 
ahga: o re; sura-rsabha: del migliore degli esseri celesti (Éiva); bhuja-antaràt: 
dalla stretta delle sue braccia; pradravat: cominciò a correre molto veloce
mente; sa: Ella; prthu-sronì: con fianchi molto larghi; maya: la potenza 
interna; deva-vinirmita: manifestata da Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE

Abbracciata da éiva come un’elefantessa dal suo compagno, la donna, con i 
capelli sciolti, Si divincolò come un serpente. O re, questa donna, dai fianchi 
larghi e ben formati, era una donna di yogamayù manifestata da Dio, la Persona 
Suprema. In un modo o nell’altro, Si liberò dall’abbraccio ardente di éiva e 
corse via.
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Verso 32] V a v a tà r a  Mohinl-mQrti confonde èiva 405

VERSO 31

^  ^  i

n ^ l i

tasyàsau padavìm rudro 
visnor atàhuta-karmanah 

pratyapadyata kàmena 
vairineva vinirjitah

tasya: di Lui che è il Signore Supremo; asau: èiva; padavìm: il luogo; 
rudrah: èiva; visnoh: di §rì Visnu; adbhuta-karmanah: di Colui che agisce in 
modo meraviglioso; pratyapadyata: cominciò a seguire; kàmena: dal deside
rio sensuale; vairinà iva: come da un nemico; vinirjitah: tormentato.

TRADUZIONE
èiva, come se fosse tormentato dal nemico nella forma di desiderio, insegui il 

sentiero di èri Visnu, il Quale agisce in mróo meraviglioso e aveva preso la 
forma di Mohim.

SPIEGAZIONE
èiva non può essere ingannato da màyà, perciò si deve concludere che èiva 

era stato preso di mira dalla potenza interna di èn  Visnu. In virtù delle Sue 
molteplici potenze, èri Visnu può compiere infatti azioni incredibili.

paràsya saktir vividhaiva srùyate 
svàbhàvikì jhàna-bala-kriyà ca

(Svetàsvatara Upanisad 6.8)

Le potenze del Signore Supremo sono numerose, e con esse Egli può agire in 
modo molto efficace. Per fare qualsiasi cosa nel modo piu perfetto, Egli non 
ha nemmeno bisogno di riflettere. Poiché èiva era stato colpito da quella 
donna, dev’essere chiaro che non si trattava di una donna comune, ma di èn  
Visnu in persona.

VERSO 32

l i ^ l l

tasyanudhavato retas 
caskandàmogha-retasah
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406 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

susmino yùthapasyeva 
vàsitàm anudhàvatah

tasya: di lui (Éiva); anudhavatah: che stava seguendo; retah: lo sperma; 
caskanda: cadeva; amogha-retasah: di quella persona che non perde mai il 
proprio seme; susminah: pazzo; yùthapasya: un elefante maschio; zva. propro 
come; vàsitam: una elefantessa che può rimanere incinta; anudhavatah: 
seguendo.

TRADUZIONE
Proprio come un elefante in calore, travolto dal desiderio, insegue una fem

mina della sua specie che sia in grado di concepire una prole, &iva inseguiva la 
bella ragazza ed emetteva il suo seme, sebbene esso non vada mai sprecato.

VERSO 33

I I33H

yatra yatràpatan mahyàm 
retas tasya mahàtmanah 

tòni rùpyasya hemnas ca 
ksetràny àsan mahì-pate

yatra: dovunque; yatra: e in ogni luogo; apatat: cadeva; mahyàm: sulla 
superficie del mondo; retah: lo sperma; tasya: di lui; mahà-àtmanah: del 
grande Éiva; tàni: tutti questi luoghi; rùpyasya: di argento; hemnah: d ’oro; 
ca: e; ksetràni: miniere; àsan: divennero; mahì-pate: o re.

TRADUZIONE .
O re, dovunque il seme del grande éiva cadesse, da un capo all’altro della 

Terra apparivano miniere d’oro e d’argento.

SPIEGAZIONE
Érila Viévanatha CakravartI Thakura informa che le persone desiderose di 

possedere oro e argento possono adorare Éiva, allo scopo di ottenere da lui 
l’opulenza materiale. Éiva vive sotto un albero di bilva, e non si cura nemme
no di costruirsi una casa per ripararsi, ma sebbene sembri molto povero, i 
suoi devoti talvolta sono lautamente provvisti di grandi quantità d’oro e 
d’argento. Piu avanti Panksit Maharaja vorrà conoscerne la ragione, e Éuka- 
deva GosvàmI risponderà.
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Verso 35] U a v a ta ra  Mohim-mQrti confonde éiva 407

VERSO 34

^  =* i

sarit-sarahsu sailesu 
vanesupavanesu ca 

yatra kva casann rsayas 
tatra sannihito harah

sarit: vicino alle sponde dei fiumi; sarahsu: e vicino ai laghi; sailesu: 
vicino alle montagne; vanesu: nelle foreste; upavanesu: nei giardini o nei 
boschetti; ca: anche; yatra: d o ^n q u e ; kva: in qualunque luogo; ca: anche; 
asan: esistevano; rsayah: i grandi saggi; tatra: là; sannihitah: si trovava; 
harah: Éiva.

TRADUZIONE
Inseguendo Mohinl, éiva correva in ogni luogo sulle rive dei fiumi e dei laghi, 

intorno alle montagne, ^ r  le foreste, i giardini, e dovunque vìv̂ oto i grandi saggi.

SPIEGAZIONE
Érlla Viévanàtha Cakravartl Thakura fa notare che Mohini-murti Si portò 

dietro Éiva dappertutto, specialmente accanto alle dimore dei grandi saggi 
per mostrare loro che Éiva era impazzito a causa di una bella donna. Essi, 
quindi, pur essendo grandi saggi e santi non dovevano credersi liberi, ma 
dovevano rimanere sempre estremamente cauti a questo proposito. Nessuno 
dovrebbe pensare di essere un’anima liberata davanti a una bella donna. Gli 
sastra ci avvertono:

matra svasra duhitra va 
naviviktàsano bhavet 

balavàn indriya-gramo 
vidvamsam api karsati

“Non bisogna rimanere in un luogo solitario con una donna, nemmeno con la 
propria madre, figlia o sorella, perché i sensi sono cosi potenti e incontrollabi
li che in presenza di una donna anche per una persona molto saggia ed elevata 
è difficile evitare di provare turbamento.” (S.B., 9.19.17).

VERSO 35

^  m^vK.rrHM i
| | ^ | l
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408 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

skanne retasi so ’pasyad 
atmanam deva-mùyaya 

jadìkrtam nrpa-srestha 
sannyavartata kasmalat

skanne: quando ebbe scaricato completamente; retasi: il seme; sah: Éiva; 
apasyat: vide; àtmànam: sé stesso; deva-mùyaya: dalla maya di Dio, la 
Persona Suprema; jadìkrtam: era caduto vittima come uno sciocco; nrpa- 
srestha: o migliore tra i re (Maharaja Panksit); sannyavartata: si controllò; 
kasmalat: trattenendosi dall’illusione.

TRADUZIONE
O Maharaja Parlk$it, o migliore tra i re, quando éiva ebbe fìnito di emettere 

seme, si rese finalmente conto di essere stato vittima dell’illusione creata da Dio, 
la Persona Suprema. Perciò tornò in ^  e respinse ogni altra maya.

SPIEGAZIONE
Quando la vista di una bella donna agita i sensi, il desiderio s’intensifica 

fino al momento del coito, e allora, in concomitanza con l’emissione di seme, 
il desiderio sessuale si estingue. Il medesimo principio si applica nel caso di 
Éiva. Egli era stato attratto dalla bellissima Mohinl-mùrti, ma non appena 
l’emissione di seme fu completa, egli tornò in sé e capi di essere stato inganna
to dall’illusione per il fatto di aver visto la donna nella foresta. Chi è allenato 
a proteggere il proprio seme osservando la castità, naturalmente non sarà 
attratto dalla bellezza femminile. Chi può rimanere brahmacùrì si risparmierà 
molte tribolazioni nel corso dell’esistenza materiale. Esistenza materiale si
gnifica godere delle relazioni sessuali (yan maithunàdi-grhamedhi-sukham). 
Chi riceve una vera educazione sessuale, e viene educato a proteggere il 
proprio seme, è salvo dai pericoli dell’esistenza materiale.

VERSO 36 '

l

^  l l ^ l l

athavagata-mahatmya 
atmano jagad-atmanah 

aparijneya-vìryasya
na mene tad u hadbhutam

atha: cosi; avagata: perfettamente convinto; mahatmyah: la grandezza; 
atmanah: di sé stesso; jagat-atmanah: e di Dio, la Persona Suprema; aparijneya-
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Verso 37] L ''avatùra  Mohinl-murti confonde Èiva 409

viryasya: che ha una potenza illimitata; na: non; mene: considerò; tati la 
miracolosa attività di Dio, la Persona Suprema, che l’aveva confuso; u ha: 
certamente; adbhutam: meravigliose.

TRADUZIONE
Allora Èiva potè capire la propria posizione e quella di Dio, la Persona 

Suprema, che gode di illimitate potenze. Dopo essere giunto a questa compren
sione, non si senti affatto sorpreso per il m ^o meraviglioso in cui Èrì Visnu 
l’aveva raggirato.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è conosciuto come l’Onnipotente perché nessu

no può superarLo in alcuna attività. Nella Bhagavad-gita (7.7), il Signore 
afferma, mattah parataram nanyat kincid asti dhananjaya: “O conquistatore 
delle ricchezze, nessuna verità Mi è superiore.” Nessuno può eguagliare il 
Signore o superarLo, perché è Lui il Signore di tutti. Il Caitanya-caritamrta 
(Adi 5.142) afferma, ekale ìsvara krsna, ara saba bhrtya. Dio, la Persona Su
prema, Krsna, è l’unico Signore di tutti, perfino di Èiva, e a maggior ragione 
degli altri. Èiva era già consapevole del potere supremo di Èri Visnu, e 
quando fu da Lui posto in uno stato di confusione, si senti orgoglioso di avere 
un maestro cosi grande e potente.

VERSO 37

tam aviklavam avrìdam 
àlaksya madhusudanah 

uvaca parama-prìto 
bibhrat svarn paurmìm tanum

tam: lui (Èiva); aviklavam: senza essere agitato da ciò che era successo; 
avrìdam: senza provare vergogna; àlaksya: vedendo; madhu-sùdanah: Dio, la 
Persona Suprema, che è conosciuto come Madhusudana, l’uccisore del de
mone Madhu; uvaca: disse; parama-prìtah: molto soddisfatto; bibhrat: assu
mendo; svàm: la propria; paurusìm: originale; tanum: forma.

TRADUZIONE
Vedendo che Èiva non era turbato o preso dalla vergogna, Èri Visnu [Madhu

sudana] fu molto soddisfatto. Riprese quindi la Sua forma originale e pronunciò 
queste parole.
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410 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

SPIEGAZIONE
Sebbene Éiva fosse rimasto impressionato dalla potenza di Sii Visnu non 

sentiva vergogna. Anzi, era orgoglioso di essere stato sconfitto da Én Visnu. 
Nulla rimane nascosto a Dio, la Persona Suprema, perché Egli è nel cuore di 
ogni essere. Il Signore, infatti, afferma nella Bhagavad-gìtà (15.15), sarvasya 
càham hrdi sannivisto mattah smrtir jhànam apohanam ca: “Mi trovo nel cuore 
di ogni essere e da Me vengono il ricordo, la conoscenza e l’oblio.” Tutto ciò 
che era accaduto era sempre rimasto sotto il controllo di Dio, la Persona 
Suprema, perciò non c’era ragione di tristezza o di v e rg o la . Sebbene Éiva 
non sia mai sconfitto da nessuno, quando si vide sconfitto da §n Visnu si 
senti orgoglioso di avere un maestro cosi potente.

VERSO 38

^ T C I l l ^ H

srì-bhagavàn uvàca 
distyà tvam vibudha-srestha 

svàm nisthàm àtmanà sthitah 
yan me strì-rupayà svairam 

mohito ’py anga màyayà

srì-bhagavàn uvàca: Dio, la Persona Suprema, disse; distyà: ogni buona 
fortuna; tvam: a te; vibudha-srestha: o migliore tra tutti gli esseri celesti; 
svàm: nella tua propria; nisthàm: situazione fissa; àtmanà: del tuo sthitah: 
sei situato; yat: come; me: Mio; strì-rùpayà: l’aspetto di una donna; svairam: 
abbastanza; mohitah: affascinato; api: nonostante; anga: o Éiva; màyayà: 
dalla Mia potenza, ,

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O éiva, il piu grande tra gli esseri celesti, sebbene tu sia stato ampiamente 
colpito e posto in grandi difficoltà dalla Mia potenza che ha assunto la forma di 
una donna, sei fermamente stabilito nella tua posizione. Ti auguro perciò ogni 
buona fortuna.

SPIEGAZIONE
Essendo il piu grande tra gli esseri celesti, Éiva è ancora il migliore fra tutti 

i devoti (vaisnavànàm yathà sambhuh). Il suo carattere esemplare fu dunque
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Verso 39] L 'ava tàra  Mohinl-mOrti confonde éiva 411

lodato da Dio, la Persona Suprema, che lo benedisse dicendo: “Ti auguro 
ogni buona fortuna.” Quando un devoto diventa un po’ orgoglioso, talvolta 
il Signore Supremo manifesta il Suo potere supremo per dissipare l’errata 
concezione di cui il Suo devoto è preda. Dopo essere stato posto in grandi 
difficoltà dalla potenza di Èri Visnu, Éiva ritrovò la sua condizione normale 
d ’imperturbabilità. Questa è la posizione del devoto. Un devoto non do
vrebbe sentirsi agitato in nessuna circostanza, anche nel corso delle peggiori 
calamità. Come conferma la Bhagavad-gìta (6.22), yasmin sthito na duhkhena 
gurunapi vicalyate: grazie alla sua ferma fede in Dio, la Persona Suprema, il 
devoto non è mai agitato, nemmeno nelle piu grandi difficoltà. Questa man
canza di orgoglio è possibile soltanto nei devoti di prim’ordine, tra i quali 
Éambhu è annoverato.

VERSO 39

113

ko nu me ’titaren mayam 
visaktas tvad-rte puman 

tams tan visrjatìm bhavan 
dustaram akrtatmabhih

kah: che cosa; nu: in verità; me: Mia; atitaret: può superare; mayam: la 
Mia energia illusoria; visaktah: attaccato al piacere dei sensi materiale; 
tvat-rte: tranne te; puman: una persona; tan: queste condizioni; tan: alle 
persone attaccate alla materia; visrjatìm: per superare; bhavan: le reazioni 
alle attività materiali; dustaram: molto difficile da superare; akrta-atmabhih: 
dalle persone che non sono in grado di controllare i sensi.

TRADUZIONE
Caro éambhu, chi all’infuori di te potrebbe su^rare la Mia energia illusoria, 

in questo mondo materiale? In genere gli uomini sono attratti dal piacere dei 
sensi e vinti dalla sua influenza. Per loro è molto diffìcile superare l’influenza 
della natura materiale.

SPIEGAZIONE
Dei tre principali esseri celesti —Brahmà, Visnu e Maheévara— soltanto 

Visnu è libero dall’influenza di maya. Nel Caitanya-caritamrta essi sono 
descritti come mayì, cioè “coloro che subiscono l’influenza di maya. Ma 
sebbene Éiva sia a contatto con maya, non ne è influenzato. Gli esseri indivi
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412 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

duali sono inclini ad associarsi con maya: Èiva, invece, pur sembrando sem
pre a contatto con maya, non soggiace mai alla sua influenza. In altre parole, 
tutti gli esseri di questo mondo materiale, escluso Èiva, sono governati da 
maya. Per questo Èiva non è né un visnu-tattva né un jiva-tattva. È situato in 
una posizione intermedia.

VERSO 40

^  h « o ||

seyam ^na-m ayì maya 
na tvam abhibhavisyati 

maya sameta kalena 
kala-rupena bhàgasah

sa: questa insormontabile energia; iyam: questa; guna-mayì: che consiste 
delle tre influenze della natura materiale; maya: energia illusoria; na: non; 
tvam: te; abhibhavisyati: potrà confondere nel futuro; maya: con Me; sameta: 
unito; kalena: con il tempo eterno; kala-rupena: nella forma del tempo; 
bhàgasah: con le sue diverse parti.

TRADUZIONE
L’energia materiale, esterna [mdyd], che coo^ra con Me nella creazione e si 

manifesta nelle tre influenze della natura materiale non potrà mai piu confonderti.

SPIEGAZIONE
In quell’occasione accanto a Èiva si trovava anche sua moglie, Durga. 

Durga agisce in collaborazione con Dio, la Persona Suprema, nel creare la 
manifestazione cosmica. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà (9.1( ,̂ maya- 
dhyaksena prakrtih suyate sacaròcaram: “L’energia materiale (la prakrti) agi
sce sotto la Mia direzione, o figlio di Kunti, e produce tutti gli esseri mobili e 
immobili.” Questa prakrti è Durga.

srsti-sthiti-pralaya-sàdhana-saktir ekò 
chàyeva yasya bhuvanani bibharti durga

L’intera manifestazione cosmica è creata da Durga che coopera con Èri Visnu 
nella forma del kala, il tempo. Sa ìksata lokan nu srjà. Sa imòl lokartasrjata. 
Questo è l’insegnamento dei Veda. (Aitareya Upanisad 1.1.1-2) Poiché maya è 
la moglie di Èiva, Èiva è sempre a contatto con maya. In questo verso, però, 
Èri Visnu rassicura Èiva dicendogli che maya non potrà piu incantarlo.
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Verso 42] U a v a ta ra  Mohirn-mOrti confonde éiva 413

VERSO 41

i  ^  I l a» Il

srì-suka uvaca 
evam bhagavatà rajan 

srìvatsankena sat-krtah 
àmantrya tam parikramya 

saganah svàlayam yayau

srì-sukah uvaca: Èri Sukadeva Gosvami disse; evam: cosi; bhagavatà: da 
Dio, la Persona Suprema; rajan: o re; srìvatsa-ahkena: che porta sempre il 
segno dello Srfvatsa sul petto; sat-krtah: molto glorificato; àmantrya: chie
dendogli il permesso; tam: a Lui; parikramya: girando attorno; sa-ganah: 
con i suoi compagni; sva-àlayam: alla sua dimora; yayau: ritornò.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvami disse:

O re, dopo essere stato cosi glorificato dalla Persona Suprema, che porta sul 
Suo petto il segno dello érivatsa, éiva Gli girò intorno in segno di rispetto. Poi, 
dopo aver ricevuto il Suo pemesso, éiva tornò alla sua dimora, Kailasa, insieme 
coi suoi compagni.

SPIEGAZIONE
Srila Viévanatha Cakravartì Thakura fa notare che mentre §iva stava 

offrendo i suoi omaggi a Èri Visnu, il Signore Si alzò per abbracciarlo. Perciò 
nel verso è usato il termine srìvatsankena. Il segno dello Érìvatsa adorna il 
petto di Èri Visnu; cosi, dopo che §iva ebbe girato intorno a Lui in segno di 
rispetto, §n Visnu lo abbracciò e il segno dello Srivatsa toccò il petto di §iva.

VERSO 42

ww iiv îi

àtmàmsa-bhutàm tam màyàm 
bhavànim bhagavàn bhavah 

sammatàm rsi-mukhyànàm 
prìtyàcastàtha bhàrata
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414 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

àtma-amsa-bhùtàm: una potenza dell’Anima Suprema; tàm: a lei; màyàm: 
l’energia illusoria; bhavànìm: che è la moglie di Éiva; bhagavàn: il potente; 
bhavah: Éiva; sammatàm: accettato; rsi-mukhyànàm: dai grandi saggi; prìtyà: 
in grande gioia; àcasta: cominciò a parlare; atha: allora; bhàrata: o Maharaja 
Panksit, discendente di Bharata.

TR A D U ZIO N E

O  discendente di Bharata M aharaja, il grande é iva  al colm o della gioia si 
rivolse allora a sua m oglie, Bhavani, che è considerata da tutte le autorità la 
potenza di £ n  Visnu.

V ERSO  43

^  l

ayi vyapasyas tvam ajasya màyàm 
parasya pumsah para-devatàyàh 

aham kalànàm rsabho 'pi muhye 
yayàvaso ’nye kim utàsvantantràh

ayi: oh; vyapasyah: hai visto; tvam: tu; ajasya: del non-nato; màyàm: 
l’energia illusoria; parasya pumsah: della Persona Suprema; para-devatàyàh: 
la Verità Assoluta; aham: io stesso; kalànàm: un’emanazione plenaria; 
rsabhah: il capo; api: sebbene; muhye: sono stato confuso; yayà: da lei; 
avasah: impercettibilmente; anye: altri; kim uta: che dire di; asvatantràh: 
completamente dipendenti da màyà.

TR A D U ZIO N E «

[Il grande é iva  disse:]
O  dea, ora hai contemplato l’energia illusoria di D io , la Persona Suprema, 

che è il non-nato e il Signore di tutti. Sebbene io sia una delle principali 
espansioni del Signore, anch’io sono stato  illuro dalla Sua energia. Che dire 
dunque degli altri, che sono com pletam ente d i^ndenti da màyà?

VERSO 44

.  *
* I
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Verso 45] L ’avatdra  Mohim-mQrti confonde éiva 415

^  ^  ^  H l i w i l

yam mam aprcchas tvam upetya yogat 
sama-sahasranta uparatam vai 

sa esa saksat puiwah purano 
na yatra kalo visate na vedah

yam: del quale; mam: da me; aprcchah: richiesto; tvam: te; upetya: 
avvicinandoti a me; yogat: dalla pratica dello yoga mistico; sama: anni; 
sahasra-ante: alla fine di mille; uparatam: smettendo; vai: in verità; sah: Egli; 
esah: ecco; saksat: direttamente; purmah: la Persona Suprema; puranah: la 
persona originale; na: non; yatra: dove; kalah: il tempo eterno; visate: può 
entrare; na: non; vedah: i Veto.

TRADUZIONE
Quando posi termine al compimento dello yoga mistico che avevo praticato 

per mille anni, tu mi chiedesti su chi io avessi meditato. Ora ecco qui quella 
stessa Persona Suprema su cui fl tem ^ non può influire e che non può essere 
compresa nemmeno dai Veda.

SPIEGAZIONE
Il tempo eterno entra in ogni luogo, ma non può entrare nel regno di Dio. 

E nemmeno i Veda possono comprendere Dio, la Persona Suprema. Questa è 
un’indicazione dell’onnipotenza, dell’onnipresenza e dell’onniscienza del 
Signore.

VERSO 45

sri-suka uvaca 
iti te ’bhihitas tata 

vikramah samga-dhanvanah 
sindhor nirnathane yena 

dhrtah prsthe mahacalah

sri-sukah uvaca: Én Éukadeva Gosvàmì disse; iti: cosi; te: a te; abhihitah: 
spiegato; tata: mio caro re; vikramah: la potenza; samga-dhanvanah: di Dio,
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416 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.12

la Persona Suprema, che porta l’arco Éàrnga; sindhoh: dell’oceano di latte; 
nirmathane: nell’operazione tesa a frullare l’oceano; yena: dal quale; dhrtah: 
fu sostenuta; prsthe: sulla schiena, maha-acalah: la grande montagna.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Caro re, quella persona che sostenne sulla Sua schiena la grande montagna 
per far si che l’oceano di latte potesse venire frullato, è Dio stesso, la Persona 
Suprema, conosciuto come éaràgadhanva. Ora ti ho decritto la Sua potenza.

VERSO 46

*  ^ g  I

etan muhuh kìrtayato 'nusrnvato 
na risyatejatu samudyamah kvacit 

yad uttamasloka-gunajuvarnanam 
samasta-sarnsara-parisramapaham

etat: questo racconto; muhuh: costantemente; kìrtayatah: di colui che 
canta; anusrnvatah: e anche ascolta; na: non; risyate: distrutto; jatu: in 
nessun momento; samudyamah: lo sforzo; kvacit: in qualunque momento; 
yat: poiché; uttamasloka: di Dio, la Persona Suprema; guna-anuvarnanam: 
che descrive le qualità trascendentali; samasta: tutte; samsara: dell’esistenza 
materiale; parisrama: le sofferenze; apaham: che mette fine.

TRADUZIONE '
Chi costantemente ascolta o narra nei particolari come Ideano di latte 

venne frullato non resterà mai privo del frutto delle sue azioni. Cantare le glorie 
di Dio, la Persona Suprema, infatti, è l’unico mezzo per annientare tutte le 
sofferenze di questo mondo materiale.

VERSO 47
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Verso 47] 417

asad-avisayam anghrim bhàva-gamyam prapannan 
amrtam amara-varyàn àsayat sindhu-mathyam 

kapata-yuvati-veso mohayan yah suràrìms 
tam aham upasrtànàm kàma-pùram nato ’smi

asat-avisayam: non capito dagli atei; anghrim: ai piedi di loto di Dio, la 
Persona Suprema; bhàva-gamyam: capito dai devoti\ prapannan: compieta- 
mente sottomessi; amrtam: il nettare; amara-varyan: solo agli esseri celesti; 
àsayat: diede da bere; sindhu-mathyam: prodotto dall’oceano di latte; kapata- 
yuvati-vesah: apparendo sotto le false spoglie di una ragazza; mohayan: affa
scinando; yah: Colui che; sura-arìn: i nemici degli esseri celesti; tam: a Lui; 
aham: io; upasrtànàm: dei devoti; kàma-pùram: che soddisfa tutti i desideri; 
natah asmi: offro i miei rispettosi omaggi.

TOADUZIONE
Manifestando la forma di una giovane donna e turbando la mente dei dem^ 

ni, Dio, la Persona Suprema, distribuì ai Suoi devoti, gli esseri celesti, il nettare 
che era stato prodotto frullando l’oceano di latte. A questo Signore Supremo 
che soddisfa sempre i desideri dei Suoi devoti, io offro i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
L’insegnamento di questo racconto che narra come fu frullato l’oceano di 

latte è chiaramente rivelato da Dio, la Persona Suprema. Sebbene Egli Si 
mostri equanime verso tutti, favorisce i Suoi devoti, ai quali è legato da un 
affetto naturale. Il Signore stesso afferma nella Bhagavad-gìtà (9.29):

samo ’ham sarva-bhùtesu 
na me dvesyo ’sti na priyah 

ye bhajanti tu màm bhaktyà 
mayi te tesu càpy aham

“Non odio e non favorisco nessuno. Sono imparziale verso tutti. Ma chiun
que Mi serva con devozione vive in Me; è un amico per Me, come Io sono un 
amico per lui.” Questa parzialità di Dio, la Persona Suprema, è un fatto del 
tutto naturale. Una persona si cura dei propri figli non per un sentimento 
di parzialità, ma per ricambiare il loro affetto. I bambini dipendono dall’ 
affetto del padre, e il padre ha un’affettuosa cura per i suoi bambini. Simil
mente, poiché i devoti non conoscono altro che i piedi di loto del Signore, 
il Signore è sempre pronto a proteggere i Suoi devoti e a soddisfare i loro

L 'avatùra Mohini-mOrti confonde éiva
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418 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.12

desideri. Per questo Egli dice, kaunteya pratijanìhi na me bhaktah pranasyati: 
“Dichiaralo pure con forza, o figlio di Kunti, il Mio devoto non perirà mai.”

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul dodicesimo capitolo
r

dell’ottavo Canto dello Snmad-Bhàgavatam, intitolato: “V avatàra Mohinì- *
murti confonde Siva”.
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Capitolo 13

Dei quattordici Manu, sei sono già stati descritti. Ora questo capitolo 
parlerà di ogni Manu in ordine di successione, dal settimo al quattordice
simo.

Il settimo Manu, figlio di Vivasvan, è conosciuto come Sraddhadeva. Ha 
dieci figli, chiamati Iksvaku, Nabhaga, Dhrsta, Saryati, Narisyanta, Nabhaga, 
Dista, Tarùsa, Prsadhra e Vasuman. In questo manvantara, cioè nel regno di 
questo Manu, gli esseri celesti sono gli Àditya, i Vasu, i Rudra, i Visvedeva, i 
Marut, gli Asvim-kumara e i Rbhu. Il re dei pianeti celesti, Indra, è conosciu
to come Purandara, e i sette saggi sono Kasyapa, Atri, Vasistha, Visvamitra, 
Gautama, Jamadagni e Bharadvaja. Durante il regno di questo Manu, il 
Signore Supremo, Sri Visnu, appare dal grembo di Aditi nella Sua manifesta
zione come figlio di Kasyapa.

Durante il regno dell’ottavo Manu, il Manu si chiama Savarni. I suoi figli 
sono guidati da Nirmoka, e tra gli esseri celesti si trovano i Sutapa; Bali (il 
figlio di Virocana) è Indra, e Galava e Parasurama sono tra i sette saggi. In 
questo regno di Manu, Dio, la Persona Suprema, appare come Sarvabhauma, 
figlio di Devaguhya e Sarasvatl.

Durante il regno del nono Manu, il Manu è Daksa-savarni. I suoi figli 
sono guidati da Bhutaketu, e tra gli esseri celesti troviamo i Maricigarbha. 
Adbhuta è Indra, e tra i sette saggi c’è Dyutiman. In questo manvantara 
Vavatàra Rsabhadeva nasce da Àyusman e Ambudhara.

Nel periodo del decimo Manu, il Manu è Brahma-sàvarni. Tra i suoi figli 
troviamo Bhurisena, e i sette saggi sono HavismSn e altri. Tra gli esseri celesti 
si trovano i Suvasana, e Sambhu è Indra. Vavatàra per questo periodo è 
Visvaksena, che è amico di Sambhu ed è nato dal grembo di VisQcI nella casa 
del brahmano Visvasrasta.

Nel periodo dell’undicesimo Manu, il Manu è Dharma-savarni, e ha dieci 
figli, tra cui Satyadharma. Tra gli esseri celesti ci sono i Vihangama, Indra è 
conosciuto come Vaidhrta, e i sette saggi sono Aruna e altri. In questo 
periodo si manifesta Vavatàra Dharmasetu, nato da Vaidhrta e Àryaka.

Durante il regno del dodicesimo Manu, il Manu si chiama Rudra-savarni, 
e tra i suoi figli c’è Devavan. Gli esseri celesti sono gli Harita e altri, Indra è 
Rtadhama, e i sette saggi sono Tapomurti e altri. Vavatàra di questo periodo 
è Sudhama, o Svadhama, nato dal grembo di Sunrta. Il nome di Suo padre è 
Satyasaha.

Durante il tredicesimo manvantara il Manu si chiama Deva-savami. Tra i 
suoi figli c’è Citrasena. Gli esseri celesti sono i Sukarma e altri, Indra è 
Divaspati, e Nirmoka è tra i sette saggi. Vavatàra di questo periodo è 
Yogesvara, nato da Devahotra e Brhatl.
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420 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

Durante il regno del quattordicesimo Manu il nome del Manu è Indra- 
savarni; e tra i suoi figli troviamo U™ e Gambhìra. Tra gli esseri celesti ci 
sono i Pavitra, e altri; Indra è Suci, e tra i saggi ci sono Agni e Bahu. 
Uavatara di questo periodo è conosciuto come Brhadbhanu, nato da 
Satrayana nel grembo di Vitana.

La durata totale di questi regni dei vari Manu è stimata nell’ordine dei 
mille catur-yuga, cioè 4300000 volte mille anni.
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CAPITOLO 13

Descrizione dei 
Manu futuri

VERSO 1

^  ^ 1 1  t  Il

srì-suka uvaca 
manur vivasvatah putrah 

sràddhadeva iti srutah 
saptamo vartamàno yas 

tad-apatyàni me srnu

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; manuh: Manu; vivasvatah: 
del dio del sole; putrah: il figlio; sràddhadevah: come Sraddhadeva; iti: cosi; 
srutah: conosciuto e famoso; saptamah: settimo; vartamanah: al momento 
attuale; yah: colui che; tat: suoi; apatyàni: figli; me: da me; srnu: ascolta.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvamì disse:

Il Manu attuale, chiamato éraddhadeva, è figlio di Vivasvan, la divinità che 
controlla il pianeta del sole, éraddhadeva è il settimo Manu. Ora, ti prego, 
ascolta mentre ti parlo dei suoi figli.
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422 érìmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

VERSI 2-3

^  l 

Il 3 Il

^ .JM K W : I

Il 3 Il

iksvókur nabhagas coiva 
dhrstah saryótir eva ca 

narisyanto ’tha nóbhagah 
saptamo dista ucyate

tanisas ca prsadhras ca 
dasamo vasumón smrtah 

manor vaivasvatasyaite 
dasa-putrah parantapa

iksvókuh: Iksvàku; nabhagah: Nabhaga; ca: anche; eva: in verità;
r

dhrstah: Dhrsta; saryótih: Saryati; eva: certamente; ca: anche; narisyantah: 
Narisyanta; atha: e anche; nóbhagah: Nàbhàga; saptamah: il settimo; distah: 
Dista; ucyate: è famoso cosi; tarusah ca: e Tarusa; prsadhrah ca: e Prsadhra; 
dasamah: il decimo; vasumón: Vasumàn; smrtah: conosciuto; manoh: di 
Manu; vaivasvatasya: di Vaivasvata; ete: tutti questi; dasa-putrah: dieci figli; 
parantapa: o re.

TRADUZIONE
O re Pariksit, tra i dieci figli di Manu si annoverano I^vaku, Nabhaga, 

Dhrsta, éaryati, Narisyanta e Nabhaga. Il settimo figlio è conosciuto come 
Dista. Poi vengono TarOsa e Prsadhra, e il decimo ha nome Vasuman.

VERSO 4

Il «  Il

ódityó vasavo rudró 
visvedevó marud-ganóh 

asvinóv rbhavo rójann 
indras tesóm purandarah

adityóh: gli Aditya; vasavah: i Vasu; rudróh: i Rudra; visvedevóh: i 
Visvedeva; marut-ganóh: e i Marut; asvinau: i due fratelli Asvini; rbhavah: i
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Verso 6] Descrizione dei Manu futuri 423

Rbhu; ràjan: o re; indrah: il re del cielo; tesàm: di loro; purandarah: 
Purandara.

TRADUZIONE
O re, in questo manvantara gli Àditya, i Vasu, i Rudra, i ViSvedeva, iMarut, 

i due fratelli Aévinl-kumara e i Rbhu sono gli esseri celesti. Il re che li governa 
[Indra] è Purandara.

VERSO 5

Il M I

kasyapo ’trir vasisthas ca 
visvàmitro ’tha gautamah 

jamadagnir bharadvàja 
iti saptarsayah smrtàh

kasyapah: Kasyapa; atrih: Atri; vasisthah: Vasistha; ca: e; visvàmitrah: 
Visvamitra; atha: anche; gautamah: Gautama; jamadagnih: Jamadagni; 
bhara&àjah: Bharadvaja; iti: cosi; sapta-rsayah: i sette saggi; smrtàh: famosi.

TRADUZIONE
Kaéyapa, Atri, Vasi${ha, Viévamitra, Gautama, Jamadagni e Bharadvaja 

sono conrnciuti come i sette saggi.

VERSO 6

Il ^ Il

atropi bhagavaj-janma 
kasyapàd aditer abhut 

àdityànàm avarajo 
visnur vàmana-rupa-dhrk

atra: nel regno di questo Manu; api: certamente; bhagavat-janma: l’appa
rizione di Dio, la Persona Suprema; kasyapàt: da Kasyapa Muni; aditeh: di 
madre Aditi; abhut: divenne possibile; àdityànàm: degli Àditya; avara-jah: il 
piu giovane; visnuh: §n  Visnu stesso; vàmana-rupa-dhrk: che apparve come 
6n Vamana.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


424 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

TRADUZIONE
In questo manvantara Dio, la Persona Suprema, apparve come U piu giovane 

degli Àditya, con il nome di Vamana, il nano. Suo padre era Kaéyapa e Sua 
madre Aditi.

VERSO 7

• * _* “ f' ^ ~ i

HO II

sanksepato mayoktàni 
sapta-manvantaràni te 

bhavisyàny atha vaksyàmi 
visnoh saktyànvitàni ca

sanksepatah: in breve; maya: da me; uktàni: spiegati; sapta: sette; 
manu-antàràni: i cambiamenti dei Manu; te: a te; bhavisyàni: i futuri Manu; 
atha: anche; vaksyàmi: ti dirò; visnoh: di Sri Visnu; saktyà anvitàni: dotati 
dell’energia; ca: anche.

TRADUZIONE
Ti ho già spiegato brevemente la posizione dei sette Manu. Ora ti parlerò dei 

Manu futuri, e anche degli avatùra di èri Vi§nu che appaiono durante il loro 
regno.

VERSO 8

è  ^  ^  i

^  ^  li ^  u

vivasvatas ca dvejàye 
visvakarma-sute ubhe 

samjnà chàyà ca ràjendra 
ye pràg abhihite tava

vivasvatah: di Vivasvan; ca: anche; dve: due; jàye: mogli; visvakarma- 
sute: le due figlie di Visvakarma; ubhe: entrambe; samjnà: Samjfia; chàyà: 
Chaya; ca: e; ràja-indra: o re; ye: entrambe; pràk: prima; abhihite: descritte; 
tava: a te.
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Verso 10] Descrizione dei Manu futuri 425

TRADUZIONE
O re, ti ho già citato [nel sesto Canto] le due fìglie di Viévakarma, chiamate 

Saihjfia e Chaya, che furono le due prime mogli di Vivasvan.

VERSO 9

^  ^  il "> li

trtìyàm vadavàm eke
tàsàm samjnà-sutàs trayah 

yamo yamì sràddhadevas 
chàyàyàs ca sutàn chrnu

trtìyam: la terza moglie; vadavàm: V adava; eke: alcuni; tasam: di tutte le 
tre mogli; samjhà-sutàh trayah: tre discendenti di Samjna; yamah: un figlio 
chiamato Yama; yamì: una figlia, Yamì; sràddhadevah: Sraddhadeva, un 
altro figlio; chàyàyàh: di Chaya; ca: e; sutan: i figli; srnu: ascolta.

TRADUZIONE
Si dice che il dio del sole abbia una terza moglie, chiamata Vadava. Di 

queste tre mogli, quella chiamata Samjha ebbe tre figli —Yama, Yamì e 
Sraddhadeva. Ora ti parlerò dei figli di Chaya.

VERSO 10

l imoli

sàvamis tapatì kanyà 
bhàryà samvaranasya yà 

sanaiscaras trtìyo ’bhud 
asvinau vadavàtmajau

savarnih: Savarni; tapatì: Tapatì; kanya: la figlia; bharya: la moglie; 
samvaranasya: del re Samvarana; yà: colei che; sanaiscarah: Sanaiscara; 
trtìyah: il terzo figlio; abhut: nacque; asvinau: i due Asvinì-kumara; vadavà- 
àtma-jau: i figli della moglie conosciuta come Vadava.
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426 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.13

TRADUZIONE
Chàyà ebbe un fìglio, di nome Sàvarai, e una fìglia, TapatI, che piu tardi 

diventò la moglie del re Samvarana. Il terzo fìglio di Chàyà è cono^iuto come 
Sanaiécara [S at^ o]. Vadavi diede alla luce due fìgli, i fratelli Alvini.

VERSO 11

« u ffic i ^11 \ t 11
ostarne ’ntara àyàte 

sàvamir bhavità manuh 
nirmoka-virajaskàdyàh 

sàvami-tanayà nrpa

ostarne: l’ottavo; antare: periodo di Manu; ayàte: quando arriverà; 
sàvarnih: Sàvarni; bhavita: diventerà; manuh: l’ottavo Manu; nirmoka: 
Nirmoka; virajaska-àdyàh: Virajaska e altri; sàvarni: di Sàvarni; tanayàh: i 
figli; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re, quando arriverà il tempo dell’ottavo Manu, Sàvarai diventerà Manu. 

Nirmoka e Virajaska saranno alcuni dei suoi fìgli.

SPIEGAZIONE
Attualmente ci troviamo sotto il regno di Vaivasvata Manu. Secondo i 

calcoli astronomici, ci troviamo attualmente nel ventottesimo yuga di Vaiva
svata Manu. Ogni Manu vive settantuno yuga, e quattordici di questi Manu si 
avvicendano in un giorno di Brahmà. Ci troviamo dunque nel periodo del 
settimo Manu, chiamato Vaivasvata Manu, e l’ottavo prenderà il suo posto

r
tra molti milioni di anni. Ma poiché Sukadeva Gosvàmi ha attinto queste 
notizie da autorità degne di fede, può predire che l’ottavo Manu sarà Sàvarni, 
e che Nirmoka e Virajaska saranno alcuni dei suoi figli. Gli sàstra possono 
predire ciò che accadrà tra milioni e milioni di anni a venire.

VERSO 12

^  l l ^ l i

tatra devàh sutapaso 
viràjà amrtaprabhàh
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Verso 13] Descrizione dei Manu futuri 427

tesam virocana-suto 
balir indro bhavisyati

tatra: in questo periodo di Manu; devah: gli esseri celesti; sutapasah: i 
Sutapa; virajàh: i Viraja; amrtaprabhàh: gli Amrtaprabha; tesam: di loro; 
virocana-sutah: il figlio di Virocana; balih: Maharaja Bali; indrah: il re del 
cielo; bhavisyati: diventerà.

TRADUZIONE
Durante il p erito  dell’ottavo Manu, tra gli esseri celesti ci saranno i Sutapa, 

i Viraja e gli Amrtaprabha. Il re degli esseri celesti, Indra, sarà Bali Maharaja, 
il figlio di Virocana.

VERSO 13

dattvemam yacamanaya 
visnave yah pada-trayam 

raddham indra-padam hitva 
tatah siddhim avapsyati

dativa: dando in carità; imam: questo intero universo; yacamanaya: a lui 
che lo chiedeva in elemosina; visnave: a Sri Visnu; yah: Bali Maharaja; 
pada-trayam: tre passi di terra; raddham: ottenne; indra-padam: il posto di 
Indra; hitva: lasciando; tatah: poi; siddhim: la perfezione; avapsyati: otterrà.

TRADUZIONE
Bali Maharaja donò tre passi di terra a èri Vi$nu, e a causa di questo dono 

perse il suo dominio su tutti i tre mondi. Ma piu tardi, avendo soddisfatto èri 
Vi$nu con l’offerta di tutto ciò che possedeva, Bali Maharaja raggiungerà la 
perfezione della vita.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta (7.3) insegna, manusyanam sahasresu kascid yatati 

siddhaye: tra molti milioni di persone, forse qualcuno potrà cercare di rag
giungere il successo della vita. Questa perfezione è descritta nel verso che 
stiamo studiando. Raddham indra-padam hitva tatah siddhim avapsyati. Siddhi 
significa ottenere il favore di Sri Visnu, e non le yoga-siddhi. Le yoga-siddhi 
—anima, laghima, mahima, prapti, prakamya, ìsitva, vasitva e kama-vasayita—
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428 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

sono di natura temporanea. La vera siddhi consiste nell’ottenere il favore di 
£n  Visnu.

VERSO 14

g #  I

*

yo ’sau bhagavata baddhah 
prìtena sutale punah 

nivesito ’dhike svargad 
adhunaste sva-rad iva

yah: Bali M aharaja; asau: egli; bhagavata: da Dio, la Persona Suprema; 
baddhah: legato; prìtena: per il favore; sutale: nel regno di Sutala; punah: di 
nuovo; nivesitah: situato; adhike: piu opulento; svargat: dei pianeti celesti; 
adhuna: al momento attuale; aste: si trova; sva-rat-iva: uguale in posizione a 
Indra.

TRADUZIONE
Con grande affetto, Dio, la Persona Suprema, legò Bali Maharaja e lo 

installò sul trono del regno di Sutala, regno le cui ricchezze sono maggiori di 
quelle dei pianeti celesti. Maharaja Bali abita ora su quel pianeta e gode di una 
posizione migliore di quella di Indra.

VERSI 15-16

n ^ y i i

^
^  t i t o l i

galavo diptiman ramo 
drona-putrah krpas tatha 

rsyasrngah pitasmakam 
bhagavan badarayanah

ime saptarsayas taira 
bhavisyanti sva-yogatah 

idanìm asate rajan 
sve sva asrama-mandale
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Verso 18] Descrizione dei Manu futuri 429

galavah: Galava; tàptiman: Dlptiman; ramaA.Parasurama; drona-putrah: 
il figlio di Dronacarya, cioè Asvatthama; krpah: Krpacarya; tathà: anche; 
rsyasngah: Rsyasrnga; pita asmàkam: nostro padre; bhagavan: la manifesta
zione di Dio; badaràyanah: Vyasadeva; ime: tutti loro; sapta-rsayah: i sette 
saggi; taira: nell’ottavo manvantara) bhavisyanti: diventeranno; sva-yogatah: 
come il risultato del loro servizio al Signore; itónìm: al momento attuale; 
asate: esistono tutti; ràjan: o re; sve sve: nei propri; àsrama-mandale: diversi 
eremitaggi.

TRADUZIONE
O re, durante l’ottavo manvantara, grandi personalità, quali Galava, 

Dìptiman, ParaSurama, Asvatthama, Kjpacarya, fòyaSpga e nostro padre, 
Vyasadeva, la manifestazione diretta di Narayana, saranno i sette saggi. At
tualmente tutti loro abitano nei loro rispettivi dirama.

VERSO 17

^  I

^  I U«I I£
devaguhyat sarasvatyam 

sarvabhauma iti prabhuh 
sthanam purandaràd dhrtva 

balaye dasyatisvarah

devaguhyat: da Suo padre, Devaguhya; sarasvatyam: nel grembo di 
Sarasvati; sarvabhaumah: Sarvabhauma; iti: cosi; prabhuh: il signore; stha- 
nam: luogo; purandaràt: dal re Indra; hrtva: portando via con forza; balaye: 
a Bali Maharaja; dasyati: darà; ìsvarah: il padrone.

TRADUZIONE
Nell’ottavo manvantara Dio, la Persona Suprema e onnipotente, Sarva

bhauma, nascerà da Devaguhya e da Sua moglie Sarasvati. Egli strapperà il 
regno dalle mani di Purandara [Indra] e lo consegnerà a Bali Maharaja.

VERSO 18

^  i i ? £ i i

navamo daksa-savarnir 
manur varma-sambhavah
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430 Srfmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.13

bhutaketur fàptaketur 
ity adyas tat-suta nrpa

navamah: nono; daksa-sòvarnih: Daksa-sàvami; manuh: il Manu; varuna- 
sambhavah: nato come figlio di Varuna; bhutaketuh: BhQtaketu; tàptaketuh: 
Diptaketu; iti: cosi; adyah: e cosi via; tat: suoi; sutah: figli; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re, il nono Manu sarà Dak$a-sflvarni, nato da Varuna. Alcuni tra i suoi 

figli saranno BhQtaketu e Diptaketu.

VERSO 19

•''IW dd: l l ^ u

pàrà-marìcigarbhódyó
devo indro ’dbhutah smrtah 

dyutimat-pramukhas tatra 
bhavisyanty rsayas tatah

para: i Para; maricigarbha: i Maricigarbha; adyah: cosi; devóh: gli esseri 
celesti; indrah: il re del cielo; adbhutah: Adbhuta; smrtah: conosciuto; 
dyutimat: Dyutimàn; pramukhóh: guidati da; tatra: nel nono periodo di 
Manu; bhavisyanti: diventeranno; rsayah: i sette rsi\ tatah: allora.

TRADUZIONE
In questo nono manvantara, i Para e i Maricigarbha saranno tra gli esseri 

celesti. Il re dei pianeti celesti, Indra, si chiamerà Adbhuta, e Dyutimàn sarà 
uno dei sette saggi.

VERSO 20

l imoli

ùyusmato ’mbudharóyóm 
rsabho bhagavat-kaió 

bhavita yena samraddham 
tri-lokim bhoksyate ’dbhutah
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Verso 22] Descrizione dei Manu futuri 431

àyusmatah: del padre, Àyusman; ambudhàràyàm: nel grembo della madre, 
Ambudhara; rsabhah: Rsabha; bhagavat-kalà: una manifestazione parziale 
di Dio, la Persona Suprema; bhavità: sarà; yena: dal quale; samràddhàm: di 
perfetta opulenza; tri-lokìm: i tre mondi; bhoksyate: godrà; adbhutah: l’Indra 
di nome Adbhuta.

TRADUZIONE
9$abhadeva, una manifestazione parziale di Dio, la Persona Suprema, Si 

manifesterà da Suo padre, Ayu$man, e da Sua madre, Ambudhara. Sarà Lui a 
permettere all’Indra di nome Adbhuta di godere delle opulenze dei tre mondi.

VERSO 21

IR ?  Il

dasamo brahma-sàvarnir 
upasloka-suto manuh 

tat-sutà bhurisenàdyà 
havismat pramukhà dvijàh

dasamah: il decimo Manu; brahma-sàvarnih: Brahma-savarni; upasloka- 
sutah: nato da Upasloka; manuh: sarà il Manu; tat-sutàh: i suoi figli; 
bhurisena-àdyàh: Bhurisena e altri; havismat: Havisman; pramukhàh: guidati 
da; dvijàh: i sette saggi.

TRADUZIONE
Il figlio di Upaéloka, chiamato Brahma-savarni, sarà il decimo Manu. 

BhGri$ena sarà uno dei suoi figli, e i brahmano guidati da Havisman saranno i 
sette saggi.

VERSO 22

^ n : ^ 3 : IR3II

havisman sukrtah satyo 
jayo murtis tadà dvijàh 

suvàsana-viruddhàdyà 
devàh sambhuh suresvarah
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432 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

havisman: Havisman; sukrtah: Sutota; satyah: Satya; jayah: Jaya; 
mùrtih: Mùrti; tada: in quel momento; dvijah: i sette saggi; suvasana: i 
Suvasana; viruddha: i Viruddha; adyah: e cosi via; devah: gli esseri celesti; 
sambhuh: Sambhu; sura-ìsvarah: Indra, il re degli esseri celesti.

TRADUZIONE
Havisman, Sukrta, Satya, Jaya, Mùrti e altri saranno i sette saggi, i Suva

sana e i Viruddha saranno gli esseri celesti, e Sambhu sarà il loro re, Indra.

VERSO 23

f ^ :  I R3I I

visvakseno visucyam tu 
sambhoh sakhyam karisyati 

jatah svàmsena bhagavan 
grhe visvasrjo vibhuh

visvaksenah: Visvaksena; visucyam: nel grembo di Vistici; tu: allora; 
sambhoh: di Sambhu; sakhyam: amicizia; karisyati: creerà; jatah: nato; 
sva-amsena: da un’emanazione plenaria; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; 
grhe: nella casa; visvasrjah: di Visvasrasta; vibhuh: il Signore onnipotente.

TRADUZIONE
Nella casa di Vi€vasra$t&, una manifestazione plenaria di Dio, la Persona 

Suprema, apparirà dal grembo di Viraci come Yavatàra di nome Visvaksena. 
Egli sarà amico di Sambhu.

VERSO 24

manur vai dharma-savarnir 
ekàdasama àtmavan 

anagatas tat-sutàs ca 
satyadharmàdayo dasa

manuh: il Manu; vai: in verità; dharma-savamih: Dharma-sàvami; ekada- 
samah: undicesimo; àtmavan: colui che controlla i sensi; anagatah: verrà in
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Verso 26] Descrizione dei Manu futuri 433

futuro; tat: suoi; sutah: figli; ca: anche; satyadharma-adayah: Satyadharma e 
altri; dosa: dieci.

TRADUZIONE
Nel corso dell’undicesimo manvantara, il Manu si chiamerà Dharna-savarai 

e sarà molto esperto nella conoscenza spirituale. Da lui nasceranno dieci figli, 
tra cui Satyadharma.

VERSO 25

vihangamah kamagama 
nirvanarucayah suràh 

indras ca vaidhrtas tesàm 
rsayas càrunàdayah

vihangamah: i Vihangama; kàmagamah: i Kamagama; nirvanarucayah: i 
Nirvanaruci; surah: gli esseri celesti; indrah: il re del cielo, Indra; ca: anche; 
vaidhrtah: Vaidhrta; tesam: di loro; rsayah: i sette saggi; ca: anche; arurta- 
àdayah: guidati da Aruna.

TRADUZIONE
I Vihangama, i Kamagama, i Nirvanaruci e altri saranno gli esseri celesti. Il 

re degli esseri celesti, Indra, sarà Vaidhrta, e tra i sette saggi ci sarà Arma.

VERSO 26

3 ^  ^ < t : l

aryakasya sutas tatra 
dharmasetur iti smrtah 

vaidhrtàyàm harer amsas 
tri-lokìm dhàrayisyati

aryakasya: di Àryaka; sutah: il figlio; tatra: in questo periodo (l’undice
simo manvantara); dharmasetuh: Dharmasetu; iti: così; smrtah: famoso; 
vaidhrtàyàm: dalla madre, Vaidhrta; hareh: di Dio, la Persona Suprema; 
amsah: una manifestazione parziale; tri-lokìm: i tre mondi; dhàrayisyati: 
governerà.
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434 £  rimad-BhSgavatam [Canto 8, Cap.13

T O A D U Z IO N E

Il fìg lio  di Àryaka chiam ato D harm asetu, una m anifestazione parziale di 
D io , la Persona Suprem a, apparirà dal grembo di Vaidhrta, m oglie di Àryaka, e 
governerà sui tre mondi.

V E R SO  27

n ^ s n

bhavitd rudra-sùvamì 
rdjan dvdddtomo manuh 

devavan upadevai ca 
devairesthGdayah sutah

bhavità: apparirà; rtóra-sdvamih: Rudra-sàvami; rdjm: o re; foGdaiamah: 
il dodicesimo; manuh: Manu; devavan: Devavan; upadevah: Upadeva; ca: 
anche; devairestha: Devaéresfha; Gdayah: queste persone; sutah: i figli di 
Manu.

T O A D U Z IO N E

O  re, il d ^ ic ^ im o  M anu sarà Rudra-sflvarai. D evavan, U padeva e D eva  
£r^ (h a  sa r a m o  alcuni tra i suoi figli.

VERSO 28

i .

W T O  n ^ ó l l

rtadhama ca tatrendro 
devai ca haritadayah 

rsayai ca tapomùrtis 
tapasvy Ggnidhrakddayah

rtadhama: Rtadhama; ca: anche; tatra: in questo periodo; indrah: il re dei 
cielo; devah: gli esseri celesti; ca: e; harita-Gdayah: guidati dagli Harita; 
rsayah ca: e i sette saggi; tapomùrtih: TapomQrti; tapasvi: Tapasvi; 
Ggnldhraka: À ^dhraka; Gdayah: e cosi via.
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Verso 30] Descrizione dei Manu futuri 435

TRADUZIONE
In questo manvantara il nome di Indra sarà ^tadhama, e gli esseri celesti 

saranno guidati dagli Harita. Tra i saggi ci saranno TapomQrti, Tapastf e 
Àgnldhraka.

VERSO 29

p i  l l ^ n

svadfàmùkhyo harer améah 
sùdhayisyati tan-manoh 

antaram satyasahasah 
sunrtùyùh suto vibhuh

svadhùmù-ùkhyah: Svadhama; hareh améah: un’emanazione parziale di 
Dio, la Persona Suprema; sùdhayisyati: governerà; tat-manoh: di quel Manu; 
antaram: il manvantara', satyasahasah: di Satyasaha; smrtùyùh: di Sunrta; 
sutah: il figlio; vibhuh: molto potente.

TRADUZIONE
Da Satyasaha e da sua moglie Sunrta apparirà Svadhama, una manifesta

zione parziale di Dio, la Persona Suprema, che regnerà nel corso di quel 
manvantara.

VERSO 30

^ u f f i c i :  l imoli

manus trayodaéo bhùvyo 
deva-sùvamir ùtmavùn 

citrasena-vicitràdyù 
deva-sùvami-dehajùh

manuh: il Manu; trayodaéah: tredicesimo; bhùvyah: diventerà; deva- 
sùvamih: Deva-savarni; ùtmavùn: molto elevato nella conoscenza spirituale; 
citrasena: Citrasena; vicitra-ùdyùh: e altri, come Vicitra; deva-sùvami: di 
Deva-savarni; deha-jùh: figli.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


436 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.13

TRADUZIONE
Il tredicesimo Manu sarà chiamato Deva-sSvarai, e possiederà una grande 

conoscenza spirituale. Tra i suoi fìgli ci saranno Citrasena e Vicitra.

VERSO 31

r | |$  P (I

devàh sukarma-sutràma- 
samjhà indro divaspatih 

nirmoka-tattvadarsàtfyà 
bhavisyanty rsayas tató

devàh: gli esseri celesti; sukarma: i Sukarma; sutràma-samjhàh: e i Sutràma; 
indrah: il re del cielo; divaspatih: Divaspati; nirmoka: Nirmoka; tattvadarsa- 
àdyàh: e altri come Tattvadarsa; bhavisyanti: diventeranno; rsayah: i sette 
saggi; tato: in quel momento.

TRADUZIONE
Durante il tredicesimo manvantara, i Sukama e i Sutràmà saranno esseri 

celesti, Divaspati sarà il re dei pianeti celesti, e Nirmoka e Tattvadarsa saranno 
alcuni dei sette saggi.

VERSO 32

ù m  u ^ n

devahotrasya tanaya 
upahartà divaspateh 

yogesvaro harer amso 
brhatyàm sambhavisyati

devahotrasya: di Devahotra; tanayah: il figlio; upahartà: il benefattore; 
divaspateh: di Divaspati, l’Indra di quel periodo; yoga-isvarah: Yogesvara, il 
signore dei poteri mistici; hareh amsah: una manifestazione parziale di Dio, la 
Persona Suprema; brhatyàm: nel grembo di sua madre, Brhati; sambhavisyati: 
apparirà.
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Verso 34] Descrizione dei Manu futuri 437

TRADUZIONE
Il fìglio di Devahotra conosciuto come Yogeévara apparirà come manifesta

zione parziale di Dio, la Persona Suprema. Il nome di sua madre sarà Bfhatl. 
Egli compirà attività a benefìcio di Divaspati.

VERSO 33

manur và indra-sàvarnis 
caturdasama esyati 

uru-gambhira-budhàdyà 
indra-sàvarni-vìryajàh

manuh: il Manu; va: oppure; indra-sàvarnih: Indra-savami; caturdasamah: 
quattordicesimo; esyati: diventerà; uru: Um; gambhira: Gambhira; budha- 
àdyàh: e altri come Budha; indra-sàvarni: di Indra-sàvami; virya-jàh: nati dal 
seme.

TRADUZIONE
Il nome del quattordicesimo Manu sarà Indra-savarai. Egli avrà fìgli, quali 

Uru, Gambhira e Budha.

VERSO 34

i U « l l

pavitràs càksusà devàh 
sucir indro bhavisyati 

agnir bàhuh sucih suddho 
màgadhàdyàs tapasvinah

pavitràh: i Pavitra; càksusàh: i Caksusa; devàh: gli esseri celesti; sucih: 
Suci; indrah: il re del cielo; bhavisyati: diventerà; agnih: Agni; bàhuh: Bahu; 
sucih: Suci; suddhah: Suddha; màgadha: Magadha; adyàh: e cosi via; 
tapasvinah: i saggi.
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438 énmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.13

TRADUZIONE
I Pavitra e i C a ^ ^ a  saranno nel noverodegli esseri celesti, e éuci sarà 

Indra, il re dei pianeti celesti. Agni, Bahu, £uci,^ddha, Magad a e altri, tutti 
drfiti a grandi austerità, saranno i sette saggi.

VERSO 35

satràyanasya tanayo 
brha&hanus tatà harih 

vitanayam maharaja 
kriya-tantùn vitayita

satrayanasya: di Satrayana; tanayah: il figlio; brha&hantà: Brhadbhanu; 
tatà: allora; harih: Dio, la Persona Suprema; vitanayam: nel grembo di 
Vitana; maha-raja: o re; kriya-tantùm: tutte le attività spirituali; vitayita: 
compirà.

TRADUZIONE
O re Pari^it, nel quattordicraimo manvantara Dio, la Persona Suprema, 

apparirà dal grembo di Vitflnfl e U nome di Suo padre sarà Satrayana. Questo 
avatùra sarà famoso con il nome di Brhadbhanu, e compirà attività ti natura 
spirituale.

VERSO 36

I U$I I

rajamf caturdatoitani 
tri-kalanugatani te 

proktany ebhir mitah kalpo 
yuga-sdhasra-paryayah

rajan: o re; caturdaia: quattordici; etani: tutti questi; tri-kala: i tre 
periodi del tempo (passato, presente e futuro); anugatani: che coprono; te: a 
te; proktani: descritti; ebhih: da questi; mitah: valutato; kalpah: un giorno di 
Brahmà; yuga-sahasra: mille cicli di quattro yuga; paryayah: composto.
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Verso Descrizim e dei M anu futuri 439

TOADUZIONE
O re, ti ho cosi dercritto i quattordici Manu apparsi nel passato, quelli 

presenti e quelli che appariranno nel futuro. Il ^ r i^ o  complessivo del governo 
di questi Manu è di mille cicli di yuga e prende il nome di kalpa, un giorno di 
Brahmfl.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul tredicesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Stìmad-Bhagavatam, intitolato: “Descrizione dei Manu 
futuri”.
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Capitolo 14

Questo capitolo parla dei doveri assegnati a Manu da Dio, la Persona 
Suprema. Tutti i Manu, con i loro figli, i saggi, gli esseri celesti e i vari Indra, 
agiscono sotto la direzione dei diversi avatdra di Dio, la Persona Suprema. 
Alla fine di ogni catur-yuga —che consiste di satya-yuga, dvdpara-yuga, tretd- 
yuga e kali-yuga— i saggi, seguendo l’ordine del Signore Supremo, distribui
scono la conoscenza vedica ristabilendo cosi gli eterni principi della religione. 
E dovere di Manu ristabilire la religione. I figli di Manu lo assistono ese
guendo i suoi ordini, e in questo modo l’intero universo è sostenuto da Manu 
e dai suoi discendenti. I vari Indra sono i governanti dei pianeti celesti. Con 
l’assistenza degli esseri celesti, gli Indra governano i tre mondi. Dio, la Perso
na Suprema, Si manifesta anche nella forma dei diversi avatdra nel corso dei 
differenti yuga. Egli appare nella fo rna di Sanaka, Sanatana, Yajflavalkya, 
Dattatreya e altri, per tramandare le Sue istruzioni di conoscenza spirituale, i 
doveri prescritti, i principi dello yoga mistico e cosi via. Nella forma di Marìci 
e di altri saggi, Egli genera una discendenza; nella forma del re punisce i mal
fattori e nella forma del tempo distrugge l’intera creazione. Si potrebbe obiet
tare: “Se Dio, la Persona Suprema e onnipotente, può fare qualsiasi cosa con 
il semplice impulso della Sua volontà, perché allora ha affidato questi compiti 
a tante persone?” La motivazione e il comportamento di Dio non possono 
essere compresi da coloro che sono subordinati al potere di maya.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


COITOLO 14

L’amministrazione
dell’universo

v e r s o  1

n * il

Érì-rùjovaca
manvantaresu bhagavan 

yathù manv-adayas ime 
yasmin kam ani ye yena 

niyuktùs tad vafasva me

srì-raja uvùca: il re Pantait disse; manvantaresu: nel regno di ogni Manu; 
bhagavan: o grande saggio; yathù: come; manu-ùdayah: i Manu e gli altri; tu: 
ma; ime: questi; yasmin: nei quali; karmani: le attività; ye: queste persone; 
yena: da chi; niyuktùh: nominati; tat: quello; vadasva: ti prego di descrivere; 
me: a me.

TRADUZIONE
Maharaja Pan^it chie^:

O éukadeva Gosvami che mì colmo di ogni opulenza, ti prego, spiegami in 
che mrio sono impiegati nei loro rispettivi doveri i Manu e gli altri governanti 
nel coreo di ogni manvantara, e per ordine di chi ese^ono i loro compiti.
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érlmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.144 M

VERSO 2

* 3 ^ 1 9  5FTO9 I
i m i

sri-rsir uvùca 
manavo manu-putrùs ca 

munayas ca mahi-pate 
indrùh sura-ganùs caiva 

sarve purusa-sùsanùh

sri-rsih uvùca: èri èukadeva Gosvàml disse; manavah: tutti i Manu; 
manu-putrùh: tutti i figli di Manu; ca: anche; munayah: tutti i grandi saggi; 
ca: e; mahi-pate: o re; indrùh: tutti gli Indra; sura-ganùh: gli esseri celesti; ca: 
e; eva: certamente; sarve: tutti loro; purma-sùsanùh: sotto il governo della 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
èukadeva GosvamI disse:

O re, i Manu, i figli di Manu, i grandi saggi, tutti gli Indra e gli esseri celesti 
sono nominati da Dio, la Persona Suprema, nelle Sue differenti manifestazioni 
come per esempio YajAa.

VERSO 3

3 II
yajhùdayo yùh kathitùh 

paurmyas tonavo nrpa 
manv-ùdayo jagad-yùtrùm 

nayanty ùbhih pracoditùh

yajha-ùdayah: la manifestazione del Signore come Yajfia e altre; yùh: che; 
kathitùh: già descritte; paumsyah: della Persona Suprema; tanavah: mani
festazioni; nrpa: o re; manu-ùdayah: i Manu e altri; jagat-yùtrùm: l’ammi
nistrazione dell’universo; nayanti: guidano; ùbhih: con le incarnazioni; 
pracoditùh: ispirate.
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Verso 4] L’amministrazione dell’universo 445

TRADUZIONE
0  re, ti ho già parlato di varie manifestazioni del Signore, come Yajfia. I 

Manu e gli altri dirigenti vengono scelti da queste manifestazioni divine, ratto la 
cui direzione amministrano l’universo.

SPIEGAZIONE
1 Manu eseguono gli ordini di Dio, la Persona Suprema, che appare nelle 

Sue differenti manifestazioni.

VERSO 4

^ r o s q ^ ^ T t  w .  il H

catur-yugùnte kalena 
grastùn chruti-ganùn yathù 

tapasù rsayo 'pasyan 
yato dharmah sanùtanah

catuh-yuga-ante: alla fine di un ciclo di quattro yuga (satya, dvùpara, tretù 
e kali)\ kalena: nel corso del tempo; grastùn: perdute; sruti-ganùn: le istru
zioni vediche; yathù: come; tapasù: con l’austerità; rsayah: i grandi sag^; 
apasyan: vedendo il cattivo uso; yatah: dal quale; dharmah: i doveri prescrit
ti; sanùtanah: eterni.

TRADUZIONE
Alla fine di ogni ciclo di quattro yuga, vedendo che gli eterai doveri prescritti 

per l’umanità sono stati usati male, le grandi e sante perranalità ristabiliscono i 
principi della religione.

SPIEGAZIONE
In questo verso i due termini dharmah e sanùtanah rivestono una partico

lare importanza. Sanùtana significa “eterno” e dharma significa “doveri 
relativi all’attività” . Dal satya-yuga al kali-yuga i principi della religione e la 
fedeltà al dovere prescritto vanno gradualmente deteriorandosi. Nel satya- 
yuga l’osservanza dei principi della religione è completa, e non ci sono devia
zioni. Nel tretù-yuga, però, questi principi cominciano a essere trascurati, e 
soltanto per i tre quarti i doveri religiosi sono rispettati. Nello dvùpara-yuga i 
principi religiosi sono rispettati solo per metà, e infine nel kali-yuga solo un 
quarto di questi principi religiosi sopravvive; essi poi vanno gradualmente 
diminuendo fino a scomparire del tutto. Alla fine del kali-yuga i principi
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446 értmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.14

della religione, ossia i doveri prescritti per l’umanità, sono praticamente di
strutti. In realtà, soltanto cinquemila anni sono passati dall’inizio di questo 
kali-yuga, e già possiamo vedere quanto si sia deteriorato il sanùtana-dharma. 
Tutte le persone sagge hanno dunque il dovere di aderire seriamente alla 
causa del sanùtana-dharma e di cercare di ristabilire i principi della religione 
per il bene dell’umanità intera. Il Movimento per la Coscienza di Krsna è 
stato fondato sulla base di questo principio. Lo Srimad-Bhùgavatam (12.3.51) 
afferma:

kaler dosa-nidhe rùjann 
asti hy eko mahàn &mah

kirtanùd eva krsnasya 
mukta-sahgah param vrajet

L’intero kali-yuga è pieno di errori. Esso è simile a un oceano illimitato di 
difetti e colpe. Ma il Movimento per la Coscienza di Krsna è perfettamente 
autorizzato e autentico. Per questa ra^one, seguendo le orme di Én Caitanya 
Mahàprabhu che cinquecento anni fa inaugurò il movimento del sahkìrtana, 
noi stiamo cercando d’introdurre questo movimento in tutto il mondo per 
ubbidire a un ordine superiore. Ora, se i componenti di questo movimento 
seguiranno rigidamente i principi regolatori e diffonderanno il movimento 
per il bene dell’umanità intera, ristabilendo il sanùtana-dharma, gli eterni 
doveri prescritti per l’umanità inaugureranno un nuovo modo di vivere. 
Jivera ‘svarùpa’ haya—krsnera 'nitya-fàsa’. Questo è il significato di sanùtana- 
dharma. Sanùtana significa “eterno” , e krsna-tósa significa “servitore di 
Krsna” . L’eterno dovere prescritto per l’essere umano è quello di servire 
Krsna. Questa è l’essenza stessa del Movimento per la Coscienza di Krsna.

VERSO 5

w i t  s f à i f t m :  i

11^ Il

tato dharmam catmpùdam 
manavo harinoditùh 

yuktùh sahcùrayanty addM 
sve sve kùle mahim nrpa

tatah: poi (alla fine del kali-yuga)', dharmam: il principio religioso; catuh- 
pùdam: in quattro parti; manavah: tutti i Manu; harinù: da Dio, la Persona 
Suprema; uditùh: istraiti; yuktùh: impegnati; sancùrayanti: ristabiliscono; 
addhù: direttamente; sve sve: nel loro proprio; kùle: tempo; mahim: in questo 
mondo; nrpa: o re.
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Verso 6] L’amministrraone dell’univerw

TRADUZIONE
O re, in seguito i Manu, pienamente im^gnati m conformità delle istruzioni 

di Dio, la Persona Suprema, ristabiliscono direttamente nella loro pienezza i 
principi del dovere prescrìtto.

SPIEGAZIONE
Dharma, il dovere prescritto, può essere ristabilito nella sua totalità —i 

quattro quarti— nel modo suggerito dalla Bhagavad-gitù. Nella Bhagavad- 
gitù (4.1) il Signore afferma:

imam vivasvate yogam 
proktavùn aham avyayam 

vivasvùn manave prùha 
manur iksvùkave ’bravìt

“Ho insegnato questa scienza immortale dello yoga a V ivas^n, il dio del sole, 
e Vivasvàn l’ha insegnata a Manu, padre dell’umanità, e Manu a sua volta 
l’ha insegnata a Iksvaku.” Questo è il metodo della successione dei maestri 
spirituali. Seguendo lo stesso metodo, il Movimento per la Coscienza di 
Krsna sta insegnando i principi della Bhagavad-gitù coslcom’è, senza deviare, 
in ogni parte del mondo. Se le persone fortunate che vivono in quest’epoca 
accettano le istruzioni di Krsna, troveranno certamente la felicità nella 
missione di Caitanya Mahaprabhu. Caitanya Mahaprabhu voleva che 
tutti, almeno in India, diventassero predicatori di questa missione. In altre 
parole, bisogna diventare guru e predicare le istruzioni del Signore in tutto il 
mondo, per la pace e la prosperità di tutti gli uomini.

VERSO 6

I

3 ;  ii \  ii
&

pùlayanti prajù-pùlù 
yùvad antam vibMgaéah 

yajna-bhàga-bhujo deva 
ye ca tatrùnvitai ca taih

pùlayanti: eseguono gli ordini; prajù-pùlùh: i governanti del mondo, cioè i 
figli e i nipoti di Manu; yùvat antam: fino alla fine del regno di Manu; 
vibhùgaÉah: in diverse divisioni; yajna-bhùga-bhujah: coloro che godono del 
risultato degli yajna; devùh: gli esseri celesti; ye: altri; ca: anche; tatra 
anvitùh: impegnati in quest’opera; ca: anche; taih: da loro.
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448 èrimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.14

TOADUZIONE
Per godere del risultato dei sacrifìci tyajha], i governanti del mondo, ciré i 

figli e i nipoti di Manu, eseguono gli ordini di Dio, la Persona Suprema, fino alla 
fine del regno di Manu. Anche gli esseri celesti ottengono una parte dei risultati 
di questi sacrifìci.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìtù (4.2) afferma:

evam paramparù-prùptam 
imam rùjarsayo vi&ih

“Questa scienza suprema fu trasmessa attraverso la successione di maestri e i 
re santi l’hanno ricevuta in questo modo.” Questo sistema paramparù va da 
Manu a Iksvaku e da Iksvaku ai suoi figli e nipoti. I capi di questo mondo 
eseguono in linea gerarchica gli ordini di Dio, la Persona Suprema, secondo il 
metodo detto paramparù. Chiunque desideri vivere pacificamente deve pren
dere parte a tale metodo paramparù) e compiere yajha. Come appartenenti 
alla Gaudlya vaisnava nella linea di successione paramparù di èri Caitanya 
Mahaprabhu, è nostro dovere compiere il sahkirtana-yajha in tutto il mondo 
(yajhaih sahkirtana-prùyairyajanti hi sumedhasah). èri Caitanya Mahaprabhu 
è Yavatùra di Dio, la Persona Suprema, per quest’era di Kali, e sarà certamen
te soddisfatto nel vedere il movimento del sahkìrtana diffondersi con grande 
vigore da un capo all’altro del mondo. Questo fatto renderà felici tutti gli 
uomini, senza alcun dubbio.

VERSO 7

II *  Il

indro bhagavatù dattàm 
trailokya-ériyam ùrjitùm 

bhuhjùnah pàti lokàms trìn 
kàmam loke pravarsati

indrah: il re del cielo; bhagavatù: da Dio, la Persona Suprema; dattàm: 
dato; trailokya: l’insieme dei tre mondi; ériyam ùrjitùm: le grandi opulenze; 
bhuhjùnah: che gode; pàti: mantiene; lokùn: tutti i pianeti; trin: nei tre mondi; 
kàmam: per quanto necessario; loke: nel mondo; pravarsati: verso la pioggia.
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Verso 8] L’amministrazione dell’univereo U 9

TRADUZIONE
Indra, il re dei pianeti celesti, ricevendo le benedizioni di Dio, la Perrona 

Suprema, gode di grandissime opulenze e mantiene tutti gli es^ri viventi nei tre 
mondi con un’adeguata distribuzione di pioggia su tutti i pianeti.

VERSO 8

Il <  Il

jnùnam cùnuyugam brute 
harih siddha-svarùpa-dhrk 

rsi-rùpa-dharah karma 
yogam yogesa-rùpa-dhrk

jnùnam: la conoscenza trascendentale; ca: e; anuyugam: secondo il perio
do; brute: spiega; harih: Dio, la Persona Suprema; siddha-svarùpa-dhrk: as
sumendo la forma di persone liberate come Sanaka e Sanatana; rsi-rùpa- 
dharah: assumendo la forma di grandi santi come Yàjflavalkya; karma: il 
karma', yogam: il sistema dello yoga mistico; yoga-isa-mpa-dhrk: assumendo 
la forma di un grande yogì come Dattatreya.

TRADUZIONE
In ogni yuga Dio, la Persona Suprema, Hari, prende la forma di Siddha, 

come Sanaka, per predicare la conoscenza trascendentale. Si manif^ta nella 
forma di grandi persone sante, come YfljAavalkya, per insegnare la via del 
karma,, e nella forma di grandi yogì, come Dattatreya, per insegnare la via dello 
yoga mistico.

SPIEGAZIONE
Per il bene della società umana ili Signore non Si limita a prendere la 

forma di Manu, cioè di un avatùra che può adeguatamente governare l’intero 
universo, ma assume anche il ruolo di maestro, di yogì, di jnùnì e cosi via, con 
l’intento di portare beneficio alla società umana. Il dovere nell’ambito della 
società umana è dunque quello di accettare la via d’azione enunciata dal 
Signore Supremo. Nell’epoca attuale, l’essenza stessa di tutta la conoscenza 
vedica si può trovare nella Bhagavad-gìtù, che è stata enunciata personalmen
te da Dio, la Persona Suprema; inoltre il medesimo Signore Supremo, nella 
forma di §n Caitanya Mahàprabhu, diffonde gli insegnamenti della Bhagavad- 
gìtù in tutto il mondo. In altre parole, Dio, la Persona Suprema, Hari, è cosi 
buono e misericordioso verso i componenti della società umana che prova
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450 énmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.14

sempre un ardente desiderio di riportare a Sé, nella loro dimora originale, 
tutte le anime cadute.

VERSO 9

i i *. il

sargam prajesa-rùpena 
dasyùn hanyùt svarùd-vapuh 

kùla-rùpena sarvesàm 
abhùvùya prthag gunah

sargam: la creazione di una discendenza; prajù-ìsa-rùpena: nella forma di 
Prajapati Marìci e altri; dasyùn: ladri e briganti; hanyùt: uccide; sva-rùt- 
vapuh: nella forma del re; kùìa-rùpena: nella forma del tempo; sarvesàm: ogni 
cosa; abhùvùya: per la distruzione; prthak: differenti; gunah: che possiede 
qualità.

TRADUZIONE
Nella forma di Prajapati Marìci, Dio, la Persona Suprema, crea una di

pendenza; diventando il re, uccide ladri e malfattori, e nella forma del tem^  
distragge ogni cosa. Tutte le differenti qualità dell’esistenza materiale dovrebbe 
ro espre coroiderate qualità di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 10

^  H?°H

stùyamùno janair ebhir 
mùyayù nùma-rùpayù 

vimohitùtmabhir nùnù- 
darsanair na ca drsyate

stùyamùnah: cercato; janaih: dalla massa; ebhih: da tutti loro; mùyayù: 
sotto l’influenra di mùyù\ nùma-rùpayù: che possiede diversi nomi e forme; 
vimohita: confuso; ùtmabhih: dall’illusione; nùnù: in differenti forme; darsa- 
naih: attraverso un approccio filosofico; na: non; ca: e; drsyate: possono 
trovare Dio, la Persona Suprema.
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Verso 11] L'amministrazione dell’universo 451

TRADUZIONE
La massa è confusa dall’energia Ulusoria, ^rciò tutti cercano di trovare la 

Verità Assoluta, Dio, la Persona Suprema, con ricerche di vario genere e s^cu- 
lazioni fìlosofìche. Tuttavia restano incapaci di vedere il Signore Supremo.

SPIEGAZIONE
Qualunque azione o reazione si verifichi nell’ambito della creazione, del 

mantenimento e della distruzione di questo mondo materiale è in realtà ope
rata dalla stessa Persona Suprema. Vi sono filosofi di ogni genere che cerca
no di scoprire la causa suprema sotto diversi nomi e forme, ma nessuno di 
loro può arrivare a trovare Dio, la Persona Suprema, Krsna, il Quale spiega 
nella Bhagavad-gità che in realtà Egli è l’origine di ogni cosa e la rausa di tutte 
le cause {aham sarvasyaprabhavah). Questa loro incapacità è dovuta all’azio
ne dell’energia illusoria del Signore Supremo. Per questo i devoti accettano 
Dio, la Persona Suprema cosi com’è, e col canto delle glorie del Signore man
tengono costante la loro felicità.

VERSO 11

^  3 ^ % :  l l >t I I

etat kalpa-vikalpasya 
promanati parikirtitam 

yatra manvantaràny ùhus 
caturdasa puràvidah

etat: tutti questi; kalpa: in un giorno di Brahmfl; vikalpasya: dei cambia
menti nei kalpa, cosi come i cambiamenti di Manu; pramanam: evidenze; 
parikirtitam: descritta (da me); yatra: dove;, manvantaràni: nei periodi dei 
Manu; ahuh: dissero; carurfasa: quattordici; pura-vifah: i grandi studiosi.

TRADUZIONE
In un kalpa —un giorno di Brahmfl— si verificano i numerosi cambiamenti 

detti vikalpa. O re, ti ho già descritto tutti questi differenti cambiamenti. 
Grandi saggi che conoscono il passato, il pre^nte e il futuro hanno arcertato che 
in un giorno di Brahmfl si susseguono quattordici Manu.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quattordicesimo capi
tolo dell'ottavo Canto dello Érìmad-Bhflgavatam, intitolato: “L ’amministrazione 
dell’universo”.
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Capitolo 15

Questo capitolo narra che Bali, dopo aver compiuto il Visvajit-yq/rta, 
ricevette la benedizione di un carro e di equipaggiamenti bellici di vario 
genere, con i quali attaccò il re dei pianeti celesti. Tutti gli esseri celesti, 
spaventati, lasciarono i loro pianeti e se ne andarono lontano, seguendo le 
istruzioni del loro guru.

Maharaja Panksit desiderava capire come mai 6n Vamanadeva, con la 
scusa di chiedere in carità tre passi di terra a Bali Maharaja, gli avesse portato 
via ogni cosa e lo avesse arrestato. Sukadeva Gosvamì rispose a questa 
domanda con la seguente spiegazione. Nel corso della battaglia tra esseri 
celesti e demoni, narrata nell’undicesimo capitolo di questo Canto, Bali era 
stato sconfitto e aveva perso la vita sul campo di battaglia, ma per la grazia 
di Sukràcàrya potè tornare nuovamente in vita. Fu questa la ragione che lo 
spinse a impegnarsi al servizio del suo maestro spirituale, Sukràcàrya. I 
discendenti di Bhrgu, soddisfatti di lui, lo impegnarono nel Vtévajit-yajna. 
Durante la celebrazione di questo yajna., dal fuoco del sacrificio uscirono un 
carro, dei cavalli, uno stendardo, un arco, un’armatura e due faretre piene di 
frecce. Maharaja Prahlada, il nonno di Bali Maharaja, gli offri una ghirlanda 
di fiori eterni, e Sukracarya gli donò una conchiglia. Dopo aver offerto i suoi 
omaggi a Prahlada, ai brahmano e a Sukracarya, il suo maestro spirituale, 
Bali Maharaja si armò per combattere contro Indra e si diresse verso 
Indrapurì, seguito dal suo esercito. Poi, dopo aver fatto risuonare la sua 
conchiglia, assali i dintorni del regno di Indra. Vedendo la smisurata potenza 
di Bali Maharaja, Indra andò a consultarsi con il suo maestro spirituale, 
Brhaspati, e dopo avergli esposto la situazione, gli chiese quale fosse il suo 
dovere. Brhaspati informò gli esseri celesti che Bali aveva ricevuto poteri 
straordinari dai brahmano, perciò non poteva essere affrontato in battaglia 
dagli esseri celesti. L’unica loro speranza consisteva nell’ottenere il favore di 
Dio, la Persona Suprema. In realtà, non c’era alternativa. Date le circostan
ze, Brhaspati consigliò agli esseri celesti di lasciare i pianeti superiori e di 
rendersi invisibili, nascondendosi in qualche luogo segreto. Gli esseri celesti 
seguirono le sue istrazioni, e Bali Maharaja, insieme coi suoi compagni, 
conquistò l’intero regno di Indra. I discendenti di Bhrgu Muni, pieni di 
affetto verso il loro discepolo Bali Maharaja, lo impegnarono nel compimen
to di cento asvamedha-yajha. In questo modo, Bali godette delle opulenze dei 
pianeti celesti.
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COITOLO 15

Bali Maharaja conquista 
i pianeti celesti

VERSI 1-2

Il 9 n

^ ^ 5 $  fé I

i m i

srì-rùjovàca
baleh pafa-trayam bhùmeh 

kasmSd dharir aydcata 
bhùtesvarah krpana-val 

labdhàrtho ’pi babandha tam

etad veditum icchàmo 
mahat kautùhalam hi nah 

yàcneivarasya pùmasya • 
bandhanam cSpy andgasah

srì-rùjà u\Qca: il re disse; baleh: di Bali Maharaja; pada-trayam: tre passi; 
bhùmeh: di terra; kasmSt: perchè; harih: Dia, la Persona Suprema (nella

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


456 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.15

forma di Vàmana); ayacata: chiese in elemosina; bhtìtva-ìsvarah: il proprieta
rio di tutto l’universo; krpana-vat: come un povero; labdha-arthah: ottenne la 
carità; api: sebbene; babandha: arrestò; tam: lui (Bali); etat: tutto questo; 
veditum: di capire; icchamah: noi desideriamo; mahat: molto grande; 
kautuhalam: desiderio; hi: in verità; nah: nostro; ydcha: elemosinare; 
isvarasya: di Dio, la Persona Suprema; pùmasya: che è completo in ogni cosa; 
bandhanam: il fatto che Egli abbia arrestato; ca: anche; api: sebbene; 
andgasah: di una persona innocente.

TRADUZIONE

Maharaja Part^it domandò:
Dio, la Persona Suprema, è il proprietario di tutto ciò che esiste. Per quale 

ragione chiese in elemosina tre passi di terra a Bali Maharaja, come farebbe un 
poveruomo, e poi, dopo aver ottenuto il dono che aveva chiesto, arrestò ugual
mente Bali Maharaja? Sono molto ansioso di penetrare il mistero di queste 
contraddizioni.

VERSO 3

M  II

srì-suka uvaca
parajita-srir asubhis ca hapito

hìndrena rùjan bhrgubhih sa jivitah 
sarvatmanù tòn ablmjad bhr^n  balih 

sisyo mahótmdrtha-nivedanena

sri-sukah uvaca: Èri Éukadeva GosvàmI disse; parùjita: sconfitto; srìh: 
opulenze; asubhih ca: e anche della vita; hòpitah: privato; hi: in verità; 
indrena: dal re Indra; rajan: o re; bhrgubhih: dai discendenti di Bhrgu Muni; 
sah: egli (Bali Maharaja); jivitah: riportato in vita; san/a-dtmanà: in piena 
sottomissione; tàn: loro; abhajat: adorò; bhrgùn: i discendenti di Bhrgu 
Muni; balih: Maharaja Bali; sisyah: un discepolo; mahatma: la grande ani
ma; artha-nivedanena: dando a loro ogni cosa.
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TRADUZIONE
éukadeva GosvamI disse:

O re, quando Bali Maharaja ebbe perduto tutta la sua opulenza e la vita 
stessa sul campo di battaglia, éukracar a, un discendente di Bhfgu Munì, lo 
riportò in vita. Perquesta ragione Bali Maharaja, che era una grande anima, 
diventò discepolo diSukracarya e cominciò a servirlo con grande fede, offrendo 
tutto ciò che possedeva.

VERSO 4

li v  li

tam brahmano bhrgavah prìyamSna 
aySjayan visvajitS tri-nSkam 

jiglsamSnam vidhinòbhisicya 
mahàbhisekena mahSnubhSvSh

tam: di lui (Bali Maharaja); brahmanah: tutti i brahmano; bhrgavah: i 
discendenti di Brhgu Muni; prìyamSnSh: molto soddisfatti; ayòjayan: lo 
impegnarono nel compiere un sacrificio; visvajitù: conosciuto come Vrévajit; 
tri-nSkam: i pianeti celesti; jigisamànam: che desiderava conquistare; vidhinò: 
secondo i principi regolatori; abhisicya: dopo aver purificato; mahò- 
abhisekena: bagnandolo in una grande cerimonia delVabhiseka; mahà-
anubhSvùh: i grandi brahmano.

TRADUZIONE
I brahmano discendenti di Bfhgu Munì erano molto soddisfatti di Bali Maha

raja, il quale desiderava conquistare il regno di Indra. Perciò, dopo averlo 
purificato e averlo sottoposto ad abluzioni secondo i principi regolatori, lo m a 
gnarono nel compimento dello yajna conosciuto come Viévajit.

VERSO 5

m  w

I
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p r a m w  il m i

tato rathah kSncana-patfa-nafàho 
hayas ca haryasva-turahga-vamàh 

dhvajas ca simhena viràjamSno 
hutàsanàd òsa havibhir istSt

tatah: poi; rathah: un carro; kàhcana: d’oro; patta: e abiti di seta; 
naddhah: avvolto; hayùh ca: e anche cavalli; haryasva-turahga-varnàh: che 
avevano esattamente lo stesso colore dei cavalli di Indra (gialli); dhvajah ca: e 
anche una bandiera; simhena: con lo stemma di un leone; virSjamànah: che 
esisteva; huta-asanàt: dal fuoco ardente; Ssa: ci fu; havirbhih: dalle offerte di 
burro chiarificato; istàt: adorò.

TRADUZIONE
Al momento dell’offerta del ghl [burro chiarificato] nel fuoco sacrificale, dal 

fuoco apparve un carro celeste coperto d’oro e di seta. Apparvero anche cavalli 
gialli come quelli di Indra e uno stendardo che portava l’effige di un leone.

VERSO 6

 ̂ imi
dhanus ca divyam puratopanaddham 

tùnàv ariktau kavacam ca divyam 
pitamahas tasya dafau ca malam 

amlSna-puspàm jalajam ca sukrah

dhanuh: un arco; ca: anche; divyam: eccezionale; purata-upanaddìwm: 
coperto d’oro; tùnau: due faretre di frecce; ariktau: infallibili; kavacam ca: e 
un’armatura; divyam: divina; pitàmahah tasya: suo nonno, cirè Prahlada 
Maharaja; dadau: diede; ca: anche; malam: una ghirlanda; amlàna-puspSm: 
fatta di fiori che non sarebbero mai appassiti; jala-jam: una conchiglia (che è 
nata nell’acqua); ca: e anche; sukrah: Éukracarya.
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TRADUZIONE
Un arco dorato, due faretre di frecce infallibili e un’aratura celestiale 

apparvero. Il nonno di Bali Maharaja, Prahlada Maharaja, offri a Bali una 
ghirlanda di Bori che non sarebbero mai appassiti, e éukracarya gli diede una 
conchiglia.

VERSO 7

evam sa vipràrjita-yodhanàrthas 
taih kalpita-svastyayano ’tha vipran 

pradaksinì-krtya krta-pranàmah 
prahràdam ùmantrya namas-cakùra

evam: in questo modo; sah: egli (Bali Maharaja); vipra-arjita: ottenuto 
per la grazia dei brahmano; yodhana-arthah: che possedeva tutto il necessario 
per il combattimento; taih: da loro (i brahmano); kalpita: consiglio; svastya- 
yanah: cerimonie rituali; atha: come; vipran: tutti i brahmano (Sukracarya e 
altri); pradaksinì-krtya: girando attorno; krta-pranamah: offri i suoi rispetto
si omaggi; prahradam: a Prahlada Maharaja; amantrya: rivolgendosi; namah- 
cakara: offri i suoi omaggi.

TRADUZIONE
Quando Bali Maharaja ebbe cosi compiuto la speciale cerimonia rituale 

raccomandata dai brahmano, e per la loro misericordia ebbe ricevuto l’equipag
giamento adatto a combattere, girò intorno ai brahmano in segno di risotto e 
offri loro i suoi omag^. Salutò e offri i sw i omaggi ancte a Prahlada Maharaja.

VERSI 8-9

^  d I

I U  II 

l

^ ^ ^ R ll^ll

athamhya ratham divyam 
bhrgu-dattam maMrathah
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susrag-dharo ’tha sannahya 
dhanvì khadgì dhrtesudhih

hemàhgada-lasad-bàhuh 
sphuran-makara-kundalah 

raraja ratham àrùdho 
dhisnya-stha-iva havyavàt

atha: poi; àruhya: salendo; ratham: sul carro; divyam: divino; bhrgu- 
dattam: dato da Éukràcàrya; mahò-rathah: Bali Maharaja, il grande combat
tente sul carro; su-srak-dharah: decorato con una bella ghirlanda; atha: cosi; 
sannahya: coprendosi il corpo con l’armatura; dhanvì: armato di arco; khadgì: 
prendendo una spada; dhrta-isudhih: prendendo una faretra piena di frecce; 
hema-ahgada-lasat~bàhuh: con le braccia decorate di bracciali d ’oro; sphurat- 
makara-kundalah: decorato di orecchini brillanti di zaffiri; raraja: illuminò; 
ratham arùdhah: salendo sul carro; dhisnya-sthah: situato sull’altare del sacri
ficio; iva: come; havya-vàt: il fuoco degno di adorazione.

TRADUZIONE
Poi, dopo essere salito sul carro offerto da éukracarya, fo li Maharaja, 

ornato di una bella ghirlanda, indosrò un’armatura a protezione del corpo, si 
armò dell’arco, e prese una spada e una faretra di frecce. Seduto sul suo carro, 
con le braccia decorate da bracciali d’oro e con pendenti di zaffiro agli orecchi, 
Bali risplendeva come un fuoco sacro.

VERSI 10-11

U H I

tulyaisvarya-bala-srìbhih 
sva-yùthair daitya-yùthapaih 

pibadbhir iva kham drgbhir 
dahadbhih paridhìn iva

vrto vikarsan mahatìm 
àsurìm dhvajinìm vibhuh 

yayàv indra-purìm svrddhàm 
kampayann iva rodasi

tulya-aisvarya: di opulenza uguale; baia: forza; srìbhih: e in bellezza; 
sva-yùthaih: dai suoi uomini; daitya-yùtha-paih: e dai capi dei demoni;
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pibadbhih: che bevevano; iva: come se; kham: il cielo; drgbhih: con lo sguar
do; dahadbhih: bruciando; paridhin: tutte le direzioni; iva: proprio come; 
vrtah: circondato; vikarsan: attraente; mahatìm: molto grande; Ssurìm: demo
niaco; dhvajinim: esercito di soldati; vibhuh: molto potente; yayau: andò; 
indra-purìm: alla capitale del re Indra; surddhSm: molto opulenta; kampayan: 
facendo tremare; iva: come se; rodasi: tutta la superficie del globo.

TRADUZIONE
Riunito ai suoi soldati e ai capi dei demoni che lo uguagliavano in forza, 

opulenza e bellezza, sembrò che insieme stessero per divorare lo spazio e incene
rire tutte le direzioni con un semplice sguardo. D o ^  aver radunato l’esercito dei 
demoni, Bali Maharaja parti per conquistare la ricca capitale di Indra. Sembra
va che l’intera superficie del mondo tremasse mentre egli avanzava.

VERSO 12

1 1 ^ 1 1

ramySm upavanodyùnaih 
srimadbhir nandanòdibhih 

kùjad-vihahga-mithunair 
gSyan-matta-madhuvrataih 

pravùla-phala-pusporu- 
bhSra-sSkhàmara-drumaih

ramySm: molto piacevole; upavana: di frutteti; udyanaih: e giardini; 
srimadbhih: molto belli da vedere; nandana-Sdibhih: come Nandana; kùjat: 
cinguettanti; vihanga: uccelli; mithunaih: ornati di coppie; gSyat: che canta
vano; matta: inebriate; madhu-vrataih: con api; provala: di foglie; phala- 
puspa: di frutti e fiori; uru: molto grande; bhùra: che portavano il peso; 
sdkhù: i cui rami; amara-dmmaih: con alberi eterni.

TRADUZIONE
La città del re Indra era piena di meravigliosi frutteti e giardini, come il 

giardino Nandana. Per il peso dei fiori, delle foglie e dei frutti, i rami di quegli 
alberi che esistono eternamente si piegavano fino a terra. Questi giardini erano 
U luogo d’incontro di uccelli canori e di api ronzanti. L’atmosfera era comple
tamente celestiale.
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VERSO 13

l l ?3l l

hamsa-sàrasa-cakràhva- 
kàrandava-kulàkulàh 

nalinyo yatra krìdanti 
pramatàh sura-sevitàh

hamsa: di cigni; sàrasa: gru; cakràhva: con uccelli cakravàka', kàrandava: 
e anatre d’acqua; kula: con gruppi; àkulàh: affollati; nalinyah: fiori di loto; 
yatra: dove; krìdanti: giocavano; pramadàh: bellissime donne; sura-sevitàh: 
protette dagli esseri celesti.

TRADUZIONE
Donrn meravigliose, protette dagli esseri celesti, si divertivano in quei giar

dini, i cui laghi di fiori di loto erano p o lla ti di cigni, gru, cakravàka e anatre.

VERSO 14

àkàsa-gangayà devyà 
vrtàm parikha-bhùtayà 

pràkàrenàgni-vaniena 
sàttàlenonnatena ca

m

àkàsa-gangayà: dall’acqua del Gange conosciuta come Àkasa-ganga; 
devyà: la dea sempre degna di adorazione; vrtàm: circondata; parikha- 
bhùtayà: come un fossato; pràkàrena: con fortificazioni; agni-vaniena: che 
assomigliavano al fuoco; sa-attàlena: con piattaforme di difesa; unnatena: 
molto alte; ca: anche.

TRADUZIONE
La città era circondata da fossati pieni d’acqua del Gange, conrociuto li come 

Àka£a-ganga, e da un alto muro di cinta color fuoco. Sul muro si ergevano 
parafiti drctinati alla difesa.
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Verso 16] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 463

VERSO 15

^  l l t ^ n

rukma-patta-kapàtais ca 
dvSraih sphatika-gopuraih 

justSm vibhakta-prapathSm 
visvakarma-vinirmitSm

mkma-patta: con placche d’oro; kapStaih: le porte; ca: anche; dvSraih: e 
le entrate; sphatika-gopuraih: con cancelli di marmo perfetto; jm tSm : unite; 
vibhakta-prapathSm: con molte diverse strade pubbliche; visvakarma- 
vinimitSm: costruite da Vrévakarmà, l’architetto dei pianeti celesti.

TRADUZIONE
Le porte erano fatte di lastre d’oro puro, e i cancelli erano di marmo pregia

to. Queste porte erano collegate con le divere strade pubblici. Tutta la città 
era stata costruita da Viévakarma.

VERSO 16

n ^ n

sabhS-catvara-rathySdhySm 
vimSnair nySrbudair yutSm  

srngStakair manimayair 
vajra-vidruma-vedibhih

sabhà: con palazzi di riunione; catvara: cortili; rathya: e strade pubbliche; 
SdhySm: opulenti; vimSnaih: di aeroplani; nySrbudaih: non meno di cento 
milioni; yutSm: dotata; srnga-Stakaih: con incroci; mani-mayaih: fatti di 
perle; vajra: fatti di diamanti; vidruma: e corallo; vedibhih: con s e ^ i  elevati.

TRADUZIONE

La città era dotata di numerosi cortili, di ampie strade, di palazzi di 
riunione e poteva usufruire di almeno cento milioni di aeroplani. Gli ircrrci 
erano fatti di perle, e là si trovavano seggi di diamanti e corallo.
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érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.154 M

VERSO 17

yatra nitya-vayo-rùpàh 
syàmà viraja-vàsasah 

bhràjante rùpavan-nàryo 
hy arcirbhir iva vahnayah

yatra: in quella città; nitya-vayah-rùpàh: che erano sempre belle e gio
vani; syàmàh: che possedevano le qualità di syàmà:, viraja-vàsasah: sempre 
vestite con abiti puliti; bhràjante: splendono; rùpa-vat: ben decorate; nàryah: 
donne; hi: certamente; arcirbhih: con molte fiamme; iva: come; vahnayah: 
fuochi.

TRADUZIONE
Donne bellissime ed eternamente giovani nelle loro vesti pulite risplendevano 

nella città, simili a fuochi fìammeggianti. Tutte possedevano la qualità detta 
syàmà.

SPIEGAZIONE
Énla Visvanàtha Cakravartl Thàkura ci dà un’dea di quella che è la quali

tà di una donna syàmà.

sita-kàle bhaved usnà 
usma-kàle susìtalàh 

stanau sukathinau yàsàm  
tah syàmàh parikìrtitàh

Una donna è chiamata syàmà quando il suo corpo è caldo d’inverno e fresco 
d’estate, e ha generalmente il petto sodo.

VERSO 18

sura-strì-kesa-vibhrasta 
nava-saugandhika-srajàm 

yatràmodam upàtàya 
màrga àvàti màrutah
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Verso 20] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 465

sura-stri: delle donne degli esseri celesti; kesa: dai capelli; vibhrasta: 
cadute; nava-saugandhika: fatte di fiori freschi e profumati; srajam: le ghir
lande di fiori; yatra: dove; amodam: il profumo; upadaya: portando; marge: 
sulle strade; ovati: soffia; marutah: la brezza.

TRADUZIONE
Le brezze che spiravano nelle strade della città portavano con ré il profumo 

dei Bori caduti dai capelli delle compagne degli esseri celesti.

VERSO 19

hema-jàlaksa-nirgacchad- 
dhumenùguru-gandhina 

pandurena praticchanna- 
marge yanti sura-priyah

hema-jala-aksa: da finestre traforate in filigrano d’oro; nirgacchat: ema
nava; dhùmena: con il fumo; aguru-gandhirn: dell’incenso di aguru bruciato 
nelle case; pandurena: molto bianco; praticchanna: copriva; marge: sulla 
strada; yanti: passano; sura-priyah: le belle prostitute conosciute come Apsa- 
rà, le ragazze del cielo.

TRADUZIONE
Le Apsara passeggiavano lungo le strade dense del fumo bianco e fragrante 

dell’incenso di aguru, che filtrava dalle finestre di filigrana d’oro.

VERSO 20

IR°ll

mukta-vitanair mani-hema-ketubhir 
nana-pataka-valabhìbhir avrtam  

sikhandi-paravata-bhrnga-naditam 
vaimanika-strì-kala-gìta-mangalam
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466 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.lS

mukta-vitanaih: con baldacchini decorati di perle; mani-hema-ketubhih: 
con stendardi fatti 'di perle e oro; nùnù-patùkù: con diversi tipi di bandiere; 
valabhìbhih: con le cupole dei palazzi; avrtam: coperta; sikhandi: di uccelli 
come i pavoni; pàravata: piccioni; bhrnga: api; nùditam: che cantavano le 
loro canzoni; vaimùnika: salendo su aeroplani; stri: di donne; kala-gìta: dal 
coro; mangalùm: di buon augurio.

TRADUZIONE
La città era ombreggiata da baldacchini ornati di perle, e le cupole dei 

palazzi portavano bandiere di perle e d’oro. La città risuonava sempre dei 
richiami di pavoni e colombi, del ronzio delle api, e sopra la città volavano aerei 
sui quali donne stupende cantavano costantemente canzoni propizie, piacevoli 
all’ascolto.

VERSO 21

mrdanga-sankhùnaka-dundubhi-svanaih 
satùla-vinù-murajesta-venubhih 

nrtyaih savàdyair upadeva-gìtakair
manoramam sva-prabhaya jita-prabhùm

mrdariga: di tamburi; sarikha: conchiglie; anaka-dundubhi: e timpani; 
svanaih: dal suono; sa-taìa: in perfetto accordo; vìna: uno strumento a corde; 
muraja: una specie di tamburo; ista-venubhih: accompagnato dal'meraviglio- 
so suono del flauto; nrtyaih: che danzavano; savàdyaih: con strumenti 
musicali; upadeva-gìtakaih: con i canti degli esseri celesti inferiori come i 
Gandharva; manoramam: meravigliosa e molto piacevole; sva-prabhaya: con 
il suo splendore; jita-prabham: vinceva la personificazione della bellezza.

TRADUZIONE
Nella città echeggiavano i suoni di mrdanga, conchiglie, timpani, flauti e di 

svariati strumenti a corde, e questi suoni si armonizzavano in un concerto molto 
melodioso. Le danze erano continue, e i Gandharva intonavano i loro canti. 
L’assortita bellezza di Indrapun sfidava la personificazione stessa della bellezza.
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Verso 23] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 467

VERSO 22

^  n |

yam na vrajanty adharmisthah 
khalà bhuta-druhah sathah 

màninah kàmino lubdM  
ebhir bina vrajanti ya t

yam: nelle strade della città; na: non; vrajanti: passavano; adharmisthah: 
persone irreligiose; khalah: persone invidiose; bhuta-druhah: persone violen
te verso altri esseri; sathùh: imbroglioni; màninah: pieni di falso prestigio; 
kàminah: lussuriosi; lubdhùh: avidi; ebhih: questi; hinóh: completamente 
privi; vrajanti: camminano; yat: sulle strade.

TRADUZIONE
Nessuno che fosse colpevole, invidioso, violento verso gli altri, astuto, falsa

mente orgoglioso, lussurioso o avido poteva entrare in quella città. I suoi 
abitanti erano completamente esenti da questi difetti.

VERSO 23

^  IRSI ]

tam deva-dhànìm sa varùthinì-patir 
bahih samantàd rurudhe prtanyayà 

àcàrya-dattam jalajam maha-svanam
dadhmau prayuhjan bhayam indra-yositam

tàm: quello; deva-dhónim: il luogo dove viveva Indra; sah: egli (Bali 
Maharaja); varuthini-patih: il comandante dei soldati; bahih: all’esterno; 
samantàt: in ogni direzione; rurudhe: attaccò; prtanyayà: con i soldati; 
acarya-dattam: data da Sukràcàrya; jala-jarn: la conchiglia; maha-svanam: il 
potente suono; dadhmau: risuonò; prayunjan: creando; bhayam: la paura; 
indra-yositam: in tutte le signore protette da Indra.
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468 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.15

TRADUZIONE
Bali Maharaja, generale al comando di un esercito sterminato, radunò i suoi 

soldati attoroo alla dimora di Indra e l’attaccò da ogni direzione. Fece risuonare 
la conchiglia che aveva ricevuto dal suo maestro spirituale, éukracarya, e questo 
suono seminò il panico tra le donne protette da Indra.

VERSO 24

f i l a l i

maghavams tam abhipretya 
baleh paramam udyamam 

sarva-deva-ganopeto 
gurum etad uvàca ha

maghavàn: Indra; tam: la situazione; abhipretya: capendo; baleh: di Bali 
Maharaja; paramam udyamam: grande entusiasmo; sarva-deva-gana: da tutti 
gli esseri celesti; upetah: accompagnato; gurum: al suo maestro spirituale; 
etat: queste parole; «vaca: disse; ha: in verità.

TRADUZIONE
Vedendo l’infaticabile determinazione di Bali Maharaja e comprendendo le 

sue intenzioni, il re Indra, insieme con gli altri esseri celesti, si recò dal suo 
maestro spirituale, Brhaspati, e gli rivolse queste parole.

VEHSfJ 25

STfrraFflEÌ |r^,||

bhagavann udyamo bhuyàn 
baler nah purva-vairinah 

avisahyam imam manye 
kenàsìt tejasorjitah

bhagavan: o mio Signore; udyamah: entusiasmo; bhuyàn: grande; baleh: 
di Bali Maharaja; nah: nostro; purva-vairinah: vecchio nemico; avisahyam: 
insopportabile; imam: questo; manye: io penso; kena: dal quale; àsìt: 
ottenne; tejasà: potere; urjitah: ottenuto.
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Verso 27] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 469

TRADUZIONE
Mio signore, il nostro vecchio nemico Bali Maharaja è tornato ora con 

rinnovato entusiasmo, e ha ottenuto un potere cosi straordinario che abbiamo 
l’impressione di non poter resistere al suo valore.

VERSO 26

^  i

i?5f=5W i r $ u

nainam kascit kuto vapi 
prativyodhum adhìsvarah 

pibann iva mukhenedam 
lihann iva diso dosa 

dahann iva diso drgbhih 
samvartagnir ivotthitah

na: non; enam: questo spiegamento militare; kascit: qualcuno; kutah: da 
qualche luogo; va api: o anche; prativyodhum: di opporsi; adhìsvarah: 
capace; piban iva: come se bevesse; mukhena: con la bocca; idam: questo 
(mondo); ìihan iva: come se leccasse; disah dosa: tutte le dieci direzioni; 
dahan iva: come se bruciasse; disah: tutte le direzioni; drgbhih: con il suo 
sguardo; samvarta-agnih: il fuoco conosciuto come samvarta\ iva: come; 
utthitah: è sorto.

TRADUZIONE
Nessuno, in nessun luogo, potrebbe opporsi a questo schieramento militare di 

Bali. Sembra ora che Bali stia per divorare l’universo intero nella sua bocca, 
leccando le dieci direzioni con la lingua e appiccando fuoco in ogni direzione con 
lo sguardo. Infatti si è alzato come il fuoco devastatore conosciuto col nome di 
samvartaka.

VERSO 27

^  IR'sil

brùhi karanam etasya 
durdharsatvasya mad-ripoh
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470 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.15

ojah saho balam tejo 
yata etat samudyamah

bruhi: ti prego dicci; karanam: la causa; etasya: di tutto questo; durdha- 
rsatvasya: della grande potenza; mat-ripoh: del mio nemico; ojah: potere; 
sahah: energia; balam: forza; tejah: valore: yatah: da dove; etat: tutto 
questo; samudyamah: sforzo.

TRADUZIONE
Dimmi, ti prego, qual è la causa della forza, della determinazione, del potere 

e della preponderanza di Bali Maharaja? Come ha potuto procurarsi tanto 
entusiasmo?

VERSO 28

m  i

IR ^ II

sri-gurur uvàca 
jànami maghavan chatror 

unnater asya karanam 
sisyàyopabhrtam tejo

bhrgubhir brahma-vadibhih

srì-guruh uvàca: Brhaspati disse; janàmi: io so; maghavan: o Indra; 
satroh: del nemico; unnateh: dell’avanzamento; asya: di lui; karanam: la 
causa; sisyàya: al discepolo; upabhrtam: concesso; tejah: il potere; bhrgubhih: 
dai discendenti di Bhrgu; brahma-vadibhih: tutti potenti brahmano.

TRADUZIONE
Brhaspati, il maestro spirituale degli esseri celesti, disse:

O Indra, io so qual è la causa che ha fatto diventare cosi potente il tuo 
nemico. I brahmano discendenti di Bhrgu Muni, soddisfatti del loro discepolo, 
Bali Maharaja, lo hanno dotato di un potere straordinario.

SPIEGAZIONE
Brhaspati, il maestro spirituale degli esseri celesti, informò Indra dicendo 

che ordinariamente Bali e i suoi compagni non avrebbero mai potuto ottenere 
un simile potere, ma sembrava che i brahmano discendenti di Bhrgu Muni,
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Verso 29] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 471

soddisfatti di Bali M aharaja, avessero concesso loro quello straordinario po
tere spirituale. In altre parole, Brhaspati informò Indra che il valore di Bali 
Maharaja non era dovuto a lui stesso, ma al suo grande e potente guru, 
Sukràcàrya. Ogni giorno cantiamo la preghiera, yasya prasadad bhagavat- 
prasàdo yasyàprasàdàn na gatih kuto 'pi. Soddisfacendo il maestro spirituale 
si possono ottenere poteri straordinari, specialmente nell’avanzamento spiri
tuale. Le benedizioni del maestro spirituale sono piu potenti di qualunque 
sforzo personale sia possibile produrre in direzione di tale avanzamento. 
Perciò Narottama Dasa Thakura afferma:

A

guru-mukha-padma-vàkya, cittete kariyà aikya, 
ara na kariha mane àsa

Soprattutto per quanto riguarda l’avanzamento spirituale è necessario ese
guire gli ordini autentici del maestro spirituale. Attraverso il sistema param- 
parà si può cosi ottenere il potere spirituale originale che proviene da Dio, la 
Persona Suprema {evam paramparà-pràptam imam ràjarsayo viduh).

VERSO 29

fW R P T  ^

I

I

I

l i m i

ojasvinam balim jetum  
na samartho 'sti kascana 

bhavad-vidho bhavàn vapi 
varjayitvesvaram harim

vijesyati na ko ’py  enam 
brahma-tejah-samedhitam 

nasya saktah purah sthàtum 
krtàntasya yathàjanàh

ojasvinam: cosi potente; balim: Bali Maharaja; jetum: di conquistare; na: 
non; samarthah: capace; asti: c’è; kascana: qualcuno; bhavat-vidhah: come 
te; bhavàn: tu stesso; va api: oppure; varjayitva: eccetto; ìsvaram: colui che 
supremamente controlla; harim: Dio, la Persona Suprema; vijesyati: vincerà; 
na: non; kah api: nessuno; enam: lui (Bali Maharaja); brahma-tejah- 
samedhitam: che ora possiede brahma-teja, lo straordinario potere spirituale; 
na: non; asya: di lui; iaktah: è capace; purah: davanti; sthàtum: di restare; 
krta-antasya: di Yamaraja; yathà: come; janàh: la gente.
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472 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.15

TRADUZIONE
Né tu né i tuoi uomini siete in grado di sconfiggere il potentissimo Bali. In 

realtà, soltanto Dio, la Persona Suprema, può vincerlo, perché ora egli è armato 
del supremo potere spirituale [brahma-teja]. Come nessuno può resistere a 
Yamaraja, cosi nessuno può ora resistere a Bali Maharaja.

VERSO 30

r n  T O  limoli

tasman nilayam utsrjya 
yuyam sarve tri-vistapam 

yàta-kàlam pratìksanto 
yatah satror viparyayah

tasmàt: perciò; nilayam: invisibile; utsrjya: lasciando; yuyam: voi; sarve: 
tutti; tri-vistapam: il regno celeste; yata: andate in qualche altro luogo; 
kalam: tempo; pratìksantah: aspettando; yata: nel quale; satroh: del vostro 
nemico; viparyayah: arriveranno condizioni svantaggiose.

TRADUZIONE
Perciò, aspettando pazientemente che la situazione dei tuoi nemici si capo

volga, dovreste nel frattempo lasciare questo pianeta celeste e nascondervi altro
ve, dove nessuno possa trovarvi.

VERSO 31

esa vipra-balodarkah 
sampraty urjita-vikramah 

tesàm evàpamànena 
sànubandho vinanksyati

esah: questo (Bali Maharaja); vipra-bala-udarkah: ora prospera a causa 
del potere brahminico che ha ricevuto; samprati: al momento attuale; urjita- 
vikramah: estremamente potente; tesàm: degli stessi brahmano:, eva: in verità; 
apamànena: con l’insulto; sa-anubandhah: con amici e assistenti; vinanksyati: 
sarà vinto.
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Verso 32] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 473

TRADUZIONE
Bali Maharaja ha ora acquisito un’enorme potenza grazie alle benedizioni 

ricevute dai brahmano, ma quando piu tardi insulterà i brahmano, sarà senz’ 
altro sopraffatto, insieme con tutti i suoi amici e compagni.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja e Indra erano nemici. Perciò, quando Brhaspati, il maestro 

spirituale degli esseri celesti, predisse che Bali Maharaja sarebbe stato annien
tato non appena avesse insultato i brahmano per la cui grazia era diventato 
cosi potente, i nemici di Bali Maharaja si mostrarono naturalmente molto 
ansiosi di sapere quando quel momento sarebbe giunto. Per tranquillizzare il 
re Indra, Brhaspati lo rassicurò dicendo che sarebbe certamente arrivato il 
momento in cui Bali Maharaja avrebbe sfidato gli ordini di Èukràcàrya per 
placare Èri Visnu, Vamanadeva. Certo, per progredire nella coscienza di 
Krsna è necessario affrontare qualsiasi rischio. Per soddisfare Vamanadeva, 
Bali Maharaja corse il rischio di sfidare l’autorità del suo maestro spirituale, 
Èukràcàrya. A causa di ciò, egli avrebbe perso tutto ciò che possedeva; 
eppure, grazie al servizio devozionale che aveva offerto al Signore, avrebbe 
ricevuto anche piu di quanto poteva aspettarsi, e in futuro, nell’ottavo 
manvantara, avrebbe di nuovo occupato il trono di Indra.

VERSO 32

h ^ ii

evam sumantritarthas te 
gurmórthanudarsina 

hitva tri-vistapam jagmur 
gìrvanah kama-rùpinah

evam: cosi; su-mantrita: ben consigliato; arthàh: sul dovere; te: essi (gli 
esseri celesti); guruna: dal loro maestro spirituale; artha-anudarsinà: le cui 
istruzioni erano perfettamente adatte; hitva: lasciando; tri-vistapam: il regno 
celeste; jagmuh: andarono; gìrvónah: gli esseri celesti; kama-rùpinah: che 
potevano assumere qualunque forma desiderassero.

TRADUZIONE
[Èukadeva Gosvami continuò:]

Dopo essere stati cosi consigliati da Brhaspati ^ r  il loro stesso bene, gli 
esseri celesti accettarono immediatamente le sue istruzioni. Assumendo le forme
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474 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.15

che preferivano, lasciarono il regno celeste e si dispersero, senza farsi notare dai 
demoni.

SPIEGAZIONE
Le parole kama-rùpinah indicano che gli esseri celesti, gli abitanti dei 

pianeti superiori, possono assumere qualunque forma desiderino. Non fu 
dunque affatto difficile per loro conservare l’incognito agli occhi dei demoni.

VERSO 33

devesv atha nilinesu 
baìir vairocanah purìm  

deva-dhanim adhisthaya 
vasam ninye jagat-trayam

devesu: tutti gli esseri celesti; atha: in questo modo; nilinesu: quando 
furono scomparsi; balih: Bali Maharaja; vairocanah: il figlio di Virocana; 
purìm: il regno celeste; deva-dhònìm: la residenza degli esseri celesti; adhist- 
hàya: prendendo possesso; vasam: sotto controllo; ninye: portò; jagat- 
trayam: i tre mondi.

TRADUZIONE
Quando gli esseri celesti furono scomparsi, Bali Maharaja, il figlio di 

Virocana, entrò nel regno dei cieli, e da quella posizione tenne sotto il suo 
controllo tutti i tre mondi.

VERSO 34

< 1 ^

tam visva-jayinam sisyam 
bhrgavah sisya-vatsalàh 

satena hayamedhùnàm 
anuvratam ayajayan

tam: a lui (Bali Maharaja); visva-jayinam: il conquistatore dell’universo 
intero; sisyam: perché era un discepolo; bhrgavah: i brahmano, discedenti di
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Verso 35] Bali Maharaja conquista i pianeti celesti 475

*

Bhrgu come Sukracarya; sisya-vatsaìàh: molto soddisfatti del discepolo; 
satena: con cento; haya-medhànàm: i sacrifici conosciuti come asvamedha', 
anuvratam: seguendo le istruzioni dei brahmano', ayàjayan: fecero eseguire.

TRADUZIONE
I brahmano discendenti di Bhrgu, molto soddisfatti del loro discepolo che 

aveva conquistato l’universo intero, lo impegnarono allora nel compimento di 
cento sacrifìci asvamedha.

SPIEGAZIONE
In occasione del disaccordo di Maharaja Prthu e Indra abbiamo visto che 

il desiderio di Maharaja Prthu di compiere cento asvamedha-yajha era stato 
ostacolato da Indra; infatti era stato proprio il merito di aver compiuto questi 
grandi sacrifici che aveva assicurato a Indra il posto di re dei pianeti celesti. 
Qui i brahmano discendenti di Bhrgu stabilirono che sebbene Bali Maharaja 
stesse occupando il trono di Indra, non avrebbe potuto rimanervi a meno che 
non s’impegnasse nel compimento di tali sacrifici. Perciò consigliarono a 
Bali Maharaja di celebrare un numero di asvamedha-yajha almeno uguale a 
quello dei sacrifici compiuti da Indra. Il termine ayàjayan indica che tutti i 
brahmano indussero Bali Maharaja a compiere tali sacrifici.

VERSO 35

tatas tad-anubhàvena 
bhuvana-traya-visrutàm 

kirtim diksu vitanvànah 
sa reja uduràd iva

tatah: poi; tat-anubhàvena: a causa del compimento di questi grandi sacri
fici; bhuvana-traya: in tutti i tre mondi; visrutàm: celebrato; kirtim: grande 
fama; diksu: in ogni direzione; vitanvànah: che si diffondeva; sah: egli (Bali 
Maharaja); reje: acquistò un grande splendore; uduràt: la luna; iva: simile.

TRADUZIONE
Quando ebbe compiuto questi sacrifìci, Bali Maharaja guadagnò una grande 

fama in tutte le direzioni, da un capo all’altro dei tre mondi. Cosi egli risplende
va nella propria posizione, come la luna splende nel cielo.
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476 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.lS

VERSO 36

H ^ i l

bubhuje ca sriyam svrddham 
dvija-devopalambhitam 

krta-krtyam ivatmanam 
manyamano mahàmanah

bubhuje: godette; ca: anche; sriyam: l’opulenza; su-rddham: la prosperità; 
dvija: dei brahmano; deva: quanto gli esseri celesti; upalambhitam: ottenuta a 
causa del favore; krta-krtyam: molto soddisfatto delle sue attività; iva: cosi; 
atmanam: sé stesso; manyamanah: pensando; maha-manah: che aveva una 
mente aperta.

TRADUZIONE
Grazie al favore dei brahmano, Bali Maharaja, la grande anima, conside

randosi molto soddisfatto, diventò molto opulento e prospero e cominciò a 
gróere del regno.

SPIEGAZIONE
I brahmano sono detti dvija-deva, mentre gli ksatriya sono detti nara-deva. 

Il termine deva si riferisce in realtà a Dio, la Persona Suprema. I brahmano 
guidano la società umana alla felicità che deriva dal fatto di soddisfare Èri 
Visnu, e seguendo i loro consigli, gli ksatriya, detti nara-deva, mantengono 
l’ordine e la legge in modo che gli altri, cioè i vaisya e i sUdra, possano seguire 
adeguatamente i principi religiosi. In questo modo la popolazione è gra
dualmente elevata alla coscienza di Krsna.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quindicesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: "Bali Maharaja con
quista i pianeti celesti”.
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Capitolo 16

Poiché, come vedremo in questo capitolo, Aditi, la madre degli esseri 
celesti, era molto addolorata, suo marito, Kasyapa Muni, le consigliò di 
dedicarsi a voti e ad austerità per il bene dei suoi figli.

A causa della mancanza dei figli, Aditi, la madre degli esseri celesti, prova
va un grande dolore; infatti essi non potevano piu farsi vedere nel regno 
celeste. Un giorno, dopo moltissimi anni, il grande saggio Kasyapa riemerse 
dalla sua meditazione e rientrando nel suo àsrama, si accorse che non era piu 
bello come prima, e che sua moglie era molto triste. Dovunque guardasse, 
ntWasrama erano presenti i segni della sofferenza. Allora il grande saggio 
chiese a sua moglie quale fosse la situazione ntWasrama e come mai lei era 
cosi triste. Aditi lo informò che ntWasrama tutto procedeva bene come 
prima, e gli rivelò che la ragione della sua sofferenza era l’assenza dei figli. 
S’informò poi sul modo in cui i suoi figli avrebbero potuto rioccupare le loro 
posizioni. Per i suoi figli, disse, desiderava ogni buona fortuna. Commosso 
dalla richiesta di Aditi, Kasyapa Muni le spiegò la filosofia della realizzazione 
spirituale, la differenza tra materia e spirito, e il modo per rimanere indistur
bati di fronte alle difficoltà materiali. Tuttavia si accorse subito che Aditi non 
era soddisfatta nemmeno dopo avere ascoltato queste istruzioni, perciò le con
sigliò di adorare Vasudeva, Janardana, assicurandole che soltanto il Signore, 
Vasudeva, avrebbe potuto renderle la felicità e soddisfare tutti i suoi desideri. 
Quando Aditi espresse il desiderio di adorare Vasudeva, Prajapati Kasyapa le 
insegnò un metodo di adorazione conosciuto come payo-vrata, che si svolge 
nell’arco di dodici giorni. Aveva imparato da Brahma a soddisfare Krsna con 
questo metodo, e consigliò a sua moglie di seguire questo procedimento e i 
principi regolatori che esso comportava.
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CAPITOLO 16

Il metodo di adorazione 
conosciuto come 

payo-vrata

VERSO 1

N/jr* 7 ^

^  II V ||

srì-suka uvaca 
evam putresu nastesu 

deva-mataditis tatà 
hrte tri-vistape daityaih 

paryatapyad anathavat

srl-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; evam: in questo modo; 
putresu: quando i suoi figli; nastesu: scomparsi dalla loro posizione; deva- 
mata: la madre degli esseri celesti; aditih: Aditi; tatà: in quel momento; hrte: 
essendo stato perduto; tri-vistape: il regno dei cieli; daityaih: per il potere dei 
demoni; paryatapyat: cominciò a lamentarsi; anatha-vat: come se non avesse 
nessuno a proteggerla.
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480 Srimad>Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

TR ADUZIO NE
Sukadeva Gosvaml disse:

O re, quando i figli di Aditi, gli esseri celesti, furono scomparsi dai pianeti 
celesti e i demoni ebbero preso il loro posto, Aditi cominciò a lamentarsi, come 
se fosse rimasta priva di protezione.

VERSO 2

y w A  w ?r ^  i

I! 3 il

ekatà kasyapas tasyà 
àsramam bhagavàn agàt 

nirutsavam nirànandam 
samàdher viratas ciràt

ekadà: un giorno; kasyapah: il grande saggio Kasyapa Muni; tasyàh: di 
Aditi; asramam: al rifugio; bhagavàn: molto potente; agat: andò; nirutsavam: 
senza entusiasmo; niranandam: senza gioia; samàdheh: la sua meditazione; 
viratah: fermando; cirat: dopo molto tempo.

TRADUZIO NE

Dopo m oltissimi giorni, il grande e potente saggio Kaéyapa Muni riemerse 
dall’estasi della meditazione e tornò a casa ^ r  visitare Vààrama di Aditi, che 
però non era né gioioso né pieno di allegria.

VERSO 3

«  qwi i

fluitami ii 3 li

sa patnim dina-vafanam 
krtàsana-parigrahah 

sabhàjito yathà-nyàyam 
idam àha kurudvaha

s'ah: Kasyapa Muni; patnim: a sua moglie; dina-vadanàm: che aveva il 
volto arido; krta-àsana-parigrahah: dopo aver accettato un seggio; sabhàjitah: 
onorato da Aditi; yathà-nyàyam: secondo il tempo e il luogo; idam àha: disse 
queste parole; kuru-udvaha: o Maharaja Panksit, il migliore dei Kuru.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso S] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 481

TRADUZIONE
O migliore tra i Kuru, quando Kaéyapa Muni ebbe ricevuto la dovuta acc^  

glienza, si sedette e rivolse queste parole a sua moglie, Aditi, che appariva molto 
triste.

VERSO 4
* * - *

q  r - 7 ^ i  m  i

^  q w  H li « il

apy abhadram na viprànàm 
bhadre loke ’dhunàgatam 

na dharmasya na lokasya 
mrtyos chandànuvartinah

api: se\ abhadram: sfortuna; «a: non; viprànàm: dei brahmano-, bhadre: o 
gentile Aditi; loke: in questo mondo; adhunà: in questo momento; àgatam: è 
arrivata; na: non; dharmasya: dei principi religiosi; na: non; lokasya: della 
della gente; mrtyoh: la morte; chanda-anuvartinah: che segue i capricci della 
morte.

TRADUZIONE
O dolce signora, mi chiedo se qualche avvenimento funesto si sia verifìcato 

nell’ambito dei principi religiosi, nei confronti dei brahmano o della gente in 
generale, che è soggetta ai capricci della morte.

SPIEGAZIONE
Esistono doveri prescritti per tutti gli abitanti di questo mondo materiale, 

specialmente per i bràhmana, ma anche per la gente in generale, che è soggetta 
ai capricci della morte. Kasyapa Muni si chiedeva se per caso questi principi 
religiosi, destinati al benessere di tutti, fossero stati trasgrediti. Secondo 
questa linea di pensiero egli continua la sua inchiesta per i sette versi che 
seguono.

VERSO 5

ii h  ii
V

api vakusalam kincid 
grhesu grha-medhini
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482 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.16

dharmasyarthasya kamasya 
yatra yogo hy ayoginam

api: mi chiedo; va: oppure; akusalam: sfortuna; kincit: qualche; grhesu: 
in casa; grha-medhini: o moglie mia, che sei attaccata alla vita di famiglia; 
dharmasya: dei principi della religione; arthasya: delle condizioni economi
che; kamasya: della soddisfazione dei desideri; yatra: in casa; yogah: il 
risultato della meditazione; hi: in verità; ayoginam: anche di coloro che non 
sono trascendentalisti.

TRADUZIONE
Moglie mia, tu che sei cosi attaccata alla vita familiare, se i principi della 

religione, dello sviluppo economico e della soddisfazione dei sensi sono adegua
tamente seguiti nella famiglia, ne consegue che anche le attività svolte in questo 
ambito sono valide come quelle di un trascendentalista. Mi chiedo se per caso si 
sia verificato qualche inconveniente nell’osservanza di questi principi.

SPIEGAZIONE
In questo verso Kasyapa Muni, il marito di Aditi, si rivolge alla moglie 

con l’appellativo di grha-medhini, che significa “soddisfatta della vita di fami
glia tesa al piacere dei sensi” . Generalmente tutti coloro che vivono in 
famiglia cercano il piacere dei sensi nel campo delle attività compiute con la
prospettiva di qualche guadagno materiale. Tali grhamedhi hanno un solo

*

scopo nella vita —la gratificazione dei sensi. E detto dunque, yan maithunadi- 
grhamedhi-sukham hi tuccham: la vita dell’uomo di famiglia si basa sul piacere 
dei sensi, perciò la soddisfazione che se ne deriva è ben misera. Comunque, il 
sistema vedico è cosi ampio che perfino nella vita di famiglia è possibile 
organizzare la propria attività secondo i principi di dharma, artha, kàma e 
moksa. Lo scopo di ogni individuo dovrebbe essere quello di raggiungere la 
liberazione, ma chi non è in grado di lasciare immediatamente la gratificazio
ne dei sensi può trovare negli sastra insegnamenti prescritti per poter seguire i 
principi della religione, dello sviluppo economico e del piacere dei sensi. 
Come spiega lo Srìmad-Bhagavatam (1.2.9), dharmasya hy apavargyasya nartho 
’rthayo-pakalpate: “Tutte le occupazioni dell’uomo devono avere come fine 
supremo la liberazione, nessuna dev’essere compiuta al fine di ricavarne qual
che guadagno materiale.” Coloro che vivono in famiglia non dovrebbero 
pensare che la religione deve servire a perfezionare il metodo per procurarsi la 
gratificazione dei sensi. Anche la vita di famiglia è destinata all’avanzamento 
nella comprensione spirituale, grazie al quale si può ottenere la liberazione 
dalle reti della materia. Si deve rimanere nella vita di famiglia solo per poter 
comprendere il fine ultimo della vita (tattva-jijnàsà). In questo caso la vita di 
famiglia assume lo stesso valore della vita di uno yogi. Kaéyapa Muni
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Verso 6] Il metróo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 483

domandò dunque a sua moglie se i principi della religione, dello sviluppo 
economico e del piacere dei sensi seguissero il normale sviluppo che è in 
relazione agli insegnamenti degli sastra. Non appena ci si allontana dagli 
insegnamenti degli sastra il fine della vita familiare va perso e si cade nella 
confusione.

VERSO 6

Il \  Il

api vàtithayo ’bhyetya 
kutumbasaktayà tvaya 

grhàd apujità yatah 
pratyutthànena va kvacit

api: se; va: oppure; atithayah: ospiti che sono venuti senza essere invitati; 
abhyetya: venuti alla casa; kutumba-àsaktayà: troppo attaccata ai familiari; 
tvaya: da te; grhàt: dalla casa; apujitàh: senza essere stati accolti degnamente; 
yatah: se ne sono andati; pratyutthànena: alzandosi; va: oppure; kvacit: 
qualche volta.

TRADUZIONE

Mi domando se a causa dell’eccessivo attaccamento per i tuoi familiari, tu 
abbia evitato di ricevere adeguatamente degli ospiti inattesi, ed essi, nm essendo 
stati ben ricevuti, abbiano lasciato la tua casa.

SPIEGAZIONE

L’uomo sposato ha il dovere di accogliere gli ospiti, anche se fossero suoi 
nemici. Quando un ospite arriva in casa nostra, dovremmo accoglierlo ade
guatamente alzandoci in piedi e offrendogli un seggio. È detto, grhe satrum 
api pràptam visvastam akutobhayam: quando arriva a casa nostra un ospite, 
anche se fosse un nemico, dev’essere accolto in modo tale da fargli dimentica
re la sua inimicizia. Per quanto ce lo permette la nostra posizione sociale, 
dovremmo sempre accogliere de^am ente chiunque si presenti alla nostra 
porta. È necessario offrire almeno una sedia e un bicchiere d’acqua, e l’ospite 
non si sentirà a disagio. Kaéyapa Muni domandò ad Aditi se avesse per caso 
mancato di rispetto a ospiti inattesi {atithi). La parola atithi si riferisce agli 
ospiti che arrivano senza essere stati invitati.
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484 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

VERSO 7

^  ^ r f ì i w  I

^  ^  il «  Il

grhesu yesv atithayo 
nàrcitàh salilair api 

yadi niryanti te ntìnam 
pheruràja-grhopamàh

grhesu: in casa; yusu: quali; atithayah: ospiti inattesi; na: non; arcitàh: 
ben accolti; salilaih api: anche solo offrendo un bicchiere d’acqua; yadi: se; 
niryanti: se ne vanno; te: in questa vita di famiglia; ntìnam: in verità; 
pheru-ràja: di sciacalli; grha: la casa; upamah: simile.

TRADUZIONE
Le case da cui gli ospiti si allontanano senza essere stati degnamente accolti, 

non avendo nemmeno ricevuto l’offerta di un po’ d’acqua, sono simili alle buche 
nei campi dove dimorano gli sciacalli.

SPIEGAZIONE
Nei campi si trovano spesso delle buche, tane di topi e serpenti, ma 

quando si tratta di buche di dimensioni considerevoli, possiamo pensare che 
siano la tana di qualche sciacallo. Certamente nessuno va a cercare rifugio in 
simili abitazioni. Cosi le abitazioni degli esseri umani che non accolgono 
degnamente gli atithi, gli ospiti inattesi, sono simili alle tane degli sciacalli.

VERSO 8

q  p i  t f ì r  i ■ 

q è  ^  l i d i

apy agnayas tu velàyàm 
na hutà havisà sati 

tvayodvigna-dhiyà bhadre 
prosite mayi karhicit

api: se; agnayah: i fuochi; tu: in verità; velayam: nel fuoco del sacrificio; 
na: non; hutàh: offerte; havisà: con ghì: sati: o donna casta; tvayà: da te; 
udvigna-dhiyà: a causa di qualche ansietà; bhadre: o donna di buon augurio; 
prosite: era lontano da casa; mayi: quando io; karhicit: qualche volta.
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Verso 9] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -v ra ta 485

TRADUZIONE
O donna casta e propizia, forse dopo che mi fui allontanato da casa verso 

altri luoghi, la tua eccessiva ansia ti ha fatto dimenticare l’offerta di oblazioni di 
ghì nel fuoco?

VERSO 9

il

yat-ptìjayà kama-dughan 
yati lokan grhanvitah 

brahmano ’gnis ca vai visnoh 
sarva-devatmano mukham

yat-pujaya: adorando il fuoco e i brahmano', kama-dughan: che soddisfano 
i desideri; yati: si va; lokan: alla mèta del sistema planetario superiore; 
grha-anvitah: una persona attaccata alla vita di famiglia; brahmanah: i 
brahmano; agnih ca: e il fuoco; vai: in verità; visnoh: di Sri Visnu; sarva-deva- 
atmanah: l’anima di tutti gli esseri celesti; mukham: la bocca.

TRADUZIONE
Adorando il fuoco e i brahmano, una persona di famiglia può vedere soddi

sfatte le sue aspirazioni di risiedere sui pianeti superiori; infatti, il fuoco del 
sacrificio e i brahmano sono considerati la bocca di èri Vi$nu, che è l’Anima 
Suprema di tutti gli esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Secondo il sistema vedico, il sacrificio del fuoco dev’essere celebrato per 

offrire oblazioni di ghì, cereali, frutta, fiori e cosi via, in modo che Sri Visnu 
possa essere soddisfatto cibandosi di queste offerte. Il Signore afferma nella 
Bhagavad-gìta (9.26):

patram puspam phalam toyam 
yo me bhaktyaprayacchati 

tad aham bhakty-upahrtam 
asnami prayatatmanah

“Se qualcuno Mi offre, con amore e devozione, un frutto, un fiore, una foglia 
e un po’ d’acqua, accetterò la sua offerta.” Tutte queste cose possono dunque 
essere offerte nel fuoco del sacrificio, e Sri Visnu ne sarà soddisfatto. Simil
mente, il brahmana-bhojana, la consuetudine di nutrire i brahmano, è una
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486 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

pratica raccomandata, perché il fatto che i brahmano dopo lo yajha si nutrano 
dei ricchi avanzi dei cibo è considerato un altro modo in cui èri Visnu stesso 
mangia. Per questa ragione i principi vedici richiedono che in ogni festa o 
cerimonia si offrano oblazioni al fuoco e si distribuiscano gustose vivande ai 
brahmano. Con queste pratiche, l’uomo di famiglia può elevarsi ai pianeti 
celesti, o raggiungere altri luoghi simili sui sistemi planetari superiori.

VERSO 10

H i I

api sarve kusalinas 
tava putro manasvini 

laksaye ‘svastham atmOnam 
bhavatyO laksanair aham

api: se; sarve: tutti; kusalinah: in piena fortuna; tava: tuoi; putrùh: figli; 
manasvini: o signora dalla grande intelligenza; laksaye: io vedo; asvastham: 
non tranquilla; atmOnam: la mente; bhavatyùh: di te; laksanaih: dai sintomi; 
aham: io.

TRADUZIONE
O signora dalla mente aperta, tutti i tuoi figli stanno bene? Vedendo il tuo 

volto inaridito, capisco che la tua mente non è tranquilla. Come mai?

VERSO 11

q* ^ llH ll
srì-aditir uvùca

bhadram dvija-gavùm brahman 
dharmasyùsya janasya ca 

tri-vargasya param ksetram 
grhamedhin grha ime

sri-aditih uvùca: Primati Aditi disse; bhadram: ogni buona fortuna; dvija- 
gavùm: dei brahmano e delle mucche; brahman: o brahmano; dharmasyaasya: 
dei principi religiosi menzionati negli sùstra\ janasya: della massa; ca: anche;
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Verso 12] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 487

tri-vargasya: e dei tre metodi di elevazione {dharma, artha e kama)\ param: il 
supremo; ksetram: campo; grhamedhin: o marito mio, che sei attaccato alla 
vita di famiglia; grhah: della tua casa; ime: tutte queste cose.

TRADUZIONE

Aditi disse:
Marito mio, o brahmano degno di rispetto, non è accaduto nulla di male ai 

brahmano., alle mucche, alla religione o alla gente. O signore della casa, i tre 
principi —dharma, artha e kùma— fioriscono nella vita familiare, che è quindi 
piena di fortuna.

SPIEGAZIONE

Seguendo le regole prescritte dagli sastra, nella vita di famiglia è possibile 
sviluppare i tre principi della religiosità, dello sviluppo economico e della 
gratificazione dei sensi, ma per raggiungere la liberazione è necessario lasciare 
la vita di famiglia e adottare l’ordine di rinuncia. Kasyapa Munì non si 
trovava nell’ordine di rinuncia, perciò Aditi si rivolge a lui nel verso chia
mandolo una volta brahman e un’altra volta grhamedhin. Aditi, sua moglie, 
gli assicurò che per quanto riguardava la vita di famiglia, tutto procedeva 
bene, e i brahmano e le mucche ricevevano onori e protezione in modo ade
guato. In altre parole, non c’erano inconvenienti; la vita familiare procedeva 
normalmente.

VERSO 12

agnayo ’tithayo bhrtya 
bhiksavo ye ca lipsavah 

sarvam bhagavato brahmano 
anudhyanan na risyati

agnayah: l’adorazione del fuoco; atithayah: l’accoglienza degli ospiti; 
bhrtyàh: la cura dei servitori; bhiksavah: la cura dei mendicanti; ye: tutti 
quelli; ca: e; lipsavah: cosi come desiderano (sono stati soddisfatti); sarvam: 
tutti loro; bhagavatah: di te, o mio signore; brahman: o brahmano; anudhyànàt: 
per il fatto di pensare costantemente; na risyati: non manca nulla (tutto è 
fatto nel modo migliore).
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488 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.16

TRADUZIONE
Amato sposo, il fuoco, gli ospiti, i servitori e i mendicanti ricevono da me 

tutte le cure necessarie. Poiché sono sempre impegnatane! pensare a te, non vi è 
possibilità che io trascuri qualche principio religioso.

VERSO 13

ii?  ^ ii

ko nu me bhagavan kàmo 
na sampadyeta manasah 

yasya bhavan prajadhyaksa 
evam dharman prabhasate

kah: che cosa; nu: in verità; me: mio; bhagavan: o signore; kamah: 
desiderio; na: non; sampadyeta: può essere soddisfatto; manasah: nella 
mente; yasyah: dime; bhavan: tua grazia; praja-adhyaksah: Prajapati; evam: 
cosi; dharman: i principi religiosi; prabhasate: dice.

TRADUZIONE
Mio signore, poiché tu sei un Prajapati e sei colui che m’istruisce personal

mente sui principi della religione, com’è possibile che tutti i miei desideri non 
siano appagati?

VERSO 14

w f a  o r n i m i

it o  n ? a i i

tavaiva manca manah-sarìrajah 
praja imah sattva-rajas-tamo-jusah 

samo bhavams tasv asuradisu prabho 
tathapi bhaktam bhajate mahesvarah

tava: tuoi; eva: in verità; manca: o figlio di Manci; manah-sarìra-jah: nati 
dal tuo corpo o dalla tua mente (tutti i demoni e gli esseri celesti); prajah: nati 
da te; imah: tutti loro; sattva-rajah-tamah-jusah: contaminati da sattva-guna,
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rajo-guna o tamo-guna; samah: equanime; bhavan: tua grazia; tasu: verso 
tutti loro; asura-àdisu: a cominciare con gli asura\ prabho: o mio signore; 
tathaapi:tppure; bhaktam: ai devoti; bhajate: si prende cura; maha-isvarah: 
Dio, la Persona Suprema, Colui che supremamente controlla.

TRADUZIONE
O figlio di Marlci, tu sei una grande anima e ti mostri equanime verso tutti, i 

demoni e gli esseri celesti; essi, infatti, sono tutti nati da te, dal tuo corpo o dalla 
tua mente, e sono dominati dall’una o dall’altra delle tre influenze della natura 
—sattva-guna, rajo-guna o tamo-guna. Ma sebbene Dio, la Persona Suprema, 
Colui che detiene il controllo supremo di ogni cosa, Si mostri equanime verso 
tutti gli esseri, Egli è particolarmente benevolo verso i devoti.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìta (9.29) il Signore afferma:

samo ’ham sarva-bhutesu 
na me dvesyo ’sti na priyah 

ye bhajanti tu mam bhaktya 
mayi te tesu capy aham

Sebbene Dio, la Persona Suprema, sia equanime verso tutti, mostra un favore 
speciale a coloro che s’impegnano al Suo servizio di devozione. Il Signore 
dice ancora, kaunteya pratijùnihi ne me bhaktah pranasyati: “Caro figlio di 
Kuntl, dichiaralo pure con forza: il Mio devoto non perirà mai.” In un altro 
verso, Krsna dice:

ye yatha mam prapadyante 
tams tathaiva bhajamy aham 

marna vartmanuvartante 
manusyah partha sarvasah

(B.g.,AA\)

In realtà, tutti stanno cercando di soddisfare in diversi modi Dio, la Persona 
Suprema, ma secondo i diversi metodi che usano per avvicinarLo ottengono 
dal Signore benedizioni differenti. Cosi Aditi si rivolse al marito dicendo che 
perfino il Signore Supremo favorisce i Suoi devoti, e poiché Indra, il devoto 
figlio di Kasyapa, era in difficoltà, Kasyapa avrebbe dovuto mostrargli il suo 
favore.

VERSO 15

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


490 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

tasmàd isa bhajantyà me 
sreyas cintaya suvrata 

hrta-sriyo hrta-sthànàn 
sapatnaih pàhi nah prabho

tasmàt: perciò; isa: o potente signore; bhajantyàh: del tuo servitore; me: 
di me; sreyah: il bene; cintaya: considera; suvrata: o tu che sei cosi gentile; 
hrta-sriyah: privato di ogni opulenza; hrta-sthànàn: privati della residenza; 
sapatnaih: dai rivali; pàhi: ti prego di proteggere; nati: noi; prabho: o mio 
signore.

TRADUZIONE
Perciò, mio dolce signore, ti prego, mostra la tua misericordia a questa tua 

servitrice. Ora che i nostri rivali, i demoni, ci hanno privato della nostra 
opulenza e della nostra stessa dimora, ti preghiamo di darci protezione.

SPIEGAZIONE
Aditi, madre degli esseri celesti, supplicava Kasyapa Muni di proteggere i 

suoi figli. Quando parliamo degli esseri celesti, anche la loro madre è inclusa.

VERSO 16

^  ^  l l H l l

parair vivàsità sàham 
magnà vyasana-sàgare 

aisvaryam srìr yasah sthànam 
hrtàni prabaìair marna

paraih: dei nostri nemici; vivàsità: allontanati dalle nostre case; sà: io 
stessa; aham: io; magnà: immersa; vyasana-sàgare: in un oceano di sofferen
ze; aisvaryam: l’opulenza; srih: la bellezza; yasah: la fama; sthànam: luogo; 
hrtàni: tutti rubati; prabalaih: molto potenti; marna: mio.

TRADUZIONE
I demoni, i nostri nemici che sono cosi potenti, ci hanno spogliato della 

nostra opulenza, della bellezza, della fama e perfino della dimora. Ora siamo in 
esilio e stiamo sprofondando in un oceano di difficoltà.
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VERSO 17

a r ò * !  I

f r ò i  i i ^ n

yatha tònipunah sadho 
prapadyaran mamatmajah 

tatha vidhehi kalyanam 
dhiya kalyàna-krttama

yatha: come; tòni: tutto quello che abbiamo perso; punah: di nuovo; 
sadho: o grande santo; prapadyeran: potrò riottenere; marna: miei; atmajah: 
figli; tatha: come; vidhehi: ti prego di fare; kalyanam: fortuna; dhiya: 
considerando; kalyàna-krt-tama: o tu che sei la persona piu adatta ad agire 
per il nostro bene.

TRADUZIONE

O migliore tra i saggi, il piu grande tra tutti coloro che concedono benedizi^ 
ni e fortuna, ti prego, considera la nostra situazione e concedi ai miei fìgli la 
benedizione che permetterà loro di ritrovare ciò che hanno perduto.

VERSO 18

^  m q i r ò

srì-suka uvaca 
evam abhyarthito ‘dityà 

kas tam aha smayann iva 
aho maya-balam visnoh 

sneha-baddham idam jagat

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; evam: in questo modo; 
abhyarthitah: pregato; aditya: da Aditi; kah: Kasyapa Muni; tam: a lei; aha: 
disse; smayan: sorridendo; iva: proprio come; aho: ahimè; maya-balam: 
l’influenza dell’energia illusoria; visnoh: di Sri Visnu; sneha-baddham: in
fluenzato da questo affetto; idam: questo; jagat: il mondo intero.
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492 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.16

TRADUZIONE
Sukadeva GosvàmI continuò:

Ascoltando la richiesta di Aditi, Kasyapa Muni ebbe un lieve sorriso. 
“Ahimè,” disse, “com’è potente l’energia illusoria di Srl Vi$nu, che lega il mon
do intero con l’affetto verso i figli!”

SPIEGAZIONE
Certamente Kasyapa Muni comprendeva il dolore di sua moglie, eppure 

espresse la sua sorpresa nel constatare che il mondo intero è influenzato 
dall’affetto.

VERSO 19

l l ^ l l

kva deho bhautiko ’natma 
kva catma prakrteh parah 

kasya ke pati-putradya 
moha eva hi karanam

kva: dove; dehah: questo corpo materiale; bhautikah: composto di cinque 
elementi; anatma: non anima spirituale; fcva. dov’è; ca: anche; atma: l’anima 
spirituale; prakrteh: al mondo materiale; parah: trascendentale; kasya: del 
quale; fce.chiè; pati: marito; putra-adyah: figlio o cosi via; mohah: illusione; 
eva: in verità; hi: certamente; karanam: la causa.

TRADUZIONE
[Kaéyapa Muni continuò:]

Che cos’è questo corpo materiale, costituito di cinque elementi? È differente 
dall’anima spirituale. L’anima spirituale è completamente differente dagli ele
menti materiali dei quali il corpo è composto. Ma a causa dell’attaccamento 
fisico, si considera qualcuno come marito o come figlio. Queste relazioni illuso
rie sono causate da un equivoco di base.

SPIEGAZIONE
L’anima spirituale (atma ojìva) è certamente differente dal corpo, il quale 

è una combinazione di cinque elementi materiali. Si tratta di un fatto molto 
semplice, che resta comunque incomprensibile a chi non abbia ricevuto un’ 
educazione spirituale. Kasyapa Muni parlava con sua moglie Aditi sui piane
ti celesti, ma la stessa errata concezione è diffusa in tutto l’universo, e anche
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qui, sulla Terra. Esistono diverse categorie di esseri viventi, ma tutti piu o 
meno sono soggetti alla falsa impressione di essere il corpo. In altre parole, 
lutti gli esseri di questo mondo materiiale, mancano in varia misura dell’ 
educazione spirituale. La civiltà vedica, comunque, si basa proprio sull’ 
educazione spirituale, e l’educazione spirituale è l’essenza dell’insegnamento 
della Bhagavad-gìtà, trasmessa ad Arjuma. All’inizio della Bhagavad-gìtà, 
Krsna istruì Arjuna affinché realizzasse c:he l’anima spirituale è differente dal 
corpo.

dehino ’smin yathà dehe 
kaumàram yauvanam jarà 

tathà dehàntara-pràptir 
dhìras tatra na muhyati

“Come l’anima incarnata passa, in questo corpo, dall’infanzia alla giovinezza 
e poi alla vecchiaia, cosi l’anima pass& in un altro corpo all’istante della 
morte. L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” (B.g., 
2.13) Purtroppo, questa educazione spirituale è completamente assente nella 
civiltà umana attuale. Nessuno riesce a capire quale sia il proprio vero 
interesse, che è relativo all’anima spirituale, non al corpo materiale. Cultura 
significa soprattutto coltivare la vita spirituale. Lavorare duramente restan
do in una concezione della vita basata siul corpo, privi di cultura spirituale, 
equivale a vivere una vita da animale. Nàyam deho deha-bhàjàm nr-loke 
kastàn kàmàn arhate vid-bhujàm ye (S.B.„ 5.5.1). Gli uomini lavorano molto 
duramente solo per assicurare qualche comodità al corpo e non hanno nessu
na conoscenza dell’anima spirituale. L a civiltà in cui essi vivono è quindi 
piena di rischi, perché è un fatto che l’anima spirituale deve trasmigrare da un 
corpo all’altro (tathà dehàntara pràptih)., Quando manca l’educazione spiri
tuale, la gente è tenuta nelle piu dense tenebre dell’ignoranza e non sa che 
cosa dovrà sperimentare dopo la distruzione del corpo attuale. Gli uomini 
agiscono alla cieca e si fanno guidare da capi altrettanto ciechi. Andhà 
vathàndhair upanìyamànàs te ’pìsa-tantryùm uru-dàmni baddhàh (S.B., 7.5.31). 
Uno sciocco non può rendersi conto dà essere completamente soggetto ai 
legami della natura materiale, né sa che dopo la morte la natura materiale gli 
imporrà un certo tipo di corpo che egli dovrà assumere. Non sa che se anche 
in questo corpo può essere un uomo molto importante, nella prossima vita 
potrebbe ricevere un corpo animale o vegetale come punizione per le attività 
sconsiderate compiute sotto i dettami delle tre influenze della natura materia
le. Il Movimento per la Coscienza di Krs na sta cercando dunque di portare la 
vera luce dell’esistenza spirituale a tu tti gli esseri viventi. Capire questo 
movimento e i suoi fini non è molto difficile, e la gente ne deve trarre vantag
gio, salvandosi cosi dai rischi di una vita irresponsabile.
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494 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

VERSO 20

C _ ___* *v * _____

upatisthasva purusam 
bhagavantam janàrdanam 

sarva-bhuta-guhà-vàsam 
vasudevam jagad-gurum

upatisthasva: cerca di adorare; purusam: la Persona Suprema; bhaga
vantam: la Persona di Dio; janàrdanam: che può uccidere tutti i nemici; 
sarva-bhuta-guhà-vàsam: che vive nel piu profondo del cuore di ogni essere; 
vàsudevam: Vasudeva, Krsna, che è onnipervandente ed è il figlio di Vasudeva; 
jagat-gurum: il maestro spirituale del mondo intero.

TRADUZIONE
Mia cara Aditi, impégnati nel servizio devozionale a Dio, la Persona Supre

ma, che è il padrone di ogni cosa, che può vincere anche i piu grandi nemici e 
risiede nel cuore di ogni essere. Solo questa Persona Suprema —fr$na, o 
Vasudeva— può concedere le benedizioni e la fortuna a ogni essere vivente, 
percté è il maestro spirituale dell’universo.

SPIEGAZIONE
Con queste parole, KaSyapa Muni cercava di tranquillizzare sua moglie. 

Aditi aveva lanciato un appello al marito materiale. Certo, aveva agito bene, 
ma in realtà un parente materiale non può fare nulla di buono per nessuno. 
Se qualcosa di buono può essere fatto, sarà senza dubbio fatto da Dio, la 
Persona Suprema, Vasudeva.Kasyapa Munì consigliò dunque a sua moglie 
Aditi di dedicarsi all’adorazione d iS rl Vasudeva, che Si trova nel cuore di 
ogni essere vivente. Egli è l’amico di tutti ed è conosciuto come Janàrdana 
perché può uccidere tutti i nemici. Esistono tre influenze nella natura mate
riale —virtù, passione e ignoranza— e al di sopra di queste influenze si trova 
un altro livello di esistenza, che trascende la natura materiale ed è definito 
suddha-sattva. Nel mondo materiale, l’influenza della virtù è considerata il 
livello più elevato, ma a causa della contaminazione materiale, perfino 1’ 
influsso della virtù è talvolta sopraffatto da quello della passione e dell’ 
ignoranza. Tuttavia, non appena abbiamo trasceso la competizione tra que
ste influenze, e ci siamo impegnati nel sevizio devozionale, ci eleviamo al di 
sopra delle influenze della natura materiale. In questa posizione trascenden
tale, ci collochiamo nella nostra coscienza pura. Sattvam visuddham vasudeva- 
sabditam (S.B., 4.3.23). Al di sopra della natura materiale c’è il livello detto
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Verso 20] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 495

vasudeva, cioè la libertà dalla contaminazione materiale. Soltanto in questa 
posizione è possibile percepire Dio, la Persona Suprema, Vasudeva. Quindi il 
livello vasudeva adempie una necessità spirituale. Vasudevah sarvarn iti sa 
mahatma sudurlabhah. Quando si giunge a realizzare Vasudeva, Dio, la Per
sona Suprema, si raggiunge subito il livello piu elevato.

Paramatma (Vasudeva) è situato nel cuore di ogni essere, come conferma 
la Bhagavad-gìta. Il Signore afferma:

tesam satata-yuktanam 
bhajatam prìti-purvakam 

dadami buddhi-yogam tam 
yena mam upayànti te

“A coloro che sempre Mi servono con amore e devozione, dò l’intelligenza 
con la quale potranno venire a Me.” (B.g., 1Q 10)

ìsvarah sarva-bhutanam 
hrd-dese ’rjuna tisthati

“ O Arjuna, il Signore Supremo è situato nel cuore di ogni essere.” (B.g., 
18.61)

bhoktaram yajha-iapasam 
sarva-ìoka-mahesvaram 

suhrdam sarva-bhutanam 
jhatva mam santim rcchati

“Poiché i saggi Mi conoscono come il fine ultimo di tutti i sacrifici e di tutte le 
austerità, come il Signore Supremo di tutti i pianeti e di tutti gli esseri viventi, 
come l’amico e il benefattore di tutti gli esseri viventi, trovano il termine delle 
sofferenze materiali.” (B.g., 5.29)

Chiunque si trovi in difficoltà dovrebbe ogni volta cercare rifugio ai piedi 
di loto di Vasudeva, Krsna, che darà al Suo devoto l’intelligenza necessaria 
per fargli superare ogni difficoltà e permettergli di tornare a Dio, nella sua 
dimora originale. Kasyapa Muni consigliò a sua moglie di prendere rifugio ai 
piedi di loto di Vasudeva, Krsna, in modo da risolvere felicemente tutti i suoi 
problemi. Kasyapa Muni era dunque un perfetto maestro spirituale. Non era 
cosi sciocco da presentarsi come un personaggio elevato ponendosi al livello 
di Dio stesso. Era in realtà un guru autentico perché consigliò a sua moglie di 
prendere rifugio ai piedi di loto di Vasudeva. Chi educa i suoi subordinati o i 
suoi discepoli nell’adorazione di Vasudeva è il vero maestro spirituale. A 
questo proposito le parole jagad-gurum sono molto importanti. Kasyapa 
Muni non volle dichiararsi artificialmente jagad-guru, sebbene lo fosse davve
ro perché sosteneva la causa di Vasudeva. In realtà, è Vasudeva il jagad-guru, 
com’è affermato chiaramente nel verso (vasudevam jagad-gurum). Una per
sona che trasmette le istruzioni di Vasudeva, cioè la Bhagavad-gìta, equivale a
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496 Srimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.16

vasudevam jagad-gurum. Chi invece non trasmette questo messaggio cosi 
com’è, e pretende di essere lui stesso il jagad-guru, sta soltanto ingannando la 
gente. Krsna èjagad-guru, e chi trasmette l’insegnamento di Krsna cosi com’è 
può essere considerato anch’egli jagad-guru. Chi però si costruisce le proprie 
personali teorie non potrà mai essere accettato come tale: la sua è una sempli
ce pretesa.

VERSO 21

^  p a r a f a  ^  l

w n  i r u i

sa vidhasyati te kaman 
harir dinanukampanah 

amogha bhagavad-bhaktir 
netareti matir marna

sah: egli (Vasudeva); vidhasyati: certamente soddisferà; te: tuoi; kaman: 
desideri; harih: Dio, la Persona Suprema; dina: ai poveri; anukampanah: 
molto misericordioso; amogha: infallibile; bhagavad-bhaktih: il servizio' devo
zionale alla Persona Suprema; na: non; itara: qualcosa che non sia bhagavad- 
bhakti\ iti: cosi; matih: opinione; marna: mia.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, che è molto misericordioso con le persone che si 

trovano in diffìcoltà, soddisferà tutti i tuoi desideri, perché il servizio devoziona
le offerto a Lui non è mai vano. Qualsiasi altro metodo che non sia il servizio 
devozionale non sarà di alcuna utilità. Questa è la mia opinione.

SPIEGAZIONE
Esistono tre categorie di uomini, detti akama, moksa-kama e sarva-kama. 

Chi cerca di ottenere la liberazione da questo mondo materiale è detto moksa- 
kama, chi desidera godere al massimo di questo mondo è detto sarva-kama, e 
chi si sente completamente soddisfatto e non nutre piu desideri materiali è 
detto akama. Un bhakta non ha desideri. Sarvopadhi-vinirmuktam tat- 
paratvena nirmalam. È puro e libero dai desideri materiali. Il moksa-kami 
vuole invece ottenere la liberazione fondendosi nell’esistenza del Signore, 
perciò a causa di tale desiderio non è ancora puro. E dal momento che 
coloro che cercano la liberazione sono ancora impuri, che dire dei karmì, che 
hanno tanti desideri da soddisfare? Comunque, gli sàstra affermano:
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Verso 21] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 497

akamah sarva-kamo va 
moksa-kama udara-dhàh 

tìvrena bhakti-yogena 
yajeta purusam param

“ Che sia pieno di desideri materiali, che sia privo di ogni desiderio o desideri 
immergersi nell’esistenza del Signore, l’uomo intelligente deve adorare con 
tutto sé stesso Srl Krsna, Dio, la Persona Suprema.” (S.B., 2.3.10)

Kasyapa Muni si era accorto che sua moglie, Aditi, nutriva desideri 
materiali per il benessere dei suoi figli, eppure le consigliò ugualmente di 
offrire un servizio devozionale a Dio, la Persona Suprema. In altre parole, 
tutti —che siano karmì, jnanì, yogi o bhakta— dovrebbero sempre prendere 
rifugio ai piedi di loto di Vasudeva e offrirGli un servizio d’amore trascenden
tale, se vogliono vedere soddisfatte tutte le loro aspirazioni. Krsna è dina- 
anukampana. molto misericordioso con tutti. Chi desidera dunque vedere 
soddisfatti i propri desideri materiali riceverà l’aiuto di Krsna. Certamente, 
quando un devoto è particolarmente sincero, il Signore, per mostrargli un 
favore speciale, evita di soddisfare i suoi desideri materiali e lo benedice 
direttamente con il servizio di devozione puro e incontaminato. Il Caitanya- 
caritamrta (Madhya 22.38-39) afferma:

krsna kahe,— ‘ama bhaje, mage visaya-sukha 
amrta chadi’ visa mage— ei bada murkha

ami—vijna, ei murkhe ‘visaya’ kene diba? 
sva-caranamrta diya ‘visaya’ bhulaiba

“Krsna dice: “Se una persona s’impegna nel Mio trascendentale servizo d’ 
amore, ma nello stesso tempo desidera l’opulenza del godimento materiale, è 
davvero uno sciocco. In verità, è come una persona che lascia l’ambrosia per 
bere il veleno. Ma Io, che sono intelligente, come potrei dare a questo sciocco 
la prosperità materiale? Lo indurrò invece a bere il nettare del rifugio ai Miei 
piedi di loto, e gli farò dimenticare il piacere materiale.” Se un devoto 
mantiene qualche desiderio materiale, ma nello stesso tempo desidera since
ramente impegnarsi ai piedi di loto di Krsna, il Signore può benedirlo diret
tamente con il servizio devozionale, portandogli via i suoi possedimenti e ogni 
suo desiderio materiale. Questo è il favore speciale che il Signore mostra ai 
Suoi devoti. Altrimenti, chi intraprende il servizio devozionale a Krsna, pur 
conservando una parte di desideri materiali che vuole soddisfare, potrà 
ugualmente liberarsi da questi desideri, ma ciò richiederà un tempo maggiore, 
come dimostra l’esempio di Dhruva Maharaja. Se invece un devoto molto 
sincero desidera soltanto i piedi di loto di Krsna, il Signore gli concede 
direttamente la posizione di suddha-bhakti, il puro servizio devozionale.
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498 énma&-Btagavatam [Canto 8, Cap.16

VERSO 22

srì-aditir uvaca 
kenaham viMiim brahmmn 

upasthasye jagat-patim 
yatha me satya-smtolpo 

vidadhyat sa manoratham

srl-aditih uvaca: Érìmatl Aditi cominciò a pregare; kena: con quali; aham: 
io; vidhìna: con i principi regolatori; brahman: o brahmano; upasthasye: 
posso soddisfare; jagat-patim: U S i^o re  dell’universo, Jagannatha; yatha: 
dal quale; me: mio; satya-sankalpah: U draiderio potrà essere veramente 
soddisfatto; vidadhyat: che possa sod isfare ; Egli (d Signore Supremo); 
manoratham: ambizioni o desideri.

E D U Z IO N E
Srlmatl Aditi disse:

O brahmano., parlami dei principi co la to r i cte mi ̂ m ettono di adorare il 
Supremo Signore del mondo, in mróo ^ e  Egli sia sodisfatto di me e appaghi 
tutti i miei desideri.

SPIEGAZIONE
È detto: “ L’uomo propone e Dio d is in e .” Una persona può nutrire i piu 

svariati desideri, ma senza l’approvazione di Dio, la Persona Suprema, essa 
non potrà soddisfare questi desideri. ^  sOdisfazione dei desideri è detta 
satya-sankalpa, espressione, questa, che ass^ne un’importanza rilevante nel 
verso. Aditi si affidò alla misericordia di suo marito perché le desse istruzioni 
sul modo di adorare Dio, la Persona Suprema, nella speranza di vedere cosi 
soddisfatti tutti i suoi desideri. Il dùcepolo deve innanzitutto decidere di 
adorare il Signore Supremo, e allora U maratro spirituale gli trasmetterà le 
istruzioni necessarie. N on si p o sa n o  dare ordini al maestro spirituale, pro
prio come un paziente non può pretendere che U medico gli prescriva un certo 
tipo di medicina. Questo è l’inizio dell’adorazione di Dio, la Persona Supre
ma. La Bhagavad-gita (7.16) conferma:

catw-vidfà bfoijmte mòm 
jamti stArtino ’rj^m 

arto jifàmr artMrthi 
fianì ca bharatarsabto
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Verso 23] Il metróo e m p iu t o  come p a yo -v ra ta 499

“O migliore dei Bhàrata, quattro tipi di uomini virtuosi Mi servono con 
devozione: l’infelice, il curioso, l’uomo che cerca la ricchezza e colui che 
desidera conoscere l’Assoluto.” Aditi era nella categoria degli (irta, delle 
persone infelici. Il suo ^ a n d e  dolore era dovuto al fatto che i suoi figli, gli 
esseri celesti, erano stati privati di tutto ciò che possedevano. Perciò deside
rava prendere rifugio in Dio, la Persona Suprema, sotto la guida di suo 
marito, Kasyapa M ^ i .

v r a s o  23

I R3I I

adtia tvmi dvija-srestha 
vidhim tad-upadtóvanam 

am toyati me dwrtt 
sukintyùh saha putrakaih

adisa: ti prego di insegarm i; marito mio; dvija-srestha: o migliore 
tra i brahmano’, vidhim: i principi regolatori; tat: U Signore; upadhàvanam: il 
metodo di adorazione; arn: molto presto; toyati: diventa soddisfatto; me: di 
me; devah: il Signore; sidtmtyah: ora che lamentano; saha: insieme; putrakaih: 
tutti i miei figli, gli esseri celesti.

TOADUZIOra
O migliore tra i brù tom a, d prego, U ^rfetto metodo per adora

re Dio, la Peraona Suprema, mi devozimale, grazie al quale io possa
molto presto sodisfare U S ignm  e u lvarai ran i miei fìgli da questo grande 
pericolo.

s p m G A Z io ra
Talvolta le persone meno intelligenti chiedono se sia necessario avvicinare 

un gum per essere istmiti nel ^ ^ r a o  devozionale e progredire spiritualmente. 
La risposta la troviamo in qurcto verno —e non solo in questo verso— ma 
anche nella Bhagavad-gìtò, dove v a ia m o  che Arjuna accetta §n Krsna come 
il suo guru (sisyas te ’ham sarta mam tvam prapannam). Anche i Veda c’ 
insegnano, tad-vifiàmrtham sa embhigacchet: è necessario accettare
un guru che possa guidarci adeguatamente se desideriamo seriamente progre
dire nella vita spirituale. Il S i^ o re  afferma che bisogna adorare Vàcàrya, che 
è il rappresentante di Dio, la Persona Suprema (acaryam mam vijamydt). 
Questo è un punto che b is o ^ a  vo lu tam en te  rapire. Nel Caitanya-caritamrta
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500 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.16

è detto che il guru è la manifestazione di Dio, la Persona Suprema. Perciò, 
seguendo le testimonianze degli sastra e l’esempio dei devoti, dobbiamo ac
cettare un guru. Aditi accettò suo marito come guru affinché la guidasse nel 
progresso della coscienza spirituale, il servizio devozionale, mediante l’adora
zione del Signore Supremo.

VERSO 24

sri-kasyapa uvaca 
etan me bhagavùn prstah 

praja-kamasya padmajah 
yad ùha te pravaksyùmi 

vratam kesava-tosanam

sri-kasyapah uvùcù: Kasyapa Muni disse; etat: questo; me: da me; 
bhagavan: il piu potente; prstah: richiesto; prajakamasya: che desiderava una 
prole; padma-jah: Brahma, che è nato dal fiore di loto; yat: tutto ciò; aha: 
disse; te: a te; pravaksyùmi: io spiegherò; vratam: nella forma di adorazione; 
kesava-tosanam: che permette di soddisfare Kesava, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Srl Kaéyapa Muni disse:

Quando desideravo avere una discendenza, posi delle domande a Brahma, 
che è nato da un fiore di loto. Ora ti spiegherò lo stesso metodo che Brahma mi 
ha insegnato, e mediante il quale Keéava, Dio, la Persona Suprema, può essere 
soddisfatto. >

SPIEGAZIONE
Questi versi contengono un’ulteriore spiegazione del metodo del servizio 

devozionale. Kasyapa Muni voleva insegnare a sua moglie lo stesso metodo 
che aveva ricevuto da Brahma per soddisfare Dio, la Persona Suprema. 
Questo è veramente un esempio prezioso. Il guru non si costruisce qualche 
nuovo metodo per istruire il suo discepolo. Il discepolo deve ricevere dal guru 
il metodo autentico che il guru ha ricevuto a sua volta dal proprio guru. 
Questo è il sistema della successione di maestri spirituali (evam parampara- 
prùptam imam rajarsayo viduh). Questo è l’autentico metodo vedico per 
ricevere il servizio devozionale che può soddisfare Dio, la Persona Suprema.
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Verso 25] Il metodo di adorazione conosciuto come pa yo -vra ta 501

Avvicinare un guru autentico, un vero maestro spirituale, è quindi essenziale. 
Il maestro spirituale autentico è colui che ha ricevuto la misericordia del suo 
guru. Questo è il metodo parampara. Per chi non segue il sistema paramparà, 
il mantra ricevuto non avrà alcun effetto. Al giorno d’oggi ci sono tanti 
pretesi guru che si fabbricano i propri mantra allo scopo di progredire nella 
vita materiale, non per l’avanzamento spirituale. Tuttavia, un mantra inven
tato non può mai avere successo. I mantra e il metodo del servizio devoziona
le hanno un potere speciale, ma soltanto se sono ricevuti dalla persona auto
rizzata.

VERSO 25

I R M I

phalgunasyamale pakse 
dvadasàham payo-vratam 

arcayed aravindaksam 
bhaktya paramayànvitah

phalgunasya: nel mese di Phalguna (febbraio e marzo); amale: durante la 
luna crescente; pakse: la quindicina; dvadasa-aham: per dodici giorni fino a 
dvadasì, il giorno dopo ekàdasì; payah-vratam: accettando il voto di prendere 
solo latte; arcayet: bisognerebbe adorare; aravinda-aksam: Dio, la Persona 
Suprema dagli occhi di loto; bhaktya: con devozione; paramaya: pura; 
anvitah: sovraccarico.

TRADUZIONE
Nella quindicina di luna crescente del mese di Phalguna [febbrai^marzo], 

per dodici giorni, fino a dvùdaiì, si deve osservare il voto di nutrirsi solo di latte 
e adorare con grande devozione Dio, la Persona Suprema, che ha rechi di loto.

SPIEGAZIONE
Adorare il Signore Supremo, Visnu, con devozione, significa seguire 1’ 

arcana-marga.

sravanam kìrtanam visnoh 
smaranam pada-sevanam 

arcanam vandanam dasyam 
sakhyam àtma-nivedanam

Bisogna installare la murtì di Èri Visnu o Krsna e adorarla adeguatamente, 
vestendola di abiti sontuosi, decorandola con ghirlande di fiori e offrendole
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502 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

ogni tipo di frutta, fiori e cibi cotti, preparati a dovere con ghì, zucchero e 
cereali. Bisogna anche offrire una fiamma, dell’incenso e cosi via, suonando 
una campanella secondo le prescrizioni. Questo significa adorare il Signore. 
Il verso raccomanda di osservare il voto che consiste nel nutrirsi di solo latte, 
il che è chiamato payo-vrata. Come generalmente si offre un sem zio 
devozionale nel giorno di ekàdasi astenendosi dal mangiare cereali o legumi
nose, cosi si raccomanda di consumare solo latte nel giorno di dvùdasi. II 
payo-vrata e il servizio devozionale offerto al Signore Supremo {arcana) do
vrebbero essere compiuti in un atteggiamento di pura devozione {bhaktya). 
Senza la bhakti è impossibile adorare Dio, la Persona Suprema. Bhaktya 
mùm abhijàndti yàvàn yas cosmi tattvatah. Chi desidera conoscere Dio, la 
Persona Suprema, e sviluppare una relazione diretta con Lui, conoscendo che 
cosa Egli desidera mangiare e che cosa Lo soddisfa, deve dedicarsi al metodo 
della bhakti. Come raccomanda anche questo verso, bhaktya paramayànvitah: 
bisogna essere carichi di puro servizio devozionale.

VERSO 26

sinivalyàm mrdàlipya 
snàyàt kroda-vi&rnayó 

yadi labhyeta vai srotasy 
etam mantram udirayet

simvàlyàm: nel giorno della luna nuova; mrdà: con la terra; àlipya: 
cospargendosi il corpo; snàyàt: bisogna fare il b a ^ o ;  kroda-vidimayà: scava
ta dalle zanne di un cinghiale; yadi: se; labhyeta: si può trovare; vai: in verità; 
srotasi: in un fiume che scorre; etam mantram: questo mantra; udirayet: 
bisogna cantare.

TRADUZIONE
Se è possibile procurarsi della terra sollevata dalle zanne di un cinghiale, nel 

giorno della luna nuova bisognerebbe spalmarsi questa terra sul corpo e poi 
bagnarsi nella corrente di fiume. Durante il bagno si deve cantare il mantra 
reguente.

VERSO 27

^ IRvsll
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tvam devy ùdi-varùhena 
rasùyùh sthùnam icchatù 

uddhrtùsi namas tubhyam 
pùpmùnam me pranùsaya

tvam: tu; devi: o madre Terra; ùdi-varùhena: da Dio, la Persona Suprema, 
nella forma di cinghiale; rasùyùh: dal fondo dell’universo; sthùnam: un 
luogo; icchatù: desiderato; uddhrtù asi: tu sei stata sollevata; namah ttàhyam: 
offro i miei rispettosi omaggi a te; pùpmùnam: di tutte le attività peccaminose 
c le loro reazioni; me: di me; pranùsaya: ti prego d isa g g i.

TRADUZIONE
“O madre Terra, tu che fosti sollevata dal Signore Supremo nella foraa di 

cinghiale perché desideravi avere un luogo dove stare, ti prego, distruggi con la 
tua misericordia tutte le reazioni dei miei peccati. Ti offro i miei rispettosi 
omaggi.”

VERSO 28

^  EIÉ l i b i l i

nirvartitùtma-niyamo 
devam arcet samùhitah 

arcùyùm sthandile sùrye 
jale vahnau pirùv api

nirvartita: finito; ùtma-niyamah: i doveri quotidiani di lavarsi, cantare 
altri mantra e cosi via, secondo le proprie pratiche; devam: Dio, la Persona 
Suprema; arcet: bisogna adorare; samùhitah: con piena attenzione; arcùyùm: 
alle Divinità; sthandile: all’altare; sùrye: al sole; jale: all’acqua; vahnau: al 
fuoco; gurau: al maestro spirituale; api: in verità.

TRADUZIONE
In seguito bisogna dedicarsi ai propri doveri spirituali quotidiani, e con 

grande attenzione offrire la propria adorazione alla M rtt  Dio, la Persona 
Suprema, e anche all’altare, al sole, all’a^ua, al fuTCo e al mastro spirituale.

VERSO 29

|
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namas tubhyam bhagavate 
purusàya mahiyase 

sarva-bhuta-nivàsàya 
vàsudevàya sàksine

namah tubhyam: offro a Te i miei rispettosi omaggi; bhagavate: a Dio, la 
Persona Suprema; purusaya: la Persona Suprema; mahiyase: la persona 
migliore; sarva-bhuta-nivàsàya: colui che vive nel cuore di tutti; vasudevaya: 
il Signore che vive ovunque; sàksine: il testimone di ogni cosa.

TRADUZIONE
O Dio, Persona Suprema, che sei il piu grande di tutti, che vivi nel cuore di 

ogni essere e in cui tutti vivono, o testimone di ogni cosa, o Vàsudeva, Persona 
Sovrana e onnipresente, Ti offro il mio rispettoso omaggio.

VERSO 30

limoli

namo ’vyaktàya sùksmàya 
pradhàna-purusàya ca 

catur-vimsad-guna-jhàya 
guna-sahkhyàna-hetave

namah: Ti offro i miei rispettosi omaggi; avyaktàya: che non sei mai visto 
da occhi materiali; sùksmàya: trascendentale; pradhàna-purusàya: la Persona 
Suprema; ca: anche; catuh-vimsat: ventiquattro; guna-jnàya: colui che cono
sce gli elementi; gunc-sankhyàna: del sistema del sànkhya-yoga\ . hetave: la 
causa originale.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Te, o Persona Suprema. Essendo molto 

sottile, Tu non sei mai visibile agli occhi materiali. Tu sei Colui che conosce i 
ventiquattro elementi e ha diffuso il metodo del sànkhya-yoga.

SPIEGAZIONE
Catur-vimsad-guna, i ventiquattro elementi, sono i cinque elementi 

grossolani (terra, acqua, fuoco, aria ed etere), i tre elementi sottili (mente,
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Verso 32] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 505

intelligenza e falso ego), i dieci sensi (cinque d’azione e cinque di percezione), 
i cinque oggetti dei sensi, e la coscienza contaminata. Questi sono gli oggetti 
di studio del sàhkhya-yoga, insegnato per la prima volta da Kapiladeva. Piu 
tardi, il sàhkhya-yoga fu insegnato da un altro Kapila, ma poiché questi era 
un ateo, il suo sistema filosofico non è considerato autentico.

VERSO 31

^  l

vfifòqi-rà w i i ^ ii

namo dvi-sìrsne tri-pade 
catuh-srhgàya tantave 

sapta-hastàya yajnaya 
trayì-vidyàtmane namah

namah: offro i miei rispettosi omaggi a Te; dvi-sìrsne: che hai due teste; 
tri-pade: che hai tre gambe; catuh-srhgàya: che hai quattro corna; tantave: 
che Ti espandi; sapta-hastàya: che hai sette mani; yajnaya: allo yajha-purma, 
il supremo beneficiario; trayì: le tre influenze nelle cerimonie rituali vediche; 
vidyà-àtmane: Dio, la Persona Suprema, l’incarnazione di ogni conoscenza; 
namah: Ti offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE

Offro i miei rispettosi omaggi a Te, che sei Dio, la Persona Suprema, e hai 
due teste [prSyaniya e udàyanìya], tre gambe [savana-traya], quattro corna [i 
quattro Veda] e sette mani [i sette chanda, come la Gayatri]. Offro i miei 
omaggi a Te che consideri i tre riti vedici [karma-kSndaJnSna-kSnda e u^sanà- 
kOnda] come la Tua vita stessa, ed espandi questi riti nella forma del sacrifìcio.

VERSO 32

^  W  l l ^ l l

namah sivàya rudràya 
namah sakti-dharàya ca 

sarva-vidyàdhipataye 
bhùtànàm pataye namah
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mad-d-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16SM

namah: offro i miei rispettosi oomaggi a Te; sivaya: Vavatàra chiamato 
Éiva; rudròya: l’emanazione di Ruudra; namah: omaggi; sakti-dharàya: la 
fonte di ogni potenza; ca: e; sarvaa-vidya-adhipataye la fonte di ogni cono
scenza; bhutànam: degli esseri vivennti; pataye: il maestro supremo; namah: Ti 
offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a CTe che sei éiva, Rudra, il ricettacolo di ogni 

potenza, di ogni conoscenza, e il signnore di tutti gli esseri.

SPIEGAZIONE
Questo è il metodo per offrire o m ag g i all’espansione o alla manif^tazione 

del Signore. Éiva è la divinità dellll’ignoranza, una delle tre influenze della 
natura materiale.

VESRSO 33

WTVVWtTR | | ^ | J

namo hiraanyagarbhàya 
prànàyva jagad-atmane 

yogaisvarrya-sarìraya 
namas i te yoga-hetave

namah: Ti offro i miei rispettosiii omaggi; hiranyagarbhàya: situato come 
Hiranyagarbha a quattro teste, Brahhma; pranaya: la fonte della vita di ognu
no; jagat-atmane: l’Anima Suprenma dell’intero universo; yoga-aisvarya- 
sarìraya: il cui corpo è pieno di opulilenza e poteri mistici; namah te: Ti offro i 
miei rispettosi omaggi; yoga-hetaive: il maestro originale di tutti i poteri 
mistici. '

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omag^ a Tee, che sei nella posizione di Hiranyagarbha, 

la fonte della vita, l’Anima Supremaa di tutti gli esseri viventi. II Tuo corpo è 
l’origine dell’opulenza di tutti i poterti mistici. Ti offro i miei rispettosi omaggi.

VE2RSO 34

à  h a : i

^  ^  l i b a l i
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Verso 35] Il metodo di adorazione conrociuto come p a yo -v ra ta 507

namas ta àdi-devàya 
sàksi-bhutàya te namah 

nàràyanàya rsaye 
naràya haraye namah

namah te: Ti offro i miei rispettosi omaggi; àdi-devaya: a Te che sei Dio, la 
Persona Suprema e originale; sàksi-bhutàya: il testimone di tu tto  ciò che 
.iccade nel cuore di ogni essere; te: a Te; namah: ti offro i miei rispettosi 
omaggi; nàràyanàya: che Ti manifesti come Narayana; rsaye: il saggio; 
naràya: l’incarnazione come un essere umano; haraye: a Dio, la Persona 
Suprema; namah: offro i miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Te, che sei Dio, la Persona Suprema e 

originale, il testimone nel cuore di ogni essere, e la manifestazione di Nara- 
Narayana R$i nella forma di un essere umano. O Persona di Dio, Ti offro i miei 
rispettosi omaggi.

VERSO 35

w 'i  I

f a - u r ò  I I3MI

nomo marakata-syàma- 
vapme ’dhigata-sriye 

kesavàya namas tubhyam 
namas te pìta-vàsase

namah: offro i miei rispettosi omaggi a Te; marakata-syàma-vapuse: il cui 
corpo ha il colore scuro della gemma marakata; adhigata-sriye: che tieni sotto 
controllo madre Laksml, la dea della fortuna; kesavàya: èri Kesava, che 
uccise il demone Keéi; namah tubhyam: Ti offro i miei rispettosi omaggi; 
namah te: ti offro di nuovo i miei rispettosi omaggi; pìta-vàsase: che porti 
abiti gialli.

TRADUZIONE
Mio Signore, offro i miei rispettosi omaggi a Te che porti abiti gialli e sei 

simile alla gemma marakata ^ r  il colore del Tuo co^o. A Te, che hai il pieno 
controllo sulla dea della fortuna, o mio Signore, o Keéava, offro i miei rispettosi 
omaggi.
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VERSO 36

' i  I

H3sJl

tvam sarva-varadah pumsàm 
varenya varadarsabha 

atas te sreyase dhìràh 
pàda-renum upàsate

tvam: Te; sarva-vara-dah: che può dare ogni tipo di benedizione; pumsam: 
tutti gli esseri viventi; varenya: che sei il piu degno di adorazione; vara
darsabha: o Tu che sei il piu potente tra tutti coloro che possono dare benedi
zioni; atah: per questa ragione; re: Tuoi; sreyase: la fonte di ogni fortuna; 
dhìrah: le persone sobrie; pàda-renum upàsate: adorano la polvere dei piedi di 
loto.

TRADUZIONE
O Signore, cosi elevato e degno di adorazione, Tu sei il migliore tra tutti 

coloro che possono concedere benedizioni, e hai il potere di soddisfare i desideri 
di tutti gli esseri; perciò le persone serie, per il loro stesso bene, adorano la 
polvere dei Tuoi piedi di loto.

VERSO 37

i i3 ^ n

anvavartanta yam devàh 
srìs ca tat-pàda-padmayoh 

sprhayanta ivàmodam 
bhagavàn me prasìdatàm

anvavartanta: impegnati nel servizio devozionale; yam: al quale; devàh: 
tutti gli esseri celesti; srìh ca: e anche la dea della fortuna; tat-pàda-padmayoh: 
dei piedi di loto di Sua Grazia; sprhayantah: desiderando; iva: esattamente; 
àmodam: felicità celeste; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; me: di me; 
prasìdatàm: possa essere soddisfatto.

TRADUZIONE
Tutti gli esseri celesti, e anche la dea della fortuna, s’impegnano al servizio 

dei Suoi piedi di loto. In realtà, essi onorano la fragranza di questi piedi di loto. 
Possa Dio, la Persona Suprema, essere sodisfatto di me.
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Verso 39] Il metodo di adorazione conrnosciuto come p a yo -vra ta 509

VERSOD 38

l i b i l i

etair mantrair h hrsìkesam 
avahana-pura:askrtam 

arcayec chraddtàhayù yuktah 
padyopasparsrsanadibhih

etaih mantraih: cantando tutti questi à mantra', hrsìkesam: a Dio, la Persona 
Suprema, il signore di tutti i sensi; avaiahana: chiamando; puraskrtam: ono
randoLo sotto ogni aspetto; arcayet: b isognerebbe adorare; sraddhaya: con 
fede e devozione; yuktah: impegnato; ppadya-upasparsana-adibhih: con tutto 
ciò che è necessario all’adorazione (jùdylya, arghya, e cosi via).

TRADUZZIONE
[Kaéyapa Muni continuò:]

Col canto di tutti questi mantra e .accogliendo Dio, la Persona Suprema, con 
fede e devozione, offrendoGli oggetti di c culto [come pùdya e arghya], bisogna 
adorare Keéava, Hrslkeéa, frsna, Dio, la a Persona Suprema.

VERSOO 39

-d fV f i n ' w i

MS i l 3 ni

arcitvù gandha-r-mùlyùdyaih 
payasù snapayiyed vibhum 

vastropavìtùbhaiarana- 
pùdyopasparsrsanais tatah 

gandha-dhùpùdidibhis càrced 
dvù&tsùksara-a-vidyayù

arcitvù: adorando in questo modo; ; gandha-mùlya-ùdyaih: con incenso, 
ghirlande di fiori e cosi via; payasa: con h latte; snapayet: bisognerebbe lavare; 
vibhum: il Signore; vostra: vestito; upavivìta: filo sacro; ùbharana: ornamenti; 
pùdya: acqua per lavare i piedi di loto; i upasparsanaih: toccando; tatah: poi; 
gandha: profumo; dhùpa: incenso; ùdiBibhih: con tu tti questi; ca: e; arcet: 
bisogna adorare; dvadasa-aksara-vidyaycyù: con il mantra di dodici sillabe.
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510 Énm a^BtagavaUm [Canto 8, Cap.16

TOADUZIOra
Prima di tutto il devoto dorobte U ^^fo&k$ara-mantra e offrire

ghirlande di fiori, incenso e cori via. D o ^  aver offerto questa adorazione al 
Signore, bisognerebbe lavare U ron tote e offrirGii vestiti adatti, un filo
sacro e ornamenti. D o ^  aver offerto dell’a f r a  ^ r  lavare i piedi dei Signore, 
bisogna di nuovo adorarLo ron l’o f fe ^  firn profumati, incerao e altri oggetti 
di culto.

SPffiG A ZIO ra
Il dvàdasàksara-mantra è om nomo btogavate vdsiMwaya. Durante l’ado

razione alla murtì si deve suonare campanella con la mano sinistra e 
offrire contemporaneamente patya, arghya, vostra, gandha, mala, abhararn, 
bhùsana, e cosi via. In questo modo b iso ^ a  lavare d Signore con latte, poi 
vestirLo e adorarLo di nuovo con tutti $ i  ometti & culto.

s a f f i :  l l « ° l i

srtmi payasi wivetyam  
sùly-annam vtàhave sati 

sasarpih sa ^ ^ w t fottvó 
pihuyàn m da-vtyayù

srtam: cotto; payasi: nel latte; naivettyw. offerta alla Divinità; sdli- 
annam: un buon riso; vibhave: è disponibile; sati: in questo modo;
sa-sarpih: con ghi (burro chirifirato); con la melassa; dattvà:
offrendoGli; juhuyat: b iso ^ a  office oblraoni nel fuoco; mula-vidyayà: 
cantando lo stesso dvù^tsùksara-mmtra.

m

TOADUZIOra
Se ne ha la possibilità, U devoto do^ ^ be o^m e alla del buon riso 

bollito nel latte, con burro c^^tfirato e Cantando U m^ttimo mantra
originale si deve offrire tutto qu^to nel

^ S O  41

IIV ? ll

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 42] Il m etfoo di adoran^w  c o n s t a t o  come p a yo -vra ta 511

nivetàtam tad-bhaktaya 
fa tyad  bhmjita svayam 

fattvacamanam arcitva 
tambulrni ca nivefayet

niveditam: questa offerta <&prasafa\ tat-bhaktaya: ai Suoi devoti; dadyal: 
dev’essere offerto; bhmjita: dovrebbe prendere; va: oppure; svayam: perso
nalmente; dativa acamanam: offrendo acqua per lavare le mani e la bocca; 
arcitva: adorando cosi la Divinità; tambtìlam: noci di betel e spezie; ca: 
anche; nivedayet: b is o ^ a  offrire.

■ ^ ^ u z i o r a

Bisogna offrire tutto il pra&do a rn vaisiwa, oppure offrirgli una parte del 
prasùda e tenere ^ r  té U rimanente. Poi bisogna offrire ùcamana alla mfirti, 
quindi nrci di betel, e ^ i  di nwvo aforare U Signore.

42

japed astottara-satmi 
stuvìta stuttàhdi prabhum 

krtva prafaksinrm bhumau 
prm m ed  t^^totan

japet: bisogna mormorare sotto vrce; astottara-satam: centootto volte; 
stuvìta: offrire preghiere; stutfohdi: con varie preghiere di glorificazione; 
prabhum: al Signore; krtva: dopo aver fatto; prafaksinam: un giro attorno al 
Signore in segno di rispetto; bhumau: a terra; pranamet: bisognerebbe offrire 
i propri omaggi; dandavat: con d corpo mtero; mucfa: con grande soddisfa
zione.

^ ^ u z i o r a

In seguito bisogna moraorare t o  té il ^ n tr a  centootto volte e offrire al 
Signore preghiere di g lo^canone. B i^ ^ a  quindi girarGli intorno in segno di 
rispetto e infine, con ^ande ^oia e ^fflsfarione, offrirGli i propri omag^, 
prosternandosi a terra raro  m  bastare l^rndavat].
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512 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

VERSO 43

ny3.ii

krtvà sirasi tac-chesàm 
devam udvàsayet tatah 

dvy-avaràn bhojayed vipràn 
pàyasena yathocitam

krtvà: prendendo; sirasi: sulla testa; tat-sesàm: tutti gli avanzi (l’acqua e i 
fiori offerti alle Divinità); devam: alla Divinità; udvasayet: devono essere 
gettati in un luogo sacro; tatah: poi; dvi-avaràn: un minimo di due; bhojayet: 
bisogna nutrire; vipran: brahmano; payasena: col riso dolce; yathà-ucitam: 
cosi come meritano.

TRADUZIONE
Dopo aver portato alla testa tutti i fiori e l’acqua offerta alla murtìy bisogna 

gettarli in un luogo sacro. Poi si dovrebbe offrire come nutrimento del riso dolce 
almeno a due brahmano.

VERSI 44-45

|

IISVII

s f a r l i # ?

bhunjìta tair anujnàtah 
sestah sesam sabhàjitaih 

brahmacàry atha tad-ràtryàm 
svo bhute prathame ’hani

snàtah sucir yathoktena 
vidhinà susamàhitah 

payasà snàpayitvàrced 
yàvad vrata-samàpanam

bhunjìta: bisogna prendere il prasàda; taih: dai brahmano; anujnàtah: 
ricevuto il permesso; sa-istah: con gli amici e parenti; sesam: gli avanzi; 
sabhàjitaih: onorati degnamente; brahmacàrì: osservando la castità; atha:
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Verso 4 ^  Il metodo di adorazione conosciuto come pa yo -vra ta 513

certamente; tat-ratryam: di notte; svah bhute: alla fine della notte, quando 
arriva il mattino; prathame ahani: il primo giorno; snàtah: bagnandosi; 
sucih: purificandosi; yathà-uktena: come abbiamo già detto; vidhina: seguen
do i principi regolatori; su-samahitah: con grande attenzione; payasa: con il 
latte; snapayitva: bagnando la Divinità; arcet: bisogna offrire adorazione; 
yavat: finché; vrata-samapanam; il periodo dell’adorazione non è terminato.

TRADUZIONE
Bisogna onorare perfettamente i rispettabili brahmano ai quali è stato offer

to il cibo e poi, con il loro permesso, si dovrebbe gustare il prasùda insieme con 
amici e parenti. Per quella notte si deve osservare un rigido voto di castità, e il 
mattino seguente, do^  le abluzioni, si deve procedere di nuovo con purezza e 
attenzione al bagno della morti di Vi$nu usando del latte, e adorarLo secondo il 
metodo che è stato già spiegato nei particolari.

VERSO 46

payo-bhakso vratam idam 
cared visnv-arcanadrtah 

ptìrvavaj juhuyad agnim 
brahmanams capi bhojayet

paya-bhaksah: uno che beve solo latte; vratam idam: questo metodo di 
adorazione con un voto; caret: bisogna eseguire; visnu-arcana-adrtah: adora
re èri Visnu con grande fede e devozione; purva-vat: come abbiamo già detto; 
juhuyat: bisogna offrire oblazioni; agnim: al fuoco; brahmanan: ai brahmano', 
ca api: anche; bhojayet: bisogna offrire del cibo.

TRADUZIONE
Bisogna seguire questo voto adorando èri Vi$nu con grande f^ e  e devozione, 

e nutrendosi solo di latte. Bisogna anche offrire oblazioni al fuoco e nutrire i 
brahmano, come è già stato spiegato.

VERSO 47

i j ^  $ 1 ^ 1 $

n ^ s i i
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514 Stfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

evam tv ahar ahah kuryàd 
dvàdasàham payo-vratam 

harer àràdhanam homam 
arhanam dvija-tarpanam

evam: in questo modo; tu: in verità; ahah ahah: giorno dopo giorno; 
kuryàt: bisogna eseguire; dvàdasa-aham: fino alla fine dei dodici giorni; 
payah-vratam: l’osservanza del vrata conosciuto come payo-vrata; hareh 
àràdhanam: adorando Dio, la Persona Suprema; homam: eseguendo un sa
crificio del fuoco; arhanam: adorando la Divinità; dvija-tarpanam: e soddi
sfacendo i bràhmana con l’offerta di cibo.

TRADUZIONE
Con questo metodo bisogna osservare il payo-vrata per dodici giorni, ado

rando il Signore ogni giorao, eseguendo i doveri prescritti, compiendo sacrifìci e 
nutrendo i brahmano.

VERSO 48

livfcll

pratipad-dinam àrabhya 
yàvac chukla-trayodasìm 

brahmacaryam adhah-svapnam 
snànam tri-savanam caret

pratipat-dinam: il giorno d ipratipat: àrabhya: cominciando; yàvat: finché; 
sukla: della quindicina della luna crescente; trayodasìm: il tredicesimo giorno 
della luna (il secondo giorno dopo ekàdasi)\ brahmacaryam: osservando 
completo celibato; adhah-svapnam: sdraiandosi a terra; snànam: bacandosi; 
tri-savanam: tre volte (mattino, mezzogiorno e sera); caret: bisogna'eseguire.

TRADUZIONE
Da pratipat fìno al tredicesimo giorno della quindicina di luna crescente 

successiva [Sukla-trayoda&l], bisogna mantenere una completa castità, dormire a 
terra e fare il bagno tre volte al giorao. Questo è il metodo per eseguire il voto.

VERSO 49
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Versi 51-52] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -vra ta 515

varjayed asad-àlàpam 
bhogàn uccàvacàms tathà 

ahimsrah sarva-bhùtànàm 
vàsudeva-paràyanah

varjayet: bisogna lasciare; asat-àlàpam: discorsi inutili su argomenti ma
teriali; bhogàn: il piacere dei sensi; ucca-avacàn: superiore o inferiore; tatha: 
per quanto; ahimsrah: senza essere invidiosi; sarva-bhùtànàm: verso gli esseri 
viventi; vàsudeva-paràyanah: semplicemente essendo devoti di èri Vasudeva.

TRADUZIONE
Durante questo p er ito  non bisogna parlare senza necessità di argomenti 

materiali o di gratifìcazione dei sensi, bisogna essere completamente liberi da 
sentimenti d’invidia verso gli altri esseri e vivere come un puro e semplice devoto 
di èri Vasudeva.

VERSO 50

tìtori: i

Il V II
trayodasyàm atho visnoh 

snapanam pancakair vibhoh 
kàrayec chàstra-drstena 

vidhinà vidhi-kovidaih

trayodasyàm: il tredicesimo giorno della luna; atho: poi; visnoh: di èri 
Visnu; snapanam: bagnando; pancakaih: conia  pancàmrta, cinque sostanze; 
vibhoh: il Signore; kàrayet: bisognerebbe eseguire; sàstra-drstena: secondo le 
istruzioni delle Scritture; vidhinà: secondo i principi regolatori; vidhi-kovidaih: 
assistito da sacerdoti che conoscono i principi regolatori.

TRADUZIONE
Poi, seguendo le istruzioni degli lastra, con l’aiuto di brahmano esorti nelle 

Scritture, il tredicesimo giorno della luna si deve offrire a èri Vi$nu un bagno 
con cinque sostanze [latte, yogurt, zucchero e miele].

VERSI 51-52

■ p i ^  I

^  qqfa fafqfòsiq IIMII
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516 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

''V I % fV

p i  i
( fN  fS-

pùjam ca mahatim kuryad 
vitta-sathya-vivarjitah 

carum nirùpya payasi 
sipivistaya visnave

sùktena iena purusam 
yajeta susamahitah 

naivedyam càtigunavad 
dadyat purusa-tustidam

pùjùm: adorazione; ca: anche; mahatim: splendida; kuryat: dovrebbe fare; 
vitta-sàthya: una mentalità da avaro (senza spendere denaro a sufficienza); 
vivarjitah: lasciando; carum: cereali offerti nello yajha\ nirùpya: provvedendo 
adeguatamente; payasi: con latte; sipivistùya: all’Anima Suprema che Si 
trova nel cuore di ogni essere vivente; visnave: a Sri Visnu; sùktena: cantando 
i mantra vedici conosciuti come Purusa-sùkta\ tena: con quello; purmam: 
Dio, la Persona Suprema; yajeta: bisogna adorare; su-samahitah: con grande 
attenzione; naivedyam: cibo offerto alla Divinità; ca: e; ati-guna-vat: prepa
rato splendidamente con tutti i tipi diversi di gusti; dadyat: dovrebbe offrire; 
purusa-tusti-dam: tutto estremamente piacevole per Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Abbandonando la miserabile abitudine di non spendere denaro, si deve prov

vedere a una sontuosa adorazione di Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, che è 
situato nel cuore di ogni essere. Con molta cura si deve preparare un’oblazione 
di cereali bolliti con latte e ghl e cantare il mantra detto purusa-sùkta. Le 
offerte di cibo dovrebbero essere di vari gusti. In questo mróo bisogna adorare 
Dio, la Persona Suprema. •

VERSO 53

acòryam jnana-sampannam 
vastrabharana-dhenubhih 

tosayed rtvijas coiva 
tad viddhy aradhanam hareh
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Verso 55] Il metodo di adorazione conosciuto come payo-vrata 517

àcàryam: il maestro spirituale; jhàna-sampannam: molto elevato nella 
conoscenza spirituale; vastra-àbharana-dhenubhih: con abiti, ornamenti e 
molte mucche; tosayet: dovrebbe soddisfare; rtvijah: i sacerdoti raccomanda
ti dal maestro spirituale; ca eva: e anche; tat viddhi: cercare di capire; 
àràdhanam: l’adorazione; hareh: di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Si deve soddisfare il maestro spirituale [VacSrya], che è molto esperto nelle 

Scritture vediche, e anche i sacerdoti che lo assistono [conosciuti come hotà, 
udgata, adhvaryu e brahma]. Bisogna soddisfarli con l’offerta di stoffe, orna
menti e mucche. Questa è la cerimonia detta visnu-OrOdhana, l’adorazione di 
Sn Vi$nu.

VERSO 54

bhojayet tàn gunavatà 
sad-annena suci-smite 

anyàms ca bràhmanàn chaktyà 
ye ca tatra samàgatàh

bhojayet: dovrebbe distribuire prasàda; tan: a tutti loro; ^na-vàtà: con 
cibi opulenti; sat-annena: con cibo preparato con ghì e latte, considerato 
molto puro; suci-smite: o signora virtuosa; anyàn ca: e anche altri; bràhma
nàn: i brahmano; saktyà: per quanto è possibile; ye: tutti coloro; ca: anche; 
taira: là (alla cerimonia); samàgatàh: riuniti.

TRADUZIONE
O propizia signora, tutte queste cerimonie devono essere compiute sotto la 

guida di saggi ùcùrya che devono poi essere ricompensati insieme con i loro 
sacerdoti. Si devono soddisfare anche i brahmano e gli altri presenti con la 
distribuzione di prasùda.

VERSO 55

i i h m i
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518 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

daksinàm guwave dadyàd 
rtvigbhyas ca yathàrhatah 

annàdyenàsvta-pàkàms ca 
prinayet samupàgatàn

daksinàm: un contributo di denaro o oro; gurave: al maestro spirituale; 
dadyàt: bisogna dare; rtvigbhyah ca: e anche ai sacerdoti impegnati dal mae
stro spirituale; yathà-arhatah: per qu;anto possibile; anna-adyena: distribuen
do prasàda', àsva-pàkàn: anche ai candàla, persone abituate a mangiare carne 
di cane; ca: anche; prinayet: bisogna soddisfare; sarnupagatan: poiché essi 
sono riuniti là per la cerimonia.

TRADIZIONE
Bisogna soddisfare il maestro spirituale e i sacerdoti che lo assistono con il 

dono di stoffe, ornamenti, mucche e con donazioni di denaro. Con la distribu
zione di prasàda bisogna soddisfare tutti i presenti, anche le persone di condizio
ne piu bassa, come i candàla [mangiatori di cani].

SPIEGAZIONE
Il sistema vedico vuole che il prasàda venga distribuito liberamente, come 

è raccomandato qui, senza discriminare su chi sia piu d e ^ o  di riceverlo. Che 
si tratti di brahmano, sudra, vaisya, ksatriya, o anche del piu basso tra gli 
uomini, il candàla, tutti devono essere bene accolti alla distribuzione di prasà
da. Comunque, non bisogna pensare che quando i candàla, le persone di 
condizione sociale piu bassa o i piu poveri, ricevono il prasàda, questo signifi
ca che i candàla siano diventati Nar&yana o Visnu. Narayana è situato nel 
cuore di ogni essere, ma questo non ^ o l  dire che Narayana sia diventato un 
candàla o un povero. La filosofia màyàvàda, la cui teoria sostiene che un 
povero dev’essere considerato come Narayana, è il movimento piu ateo e piu 
dominato dall’invidia dell’intera cultura vedica. Bisogna abbandonare com
pletamente una simile mentalità. T utti devono avere l’opportunità dì prende
re il prasàda, ma questo non significa che tutti abbiano il diritto di essere con
siderati Narayana.

VERSO 56

l l ^ l l

bhuktavat:su ca sarvesu 
dinàndha-krpanàdisu
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Verso 57] Il metodo di adorazione conosciuto come p a y o -v ra ta 519

visnos tat prinanam vichan 
bhunjita saha bandhubhih

bhuktavatsu: dopo aver nutrito; ca: anche; sarvesu: tutti i presenti; dina: 
molto poveri; andha: ciechi; krpana: coloro che non sono brahmano:, àdisu: e 
cosi via; visnoh: di èri Visnu, che è situato nel cuore di ognuno; tat: quel 
(j).rasàda); prinanam: piacevole; vidvàn: uno che comprende questa filosofia; 
bhunjita: dovrebbe prendere prasada personalmente; saha: insieme; bandhu
bhih: con gli amici e i parenti.

TRADUZIONE

Bisogna distribuire visnu-prasùda a tutti, anche ai poveri, ai ciechi e a coloro 
che non sono devoti o brahmano. Sapendo che èri Vi$nu è molto soddisfatto di 
vedere che ognuno è sontuosamente nutrito con visnu-prasùda, l’autore delio 
yajna dovrebbe rispettare il prasada insieme con i suoi amici e parenti.

VERSO 57

nrtya-vàditra-gitais ca 
stutibhih svasti-vacakaih 

kùrayet tat-kathàbhis ca 
pùjàm bhagavato ’nvaham

nrtya: danzando; vaditra: suonando i tamburi; gìtaih: e con canzoni; ca: 
anche; stutibhih: cantando mantra di buon augurio; svasti-vacakaih: offrendo 
preghiere; karayet: bisogna eseguire; tat-kathabhih: recitando il Bhùgavatam, 
la Bhagavad-gità e opere simili; ca: anche; pùjàm: adorazione; bhagavatah: di 
Dio, la Persona Suprema, Visnu; anvaham: ogni giorno (da pratipat a 
trayodasX).

TRADUZIONE

Ogni giorno, da pratipat a trayodaéi, si deve celebrare questa cerimonia con 
accompagnamento di canti, danze, suono di tamburi, canto di preghiere e di 
mantra di buon augurio, e recitando lo Énmad-Bhùgavatam. In questo modo si 
deve adorare Dio, la Persona Suprema.
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520 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

VERSO 58
 ̂ * •

r w i w a

^  i i ^ ' i

etat payo-vratam nama 
purusòradhanam param 

pitamahenabhihitam 
maya te samudahrtam

etat: questo; payah-vratam: la cerimonia conosciuta come payo-vrata', 
nama: col nome; purusa-aradhanam: l’adorazione di Dio, la Persona Supre
ma; param: la migliore; pitùmahena: da mio nonno, Brahmà; abhihitam: 
stabilito; maya: da me; te: a te; samudahrtam: descritto in ogni dettaglio.

TRADUZIONE
Questa è la cerimonia rituale religiosa conosciuta come payo-vrata,, con 

la quale è possibile adorare Dio, la Persona Suprema. Ho ricevuto queste 
informazioni da Brahma, mio nonno, e ora te le ho riferite con tutti i particolari.

VERSO 59

I M l l

tvam canena maha-bhage 
samyak cìmena kesavam 

atmana suddha-bhavena 
niyatatma bhajavyayam

■

tvam ca: anche tu; anena: con questo metodo; maha-bhage: o tu che sei 
cosi fortunata; samyak cìmena: eseguito nel modo adeguato; kesavam: a §n 
Kesava; atmana: da sé stesso; suddha-bhavena: in uno stato puro di mente; 
niyata-àtma: controllandosi; bhaja: continua ad adorare; avyayam: Dio, la 
Persona Suprema e inesauribile.

TRADUZIONE
O signora molto fortunata, fìssando la tua mente in uno stato d’animo 

favorevole, esegui ora questo metodo del payo-vrata e d ic a t i  cosi all’adorazi^ 
ne di Dio, la Persona Suprema, Ke£ava, l’inesauribile.
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Verso 60] Il metodo di adorazione conosciuto come pa yo -vra ta 521

VESSO M

q'UTTTftr ?PT ti^flji

ayam vai sarva-yajnakhyah 
sarva-vratam\ iti smrtam 

tapah-saram idam bhadre 
dànam cesvara-tarpanam

ayam: questo; vai: in verità; sarva-y>ajna: tutti i rituali vedici e i sacrifici; 
àkhyah: chiamato; sarva-vratam: tutte le (cerimonie religiose; iti: cosi; smrtam: 
considerato; tapah-saram: l’essenza di tultte le austerità; idam: questo; bha&e: 
o buona signora; dànam: atti di carità;; ca: anche; ìsvara: Dio, la Persona 
Suprema; tarpanam: il metodo per soddlisfare.

TRADUZIONE
Questo payo-vrata è conosciuto anch<e con il nome di sarva-yajna. In altre 

parole, compiendo questo sacrifìcio si possono compiere automaticamente tutti 
gli altri sacrifìci. Questa cerimonia è riconosciuta come la migliore tra tutte le 
cerimonie rituali. O dolce signora, essa è l’essenza stessa di tutte le austerità, il 
metodo per distribuire la carità e soddisfare il Signore Supremo, Colui che 
controlla ogni cosa.

SPIEGAZIONE
Aràdhanànàm sarvesàm visnor àràdhxanam param. Questa è la frase che 

Siva rivolse a Parvatì: l’adorazione offerta a Visnu è il metodo supremo di 
adorazione. Questo capitolo ha descritto in modo particolareggiato come si 
adora Sri Visnu nella cerimonia del pay>o-vrata. Il fine supremo della vita è 
quello di soddisfare Sn Visnu mediantte il varnàsrama-dharma. I principi 
vedici dei quattro varna e dei quattro àsrama sono destinati all’adorazione di 
Visnu (visnur àràdhyate pumsàm nànyat ttat-tosa-kàranarn). Il Movimento per 
la Coscienza di Krsna è anch’esso visnui-àràdhanam, ossia adorazione di Érì 
Visnu, un metodo adatto all’età in cui viviamo. Il metodo detto payo-vrata, 
nell’ambito del visnu-àràdhanam, fu enmnciato molto tempo fa da Kasyapa 
Muni a sua moglie Aditi, sui pianeti celesti, e lo stesso metodo è ancora valido 
oggi, sulla Terra. Specialmente in questuerà di Kali, il metodo della coscienza 
di Krsna consiste nell’aprire centinaia di migliaia di templi di Visnu (templi di 
Radha-Krsna, di Jagannatha, di Balaraima, di Slta-Rama, di Gaura-Nitai e 
cosi via). Dedicarsi all’adorazione prescritta in questi templi di Visnu e ado
rare cosi il Signore equivale a compiere la. cerimonia del payo-vrata raccoman
data in questi versi. La cerimonia dell payo-vrata va compiuta dal primo
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522 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.16

al tredicesimo giorno della luna crescente, ma nel nostro Movimento per la 
Coscienza di K rsna Èri Visnu è adorato in ogni tempio con un programma di 
ventiquattr’ore al giorno di impegno nel kìrtana, nel canto del mantra Hare 
Krsna, nell’offerta di gustosi cibi a Èri Visnu, e nella distribuzione di cibo ai 
vaisnava e ad altre persone. Queste sono attività autorizzate, e se i componen
ti del Movimento per la Coscienza di Krsna continuano a seguire questi 
principi, otterranno lo stesso risultato che si può raggiungere osservando la 
cerimonia del payo-vrata. L’essenza di tutte le attività favorevoli, quali il 
compimento di yajha, la distribuzione di doni in carità, e il fatto di sottoporsi 
a vrata e ad austerità, è inclusa nel Movimento per la Coscienza di Krsna. I 
componenti di questo movimento dovrebbero seguire prontamente e since
ramente i metodi che abbiamo raccomandato. Certamente, sacrificio signifi
ca soddisfare Èri Visnu, yajnaih sankìrtana-prayair yajanti hi sumedhasah', nel 
kali-yuga, le persone intelligenti compiono il sankìrtana-yajha. Bisogna dun
que seguire questo metodo coscienziosamente.

VERSO 61

3  ^  f 3 3 W  3 1 ^ 3  ^  3  I

^  ^ 3  3 3  l l ^ l t

ta eva niyamah saksat 
ta eva ca yamottamah 

tapo (tónam vratam yajha 
yena tusyaty adhoksajah

te: quelli; eva: in verità; niyamah: tutti i principi regolatori; sàksàt: 
direttamente; te: questi; eva: in verità; ca: anche; yama-uttamàh: il miglior 
metodo per controllare i sensi; tapah: le austerità; dànam: la carità; vratam: il 
seguire voti; yajnah: sacrifici; yena: con questo metodo; tmyati: è molto 
soddisfatto; adhoksajah: il Signore Supremo, che non è percepito con i sensi 
materiali.

TRADUZIONE
Questo è il metodo migliore per soddisfare Dio, la trascendentale Persona 

Suprema, conosciuto come Adhok$aja. È il migliore tra i principi regolatori, la 
migliore austerità, il miglior sistema di distribuire doni caritatevoli e il miglior 
metodo di sacrifìcio.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo afferma nella Bhagavad-gìta (18.66):
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Verso 62] Il metodo di adorazione conosciuto come p a yo -v ra ta 523

sarva-dharman parityajya 
mùm ekam saranam vraja 

aham tvdm sarva-^pebhyo 
moksayisyami ma sucah

“ Lascia ogni forma di religione e abbandonati a Me. Io ti libererò da tutte le 
reazioni del peccato. Non temere.” Se non si è capaci di soddisfare Dio, la 
Persona Suprema, facendo ciò che Egli desidera, nessuna delle nostre azioni 
produrrà un buon risultato.

dharmah svanusthitah pumsdm 
visvaksena-kathasu yah 

notpùdayed yadi ratim 
srama eva hi kevalam

“I doveri prescritti che l’uomo compie secondo la propria posizione sono 
soltanto fatica inutile se non risvegliano in lui l’attrazione per il messaggio di 
Dio, la Persona Suprema.” (S.B., 1.2.8) Tutte le attività di un uomo che non 
è interessato a soddisfare èri Visnu, Vasudeva, si riveleranno inutili, anche se 
all’apparenza sembrano attività positive, di buon augurio. Moghdsà mogha- 
karmano mogha-jndnù vicetasah: poiché egli è confuso, tutte le sue speranze, 
tutte le sue attività e la sua conoscenra vengono frustrate. A questo proposito 
érìla Visvanàtha Cakravartì Thakura commenta, napumsakam anapwsake- 
nety- adinaikatva. n. Non si può fare un paragone tra il potente e colui che è 
privo di ogni potere. Tra i mdyavddì del nostro tempo è diventato di moda 
dire che tutto ciò che facciamo o qualunque strada noi seguiamo va bene. Ma 
queste sono affermazioni assurde. Il nostro verso afferma chiaramente, e con 
grande energia, che questo è l’unico metodo per raggiungere il successo nella 
vita. ìsvara-tarpanam vina sarvam evaviphalam. Se èri Visnu non è soddisfat
to, tutte le nostre attività virtuose, le cerimonie rituali e gli yajna non sono 
altro che una semplice esibizione, e sono privi di qualsiasi valore. Purtroppo 
gli sciocchi non conoscono il segreto del successo. Na te viduh svartha-gatim 
hi visnum. Non sanno che il loro vero interesse consiste nel soddisfare èri 
Visnu.

VERSO 62

i

i i ^ ii

tasmad etad vratam bhadre 
prayatù sraddhayacara 

bhagavùn paritmtas te 
varan dsu vidhasyati
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524 érlmad-Bh&gavatam [Canto 8, Cap.16

tasmat: perciò; etat: questa; vratam: la cerimonia del vrata; bha&e: mia 
cara e dolce signora; prayata: osservando le regole; sraddhaya: con fede; 
acara: esegui; bhagavan: Dio, la Personia Suprema; paritustah: molto soddi
sfatto; te: di te; varan: benedizioni; asu: molto presto; vidhasyati: concederà.

TRADUZIONE
Perciò, mia cara e dolce signora, segui questo voto rituale, osservando rigi

damente i principi regolatori. Con questo metodo la Persona Suprema sarà 
molto presto soddisfatta di te ed esaudirà tutti i tuoi desideri.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sedicesimo capitolo 
dell'ottavo Canto dello Snmad-Bhagavatam, intitolato: “Il metodo di adora
zione conosciuto come payo-vrata".
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Capitolo 17

Come narra questo capitolo, Dio, la Persona Suprema, molto soddisfatto 
per la cerimonia del payo-vrata celebrata da Aditi, apparve davanti a lei in 
tutta la Sua gloria. Alla richiesta di Aditi, il Signore accettò di diventare suo 
figlio.

Dopo che Aditi ebbe osservato la cerimonia del payo-vrata per dodici 
giorni consecutivi, il Signore, che era certamente molto soddisfatto di lei, le 
apparve dinanzi con le Sue quattro braccia e vestito di abiti gialli. Non 
appena Aditi vide dinanzi a sé Dio, la Persona Suprema, immediatamente si 
alzò, e invasa da un grande amore estatico per il Signore cadde a terra per 
offrirGli i suoi rispettosi omaggi. La gola di Aditi era chiusa per i sentimenti 
estatici che provava, e per la devozione tutto il suo corpo tremava. Sebbene 
desiderasse offrire al Signore preghiere adeguate, non riusciva a dire nulla, e 
cosi rimase in silenzio per qualche tempo. Poi, con grande sollievo, contem
plando la bellezza del Signore, Gli offri le sue preghiere. Dio, la Persona 
Sovrana, l’Anima Suprema di tutti gli esseri, era molto contento di lei e 
accettò di diventare suo figlio manifestandosi in un’espansione plenaria. Era 
già soddisfatto delle austerità di Kasyapa Munì, e con piacere accettò di 
diventare loro figlio e di proteggere gli esseri celesti. Dopo aver dato la Sua 
parola su questo punto, il Signore scomparve. Seguendo l’ordine di Dio, la 
Persona Suprema, Aditi s’impegnò al servizio di Kasyapa Munì, il quale in 
samadhi potè vedere il Signore dentro di sé. Allora Kasyapa Munì introdusse 
il suo seme nel grembo di Aditi. Brahma, conosciuto come Hiranyagarbha, 
capi subito che Dio, la Persona Suprema, era entrato nel grembo di Aditi, e 
offri le sue preghiere al Signore.
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C A PITO LO  17

Il Signore Supremo 
accetta di diventare 

il figlio di Aditi

V ER SO  1

II ’ Il

sri-suka uvàca 
ity uktà sàditi ràjan 

sva-bhartrà kasyapena vai 
anv atisthad vratam idam 

dvàdasàham atandrità

srì-sukah uvàca: Sn Sukadeva Gosvaml disse; iti: cosi; uktà: consigliata; 
sà: la signora; aditih: Aditi; ràjan: o re; sva-bhartrà: da suo marito; 
kasyapena: Kasyapa Muni; vai: in verità; anu: similmente; atisthat: esegui; 
vratam idam: questa cerimonia rituale del payo-vrata\ dvàdasa-aham: per 
dodici giorni; atandrità: senza pigrizia.
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528 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

TRADUZIONE
éukadeva Gosvami disse:

O re, dopo aver ascoltato i consigli di suo marito, Kaéyapa Muni, Aditi segui 
rigidamente le sue istruzioni lasciando da parte ogni pigrizia e osservò la 
cerimonia rituale del payo-vrata.

SPIEGAZIONE
Per qualsiasi genere di avanzamento, soprattutto nella vita spirituale, 

bisogna seguire rigidamente le istruzioni autentiche del maestro. Aditi lo fece 
seguendo rigidamente le istruzioni del suo guru e marito. Come confermano i 
Veda, yasya deve para bhaktir yatha deve tatha gurau. Bisogna avere completa 
fiducia nel guru, che aiuta il discepolo ad avanzare nella vita spirituale. Non 
appena il discepolo trascura le istruzioni del maestro spirituale pensando di 
poter agire in modo indipendente, si avvia verso il fallimento (yasyaprasadan 
na gatih kuto ’pi). Aditi segui molto rigidamente le istruzioni del suo maestro 
spirituale e marito, e raggiunse quindi il successo.

VERSI 2-3

Il s II 

Il 3 I!

cintayanty ekaya buddhya 
maha-purusam ìsvaram 

pragrhyendriya-dustasvan 
manosa buddhi-sàrathih

manas caikàgrayà buddhya 
bhagavaty akhilatmani 

vasudeve samàdhaya 
cacara ha payo-vratam

cintayanti: pensando costantemente; ekaya: con attenzione concentrata; 
buddhya: e intelligenza; maha-purusam: a Dio, la Persona Suprema; ìsvaram:

r
Colui che supremamente controlla, Sri Visnu; pragrhya: controllando com
pletamente; indriya: i sensi; dusta: terribili e potenti; asvan: cavalli; manosa: 
con la mente; buddhi-sàrathih: con l’aiuto dell’intelligenza, paragonata al 
guidatore del carro; manah: la mente; ca: anche; eka-agrayà: con piena 
attenzione; buddhya: con intelligenza; bhagavati: a Dio, la Persona Suprema;
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Verso 4] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 529

r
akhila-àtmani: l’Anima Suprema di tutti gli esseri; vasudeve: a Sri Vasudeva; 
samùdhùya: concentrando completa attenzione; cacara: esegui; ha: cosi; 
payah-vratam: la cerimonia rituale conosciita come payo-vrata.

TRADUZIONE
Con piena e concentrata attenzione Aditi meditava su Dio, la Persona Su

prema, e in questo modo giunse a controllare perfettamente i sensi e la mente, 
che sono simili a potenti cavalli. Concentrò i pensieri sul Signore Supremo, 
Vasudeva, e in questo modo oswrvò la arimonia rituale conmciuta come 
payo-vrata.

SPIEGAZIONE
Questo è il metodo del bhakti-yoga.

anyàbhilàsità-sun^rh 
jhàna-karmàdy-màvrtam 

anukulyena krsnam- 
silanarh bhaktir uttama

r

“Bisogna offrire un servizio d’amore trascendentale al Signore Supremo, Sri 
Krsna, con un atteggiamento favorevole e senza desiderare alcun profitto o 
guadagno materiale dovuto alle attività intìressate o alla ^eculazione filoso
fica. Questo è il puro servizio devozionale.” Bisogna soltanto concentrarsi

r

sui piedi di loto di Vasudeva, Sri Krsna (savai manah krsna-padàravindayoh). 
Allora la mente e i sensi saranno sotto controllo, e diventa possibile impe
gnarsi completamente nel servizio devozionale al Signore. Il devoto non ha 
bisogno di praticare il metodo delYhatha-voga per controllare la mente e i 
sensi; la mente e i sensi sono automaticamente controllati grazie al puro 
servizio devozionale al Signore.

VERSO 4

Il V II

tasyah pradurabhut tata 
bhagavàn adi-punuah 

pita-vasas catur-bakuh 
sankha-cakra-gatò-dharah

tasyah: davanti a lei; pradurabhut: app^ve; tata: mio caro re; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; àdi-purmah: b persona originale; pìta-vasah:
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530 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

vestito di abiti gialli; catuh-bahuh: con quattro braccia; sankha-cakra-gada- 
dharah: portando la conchiglia, il disco, la mazza e il fiore di loto.

TRADUZIONE
Caro re, Dio, la Persona Suprema e originale, che porta nelle Sue quattro 

mani una conchiglia, il disco, la mazza e il fiore di loto, vestito di abiti gialli, 
apparve allora di fronte ad Aditi.

VERSO 5

Il M I

tam netra-gocaram vìksya 
sahasotthàya sàdram 

nanàma bhuvi kàyena 
dandavat-prìti-vihvalà

tam: Lui (Dio, la Persona Suprema); netra-gocaram: visibile ai suoi occhi; 
vìksya: dopo aver visto; sahasà: improvvisamente; utthaya: alzandosi; sa- 
àdaram: con grande rispetto; nanàma: offri i suoi rispettosi omaggi; bhuvi: a 
terra; kàyena: con il corpo intero; danda-vat: cadendo rigida come un basto
ne; prìti-vihvalà: quasi confusa per la felicità trascendentale.

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema, Si fu manifestato agli occhi di Aditi, ella 

si %nti a tal punto sopraffatta da una felicità trascendentale che immediatamen
te si alzò in piedi e poi cadde a terra come un bastone per offrire i suoi rispettosi 
omaggi al Signore.

VERSO 6

l l M l

sotthàya baddhànjalir ìditum sthità 
notseha ànanda-jalàkuleksanà 

babhùva tUsnìm pulakàkulàkrtis 
tad-darsanàtyutsava-gàtra-vepathuh
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Verso 7] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 531

sà: ella; utthàya: alzandosi; baddha-àhjalih: con le mani giunte; ìditum: 
per adorare il Signore; sthità: situata; na utsehe: non poteva sforzarsi; 
ànanda: per la felicità trascendentale; jala: con acqua; àkula-ìksanà: con gli 
occhi pieni; babhuva: rimase; tùsnìm: in silenzio; pulaka: con i peli ritti; 
àkula: sopraffatta; àkrtih: la propria forma; tat-darsana: dalla vista del 
Signore; ati-utsava: con grande piacere; gàtra: il suo corpo; vepathuh: 
cominciò a tremare.

TRADUZIONE
Aditi rimase in piedi in silenzio, a mani giunte, incapace di offrire preghiere 

al Signore. A causa della felicità trascendentale gli occhi le si riempirono di 
lacrime e i peli si rizzarono sul suo corpo. Nel contemplare Dio, la Persona 
Suprema, davanti a sé provava una grande estasi e il suo corpo era scosso da 
tremiti.

VERSO 7

prìtyà sanair gadgadayà gira harim 
tustàva sa devy aditih kurudvaha 

udvìksatì sa pibatìva caksusa
ramò-patim yajna-patim jagat-patim

prìtya: per amore; sanaih: ripetutamente; gadgadayà: spezzata; gira: con 
la voce; harim: Dio, la Persona Suprema; tustàva: soddisfatto; sà: ella; devi: 
la dea; aditih: Aditi; kuru-udvaha: o M aharaja Parlksit; udvìksatì: mentre 
contemplava; sà: essa; pibatì iva: sembrava che bevesse; caksusà: con gli 
occhi; ramà-patim: il Signore, il marito della dea della fortuna; yajna-patim: 
il Signore, il beneficiario di tutte le cerimonie del sacrificio; jagat-patim: il 
maestro e Signore dell’universo intero.

TRADUZIONE
O Maharaja Panksit, con grande amore la dea Aditi cominciò allora a 

offrire con voce spezzata le sue preghiere a Dio, la Persona Suprema. Sembrava 
che bevesse con gli occhi il Signore Supremo, il marito della dea della fortuna, il 
benefìciario di tutte le cerimonie di sacrifìcio, il Signore e padrone dell’universo 
intero.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


532 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

SPIEGAZIONE
Dopo avere osservato la cerimonia del payo-vrata, Aditi era sicura che il 

Signore era apparso davanti a lei nella forma di Rama-pati, il marito della dea 
della fortuna, pronto a offrire le Sue benedizioni ai figli di Aditi. Ella aveva 
compiuto lo yajna detto payo-vrata sotto la guida di suo marito Kasyapa; 
pensava quindi a Èri Visnu nella Sua forma di Yajfia-pati. Era perfettamente 
soddisfatta nel vedere che il Signore e padrone dell’universo intero era venuto 
a lei per esaudire i suoi desideri.

VERSO 8

d i i

srì-aditir uvaca
yajnesa yajna-purmacyuta tìrtha-pada 

tìrtha-sravah sravana-mangala-nòmadheya 
apanna-loka-vrjinopasamodayadya 

sam nah krdhìsa bhagavann asi dina-nàthah

srì-aditih uvaca: la dea Aditi disse; yajna-ìsa: o Signore di tutte le ceri
monie del sacrificio; yajna-purusa: la persona che gode del beneficio di tutti i 
sacrifici; acyuta: infallibile; tìrtha-pada: ai cui piedi di loto si trovano tutti i 
luoghi santi di pellegrinaggio; tìrtha-sravah: famoso come il rifugio ultimo di 
tutti i santi; sravana: l’ascolto delle Sue glorie; mangaia: è di buona fortuna; 
namadheya: anche cantare il Suo nome porta fortuna; apanna: sottomesse; 
loka: delle persone; vrjina: la pericolosa posizione materiale; upasama: che 
diminuisce; udaya: che è apparso; adya: Dio, la Persona Suprema e originale; 
sam: fortuna; nah: nostra; krdhi: Ti preghiamo di concederci; ìia  oTu,che 
controlli ogni cosa; bhagavan: o Signore; asi: Tu sei; &na-nàthah: l’unico 
rifugio dei disperati.

TRADUZIONE
La dea Aditi disse:

O Signore e beneficiario di tutte le cerimonie di sacrificio, o persona infalli
bile, la piu famosa, il cui nome, quando viene cantato, diffonde in ogni luogo la 
buona fortuna! O Persona Suprema e originale, dirigente supremo, rifugio di
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Verso 9] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 533

tutti i luoghi santi, Tu sei il rifugio di tutti gli sfortunati, di tutti gli esseri in 
preda alla sofferenza, e sei apparso per alleviare il loro dolore. Ti preghiamo, sii 
buono con noi e accresci la nostra fortuna.

Dio, la Persona Suprema, è il padrone di tutti coloro che osservano voti e 
austerità, ed è sempre Lui che elargisce le Sue benedizioni su di loro. Egli è 
degno di essere adorato dal devoto per tutta la vita, perché non viene mai 
meno alla Sua promessa. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà (9.31), 
kaunteya pratijànìhi na me bhaktah pranasyati: “ Dichiaralo pure con forza, o 
figlio di KuntI, il Mio devoto non perirà mai.” Il Signore è qui definito 
acyuta, infallibile, perché Si prende cura dei Suoi devoti. Chiunque nutra 
sentimenti ostili verso i devoti sarà certamente vinto per la misericordia del 
Signore. Il Signore è la sorgente delle acque del Gange, perciò è chiamato qui 
tìrtha-pàda, per indicare che tutti i luoghi santi si trovano ai Suoi piedi di loto, 
o che tutto ciò che viene toccato dai Suoi piedi di loto diventa un luogo santo. 
La Bhagavad-gìtà, per esempio, comincia con le parole dharma-ksetre kuru- 
ksetre. Poiché il Signore era presente sul campo di battaglia di Kuruksetra, 
Kuruksetra diventò un dharma-ksetra, un luogo di pellegrinaggio. Per questa 
ragione i Pàndava, che erano estremamente religiosi, avevano la vittoria assi
curata. Ogni luogo in cui il Signore Supremo manifesta i Suoi divertimenti, 
come Vrndàvana o Dvarakà, diventa un luogo sacro. Il canto del santo nome 
del Signore

è piacevole all’ascolto e accresce la fortuna di coloro che lo ascoltano. Grazie 
alla presenza di Dio, la Persona Suprema, Aditi era sicura che la situazione 
penosa in cui i demoni l’avevano gettata si sarebbe presto risolta.

SPIEGAZIONE

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

VERSO 9

Bri; ii n, ii
visvaya visva-bhavana-sthiti-samyamaya 

svairam grhìta-puru-sakti-gunàya bhumne
sva-sthaya sasvad-upabrmhita-puma-bodha- 

vyàpàditàtma-tamase haraye namas te
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534 érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.17

visvaya: a Dio, la Persona Suprema, che è in realtà l’universo stesso; visva: 
dell’universo; bhavana: la creazione; sthiti: il mantenimento; samyamaya: e 
la distruzione; svairam: completamente indipendente; grhìta: prendendo 
nella mano; puw: completamente; sakti-gunaya: controllando le tre influenze 
della natura materiale; bhùmne: il supremo grande; sva-sthaya: che è sempre 
situato nella Sua forma originale; sasvat: eternamente; upabrmhita: ottenuto; 
ptìrna: completa; bodha: conoscenza; vyapàdita: completamente vinta; 
atma-tamase: l’energia illusoria di Tua Grazia; haraye: al Signore Supremo; 
namah te: offro i miei rispettosi omaggi a Te.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei l’onnipresente forma universale, il creatore perfettamen

te indipendente, il sostegno e il distruttore di questo universo. Sebbene Tu 
impieghi la Tua energia nella materia, sei sempre situato nella Tua forma origi
nale e non cadi mai dalla Tua posizione, perché la Tua conoscenza è infallibile e 
sempre adatta a ogni situazione. Tu non sei mai confuso dall’illusione. O mio 
Signore, Ti offro i miei rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
Nel Caitanya-caritamrta (Adi 2.117) è detto:

siddhanta baliya citte na kara alasa 
iha ha-ite krsne làge sudrdha manosa

Chiunque cerchi di diventare cosciente di Krsna deve conoscere le glorie del 
Signore, per quanto è possibile comprenderle. Qui Aditi allude a queste 
glorie del Signore. L’universo intero non è altro che la potenza esterna del 
Signore. La Bhagavad-gìta (9.4) lo conferma: maya tatam idam sarvam. Tutto 
ciò che vediamo in questo universo è soltanto un’espansione della potenza di 
Dio, la Persona Suprema, proprio come la luce e il calore del sole che sono 
diffusi in tutto l’universo non sono che espansioni del sole. Quando ci si 
sottomette a Dio, la Persona Suprema, si supera l’influenza dell’energia illu
soria, perché il Signore Supremo, che è perfettamente saggio ed è situato nel 
cuore di ogni essere —soprattutto nel cuore del devoto— concede l’intelligen
za che garantisce di non cadere mai nell’illusione.

VERSO 10
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Verso 11] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 535

àyuh param vapur abhìstam atulya-laksmìr 
dyo-bhù-rasàh sakala-yoga-gunàs tri-vargah 

jnànam ca kevalam ananta bhavanti tustàt 
tvatto nrnàm kim u sapatna-jayàdir àsìh

ayuh: la durata della vita; param: lunga come quella di Brahma; vapuh: 
un particolare tipo di corpo; abhìstam: lo scopo della vita; atulya-laksmìh: 
un’opulenza che non ha uguali nell’esistenza materiale; dyo: il sistema 
planetario superiore; bhù: Bhuloka; rasàh: il sistema planetario inferiore; 
sakala: ogni tipo; yoga-gunàh: le otto perfezioni dello yoga mistico; tri- 
vargah: i principi della religiosità, dello sviluppo economico e del piacere dei 
sensi; jnànam: la conoscenza trascendentale; ca: e; kevalam: completa; 
ananta: o illimitato; bhavanti: diventano tutte possibili; tustat: per la Tua 
soddisfazione; tvattah: da Te; nrnàm: di tutti gli esseri viventi; kimu: che dire 
dunque; sapatna: nemici; jaya: la vittoria; àdih: e altri; asili: simili 
benedizioni.

TRADUZIONE
O illimitato, soddisfacendo Tua Grazia si può facilmente ottenere una vita 

lunga come quella di Brahma, un corpo nei sistemi planetari superiori, mediani o 
inferiori, un’illimitata opulenza materiale, la religiosità, lo sviluppo economico e 
la soddisfazione dei sensi, la piena conoscenza trascendentale e le otto perfezioni 
dello yoga; a maggior ragione quindi si potrà ottenere qualche insignificante 
successo, come quello di vincere i propri nemici.

VERSO 11

srì-suka uvàca 
adityaivam stuto ràjan 

bhagavàn puskareksanah 
ksetra-jnah sarva-bhùtànàm 

iti hovaca bhàrata
r r

srì-sukah uvàca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; adityà: da Aditi; evam: 
cosi; stutah: adorato; ràjan: o re (Maharaja Parìksit); bhagavàn: Dio, la 
Persona Suprema; puskara-ìksanah: i cui occhi somigliano a fiori di loto; 
ksetra-jnah: l’Anima Suprema; sarva-bhùtànàm: di tutti gli esseri viventi; iti: 
cosi; ha: in verità; «vaca: rispose; bhàrata: o gioiello della dinastia Bharata.
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536 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.17

TRADUZIONE
éukadeva Gosvflmi disse:

O re Parlksit, gemma della dinastia Bharata, dopo essere stato cosi adorato 
da Aditi, il Signore dagli occhi di loto, l’Anima Suprema di tutti gli esseri, 
rispose con queste parole.

VERSO 12

UHM

sri-bhagavàn uvàca 
deva-màtar bhavatyà me 

vijhàtam cira-kànksitam 
yat sapatnair hrta-srìnàm 

cyàvitànàm sva-dhàmatah

srì-bhagavàn uvàca: Dio, la Persona Suprema disse; deva-màtar: o madre 
degli esseri celesti; bhavatyàh: di te; me: da Me; vijhàtam: compreso; 
cira-kànksitam: ciò che hai desiderato per molto tempo; yat: poiché; 
sapatnaih: dai rivali; hrta-srìnàm: dei tuoi figli, che sono stati privati di ogni 
opulenza; cyàvitànàm: vinti; sva-dhàmatah: dalle loro dimore.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O madre degli esseri celesti, conico già il tuo desiderio da lungo tem^ 
accarezzato, quello del benessere dei tuoi figli, i quali sono stati privati dal 
nemico di ogni opulenza e scacciati dalle loro dimore.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, situato nel cuore di ogni essere e soprattutto nel 

cuore dei Suoi devoti, è sempre pronto ad aiutarli nell’avversità. Poiché 
conosce ogni cosa, sa anche come trovare la soluzione e fa tutto ciò che si 
rivela necessario per alleviare le sofferenze dei Suoi devoti.

VERSO 13
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Verso 15] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 537

tan vinirjitya samare 
durmatàn asurarsabìmn 

pratilabdha-jaya-sribhih 
putrair icchasy upasitum

tan: loro; vinirjitya. sconfiggendo; samare: in b a t ta la ;  durmatón: inor
gogliti dalla forza; asura-rsabhan: i capi dei demoni; pratilabdha: riottenen
do; jaya: la vittoria; srìbhih: e anche l’opulenza; putraih: con i tuoi figli; 
icchasi: che tu desideri; upasitum: riunirvi per adorare Me.

TRADUZIONE
O Devi, o dea, posso capire che tu desideri ritrovare i tuoi figli e riunirti a 

loro per dedicarvi alla Mia adorazione tutti insieme, dopo che essi avranno 
sconfìtto i nemici in battaglia e riconquistato la tua dimora e le tue opulenze.

VERSO 14

n t v n

indra-iyesthaih sva-tanayair 
hatanùm yudhi vidvisùm 

striyo rudantir asùdya 
drastum icchasi duhkhitùh

indra-jyesthaih: le persone tra cui il re Indra è il piu anziano; sva-tanayaih: 
dei tuoi figli; hatanam: che sono uccisi; yudhi: in battaglia; vidvisam: dei 
nemici; striyah: le mogli; rudantih: che si lamentano; asadya: avvicinandosi 
ai cadaveri dei mariti; drastum icchasi: tu desideri vedere; duhkhitàh: molto 
addolorate.

TRADUZIONE
Tu vorresti vedere le mogli dei demoni lamentarsi per la morte dei loro 

mariti, quando questi demoni, nemici dei tuoi figli, giaceranno sul campo di 
battaglia, uccisi dagli esseri celesti guidati da Indra.

VERSO 15
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538 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

atmajan susamrddhams tvam 
pratyahrta-yasah-sriyah 

nàka-prstham adhisthaya 
kridato drastum icchasi

àtma-jàn: i tuoi stessi figli; su-samrddhan: in perfetta opulenza; tvam: tu; 
pratyàhrta: avendo riottenuto; yasah: la fama; sriyah: l’opulenza; nàka- 
prstham: nel regno celeste; adhisthàya: situati; krìdatah: che godono della 
vita; drastum: vedere; icchasi: desideri.

TRADUZIONE
Tu desideri vedere i tuoi fìgli ritrovare l’onore perduto e l’opulenza, e tornare 

a vivere come prima sui loro pianeti celesti.

VERSO 16

pràyo ’dhunà te ’sura-yùtha-nàthà 
apàranìyà iti devi me matih 

yat te ’nukùlesvara-vipra-gupta 
na vikramas tatra sukham dadàti

pràyah: quasi; adhunà: attualmente; te: tutti loro; asura-yùtha-nàthàh: i 
capi dei demoni; apàranìyàh: invincibili; iti: cosi; devi: o madre Aditi; me: 
Mia; matih: opinione; yat: poiché; te: tutti i demoni; anukùla-ìivara-vipra- 
guptàh: protetti dai brahmano per il cui favore è sempre presente Colui che 
supremamente controlla; na: non; vikramah: l’uso del potere; tatra: là; 
sukham: felicità; dateti: può dare.

TRADUZIONE

O madre degli es^ri celesti, %condo il Mio parere, ora quasi tutti i capi dei 
demoni rono praticamente invincibili, percté si sono posti sotto la protezione dei 
brahmano che grfono sempre del favore del Signore Supremo. Perciò usare ora 
la fora contro di loro non sarebbe affatto fonte di felicità.
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Verso 18] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 539

SPIEGAZIONE
Quando una persona gode del favore dei brahmano, e dei vaisnava nessuno 

può vincerla. Nemmeno Dio, la Persona Suprema, interferisce quando una 
persona è protetta dai brahmano. E detto, go-brOhmana-hitOya ca. Il Signore 
desidera innanzitutto benedire le mucche e i brahmano. Perciò, quando i 
brahmano favoriscono qualcuno, il Signore non interviene né qualcuno po
trebbe interferire nella felicità di questa persona.

VERSO 17

athOpy upOyo marna devi cintyah 
santositasya vrata-caryayO te 

mamOrcanam nùrhati gantum anyatho 
sraddhOnurùpam phala-hetukatvOt

atha: dunque; api: nonostante questa situazione; upOyah: qualche sistema; 
marna: da Me; devi: o dea; cintyah: dev’essere considerato; santositasya: 
molto soddisfatto; vrata-caryayO: dall’osservanza del voto; te: tuo; marna 
arcanam: l’adorazione a Me; na: mai; arhati: merita; gantum anyathù: avere 
un altro risultato; sraddhO-anurupam: secondo la propria fede e devozione; 
phala: il risultato; hetukatvùt: dal fatto di essere la causa.

TRADUZIONE
Eppure, poiché sono soddisfatto delle attività da te svolte nel corso del tuo 

voto, o dea Aditi, devo trovare il modo di favorirti percM l’adorazione resa a Me 
non è mai vana, ma procura sicuramente i risultati desiderati in relazirne ai 
propri meriti.

VERSO 18
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540 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

tvayàrcitas càham apatya-guptaye 
payo-vratenànugunam samìditah 

svàmsena putratvam upetya te sutàn 
goptàsmi màrìca-tapasy adhisthitah

tvayd: da te; arcitah: adorato; ca: anche; aham: Io; apatya-guptaye: 
dando protezione ai tuoi figli; payah-vratena: con il voto del payo-vrata\ 
anugunam: per quanto possibile; samìditah: adeguatamente adorato; sva- 
amsena: con una Mia emanazione plenaria; putratvam: diventando tuo figlio; 
upetya: cogliendo questa occasione; te sutàn: gli altri tuoi figli; goptà asmi: 
darò protezione; manca: di Kasyapa Munì; tapasi: nell’austerità; adhisthitah: 
situato.

TRADUZIONE
Tu Mi hai pregato e adorato adeguatamente col compimento della grande 

cerimonia del payo-vrata che aveva il fine di protesero i tuoi figli. Grazie alle 
austerità di Kaéyapa Muni, accetterò di diventare tuo figlio e cosi proteggerò 
anche gli altri tuoi figli.

VERSO 19

^  i i ^ ii

upadhàva patim bhadre 
prajàpatim akalmasam 

màm ca bhàvayatì patyàv 
evam rupam avasthitam

upadhàva: vai ad adorare; patim: tuo marito; bhadre: o donna gentile; 
prajàpatim: che è un Prajapati; akalmasam: molto purificato grazie alle sue 
austerità; màm: Me; ca: anche; bhàvayatì: pensando; patyau: con tuo marito; 
evam: cosi; rupam: la forma; avasthitam: situata là.

TRADUZIONE
Sempre pensando a Me, che sono situato nel corpo di Kaéyapa, tuo marito, 

dedicati alla sua adorazione, perché egli è stato purificato dall’austerità.

VERSO 20

1
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Verso 21] Il Signore Supremo arcetta di diventare il figlio di Aditi 541

naitat parasmà àkhyeyam 
prstayàpi kathancana 

sarvam sampadyate devi 
deva-guhyam susamvrtam

na: non; etat: questo; parasmai: a estranei; àkhyeyam: dev’essere rivelato; 
prstayà api: anche se fanno domande; kathancana: da nessuno; sarvam: 
tutto; sampadyate: ottiene il successo; devi: o signora; deva-guhyam: molto 
confidenziale anche per gli esseri celesti; susamvrtam: tenuto accuratamente 
se^eto.

TRADUZIONE

O signora, anche se qualcuno te lo chiede, non svelare questo fatto a nessuno. 
Ciò che è molto confìdenziale ha successo se il segreto è mantenuto.

VERSO 21

srì-suka uvàca 
etàvad uktvà bhagavàms 

tatraivàntaradhiyata 
aditir durlabham labdhvà 

harer janmàtmani prabhoh 
upàdhàvat patim bhaktyà 

parayà krta-krtyavat

srì-iukah uvàca: §n Sukadeva GosvàmI disse; etàvat: in questo modo; 
uktvà: dicendo (a lei); bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; tatra eva: in 
quello stesso luogo; antah-adhìyata: scomparve; aditih: Aditi; durlabham: 
qualcosa che è molto difficile ottenere; labdhvà: ottenendo; hareh: di Dio, la 
Persona Suprema; janma: nascita; àtmani: in sé stessa; prabhoh: del Signore; 
upàdhàvat: andò immediatamente; patim: a suo marito; bhaktyà: con devo
zione; parayà: grande; krta-krtya-vat: pensando di aver raggiunto il perfetto 
successo.
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542 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

TRADUZIONE
éukadeva GosvàmJ disse:

Dopo aver cosi parlato, Dio, la Persona Suprema, scomparve da quel luogo. 
Aditi, che aveva ricevuto la preziosa benedizione di avere il Signore come figlio, 
pensò di avere ottenuto il completo successo, e con grande devozione avvicinò 
suo marito.

VERSO 22

s  I  i

sa vai samadhi-yogena 
kasyapas tad abudhyata 

pravistam atmani harer 
amsam hy avitatheksanah

sah: Kasyapa Munì; vai: in verità; samadhi-yogena: con la meditazione 
dello yoga; kasyapah: Kasyapa Munì; tat: allora; abudhyata: potè capire; 
pravistam: entrato; atmani: in lui stesso; hareh: del Signore Supremo; amsam: 
un’emanazione plenaria; hi: in verità; avitatha-iksanah: la cui visione non 
fallisce mai.

TRADUZIONE
Immerso nell’estasi della meditazione, Kaéyapa Muni, la cui visione non 

fallisce mai, poteva vedere che un’espansione plenaria di Dio, la Persona Su
prema, era entrata in lui.

VERSO 23

w f e :  I R3I I

so ’dityàm vìryam àdhatta 
tapasà cira-sambhrtam 

samàhita-manà rajan 
dàruny agnim yathanilah

sah: Kasyapa; adityàm: in Aditi; vìryam: il seme; àdhatta: pose; tapasa: 
con l’austerità; cira-sambhrtam: controllato per lunghi anni; samàhita- 
manàh: pienamente concentrato nel meditare su Dio, la Persona Suprema;
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Verso 23] Il Signore Supremo accetta di diventare il figlio di Aditi 543

rajan: o re; dùruni: come nella legna da ardere; agnim: il fuoco; yatha: come; 
anilah: il vento.

TRADUZIONE
O re, come il vento produce frizione tra due pezzi di legno e provoca un 

incendio, cosi Kaéyapa Munì, la cui posizione trascendentale era di piena con
centrazione in Dio, la Persona Suprema, trasferì la sua potenza nel grembo di 
Aditi.

SPIEGAZIONE
L’incendio nella foresta divampa quando due pezzi di legno agitati dal 

vento sfregano l’uno contro l’altro. In realtà, il fuoco non appartiene né al 
legno né al vento; è sempre differente da entrambi. Similmente, dovremmo 
capire che l’unione di Kasyapa Muni e di Aditi non era simile a un rapporto 
sessuale di esseri viventi comuni. Dio, la Persona Suprema, non ha nulla a 
che vedere con le secrezioni umane del rapporto sessuale. E sempre comple
tamente al di là di tali combinazioni materiali.

Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta (9.29), samo 'ham sarva-bhutesu: 
“Io sono equanime verso tutti gli esseri.” Però, per proteggere i devoti e 
uccidere i demoni che costituivano un disturbo, il Signore entrò nel grembo di 
Aditi. Si tratta quindi di un divertimento trascendentale del Signore. Non si 
deve fraintendere questo punto. Non dobbiamo pensare che il Signore sia 
diventato figlio di Aditi nel modo in cui nasce un bambino comune, attraver
so l’unione sessuale tra un uomo e una donna.

In questo tempo di controversie può essere utile anche spiegare l’origine 
della vita. La forza vitale dell’essere —l’anima— è distinta dall’ovulo e dallo 
spermatozoo dell’essere umano. Sebbene l’anima condizionata non abbia 
nulla a che vedere con le cellule riproduttive dell’uomo e della donna, viene 
introdotta in una certa situazione a causa delle sue azioni passate (karmana 
daiva-netrena). La vita però non è il prodotto delle due secrezioni, ma è 
sempre indipendente da tutti gli elementi materiali. Come descrive perfetta
mente la Bhagavad-gìta, l’essere spirituale non è soggetto ad alcuna reazione 
materiale. Non può essere bruciato dal fuoco, trafitto da armi affilate, bagna
to dall’acqua o asciugato dall’aria. E completamente diverso dagli elementi 
fisici, ma una volontà superiore lo pone all’interno di questi elementi materia
li. E sempre al di sopra del contatto con la materia (asango hy ayam purusah), 
ma poiché è posto in una condizione materiale, soffre per le reazioni delle 
influenze della natura materiale.

purusah prakrti-stho hi 
bhunkte prakrtijan gunan 

karanam ^na-sango ’sya 
sad-asad-yoni-janmasu
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544 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.17

“Cosi l’essere individuale segue, nella natura materiale, i diversi modi di vita e 
gode delle tre influenze della natura materiale. Ciò è dovuto al contatto con 
questa natura. Incontra allora piaceri e sofferenze nei vari tipi di corpi.” 
(B.g., 13.22) Sebbene l’essere individuale sia estraneo agli elementi materiali, 
è posto in condizioni materiali e deve quindi subire le reazioni delle attività 
materiali.

VERSO 24

aditer dhisthitam garbham 
bhagavantam sanatanam 

hiranyagarbho vijnaya 
Kamìde guhya-namabhih

aditeh: nel grembo di Aditi; dhisthitam: stabilito; garbham: gravidanza; 
bhagavantam: a Dio, la Persona Suprema; sanatanam: che è eterno; hiranya- 
garbhah: Brahma; vijnaya: sapendo questo; samide: offri le sue pregiere; 
guhya-namabhih: con nomi trascendentali.

TRADUZIONE
Quando Brahma capi che Dio, la Persona Suprema, Si trovava ora nel 

grembo di Aditi, cominciò a offrire preghiere al Signore recitando i Suoi nomi 
trascendentali.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, esiste in ogni luogo {andantara-stha-paramùnu- 

cayàntara-stham). Perciò, quando si cantano i Suoi nomi trascendentali

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

immediatamente Dio, la Persona Suprema, Si compiace di tale sahkirtana. 
Non dobbiamo pensare che Dio, la Persona Suprema, non S! trovi presente in 
quel luogo; Egli vi è davvero presente. E quando un devoto pronuncia il Suo 
nome trascendentale, non si tratta di un suono materiale. Per questa ragione, 
Dio, la Persona Suprema, è naturalmente soddisfatto. Il devoto sa che il 
Signore è presente in ogni luogo e che è possibile soddisfarLo semplicemente 
cantando il Suo santo nome.
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Verso 26] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 545

VERSO 25

^  ^  W  IR'-vll

srì-brahmovaca
jayorugaya bhagavann

urukrama namo ’stu te 
nano brahmanya-devaya

tri-gunaya namo namah

srì-brahma uvaca: Brahma offri le sue preghiere; jaya: tutte le glorie; 
urugaya: al Signore, che è costantemente glorificato; bhagavan: o mio Signo
re; urukrama: le cui attività sono molto gloriose; namah astu te: Ti offro i 
miei rispettosi omaggi; namah: i miei rispettosi omaggi; brahmanya-devaya: 
al Signore degli spiritualisti; tri-gunaya: Colui che controlla le tre influenze 
della natura; namah namah: offro i miei rispettosi omaggi a Te ancora e 
ancora.

Brahma disse:
O Signore, o Persona Suprema, tutte le glorie a Te che sei glorifìcato da 

tutti, e le cui attività sono eccezionali. O Signore dei trascendentalisti, padrone 
delle tre influenze della natura materiale, Ti offro i miei rispettosi omaggi. Ti 
offro ripetutamente i miei rispettosi omaggi.

namah te: Ti offro i miei rispettosi omaggi; prsni-garbhdya: che hai bene
detto un tempo il grembo di Prsni (Aditi nella sua vita precedente); veda- 
garbhàya: che rimani sempre nella conoscenza vedica; vedhase: che sei pieno 
di conoscenza; tri-nabhùya: nello stelo che cresce dal Tuo ombelico vivono

TRADUZIONE

VERSO 26

i r ^ ii

namas te prsni-garbhaya 
veda-garbhùya vedhase

tri-nabhaya tri-prsthóya 
sipi-vistaya visnave
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546 èrlmad-BhSgavatam [Canto 8, Cap.17

tutti i tre mondi; tri-prsthaya: che trascendi i tre mondi; sipi-vistaya: che Ti 
trovi nel cuore di tutti gli esseri viventi; visnave: a Dio, la Persona Suprema e 
onnipresente.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Te, l’onnipresente èri Vi§nu, che sei entrato 

nel profondo del cuore di tutti gli esseri viventi. Tutti i tre mondi risiedono nel 
Tuo ombelico, eppure Tu sei sempre al di là dei tre mondi. Un tempo apparisti 
come figlio di Pf&ni. A Te, il creatore supremo che può essere compreso soltanto 
attraverso la conrncenza vedica, offro i miei rispettosi omaggi.

VERSO 27

tvam adir anto bhuvanasya madhyam 
ananta-saktim purusam yam àhuh 

kùlo bhavùn àksipatìsa visvam 
stroto yathantah patitam gabhìram

tvam: Tua Grazia; àdih: la causa originale; antah: la causa della distru
zione; bhuvanasya: dell’universo; madhyam: il mantenimento di questa mani
festazione; ananta-saktim: la fonte di illimitate potenze; puw am : la Persona 
Suprema; yam: colui; ùhuh: essi dicono; kQlah: il principio del tempo eterno; 
bhavùn: Tua Grazia; ùksipati: attrae; ìsa: il Supremo Signore; visvam: 
l’universo intero; strotah: onde; yathù: come; antah patitam: caduto nell’ 
acqua; gabhìram: molto profonda. •

TRADUZIONE
O mio Signore, Tu sei l’inizio, la manifestazione e la distruzione finale dei 

tre mondi, e sei celebrato nei Veda come il ricettacolo di illimitate potenze, la 
Persona Suprema. Mio Signore, come le onde attraggono rami e foglie cadute 
nelle acque profonde, cosi Tu, il supremo fattore del tem^ etereo, attrai ogni 
cosa in questo universo.

SPIEGAZIONE t
Talvolta il fattore tempo è definito kùla-strota, le onde del tempo. Ogni 

cosa in questo mondo materiale è soggetta al fattore tempo ed è trasportata
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Verso 28] Il Signore Supremo accetta di diventare il fìglio di Aditi 547

dalle onde dell’attrazione; questa attrazione rappresenta Dio, la Persona 
Suprema.

VERSO 28

tvam vai prajànàm sthira-jangamanam 
prajàpatìnàm asi sambhavisnuh 

divaukasam devi diva.i cyutànam 
paràyanam naur iva majjato ’psu

tvam: Tua Grazia; vai: in verità; prajànàm: di tutti gli esseri viventi; 
sthira-jangamanam: i mobili e immobili; prajàpatìnàm: di tutti i Prajapati; 
asi: Tu sei; sambhavisnuh: l’origine di tutti; diva-okasàm: degli abitanti del 
sistema planetario su^rio re ; deva: o Signore Supremo; divah cyutànam: 
degli esseri celesti, che sono caduti ora dalle loro dimore; parayanam: il 
rifugio supremo; nauh: nave; iva: come; magata}): di uno che sta annegando; 
apsu: nell’acqua.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei l’origine prima di tutti gli esseri viventi, mobili e immo

bili, e sei anche Colui che ha generato i Prajapati. Mio Signore, come una barca 
è l’unica speranza per un naufrago sul punto di annegare, cosi Tu sei l’unico 
rifugio per gli esseri celesti, che sono stati ora privati della loro posizione celeste.

Cosi termimno gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul diciassettesimo capitolo 
deirottavo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Il Signore Supremo 
accetta di diventare ilfiglio di Aditi'1.
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Capitolo 18

Questo capitolo descrive come Èri Vamanadeva apparve e come Si recò 
nell’arena del sacrificio di Maharaja Bali, il quale Lo ricevette degnamente e 
Lo soddisfece offrendoGli benedizioni.

Èri Vamanadeva apparve in questo mondo dal grembo di Aditi, portando 
la conchiglia, il disco, la mazza e il fiore di loto. Il Suo corpo aveva un colore 
scuro ed era vestito di abiti gialli. Èri Visnu apparve in un momento favore
vole, in sravana-dvodasì, nel momento in cui sorgeva la stella Abhijit. In quel 
momento in tutti i tre mondi (compresi i sistemi planetari superiori, lo spazio 
e la Terra), tutti gli esseri celesti, le mucche, i brahmano e perfino le stagioni 
provarono una grande felicità per l’apparizione del Signore. Per questa ra
gione il giorno favorevole della Sua apparizione è chiamato Vijayà. Quando 
Dio, la Persona Suprema, dotato di un corpo sac-cid-ananda, apparve come 
figlio di Kaéyapa e Aditi, i Suoi genitori rimasero stupefatti. Dopo esserSi 
manifestato, il Signore prese la forma di un nano (Vàmana). Tutti i grandi 
saggi espressero il loro giubilo e con Kaéyapa Muni davanti a loro compirono 
la cerimonia per la nascita di Èri Vàmana. Al momento della cerimonia per la 
consegna del filo sacro a Èri Vamanadeva Egli fu onorato dal dio del sole, da 
Brhaspati, dalla dea del pianeta Terra, dalle divinità dei pianeti superiori, da 
Sua madre, da Brahmà, da Kuvera e da altri ancora. Poi Vamanadeva Si recò 
all’arena del sacrificio che si trovava sulla riva settentrionale del fiume 
Narmada, nel campo conosciuto come Bhrgukaccha, dove i brahmano della 
dinastia Bhrgu erano impegnati nel compimento degliyq/na. Indossando una 
cintura di erba munja, una pelle di cervo, un filo sacro, e portando nella mano 
un danda, un ombrello e un vaso per l’acqua (kamandalu), Èri Vamanadeva 
apparve nell’arena del sacrificio di Maharaja Bali. La Sua presenza trascen
dentale e luminosa eclissò lo splendore di tutti i sacerdoti, i quali si alzarono 
dai loro seggi per offrire preghiere a Èri Vamanadeva. Perfino §iva accetta 
sulla propria testa l’acqua del Gange scaturita dal piede del Signore Vamana
deva. Perciò, dopo aver lavato i piedi del Signore, Bali Maharaja accettò im
mediatamente sulla propria testa l’acqua dei piedi del Signore e senti di aver 
ottenuto una grande gloria, insieme con tutti i suoi predecessori. Poi, Bali 
Maharaja s’informò sul benessere di Èri Vamanadeva e disse al Signore che 
poteva chiedergli denaro, gioielli o qualunque altra cosa desiderasse.
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CAPITOLO 18

Sri Vamanadeva, 
l ’avatara nano

VERSO 1

j n f

ir

IwspiRi irià*ffàH»i: » l  11

sri-suka uvaca
ittham virinca-stuta-karma-vìryah 

pradurbabhùvamrta-bhùr adityam 
catur-bhujah sankha-gatóbha-cakrah 

pisanga-vàsa nalinayateksanah

srì-sukah uvaca: §fì Éukadeva GosvàmI disse; ittham: in questo modo; 
viriiica-stuta-karma-vìryah: Dio, la Persona Suprema, le cui attività e il cui 
valore sono sempre glorificati da Brahmà; pradurbabhuva: Si manifestò; 
amrta-bhùh: la cui apparizione è sempre immortale; adityam: dal grembo di 
Aditi; catuh-bhujah: con quattro braccia; sankha-gada-abja-cakrah: decorato

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


552 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

con la conchiglia, la mazza, il loto e il disco; pisahga-vasah: vestito con abiti 
gialli; nalina-ayata-iksanah: con occhi che si aprivano come i petali di un loto.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

Dopo che Brahma ebbe pronunciato queste parole, glorificando le attività e 
la potenza del Signore Supremo, Dio, la Persona Sovrana, che non è soggetto 
alla morte come gli esseri comuni, apparve dal grembo di Aditi. Nelle Sue 
quattro braccia teneva la conchiglia, la mazza, il fiore di loto e il disco; era vesti
to di abiti gialli e i Suoi occhi erano simili ai petali di un fiore di loto appena 
sbocciato.

SPIEGAZIONE
L’espressione amrta-bhùh è particolarmente significativa in questo verso.

Talvolta il Signore sembra nascere come un comune bambino, ma ciò non
%

significa che Egli sia soggetto a nascita, morte o vecchiaia. E necessaria una 
grande intelligenza per comprendere l’apparizione e le attività del Signore 
Supremo nella forma dei diversi avatara. La Bhagavad-gita (4.9) lo conferma: 
janma karma ca me divyam evam yo vetti tattvatah. Bisogna sfo rarsi di capire 
che l’apparizione, la scomparsa e le attività del Signore sono tutte divyam, 
trascendentali. Il Signore non ha nulla a che vedere con le attività materiali. 
Colui che comprende l’apparizione, la scomparsa e le attività del Signore è 
immediatamente liberato. Dopo aver lasciato il corpo non è piu costretto ad 
assumerne un altro, ma è trasferito nel mondo spirituale (tyaktva deham punar 
janma naiti màm eti so ’rjuna).

VERSO 2

Il 3 II

syàmàvatàto jhasa-ràja-kundala- 
tvisollasac-chrì-vafanàmbujah pumàn 

srìvatsa-vaksà balayàhgadollasat- 
kirìta-kancì-gma-caru-nùpurah

syama-avatàtah: con un corpo scuro e libero da difetti; jhasa-raja-kundala: 
di due orecchini a forma di squalo; tvisà: con lo splendore; ullasat: brillante; 
srì-vadana-ambujah: con un meraviglioso volto di loto; pumàn: la Persona
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Verso 4] é n  Vamanadeva, VavatQra nano 553

Suprema; srivatsa-vaksah: con il segno dello Érìvatsa sul petto; baìaya: 
braccialetti; ahgada: bracciali; uììasat: risplendenti; kirita: corona; kancì: 
cintura: guna: il filo sacro; caru: meravigliose; nùpurah: cavigliere.

TRADUZIONE
Il corpo scuro di Dio, la Persona Suprema, era libero da ogni imperfezione. 

Il Suo volto di loto, ornato di orecchini a forma di squalo, appariva molto bello 
ed Egli portava sul petto il segno dello érfvatsa. Portava bracciali ai polsi e alle 
braccia, una corona sulla testa, una cintura alla vita, il filo sacro Gli attraversa
va il petto e i Suoi piedi di loto erano adorni di cavigliere.

VERSO 3

Il 3 H

madhu-vrata-vrùta-vighustaya svaya 
virajitah sri-vanamalaya harih 

prajàpater vesma-tamah svarocisà 
vinasayan kantha-nivista-kaustubhah

madhu-vrata: di api che cercano sempre il miele; vrata: uno sciame; 
vighustaya: che risuona; svaya: eccezionale; virajitah: situata; sri: meravi
gliosa; vana-malaya: con una ghirlanda di fiori; harih: il Signore Supremo; 
prajapateh: di Kasyapa Muni, il Prajàpati; vesma-tamah: l’oscurità della casa; 
sva-rocisa: con il Suo splendore; vinasayan: vincendo; kantha: sul collo; 
nivista: indossata; kaustubhah: la gemma Kaustubha.

TRADUZIONE
La ghirlanda di fiori di eccezionale bellezza che ornava il Suo petto era 

circondata da sciami di api ronzanti e assetate di nettare per l’intenso profumo 
di quei fiori. Quando il Signore apparve, il collo ornato della gemma Kaustubha, 
il Suo splendore vinse l’oscurità della dimora di Prajapati Kaéyapa.

VERSO 4

i
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554 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

disah praseduh salilasayas tada 
prajah prahrsta rtavo gunanvitah 

dyaur antarìksam ksitir agni-jihva 
gavo dvijah sanjahrsur nagas ca

disah: tutte le direzioni; praseduh: divennero felici; salila: di acqua; 
asayah: le distese; tada: in quel momento; prajah: tutti gli esseri viventi; 
prahrstah: molto felici; rtavah: le stagioni; guna-anvitah: piene delle loro 
rispettive qualità; dyauh: il sistema planetario superiore; antarìksam: lo 
spazio esterno; ksitih: la superficie della Terra; agni-jihvah: gli esseri celesti; 
gavah: le mucche; dvijah: i brahmano:, sanjahrsuh: tutti divennero felici; 
nagah ca: e anche le montagne.

TRADUZIONE
In quel momento la gioia ricolmava tutte le direzioni, le distese d’acqua, 

come i fiumi e gli oceani, e il cuore di ogni essere. Le diverse stagioni manifesta
vano le loro qualità, e tutti gli esseri dei pianeti superiori, nello spazio e sulla 
superficie della Terra esultavano. Gli esseri celesti, le mucche, i brahmano, le 
colline, le montagne, tutto era saturo di gioia.

VERSO 5

m  m i

sronayam sravana-dvadasyam ,
muhùrte 'bhijiti prabhuh 

sarve naksatra-taradyas 
cakrus taj-janma daksinam

sronayòm: quando la luna si trovava nella casa lunare detta sravana', 
sravana-dvadasyam: il dodicesimo giorno lunare della quindicina della luna 
crescente nel mese di Bhadra, il giorno famoso come sravana-dvòdasl, muhùrte: 
in un momento propizio; abhijiti: nella prima parte della casa lunare Éravana, 
conosciuta come Abhijit-naksatra e nell’Abhijit-mwAwrra (che cade a mezzo
giorno); prabhuh: il Signore; sarve: tutte; naksatra: stelle; tara: pianeti; 
adyah: a cominciare con il sole, e poi tutti gli altri pianeti; cakruh: fecero; 
tat-janma: il giorno di nascita del Signore; daksinam: molto generoso.
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Verso 6] Vamanadeva, Y a va tà m  nano 555

TRADUZIONE
Nel giorno di iravana-dvàda&i [il dodicesimo giorno della luna crescente del 

mese di Bhadra], quando la luna entra nella casa lunare detta èravana, nel 
momento propizio detto Abhijit, il Signore apparve in questo universo. Consid^ 
rando l’apparizione del Signore come una grande fortuna, tutte le stelle e i 
pianeti —dal sole a Saturno— manifestarono una grande munifìcenza.

SPIEGAZIONE
èrila Viévanàtha Cakravarti Thàkura, astrologo esperto, spiega le parole 

naksatra-tàràdyàh, Il termine naksatra indica le stelle, mentre nel contesto la 
parola tara si riferisce ai pianeti, e àdyàh significa “ il primo che abbiamo 
menzionato” . Tra i pianeti, il primo è Surya, e non la luna. Perciò, secondo i 
Veda, la teoria degli astronomi moderni che considera la luna l’astro piu 
vicino alla Terra non è accettabile. L’ordine cronologico secondo cui la gente 
di tutto il mondo si riferisce ai giorni della settimana —domenica, lunedi, 
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato— corrisponde all’ordine dei 
pianeti cosi come lo riportano i Veda, e sostiene quindi le nostre affermazioni. 
A parte ciò, quando il Signore apparve, i pianeti e le stelle si disposero in 
modo molto favorevole, conformemente ai calcoli astrologici, per festeggiare 
la Sua apparizione.

VERSO 6

^  s  II

dvadasyam savitàtisthan 
madhyandina-gato nrpa 

vijayà-nama sa proktd 
yasyàm janma vidur hareh

dvàdasyàm: il dodicesimo giorno della luna; savità: il sole; atisthat: stava; 
madhyam-dina-gatah: sul meridiano; nrpa: o re; vijayà-nama: chiamato 
Vijayà; sa: questo giorno; proktà: è chiamato; yasyàm: nel quale; janma: 
l’apparizione; viduh: essi conoscono; hareh: di Sri Hari.

TRADUZIONE
O re, quando il Signore apparve —a dvàdaéì, nel dodicesimo giorno della 

luna— il sole era al meridiano, come tutti i grandi studiosi sanno. Questa 
dvddaft è detta Vijaya.
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556 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

VERSO 7

11 ^  Il

sankha-dundubhayo nedur 
mrdanga-panavanakah 

citra-vaditra-tùryanam 
nirghosas tumulo ’bhavat

sankha: conchiglie; dundubhayah: timpani; neduh: vibrarono; mrdanga: 
tamburi; panava-ùnakah: i tamburi detti panava e anaka', citra: diversi; 
vaditra: di queste vibrazioni musicali; turyanam: e di altri strumenti; 
nirghosah: il tumulto; tumulah: risuonante; abhavat: divenne.

TRADUZIONE
Conchiglie, timpani, tamburi, panava e anaka vibrarono in concerto. Il suo

no di questi e altri vari strumenti produsse una vasta risonanza.

VERSO 8

l l ^ l l

pritàs capsaraso ’nrtyan 
gandharva-pravara jaguh 

tustuvur munayo deva 
manavah pitaro ‘gnayah

prìtah: molto soddisfatte; ca: anche; apsarasah: le danzatrici celesti; 
anrtyan: danzarono; gandharva-pravarah: i migliori tra i Gandharva; jaguh: 
cantarono; tustuvuh: soddisfecero il Signore offrendo le loro preghiere; 
munayah: i grandi saggi; devah: gli esseri celesti; manavah: i Manu; pitarah: 
gli abitanti di Pitrloka; agnayah: gli dèi del fuoco.

TRADUZIONE
Liete, le danzatrici celesti [le Apsara] cominciarono a danzare per la gioia, i 

migliori tra i Gandharva intonarono i loro canti, e i grandi saggi, gli esreri 
celesti, i Manu, i Pita e gli dèi del fuoco offrirono preghiere per soddisfare il 
Signore.
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Verso 11] 6rt Vamanadeva, Yavatàra  nano 557

VERSI 9-10

I l ^  Il

m ^ w ^ i  f g ^ :

siddha-vidyàdhara-ganah 
sakimpurusa-kinnaràh 

carana yaksa-raksàmsi 
supamà bhujagottamàh

gàyanto ’tiprasamsanto 
nrtyanto vibudhanugàh 

adityà àsrama-padam 
kusumaih samavakiran

siddha: gli abitanti di Siddhaloka; vidhyàdhara-ganàh: gli abitanti di 
Vidyadhara-loka; sa: insieme; kimpurusa: gli abitanti di Kimpurusa-loka; 
kinnaràh: gli abitanti di Kinnaraloka; caranah: gli abitanti di Caranaloka; 
yaksa: gli Yaksa; raksàmsi: i Ràksasa; suparnàh: iSuparna; bhujaga-uttamàh: 
i migliori tra gli abitanti del loka dei serpenti; gàyantah: glorificando il 
Signore; ati-prasamsantah: che lodavano il Signore; nrtyantah: che danzava
no; vibudha-anugàh: i seguaci degli esseri celesti; adityàh: di Aditi; àsrama- 
padam: il luogo dove abitava; kusumaih: con fiori; samavakiran: coprirono.

TRADUZIONE
I Siddha, i Vidyadhara, i Kimpurraa, i Kinnara, i Carana, gli Yaksa, i 

Raksasa, i Supama, i capi dei serpenti e gli assistenti degli esseri celesti, tutti 
insieme, mentre danzavano glorificando il Signore, lanciarono una pioggia di 
fiori sulla dimora di Aditi ricoprendola completamente.

VERSO 11

^  f f à i m  i

drstvàditis tam nija-garbha-sambhavam 
param pumàmsam mudam àpa vismità
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558 £ rimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

grhìta-deham nija-yoga-mayaya 
prajàpatis càhajayeti vismitah

drstvà: vedendo; aditih: madre Aditi; tam: Lui (Dio, la Persona Supre
ma); nija-garbha-sambavam: nato dal suo stesso grembo; parami il Supremo; 
pumàmsam: la Persona di Dio; mudami grande gioia; apa: provò; vismità: 
molto meravigliata; grhita: accettato; deham: un corpo o una forma tra
scendentale; nija-yoga-mayaya: con la Sua potenza spirituale; prajàpatih: 
Kaéyapa Muni; ca: anche; aha: disse; jaya: tutte le glorie; iti: cosi; vismitah: 
meravigliato.

TRADUZIONE
Quando Aditi vide Dio, la Persona Suprema, che era apparso dal suo grembo 

avendo assunto un corpo trascendentale in virtù della Sua personale potenza 
spirituale, fu presa da una grande meraviglia e una profonda gioia la pervase. 
Guardando il bambino, Prajapati Kaéyapa pieno di felicità e stupore esclamava: 
"Jaya! Jaya!”

VERSO 12

J py.5 r-*l 1 r  |
«■J- - 

^  m  ^ _ e

J i r̂ n

yat tad vapur bhàti vibhùsandyudhair 
avyakta-cid-vyaktam adhàrayad dharih 

babhùva tenaiva sa vàmano vatuh 
sampasyator divya-gatir yathà natah

yat: ciò che; tat: quello; vapuh: il corpo trascendentale; bhati: manifesta; 
vibhùsana: con ornamenti regolari; ayudhaih: e con armi; avyakta: non 
manifestato; cit-vyaktam: manifestato sul piano spirituale; adhàrayat: assun
se; harih: il Signore; babhùva: divenne immediatamente; tena: con quello; 
eva: certamente; sah: Egli (il Signore); vamanah: un nano; vatuh: un brahmano 
brahmacàrì; sampasyatoh: sotto gli occhi di Suo padre e di Sua madre; 
divya-gatih: i cui movimenti sono meravigliosi; yathà: come; natah: un attore 
di teatro.

TRADUZIONE
Il Signore apparve nella Sua forma originale, coperto di gioielli e con le Sue 

armi in mano. Sebbene questa forma eterna del Signore non Si renda visibile nel
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Verso 13] èri Vamanadeva, Y ava tùra  nano 559

mondo materiale, fu cosi che Egli apparve. Poi, dinanzi a Suo padre e a Sua 
madre, prese la forma di Vamana, un brahmano nano e brahmacarì, proprio 
come un attore di teatro.

SPIEGAZIONE
La parola natah è molto significativa. Un attore cambia spesso abiti per 

recitare parti diverse, ma resta sempre la medesima persona. Similmente, 
come spiega la Brahma-samhita (5.33, 39), il Signore assume molte migliaia e 
milioni di forme (advaitam acyutam anadim ananta-rùpam adyam purana- 
purusam). Egli è sempre presente in innumerevoli manifestazioni (ramadi- 
mùrtisu kala-niyamena tisthan nanavataram akarodbhuvanesu kintu). Sebbene, 
però, Egli Si manifesti in differenti avatàra, questi non differiscono l’uno 
dall’altro, perché si tratta sempre della stessa Persona, con la stessa potenza, 
la stessa eternità e la stessa esistenza spirituale, che assume simultaneamente 
forme differenti. Quando Vàmanadeva apparve dal grembo di Sua madre, 
manifestò la forma di Nàràyana con quattro braccia munite delle Sue armi 
simboliche, e poi Si trasformò immediatamente in un brahmacarì ivatu). 
Questo significa che il Suo corpo non è materiale. Chi pensa che il Signore 
Supremo assuma un corpo materiale dà prova di ben poca intelligenza. Deve 
studiare meglio la posizione del Signore. La Bhagavad-gita (4.9) lo conferma, 
janma karma ca me divyam evam yo vetti tattvatah. E necessario capire la 
trascendentale apparizione del Signore nel Suo originale corpo trascendentale 
(sac-cid-ananda-vigraha) .

VERSO 13

11 ? 3 | |

tam vatum vamanam drstva 
modamana maharsayah 

karmani karayam astà 
puraskrtya prajdpatim

tam: Lui; vatum: il brahmacarì; vamanam: nano; drstva: vedendo; 
modamanah: con felicità; maha-rsayah: i grandi santi; karmani: cerimonie 
rituali; karayam asuh: compirono; puraskrtya: tenendo davanti; prajdpatim: 
Kasyapa Muni, il Prajàpati.

TRADUZIONE
Quando i grandi saggi videro il Signore nella forma del brahmacarì-nano 

Vamana, furono certamente molto soddisfatti. Perciò fecero venire Kaéyapa
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560 Èrlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

Munì, il Prajapati, e compirono tutte le cerimonie rituali, come quella della 
nascita.

SPIEGAZIONE
Secondo la cultura vedica, quando nella famiglia di un brahmano nasce un 

bambino si compie dapprima la cerimonia della nascita, detta jùta-karma, e in 
seguito si celebrano gradualmente anche altre cerimonie. Ma in questo caso, 
all’apparizione di questa vamana-mpa, che Si era manifestata nella forma di 
un vatu, di un brahmacarì, anche la cerimonia del filo sacro fu compiuta 
immediatamente.

VERSO 14

tasyopanìyamdnasya 
savitrìm savitabravìt 

brhaspatir brahma-sùtram 
mekhalàm kasyapo ’datót

tasya: di Èri Vamanadeva; upanìyamanasya: al momento in cui veniva 
compiuta per lui la cerimonia del filo sacro; savitrìm: il Gayatn mantra’, 
savita: il dio del sole; abravìt: recitò; brhaspatih: Brhaspati, il guru degli esseri 
celesti; brahma-sùtram: il filo sacro; mekhalam: la cintura di paglia; kasyapah: 
Kasyapa Muni; adadàt: offri.

TRADUZIONE
Alla cerimonia del filo sacro per Vamanadeva, il dio del sole pronunciò 

personalmente il Gayatn mantra, Bfhaspati offri il fìlo sacro e Kaéy^a Muni 
una cintura di paglia.

VERSO 15

u h i r à :  !l

dadau krsnajinam bhùmir 
dandam somo vanaspatih 

kaupìnacchadanam mata 
dyaus chatram jagatah pateh

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 17] Vamanadeva, VavatUra nano 561

dadau: diede, offri; krsna-ajinam: la pelle di un cervo; bhùmih: madre 
Terra; dandam: un bastone da brahmacàrv, somah: il dio della luna; vanah- 
patih: il re delle foreste; kaupìna: indumenti intimi; acchadanam: per coprire 
il corpo; mata: Sua madre, Aditi; dyauh: il regno celeste; chatram: un 
parasole; jagatah: dell’universo intero; pateh: del maestro.

TRADUZIONE
Madre Terra Gli diede una pelle di cervo, e il dio della luna, che è il re della 

foresta, Gli diede un brahma-danda [il bastone del brahmacàrf). Sua madre, 
Aditi, Gli offri un tessuto da indossare a contatto con la pelle, e la divinità che 
presiede il regno celeste Gli offri un ombrello.

VERSO 16

l l ^ l l

kamandalum veda-garbhah 
kusan saptarsayo dafah 

aksa-malam maharaja 
sarasvaty avyayatmanah

kamandalum: un vaso per l’acqua; veda-garbhah: Brahma; kman: erba 
kusa\ sapta-rsayah: i sette saggi; dafah: offrirono; aksa-malam: una collana 
di perle Rudraksa; maharaja: o re; sarasvatì: la dea Sarasvatì; avyaya- 
atmanah: a Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
O re, Brahma offri un recipiente per l’acqua a Dio, l’inesauribile Persona 

Suprema, i sette saggi Gli offrirono erba kuéa, e madre Sarasvatì una corona di 
grani Rudra^a.

VERSO 17

tasma ity upanìtaya 
yaksa-rat patrikam a<tót 

bhiksam bhagavatì saksad 
umadad ambika sati
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562 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

tasmai: a Lui (Èri Vamanadeva); iti: in questo modo; upanitàya: che Si era 
sottoposto alla cerimonia del filo sacro; yaksa-ràt: Kuvera, il tesoriere del 
cielo e il re degli Yaksa; pàtrikòm: un vaso per chiedere l’elemosina; adat: 
diede; bhiksàm: l’elemosina; bhagavatì: madre Bhavàni, la moglie di Éiva; 
sàksàt: personalmente; urna: Urna; adat: diede; ambikà: la madre dell’ 
universo; sati: la casta.

TRADUZIONE
Quando Vamanadeva ebbe cosi ricevuto il filo sacro, Kuvera, il re degli 

Yaksa, Gli diede una ciotola per le elemosine, e madre Bhagavatì, la moglie di 
èiva e la madre piu casta dell’universo intero, Gli offri la Sua prima elemosina.

VERSO 18

II? < Il
sa brahma-varcasenaivam 

sabhàm sambhàvito vatuh 
brahmarsi-gana-sanjustàm 

atyarocata màrisah

sah: Egli (Vamanadeva); brahma-varcasena: con il Suo splendore detto 
Brahman; evam: in questo modo; sabhàm: l’assemblea; sambhàvitah: dopo 
essere stato accolto da tutti; vatuh: il brahmacàrV, brahma-rsi-gana- 
sanjustàm: piena di grandi saggi brahmano’, ati-arocata: superò in bellezza; 
marisah: il migliore dei brahmacàrì.

TRADUZIONE
Dopo essere stato accolto gioiosamente da tutti, èri Vamanadeva, il migliore 

dei brahmacàrt, manifestò la radiosità del Brahman eclissando cosi là bellezza di 
tutti i presenti riuniti, tra i quali molti santi brahmano.

VERSO 19

samiddham àhitam vahnim 
krtvà parisamùhanam 

paristìrya samabhyarcya 
samidbhir ajuhod dvijah
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Verso 20] èri Vamanadeva, V avatùra  nano 563

samiddham: ardente; Ohitam: situato; vahnim: il fuoco; krtvO: dopo aver 
fatto; parisamùhanam: adeguatamente; paristirya: superando; samabhyarcya: 
dopo aver offerto adorazione; sami&hih: con le offerte del sacrificio; ajuhot: 
completò il sacrificio del fuoco; dvijah: il migliore tra i brahmano.

TRADUZIONE
Il Signore, èri Vamanadeva, preparò un fuoco sacro, poi offri la Sua adora

zione e compi un sacrifìcio del fuoco nell’arena sacrifìcale.

VERSO 20

^  l imoli
r

srutvOsvamedhair yajamOnam ùrjitam 
balirn bhrgùnOm upakalpitais tatah 

jagùma tatrakhila-sOra-sambhrto 
bhOrena gùm sannamayan pade pade

srutvO: dopo aver ascoltato; asvamedhaih: con sacrifici asvamedha; 
yajamOnam: l’autore; ùrjitam: molto glorioso; balirn: Bali Maharaja; 
bhrgùnOm: sotto la guida di brahmano nati nella dinastia di Bhrgu; upakalpi- 
taih: compiuti; tatah: da quel luogo; jagOma: andò; tatra: là; akhila-sOra- 
sambhrtah: Dio, la Persona Suprema, che è l’essenza di ogni creazione; 
bhOrena: con il peso; gOm: la terra; sannamayan: premendo; pade pade: ad 
ogni passo.

TRADUZIONE
Quando il Signore senti che Bali Maharaja stava celebrando dei sacrifìci 

asvamedha sotto la guida di brahmano appartenenti alla dinastia Bhrgu, il 
Signore Supremo, completo sotto ogni as^tto, Si diresse in quel luogo per 
manifestare la Sua misericordia a Bali Maharaja. Con il Suo peso faceva 
sprofondare la terra a ogni pa&o.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è akhila-sOra-sambhrta. In altre parole, Egli è il 

proprietario di tutto ciò che è essenziale in questo mondo materiale. Perciò, 
sebbene stesse andando da Bali Maharaja per chiedergli l’elemosina, il Signore
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értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.185 M

è sempre completo in Sé e non ha nulla da chiedere a nessuno. Infatti, Egli è 
cosi potente che nella pienezza della Sua opulenza faceva sprofondare la 
superficie della terra a ogni passo.

VERSO 21

i i s » n

tam narmatàyas tata uttare baler 
ya rtvijas te bhrgukaccha-samjnake 

pravartayanto bhrgavah kratuttamam 
vyacaksatarad uditam yatha ravim

tam: Lui (Vamanadeva); narmatóyah: del fiume Narmada; tate: sulla 
riva; uttare: settentrionale; baleh: di Maharaja Bali; ye: coloro che; rtvijah: i 
sacerdoti impegnati nelle cerimonie rituali; te: tutti loro; bhrgukaccha- 
samjnake: nel campo chiamato Bhrgukaccha; pravartayantah: che compiva
no; bhrgavah: tutti i discendenti di Bhrgu; kratu-uttamam: il sacrificio piu 
importante chiamato asvamedha\ vyacaksata: osservarono; arat: vicino; 
uditam: sorto; yatha: come; ravim: il sole.

TRADUZIONE
Mentre erano impegnati nel compimento del sacrifìcio nel cam ^ conosciuto 

come Bhrgukaccha, sulla riva settentrionale del fìume Narmato, i brahmano 
officianti, discendenti di Bhrgu, videro Vamanadeva che Si avvicinava, simile al 
sole che sorge.

VERSO 22

I R3I I

te rtvijo yajamanah safasya 
hata-tviso vamana-tejasa nrpa
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Verso 23] Vamanadeva, Vavatùra  nano 565

suryah kilayaty uta va vibhòvasuh 
sanat~kumaro ’tha didrksaya kratoh

te: tutti loro; rtvijah: i sacerdoti; yajamanah: e anche Bali Maharaja che li 
aveva impegnati nel compimento dello yajha\ safasyah: tutti i componenti 
dell’assemblea; hata-tvisah: videro diminuito il loro splendore; vamana'tejasa: 
dallo splendore brillante di §n  Vamana; nrpa: o re; suryah: il sole; kila: se; 
ayati: sta arrivando; uta va: oppure; vibhavasuh: il dio del fuoco; sanat- 
kumarah: U Kumara conosciuto come Sanat-kumara; atha: oppure; didrksaya: 
col desiderio di osservare; kratoh: la cerimonia del sacrificio.

TRADUZIONE
O re, il radioso splendore di Vamanadeva eclissò la luminosità dei sacerdoti, 

quella di Bali Maharaja e di tutti i presenti nell’assemblea. Tutti cominciarono a 
chiedersi l’un l’altro se per caso fosse arrivato il dio del sole in persona, o 
Sanat-kumara, o il dio del fuoco, per assistere personalmente alla cerimonia 
sacrificale.

VERSO 23

I R3I I

ittham sasisyesu bhrgusv anekadha 
vitarkyamano bhagavan sa vamanah 

chatram safandam sajaìam kamandalum 
vivesa bibhrad dhayamedha~vatam

ittham: in questo modo; sa-sisyesu: con i loro discepoli; bhrgusu: tra i 
Bhrgu; anekadha: in molti modi; vitarkyamanah: cominciarono a parlare e 
discutere; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; sah: quello; vamanah: §n 
Vamana; chatram: parasole; sadandam: con il bastone; sa-jaìam: pieno di 
acqua; kamandalum: vaso per l’acqua; vivesa: entrò; bibhrat: prendendo in 
mano; hayamedha: del sacrificio asvamedha\ vatam: l’arena.

TRADUZIONE
Mentre i sacerdoti della dinastia Bhrgu e i loro discepoli si scambiavano 

queste parole discutendo tra loro, Dio, la Persona Suprema, entrò nell’arena del
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566 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

sacrifìcio aivamedha, portando nelle mani il bastone, l’ombrello e il recipiente 
pieno d’acqua.

VERSI 24-25

^  i r w i i

i r m i

mauhjyù mekhalaya vìtam 
upavìtajinottaram 

jatilam vamanam vipram 
maya-manavakam harim

pravistam vìksya bhrgavah 
sasisyas te sahagnibhih 

pratya&hnan samutthaya 
sanksiptas tasya tejasa

mauhjya: fatto di erba muhja\ mekhalaya: con una cintura; vìtam: circon
dato; upavìta: il filo sacro; ajina-uttaram: indossando una pelle di cervo come 
vestito; jatilam: con i capelli incolti; vamanam: il Signore Vamana; vipram: 
un brahmano; mùya-manavakam: il figlio illusorio di un essere umano; harim: 
Dio, la Persona Suprema; pravistam: entrato; vìksya: vedendo; bhrgavah: i 
sacerdoti discendenti di Bhrgu; sa-sisyah: con i loro discepoli; te: tutti loro; 
saha-agnibhih: con il sacrifìcio del fuoco; pratya&hnan: adeguatamente rice
vuto; samutthaya: alzandosi; sahksiptah: diminuiti; /ajya: Sua; tejasa: dallo 
splendore.

•

TRADUZIONE
Nell’aspetto di un piccolo brahmano che indossava una cintura di paglia, il 

fìlo sacro, una pelle di cervo e portava i capelli incolti, èri Vamanadeva entrò 
nell’arena del sacrifìcio. Il Suo radioso splendore faceva impallidire la luminosi
tà di tutti i sacerdoti e dei loro discepoli, i quali si alzarono dai loro seggi per 
accogliere degnamente il Signore e offrirGli i loro omaggi.

VERSO 26

t o r r : i
^  i r ^ ii
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Verso 28] èri Vamanadeva, Yavatàra  nano 567

yajamànah pramudito 
darsaniyam manoramam 

rùpànurùpàvayavam 
tasmà àsanam Qharat

yajamànah: Bali Maharaja, che aveva impegnato tutti i sacerdoti nel com
pimento del sacrificio; pramuditah: molto felice; darsaniyam: piacevole da 
vedere; manoramam: cosi bella; rapa: con la forma; anuriipa: uguale alla 
bellezza del Suo corpo; avayavam: tutte le diverse parti del corpo; tasmai: a 
Lui; àsanam: un seggio; àharat: offri.

TRADUZIONE
Bali Maharaja, che si era riempito di felicità alla vista di èri Vamanadeva, le 

cui bellissime membra contribuivano parimenti alla bellezza del corpo intero, 
Gli offri un seggio con grande soddisfazione.

VERSO 27

IR ^ II

svàgatenàbhinandyàtha 
pàdau bhagavato balih 

avanijyàrcayàm àsa 
mukta-sanga-manoramam

su-àgatena: con parole di benvenuto; abhinandya: accogliendo; atha: cosi; 
pàdau: i due piedi di loto; bhagavatah: del Signore; balih: Bali Maharaja; 
avanijya: lavando; arcayàm àsa: adorò; mukta-sanga-manoramam: Dio, la 
Persona Suprema, che è molto bello per le anime liberate.

TRADUZIONE
Offrendo cosi una degna accoglienza a Dio, la Persona Suprema che appare 

sempre nel pieno della Sua bellezza alle anime liberate, Bali Maharaja Lo adorò 
lavando i Suoi piedi di loto.

VERSO 28

^  ^  ^  ^  IR ^ U
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568 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

tat-pàda-saucam jana-kalpasàpaham 
sa dharma-vin mùrdhny adadMt sumangalam 

yad deva-devo girisas candra-maulir 
dadhàra mùrdhnà parayà ca bhaktyà

tat-pàda-saucam: l’acqua che aveva lavato i piedi di loto del Signore; 
jana-kalmasa-apaham: che può spazzare via tutte le reazioni del peccato della 
gente; sah: egli (Bali Maharaja); dharma-vit: completamente cosciente dei 
principi religiosi; mùrdhni: sulla testa; adadhàt: portò; su-mangalam: di buon 
augurio; yat: quella; deva-devah: il migliore tra gli esseri celesti; girisah: Éiva; 
candra-maulih: che porta sulla fronte il simbolo della luna; dadhara: portò; 
mùrdhnà: sulla propria testa; parayà: supremo; ca: anche; bhaktyà: con 
devozione.

TRADUZIONE
éiva, il migliore tra gli esseri celesti, che porta sulla propria fronte l’emble

ma della luna, riceve sulla testa con grande devozione le acque del Gange che 
emanano dall’alluce di Visnu. Consapevole dei prircipi della religione, Bali 
Maharaja era a conoscenza di ciò. Per conseguenza, seguendo le orme di éiva, 
pose anch’egli sulla propria testa l’acqua che aveva lavato i piedi del Signore.

SPIEGAZIONE
Éiva è conosciuto come Ganga-dhara, colui che porta sulla testa le acque 

del Gange. Sulla fronte di Éiva c’è l’emblema della mezzaluna eppure, per 
offrire il supremo rispetto a Dio, la Persona Suprema, Éiva pone l’acqua del 
Gange al di sopra di questo simbolo. Il suo esempio dovrebbe essere seguito 
da tutti, o almeno ^  ogni devoto, perché Éiva è uno dei mahàjana. Similmen
te, anche Bali Maharaja diventò in seguito uno dei mahàjana. Un mahàjana 
segue un altro mahàjana, e seguendo il sistema paramparà delle attività dei 
mahàjana è possibile elevare la propria coscienza spirituale. L’acqua del 
Gange è santificata perché proviene dall’alluce di Èri Visnu. Bali Maharaja 
lavò i piedi di Vamanadeva, e l’acqua usata a questo scopo diventò uguale 
all’acqua del Gange. Bali Maharaja, che conosceva ^rfettam ente tutti i 
principi religiosi, pose dunque quest’acqua sul proprio capo, seguendo 1’ 
esempio di Éiva.

VERSO 29 

Vt M I*

« n r r t  % h  I
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Verso 30] Vamanadeva, Vavatùra  nano 569

srì-balir uvaca 
svagatam te namas tubhyam 

brahman kim karavama te 
brahmarsìnàm tapah saksan 

manye tvarya vapur-dharam

srì-balih uvaca: Bali Maharaja disse; su-agatam: ben venuto; te: Te; 
namah tubhyam: Ti offro i miei rispettosi omaggi; brahman: o brahmano', kim: 
che cosa; karavama: possiamo fare; te: per Te; brahma-rsìnóm: dei grandi 
saggi brahmano', tapah: austerità; sàksót: direttamente; manye: io penso; tva: 
Tu; àrya: o personaggio nobile; vapuh-dharam: personificato.

TRADUZIONE

Poi Bali Maharaja disse a Vamanadeva:
O brahmano, Ti offro di cuore il mio benvenuto e i miei rispettosi omaggi. Ti 

preghiamo, dicci quello che possiamo fare per Te. Pensiamo che Tu sia la 
personificazione stessa dell’austerità dei grandi saggi e brahmano.

VERSO 30

adya nah pitaras trpta 
adya nah pavitam kulam 

adya svistah kratur ayam 
yad bhavan agato grhan

adya: oggi; nah: nostri; pitarah: antenati; trptah: soddisfatti; adya: oggi; 
nah: nostra; pavitam: purificata; kulam: l’intera famiglia; adya: oggi; su- 
istah: eseguito appropriatamente; kratuh: il sacrificio; ayam: questo; yat: 
poiché; bhavan: Tua Grazia; agatah: è arrivato; grhan: nella nostra casa.

TRADUZIONE

Mio Signore, poiché Tu sei gentilmente venuto nella nostra casa, tutti i miei 
antenati sono soddisfatti, e la mia famiglia, anzi l’intera dinastia, è stata santi
ficata, e il sacrificio che stiamo celebrando è ora completo grazie alla Tua 
presenza.
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570 érimad'Bhagavatam [Canto 8, Cap.18

VERSO 31

^  II3?II

adyagnayo me suhuta yatha-vidhi 
dvijàtmaja tvac-caranàvanejanaih 

hatàmhaso varbhir iyam ca bhùr aho 
tatha punita tanubhih padais tava

adya: oggi; agnayah: i fuochi del sacrificio; me: eseguiti da me; su-hutah: 
offerte oblazioni in modo adeguato; yatha-vidhi: secondo le ingiunzioni degli 
sastra\ dvija-àtmaja: o figlio di brahmano:, tvat-carana-avanejanaih: che ha 
lavato i Tuoi piedi di loto; hata-amhasah: che è diventata purificata da tutte le 
reazioni del peccato; varbhih: dall’acqua; iyam: questa; ca: anche; bhùh: la 
superficie della terra; aho: oh; tatha: e anche; punita: santificata; tanubhih: 
piccoli; padaih: dal tocco dei piedi di loto; tava: Tuoi.

TRADUZIONE
O figlio di brahmano, oggi il fuoco del sacrificio arde in conformità delle 

ingiunzioni degli fàstra, e io sono stato liberato da tutte le reazioni delle colpe 
commesse nel corso della mia vita grazie all’acqua che ha lavato i Tuoi piedi di 
loto. Mio Signore, al contatto dei Tuoi piccoli piedi di loto l’intera superficie del 
mondo è stata santificata.

VERSO 32

^  ^  3 ^  %

yad yad voto vanchasi tat pratìccha me 
tvam arthinam vipra-sutànutarkaye
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Verso 32] èri Vamanadeva, Yavatùra  nano 571

gam kahcanam gunavad dhama mrstam 
tathanna-peyam uta va vipra-kanyam 

graman samrddMms turagan gajan va 
rathams tatharhattama sampratìccha

yat yat: qualunque cosa; voto: o brahmacari; vanchasi: desideri; tat: 
quello; pratìccha: puoi prendere; me: da me; tvam: Tu; arthinam: che 
desideri qualcosa; vipra-suta: o figlio di brahmano', anutarkaye: io considero; 
gam: una mucca; kahcanam: oro; gunavat dhama: un’abitazione ammobilia
ta; mrstam: gustosi; tatha: e anche; anna: cereali; peyam: bevande; uta: in 
verità; va: oppure; vipra-kanyam: la figlia di un brahmano', graman: v illaggi; 
samrddhàn: fiorenti; turagan: cavalli; gajan: elefanti; va: oppure; rathan: 
carri; tatha: anche; arhat-tama: o migliore tra coloro che sono degni di 
adorazione; sampratìccha: Tu puoi prendere.

TRADUZIONE
O figlio di brahmano., sembra che Tu sia venuto qui per chiedermi qualcosa. 

Perciò, puoi prendere da me tutto ciò che desideri. O migliore tra coloro che 
sono degni di adorazione, puoi avere da me una mucca, dell’oro, una casa ben 
arredata, buoni cibi e bevande, la figlia di un brahmano in moglie, prosperi vil
laggi, cavalli, elefanti, carri, o qualunque altra cosa desideri.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul diciottesimo capitolo
r  e

dell’ottavo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Sri Vamanadwa, V 
avatàra nano”
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Capitolo 19

Il diciannovesimo capitolo racconta che il Signore Vamanadeva chiese la 
carità di tre passi di terra e Bali Maharaja decise di esaudire la Sua richiesta, 
nonostante la proibizione di Éukracarya.

Quando Bali Maharaja, pensando che Vamanadeva fosse il figlio di un 
brahmano, Gli disse che poteva chiedere ciò che desiderava, èri Vamanadeva 
lodò Hiranyakasipu e Hiranyaksa per le loro gesta valorose, e dopo aver cosi 
glorificato la famiglia nella quale Bali Maharaja era nato, chiese al re la carità 
di tre passi di terra. Bali Maharaja acconsenti a donarGli la terra che aveva 
chiesto considerandolo un dono insignificante, ma Éukracarya, avendo capito 
che Vamanadeva era in realtà Visnu, l’amico degli esseri celesti, proibi a Bali 
Maharaja di acconsentire a questa insolita richiesta, Éukracarya giunse per
fino a consigliare Bali Maharaja di ritirare la sua promessa, sostenendo che 
non c’è nulla di male nel ritirare una promessa al fine di sottomettere altri, 
oppure per scherzo, per affrontare un pericolo, o per il bene di altri, e via 
dicendo. Con questa filosofia Éukracarya cercava di dissuadere Bali Maha
raja dal consegnare la terra a èri Vamanadeva.
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CAPHOLO 19

Sri Vamanadeva 
chiede la carità 
a Bali Maharaja

VERSO 1

il > | |

srì-suka uvaca 
iti vairocaner vàkyam 

dharma-yuktam sunrtam 
nisamya bhagavàn prìtah 

pratinandyedam abravìt

srì-sukah uvaca: èri èukadeva Gosvami disse; iti: cosi; vairocaneh: del 
figlio di Virocana; vàkyam: le parole; dharma-yuktam: secondo i principi 
religiosi; sah: Egli; tà-nrtam: molto piacevoli; nUamya: ascoltando; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; prìtah: completamente soddisfatto; pratinandya: 
congratulandosi con Lui; idam: queste parole; abravìt: disse.
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576 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

TRADUZIONE

éukadeva Gosvaml continuò:
Quando Dio, la Persona Suprema, Vamanadeva, senti che Bali Maharaja si 

esprimeva in modo cosi gentile, Si senti molto soddisfatto perché i discorsi di 
Bali Maharaja concordavano ^rfettamente con i principi delia religione. Perciò 
il Signore cominciò a glorificarlo.

VERSO 2

I

f^n>rc:

iri-bhagavàn uvàca 
vacas tavaitaj jana-deva sunrtam 

kulocitam dharma-yutam yasas-karam 
yasya pramànam bhrgavah sàmparàye 

pitàmahah kula-vrddhah praéàntah

éri-bhagavàn uvàca: Dio, la Persona Suprema disse; vacah: parole; tava: 
tue; etat: questo tipo; jana-deva: o re del popolo; sù-nrtam: molto vere; kula- 
ucitam: che si addicono perfettamente alla tua dinastia; dharma-yutam: 
completamente in accordo con i principi della religione; yaiah-karam: adatte 
per diffondere la tua reputazione; yasya: del quale; pramànam: la prova; 
bhrgavah: i bràhmana della dinastia Bhrgu; sàmparàye: nella prossima vita; 
pitàmahah: tuo nonno; kula-vrddhah: il piu anziano della famiglia; prasàntah: 
molto sobrio (Prahlada Maharaja).

TRADUZIONE 

Dio, la Persona Suprema, disse:
O re, tu sei veramente una grande personalità percté i tuoi consiglieri rono i 

brahmano difendenti delia dinastia Bhrgu, e ^rché il tuo istruttore ^ r  quanto 
si riferisce alia tua vita futura è tuo nonno, il venerabile e sobrio Prahlada 
Maharaja. Le tue affermazioni sono veritiere e concordano ^rfettamente con 
il giusto comportamento religiof. Sono in linea con la tradizione delia tua 
famiglia e accrescono la tra reputazione.
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Verso 3] Sri Vamanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 577

SPIEGAZIONE
Prahlàda Maharaja era un vivido esempio di puro devoto. Qualcuno 

potrebbe obiettare che Prahlàda Maharaja, sebbene fosse già molto vecchio, 
era ancora attaccato alla famiglia, e in particolare a suo nipote Bali Maharaja. 
Come poteva dunque essere un perfetto esempio? Per questa ragione il verso 
usa il termine prasàntah. Il devoto è sempre serio. Non è mai disturbato da 
alcuna condizione, e anche se in qualità di grhastha non rinuncia alla vita di 
famiglia e alle proprietà materiali dev'essere sempre considerato prasanta, 
sobrio, per la pura devozione che nutre verso il Signore. Srl Caitanya Mahà- 
prabhu insegna infatti:

kibà vipra, kibà nyàsì, sùdra kene naya 
yei krsna-tattva-vettà, sei ‘guru’ haya

“Che sia brahmano, sannyasì o sùdra —non importa— chi conosce la scienza 
di Krsna può diventare maestro spirituale.” (C.c., Madhya 8.128) Chiunque 
conosca perfettamente la scienza di Krsna è un guru, non importa quale sia la 
sua condizione sociale. Prahlàda M aharaja è dunque sempre ^ r u ,  in ogni 
circostanza.

Qui il Signore, Vamanadeva, insegna ai sannyasì e ai brahmacàrì che non 
si deve chiedere piu di ciò che è necessario. Egli voleva solo tre passi di terra, 
sebbene Bali Maharaja fosse pronto a offrirGli tutto ciò che poteva desiderare.

VERSO 3

Il 3 II

na hy etasmin kule kascin 
nihsattvah krpanah puman 

pratyàkhyàtà pratisrutya 
yo vàdàtà dvijataye

na: non; hi: in verità; etasmin: in questa; kule: nella dinastia o nella 
famiglia; kascit: qualcuno; nihsattvah: dalla mente ristretta; krpanah: mise
rabile; puman: qualche persona; pratyàkhyàtù: rifiuta; pratisrutya: dopo aver 
promesso di dare; yah va: oppure; adOtù: senza essere caritatevole; dvijataye: 
ai brahmano.

TRADUZIONE
So bene che fino a oggi nessun individuo nato nella tua famiglia è mai stato 

gretto o meschino. Nessuno ha mai rifiutato di dare la carità a un brahmano né, 
dopo aver promesso di dare in carità, qualcuno ha mai mancato alla promessa.
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578 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

VERSO 4

Ni/

wp: %ll v il
na santi tìrthe yudhi carthinarthitah 

paranmukha ye tv amanasvino nrpa 
yusmat-kule yad yasasamalena 

prahrada udbhati yathodupah khe

na: non; santi: ci sono; tìrthe: dei luoghi santi (dove viene elargita la 
carità); yudhi: sul campo di battaglia; ca: anche; arthinà: da un brahmano o 
uno ksatriya', arthitàh: che ha ricevuto una richiesta; paranmukhah: che 
hanno respinto le loro preghiere; ye: queste persone; tu: in verità; amana- 
svinah: questi re di bassa lega, e dalla mentalità cosi caduta; nrpa: o re (Bali 
Maharaja); yusmat-kule: della tua dinastia; yat: in essa; yasasa amalena: con 
una reputazione impeccabile; prahradah: Prahlada Maharaja; udbhati: sorge; 
yathà: come; udupah: la luna; khe: nel cielo.

TRADUZIONE
O re Bali, nella tua dinastia non è mai nato un re dall’animo gretto che abbia 

rifiutato la carità chiesta dai brahmano in un luogo santo, o abbia rifiutato di 
combattere con gli ksatriya sul campo di battaglia. Inoltre la tua dinastia è piu 
gloriosa ancora grazie alla presenza di Prahlàda Maharaja, che è simile alla 
luna che risplende nel cielo.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìta descrive le caratteristiche dello ksatriya. Una delle sue 

qualità consiste nella disponibilità a dare in carità (dona). Uno ksatriya non 
si rifiuta mai di dare la carità se è un brahmano che gliela chiede, né può 
sottrarsi al combattimento con un altro ksatriya. Un re di questo genere è 
definito una persona di animo gretto e meschino. Nella dinastia di Bali 
Maharaja non c’erano mai stati re dalla mentalità ristretta.

VERSO 5

^  p i

Il ^  Il
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Verso 6] Sri Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 579

yato jàto hiranyàksas 
carann eka imam mahìm 

prativìram dig-vijaye 
nàvindata gadàyudhah

yatah: in questa dinastia; jàtah: nacque; hiranyàksah: il re chiamato 
Hiranyàksa; caran: che se ne andava in giro; ekah: da solo; imam: questo; 
mahìm: la superficie della terra; prativìram: un eroe che gli si opponesse; 
dik-vijaye: per vincere tutte le direzioni; na avindata: non poteva trovare; 
gadà-àyudhah: portando la propria mazza.

TRADUZIONE

Fu nella tua dinastia che nacque Hiranyàksa. Armato soltanto della propria 
mazza, egli percorse da solo tutto il globo, senz’altro aiuto, per conquistare tutte 
le direzioni, e nessuno dei grandi guerrieri che incontrò fu in grado di opporsi a 
lui.

VERSO 6

4  f ^ :  i

^ 4  il $ il

yam vinirjitya krcchrena 
visnuh ksmoddhara agatam 

atmànam jayinam mene
tad-vìryam bhury anusmaran

yam: quello; vinirjitya: dopo aver vinto; krcchrena: con grande difficoltà; 
visnuh: Sri Visnu nella Sua manifestazione di cinghiale; ksmà-uddhàre: al mo
mento in cui la Terra fu liberata; agatam: apparve davanti a Lui; atmànam: 
personalmente; jayinam: vittorioso; mene: considerò; tat-vìryam: il valore di 
Hiranyàksa; bhùri: costantemente, o sempre di piu; anusmaran: pensando.

TRADUZIONE

Sollevando la Terra dall’oceano Garbhodaka, Sri Visnu nella Sua forma di 
cinghiale uccise Hiranyàksa che si era presentato davanti a Lui. Il combatti
mento fu duro, e solo con grande difficoltà il Signore riusci a uccidere 
Hiranyàksa. Piu tardi, ripensando all’eccezionale valore di Hiranyàtea, il Si
gnore senti di aver riportato una grande vittoria.
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580 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

VERSO 7

^  ^ : l l  «  Il

nisamya tad-vadham bhràtà 
hiranyakasipuh pura 

hantwi bhràtr-hanam kruddho 
jagàma nilayam hareh

nisamya: dopo aver ascoltato; tat-vadham: l’uccisione di Hiranyaksa; 
bhràtà: il fratello; hiranyakasipuh: Hiranyakasipu; pura: un tempo; hantum: 
per uccidere; bhràtr-hanam: l’uccisore di suo fratello; kruddhah: molto incol
lerito; jagàma: andò; nilayam: alla dimora; hareh: di Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
Quando Hiranyakasipu senti che suo fratello era stato ucciso, pieno di colle

ra andò alla dimora di Vi§nu, l’uccisore di suo fratello, ^ r  sopprimerLo.

VERSO 8

Il ^  Il

tam àyàntam samàlokya 
sula-pànim krtàntavat 

cintayàm àsa kàla-jho 
visnur màyàvinàm varah

tam: lui (Hiranyakasipu); àyàntam: che si faceva avanti; samàlokya: 
osservando attentamente; sula-pànim: con un tridente nella mano; krtànta
vat: proprio come la morte personificata; cintayàm àsa: pensò; kàla-jhah: che 
conosce i movimenti del tempo; visnuh: Sri Visnu; màyàvinàm: di tutti i 
mistici; varah: il capo.

TRADUZIONE
Vedendo HiranyakaSipu che si avvicinava con w  tridente in mano, simile 

alla morte in persona, èri Vi$nu, il migliore di tutti gli yogi. Colui che conosce il 
progredire del tem^, fece le Kguenti riflessioni.
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Verso 10] Sri Vamanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 581

VERSO 9

^  il o, il

yato yato ’ham tatràsau 
mrtyuh pràna-bhrtàm iva 

ato ’ham asya hrdayam 
praveksyàmi paràg-drsah

yatah yatah: dovunque; aham: Io; tatra: veramente là; asau: questo 
Hiranyakasipu; mrtyuh: la morte; pràna-bhrtam: di tutti gli esseri; iva: 
proprio come; atah: perciò; aham: Io; asya: di lui; hrdayam: nel piu 
profondo del cuore; praveksyami: entrerò; paràk-drsah: di una persona che 
ha soltanto la visione esterna.

TRADUZIONE

Dovunque Io vada, Hiranyakasipu Mi inreguirà, come la morte insegue tutti 
gli esseri. Perciò è meglio che Io entri nel piu profondo del suo cuore, perché a 
causa della sua capacità di vedere solo all'esterno di sé, egli non sarà in grado di 
vederMi.

VERSO 10

evam sa niscitya ripoh sariram 
àdhàvato nirvivise ’surendra 

svasànilàntarhita-sùksma-dehas 
tat-pràna-randhrena vivigna-cetàh

evam: in questo modo; sah: egli (Sri Visnu); niscitya: decidendo; ripoh: 
del nemico; sariram: il corpo; àdhàvatah: che Lo stava inseguendo con grande 
forza; nirvivise: entrò; asura-indra: o re dei demoni (Maharaja Bali); svàsa- 
anila: attraverso il respiro; antarhita: invisibile; sùksma-dehah: del suo corpo 
sottile; tat-pràna-randhrena: attraverso le narici; vivigna-cetàh: molto ansioso.
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582 èrimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

TRADUZIONE
[èri Vàmanadeva continuò:]

O re dei demoni, dopo aver preso questa decisione, èri Vi$nu entrò nel corpo 
del Suo nemico, HiranyakaSipu che Lo inseguiva con grande ardore. Con un 
corpo sottile inconcepibile per HiranyakaSipu, èri Vi$nu, preso da una grande 
ansia, ^netrò nella narice di HiranyakaSipu insieme all'aria che questi respirava.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è già nel cuore di ogni essere. Isvarah sarva- 

bhùtanam hrd-dese ’rjuna tisthati (B.g,, 18.61). Per logica conseguenza, Sri 
Visnu entrò molto facilmente nel corpo di Hiranyakasipu. Le parole vivigna- 
cetah, “molto ansioso” , sono significative. Non si deve pensare che Srl Visnu 
avesse paura di Hiranyakasipu; anzi, a causa della Sua compassione Sri 
Visnu era ansioso di agire per il bene di Hiranyakasipu.

VERSO 11

q ' r n q n :  f f < ^  i

I I??I l

sa tan-niketam parimrsya sùnyam 
apasyamanah kupito nanada 

ksmam dyam disah kham vivaran samudran 
visnum vicinvan na dadarsa virah

sah: questo Hiranyakasipu; tat-niketam: la dimora di Sri Visnu; parimrsya: 
cercando; sùnyam: vuota; apasyamanah: poiché non vedeva Sri *Vi$nu; 
kupitah: molto incollerito; nanada: gridò a gran voce; ksmam: sulla superficie 
della Terra; dyam: dello spazio esterno; disah: in tutte le direzioni; kham: nel 
cielo; vivaran: in tutte le caverne; samudran: tutti gli oceani; visnum: Sri 
Visnu; vicinvan: cercando; na: non; dadarsa: vedeva; virah: sebbene fosse 
molto potente.

TRADUZIONE
Vedendo che la dimora di èri Vi$nu era vuota, Hirany^aSipu si mise a 

cercarLo in ogni luogo. Poiché non riuniva a trovarLo, Hiranyakasipu incolle
rito levando alte grida Lo cercò per tutto l’universo, compresa la superfìcie della 
Terra, nei sistemi planetari superiori, in tutte le direzioni e anche nelle caverne e
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Verso 12] Sri Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 583

negli oceani. Ma Hiranyakasipu, il grande valoroso eroe, non riusci a trovare 
Visnu in alcun luogo.

VERSO 12

^  l i H H

apasyann iti hovaca
mayanvistam idam jagat 

bhratr-hà me gato nùnam 
yato navartate puman

apasyan: che non lo vedeva; iti: in questo modo; ha uvaca: pronunciò; 
maya: da me; anvistam: è stato cercato; idam: l’intero; jagat: universo; 
bhratr-ha: Sri Visnu, che uccise mio fratello; me: mio; gatah: dev’essere 
andato; nùnam: in verità; yatah: da dove; na: non; avariate: ritorna; puman: 
una persona.

TRADUZIONE
Non essendo riuscito a trovarLo, Hiranyakasipu disse tra sé: “Ho setacciato 

l’universo intero, ma non sono riuscito a trovare Visnu, l’uccisore di mio fratello. 
Senza dubbio Egli deve aver raggiunto quel luogo dal quale nessuno ritorna. [In 
altre parole, dev’essere morto].”

SPIEGAZIONE
Gli atei generalmente seguono la conclusione filosofica detta Bauddha, 

secondo la quale tutto finisce con la morte. Essendo un ateo, Hiranyakasipu 
aveva la stessa mentalità. Poiché non riusciva a vedere Srl Visnu, pensò che il 
Signore fosse morto. Anche oggi molte persone condividono questa teoria e 
pensano che Dio sia morto. Ma Dio non muore. Nemmeno l’essere indivi
duale, che è un frammento di Dio, può morire. Najayate mriyate va kadacit: 
“Per l’anima non c’è né nascita né morte.” Questa è l’affermazione della 
Bhagavad-gìta (1.20). Perfino l’essere vivente ordinario non è soggetto alla 
morte. Che dire dunque di Dio, la Persona Suprema, che è il piu grande di 
tutti gli esseri viventi? Egli certamente non è soggetto né alla nascita né alla 
morte. Ajo ’pi sann avyayatma (B.g., 4.6). Sia il Signore sia gli esseri viventi 
esistono come persone eterne, inesauribili e non-nate. Perciò la deduzione di 
Hiranyakasipu sulla morte di Visnu era errata.

Come indicano le parole yato navartate puman, esiste certamente un mon
do spirituale, e quando l’essere vivente lo raggiunge, non torna piu in questo
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èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.195 M

mondo materiale. Anche la Bhagavad-gìta lo conferma (4.9), tyaktva deham 
punar janma naiti mam eti so ’rjuna. Materialmente parlando, ogni essere 
vivente muore: la morte è inevitabile. Ma i bhakta non toraano piu in questo 
mondo materiale dopo la morte, a differenza di coloro che sono definiti 
karmì,jhanì e yogì. Certamente, se un bhakta non ha raggiunto la completa 
perfezione rinasce di nuovo nel mondo materiale. Egli però rinascerà in una 
posizione molto elevata, in una famiglia ricca o in una famiglia di brahmano 
allo stadio piu elevato di purezza (sucìnam srìmatam gehe) per portare a 
termine l’evoluzione della sua coscienza spirituale. Coloro che hanno com
pletato la via della coscienza di Krsna e sono liberi da ogni desiderio materia
le tornano nella dimora di Dio, la Persona Suprema (yadgatvó na nivartante 
tad dhamaparamam marna). In questo verso è affermata la stessa verità: yato 
navartate puman. Chiunque torni a Dio, nella sua dimora originale, non deve 
piu tornare in questo mondo materiale.

VERSO 13

11*311

vairanubandha etavan 
amrtyor iha dehinam 

ajnana-prabhavo manyur 
aham-mùnopabrmhitah

vaira-anubandhah: inimicizia; etavan: cosi grande; amrtyoh: fino al punto 
di morte; iha: in questo; dehinam: di persone troppo attaccate al concetto 
corporale della vita; ajnana-prabhavah: a causa della forte influenza dell’ 
ignoranza; manyuh: la collera; aham-mana: dall’egoismo; upabrmhitah: 
espanso.

TR A D U ZIO N E

La collera che Hiranyakaéipu nutriva verso èri Visnu si mantenne fino alla 
m orte. A ltre persone, immerse in un concetto dell’esistenza basato sul corpo, 
nutrono in sé la collera solo a causa del falso ego e del pesante influsso 
dell’ignoranza.

SPIEG A ZIO N E

Generalmente, quando l’anima condizionata è in preda alla collera, si 
tratta di una collera temporanea e non eterna, dovuta all’influsso dell’igno
ranza. Hiraityakasipu, invece, rimase fermo nei suoi sentimenti di ostilità e di
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Verso 15] Vamanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 585

collera contro Sri Visnu anche in punto di morte. Non dimenticò mai il suo 
desiderio di vendetta contro Visnu che gli aveva ucciso il fratello, Hiranyàksa. 
Altre persone, immerse in un concetto dell’esistenza basato sul corpo, nutro
no una profonda collera contro i loro nemici, ma non contro Srì Visnu; 
Hiranyakasipu, invece, provava una collera eterna dovuta non solo al falso 
prestigio, ma anche alla continua ostilità che nutriva verso Visnu.

VERSO 14

pità prahràda-putras te 
tad-vidvàn dvija-vatsalah 

svam àyur dvija-lihgebhyo 
devebhyo ’dàt sa yàcitah

pità: il padre; prahràda-putrah: il figlio di Maharaja Prahlada; te: tuo; 
tat-vidvàn: sebbene egli conoscesse; dvija-vatsalah: eppure, a causa del suo 
affetto per i brahmano:, svam: la propria; àyuh: durata di vita; dvija- 
lingebhyah: che erano vestiti come brahmano', devebhyah: agli esseri celesti; 
atót: consegnò; sah: egli; yàcitah: a questa richiesta.

TRADUZIONE
Tuo padre, Virocana, il figlio di Maharaja Prahlada, manifestò un grande 

affetto verso i brahmano. Benché sapesse bene che erano esseri celesti coloro 
che si erano presentati a lui travestiti da brahmano, alla loro richiesta offri loro 
la durata della sua vita.

SPIEGAZIONE
Maharaja Virocana, il padre di Bali, era cosi soddisfatto della comunità 

dei brahmano che accettò di dare loro la carità, benché sapesse che in realtà 
quelli che erano venuti a chiedergliela erano esseri celesti travestiti da 
brahmano.

VERSO 15

m  m i^ f r rp ^ ì^ [ fa R T  i
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586 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

bhavàn àcaritàn dharmàn 
àsthito grhamedhibhih 

bràhmanaih pùrvajaih sùrair 
anyais codtóma-kìrtibhih

bhavan: tua grazia; àcaritan: esegui; dharmàn: i principi religiosi; àsthitah: 
situato; grhamedhibhih: dalle persone che si trovano nella vita di famiglia; 
bràhmanaih: dai bràhmana; pùrva-jaih: dai tuoi antenati; sùraih: dai grandi 
eroi; anyaih ca: e anche da altri; uddàma-kirtibhih: molto elevati e famosi.

TRADUZIONE
Anche tu sei stato fedele ai principi seguiti dalle grandi personalità, i 

brahmano capifamiglia, dai tuoi antenati e dai grandi eroi che con le loro gesta 
gloriose si sono conquistati una fama imperitura.

VERSO 16

i i ? ^ ii

tasmàt tvatto mahìm isad 
vrne ’ham varadarsabhàt 

padàni trini daityendra 
sammitàni pató marna

tasmàt: da una tale persona; tvattah: da Tua Maestà; mahìm: la terra; 
ìsat: molto poca; vrne: ti chiedo; aham: Io; varada-rsabhàt: da una persona 
che può dare molto in carità; padàni: passi; trini: tre; daitya-indra: o re dei 
Daitya; sammitàni: con la misura; pató: di un piede; marna: Mio.

»

TRADUZIONE
O re dei Daitya, a Tua Maestà, che discende da una famiglia cosi nobile e 

può elargire tanti doni munifici, Io chiedo solo tre passi di terra, sulla misura dei 
Miei passi.

SPIEGAZIONE
Sri Vamanadeva voleva tre passi di terra secondo la misura dei Suoi passi. 

Non voleva piu del necessario. Ma sebbene fingesse di essere un comune, 
umano bambino, in realtà voleva far Sua la terra dei sistemi planetari supe
riori, mediani e inferiori. Questa richiesta doveva servire a manifestare la 
grande potenza di Dio, la Persona Suprema.
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Verso 17] &ri Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 587

VERSO 17

f o :  l l ^ l l

nànyat te kamaye rajan 
vatónyàj jagad-ìsvaràt 

nainah prapnoti vai vidvàn 
yàvad-artha-pratigrahah

na: non; anyat: qualcos’altro; te: da te; kamaye: Io desidero; raja: o re; 
vadanyat: che sei cosi generoso; jagat-ìsvarat: da te che sei il re dell’universo 
intero; na: non; enah: sofferenza; prapnoti: ottiene; vai: in verità; vidvàn: 
una persona erudita; yàvat-artha: quanto uno necessita; pratigrahah: accet
tando carità dagli altri.

TRADUZIONE

O re, che domini l’universo intero, sebbene tu sia molto generoso e capace di 
darMi tutta la terra che desidero, non voglio chiederti nulla che non sia veramen
te necessario. Se un saggio brahmano accetta la carità solo nei limiti delle 
sue necessità, non sarà coinvolto nelle reazioni del peccato.

SPIEGAZIONE

Un brahmano o un sannyasi è autorizzato a chiedere la carità agli altri, ma 
se prende piu del necessario è passibile di punizione. Nessuno può usare la 
proprietà del Signore Supremo in misura maggiore del necessario. Indiretta
mente Sri Vàmanadeva informava Bali M aharaja che stava usando una quan
tità maggiore di terra di quanta gliene servisse. Nel mondo materiale ogni 
sofferenza è causata dall’eccesso. Si guadagna piu denaro del necessario, e si 
spende piu del necessario. Queste sono attività colpevoli. Tutto ciò che esiste 
è proprietà di Dio, la Persona Sovrana, e tutti gli esseri viventi, figli del 
Signore, hanno il diritto di usare della proprietà del Padre Supremo, ma 
nessuno deve prendere piu di ciò che gli è necessario. Questo principio 
dev’essere seguito in particolar modo dai brahmano e dai sannyasi, perché essi 
vivono a spese degli altri. Vàmanadeva era il mendicante ideale, perché 
chiese solo tre passi di terra. Naturalmente c’è una grande differenza tra i 
Suoi passi e quelli di un comune essere umano. Dio, la Persona Suprema, 
grazie alla Sua inconcepibile potenza può occupare l’universo intero, compre
si i sistemi planetari superiori, mediani e inferiori, con la smisurata grandezza 
dei Suoi piedi.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


588 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

VERSO 18

r i l l ? £ i i

sri-balir uvàca 
aho bràhmana-tàyàda 

vàcas te vrddha-sammatàh 
tvam bàio bàliia-matih 

svàrtham praty abudho yathà

srì-balih uvàca: Bali Maharaja disse; aho: ahimè; bràhmana-dàyàda: o 
figlio di bràhmana; vàcah: le parole; te: di Te; vrddha-sammatàh: sono 
certamente degne di essere accettate da persone anziane ed erudite; tvam: Te; 
bàlah: un bambino; bàliia-matih: senza sufficiente conoscenza; sva-artham: il 
proprio interesse; prati: verso; abudhah: senza sapere bene; yathà: come 
dovrebbe essere.

TRADUZIONE

Bali Maharaja disse:
O figlio di brahmano, le Tue istruzioni equivalgono a quelle impartite da 

persone sagge e anziane. Tuttavia sei un ragazzo, e la Tua intelligenza non è 
ancora completa. Non hai considerato attentamente quali sono i Tuoi veri 
interessi.

SPIEGAZIONE

Dio, la Persona Suprema, che è completo in Sé, in realtà non ha desideri 
d’interesse personale. Perciò Srl Vamanadeva non era andato da Bali Maha
raja a chiedere qualcosa per Sé. Come è affermato nella Bhagavad-gità (5.29), 
bhoktàram yajha-tapasàm sarva-loka-mahesvaram. Il Signore è il proprietario 
di tutti i pianeti, sia nei mondi materiali sia in quelli spirituali. Che bisogno 
avrebbe di chiedere un po’ di terra? Bali Maharaja diceva giustamente che Sri 
Vamanadeva non stava dimostrando di essere molto attento al proprio inte
resse, perché aveva avvicinato Bali non per interesse personale, ma per il bene 
dei Suoi devoti. I devoti sacrificano tutti gli interessi personali per soddisfare 
Dio, la Persona Suprema, e similmente il Signore Supremo, pur non avendo 
interessi personali, può fare qualsiasi cosa per l’interesse dei Suoi devoti. Una 
persona che è completa in sé non ha interessi personali.
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Verso 20] Vflmanadeva chiede la caarità a Bali Maharaja 589

VERSO 119

w  q q 'ifa : i

^ q ^ g q ^  11 *a ii

màm vacobhih samnàràdhya 
lokànàm ekam Usvaram 

pada-trayam vrnìtde yo
’buddhimàn dvìpoa-dàsusam

màm: me; vacobhih: con dolci parole; ssamàràdhya: dopo aver soddisfatto 
abbastanza; lokànàm: di tutti i pianeti dellTuniverso; ekam: l’unico; isvaram: 
signore e maestro; pada-trayam: tre pieddi; vrnìte: chiedi; yah: colui che; 
abuddhimàn: non molto intelligente; dvìppa-dàsusam: poiché Ti posso dare 
un’intera isola.

TRADUZIONE
Io posso darTi un’isola intera, perché soono il proprietario delle tre divisioni 

dell'universo. Tu sei venuto per ottenere qqualcosa da me e mi hai soddisfatto 
con parole gentili, ma chiedi soltanto tre pasissi di terra. Perciò non dimostri una 
grande intelligenza.

SPIEGAZIONE
Secondo i Veda, l’universo intero è considerato un oceano di spazio, nel 

quale si trovano innumerevoli pianeti, oggnuno dei quali è chiamato dvìpa, 
isola. Quando ricevette la visita di Vàmannadeva, Bali Maharaja era in realtà 
il proprietario di tutti i dvìpa, le isole che flu ttuano  nello spazio. Bali Maharaja 
si sentiva felice nel guardare Vàmanadevai ed era pronto a concederGli tutta 
la terra che avrebbe chiesto, ma poiché Sri ^Vàmanadeva aveva chiesto solo tre 
passi di terra, Bali Maharaja pensò che noDn fosse molto intelligente.

VERSO 220

q < ^ ^ ^ q q̂'i i
l imoli

na pumàn màm upoavrajya 
bhuyo yàcitum aarhaii 

tasmàd vrttikarìm i bhùmim 
voto kàmam praatìccha me
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590 énmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

na: non; puman: qualche persona; mam: a me; upavrajya: dopo aver 
avvicinato; bhuyah: di nuovo; yacitum: mendicare; arhati: merita; tasmat: 
perciò; vrtti-karìm: adatto al Tuo mantenimento; bhumim: questa terra; 
voto: o piccolo brahmacarv, kàmam: secondo le necessità della vita; pratìccha: 
prendi; me: da me.

TRADUZIONE
Bambino, chi mi avvicina per chiedermi qualcosa non dovrebbe piu in seguito 

aver bisogno di chiedere altro, in nessun altro luogo. Perciò, se vuoi, puoi 
chiedermi tutta la terra di cui hai bisogno per il Tuo mantenimento, secondo le 
Tue necessità.

VERSO 21

*  9 99 95 IR»Il
srì-bhagavan uvaca 

yavanto visayah presthas 
tri-lokyam ajitendriyam 

na saknuvanti te sarve 
pratipurayitum nrpa

srì-bhagavan uvaca: Dio, la Persona Suprema disse; yavantah: per quanto 
possibile; visayah: gli oggetti del piacere dei sensi; presthah: piacevoli per 
tutti; tri-lokyam: in questi tre mondi; ajita-indriyam: una persona che non si 
controlla; na saknuvanti: non sono capaci; te: tutti quelli; sarve: presi 
insieme; pratipurayitum: di soddisfare; nrpa: ore.

»

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

Caro re, nemmeno tutto ciò che è contenuto nei tre mondi potrebbe soddisfare 
una persona che non è capace di controllare i sensi.

SPIEGAZIONE
Il mondo materiale è un’energia illusoria che ha il compito di allontanare 

gli esseri viventi dalla via della realizzazione spirituale. Chiunque viva nel 
mondo materiale prova un intenso desiderio di ottenere un sempre maggior 
numero di oggetti destinati al piacere dei sensi. In realtà, però, lo scopo della
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Verso 21] Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 591

vita non è la gratificazione dei sensi, ma la realizzazione spirituale. Si consi
glia perciò a coloro che sono troppo attaccati a questa gratificazione di 
praticare il sistema dello yoga mistico, il metodo dtWastanga-yoga, che si 
compone di yama, niyama, asana, pranayama, pratyahara e cosi via. In questo 
modo è possibile controllare i sensi. Il fine del controllo dei sensi è quello 
o.’interrompere il coinvolgimento nel ciclo di nascite e morti ripetute. 
Rsabhadeva ha affermato:

ntìnam pramattah kurute vikarma 
yad indriya-pritaya aprnoti

na sadhu manye yata atmano ’yam 
asann api klesada asa dehah

“Quando qualcuno considera la soddisfazione dei sensi come il fine della vita, 
s’impegna nella vita materiale fino a diventare pazzo e si abbandona a ogni 
sorta di attività colpevoli. Egli non sa di avere già ricevuto un corpo materiale 
a causa delle sue colpe, ed è proprio questo corpo che, sebbene sia di natura 
transitoria, causa la sua sofferenza. A dire il vero, l’essere individuale non 
avrebbe mai dovuto rivestirsi di questo involucro carnale, ma tale corpo gli è 
stato attribuito affinché gli fosse possibile soddisfare le richieste dei suoi 
sensi. Cosi io non credo che sia conveniente per un uomo intelligente impri
gionarsi di nuovo nelle attività materiali che lo costringeranno perpetuamente 
a rivestirsi di corpi, vita dopo vita.” (S.B., 5.5.4) Secondo Rsabhadeva, 
dunque, gli esseri umani in questo mondo materiale sono come tanti pazzi 
impegnati in attività che non dovrebbero compiere, ma che compiono solo 
per la soddisfazione dei sensi. Queste attività non sono positive perché in 
questo modo non si fa altro che procurarsi un altro corpo per la prossima vita 
a titolo di punizione per le attività nefaste. E non appena si riceve un altro 
corpo materiale, si ricade di nuovo nella sofferenza dell’esistenza materiale. 
La cultura vedica, la cultura brahminica, insegna quindi a sentirsi soddisfatti 
pur possedendo soltanto ciò che è strettamente necessario alla vita.

Per insegnare questa cultura piu elevata, l’applicazione del varnasrama- 
dharma è raccomandata. Lo scopo delle divisioni del vamasrama —brahmano, 
ksatriya, vaisya, sudra, brahmacarya, grhastha, vanaprastha e sannyasa— con
siste nell’educare ogni essere umano a controllare i sensi e ad accontentarsi 
dello stretto necessario. In questo verso Sri Vàmanadeva, da perfetto 
brahmacari, respinge l’offerta di Bali Maharaja, che era disposto a d a r d i  tut
to ciò che potesse desiderare. Egli spiega inoltre che senza avere la capacità 
di accontentarsi è impossibile essere felici anche possedendo il mondo intero, 
o l’universo intero. Perciò nella società umana la cultura brahminica, la cul
tura ksatriya e la cultura vaisya devono essere mantenute, ed è necessario 
insegnare alla gente il modo di accontentarsi di ciò che è strettamente neces
sario. La civiltà moderna è priva di questo genere di educazione; tutti si 
affannano per possedere sempre di piu, e tutti sono sempre piu insoddisfatti e
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592 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

infelici. Il Movimento per la Coscienza di Krsna sta dunque operando allo 
scopo di stabilire fattorie, soprattutto in America, per dimostrare che si può 
essere contenti e soddisfatti dello stretto necessario per la vita. Potremo cosi 
risparmiare tempo e dedicarlo alla realizzazione spirituale; tale realizzazione 
è facilmente raggiungibile grazie al canto del maha-mantra

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare.

VERSO 22

IR3.II

tribhih kramair asantmto 
dvìpenapi na puryate 

nava-varsa-sametena 
sapta-dvìpa-varecchaya

tribhih: tre; kramaih: con passi; asantustah: una persona che non è soddi
sfatta; dvìpena: da un’isola; api: anche; na puryate: non può essere soddisfat
to; nava-varsa-sametena: anche possedendo nove varsa\ sapta-dvìpa-vara- 
icchaya: dal desiderio di possedere sette isole.

TRADUZIONE
Se non potessi accontentarmi di tre passi di terra, certamente non sarei 

soddisfatto nemmeno se possedessi una delle sette isole, composte di nove varsa. 
Anche se fossi il proprietario di un’isola intera, comincerei a sperare di ottenerne 
altre.

VERSO 23

sapta-dvlpadhipatayo 
nrpa vainya-gayadayah 

arthaih kamair gota nantam 
trsnaya iti nah srutam

sapta-dvìpa-adhipatayah: coloro che sono proprietari delle sette isole; 
nrpah: questi re; vainya-gaya-atktyah: Maharaja Prthu, Maharaja Gaya e
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Verso 24] Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 593

altri; arthaih: per soddisfare l’ambizione; kàmaih: per soddisfare i propri 
desideri; gatàh na: non poterono raggiungere; antam: la fine; trsnayah: delle 
loro ambizioni; iti: cosi; nah: da Noi; srutam: è stato sentito.

TRADUZIONE
Abbiamo saputo che re potenti come Maharaja Pfthu e Maharaja Gaya non 

si sentivano soddisfatti nemmeno dopo essere diventati padroni delle sette dvìpa 
né avevano visto dissolversi le proprie ambizioni.

VERSO 24

i r v i i

yadrcchayopapannena 
santmto variate sukham 

nàsantustas tribhir lokair 
ajitàtmopasàditaih

yadrcchaya: offerto dall’autorità suprema secondo il proprio karma; upa- 
pannena: da tutto ciò che è ottenuto; santustah: uno dovrebbe sentirsi soddi
sfatto; variate: c’è; sukham: felicità; «a: non; asantustah: una persona che 
non è soddisfatta; tribhih lokaih: anche possedendo i tre mondi; ajita-atma: 
colui che non è capace di controllare i sensi; upasaditaih: anche se ottenuto.

TRADUZIONE
Bisogna sentirsi contenti di ciò che ci è stato assegnato dal destino, perché 

l’insoddisfazione non può mai portare alla felicità. Una persona che non ha 
controllo di ^  non sarà mai felice, nemmeno se diventa padrone dei tre mondi.

SPIEGAZIONE
Se la felicità è il fine supremo della vita, bisogna sentirsi soddisfatti della 

posizione in cui la provvidenza ci ha collocati. Questo è anche il consiglio di 
Prahlàda Maharaja:

sukham aindriyakam daityà 
deha-yogena dehinàm 

sarvatra labhyate daivàd 
yathà duhkham ayatnatah

“ Cari amici, nati da famiglie di demoni, la felicità che si può provare in 
relazione agli oggetti dei sensi che entrano in contatto con il corpo può essere
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594 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

sperimentata in ogni forma di vita, sulla base delle proprie attività passate. 
Questa felicità è automaticamente ottenuta, proprio come si ottiene la soffe
renza.” (S.B., 7.6.3) Questa filosofia è veramente perfetta per chi desidera 
raggiungere la felicità.

La Bhagavad-gità (6.21) descrive la vera felicità:
sukham atyantikam yat tad 

buddhi-grayam atìndriyam 
vetti yatra na caivayam 

sthitas calati tattvatah
“In questa condizione serena ci si stabilisce in uno stato di felicità trascenden
tale illimitata e si gode mediante i sensi spirituali. Raggiunta questa perfe
zione, non ci si allontana piu dalla verità.” La felicità dev’essere percepita 
attraverso i sensi superiori, e questi non s’identificano coi sensi relativi agli 
elementi materiali. Ognuno di noi è un essere spirituale (aham brahmàsmV) e 
una persona individuale. I nostri sensi sono attualmente coperti dagli ele
menti materiali, e a causa dell’ignoranza pensiamo che i sensi materiali che 
coprono la nostra vera identità siano i nostri veri sensi. I nostri veri sensi si 
trovano all’interno della copertura materiale. Dehino ’smin yatha dehe: all’ 
interno della copertura degli elementi materiali si trovano i nostri sensi spiri
tuali. Sarvopadhi-vinirmuktam tat-paratvena nirmalam. quando i sensi spiri
tuali vengono alla luce, possono darci la vera felicità. La soddisfazione dei 
sensi spirituali è descritta in questi termini: hrsìkena hrsìkesa-sevanam bhaktir 
ucyate. Quando i sensi sono impegnati nel servizio devozionale a Hrsìkesa, 
allora possono trovare la completa soddisfazione. Senza sperimentare questa 
superiore gratificazione dei sensi, l’essere cerca di soddisfare i sensi materiali, 
ma non potrà mai trovare la felicità. L’uomo può accrescere la sua ambizione 
per la gratificazione dei sensi, e può anche ottenere ciò che ha desiderato, ma 
poiché ciò che cerca è situato al livello della materia, non raggiungerà mai né 
la soddisfazione né l’appagamento.

Secondo la cultura brahminica, bisogna essere contenti di ciò che si può 
ottenere senza particolari sforzi, dedicandosi invece a coltivare la cortoscenza 
spirituale. Solo allora sarà possibile essere felici. Lo scopo della coscienza di 
Krsna è quello di diffondere questa conoscenza. Chi non possiede la cono
scenza scientifica spirituale pensa erroneamente che i componenti del Movi
mento per la Coscienza di Krsna siano persone prive di senso di responsabili
tà, che cercano di sfuggire alle attività materiali. Invece noi siamo impegnati 
in vere attività che permettono di raggiungere la perfetta felicità nella vita. 
Chi non è stato educato a soddisfare i propri sensi spirituali, e continua a 
cercare la gratificazione dei sensi materiali, non troverà mai la felicità reale e 
duratura. Perciò lo Srìmad-Bhagavatam (5.5.1) raccomanda:

topo divyam putraka yena sattvam 
suddhyed yasmad brahma-saukhyam tv anantam
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Verso 26] Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 595

Bisogna praticare l’austerità in modo da purificare la propria esistenza; si 
troverà cosi una felicità illimitata.

VERSO 25

sarò ^ s :  IRMI
pwhso ’yam samsrter hetur 

asantoso ’rtha-kamayoh 
yadrcchayopapannena 

santoso muktaye smrtah

pumsah: dell’essere vivente; ayam: questo; samsrteh: della continuazione 
dell’esistenza materiale; hetuh: la causa; asantosah: insoddisfazione per la 
mèta destinata; artha-kamayoh: per desideri materiali e il desiderio di ottene
re sempre piu denaro; ya&cchaya: con il dono della provvidenza; upapannena: 
ciò che è stato ottenuto; santosah: soddisfazione; muktaye: per la liberazione; 
smrtah: è considerato degno.

TRADUZIONE
L’esistenza materiale porta allo scontento nel tentativo di soddisfare i propri 

desideri di possesso e di procurarsi sempre piu denaro. Questa è la causa del 
perpetuarsi della vita materiale, basata sul ciclo ripetuto di nascite e morti. Chi 
invece è soddisfatto di ciò che ottiene dalla provvidenza è degno di essere libera
to da questa esistenza materiale.

VERSO 26

m : l l ^ l i

ya&ccha-labha-tustasya 
tejo viprasya vardhate 

tat prasamyaty asantosad 
ambhasevasusuksanih

yadrccha-labha-tmtasya: che è soddisfatto dalle cose ottenute per la grazia 
di Dio; tejah: lo splendore; viprasya: di un brahmano; vardhate: aumenta; 
tat: quello (splendore); prasàmyati: è diminuito; asantosat: a causa dell’ 
insoddisfazione; ambhasa: versando l’acqua; iva: come; asusuksanih: un 
fuoco.
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596 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

TRADUZIONE
Un brahmano che è soddisfatto di ciò che ottiene dalla provvidenza è gra

dualmente illuminato dal potere dello spirito, mentre la potenza spirituale gra
dualmente diminuisce in un brahmano insoddisfatto, proprio come il fuoco perde 
potenza quando vi si spruzza sopra dell’acqua.

VERSO 27

IRvsil

tasmat trini patàny eva 
vrne tvad varadarsabhàt 

etavataiva siddho ’ham 
vittam yàvat prayojanam

tasmat: perciò (essendo soddisfatto dalle cose che si ottengono facilmen
te); trini: tre; padani: passi; eva: in verità; vrne: ti chiedo; tvat: da tua grazia; 
varada-rsabhàt: che sei un anfitrione generoso; etàvatà eva: semplicemente 
con questo dono; siddhah aham: proverò la piena soddisfazione; vittam: 
ottenimento; yàvat: per quanto; prayojanam: è necessario.

TRADUZIONE
Perciò, o re, a te che sei il piu grande tra coloro che offrono in carità, Io 

chiedo solo tre passi di terra. Con questo dono Mi sentirò completamente 
appagato, perché il sistema per essere felici consiste nell’accontenarsi di ricevere 
ciò che è strettamente necessario.

VERSO 28

sri-suka uvàca 
ity uktah sa hasann àha 

vànchàtah pratigrhyatàm 
vàmanùya mahim d à tw  

jagràha jala-bhàjanam
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Verso 30] èri Vamanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 597

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmi disse; iti uktah: cosiddetto; sah: 
egli (Bali Maharaja); hasan: sorridendo; aha: disse; vànchàtah: com’è deside
rato; pratigrhyatam: prendi da me; vàmanàya: a Sri Vamana; mahìm: la 
terra; dàtum: per dare; jagraha: prese; jala-bhàjanam: il vaso dell’acqua.

TRADUZIONE
èukadeva GosvamI continuò:

Quando Dio, la Persona Suprema, ebbe rivolto queste parole a Bali Maha
raja, Bali sorrise e Gli disse: “Va bene. Prendi ciò che desideri.” Per confer
mare la sua promessa di dare a Vamanadeva la terra che desiderava, prese il suo 
recipiente per l’acqua.

VERSO 29

^  TC l l^ e\ Il

visnave ksmam prafósyantam 
usano asuresvaram 

janams cikìrsitam visnoh 
sisyam praha vidàm varah

visnave: da Sri Visnu (Vamanadeva); ksmam: la terra; pradasyantam: 
pronto a consegnare; usanàh: Sukracarya; asura-ìsvaram: al re dei demoni 
(Bali Maharaja); janan: sapendo bene; cikìrsitam: qual era il piano; visnoh: 
di Sri Visnu; sisyam: al suo discepolo; praha: disse; vidàm varali: il migliore 
tra coloro che conoscono ogni cosa.

TRADUZIONE

Avendo compreso le intenzioni di èri Vi$nu, immediatamente èukrScarya, il 
grande studioso, si rivolse al suo discepolo che stava per offrire a Vamanadeva 
tutto ciò che era in suo possesso.

VERSO 30

lim oli
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598 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

kasyapad aditer jato 
devanam karya-sadhakah

srì-sukrah uvaca: Sukracarya disse; esah: questo (questo ragazzo nella 
forma di un nano); vairocane: o figlio di Virocana; sàksàt: direttamente; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; visnuh: Sri Visnu; avyayah: senza dete
rioramento; kasyapat: da Suo padre, Kasyapa; aditeh: nel grembo di Sua 
madre, Aditi; jatah: nacque; devanam: degli esseri celesti; karya-sadhakah: 
lavorando per l’interesse.

TRADUZIONE
Sukracarya disse:

O figlio di Virocana, questo brahmacùrì nella forma di un nano è Vi$nu in 
persona, Dio, la Persona Suprema e imperitura. Accettando Kaéyapa Muni 
come padre e Aditi come madre, è apparso ora per curare gli interessi degli 
esseri celesti.

VERSO 31

pratisrutam tvayaitasmai 
yad anartham ajanata 

na sadhu manye daityamm  
mahan upagato ’nayah

pratisrutam: promesso; tvaya: da te; etasmai: a Lui; yat anartham: che è 
ripugnante; ajanata: da te che non hai conoscenza; na: non; sadhu: molto 
buono; manye: io penso; daiyarnm: dei demoni; mahan: grande; upagatah: è 
giunta; anayah: sfortuna. •

TRADUZIONE
Non ti rendi conto della pericolosa posizione in cui ti stai mettendo promet

tendoGli la terra. Non credo che questa promessa sarà vantaggiosa per te. 
Anzi, essa sarà apportatrice di rovina per i demoni.

VERSO 32

^  ^  f irn  ^  I

l l ^ l l
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Verso 32] èri Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 599

esa te sthanam aisvaryam 
sriyam tejoyasah srutam 

dàsyaty àcchidya sakraya 
màyà-mànavako harih

esah: questa persona che si presenta falsamente come un brahmacàrì, te: 
di te; sthanam: la terra che possiedi; aisvaryam: le ricchezze; sriyam: la 
bellezza materiale; tejah: il potere materiale; yasah: la fama; srutam: la 
cultura; dàsyati: darà; àcchidya: portandoti via; sakraya: al tuo nemico, 
Indra; maya: che appare in una forma illusoria; mànavakah: il figlio 
brahmacàrì di un essere vivente; harih: è in realtà Dio, la Persona Suprema, 
Hari.

TRADUZIONE
Questa persona apparsa nelle vesti di un brahmacàrì è in realtà Dio, la 

Persona Suprema, Hari, che è venuto in questa forma per portarti via tutta la 
tua terra, le ricchezze, la bellezza, il potere, la fama e la cultura. Dopo averti 
portato via tutto ciò che possiedi, consegnerà tutti i tuoi beni a Indra, il tuo 
nemico.

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanàtha CakravartI Thàkura spiega a questo proposito che la 

parola stessa hari significa “colui che porta via” . Se si entra in contatto con 
hari, Dio, la Persona Suprema, il Signore porta via ogni sofferenza, e all’ 
inizio può sembrare anche che il Signore porti via ogni proprietà materiale, 
ogni reputazione, cultura e bellezza. Com’è affermato nello Srìmad- 
Bhàgavatam (10.88.8), yasyàham anugrhnàmi harisye tad-dhanam sanaih. Il 
Signore disse a Maharaja Yudhisthira: “La prima manifestazione della Mia 
misericordia nei confronti di un devoto si riconosce quando Io gli porto via 
tutto ciò che possiede, specialmente le sue ricchezze materiali, il suo denaro.” 
Questo è il favore speciale del Signore nei confronti di un devoto sincero. Se 
un devoto sincero desidera Krsna sopra ogni cosa, ma contemporaneamente è 
attaccato alle sue proprietà materiali che ostacolano il suo progresso nella 
coscienza di Krsna, il Signore con grande diplomazia gli sottrae tutti i suoi 
beni materiali. Qui Sukràcàrya afferma che questo brahmacàrì nano Gli 
avrebbe portato via ogni cosa; in questo modo indirettamente gli indica che il 
Signore porta via tutti i possedimenti materiali, e anche la mente del devoto. 
Chi consegna la sua mente ai piedi di loto di Krsna (sa vai manah krsna- 
padàravindayoh) potrà naturalmente sacrificare ogni cosa per soddisfarLo. 
Sebbene Bali Maharaja fosse un devoto, era attaccato alle proprietà materiali, 
perciò il Signore, mosso da grande benevolenza verso di lui, gli mostrò un 
favore speciale apparendo nella forma di Vàmanadeva per portargli via tutti i 
suoi possedimenti materiali, e anche la mente.
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600 ènmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

VERSO 33

^  1133 li

tribhih kramair imal lokan 
visva-kayah kramisyati 

sarvasvarn visnave dativa 
mudila vartisyase katham

tribhih: tre; kramaih: con passi; iman: tutti questi; lokan: i tre sistemi 
planetari; visva-kayah: assumendo la forma universale; kramisyati: gradual
mente Si espanderà; sarvasvarn: ogni cosa; visnave: a Srl Visnu; dativa: dopo 
aver dato la carità; mtìdha: o sciocco; vartisyase: potrai guadagnarti da 
vivere; katham: come.

TRADUZIONE

Tu hai promesso di darGIi tre passi di terra in carità, ma quando Glieli avrai 
concessi, Egli con questi tre passi occuperà i tre mondi. Sciocco ! Non ti accorgi 
dell’enormità del tuo errore. Dopo aver dato tutto a èri Vi$nu, non avrai piu 
alcun mezzo di sostentamento. E allora, come vivrai?

SPIEGAZIONE

Bali Maharaja poteva obiettare di aver promesso solo tre passi di terra, 
ma Sukràcàrya, che era un brahmano molto esperto, capi immediatamente 
che ciò che stava per accadere rientrava nel piano di Hari, il Quale Si era 
presentato sotto le mentite spoglie di un brahmacarì. Le parole mtìdha 
vartisyase katham rivelano che Sukràcàrya era un brahmano appartenente alla 
classe sacerdotale. Questa categoria di brahmano generalmente si preoccupa 
di ricevere compensi da parte dei discepoli. Cosi, quando Sukràcàrya si 
accorse che Bali Maharaja stava mettendo a repentaglio tutto ciò che posse
deva, capi che sarebbe stata la rovina non solo per il re, ma anche per la 
propria famiglia; infatti tutta la famiglia di Sukràcàrya dipendeva economi
camente da Maharaja Bali. Questa è la differenza tra un vaisnava e uno 
smarta-brahmana. I brahmano appartenenti a quest’ultima categoria sono 
sempre interessati ai guadagni materiali, mentre un vaisnava si preoccupa 
soltanto di soddisfare Dio, la Persona Suprema. Dalle sue stesse affermazioni 
appare chiaro che Sukràcàrya era uno smarta-brahmana,, interessato soltanto 
al guadagno personale.
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Verso 35] Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 601

VERSO 34

 ̂  ̂ ^  mflw sm Jlfò:||3vll
kramato gam padaikena 

dvitìyena divani vibhoh 
kham ca kàyena mahata 

tàrtìyasya kuto gatih

kramatah: gradualmente; gam: la superficie della terra; padà ekena: con 
un passo; dvitìyena: col secondo passo; divam: tutto lo spazio esterno; 
vibhoh: della forma universale; kham ca: anche l’etere; kayena: espandendo il 
Suo corpo trascendentale; mahata: con la forma universale; tàrtìyasya: per 
quanto riguarda il terzo passo; kutah: dov’è; gatih: per tenere il passo.

TRADUZIONE
Con il Suo primo passo Vamanadeva occuperà i tre mondi, con il secondo 

passo coprirà tutto lo spazio, e infine espanderà il Suo corpo universale per 
occupare ogni cosa. Quale terra potrai offrirGli per il Suo terzo passo?

SPIEGAZIONE
Sukràcàrya voleva far capire a Bali Maharaja in che modo Vamanadeva 

l’avrebbe ingannato. “Hai promesso tre passi,” diceva. “Ma con due soli 
passi Egli Si prenderà tutto ciò che possiedi. Come potrai allora darGli un 
posto dove fare il terzo passo?” Sukràcàrya non sapeva che il Signore protegge 
i Suoi devoti. Il devoto deve rischiare tutto ciò che possiede per il servizio al 
Signore, ma è sempre protetto e mai sconfitto. Secondo i suoi calcoli materiali 
Sukracàrya aveva dedotto che Bali Maharaja non avrebbe potuto in nessun 
caso mantenere la promessa fatta a questo brahmacàri, Sri Vàmanadeva.

VERSO 35

i i ^ ii

nisthàm te narake manye 
hy apradàttrfi pratisrutam 

pratisrutasya yo ’riisah 
pratipàdayitum bhavàn
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602 érlmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.19

nistham: dimora eterna; le: tua; narake: nell’inferno; manye: io penso; hi: 
in verità; apradatuh: di una persona che non può mantenere la sua promessa; 
pratisrutam: ciò che è stato promesso; pratisrutasya: della promessa fatta; 
yah anìsah: di una persona incapace; pratipadayitum: di mantenere adegua
tamente; bhavan: tu sei quella persona.

TRADUZIONE
Certamente non sarai in grado di mantenere la tua promessa, e penso che per 

questa tua incapacità avrai ('inferno come tua residenza per l’eternità.

VERSO 36

^  ^  l l ^ l l

na tad danari prasarisanti 
yena vrttir vipadyate 

danari yajhas tapah karma 
loke vittimato yatah

na: non; tal: quella; danam: carità; prasarisanti: le persone sante glorifi
cano; yena: dal quale; vrttih: la propria sopravvivenza; vipadyate: viene 
messa in pericolo; danam: la carità; yafiah: il sacrificio; tapah: l’austerità; 
karma: le attività interessate; loke: in questo mondo; vrttimatah: secondo la 
propria occupazione; yatah: cosi com’è.

TRADUZIONE
I grandi saggi e studiosi non approvano la carità che mette in pericolo le 

proprie possibilità di sostentamento. Carità, sacrificio, austerità e attività inte
ressate sono consigliabili solo a colui che è in grado di guadagnarsi da vivere in 
m ^o adeguato. [Non sono accessibili chi non è in grado di mantenersi].

VERSO 37

dharmaya yasase ’rthaya 
kamaya sva-janaya ca 

pancadM vibhajan vittam 
ihamutra ca modale
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Verso 38] èri Vamanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 603

dharmaya: per la religione; yasase: per la fama; arthaya: per aumentare la 
propria opulenza; kamaya: per aumentare il piacere dei sensi; sva-janaya ca: 
e per mantenere la propria famiglia; pancadha: per questi cinque diversi 
obiettivi; vibhajan: dividendo; vittam: le ricchezze accumulate; iha: in questo 
mondo; amutra: l’altro mondo; ca: anche; modale: gode.

TRADUZIONE
Perciò, una persona che possieda una conoscenza completa dovrebbe dividere 

le ricchezze accumulate in cinque parti —una a vantaggio della religione, una a 
vantaggio della propria reputazione, una per l’opulenza, una per la gratificazio
ne dei sensi e una per il mantenimento dei propri familiari. Una persona che si 
comporta in questo modo è felice sia in questa vita che nella prossima.

SPIEGAZIONE
Gli sastra ingiungono a chi possiede del denaro di dividere tutta la ric

chezza accumulata in cinque parti —una parte per la religione, una per la 
reputazione, una per l’opulenza, una per il piacere dei sensi e una per mante
nere i propri familiari. Oggi, invece, la popolazione, che è completamente 
priva di conoscenza, spende tutto il proprio denaro per la soddisfazione della 
famiglia. Srlla Rupa GosvàmI ci ha insegnato con il suo esempio a usare il 
cinquanta per cento di quanto è stato accumulato per Krsna, il venticinque 
per cento per uso personale, e a destinare l’altro venticinque per cento al 
mantenimento dei familiari. Lo scopo principale dovrebbe essere quello di 
progredire nella coscienza di Krsna. Esso include dharma, ariha e kama. 
Poiché, tuttavia, anche i familiari si aspettano qualche beneficio, bisogna 
soddisfare anche loro con una parte dei propri guadagni. Questo è l’inse
gnamento degli sastra.

VERSO 38

^  f?  ̂  I l}

atropi bahvrcair gilam 
srnu me ’sura-sattama 

satyam om iti yat proktam 
yan nety ahanrtam hi lai

atra api: anche a questo proposito (per decidere ciò che è verità e ciò che 
non lo è); bahu-rcaih: dagli sruti-mantra conosciuti come Bahvrca-sruti, che 
sono testimonianze dei Veda; gitam: ciò che è stato detto; srnu: ascolta; me:
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604 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

da me; asura-sattama: o migliore tra gli asura; satyam: questa è la verità; om 
iti: preceduto dalla parola om; yat: ciò che; proktam: è stato detto; yat: ciò 
che è; na: non preceduto da om; iti: cosi; aha: è detto; anrtam: menzogna; 
hi: in verità; tat: quello.

TRADUZIONE
Potresti obiettare, dato che hai promesso, come sia possibile venir meno alla 

parola data. O migliore tra i demoni, ascolta da me la testimonianza della 
BahvrcaSruti; essa insegna che una promessa è valida solo quando è preceduta 
dalla pronuncia della sillaba om.

VERSO 39

^  l l ^ l l

satyam puspa-phalam vidyad 
atma-vrksasya gìyate 

vrkse ’fivati tan na syad 
anrtam mulam atmanah

satyam: la vera realtà; puspa-phalam: il fiore e il frutto; vidyàt: bisogna 
capire; atma-vrksasya: dell’albero del corpo; gìyate: come descritto nei Veda; 
vrkse ajìvati: se l’albero non vive; tot: quello (puspa-phalam); na: non; syat: è 
possibile; anrtam: la menzogna; mulam: la radice; atmanah: del corpo.

TRADUZIONE
I Veda affermano che il risultato effettivo dell’albero del corpo sono i frutti e 

i fiori che se ne possono ricavare. Ma se l’albero del corpo non esiste piu, non è 
possibile avere frutti e fiori reali. Anche se il corpo è basato sulla mancanza di 
veridicità, senza il sostegno dell’albero del corpo non ci potrebbero essere frutti 
o fiori reali.

SPIEGAZIONE
Questo sloka spiega che per quanto si riferisce al corpo materiale, anche la 

vera realtà non può sussistere senza una punta di falsità. I mayavadì sosten
gono, brahma satyam jagan mithya: “ L’anima spirituale è realtà, mentre 1’ 
energia esterna è illusione.” I filosofi vaisnava, però, non condividono la 
teoria dei mùyùvùdì. Anche se per ipotesi considerassimo irreale questo mon
do di materia, l’essere vivente, prigioniero dell’energia illusoria, non può 
liberarsene senza l’aiuto del corpo. Senza l’aiuto del corpo non si potrebbe
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Verso 40] Sri Vàmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 605

seguire un sistema religioso, né speculare sulla perfezione filosofica. Perciò i 
fiori e i frutti (puspa-phalam) possono essere ottenuti solo come risultato del 
corpo. Senza l’aiuto del corpo non è possibile ottenere questi frutti. La 
filosofia vaisnava raccomanda dunque lo yukta-vairagya. Non dobbiamo 
concentrare tutta la nostra attenzione sul mantenimento del corpo, ma nem
meno dobbiamo trascurarlo. Finché abbiamo un corpo possiamo studiare 
attentamente le istruzioni dei Veda,, e raggiungere la perfezione alla fine della 
vita. La Bhagavad-gita (8.6) spiega, yam yam vùpi smaran bhòvam tyajaty ante 
kalevaram. Il momento della morte è l’esame conclusivo. Perciò, sebbene 
questo corpo sia temporaneo, non-permanente, possiamo servircene nel mo
do migliore per rendere perfetta la nostra vita.

VERSO 40

À T O  u à o | |

tad yathù vrksa unmùlah 
susyaty udvartate 'cirat 

evam nastanrtah sadya 
atma smyen na samsayah

tat: perciò; yatha: come; vrksah: un albero; unmùlah: sradicato; susyati: 
si secca; udvartate: cade; acirat: molto presto; evam: in questo modo; nasta: 
perso; anrtah: il corpo temporaneo; sadyah: immediatamente; atma: il 
corpo; susyet: si secca; na: non; samsayah.: nessun dubbio.

TRADUZIONE
Quando un albero viene sradicato, crolla immediatamente a terra e comincia 

a seccarsi. Similmente, se non ci prendiamo cura del nostro corpo, anche % esso 
è considerato irreale —in altre parole, se questa presunta irrealtà è sradicata—il 
corpo senza dubbio s’inaridirà.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Snla Rtìpa Gosvàml afferma:

prapancikataya buddhya 
hari-sambandhi-vastunah 

mumuk^ubhih parityàgo 
vairagyam phalgu kathyate

“Colui che rifiuta qualcosa senza conoscere la sua relazione con Krsna effet
tua una rinuncia incompleta.” (Bhakti-rasamrta-sindhu 1.2.266) Quando il
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606 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

corpo è impegnato al servizio del Signore, non deve piu essere considerato 
materiale. Talvolta si fanno interpretazioni errate sul corpo spirituale del 
maestro spirituale. Ma Srlla Rupa Gosvami insegna,pràpancikatayà buddhyà 
hari-sambandhi-vastunah. Quando è completamente impegnato al servizio di 
Krsna, il corpo non dev’essere considerato materiale e di conseguenza trascu
rato, altrimenti la nostra sarà una falsa rinuncia. Se il corpo non è mantenuto 
nel modo adeguato, crolla e s’inaridisce come un albero sradicato, dal quale 
non si possono piu ottenere fiori e frutti. Perciò i Veda raccomandano:

om iti satyam anrtam tadetat-puspam phalam vaco yat satyam sahesvaro 
yasasvì kalyàna-kìrtir bhavità. puspam hi phalam vacah satyam vadaty 
athaitan-mùlam vaco yad anrtam yad yathà vrksa avirmùlah susyati, sa 
udvartata evam evanrtam vadann avirmulam atmànam karoti, sa susyati sa 
udvartate, tasmàd anrtam na vaded dayetatv etena.

Le attività compiute con l’aiuto del corpo al fine di soddisfare la Verità 
Assoluta (om tat sat) non sono mai temporanee, anche se sono compiute 
attraverso il corpo che è temporaneo. In realtà, queste azioni sono eterne. Il 
corpo deve dunque essere mantenuto adeguatamente. Poiché il corpo è tem
poraneo, non-permanente, non possiamo permetterci di esporlo inutilmente 
rischiando che venga sbranato da una tigre o ucciso da un nemico. Bisogna 
prendere tutte le precauzioni necessarie a proteggere il corpo.

VERSO 41

n a ?  il

parag riktam apurnam va 
aksaram yat tad om iti 

yat kincid om iti bruyat 
tena ricyeta vai puman 

bhiksave sarvam om kurvan 
nalam kamena catmane

parùk: ciò che separa; riktam: ciò che libera dall’attaccamento; apurnam: 
ciò che non è sufficiente; va: oppure; aksaram: questa sillaba; yat: che; tat: 
quello; om: omkùra\ iti: cosi affermato; yat: che; kincit: tutto ciò; om: 
questa parola om\ iti: cosi; bruyat: se tu pronunci; tena: con questo suono 
stesso; ricyeta: ci si libera; vai: in verità; puman: una persona; bhiksave: a un
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Verso 41] èri VSmanadeva chiede la carità a Bali Maharaja 607

mendicante; sarvam: tutto; om kurnan: dando la carità pronunciando la 
parola om; na: non; alam: a sufficienza; kamena: per il piacere dei sensi; ca: 
anche; atmane: per la realizrazione del sé.

TRADUZIONE
Pronunciare la parola om significa separarsi dai propri beni materiali. In 

altre parole, pronunciando questa sillaba ci si libera dall'attaccamento al dena
ro, perché esso ci viene tolto. Rimanere senza denaro non è certamente gratifi
cante, perché in tale situazione diventa impossibile soddisfare i propri desideri. 
In altre parole, pronunciando la sillaba om si diventa poveri. Specialmente 
quando si offre la carità a un povero o a un mendicante, si rimane insoddisfatti 
per quanto riguarda la realizzatone spirituale e la gratificazione dei sensi.

SPIEGAZIONE
Maharaja Bali voleva dare tutto ciò che possedeva a Vàmanadeva che Si 

era presentato nelle vesti di un mendicante, ma Sukràcarya, che era il maestro 
spirituale di famiglia nella linea di successione seminale, non era nella posi
zione piu adatta per apprezzare la promessa di Bali Maharaja. Sukràcarya 
citò la testimonianza dei Veda per sostenere che non bisogna dare tutto ciò 
che si possiede a un povero. Anzi, quando un mendicante viene a chiedere la 
carità —secondo lui— bisognerebbe mentirgli, e dire: “ Ti ho dato tutto quello 
che avevo. Non ho piu nulla.” Non dovremmo dargli tutto ciò che posse
diamo. In realtà, la parola om sta a indicare om tat sat, la Verità Assoluta. 
Omkara è destinato a liberarci da ogni attaccamento al denaro, perché il 
denaro è fatto per essere usato al servizio del Supremo. Nella civiltà attuale 
prevale la tendenrn a distribuire la carità ai poveri. Tale forma di carità non 
ha alcun valore spirituale; infatti, nonostante l’esistenza di ospedali e di altre 
istituzioni di beneficenza destinate a soccorrere gli indigenti, sappiamo che a 
causa delle tre influenze della natura materiale i poveri esisteranno sempre. 
Nonostante tutte queste opere di beneficenza, la società umana non si è 
affatto liberata dalla piaga della miseria. Questo verso raccomanda dunque, 
bhiksave sarvam im kurnan nolani kamena catmane: non si deve dare tutto ciò 
che si possiede ai mendicanti poveri.

La soluzione migliore è il Movimento per la Coscienza di Krsna. Questo 
movimento è sempre ben disposto verso i poveri, non solo perché li nutre, ma 
anche perché li illumina con la conoscenza spirituale sul modo di diventare 
coscienti di Krsna. Per questa ragione stiamo aprendo centinaia e migliaia di 
centri per i poveri, sia per quelli che hanno poco denaro sia per quelli che 
hanno poca conoscenza, al fine d’illuminarli nella coscienza di Krsna e aiutar
li a liberarsi dalle loro cattive abitudini, insegnando loro a evitare i rapporti 
sessuali illeciti, il consumo di sostanze intossicanti e inebrianti, il consumo di 
carne e il gioco d’azzardo, che sono le attività piu colpevoli e portano la gente
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608 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.19

a soffrire vita dopo vita. Il modo migliore di usare il denaro consiste nell’ 
aprire questi centri, dove tutti possono venire a vivere tranquilli e a perfe
zionare sé stessi. Tutti potranno vivere in modo confortevole, senza dover 
rinunciare alle necessità del corpo, ma potranno vivere protetti da un control
lo spirituale, per trovare la felicità e usare bene il tempo al fine di progredire 
nella coscienza di Krsna. Chi ha del denaro non dovrebbe sprecarlo senza 
alcun costrutto. Dovrebbe usarlo invece per rinvigorire il Movimento per la 
Coscienza di Krsna; in questo modo tutta la società umana diventerà felice, 
prospera e potrà sperare di tornare a Dio, nella nostra dimora originale. 
Citiamo a questo proposito un mantra vedico:

paràg va etad riktam aksaram yad etad om iti tadyat kincid om iti 
àhàtraivàsmai tad ricyate. sa yat sarvam om kuryàd ricyàd àtmànam sa 
kàmebhyo nàlam syàt.

'ritraiipiTTi fwfìf; *1*̂ *1: ll¥<H

athaitat pùmam abhyàtmam 
yac ca nety anrtam vacah 

sarvam nety anrtam bhtìyat 
sa duskìrtih svasan mrtah

atha: perciò; etat: quello; ptìrnam: completamente; abhyàtmam: attiran
do la compassione degli altri e presentandosi come un eterno miserabile; yat: 
ciò che; ca: anche; na: non; iti: cosi; anrtam: false; vacah: parole; sarvam: 
completamente; na: non; iti: cosi; anrtam: falsità; bruyàt: che dovrebbe dire; 
sah: questa persona; duskìrtih: infame; svasan: mentre respira o vive; 
mrtah: è morto o dovrebbe essere ucciso.

*

TRADUZIONE
Perciò l’atteggiamento piu prudente è dire no. Sebbene si tratti di una 

menzogna, ci dà protezione, attira su di noi la compassione altrui e ci offre la 
possibilità di raccogliere denaro da altri per ré. Tuttavia, chi si lamenta sempre 
di non possedere nulla è condannato, perché anche ^  vive non è meglio di un 
morto, o anche se respira dovrebbe essere ucciso.

SPIEGAZIONE
I mendicanti sostengono sempre di non possedere nulla, c in un certo 

senso fanno bene, perché da una parte non dovranno temere di perdere i loro
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Verso 43] Sn  Vamanadeva chiede la «carità a Bali Maharaja 609

beni, e dall’altra riescono sempre ad attirare  su di sé l’attenzione e la compas
sione degli altri, e in questo modo poDSSono raccogliere ciò di cui hanno 
bisogno. Ma anche questo modo di vivvere è condannato. Se una persona 
continua volontariamente a esercitare lai professione dell’accattone, dev’esse
re considerata morta anche se respira anncora, o secondo un’altra interpreta
zione, una persona cosi falsa dovrebbe esssere uccisa mentre ancora respira. I 
Veda affermano a questo proposito: atiùiaitat pùmarn abhyatmam yan neti sa 
yat sarvam neti brùyat papikasya kìrtir jqayate. Sainam tatraiva hanyat. Chi 
continua a fingere di non possedere nulllla e accumula denaro elemosinando 
dovrebbe essere ucciso {sainam tatraiva hhanyai).

VERSO) 43

strisu narma-vivùahe ca 
vrtty-arthe praana-sankate 

go-brahmanàrthae himsayam 
nànrtam syaj jjugupsitam

strisu: per incoraggiare una donna e ; portarla sotto il proprio controllo; 
narma-vivahe: negli scherzi o in una cenrimonia di matrimonio; ca: anche; 
vrtti-arthe: per guadagnarsi da vivere od negli affari; prana-sankate: in un 
momento di pericolo; go-brahmana-arthhe: per la protezione della mucca e 
della cultura brahminica; himsayam: per i una persona che sta per essere uccisa 
a causa dell’inimicizia; na: non; anrtamn: falsità; syat: diventa; jugupsitam: 
abominevole.

TRADUZIONE
Nell’adulare una donna per sottomettderla a sé, negli scherzi, durante una 

cerimonia di nozze, nel guadagnarsi da vivivere, quando ci si trova in pericolo di 
vita, o per proteggere le mucche e la culturira brahminica, oppure per proteggere 
qualcuno da un malintenzionato, la menzogna non è mai condannabile.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhakktivedanta sul diciannovesimo capito-
f  /

lo dell’ottavo Canto dello S rìmad-Bhagauvatam, intitolato: “Sri Vamanadeva 
chiede la carità a Bali Maharaja
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Capitolo 20

Quella che segue è la sintesi del ventesimo capitolo. Pur sapendo che Srl 
Vamanadeva aveva l’intenzione d’ingannarlo, Bali Maharaja offri in carità al 
Signore tutto ciò che possedeva; il Signore cominciò allora a espandere il 
proprio corpo, assumendo la gigantesca forma di Srl Visnu.

Dopo aver ascoltato le istruzioni e i consigli di Sukràcàrya, Bali Maharaja 
si mise a riflettere. Poiché l’uomo sposato ha il dovere di mantenere i principi 
della religione, dello sviluppo economico e della soddisfazione dei sensi, Bali 
Maharaja pensò che non fosse giusto ritirare la promessa fatta al brahmacarì. 
Mentire o non mantenere la parola data a un brahmacarì non è mai un’azione 
lodevole, perché la menzogna è considerata la colpa piu grave. Tutti dovreb
bero temere le reazioni karmiche dovute alla menzogna, perché madre Terra 
non sopporta nemmeno il peso di un mentitore. L’espansione di un regno o 
di un impero è temporanea; se non serve al bene del popolo, non ha alcun 
valore. Un tempo, tutti i grandi re e gli imperatori ampliavano i propri 
domini tenendo ben presente il benessere del popolo. Infatti, talvolta, grandi
personalità impegnate in tali opere per il bene del popolo arrivarono a sacrifi-

\

care la propria vita. E detto che una persona che si comporta in modo 
glorioso vive in eterno e non muore mai. Perciò la gloria dev’essere lo scopo 
della vita, e nemmeno cadere in miseria per salvare la propria reputazione 
può essere considerata una sconfitta. Bali Maharaja pensava che anche se 
questo brahmacarì, Vamanadeva, fosse stato Srl Visnu, anche se dopo aver 
accettato la sua carità avesse voluto ugualmente arrestarlo, non Gli avrebbe 
serbato rancore. Facendo queste considerazioni, Bali Maharaja si decise a 
offrire in carità tutto ciò che possedeva.

Immediatamente Srl Vamanadeva cominciò a espandersi in un corpo 
universale. Per la misericordia di Srl Vamanadeva, Bali Maharaja potè vede
re che il Signore è onnipresente e che sul Suo corpo tutto riposa. Potè 
vederLo come il Visnu supremo, col Suo elmetto, vestito di abiti gialli, con il 
segno dello Srlvatsa, la gemma Kaustubha, una ghirlanda di fiori e ornamenti 
su tutto il corpo. Il Signore copri gradualmente l’intera superficie del mondo, 
ed espandendo il Suo corpo occupò anche tutto lo spazio. Con le Sue mani 
copri tutte le direzioni, e con il secondo passo copri tutto il sistema planetario 
superiore. Non rimaneva dunque altro posto per fare il terzo passo.
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CAPITOLO 20

Bali Maharaja 
consegna l’universo

VERSO 1

A f f a :  I

^  W I l  ? Il

sri-suka uvaca 
balir evam & ha-patih 

kulacaryena bhasitah 
tùsnìrn bhutva ksanam rajann 

uvacavahito gurum

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse] balih: Bali Maharaja; evam: 
cosi; grha-patih: il padrone di casa, anche se era guidato dai preti;fcu/a- 
acaryena: dall’acarya o dalla guida di famiglia;òMsztoA- avendo ascoltato le 
sue parole;ZùJwm: silenzioso;òAùZva: diventando; ksanam: per un momento; 
rajan: o re (Maharaja Parìksit); uvaca: disse] avahitah: dopo aver ben riflettu
to; gurum: al suo maestro spirituale.
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614 Èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

TRADUZIONE

Èri Èukadeva Gosvaml disse:
O re Parik$it, quando Bali Maharaja ebbe ascoltato le istruzioni del suo 

maestro spirituale, Èukracarya, il sacerdote della sua famiglia, rimase in silen
zio per qualche te m ^ , e poi, dopo aver ben riflettuto, rispose cosi al suo maestro.

SPIEGAZIONE  
* _Srìla Visvanatha CakravartI Thakura nota che Bali Maharaja rimase in 

silenzio in quella situazione cosi difficile. Come avrebbe potuto disobbedire 
alle istruzioni di Sukracarya, il suo maestro spirituale? Una persona seria 
come Bali Maharaja ha il dovere di attenersi agli ordini del maestro spirituale 
senza tergiversare. Ma Bali Maharaja considerò anche il fatto che Sukracarya 
non poteva piu essere considerato un maestro spirituale, perché si era allon
tanato dai doveri che contraddistinguono un vero maestro spirituale. Secon
do gli sastra, il guru ha il dovere di ricondurre il discepolo a Dio, nella sua 
dimora originale. Se non è in grado di farlo, o diventa addirittura un ostacolo 
in questo senso, non dovrebbe piu essere considerato un guru. Gurur na sa 
syat (S.B., 5.5.18). Nessuno può diventare un guru se non è in grado di fare 
avanzare i suoi discepoli nella coscienza di Krsna. Lo scopo della vita consi
ste nel diventare un devoto di Sri Krsna, in modo da liberarsi dai legami 
dell’esistenza materiale (tyaktvà dehampunarjanmanaitimùm eti so ’rjuna). 
Il maestro spirituale aiuta il discepolo a raggiungere questo livello sviluppan
do la coscienza di Krsna. Ora Sukracarya stava consigliando a Bali Maharaja 
di non mantenere la promessa fatta a Vamanadeva. Date le circostanze, Bali 
Maharaja pensò che non poteva essere considerata una colpa disobbedire agli 
ordini di un simile maestro spirituale. Rifletté su questo punto —avrebbe 
dovuto respingere le istruzioni del suo maestro spirituale, o avrebbe dovuto 
agire in modo Indipendente nell’intento di soddisfare Dio, la Persona Supre
ma? La decisione richiese un po’ di tempo. Perciò è detto, tiisnìm bhtìtva 
ksanam rQjann uvùcùvahito gurum. Dopo aver ben riflettuto, decise che in 
qualsiasi circostanza avrebbe dovuto cercare di soddisfare Srl Visnu, anche a 
rischio d’ignorare il suo guru che gli diceva di agire nel modo opposto.

Chiunque voglia essere considerato un guru non può opporsi ai principi 
della visnu-bhakti se vuol godere di tale considerazione. Chi si trova ad aver 
accettato un falso guru dovrebbe abbandonarlo subito. Un simile guru è 
descritto come segue {Mahàbhùrata, Udyoga 179.25):

guror apy avaliptasya 
karyakaryam ajànatah 

utpatha-pratipannasya 
parityago vidhìyate
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Verso 2] Bali Maharaja consegna l’universo 615

*
Srila Jlva G osvàm iha spiegato che un guru cosi inutile, un sacerdote di 
famiglia che agisce come guru, dovrebbe essere abbandonato per poter accet
tare un vero guru, un guru autentico.

sat-karma-nipuno vipro 
mantra-tantra-visaradah 

avaisnavo gurur na syad 
vaisnavah svapaco guruh

“Un saggio brahmano esperto in tutti i campi della conoscenza vedica non è 
adatto a diventare maestro spirituale se non è un vaisnava, mentre un vaisnava, 
anche se nato in una famiglia di casta inferiore, può diventare un maestro 
spirituale.” (Padma Purana)

V ERSO  2

li ^ li
V

srì-balir uvaca 
satyam bhagavatò proktam 

dharmo ’yam grhamedhinam 
artham kamam yaso vrttim 

yo na bòdheta karhicit

srì-balih uvaca: Bali Maharaja disse; satyam: è vero; bhagavata: da tua 
grazia; proktam: ciò che è già stato detto; dharmah: un principio religioso; 
ayam: questo è veramente; grhamedhinam: specialmente per gli uomini di 
famiglia; artham: lo sviluppo economico; kamam: il piacere dei sensi; yasah 
vrttim: una reputazione e il modo per guadagnarsi da vivere; yah: quale 
principio religioso; «a: non; badheta: ostacola; karhicit: in qualche momento.

TR A D U ZIO N E

Bali M aharaja disse:
Come tu stesso hai già afferm ato, U principio della religione che non ostacola  

lo sviluppo econom ico, la gratifìcazione dei sensi, la fama e i mezzi di sostenta
m ento costituisce il vero dovere prescritto per l’uomo di famiglia. Penso inoltre 
che questo principio religioso sia corretto.

SPIEG A Z IO N E

La risposta di Bali Maharaja a Sukracarya è seria e carica di significato. 
Sukracarya aveva insistito sul fatto che bisogna assicurarsi la continuità dei
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616 &nmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

propri mezzi di sostentamento materiale, la gratificazione dei sensi e lo svi
luppo economico. Provvedere a ciò è il primo dovere di un uomo di famiglia, 
specialmente se questi è interessato agli affari materiali. Se un principio 
religioso non disturba la propria condizione materiale dev’essere accettato. 
Oggi, nell’età di Kali, questa idea è prevalente. Nessuno desidera accettare un 
principio religioso che ostacoli la prosperità materiale. Sukràcàrya, che 
apparteneva al mondo materiale, non conosceva i principi del devoto. Il 
devoto è deciso a servire Dio, la Persona Suprema, fino al punto di soddisfar
Lo completamente. Tutto ciò che ostacola questa sua determinazione va 
certamente respinto. Questo è il principio della bhakti. Anukulyasya sankalpah 
pratikulyasya varjanam (C.c., Madhya 22.100). Per compiere il servizio devo
zionale bisogna accettare solo ciò che è favorevole e respingere ciò che non
lo è. Bali Maharaja si vide offrire l’opportunità di consegnare tutto ciò che

* *

possedeva ai piedi di loto di Sri Vamanadeva, ma Sukracarya stava usando 
argomenti materiali per ostacolare il processo evolutivo del suo servizio di 
devozione. Date le circostanze, Bali Maharaja decise che avrebbe dovuto 
evitare quello che si era rivelato un grave ostacolo. In altre parole, decise 
di respingere immediatamente il consiglio di Sukracarya e di continuare nel 
suo dovere. Perciò offri a Srl Vamanadeva tutti i suoi beni.

V ER SO  3

f e r i i I I  \  11

sa càham vitta-lobhena 
pratyacakse katham dvijam 

pratisrutya dadamlti 
prahradih kitavo yatha

sah: una persona come me; ca: anche; aham: io sono; vitta-ltàhena: 
trascinato dall’avidità di possedere; pratyacakse: imbroglierò o dirò di no 
quando ho già detto di si; katham: come; dvijam: specialmente nei confronti 
di un brahmano; pratisrutya: dopo aver già promesso; dadami: che darò; iti: 
cosi; prahradih: che sono famoso come il nipote di Maharaja Prahlada; 
kitavah: come un comune truffatore; yatha: proprio come.

T R A D U Z IO N E

Io sono il nipote di M aharaja Prahlada; com e potrei quindi ritirare la mia 
parola per avidità di denaro, quando ho già promesso di offrirGli questa terra? 
Com e posso comportarmi com e un volgare truffatore, in special modo verso un 
brahmano?
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Verso 4] Bali Maharaja consegna l'universo 617

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja aveva già ricevuto le benedizioni di suo nonno, Prahlada 

Maharaja; perciò, sebbene fosse nato in una famiglia di demoni, era un puro 
devoto. Esistono due categorie di grandi devoti, i sàdhana-siddha e i krpa- 
siddha. I primi sono coloro che hanno sviluppato la loro devozione seguendo 
sistematicamente i principi regolatori raccomandati negli sdstra, sotto la gui
da e per ordine del maestro spirituale. Senza dubbio compiendo questo 
servizio devozionale regolato si raggiungerà la perfezione nel corso del tempo. 
Ma c’è un’altra categoria di devoti, che pur non essendosi sottoposti a tutte le 
regole del servizio devozionale, hanno tuttavia raggiunto immediatamente la 
perfezione del puro servizio devozionale per la misericordia speciale del guru 
e di Krsna —il maestro spirituale e Dio, la Persona Suprema. Come esempi 
citiamo \e yajna-patni, M aharaja Bali e Sukadeva Gosvami. Le yajna-patnì 
erano mogli di brahmano ordinari, impegnati nelle attività interessate. Quei 
brahmano, pur essendo molto colti e possedendo una profonda conoscenza 
dei Veda, non poterono ottenere la misericordia di Krsna-Balarama, mentre 
le loro mogli raggiunsero la completa perfezione nel servizio devozionale per 
quanto fossero semplici donne. Similmente, Vairocani, Bali Maharaja, aveva 
ricevuto la misericordia di Prahlada Maharaja, e per questa ragione ricevette 
anche la misericordia di Sri Visnu, il Quale era apparso davanti a lui nelle 
vesti di un brahmacarì mendicante. Bali Maharaja diventò quindi un krpa- 
siddha per la misericordia speciale del guru e di Krsna. Caitanya Mahaprabhu 
conferma questo favore: guru-krsna-prasàde pàya bhakti-latà-bìja (C.c., 
Madhya 19.151). Per la grazia di Prahlada Maharaja, Bali Maharaja aveva 
ricevuto il seme del servizio devozionale, e quando questo seme si fu sviluppa
to, egli potè cogliere il frutto finale di questo servizio, cioè l’amore per Dio 
{prema pum-artho mahan), subito dopo l’apparizione di Sri Vamanadeva. 
Bali Maharaja alimentava regolarmente la sua devozione per il Signore, e 
poiché si era purificato, vide apparire il Signore davanti a sé. Spinto dal suo 
puro amore per il Signore, decise immediatamente: “Darò a questo piccolo 
nano brahmano tutto ciò che mi chiederà.” Questo è un segno d ’amore. Bali 
M aharaja, quindi, è compreso tra coloro che hanno ricevuto la piu alta perfe
zione del servizio devozionale per una speciale misericordia.

VERSO 4

^  ^  lì V I!

na hy asatyat paro ’dharma 
iti hovaca bhur iyam
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618 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

sarvam sodhum alam manye 
rte ’Uka-param naram

na: non; hi: in verità; asatyat: altro che l’obbligo a non mantenere la 
parola data; parafi: maggiormente; adharmah: irreligione; iti: cosi; ha uvaca: 
in verità è stato detto; bhuh: madre terra; iyam: questo; sarvam: tutto; 
sodhum: dì tollerare; alam: posso; manye: anche se ci penso; rte: eccetto; 
alìka-param: il piu abominevole ingannatore; naram: un essere umano.

TRADUZIONE
Non c’è colpa piu grave della mancanza di veridicità. Per questo, un giorno 

madre Terra disse: “Posso sostenere qualsiasi cosa, anche la piu pesante, ma non 
un mentitore.”

SPIEGAZIONE
Sulla superficie della Terra ci sono molte enormi montagne e oceani, tutti

molto pesanti, e madre Terra non ha alcuna difficoltà nel sostenerli. Ma per
lei, anche una sola persona che manchi di veridicità è un peso insopportabile. %
E detto che nel kali-yuga la menzogna è cosa comune: mayaiva vyavaharike 
(S.B., 12.2.3). Anche nelle relazioni ordinarie la gente è ormai abituata a 
mentire tranquillamente. Nessuno può sfuggire alle reazioni causate dall’ 
abitudine a mentire. Date le circostanze, possiamo solo immaginare quale 
pesante fardello gravi sulla Terra, e sull’universo intero.

VERSO 5

^  Il M I

naham bibhemi nirayan 
nadhanyad asukhamavat 

na sthana-cyavanam mrtyor 
yatha vipra-pralambhanat

na: non; aham: io; bibhemi: temo; nirayat: da una condizione infernale di 
vita; na: non; adhanyat: da una condizione di miseria; asukha-amavat: non 
da un oceano di sofferenza; na: nemmeno; sthana-cyavanat: dal cadere dalla 
posizione; mrtyoh: nemmeno dalla morte; yatha: come; vipra-pralambhanat: 
dall’imbrogliare un brahmano.
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Verso 7] Bali Maharaja consegna l’universo 619

TRADUZIONE
Non temo l’inferno, né la miseria, né un oceano di sofferenze, né la caduta 

dalla mia posizione, e nemmeno la morte in persona, quanto temo il peccato 
d’ingannare un brahmano.

VERSO 6

$ ii

yad yad dhàsyati loke ’smin 
samparetam dhanadikam 

tasya tyage nimittam kim 
vipras tmyen na tena cet

yat yat: tutto ciò; hasyati: lascerà; loke: nel mondo; asmin: in questo; 
samparetam: una persona che è già morta; dhana-adikam: le ricchezze e i beni; 
tasya: di queste ricchezze; tyage: nella rinuncia; nimittam: lo scopo; kim: 
qual è; viprah: il brahmano che in realtà è Sri Visnu; tusyet: dev’essere 
soddisfatto; na: non è; tena: da queste (ricchezze); cet: se c’è la possibilità.

TRADUZIONE
Mio signore, anche tu puoi vedere che tutte le opulenze materiali di questo 

mondo abbandonano senza dubbio il loro proprietario quando la morte soprag
giunge. Perciò, se il brahmano Vamanadeva non fosse soddisfatto del dono che 
Gli è stato offerto, perché non accontentarLo con l’offerta delle ricchezze che si 
è comunque costretti a perdere al momento della morte?

SPIEGAZIONE
La parola vipra significa brahmano, ma significa anche “ intimo, confiden

ziale” . Bali Maharaja aveva deciso nel suo intimo di dare a Srl Vamanadeva 
senza discutere qualsiasi cosa, e poiché una decisione di questo genere avreb
be ferito gli asura e il suo maestro spirituale, Sukràcàrya, Bali parlò in modo 
ambiguo. Essendo un puro devoto, Bali Maharaja aveva già deciso di dare 
tutta la terra a Sri Visnu.

VERSO 7

il O II
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620 &rlmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.20

sreyah kurvanti bhutanam 
sadhvavo dustyajasubhih 

dadhyah-sibi-prabhrtayah 
ko vikalpo dharadisu

sreyah: le attività della massima importanza; kurvanti: compiono; bhuta
nam: della massa in generale; sadhavah: le persone sante; dustyaja: che sono 
molto difficili da abbandonare; asubhih: con la propria vita; dadhyah; 
Maharaja Dadhlci; sibi: Maharaja Sibi; prabhrtayah: e altri grandi personag
gi simili; kah: quale; vikalpah: considerazione; dhara-àdisu: nel dare la terra 
al brahmano.

TRADUZIONE

Dadhlci, &ibi e molte altre grandi personalità erano disposti a sacrificare la 
loro stessa vita per il bene del popolo. Queste sono le testimonianze della storia. 
Perché dunque non lasciare questa insignificante Terra? Quali serie obiezioni si 
possono sollevare?

SPIEGAZIONE
* *

Bali Maharaja era pronto a dare ogni cosa a Sri Visnu, e Sukracarya, nella 
sua qualità di sacerdote professionista, era probabilmente in trepidante attesa 
mentre si chiedeva se nella storia ci fosse già qualche esempio di persone che 
avessero dato ogni cosa in carità. Bali Maharaja gli portò i grandi esempi di 
Maharaja Sibi e di Maharaja Dadhlci che avevano offerto la loro stessa vita 
per il bene del popolo. È certamente naturale essere attaccati ai beni materia
li, soprattutto alla terra; ma la terra, come ogni altra proprietà, ci viene 
comunque strappata al momento della morte, com’è affermato nella Bhagavad- 
gita (mrtyuh sarva-haras caham). Il Signore era apparso personalmente a Bali 
Maharaja per portargli via tutto ciò che aveva, e in questo modo'gli aveva 
offerto la grande fortuna di vederLo in persona. I non-devoti non possono 
vedere il Signore personalmente; a queste persone Egli appare nella forma 
della morte, per strappare loro con la forza tutto ciò che possiedono. Sulla 
base di tali considerazioni, perché non dovremmo separarci dai nostri beni e 
offrirli a Sri Visnu per soddisfarLo? A questo proposito Sri Canakya Pandita 
afferma, san-nimitte varam tyago vinose niyate sati (Canakya-sloka 36). Poi
ché il nostro denaro e le nostre proprietà non dureranno in eterno, ma in un 
modo o nell’altro ci saranno tolte, è preferibile usarle in carità per qualche 
nobile causa finché sono nelle nostre mani. Dopo aver fatto queste conside
razioni, Bali M aharaja decise di opporsi all’ordine del suo preteso maestro 
spirituale.
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Verso 9] Bali Maharaja consegna l’universo 621

VERSO 8

yair iyam bubhuje brahman 
daityendrair anivartibhih 

tesàm kàlo 'grasìl lokàn 
na yaso ’dhigatam bhuvi

yaih: del quale; iyam: questo mondo; bubhuje: fu goduto; brahman: o 
migliore tra i brahmano', daitya-indraih: dai grandi eroi e re nati nelle famiglie 
demoniache; anivartibhih: da coloro che erano determinati a combattere, a 
vincere o a morire; tesàm: di queste persone; kàlah: il fattore tempo; agrasit: 
portò via; lokan: tutti i beni e tutti gli oggetti del piacere; na: non \ yasah: la 
fama; adhigatam: ottenuta; bhuvi: in questo mondo.

TRADUZIONE
O migliore tra i brahmano, certamente i grandi re demoniaci che non si 

sottrassero mai al combattimento hanno goduto di questo mondo, ma nel corso 
del tempo tutto ciò che avevano andò perduto, eccetto la loro gloria che conti
nua a brillare in eterno. In altre parole, bisogna cercare di guadagnarsi una 
buona reputazione, piu di qualsiasi altra cosa.

SPIEGAZIONE
A questo proposito anche Canakya Pandita (Cànakya-sloka 34) afferma, 

àyusah ksana eko ’pi na labhya svarna-kotibhih. La durata di questa vita è 
davvero limitata, ma se in questa breve vita si può fare qualcosa che possa 
esaltare la nostra fama, essa continuerà a esistere per milioni di anni. Bali 
Maharaja decise dunque di non seguire le istruzioni del suo maestro spirituale 
che voleva fargli revocare la promessa fatta a Vamanadeva. Decise invece che 
avrebbe consegnato secondo la promessa la terra che gli era stata richiesta, e 
avrebbe ottenuto cosi una fama imperitura come uno dei dodici mahàjana 
(balir vaiyàsakir vayam).

VERSO 9
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622 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

na tatha tìrtha ayate 
sraddhayà ye dhana-tyajah

su-labhoh: facilmente ottenuta; yudhi: sul campo di battaglia; viprarse: o 
migliore tra i brahmano; hi: in verità; anivrttah: senza temere il combattimen
to; tanu-tyajah: e per lasciare la vita sul campo di battaglia; na: non; tatha: 
come; tìrthe OyOte: all’arrivo di una persona santa che crea un luogo di 
pellegrinaggio; sraddhayO: con fede e devozione; ye: coloro che; dhana- 
tyajah: possono lasciare le ricchezze che hanno accumulato.

TRADUZIONE
O migliore tra i brahmano, molti uomini hanno perso la vita sul campo di 

battaglia senza temere il combattimento, ma è raro ricevere l’op^rtunità di 
dare con fede tutte le ricchezze accumulate a una persona santa capace di creare 
luoghi di pellegrinaggio.

SPIEGAZIONE
Molti ksatriya hanno perduto la vita sul campo di battaglia per sostenere

il loro Paese, ma difficilmente qualcuno ha lasciato in carità tutte le ricchezze
\

accumulate a una persona degna di ricevere tale dono. E affermato nella 
Bhagavad-gìtO (17.20):

datavyam iti yad dOnam 
fàyate ’nupakOrine 

dese kale capOtre ca
tad dOnam sùttvikam smrtam

“La carità fatta per dovere, senza aspettarsi niente in cambio, nelle giuste 
condizioni di tempo e di luogo e alla persona che ne è degna, si dice che 
appartenga alla virtù.” La carità offerta alla persona giusta è quindi detta 
sOttvika. Ma ancora piu elevata della carità in virtù è la carità trascendentale, 
che si realizza sacrificando ogni cosa a favore di Dio, la Persona Suprema. 
Vàmanadeva, Dio, la Persona Suprema, era andato da Bali Maharaja per 
chiedergli l’elemosina. Quale migliore occasione di fare la carità? Bali 
Maharaja decise dunque, senza esitazioni, di dare al Signore tutto ciò che 
voleva. Numerose possono essere le occasioni di sacrificare la vita sul campo 
di battaglia, ma un’occasione simile è molto rara.

VERSO 10
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Verso 11] Bali Maharaja consegna l’universo 623

^ 3 T W ^ f n  3 1 ^ 3 ^  Il » « Il

manasvinah karmikasya sobhanam 
yad arthi-kàmopanayena durgatih 

kutah punar brahma-vidam bhavadrsam 
tato vator asya dadami vanchitam

manasvinah: di persone che sono molto generose; karunikasya: di persone 
famose come misericordiose; sobhanam: di buon auspicio; yat: quello; arthi: 
di persone che hanno bisogno di denaro; kàma-upanayena: soddisfacendo; 
durgatih: cade nella miseria; kutah: che cosa; punah: di nuovo (dev’essere 
detto); brahma-vidam: di persone che conoscono bene la scienza trascenden
tale (brahma-vidya)\ bhavadrsam: come tua grazia; tatah: perciò; vatoh: del 
brahmacarì; asya: di questo Vamanadeva; dadami: io darò; vanchitam: tutto 
ciò che vuole.

TRADUZIONE
Se offr^oni in carità, una persona benevola e misericordiosa diventa senza 

dubbio ancora piu propizia, soprattutto quando offre la carità a una persona 
come tua grazia. Date le circostanze, ho il dovere di dare a questo piccolo 
brahmacùrì qualunque elemosina mi chieda.

SPIEGAZIONE
La posizione di miseria in cui si cade per aver perso del denaro in qualche 

affare sbagliato, nel gioco d’azzardo, nella prostituzione o a causa di sostanze 
intossicanti è certamente biasimevole, ma chi cade in miseria distribuendo 
tutto in carità si guadagna l’adorazione del mondo intero. A parte ciò, la 
povertà di una persona benevola e misericordiosa, che si mostra orgogliosa di 
sacrificare ogni sua ricchezza per una nobile causa, è il segno propizio e ben 
venuto di una grande personalità. Bali Maharaja decise che avrebbe preferito 
offrire ogni cosa a Vàmanadeva, anche se con questa azione fosse dovuto 
cadere nella piu grande miseria.
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624 &rtmad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.20

yajanti yajnam kratubhir yam adrta 
bhavanta àmnàya-vidhàna-kovidàh 

sa eva visnur varado ’stu va paro
dasyamy amusmai ksitim ìpsitam mune

yajanti: adorano; yajnam: che è il beneficiario del sacrifìcio; kratubhih: 
con i differenti articoli per il sacrificio; yam: alla Persona Suprema; àdrtah: 
con molto rispetto; bhavantah: tutti voi; amnaya-vidhana-kovidah: grandi 
santi che conoscono perfettamente i principi vedici che regolano il compimen
to di sacrifici; sah: quello; eva: in verità; visnuh: è Sri Visnu, Dio, la Persona 
Suprema; varadah: che sia pronto a dare benedizioni; astu: Egli diventi; va: 
oppure; parah: venga come nemico; dasyàmi: io darò; amusmai: a Lui (a Sri 
Visriu, Vàmanadeva); ksitim: il tratto di terra; ìpsitam: tutto ciò che ha 
desiderato; mune: o grande saggio.

TRADUZIONE
O grande saggio, grandi santi come te, perfettamente consapevoli dei princi

pi vedici che regolano il compimento di cerimonie rituali e di yajna, adorano &ri 
Vi$nu in ogni occasione. Perciò, se &n Vi$nu in persona è venuto qui personal
mente a benedirmi o a punirmi considerandomi un nemico, devo comunque 
eseguire i Suoi ordini e dardi senza esitare la terra che ha chiesto.

SPIEGAZIONE
Siva afferma:

àradhanànàm sarvesam 
visnor aradhanam param 

tasmàt parataram devi 
tadiyànam samarcanam 

(.Padma Purana)

I Veda raccomandano di adorare molti esseri celesti, ma Sri Visnu è ia  Perso
na Sovrana, e l’adorazione di Visriu è il fine supremo della vita. I principi 
vedici dell’istituzione del varnasrama sono destinati a regolare la società in 
modo che tutti possano prepararsi all’adorazione di Srl Visnu.

vamàsramacaravata 
purusena parah puman 

visnur aradhyate pantha 
nànyat tat-tosa-karanam

“ Dio, la Persona Suprema, Sri Visnu, è adorato mediante il giusto compi
mento dei doveri prescritti nel sistema dei varila e degli asrama. Non c’è altro 
modo di soddisfare Dio, la Persona Suprema.” (Visnu Purana 3.8.9) In
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Verso 12] Bali Maharaja consegna l’univereo 625

p

ultima analisi, tutti devono adorare Sri Visnu, e a questo fine il sistema del 
vamasrama organizza la società in gruppi di brahmano, ksatriya, vaisya, sùdra, 
brahmacari, grhastha, vanaprastha e sannyasi. Bali Maharaja, il quale aveva 
ricevuto un’educazione perfetta nel servizio devozionale da suo nonno, 
Prahlada Maharaja, conosceva il giusto comportamento. Non era possibile 
che qualcuno lo allontanasse dal retto cammino, nemmeno una persona che si 
facesse passare per un maestro spirituale. Questo è un segno di completa 
sottomissione. Bhaktivinoda Thakura diceva:

màrabi rakhabi—yo iccha tohara 
nitya-dasa-prati tuya adhikara

p

Quando ci si sottomette a Sri Visnu, si dev’essere pronti a eseguire i Suoi 
ordini in ogni circostanza, sia che Egli desideri ucciderci sia che voglia prò-

p

teggerci. Srl Visnu dev’essere sempre adorato in ogni circostanza.

VERSO 12

 ̂RRrà ^  ut rii

yadyapy asav adharmena 
mam badhriìyàd anàgasam 

tathapy enam na himsisye 
bhitam brahma-tanum ripum

yadyapi: sebbeneja^au: Sri Visnu, adharmena: illegalmente, senza com
portarsi in modo corretto; mam: me; badhnìyat: mi uccida; anagasarn: 
sebbene io non abbia compiuto alcun peccato; tathapi: eppure; enam: contro 
di Lui; «a: non; himsisye: non mi vendicherò; bhitam: poiché Egli ha paura; 
brahma-tanum: avendo preso la forma di un brahmano brahmacarV, ripum: 
anche se Egli è mio nemico.

TRADUZIONE
Per quanto sia Vi$nu stesso, per paura Si è nascosto sotto le spoglie di un 

brahmano allo scopo di venire da me a elemosinare. E poiché ha preso la forma 
di un brahmano, anche se contravvenendo ai principi della religione mi arrestas
se o arrivasse al punto di uccidermi, non 'mi vendicherò, sebbene sia per me un 
nemico.

SPIEGAZIONE
p

Se Srl Visnu fosse andato da Bali Maharaja nella Sua forma originale per 
chiedergli di fare qualcosa, sicuramente Bali Maharaja non avrebbe rifiutato,
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626 èrimad-Bhdgavatam [Canto 8, Cap.20

ma il Signore, per scherzare un po’ con il Suo devoto, prese l’aspetto di un 
brahmano brahmacùri e andò da Bali Maharaja a elemosinare da lui solo tre 
passi di terra.

VERSO 13

far ^  gt fò# 11*311
esa va uttamasloko 

na jihasati yadyasah 
hatva mainùm hared yuddhe 

sayita nihato maya

esah: questo {brahmacan)\ va: oppure; uttama-slokah: è Sri Visnu, adora
to da preghiere vediche; na: non; jihasati: desidera lasciare; yat: poiché; 
yasah: una fama eterna; hatva: dopo aver ucciso; mù: me; enam: tutta questa 
terra; haret: porterà via; yuddhe: in battaglia; sayita: giacerà a terra; nihatah: 
ucciso; maya: da me.

TRADUZIONE
Se questo brahmano fosse davvero èri Vi$nu, Colui che è adorato con gli inni 

vedici, non rinuncerebbe mai alla Sua immensa gloria; o cadrebbe ucciso da me, 
o mi ucciderebbe in battaglia.

SPIEGAZIONE
Questa affermazione di Bali Maharaja che Visnu sarebbe caduto morto, 

ucciso in battaglia, non esprime il diretto significato, perché Visnu non può
r

essere ucciso da nessuno. Sri Visnu può uccidere qualsiasi essere, ma non può 
mai essere ucciso. Il vero significato del termine sayita è dunque “stridersi”,

r
riferito al fatto che Sri Visnu avrebbe dimorato nel cuore di Bali Maharaja.
r
Sri Visnu è sconfitto da un devoto mediante il servizio devozionale; diversa

r
mente nessun altro può vincere Sri Visnu.
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Verso 14] Bali Maharaja consegna l’universo 627

srì-suka uvaca 
evam asraMhitam sisyam 

anadesakaram guruh 
sasapa daiva-prahitah

satya-sandham manasvinam

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; evam: cosi; asraddhitam: 
che non rispettava molto le istruzioni del maestro spirituale; sisyam: a questo 
discepolo; amdesa-kararn: che non era pronto a eseguire gli ordini del suo 
maestro spirituale; il maestro spirituale (Sukràcàrya); sasapa: male
disse; daiva-prahitah: ispirato dal Signore Supremo; satya-sandham: che era 
fisso nella veridicità; manasvinam: che possedeva un carattere molto elevato.

TOADUZIONE
ért éukadeva Gosvaml continuò:

Allora il maestro spirituale, éukràcàrya, ispirato dal Signore Supremo, ma
ledisse il suo elevato discepolo Bali Maharaja, il quale era tanto magnanimo e 
determinato nella veridicità che aveva preferito trasgredire gli ordini del suo 
maestro spirituale piuttosto che onorare le sue istruzioni.

SPIEGAZIONE
La differenza tra il comportamento di Bali Maharaja e quella del suo 

“ maestro spirituale”, Sukràcàrya, consiste nel fatto che Bali Mahàràja aveva 
già sviluppato l’amore per Dio, mentre Sukràcàrya, essendo soltanto un sa
cerdote di cerimonie rituali, non era giunto a quel livello. Sukràcàrya non 
ricevette dunque l’ispirazione del Signore per agire nel servizio devozionale. Il 
Signore stesso afferma nella Bhagavad-gita (10.10):

tesam satata-yuktamm 
bhajatam prìti-pùrvakam 

dadami buddhi-yogam tam 
yena mam upayanti te

“ A coloro che sempre Mi servono e Mi adorano con amore e devozione dò 
l’intelligenza con la quale potranno venire a Me.”

I devoti che s’impegnano effettivamente nel servizio devozionale con fede 
e amore sono ispirati da Dio, la Persona Suprema. I vaisnava non si preoccu
pano mai degli smdrta-brahmana, preoccupati solo dei loro rituali. Srìla 
Sanàtana Gosvàmì ha compilato il suo Hari-bhakti-vilasa proprio per guidare 
i vaisnava, i quali non seguono mai la smarta-viddhi. Sebbene Dio, la Persona 
Suprema, Si trovi nel cuore di ogni essere, non dà completi consigli sul modo 
di tornare a Dio a coloro che non s’impegnano nel servizio di devozione. 
Queste istruzioni sono destinate esclusivamente ai devoti. Perciò, in questo
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628 &rimad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.20

verso è particolarmente importante l’espressione daiva-prahitah, “ ispirato dal 
Signore Supremo” . Sukràcàrya avrebbe dovuto incoraggiare Bali Maharaja 
a offrire tutto a Sri Visnu, e questo sarebbe stato un segno d’amore per il 
Signore Supremo. Ma non lo fece. Anzi, volle punire H suo discepolo devoto 
con una maledizione.

VERSO 15

si : I

drdham pandita-many ajnah 
stabdho ’sy asmad-upeksaya 

mac-chàsanàtigo yas tvam 
aciràd bhrasyase sriyah

drdham: cosi fermamente convinto nella tua decisione;pan^/7a-wa«/: con
siderandoti molto erudito e saggio; ajnah: ma nello stesso tempo sei uno 
sciocco; stabdhah: impudente; asi: sei diventato; asmat: di noi; upeksaya: 
mancando di rispetto; mat-sasana-atigah: trascurando la mia autorità; yah: 
una simile persona (come te); tvam: tu stesso; acirat: molto presto; bhrasyase: 
cadrai; sriyah: da ogni opulenza.

TRADUZIONE
Benché tu sia privo di conoscenza ti fai passare per una persona molto colta, 

perciò hai avuto l’impudenza di sfidare i miei ordini. Poiché mi hai disobbedito, 
molto presto sarai privato di tutta la tua opulenza.

SPIEGAZIONE
Srìla Visvanàtha Cakravarti Thakura afferma che Bali Maharaja non era 

un pandita-manì, una persona che assume falsi atteggiamenti di erudizione, 
anzi, era un pandita-mànya-jnah, una persona cosi erudita da meritare l’ado
razione di tutti i piu grandi studiosi. E proprio per merito della sua grande 
sapienza fu in grado di sfidare l’ordine del suo “maestro spirituale” . Non 
temeva affatto le condizioni dell’esistenza materiale. Chiunque si sia affidato 
alle cure di Sri Visnu non ha da preoccuparsi di nessun altro. Perciò Bali 
Maharaja non poteva essere privato di tutta la sua opulenza. Le ricchezze che 
può offrire Dio, la Persona Suprema, non possono nemmeno essere parago
nate a quelle che si possono ottenere mediante il karma-kanda. In altre 
parole, se un devoto acquisisce grandi ricchezze, dobbiamo considerarle come 
un dono di Dio, la Persona Suprema. Tale opulenza non andrà mai persa,
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Verso 17] Bali Maharaja consegna l’universo 629

mentre le ricchezze ottenute mediante l’attività interessata possono svanire in 
qualsiasi momento.

VERSO 16

i i ^ ii

evam saptah sva-guruna 
satyan na calito mahan 

vamanaya dadav enam 
arcitvodaka-pùrvakam

evam: in questo modo; saptah: maledetto; sva-guruna: dal proprio mae
stro spirituale; satyat: dalla veridicità; na: non; calitah: si allontanava; 
mahan: il grande personaggio; vamanaya: a Srl Vamanadeva; dadau: diede in 
carità; enam: tutta la terra; ardiva: dopo aver adorato; udaka-pùrvakam: 
preceduto dall’offerta di acqua.

TRADUZIONE
[éukadeva Gosvaml continuò:]

Anche dopo essere stato cosi maledetto dal suo maestro spirituale, Bali 
Maharaja, che era una grande personalità, non desistette dalla sua decisione. 
Perciò, secondo la tradizione, offri dapprima dell’acqua a Vamanadeva e poi Gli 
offri in carità la terra che aveva promesso.

VERSO 17

^  n ? o n

vindhyavalis tadagatya 
patnì jalaka-malinì 

aninye kalasam haimam 
avanejany-apam bhrtam

vindhyavalih: Vindhyavali; tatà: in quel momento; agatya: venuta li; 
patnì: la moglie di M aharaja Bali; jalaka-malinì: decorata con una collana di 
perle; aninye: fece portare; kalasam: un vaso per l’acqua; haimam: fatto 
d ’oro; avanejani-apam: pieno d’acqua per lavare i piedi del Signore; bhrtam: 
riempito.
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TRADUZIONE
La moglie di Bali Maharaja, Vindhyavali, ornata di una collana di perle, 

arrivò immediatamente e fece portare una grande anfora d’oro piena d’acqua 
allo scopo di adorare il Signore lavando i Suoi piedi.

VERSO 18

^  l l » d l

yajamànah svayam tasya 
srìmat pàda-yugam muda 

avanijyàvahan mùrdhni 
tad apo visva-pàvanìh

yajamanah: l’adoratore (Bali Maharaja); svayam: personalmente; tasya:
r

di Sri Vamanadeva; srìmat pàda-yugam: i meravigliosi piedi di loto, fonte di 
ogni fortuna; muda: con grande gioia; avanijya: lavando adeguatamente; 
avahat: prese; mùrdhni: sulla propria testa; tat: quella; apah: acqua: visva- 
pàvanìh: che libera l’intero universo.

TRADUZIONE
Con grande gioia Bali Maharaja, l’adoratore di èri Vamanadeva, lavò i piedi 

di loto del Signore e poi spruzzò sulla propria testa quell’acqua che può liberare 
l’universo intero.

VERSO 19

tatàsurendram divi devatà-ganà 
gandharva-vidyàdhara-siddha-càranàh 

tat karma sarve ’pi grnanta àrjavam 
prasùna-varsair vavrsur mudànvitàh

tada: in quel momento; asura-indram: al re dei demoni, Bali Maharaja; 
divi: nel sistema planetario superiore; devatà-ganàh: gli abitanti conosciuti
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Verso 20] Bali Maharaja condegna l’universo 631

come esseri celesti; gandharva: i Ganndharva; vidyadhara: i Vidyadhara; 
siddha: gli abitanti di Siddhaloka; caraanah: gli abitanti di Caranaloka; tat: 
quella; karma: azione; sarveapi: tutti lcoro; grnantah: dichiarando; arjavam: 
semplicemente; prasuna-varsaih: con urna pioggia di fiori; vavrsuh: lanciaro
no; muda-anvitah: molto soddisfatti di Hui.

TRADUZIONE
In quel momento, gli abitanti dei sisUemi planetari superiori, ciré gli esseri 

celesti, i Gandharva, i Vidyadhara, i Sidddha e i Carana, tutti molto soddisfatti 
per il gesto semplice e privo d’ipocrisia di 1 Bali Maharaja, l^arono le sue qualità 
e fecero piovere su di lui milioni di Bori.

SPIEGAZIONE
Àrjavam —semplicità o libertà da ipoDcrisia— è la qualità di un brahmano e 

di un vaisnava. Un vaisnava sviluppa ^ e l  tutto naturalmente le qualità del 
brahmano.

yasyasti bhaktir bhaggavaty akincana 
sarvair gunais tatrca samasate surah

(S.B., 5.18.12)

Il vaisnava deve possedere le qualità br^ahminiche, quali satya, sama, dama, 
titiksà e arjava. Non ci può essere ipcocrisia nel carattere di un vaisnava. 
Quando Bali Maharaja dimostrò con il ssuocomportamento di avere una fede 
e una devozione profonda per i piedi di Uoto diSn Visnu, tutti gli abitanti dei 
sistemi planetari superiori apprezzarono) moltissimo il suo gesto.

VERSO) 20

IR°II

nedur muhur dundubhàayah sahasraso 
gandharva-kimpùruusa-kinnarà jaguh 

manasvinanena krtamh suduskaram 
vidvan atód yad ripoave jagat-trayam

neduh: cominciarono a battere; mukhuh: continuamente; dundubhayah: 
trombe e timpani; sahasrasah: da centinaaia di migliaia; gandharva: gli abitan
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ti di Gandharvaloka; kimpùrusa: gli abitanti di Kimpurusaloka; kinnaràh: e 
gli abitanti di Kinnaraloka; jaguh: cominciarono a cantare dichiarando; 
manasvinà: dalla persona piu elevata; anena: da Bali M ahàràja;fcrtam.' fu 
fatto \ su-duskaram: un compito molto difficile; vidvàn: poiché era la persona 
piu erudita; adat: Gli diede un dono\ yat: quello; ripave: al nemico, Srl 
Visiiu, che aveva preso le parti dei nemici di Bali Maharaja, gli esseri celesti; 
jagat-trayam: i tre mondi.

TRADUZIONE
I Gandharva, i Kimpur^a e i Kinnara fecero ripetutamente risuonare mi

gliaia e migliaia di timpani e trombe, e cantarono pieni di gioia esclamando: 
“Che grande personaggio è Bali Maharaja, e che difficile gesto ha compiuto! 
Pur sapendo che &ri Vi$nu Si era schierato dalla parte dei suoi nemici, ha 
ugualmente dato al Signore tutti i tre mondi in carità.”

VERSO 21
» c *

IR?II
tad vamanam rùpam avardhatàdbhutam 

harer anantasya guna-trayatmakam 
bhùh kham diso dyaur vivaràh payodhayas 

tiryah-nr-devà rsayo yad-àsata

tati quello; vamanam: l’incarnazione di Sri Vamanadeva; rùpam: la for
ma; avardhata: cominciò ad aumentare sempre piu; adbhutam: certamente 
molto meravigliosa; hareh: di Dio, la Persona Suprema; anantasya: dell’ 
illimitato; guna-traya-àtmakam: il cui corpo Si espande attraverso l’energia 
materiale, composta dalle tre influenze (della virtù, della passione e dell’ 
ignoranza; bhùh: la Terra; kham: il cielo; disah: tutte le direzioni; dyauh: i 
sistemi planetari; vivaràh: diversi buchi dell’universo; payodhayah: grandi 
mari e oceani; tiryak: gli animali inferiori, gli uccelli e i mammiferi; nr: gli 
esseri umani; devàh: gli esseri celesti; rsayah: i grandi santi; yat: dove; osata: 
vivevano.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema illimitata che aveva assunto la forma di Vflmana, 

cominciò allora a crescere, a ingrandirsi sempre piu agendo sul piano dell’ener
gia materiale, finché tutto ciò che esisteva nell’universo fu contenuto nel Suo
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Verso 22] Bali Maharaja conseegna l’universo 633

corpo, compresa la Terra, i sistemi plancetari, lo spazio, le direzioni, i buchi 
nell’universo, i mari, gli oceani, gli uccellli, i mammiferi, gli esseri umani, gli 
esseri celesti e i grandi santi.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja voleva fare la carità a Wamanadeva, ma il Signore in grandi 

il Suo corpo in modo tale da dim ostrale a Bali Maharaja che tutto ciò che 
esiste nell’universo è già contenuto nel SSuo corpo. In realtà, nessuno può 
dare qualcosa a Dio, la Persona Supremia, perché Egli è già completo in Sé 
stesso. Talvolta abbiamo visto un devcoto offrire dell’acqua del Gange al 
Gange stesso. Dopo aver fatto il bagnco nel Gange, il devoto prende dell’ 
acqua tra le mani e la offre di nuovo al Grange. In realtà, quando si prende a 
piene mani dell’acqua dal Gange, il Gjange non perde nulla, e nemmeno 
aumenta in qualche modo se il devoto g li  offre l’acqua contenuta nelle sue 
mani. Ma grazie a questa offerta, il devcoto diventa famoso per la sua devo
zione a madre Gange. Similmente, quando  offriamo qualcosa con fede e 
devozione, ciò che offriamo non ci appartiene veramente, e neppure può 
accrescere in qualche modo l’opulenza dii Dio, la Persona Suprema. Ma chi 
offre tutto ciò che possiede è riconosciutco come devoto. A questo proposito 
possiamo fare un esempio: ornando il wolto con una ghirlanda e polpa di 
sandalo, automaticamente anche il riflessa del volto nello specchio acquisterà 
nuova bellezza. La fonte originale di tuitto ciò che esiste è Dio, la Persona 
Suprema, che è anche l’origine della nosstra stessa esistenza. Perciò quando 
adorniamo Dio, la Persona Suprema, auttomaticamente anche i devoti e tutti 
gli esseri viventi sono adorni.

VERSO' 22

IR * |I

kaye balis tasya mahtà-vibhuteh 
sahartvig-ùcarya-smdasya etat 

dadarsa visvam tri-gumam gunatmake 
bhùtendriyarthùsayva-fiva-yuktam

kaye: nel corpo\ balih: Maharaja Bali;; tasya: di Dio, la Persona Suprema; 
maha-vibhùteh: di quella persona che possiede tutte le opulenze piu meravi- 
g l i o s saha-rtvik-acarya-sadasyah: con tiutti i sacerdoti, gli acarya e i compo
nenti della santa assem blea;e/a/.- questto; dadarsa: vide; visvam: l’intero
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universo; tri-gunam: composto delle tre influenze della natura materiale; 
guna-atmake: in ciò che è la fonte di tutte queste qualità; bhuta: con tutti gli 
elementi materiali grossolani; indriya: con i sensi; artha: con gli oggetti dei 
sensi; ùsaya: con la mente, l’intelligenza e il falso ego; fiva-yuktam: con tutti 
gli esseri viventi.

TRADUZIONE
Bali Maharaja, insieme con tutti i sacerdoti, gli àcùrya e i suoi familiari, 

contemplò il corpo universale di Dio, la Persona Suprema, chs era completo nelle 
sei opulenze. Questo corpo conteneva tutto ciò che esiste ne l’universo, compresi 
gli elementi materiali grossolani, i sensi, gli oggetti dei sens. la mente, l’intelli
genza e il falso ego, i diversi tipi di esseri viventi, e le azioni e ie reazioni delle tre 
influenze della natura materiale.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, afferma nella Bhagavad-gita, aham sarvasya 

prabhavo mattah sarvam pravartate: Krsna è l’origine di ogni cosa. Vùsudevah 
sarvam iti: Krsna è tutto ciò che esiste. Mat-sthani sarva-bhutani na càham 
tesv avasthitah: tutto riposa nel corpo del Signore, eppure Egli non è in ogni 
luogo. I filosofi mayavadi pensano che Dio, la Persona Suprema, la Verità 
Assoluta, essendo diventato tutto ciò che esiste, non abbia piu un’esistenza 
separata. La loro filosofia è detta advaita-vada. Ma in realtà la loro filosofia 
non è corretta. Qui Bali Maharaja vedeva il corpo universale di Dio, la 
Persona Suprema, e questo corpo formava l’oggetto della vista. Esiste quindi 
dvaita-vàda; esistono sempre due entità —colui che vede e colui che è visto. 
Colui che vede è una parte del tutto, ma non è mai uguale al tutto. La parte 
del tutto, cioè colui che vede, è situata anch’essa all’interno del tutto, ma 
essendo solo un frammento non può mai essere, o diventare, il tutto comple
to. Questa acintya-bhedùbheda —la simultanea unità e differenza, è la filoso
fia perfetta insegnata dal Signore, Sri Caitanya Mahàprabhu.

VERSO 23

IR3H

rasam acastahghri-tale ’tha padayor 
mahìm mahìdhràn purmasya janghayok
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Verso 24] Bali Maharaja consegna l’universo 635

patattrino januni visva-murter 
ftrvor ganam mùrutam indrasenah

rasam: il sistema planetario inferiore; acasta: osservò; anghri-tale: sotto i 
piedi, sulla pianta dei piedi; atha: poi; padayoh: sui piedi; mahim: la superfi
cie della Terra; mahidhran: le montagne; purusasya: della gigantesca Persona 
di Dio; janghayoh: sui polpacci; patattrinah: i volatili; jànuni: sulle ginocchia; 
visva-mtìrteh: la forma del gigantesco Signore; ùrvoh: sulle gambe; ganam 
marutam: i diversi tipi di aria; indra-senah: Bali Maharaja, che aveva ottenuto 
i soldati del re Indra e che era situato nella sua posizione.

TRADUZIONE
Poi Bali Maharaja, che occupava U trono di Indra, vide i sistemi planetari 

inferiori, come Rasatala, sulla pianta dei piedi della fama universale del Sign^ 
re. Sui piedi del Signore vide la superfìcie del globo, sui Suoi polpacci tutte le 
montagne, sulle Sue ginTCchia i vari tipi di uccelli, e sulle Sue gambe le varietà 
dell’aria.

SPIEGAZIONE
E descritta qui la situazione dell’universo in relazione con la costituzione 

complessiva della gigantesca forma universale del Signore. Lo studio di 
questa forma universale comincia dalla pianta dei piedi. Poi vengono i piedi 
stessi, poi i polpacci, poi le ginocchia, poi le cosce. Il verso descrive dunque 
tutte le parti del corpo universale, l’una dopo l’altra. Le ginocchia del Signo
re sono la dimora degli uccelli, e al di sopra di essi si trovano le diverse 
varietà di aria. Gli uccelli possono volare sopra le m o n ta le , e al di sopra 
degli uccelli si trovano le diverse atmosfere.

VERSO 24

sandhyùm vibhor vùsasi guhya aiksat 
prajàpatìn jaghane ùtma-mukhyùn 

nùbhyùm nabhah kuksisu sapta-sindhùn 
umkramasyorasi carksa-mùlùm
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sandhyam: il crepuscolo della sera; vibhoh: del Supremo; vasasi: nell’ 
abito; guhye: delle parti intime; aiksat: vide; prajapatin: i vari Prajàpati, che 
avevano generato tutti gli esseri viventi\ jaghane: sui fianchi; atma-mukhyàn: 
i ministri confidenziali di Bali Maharaja; nóbhyam: sull’ombelico; nabhah: 
tutto lo spazio; kuksi.su: sulla vita; sapta: sette; sindfàn: oceani; urukramasya: 
di Dio, la Persona Suprema, che stava agendo in modo meraviglioso; urasi: 
sul petto; ca: anche; rksa-malam: le costellazioni.

TRADUZIONE
Sotto gli abiti del Signore che agisce in modo meraviglio, o, Bali Maharaja 

vide il crepuscolo. Nelle Sue parti intime vide i Prajapati, e intorno ai Suoi 
fianchi vide sé stesso e i suoi compagni piu confidenziali. Nell’ombelico del Si
gnore vide il cielo, sulla Sua vita i sette oceani, e sul petto del Signore egli vide 
tutte le costellazioni.

VERSI 25-29

h w K ii ir 'mi 

^  ^  ^  i r ^ ii
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Versi 25-29] Bali Maharaja consegna l’universo 637

♦ *v r>

^  IR 'M I

hrdy aliga dharmam stanayor muràrer 
rtam ca satyam ca manasy athenfam 

sriyam ca vaksasy aravinda-hastàm 
kanthe ca samùm samasta-rephàn

indra-pradhànùn amaran bhujesu
tat-kamayoh kakubho dyaus ca mùrdhni 

kesesu meghùh chvasanam nàsikàyàm 
aksnos ca sùryam vafane ca vahnim

vànyàm ca chandàmsi rase jalesam
bhruvor nisedham ca vidhim capaksmasu 

ahas ca ràtrim ca parasya pumso 
manyum lalàte ’dhara eva lobham

sparse ca kamarn nrpa retasàmbhah 
prsthe tv adharmam kramanesu yajham 

chàyàsu mrtyum hasite ca màyàm 
tanù-ruhesv osadhirjatayas ca

nadis ca nàdìsu sila nakhesu 
buddhàv ajam deva-ganàn rsìms ca 

prànesu gàtre sthira-jahgamàni 
sarvani bhùtàni dafarsa vìrah

hrdi: nel c u o re ;a /ig a : mio caro re Parìksit;^A arrnaw : la religione; 
stanayoh: sul petto , muràreh: di M urari, Dio, la Persona Suprema; rtam: 
parole molto piacevoli; ca: anche\ satyam: verid icità;ca: anche; manosi: 
nella mente;aM a.- poi; indum: la luna; sriyam: la dea della fo rtu n a ;ca : 
&nche\ vaksasi: sul petto; aravinda-hastam: che porta sempre in mano un 
fiore di loto , kanthe: sul co llo ;ca: anch e, sàmàni: tutti i Veda (Sòma, Yajur, 
Rk e Atharva); samasta-rephan: tutte le vibrazioni sonore, indra-pradhùnàn: 
guidati da re Indra , amaran: tutti gli esseri celesti, bhujesu: sulle braccia; 
tat-karnayoh: sulle orecchie; kakubhah: tutte le direzioni', dyauh ca: gli astri; 
mùrdhni: in cima alla testa , kesesu: nei capelli, meghàn: le nuvole;iva.sa«am.- 
il respiro, nàsikàyàm: nelle narici, aksnoh ca: negli occhi;jwryaw: il sole; 
vadane: nella bocca, ca: anche\ vahnim: il fuoco; vànyàm: nelle Sue parole; 
ca: anch e, chantómsi: gli inni vedici;ra.se.- nella lingua;ya/a-fiam: il dio delle
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638 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

acque; bhruvoh: sulle sopracciglia; nisedham: gli avvertimenti; ca: anche; 
vidhim: i principi regolatori; ca: anche; paksmasu: nelle palpebre; ahahca: il 
giorno; ràtrim: la notte; ca: anche; parasya: del supremo; purnsah: della 
persona; manyum: la collera; lalate: sulla fronte; adhare: sulle labbra; eva: in 
verità; lobham: l’avidità; sparse: nel Suo senso del tatto; ca: anche; kamam: i 
desideri sessuali; nrpa: o re; retasa: con il seme; ambhah: l’acqua; prsthe: 
sulla schiena; tu: ma; adharmam: irreligione; kramanesu: nelle attività mera
vigliose; yajnam: il sacrificio del fuoco; chayasu: nelle ombre; mrtyum: la 
morte; basite: nel Suo sorriso; ca: anche; mayam: l’energia illusoria; tanù- 
ruhesu: nei peli del corpo; osadhi-jatayah: tutte le specie di erbe, piante e 
spezie; ca: e; na&h: i fiumi; ca: anche; na&su: nelle vene; silàh: pietre; 
nekhesu: nelle unghie; buddhau: nell’intelligenza; ajam: Brahmà; deva-ganan: 
gli esseri celesti; rsìn ca: e i grandi saggi; pranesu: nei sensi; gatre: nel corpo; 
sthira-jangamani: mobile e immobile; sarvani: di tutti loro; bhùtàni: gli esseri 
viventi; dadarsa: vide; vìrah: Bali Mahàràja.

TRADUZIONE
Mio caro re, sul cuore di èri Murari vide la religione; sul Suo petto, le parole 

gentili e la veridicità; nella mente, la luna; sul Suo petto, la dea della fortuna con 
un Bore di loto nella mano; sul collo vide tutti i Veda e le vibrazioni ronore; sulle 
braccia, tutti gli esseri celesti con a capo Indra; sugli orecchi vide tutte le 
direzioni; sulla testa, il sistema planetario superiore; sui capelli, le nuvole; nelle 
narici, il vento; negli occhi, il sole, e nella bocca, il fuTCO. Dalle Sue parole 
provenivano tutti i mantra vedici; sulla Sua lingua c’era il dio delle acque, 
Varunadeva; sulle Sue sopracciglia, i principi regolatori e sulle Sue pal^bre, il 
giorno e la notte. [Quando i Suoi rechi erano aperti era giorno e quando erano 
chiusi era notte.] Sulla Sua fronte c’era la collera e sulle Sue labbra, l’avidità.
0  re, nel Suo senso del tatto erano presenti tutti i desideri sensuali, nel Suo 
seme tutte le acque; sulla Sua schiena l’irreligione, e nelle Sue attività meravi
gliose, ossia nei Suoi passi, il fuoco del sacrifìcio. Nella Sua ombra, la morie; 
nel Suo sorriso, l’energia illusoria, e nei peli del Suo corpo tutte le erbe e le 
piante medicinali. Nelle Sue vene si trovavano tutti i fiumi, sulle Sue unghie tutti
1 minerali e le pietre, nella Sua intelligenza Brahma, gli es^ri celesti e i grandi 
saggi, e per tutta l’ampiezza del Suo corpo e dei Suoi sensi, tutti gli esseri 
viventi, mobili e immobili. Cosi Bali Maharaja vide ogni cosa nel gigantesco 
corpo del Signore.

VERSO 30
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Verso 31] Bali Maharaja consegna l’universo 639

«133 ^  IU°II

sarvatmanìdam bhuvanam nirìksya 
sarve ’surah kasmalam apur anga 

sudarsanam cakram asahya-tejo 
dhanus ca sarngam stanayitnu-ghosam

sarva-atmani: nel tutto supremo, Dio, la Persona Suprema; idam: questo 
universo; bhuvanam: i tre mondi; nirìksya: osservando; sarve: tutti; asurah: i 
demoni, compagni di Bali Maharaja; kasmalam: lamento; apuh: ottennero; 
anga: o re; sudarsanam: chiamato Sudarsana; cakram: il disco; asahya: 
insopportabile; tejah: il cui colore; dhanuh ca: e l’arco; sarngam: chiamato 
Sarnga; stanayitnu: il suono di molte nuvole riunite; ghosam: che risuonava.

TRADUZIONE
O re, quando tutti i demoni, seguaci di Maharaja Bali, videro la forma 

universale del Signore che conteneva ogni cosa nel proprio corpo, quando videro 
nella mano del Signore il Sudaréana-caAra, il Suo disco che genera un intollera
bile calore, e quando udirono il suono potente del Suo arco, tutto ciò suscitò 
afflizione nel loro cuore.

VERSO 31

mìmì

I

^  Il \  li

parjanya-ghoso jalajah pancajanyah 
kaumodakì visnu-gatà tarasvinì 

vidyadharo ’sih sata-candra-yuktas 
tùnottamàv aksayasayakau ca

parjanya-ghosah: con una vibrazione sonora simile a quella delle nuvole; 
jalajah: la conchiglia del Signore; pancajanyah: conosciuta come Pancajanya; 
kaumodakì: chiamata Kaumodakì; visnu-gada: la mazza di Srl Visnu; tara
svinì: con grande forza; vidyadharah: chiamata Vidyadhara; asih: la spada; 
sata-candra-yuktah: con uno scudo decorato con centinaia di lune; tùtia- 
uttamau: la migliore tra le faretre; aksayasayakau: chiamata Aksayasayaka; 
ca: anche.
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640 &rimad-Bhflgavatam [Canto 8, Cap.20

TRADUZIONE
Pflfìcajanya, la conchiglia del Signore, che produceva un suono simile a 

quello delle nuvole, la potentissima mazza Kaumrtakl, la spada Vidyfldhara, lo 
scudo ornato di centinaia di segni simili a lune, e anche Ak§ayasflyaka, la 
migliore delle faretre, apparvero contem^raneamente per offrire preghiere al 
Signore.

VERSI 32-33

l )3 ^ n

R ifa
U 3 3 ||

sunanda-mukhya upatasthur isam 
parsada-mukhyah saha-loka-palah 

sphurat-kirìtàngafa-mìna-kundalah 
srivatsa-ratnottama-mekhalambaraih

madhuvrata-srag-vanamàlayavrto 
raraja rajan bhagavan urtàramah 

ksitim padaikena baler vicakrame 
nabhah sarirena disas ca bahubhih

sunanda-mukhyàh: i compagni del Signore guidati da Sunanda;wpata.y/A«A: 
cominciarono a offrire le loro preghiere; isam: a Dio, la Persona Suprema; 
parsada-mukhyàh: altri capi di questi compagni; saha-loka-pòlah: con le divi
nità che controllavano tutti i pianeti; sphurat-kirita: con un casco brillante; 
angafa: braccialetti; mina-kundalah: e orecchini in forma di pesce; srivatsa: il 
ciuffo di peli chiamati Srivatsa, sul Suo petto; ratna-uttama: il migliore tra i 
gioielli (Kaustubha);me£Aa/d: cintura; ambaraih: con abiti g\aW\\ madhu- 
vrata: di api; srak: in cui c’era una ghirlanda; vanamalaya: con una ghirlanda 
di fiori; avrtah: coperta; raraja: si manifestò in modo predominante; rajan: o 
re; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; urukramah: che p rim ev a  per le Sue 
attività meravigliose; ksitim: l’intera superficie del m o n d o ;p o ^  ekena: con
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Verso 34] Bali Maharaja consegna l’universo 641

un passo; baleh: di Bali Maharaja; vicakrame: copri; nabhah: lo spazio; 
sarìrena: con il Suo corpo; disah ca: e tutte le direzioni; bahubhih: con le Sue 
braccia.

TRADUZIONE
Questi Suoi compagni, guidati da Sunanda, e altri importanti compagni del 

Signore accompagnati da tutte le divinità incaricate dei diversi pianeti, offrivano 
preghiere al Signore, il Quale portava un elemetto lucente e bracciali e orec
chini scintillanti a forma di squalo. Sul petto del Signore si poteva vedere il 
ciuffo di peli chiamato érivatsa e la gemma trascendentale detta Kaustubha. Il 
Signore indossava abiti gialli trattenuti da una cintura, ed era ornato da una 
ghirlanda di Bori attorniata da api. O re, manifetandoSi in questo mrfo Dio, la 
Persona Suprema, le cui gesta sono davvero meraviglio^, copri l'intera superfì
cie della Terra con un solo passo, lo spazio con il Suo corpo, e tutte le direzioni 
con le Sue braccia.

SPIEGAZIONE
Qualcuno potrebbe chiedersi: “Se Bali Maharaja aveva promesso a Va- 

manadeva la terra occupata da tre dei Suoi passi, perché allora Srl Vamana- 
deva occupò anche lo spazio?” A questo proposito, Snla Jiva Gosvami 
afferma che un passo comprende ogni cosa, verso l’alto e verso il basso. 
Quando una persona si alza in piedi, certamente occupa una parte di spazio e 
una certa parte di terra, che si trova sotto i suoi piedi. Non è dunque strano 
che Dio, la Persona Suprema, occupasse con il Suo corpo l’intero spazio.

VERSO 34

^  i

3W  ni nn: IlVdlt

padam dvitìyam kramatas trivistapam 
na vai trtìyaya tadiyam anv api 

urukramasyarighrir upary upary atho 
mahar-janabhyam tapasah param gatah

padam: il passo; dvitìyam: secondo; kramatah: avanzando; tri-vistapam: 
tutti i pianeti celesti; na: non; vai: in verità; trtìyaya: per il terzo passo; 
tadiyam: del Signore; anu api: solo un punto di terra rimasto; urukramasya:
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642 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.20

di Dio, la Persona Suprema, che compie attività eccezionali; ahghrih: i passi 
che occupavano tutto lo spazio, inferiore e superiore; upari upari: sempre piu 
grande; atho: ora; mahah-janabhyàm: più diM aharlokae Janaloka; tapasah: 
di Tapoloka; param: oltre quello; gatah: si avvicinava.

TRADUZIONE
Con il Suo secondo passo, il Signore copri i pianeti celesti. Non rimaneva 

piu nessun luogo per il Suo terzo passo, perché il piede del Signore si estendeva 
sempre piu in alto, oltre Maharloka, Janaloka, Tapoloka e perfino Satyaloka.

SPIEGAZIONE
Quando il piede del Signore oltrepassò tutti i tre loka, elevandosi sopra 

Maharloka, Janaloka, Tapoloka e Satyaloka, certamente l’unghia del Suo 
alluce perforò le coperture dell’universo. L’universo è avvolto da cinque 
elementi materiali (bhumir apo ’nalo vayuh kham). Come affermano gli sastra, 
questi elementi sono stratificati, e ogni strato è dieci volte piu grande del 
precedente. Ma l’unghia del Signore perforò tutti questi strati e produsse un 
varco penetrando nel mondo spirituale. Da quest’apertura, l’acqua del 
Gange s’infiltrò in questo mondo materiale; perciò è detto, pada-nakha-nira- 
janita-jana-pavana (Dasavatara-stotra 5). Poiché il Signore con un calcio apri 
un foro nelle coperture dell’universo, l’acqua del Gange penetrò in questo 
mondo materiale per salvare tutte le anime cadute.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul ventesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Érimad-Bhagavatam, intitolato: “Bali Maharaja conse
gna l’universo”.
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Capitolo 21

Questo capitolo narra come Èri Visnu, nel desiderio di far conoscere a 
tutti le glorie di Bali Maharaja, lo arrestò perché non aveva potuto mantenere 
la sua promessa di concedere al Signore anche il terzo passo di terra.

Con il Suo secondo passo Dio, la Persona Suprema, raggiunse il pianeta 
piu alto dell’universo, Brahmaloka, che perse molto della sua bellezza a 
contatto con la radiosità delle unghie dei piedi del Signore. Allora Brahma, 
accompagnato da grandi saggi come Marici e dalle divinità incaricate di tutti i 
pianeti superiori, offri le sue umili preghiere e la sua adorazione al Signore. 
Essi lavarono i Suoi piedi di loto e Lo adorarono con tutti gli oggetti di culto. 
Rksaraja, Jambavan, soffiò nel suo corno per celebrare le glorie del Signore. 
Nel vedere che Bali Maharaja era stato privato di tutto ciò che possedeva, i 
demoni furono presi da una grande collera. Essi rivolsero le armi contro Èri 
Visnu, benché Bali Maharaja li ammonisse di non farlo. Tutti i demoni, però, 
furono sconfitti dai compagni eterni di Èri Visnu, e secondo l’ordine di Bali 
Maharaja entrarono tutti nei pianeti inferiori dell’universo. Comprendendo 
le intenzioni di Èri Visnu, Garuda, il Suo portatore, catturò immediatamente 
Bali Maharaja con le corde di Varuna. Quando Bali Maharaja fu cosi ridotto 
all’impotenza, Èri Visnu gli chiese dove avrebbe posato il Suo terzo passo. 
Poiché apprezzava la determinazione e l’onestà di Bali Maharaja, quando 
vide che questi non era in grado di mantenere la sua promessa, Èri Visnu 
decise che il posto adatto per lui sarebbe stato il pianeta Sutala, che è il 
migliore dei pianeti celesti.
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C A R O L O  21

Il Signore cattura 
Bali Maharaja

VERSO i

C __  r\ __,

| | >  | |

érlSuka uvaca
satyam samtkfyabja-bhavo nakhendubhir 

hata-svadhama-dyutir avfto ’bhyagat 
marlci-miéra f$ayo b̂ had-vratah 

sanandanùdyù nara-deva yoginah

érl-iukah uvaca: èri Sukadeva Gosvaml disse; satyam: il pianeta Satya- 
loka; samtkfya: osservando; abja-bhavah: Brahmà, che apparve sul fiore di 
loto; nakha-indubhih: con lo splendore delle unghie; hata: ridotto; sva- 
dhama-dyutih: lo splendore della propria dimora; avjrtah: coperto; abhyagat: 
venne; marlci-miérah: con saggi come M ariti; r?oyah: grandi santi; bfhat- 
vratah: tutti avevano fatto voto di brahmacarya; sanandana-adyah: come
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646 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

Sanaka, Sanatana, Sanandana e Sanat-kumara; nara-deva: o re; yoginah: 
potentissimi yogì.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml continuò:

Quando Brahma, che è nato dal fiore di loto, vide che lo splendore della sua 
dimora, Brahmaloka, era stato eclissato dall’intensa luce delle unghie dei piedi 
di èri Vamanadeva, si avvicinò a Dio, la Persona Suprema. O re, sebbene 
Brahma fos% accompagnato da tutti i grandi s a ^ i, tra cui Manci, e da yogi 
come Sanandana, perfino Brahma e i suoi compagni sembravano insignificanti 
davanti a quello splendore indicibile.

VERSI 2-3

Il 3 II

^ q ^ l l  3 n

vedopavedà niyamà yamànvitàs 
tarketihasanga-purana-samhitah 

ye capare yoga-samira~&pita- 
jnanagnina randhita-karma-kalmasah

vavandire yat-smarananubhavatah 
svayambhuvam dhama gota akarmakam 

athanghraye pronnamitaya visnor 
upaharat padma-bhavo ’rhanodakam 

samarcya bhaktyabhya^nùc chuci-srava 
yan-nabhi-pankeruha-sambhavah svayam

veda: i quattro Veda (Sama, Yajur, Rg e Atharva), la conoscenza originale 
data da Dio, la Persona Suprema; upavedah: la conoscenza vedica supple
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Verso 4] Il Signore cattura Bali Maharaja 647

mentare e complementare, come YAyur-veda e il Dhanur-veda; niyamàh: i 
principi regolatori; yama: il metodo di controllo; anvitah: perfettamente 
esperto in queste materie; tarka: la logica; itihàsa: la storia; anga: la cultura 
vedica; purana: le antiche storie registrate nei Puràna; samhitah: gli studi 
complementari vedici come la Brahma-samhità', ye: altri; ca: anche; apare: 
che non siano Brahmà e i suoi compagni; yoga-samìra-dìpita: accesi con l’aria 
della pratica dello yoga mistico; jnàna-agninà: con il fuoco della conoscenza; 
randhita-karma-kalmasàh: coloro per cui si è fermata ogni contaminazione 
delle attività interessate; vavandire: offrirono le loro preghiere; yat-smarana- 
anubhàvatah: semplicemente meditando su di lui; svayambhuvam: di Brahmà; 
dhàma: la dimora; gatah: aveva raggiunto; akarmakam: che non può essere 
raggiunto con le attività interessate; atha: poi; anghraye: ai piedi di loto; 
pronnamitàya: offri omaggi; visnoh: di èri Visnu; upaharat: offri l’adorazione; 
padma-bhavah: Brahmà, che era apparso dal fiore di loto; arhana-udakam: 
oblazioni d’acqua; samarcya: adorando; bhaktyà: nel servizio devozionale; 
abhyagrnat: lo soddisfece; suci-sravah: la piu famosa autorità vedica; yat- 
nàbhi-pankeruha-sambhavah svayam: Brahmà, che apparve personalmente dal 
fiore di loto che cresce nell’ombelico di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Tra le grandi personalità che vennero ad adorare i piedi di loto del Signore 

c’erano coloro che avevano raggiunto la perfezione nel controllo di ^  e nei 
principi regolatori, e anche esperti di logica, storia, cultura generale ed esperti 
delle Scritture vediche conosciute come kalpa [che trattano di antichi avveni
menti storici]. Altri erano molto esperti nei corollari vedici quali la Brahma- 
samhità, in tutta la conoscenza vedica \Sàma, Yajur, # g  e Atharva] e anche 
nella conoscenza vedica supplementare [Àyur-veda, Dhanur-veda e cosi via]. 
Inoltre, intervennero anche coloro che erano stati liberati dalle reazioni delle 
attività interessate grazie alla conoscenza trascendentale risvegliata dalla prati
ca dello yoga. Altri ancora avevano ottenuto di abitare su Brahmoloka non per 
karma ordinario, ma grazie a una profonda conoscenza dei Veda. Dopo aver 
devotamente adorato con oblazioni d’acqua il piede sollevato di Dio, la Persona 
Suprema, Brahmà, nato dal fiore di loto che emana dall’ombelico di èri Vi$nu, 
offri le sue preghiere al Signore.

VERSO 4

3 Ì -T .^  Il «  Il
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648 Èrimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.21

dhatuh kamandalu-jalam tad urukramasya 
pùdùvanejana-pavitratayù narendra 

svardhuny abhun nabhasi sa potati minanti 
loka-trayam bhagavato visadeva kirtih

dhùtuh: di Brahmà; kamandalu-jalam: l’acqua del kamandalu; tat: quella; 
urukramasya: di Èri Visnu; pùda-avanejana-pavitratayù: per aver lavato i piedi 
di loto di Èri Visnu ed avendo rag^unto una purezza trascendentale; nara- 
indra: o re; svardhunì: il fiume del mondo celeste chiamato svardhunì; Ut: 
divenne; nabhasi: nello spazio esterno; sa: quell’acqua; potati: scorrendo; 
nimòrsti: purifica; loka-trayam: i tre mondi; bhagavatah: di Dio, la Persona 
Suprema; visadà: cosi purificata; iva: proprio come; kirtih: la fama o le 
attività gloriose.

TRADUZIONE
O re, l’acqua del kamandalu di Brahmà lavò i piedi di loto di èri Vàmanadeva, 

che è conosciuto come Urukrama, l’autore di gesta eccezionali. Perciò quell’ 
acqua diventò purissima e si trasformò in acqua del Gange, che fluì dal cielo 
purificando i tre mondi simile alla pura fama di Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega che il Gange ebbe origine dopo che l’acqua del 

kamandalu di Brahmà fu usata per lavare- i piedi di loto di Èri Vàmanadeva. 
Nel quinto Canto, però, è affermato che il Gange nacque allorché il piede 
sinistro di Èri Vàmanadeva perforò le coperture dell’universo, permettendo 
cosi all’acqua dell’oceano causale di colare attraverso il foro. E in un altro 
passo è affermato che Èri Nàràyana stesso Si manifestò come acqua del 
Gange. Da ciò si può dedurre che l’acqua del Gange è una combinazione di 
queste tre acque trascendentali, ed è quindi in grado di purificare i tre mondi. 
Questa è la spiegazione che Èrila Visvanàtha Cakravarti Thàkura ci ha dato.

VERSO 5

^ 5 ^  Il H II

brahmùdayo loka-nathàh 
sva-nóthàya samùdrtóh 

sùnugò balim àjahruh 
sahksiptatma-vibhutaye
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Versi 6-7] Il Signore cattura Bali Maharaja 649

brahma-adayah: grandi personaggi guidati da Brahma; loka-nathah: le 
divinità predominanti dei diversi pianeti; sva-nathaya: al loro maestro su
premo; samàdrtah: con grande rispetto; sa-anugah: con i loro seguaci; balim: 
diversi articoli per l’adorazione; ajahruh: raccolsero; sahksipta-atma-vibhù- 
taye: al Signore, che aveva espanso la Sua opulenza personale ma che ora era 
tornato alle dimensioni della Sua forma di Vamana.

TRADUZIONE
Brahma e tutte le divinità incaricate dei vari sistemi planetari cominciarono 

ad adorare èri Vamanadeva, il loro supremo maestro che lasciando la forma 
onnipresente era tornato alla Sua forma originale. Essi raccolsero tutti gli 
ingredienti e gli oggetti di culto necessari a quest’adorazione.

SPIEGAZIONE
Dapprima Vamanadeva Si era espanso nella forma universale e poi aveva 

ripreso la Sua forma di Vamana-rapa. Agi quindi esattamente come èri 
Krsna, che alla richiesta di Arjuna manifestò dapprima la Sua forma univer
sale, e successivamente riprese la Sua forma originale di Krsna. Il Signore 
può assumere la forma che preferisce, ma la Sua forma originale, primordiale, 
è quella di Krsna {krsnas tu bhagavan svayam). In relazione alle capacità del 
devoto, il Signore assume forme diverse che permettano al devoto di avere 
una relazione con Lui. Questa è la Sua misericordia illimitata. Quando èri 
Vamanadeva riprese la Sua forma originale, Brahma e i suoi compagni rac
colsero diversi oggetti di culto per soddisfarLo con un’adorazione adeguata.

VERSI 6-7

11^)11

toyaih samarhanaih sragbhir 
divya-gandhanulepanaih 

dhupair dipaih surabhibhir 
làjàksata-phalankuraih

stavanair jaya-sabdais ca 
tad-vìrya-mahimànkitaih 

nrtya-vaditra-gitais ca 
sankha-dundubhi-nihsvanaih
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650 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

toyaih: dall’acqua necessaria a lavare i piedi di loto; samarhanaih: con 
pàdya, arghya e altri articoli per adorare il Signore; sragbhih: con ghirlande di 
fiori; divya-gandha-anulepanaih: con molti tipi di polpa di legno, come sanda
lo e agum da spalmare sul corpo di Èri Vàmanadeva; dhùpaih: con incenso; 
dipaih: con lampade; surabhibhih: tutti estremamente profumati; laja: con 
frittelle; aksata: con cereali integri; phala: con frutta; ankuraih: con radici 
e germogli; stavanaih: offrendo preghiere; jaya-sabdaih: dicendo “jaya, 
jaya”; ca: anche; tat-virya-mahima-ankitaih: che indicavano le attività glo
riose del Signore; nrtya-vaditra-gìtaih ca: danzando, suonando diversi stru
menti musicali e intonando canzoni; sankha: facendo vibrare le conchiglie; 
dundubhi: battendo i timpani; nihsvanaih: con vibrazioni sonore.

TRADUZIONE
Essi adorarono il Signore offrendoGli fiori profumati, acqua,pùdya e arghya, 

polpa di sandalo e di aguru, incenso, lampade, riso fuso, cereali integri, frutta, 
radici e germogli. Nel corso della cerimonia offrivano le loro preghiere descri
vendo le gloriose attività del Signore e gridavano: “Jaya! Jaya!” Si misero 
anche a danzare al suono di strumenti musicali, cantarono, suonarono conchiglie 
e timpani, e in questo m^o adorarono il Signore.

VERSO 8

u t u

jambavàn rksa-rajas tu 
bherl-sabdair mano-javah 

vijayam diksu sarvasu 
mahotsavam aghosayat

jambavan: chiamato Jàmbavàn; rksa-rajah tu: anche il re degli orsi; 
bherl-sabdaih: suonando i corni; manah-javah: con la mente immersa nell’ 
estasi; vijayam: la vittoria; diksu: in tutte le direzioni; sarvasu: ovunque; 
maha-utsavam: una grande festa; aghosayat: dichiarò.

TRADUZIONE
Anche Jambavan, il re degli orsi, si uni alla cerimonia. Facendo risuonare il 

suo corno in tutte le direzioni, proclamò una grande festa per la vittoria di 
Vamanadeva.
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Verso 10] Il Signore cattura Bali Maharaja 651

VERSO 9

i

&%'• Il % Il

mahìrh sarvàm hrtàm drstvà 
tripada-vyàja-yàchayà 

Ucuh sva-bhartur asurà 
diksitasyàtyamarsitàh

mahìm: la terra; sarvàm: tutta; hrtàm: perduta; drstvà: dopo aver visto; 
tri-pafa-vyàja-yàcnayà: semplicemente chiedendo tre passi di terra; Ucuh: 
disse; sva-bhartuh: del loro signore; asuràh: i demoni; diksitasya: di Bali 
Maharaja, che era cosi determinato nel sacrificio; ati: molto; amarsitàh:per i 
quali questa funzione era insopportabile.

TRADUZIONE
Quando i seguaci demoniaci di Bali Maharaja videro che il loro signore, il 

quale aveva compiuto tanti sacrifìci con grande determinazione, aveva perso 
tutto ciò che possedeva perché Vamanadeva Se n’era impadronito con la scusa di 
elemosinare tre passi di terra, furono presi da una grande collera e pronuncia
rono queste parole.

VERSO 10

f i s ^ s r f ^ w t  u h i

na vàyam brahma-bandhur 
visnur màyàvinàm varah 

dvija-rùpa-praticchanno 
deva-kàryam ciklrsati

na: non; và: oppure; ayam: questo; brahma-bandhuh: Vàmanadeva, che 
prese la forma di un bràhmana-, visnuh: è Sri Visnu stesso; màyàvinàm: di tutti 
i truffatori; varah: il piu grande; dvija-rùpa: assumendo la forma di un 
bràhmana; praticchannah: si è travestito per imbrogliarci; deva-kàryam: 1’ 
interesse degli esseri celesti; ciklrsati: sta cercando.

TRADUZIONE
“Certamente questo Vamana non è un vero bràhmana., ma il piu grande dei 

truffatori, Sri Vi$nu. Assumendo l’aspetto di un bràhmana ha celato la Sua vera 
forma e sta oprando a favore degli esseri celesti.
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652 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

VERSO 11

511^1 I

anena yacamanena 
satruna vatu-rnpina 

sarvasvam no hrtam bhartur 
nyasta-dandasya barbisi

anena: da Lui; yacamanena: che si è messo in una posizione di mendican
te; satruna: dal nemico; vatu-rupirta: nella forma di un brahmacarì; sarva- 
svam: tutto; nah: nostro; hrtam: è stato portato via; bhartuh: del nostro 
maestro; nyasta: è stato lasciato; dandasya: del potere di punire; barbisi: 
per aver fatto il voto di compiere una cerimonia rituale.

TRADUZIONE
“A causa della sua posizione nel compimento dello yajna, il nostro signore, 

Bali Maharaja, ha rinunciato al suo potere di punirLo. Approfittando della 
situazione, il nostro eterno nemico, Visnu, Si è travestito da mendicante 
brahmacùrì e gli ha sottratto tutti i suoi beni.

VERSO 12

satya-vratasya satatam 
diksitasya visesatah 

nànrtam bhàsitwn sakyam 
brahmartyasya dayàvatah

satya-vratasya: di Maharaja Bali, che è fisso nella veridicità; satatam: 
sempre; tàksitasya: che fu iniziato nel compimento dello yajna\ visesatah: in 
particolare; na: non; anrtam: menzogna; bhasitum: pronunciare; sakyam: è 
capace; brahmartyasya: alla cultura brahminica o ai brahmana\ daya-vatah: 
che è sempre buono.

TRADUZIONE
“Il nostro signore, Bali Maharaja, è sempre stato molto veritiero, ^  essendo 

stato iniziato al compimento del sacrificio lo è ora in misura ancora maggiore.
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Verso 14] Il Signore cattura feali Maharaja 653

È sempre buono e misericordioso verso i brùhmana e non è mai capace di 
mentire.

VERSO 13

l l t^ H

tasmàd asya vadho dharmo 
bhartuh susrusqnam ca nah 

ity ayudhani jagrhur 
baler anucarasurah

tasmàt: perciò; asya: di questo brahrqacarì Vamana; vadhah: l’uccisione; 
dharmah: è nostro dovere; bhartuh: del nostro Signore; susrusanam ca: e 
anche il modo di servire; nah: nostro; ili: cosi; ayudhani: tutti i tipi di armi; 
jagrhuh: impugnarono; baleh: di Bali Maharaja; anucara: i seguaci; asurah: 
tutti i demoni.

TRADUZIONE
“Perciò il nostro dovere c’impone di u^idere questo Vamanadeva, Sn Visnu. 

È il nostro principio religioso, ed è il m^do in cui possiamo servire il nostro 
padrone.” Dopo aver preso questa decisione, i demoniaci seguaci di Bali Maha
raja brandirono le loro armi con l’intenzione di uccidere Vamanadeva.

VERSO 14

te sarve vamanah hantum 
sula-pattisa-pmayah 

anicchanto baie rajan 
pradravah jàtu-manyavah

te: i demoni; sarve: tutti; vamancm: Én Vamanadeva; hantum: per 
uccidere; siila: tridenti; pattisa: lance; panayah: prendendo tutti in mano; 
anicchantah: contro la volontà; bale\; di Bali Maharaja; rajan: o re; 
pradravan: si lanciarono contro; jàtamanyavah: appesantiti dalla solita 
collera.
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654 S rimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

TRADUZIONE
O re, i demoni, esasperati a causa della loro abituale collera, afferrarono 

lance e tridenti, e contro la volontà di Bali Maharaja si avventarono contro Sri 
Vamanadeva per ucciderLo.

VERSO 15

fW i: ll’ HII
tan abhidravato drstvù 

ditijùnìkapùn nrpa 
prahasyùnucarù visnoh 

pratyasedhann udùyudhùh

tan: essi; abhidravatah: che avanzavano cosi; drstvù: vedendo; ditija-anìka- 
pùn: i soldati dei demoni; nrpa: o re; prahasya: sorridendo; anucarùh: i 
compagni; visnoh: di Èri Visnu; pratyasedhan: impedivano; udayudhah: 
impugnando le loro armi.

TRADUZIONE
O re, quando i compagni di Sri Visnu videro i soldati dei demoni che si 

precipitavano con veemenza, sorrisero. Prendendo le loro armi, ordinarono ai 
demoni di desistere dal loro insano proposito.

VERSI 16-17

s m i -73: I

l l ^ l l

nandah sunando ‘thajayo 
vijayah prabalo balah 

kumudah kumudùksas ca 
visvaksenah patattrirùt

jayantah srutadevas ca 
puspadanto ’tha sùtvatah 

sarve nùgùyuta-prùnùs 
camum tejaghnur ùsurim
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Verso 19] Il Signore cattura Bali Maharaja 655

nandah sunandah: i compagni di èri Visnu, come Nanda e Sunanda; atha: 
in questo modo; jayah vijayah prabalah balah kumudah kumudàksah ca 
visvaksenah: e anche Jaya, Vijaya, Prabala, Baia, Kumuda, Kumudaksa e 
Visvaksena; patattri-rat: Garuda, il re degli uccelli; jayantah srutadevah ca 
puspadantah atha satvatah: Jayanta, èrutadeva, Puspadanta e Satvata; sarve: 
tutti loro; naga-ayuta-pranah: potenti come diecimila elefanti; camum: i 
soldati dei demoni; te: essi; jaghnuh: uccisero; asurìm: demoniaci.

TRADUZIONE
Nanda, Sunanda, Jaya, Vijaya, Prabala, Baia, Kumuda, Kumudaksa, 

Visvaksena, Patattrirat [Garuda], Jayanta, èrutadeva, Puspadanta e Satvata 
erano tutti compagni di èn  Visnu. Potenti quanto diecimila elefanti, essi comin
ciarono a massacrare i soldati dei demoni.

VERSO 18

hanyamanan svakan drstva 
purusanucarair balih 

varayam asa samrabdhan 
kavya-sapam anusmaran

hanyamanan: uccisi; svakan: i suoi soldati; drstva: dopo aver visto; 
purusa-anucaraih: dei compagni della Persona Suprema; balih: Bali Maharaja; 
varayam asa: proibi; samrabdhan: anche se erano molto in collera; kavya- 
sapam: la maledizione di èukracarya; anusmaran: ricordando.

TRADUZIONE
Quando Bali Maharaja vide che i suoi soldati erano stati sterminati dai 

compagni di èri Visnu, ricordò la maledizione di èukracarya e proibi ai suoi 
soldati di continuare il combattimento.

VERSO 19

t  ì  t  l■ ^
in =r n * >yi

he vipracitte he raho 
he neme sruyatam vacah
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656 érlmad'Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

mà yudhyata nivartadhvam 
na nah kàìo ’yam artha-krt

he vipracitte: o Vipracitti; he ràho: o Ràhu; he neme: o Nemi; sruyatàm: 
ascoltate; vacah: le mie parole; ma: non; yudhyata: combattete; nivartadhvam: 
smettete di combattere; na: non; nah: nostro; kàlah: tempo favorevole; 
ayam: questo; artha-krt: che può darci il successo.

TRADUZIONE
“O Vipracitti, o Ràhu, o Nemi, per favore, ascoltatemi! Non combattete piu. 

Cessate immediatamente, perché in questo momento la fortuna non ci favorisce.

VERSO 20

q :  x g i  l

yah prabhuh sarva-bhutànàm 
sukha-duhkhopapattaye 

tam nàtivartitwh daityàh 
paurusair ìsvarah pumàn

yah prabhuh: questa Persona Suprema, il signore; sarva-bhutànàm: di tutti 
gli esseri; sukha-duhkha-upapattaye: per distribuire felicità e sofferenza; tam: 
Lui; na: non; ativartitum: superare; daityàh: o demoni; paurusaih: con gli 
sforzi umani; ìsvarah: il supremo controllore; pumàn: una persona.

TRADUZIONE
“O Daitva, nessuno sforzo umano può vincere Dio, la Persona Suprema, 

Colui che può assegnare la felicità e la sofferenza a tutti gli esseri viventi.

VERSO 21

«  ^  w w j  d à

yo no bhavàya pràg àsìd 
abhavàya divaukasàm 

sa eva bhagavàn adya 
variate tad-viparyayam
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Verso 23] Il Signore cattura Bali Maharaja 657

yah: il fattore tempo, che rappresenta Dio, la Persona Suprema; nah: di 
noi; bhavàya: per il miglioramento; prak: un tempo; aslt: era situato; 
abhavàya: per la sconfitta; diva-okasàm: degli esseri celesti; sah: questo 
fattore tempo; eva: in verità; bhagavan: che rappresenta la Persona Suprema; 
adya: oggi; variate: esiste; tat-viparyayam: proprio all’opposto del nostro 
favore.

TRADUZIONE
“Il supremo fattore tempo, che rappresenta Dio, la Persona Suprema, era 

prima in nostro favore e non sosteneva gli esseri celesti, ma ora questo stesso 
tempo supremo si è volto contro di noi.

VERSO 22

l l ^ l l

balena sacivair buddhyà 
durgair mantrausadhàdibhih 

sàmàdibhir upàyais ca 
kàlam nàtyeti vaijanah

balena: con il potere materiale; sacivaih: dal consiglio di ministri; buddhyà: 
con l’intelligenza; durgaih: con le fortezze; mantra-ausadha-àdibhih: con il 
canto di mantra o il potere di droghe e erbe; sàma-àdibhih: con la diplomazia 
o altri mezzi simili; upàyaih ca: con tentativi del genere; kàlam: il fattore 
tempo, che rappresenta il Signore Supremo; na: mai; atyeti: si può vincere; 
vai: in verità; janah: nessuno.

TRADUZIONE
“Nessuno può vincere ’ù rappresentante di Dio, la Persona Suprema, il tem^, 

con qualche potere materiale, con il consiglio dei propri ministri, con l’intelli
genza, con la diplomazia, con fortificazioni, con mantra magici, con droghe, con 
erbe medicinali o con qualche altro mezzo.

VERSO 23

s f ò  IR3I I

bhavadbhir nirjita hy ete 
bahuso ’nucarà hareh
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658 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

daivenarddtois ta evadya 
yudhijitvà nafanti nah

bhavadbhih: da tutti voi demoni; nirjitàh: che siete stati sconfitti; hi: in 
verità; ete: tutti questi soldati degli esseri celesti; bahusah: in grande numero; 
anucaràh: seguaci; hareh: di Én Visnu; daivena: dal destino; rddhaih: la cui 
opulenza è stata aumentata; te: essi (gli esseri celesti); eva: in verità; adya: 
oggi; yudhi: in battaglia; jitvà: sconfiggendo; nadanti: vibrano di gioia; nah: 
noi.

TRADUZIONE
“In un altro momento il destino vi ha dato il potere di sconfìggere molti di 

questi seguaci di Visnu. Ma oggi questi stessi seguaci, dopo averci confìtto, 
stanno ruggendo di gioia come leoni.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gìtà elenca cinque cause di vittoria o di sconfitta. Di queste 

cinque, il destino, daiva, è il piu potente (na ca daivàt param balam). Bali 
Maharaja conosceva il segreto che gli aveva permesso un tempo di essere 
vincitore quando il destino gli era favorevole. Ora, poiché lo stesso destino 
era contro di lui, non aveva nessuna possibilità di vincere. Cosi, con intelli
genza, proibi ai suoi compagni di combattere.

VERSO 24

etàn vayam vijesyàmo 
yadi daivam prasìdati 

tasmat kàìam pratìksadhvam 
yo no ’rthatvaya kalpate

etàn: tutti questi soldati degli esseri celesti; vayam: noi; vijesyàmah: 
potremo ottenere la vittoria su di loro; yadi: se; daivam: il destino; prasìdati: 
ci favorisce; tasmat: perciò; kàlam: questo momento favorevole; pratìksa
dhvam: aspettate fino ad allora; yah: ciò che; nah: nostro; arthatvàya kalpate: 
dovrebbe essere considerato in nostro favore.

TRADUZIONE
“Se il destino non ci favorisce non riusciremo a riportare la vittoria. 

Dobbiamo quindi attendere il momento propizio, quando per noi sarà possibile 
sconfìggerli.”
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Verw 26] Il Signore cattura Bali Maharaja 659

VERSO 25

^  i i rhi i

srl-suka uvaca 
patyur nigaditam srutva 

daitya-dùnava-yùthapùh 
rasam nirvivisu rajan 

visnu-parsafa taditah

sri éukah uvùca: èri èukadeva Gosvami disse; patyuh: del loro signore 
(Bali Maharaja); nigaditam: che è stato cosi descritto; srutvd: dopo aver 
ascoltato; daitya-dùnava-yùtha-pùh: i capi dei Daitya e dei demoni; rasam: le 
regioni inferiori dell’universo; ninfivisuh: entrarono; rùjan: o re; vifnu- 
pùrsafa: dai compagni di èri Visnu; taditah: scacciati.

TRADUZIONE
èukadeva Gosvami continuò:

O re, piegandosi all’ordine di Bali Maharaja, il loro signore, tutti i capi dei 
demoni e i Daitya entrarono nelle regioni inferiori dell’universo, spinti fin laggiù 
dai soldati di Vi$nu.

VERSO 26

i r $ ii

atha tarksya-suto jhatva 
virat prabhu-cikìrsitam 

babandha varmaih pasair 
balim mtye ’hani kratau

atha: poi; tarksya-sutah: Garuda; jhatva: sapendo; virat: il re de^i uccelli; 
prabhu-cikìrsitam: il desiderio di èri Visnu come Vàmanadeva; babandha: 
catturò; vdrunaih: che appartenevano a Varuna; pasaih: con le corde; balim: 
Bali; mtye: quando fu preso il soma-rasa; ahani: nel giorno; kratau: al mo
mento del sacrificio.
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660 èrimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

TRADUZIONE
Poi, nel giorno del soma-pùna, d o^  che il sacrifìcio era stato completato, 

Gar^a, il re degli uccelli, secondo il dttiderio del suo padrone, arrestò Bali 
Maharaja legandolo con le funi di Varwa.

SPIEGAZIONE
Garuda, il compagno costante di Dio, la Persona Suprema, conosce anche 

i risvolti piu intimi del desiderio del Signore. La tolleranza e la devozione di 
Bali Maharaja erano senza dubbio eccezionali, e Garuda arrestò Bali Maha
raja per mostrare all’universo intero l’enorme tolleranza del re.

VERSO 27

s r à ^ I I R ^ I I

hùhùkùro mahùn ùsìd 
rodasyoh sarvato disam 

nigrhyamùne ’sura-patau 
visnunù prabhavisnunù

hùhù-kùrah: un grande tumulto di grida di lamento; mattàn: imponente; 
ùslt: ci fu; rodasyoh: nei sistemi planetari inferiori e su^riori; sarvatah: 
ovunque; diiam: tutte le direzioni; nigrhyamùne: poiché era stato soppresso; 
asura-patau: quando Bali Maharaja, il re dei demoni; visnunù: da èri Visnu; 
prabhavisnunù: che è il piu potente in assoluto.

TRADUZIONE
Quando Bali Maharaja fu arrestato da èri Vi$nu, che è il supremo potente, si 

udirono grandi lamenti in tutte le direzioni, da un capo all’altro dei sistemi 
planetari superiori e inferiori dell’universo.

VERSO 28

^  i R d i

tam baddham vùwaihpùsair 
bhagavùn ùha vùmanah 

nasta-Sriyam sthira-prajnam 
udùra-yasasam nrpa
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Verso 29] Il Signore cattura Bali Maharaja 661

tam: a lui; baddham: cosi catturato; vdrrnaih pdfoih: dalle corde di Va- 
runa; bhagavùn: Dio, la Persona Suprema; aha: disse; vdmanah: Vamanade- 
va; nasta-sriyam: a Bali Maharaja, che aveva perso lo splendore del suo 
corpo; sthira-prajham: ma era sempre determinato nella sua decisione; utóra- 
yatosam: il piu generoso e famoso; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re, Dio, la Persona Suprema, Vamanadeva, d o ^  aver legato Bali Maha

raja con le corde di V a ^ a ,  Si rivolse a lui che era il ^rsonaggio piu famoso e 
magnanimo. Bali Maharaja aveva perso tutto il suo splendore, ma era sempre 
fìsso nella sua determinazione.

SPIEGAZIONE
Una persona che è stata privata di tutti i suoi beni perde certamente molto 

del suo splendore. Ma sebbene avesse perso ogni cosa, Bali Maharaja era 
sempre deciso a soddisfare Vamanadeva, Dio, la Persona Suprema. Nella 
Bhagavad-gitù, una persona simile è detta sthita-prajha. Il puro devoto non si 
allontana mai dal servizio al Signore, nonostante tutte le difficoltà e gli osta
coli che l’energia illusoria può frapporre. Generalmente la fama arride agli 
uomini che possiedono ricchezze e opulenze, ma Bali Maharaja diventò eter
namente famoso per aver perso tutto ciò che ^ssedeva. Questa è la speciale 
misericordia di Dio, la Persona Suprema, verso i Suoi devoti. Il Signore 
afferma, yasydham anugrhndmi harifye tad-dhanam sanaih. Come prima pro
va del Suo favore speciale, il Signore porta via tutti i beni del Suo devoto. Ma 
il devoto non è mai turbato da una simile perdita. Continua ti suo servizio e ti 
Signore lo ricompensa ampiamente, al di là di ogni aspettativa dell’uomo 
comune.

. VERSO 29

i

^  ^  iRq.ii
patàni trini dattùni

bhumer mahyam tvaydsura 
dvùbhyùm krùnta mahi sarva 

trtìyam upakalpaya

padani: passi; tritìi: tre; dattùni: sono stati dati; bhumeh: di terra; 
mahyam: a Me; tvayù: da te; asura: o re dei demoni; dvabhydm: con due 
passi; krrntù: è stata occupata; mahi: tutta la terra; sarva: completamente; 
trtìyam: per il terzo passo; upakalpaya: ora trova il mezzo di compiere.
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662 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

TRADUZIONE
“O re dei demoni, avevi promesso di concederMi tre passi di terra, ma con 

due soli passi Io ho rccupato l’universo intero. Ora dimmi, dove appoggerò il 
Mio terzo passo?

VERSO 30

ydvdt tapaty asau gobhir 
yàvad infah sahodubhih 

yàvad varsati parjanyas 
tavatì bhùr iyam tava

yavat: per quanto; topati: splende; asau: il sole; gobhih: con i suoi rag^; 
yàvat: finché o per quanto; induh: la luna; saha-udubhih: con gli astri o le 
stelle; yavat: per quanto; varsati: versano pioggia; parjanyah: le nuvole; 
tavatì: per questa distanza; bhùh: la terra; iyam: questa; tava: in tuo possesso.

TRADUZIONE
“Fin dove il sole, la luna e le stelle splendono, fin dove le nuvole versano la 

loro pioggia, tutta la terra dell’universo è tua proprietà.

VERSO 31

w w w

padaikena maydkrdnto
bhùrlokah kham disas tanoh 

svarlokas te dvitìyena 
pasyatas te svam àtmand

padd ekena: con un solo passo; maya: da Me; dkrdntah: è stato coperto; 
bhùrlokah: l’intero sistema planetario conosciuto come Bhùrloka; kham: lo 
spazio; disah: e tutte le direzioni; tanoh: dal Mio corpo; svariokah: il sistema 
planetario superiore; te: in tuo possesso; dvitìyena: con il secondo passo; 
pasyatah te: mentre tu guardavi; svam: il tuo; atmand: da Me.
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Verso 32] Il Signore cattura Bali Maharaja 663

TRADUZIONE
“Tra le proprietà che ti appartengono, con un passo ho coarto BhQrloka, 

con il Mio corpo ho riempito l’intero spazio e tutte le direzioni. E in tua 
presenza, con il Mio secondo passo, ho coperto il sistema planetario superiore.

SPIEGAZIONE
Secondo la descrizione dei sistemi planetari data dai Veda, tutti i pianeti si 

muovono da est a ovest. Il sole, la luna e altri cinque pianeti, come Marte e 
Giove, percorrono orbite parallele, uno sopra l’altro. Ma Vàmanadeva, 
espandendo il proprio corpo e allungando i Suoi passi, aveva occupato l’intero 
sistema planetario.

VERSO 32

^  ^  ^  i
I I ^ H

pratisrutam afótus te 
niraye vósa isyate 

visa tvam nirayam tasmàd 
^ r m à  cànumoditah

pratisrutam: ciò che è stato promesso; atàtuh: non è stato possibile man
tenere; te: da te; niraye: nell’inferno; vàsah: la residenza; isyate: prescritta; 
visa: entra ora; tvam: personalmente; nirayam: i pianeti infernali; tasmàt: 
perciò; gurma: dal tuo maestro spirituale; ca: anche; anumoditah: approvato.

TRADUZIONE
“Poiché non hai potuto dare l’elemosina che avevi promesso, la regola è che 

tu scenda a vivere nei pianeti inferaali. Perciò, conformemente all’ordine di 
éukracarya, il tuo maestro spirituale, vai ora a vivere laggiù.

SPIEGAZIONE
È detto:

nórayana-parah sarve 
na kutascana bibhyati 

svargàpavarga-narakesv 
api tulyartha-darsinah

“ I devoti che s’impegnano esclusivamente nel servizio di devozione a Dio, la 
Persona Suprema, Nàràyana, non temono mai nessuna condizione di vita.
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664 éflmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.21

Per loro i pianeti celesti, la liberazione e i pianeti infernali sono la stessa cosa,
*

perché questi devoti si preoccupano soltanto di servire il Signore.” (S.B., 
6.17.28) Il devoto che s’impegna al servizio di Nàràyana è sempre equilibra
to. Il devoto, infatti, vive sul piano trascendentale. Sebbene sembri andare 
all’inferno o in paradiso, non vive né nell’uno né nell’altro; piuttosto egli 
vive sempre a Vaikuntha (sa gunan samatìtyaitùn brahma-bhuydya kalpate). 
Vàmanadeva chiese a Bali Maharaja di andare nei pianeti infernali soltanto 
per mostrare all’universo intero la sua tolleranza, e Bali Maharaja non esitò a 
eseguire l’ordine. Un devoto non è mai solo. Certo, tutti sono sempre con 
Dio, la Persona Suprema, ma poiché il devoto s’impegna al Suo servizio, non 
vive realmente in nessuna condizione materiale. Bhaktivinoda Thakura dice, 
kita-janma hao yathù tuyù dosa. Egli prega di rinascere come un insetto 
insignificante, purché possa trovarsi in compagnia dei devoti. Dato che i 
devoti sono sempre impegnati al servizio del Signore, chiunque viva accanto a 
loro è sempre a Vaikuntha.

VERSO 33

vrthù manorathas tasya 
durah svargah pataty adhah 

pratisrutasyùdùnena 
yo ’rthinam vipralambhate

vrthù: senza alcun risultato positivo; manorathah: speculazione mentale; 
tasya: di lui; durah: lontano; svargah: l’elevazione al sistema planetario 
superiore; palati: cade; adhah: in una condizione infernale; pratisrutasya: le 
cose promesse; adùnena: incapace di dare; yah: chiunque; arthinam: un 
mendicante; vipralambhate: imbroglia.

TRADUZIONE
“Lungi dall’essere elevato ai pianeti celesti o dal vedere appagati i propri 

desideri, chi non dà a un mendicante tutto ciò che ha promesso cadrà in una 
condizione di vita infernale.

VERSO 34
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Verso 34] Il Signore cattura Bali Maharaja 665

vipralabdho datomìti 
tvayùham cadhya-mùninù 

tad vyalìka-phalam bhunksva 
nirayam katicit samùh

vipralabdhah: ora mi considero truffato; datomi: prometto che ti darò; iti: 
cosi; tvayù: da te; aham: Io sono; ca: anche; ùdhya-mùninù: molto orgoglioso 
della tua opulenza; tat: perciò; vyalìka-phalam: per aver truffato; bhunksva: 
tu godrai; nirayam: nella vita infernale; katicit: alcuni; samùh: anni.

TRADUZIONE
“Orgoglioso per i tuoi possedimenti, hai promesso di darMi della terra, ma 

non hai potuto mantenere la tua parola. Perciò, dal momento che la tua promes
sa si è rivelata falsa, devi vivere per qualche anno in una condizione infernale.”

SPIEGAZIONE
Il falso prestigio che ci fa pensare: “Sono molto ricco e possiedo tante 

proprietà,” è un altro aspetto della vita materiale. Tutto appartiene a Dio, la 
Persona Suprema, e nessun altro può dichiararsi proprietario di qualcosa. 
Questa è la realtà. Isùvùsyam idam sarvam yat kihca jagatyùm jagat. Bali 
Maharaja era senza dubbio il devoto piu elevato, ma in precedenza, a causa 
del suo falso prestigio aveva protratto un equivoco. Per la suprema volontà 
del Signore ora doveva discendere nei pianeti infernali. Tuttavia, poiché vi 
andò per ordine di Dio, la Persona Suprema, la sua vita là fu piu opulenta di 
quella che ci si potrebbe aspettare di vivere sui pianeti celesti. Il devoto vive 
sempre accanto a Dio, la Persona Suprema, impegnato al Suo servizio, perciò 
trascende sempre il luogo dove vive, che sia l’inferno o il paradiso.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul ventunesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Snmad-Bhàgavatam, intitolato: “Il Signore cattura 
Bali Maharaja”.
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Capitolo 22

La sintesi del ventiduesimo capitolo è la seguente. Dio, la Persona 
Suprema, fu soddisfatto del comportamento di Bali M aharaja e lo mandò sul 
pianeta Sutala;là, dopo avergli concesso le Sue benedizioni, il Signore accettò 
di diventare il suo portiere.

Bali Maharaja era estremamente veritiero. Il pensiero di non aver potuto 
mantenere la sua promessa lo spaventava perché era consapevole che una 
persona che si allontana dalla verità perde ogni valore agli occhi degli uomini. 
Una persona elevata può tollerare le sofferenze di una vita infernale, ma teme 
molto di essere diffamata per il fatto  di essersi allontanata dalla veridicità. 
Bali Maharaja accettò con piacere la punizione assegnatagli da Dio, la Perso
na Suprema. La dinastia di Bali Maharaja aveva visto molti asura raggiunge
re posizioni piu elevate di quelle degli yogì mistici, proprio grazie alla loro 
inimicizia verso èri Visnu. In particolare, Bali Maharaja pensava alla deter
minazione di Prahlada Maharaja nel servizio devozionale al Signore. Facen
do queste considerazioni, decise di offrire la propria testa in carità affinché 
Visnu potesse appoggiarvi il Suo terzo passo. Bali Maharaja pensò anche alle 
numerose grandi personalità che avevano abbandonato ogni legame con la 
famiglia e tu tti i beni materiali per soddisfare Dio, la Persona Suprema. In 
verità, talvolta avevano perfino sacrificato la propria vita per la soddisfazione 
del Signore, al fine di diventare i Suoi servitori personali. Cosi, seguendo 
l’esempio degli acarya e dei devoti che l’avevano preceduto, Bali Maharaja 
senti di aver raggiunto il successo.

Mentre Bali Maharaja, legato dalle corde di Varuna, offriva le sue pre
ghiere al Signore, apparve Prahlada Maharaja e spiegò che Dio, la Persona 
Suprema, aveva liberato Bali Maharaja togliendogli con un trucco tutto ciò 
che possedeva. In presenza di Prahlada M aharaja, Brahma e la moglie di 
Bali, Vindhyavali, parlarono della supremazia del Signore Sovrano. Poiché 
Bali M aharaja aveva dato tutto al Signore, essi pregarono affinché venisse 
liberato. Allora il Signore disse che le ricchezze di un non-devoto sono un 
pericolo, mentre l’opulenza di un devoto dev’essere considerata una benedi
zione del Signore. Poi, soddisfatto di Bali M aharaja, il Signore Supremo gli 
offri il Suo disco come protezione e promise di rimanere accanto a lui.
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CAPITOLO 22

Bali Maharaja 
offre la propria vita

v e r s o  1

visp i

Il ? Il

àrì-àuka uvùca 
evam viprakrto rùjan 

balir bhagavatùsurah 
bhidyamùno ’py abhinnùtmù 

pratyùhùviklavam vacah

érì-éukah uvùca: £n Éukadeva Gosvamì disse; evam: cosi, come abbiamo 
detto; viprakrtah: essendo stato messo in difficoltà; rùjan: ore; balih: Bali 

Maharaja; bhagavatù: da Dio, la Persona Suprema, Vamanadeva; asurah: il 
re degli asura\ bhidyamùnah api: sebbene si trovasse in questa posizione 
scomoda; abhinna^tmù: senra essere disturbato nel corpo e nella mente; 
pratyùha: rispose; aviklavam: non disturbato; vacah: con queste parole.
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670 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml disse:

O re, ebbene stesse  sembrare che il com^rtamento di Dio, la Persona 
Suprema, verro Bali Maharaja, ingiusto, Bali Maharaja restò fì^o nella 
sua determinazione. Considerando il fatto di non aver mantenuto la sua promes
sa, disse qwste parole.

VERSO 2

l i  ^  n r  n

srì-balir uvùca
yady uttamasloka bhavan mameritam 

vaco vyalìkam sura-varya manyate 
karomy rtam tan na bhavet pralambhanam 

padam trtìyam kuru sìrsni me nijam

érl-balih uvàca: Bali Maharaja disse; yadi: se; uttamasloka: o Signore 
Supremo; bhavan: Tua Grazia; marna: mia; ìritam: promessa; vacah: le 
parole; vyahkam: false; sura-varya: o migliore tra tutti i suro (esseri celesti); 
manyate: Tu pensi; karomi: io farò; rtam: la verità; tot: quella (promesro); 
na: non; bhavet: diventerà; pralambhanam: una truffa; pafam: il passo; 
trtìyam: il terzo; kuru: fai; Sìrsni: sulla testa; me: mia; nijam: il Tuo piede di 
loto.

TRADUZIONE
Bali Maharaja disro:

O Dio, o Suprema Persona, il piu degno dell’adorazione di tutti gli esrori 
celati, se Tu pensi che la mia fosse una falsa promessa io certamente la rettifi
cherò rendendola effettiva. Ti prego, dunque, di appoggiare il terzo passo dei 
Tuoi piedi ti loto sulla mia testa.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja aveva capito il trucco di §n Vamanadeva che schierandosi 

dalla parte degli esseri celesti Si era presentato a lui nelle vesti di un mendi
cante. Sebbene il Signore avesse voluto ingannarlo, Bali Maharaja provava
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Vereo 3] Bali Maharaja offre la propria vita 671

piacere vedendo che il Signore arrivava al punto di imbrogliare il Suo devoto 
per glorificarne la posizione elevata. È detto che Dio è buono, e questo è 
vero. Sia che imbrogli sia che ricompensi, Egli è sempre buono. Per questo 
Bali Maharaja si rivolse al Signore chiamandoLo Uttamaàloka. “ Tua Gra- 
m ” , disse, “ Tu sei sempre glorificato dai migliori tra i versi rcelti. Per il bene 
degli esseri celesti Ti sei travestito da mendicante allo scopo d’ingannarmi, 
dicendo che volevi soltanto tre passi di terra, ma poi hai espanso il Tuo corpo 
a un punto tale che con due soli passi hai c o a r to  l’universo intero. Tu agivi 
per il bene dei Tuoi devoti, perciò non hai pensato che questa Tua azione 
fosse disonesta. Ma non importa. Io non posso essere considerato un devoto. 
Tuttavia, poiché Tu, che pure sei il marito della dea della fortuna, sei venuto 
a chiedermi l’elemosina, ho il dovere di soddisfarTi usando il massimo delle 
mie possibilità. Ti prego, dunque, non pensare che volessi ingannarTi; devo 
mantenere la mia promessa. Ho ancora qualcosa che mi appartiene —il mio 
c o r ^ .  Offro dunque il mio corpo ^ r  la Tua soddisfazione e Ti prego di 
appoggiare il Tuo terzo passo sulla mia testa.” Poiché il Signore aveva già 
c o a r to  l’universo intero con due passi, come penare che la testa di Bali 
Maharaja fosse sufficiente per il Suo terzo passo? Ma Bali Maharaja pensava 
che il proprietario delle ricchezze dev’essere piu grande dei suoi possedimenti. 
Perciò, anche se il Signore gli aveva portato via tutto ciò che possedeva, la 
testa di Bali Maharaja, che era U proprietario, sarebbe stata il luogo adatto 
^ r  il terzo passo del Signore.

VERSO 3

I I 3 I I

bibhemi naham nirayàt pada-cyuto 
na pàsa-bandhàd vyasanàd duratyayùt 

naivàrtha-krcchrùd bhavato vinigrahàd 
asàdhu-vùdàd bhrsam udvije yatftà

bibhemi: ho paura; na: non; aham: io; nirayàt: dalla posizione all’inferno; 
patfa-cyutah: e non temo di essere privato della mia ^siz ione; na: non; 
ptéa-bandhàt: dall’essere catturato dalle funi di Va^ma; vyasanàt: né dalla 
sofferenza; duratyayùt: che mi era intollerabile; na: non; eva: certamente; 
artha-krcchràt: a causa della povertà o di scarsità di denaro; bhavatah: di Tua 
Grazia; vinigrahàt: dalla punizione che sto subendo; asàdhu-và(fàt: dalla 
diffamazione; bhrsam: molto; udvije: divento ansioso; yathà: come.
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érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22672

TRADUZIONE
Non temo di ttsere privato di tutto ciò che possiedo, di vivere in condizioni 

inferaali, di essere catturato dalle funi di Varwa e di cadere in miseria, oppure 
di essere pwito da Te, quanto temo la diffamazione.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja si era completamente sottomesso a Dio, la Persona Supre

ma, ma non riusciva a tollerare l’idea di essere disonorato come una persona 
che aveva ingannato un brahmana-brahmacùrl. Molto preoccupato per la 
propria reputazione, rifletté bene per trovare il m ^ o  di sfuggire al disonore. 
Il Signore gli ispirò dunque il modo migliore per conservare la sua reputazio
ne: offrire la propria testa. Un vaisrtava non teme alcuna punizione. Nara- 
yana-parùh sarve m  kutascana bibhyati (É.B.. 6.17.28).

VT-RSO 4

j*IT ^  U f f T f \
q q v  II

pumsam slaghyatamam manye 
dandam arhattamùrpitam 

yam na mata pita bhrata 
suhrdas cadisanti hi

pumsam: degli uomini; slaghya-tamam: i piu elevati; manye: io considero; 
dandam: la punizione; arhattama-arpitam: data da Te, il Signore Supremo 
degno di adorazione; yam: ciò che; na: nemmeno; mata: madre; pita: padre; 
bhrata: fratello; suhrdah: amici; ca: anche; adisanti: offrono; hi: in verità.

TRADUZIONE .
Sebbene talvolta il padre, la madre, il fratello o l’amico puniscano i loro 

subordinati per far loro del bene, non arrivano mai a punizioni simili a questa. 
Ma poiché Tu sei il Signore, il piu degno di essere adorato, io considero la 
punizione che mi hai assegnato come la piu elevata.

SPIEGAZIONE
La punizione decisa da Dio, la Persona Suprema, è accettata dal devoto 

come la piu grande misericordia.

tat te ’nukampam susamìksamano 
bhuhjana evatma-krtam vipakam
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Verso 5] Bali Maharaja offre la propria vita 673

hrd-vùg-vapurbhir vidadhan namas te 
jìveta yo mukti-pade sa tàya-bhùk

“ Chi cerca la Tua compassione, tollera ogni avversità d o ^ ta  al karma delle 
sue azioni passate, s’impegna sempre nel servizio devozionale a Te con la 
mente, le parole e il corpo e Ti offre sempre i suoi omaggi è senz’altro un 
candidato degno della liberazione.” (É.B., 10.14.8) Il devoto sa che quella 
che può sembrare una punizione assegnata da Dio, la Persona Suprema, è 
soltanto una manifestazione della Sua misericordia, intesa a correggere il Suo 
devoto e a riportarlo sulla retta via. Perciò la punizione di Dio, la Persona 
Suprema, non può essere paragonata nemmeno al piu grande beneficio che 
possiamo aver ricevuto a livello materiale da un padre, da una madre, un 
fratello o un amico.

VERSO 5

il ^ l i

tvam nùnam asurùnùm nah 
paroksah paramo gurtà 

yo no ’neka-matàndhùnùm 
vibhramsam caksur ùdisat

tvam: Tua Grazia; nùnam: in verità; asurùnùm: dei demoni; nah: cosi 
come noi siamo; paroksah: indiretto; paramah: il supremo; gurtà: maestro 
spirituale; yah: Tua Grazia; nah: di noi; aneka: molti; mafa-andhùnùm: 
accecati dalle opulenze materiali; vibhramsam: che distrugge il nostro falso 
prestigio; caksuh: l’occhio della conoscenza; ùdisat: diede.

TRADUZIONE
Essendo Tua Grazia indirettamente il piu grande benefattore di noi demoni, 

Tu agisci per il nostro bene pur atteggiandoTi a nostro nemico. PoicM i demoni 
come noi aspirano sempre a posizioni di falso prestigio, punendo Tu ci dai gli 
occhi adatti per vedere il retto cammino.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja considerava Dio, la Persona Suprema, come un amico dei 

demoni piu che degli esseri celesti. Nel mondo materiale quanto piu si accu
mulano beni materiali tanto piu si diventa ciechi alla vita spirituale. Gli esseri 
celesti sono devoti del Signore in vista di godere di benefici materiali. Ma nei 
confronti dei demoni, il Signore è in realtà il piu grande benefattore benché
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674 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

apparentemente Si schieri come loro nemico; infatti, li priva del loro falso 
prestigio che li allontana dalla retta via. Per questa ragione il Signore Supre
mo considera un favore sociale verso i demoni il fatto di privarli della loro 
posizione di falso prestigio.

VERSI 6-7

: i i $ n

^  i   ̂^  il o li

yasmin vairanubandhena 
vyùdhena vibudhetarùh 

bahavo lebhire sifàhim 
yùm u haikùnta-yoginah

tenùham ni&hìto ’smi 
btovata bhùri-kamanà 

baddhaà ca vùrunaih pasair 
nùtivride na ca vyathe

yasmin: a Te; vaira-anubandhena: trattando continuamente come nemico; 
vyùdhena: fermamente fisso su questa intelligenra; vibudha-itarùh: i demoni 
(coloro che non sono esseri celesti); bahavah: molti di loro; lebhire: ottennero; 
siddhim: la ^rferione; yùm: ciò che; u ha: è risaputo; ekùnta-yoginah: uguale 
al successo dei grandi yogi mistici; tena: ^rciò; aham: io; nigrhitah asmi: 
sebbene sia stato punito; bhavatù: da Tua Grazia; bhuri-karmanù: che può 
compiere molte azioni meravigliose; baMhah ca: sono stato catturato e lega
to; vùrunaih pùsaih: dalle corde di Varuna; na ati-vrìde: non trovo alcuna 
vergogna; na ca vyathe: e nemmeno soffro molto.

TRADUZIONE
Molti demoni che hanno nutrito verso di Te una continua animosità hanno 

alla fine raggiunto la ^rfezione dei grandi yotf mistici. Con una sola azione 
Tua Grazia può raggiungere molti Mopi, e in con&guenza di ciò, sebbene Tu mi 
abbia punito m molti mréi, non provo alcuna vergogna ^ r  es&re stato catturato 
dalle corde ti V ^ a  ré mi wnto addolorato.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja apprezrava la misericordia che il Signore aveva mostrato 

non solo verso di lui, ma anche verso molti altri demoni. Il Signore Supremo
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Verso 8] Bali Maharaja offre la propria vita 675

è detto infinitamente misericordioso proprio perché distribuisce la Sua mise
ricordia cosi generosamente. In realtà, Bali Maharaja era un devoto comple
tamente sottomesso, ma anche quei demoni che non potevano sicuramente 
essere definiti devoti, perché erano soltanto nemici del Signore, avevano otte
nuto una posizione molto elevata, uguale a quella raggiunta da molti grandi 
yogì. Bali Maharaja poteva dunque capire che il S i^ o re , nel punirlo, stava 
attuando qualche Suo misterioso intento. Per questa ragione non sentiva 
dolore o vergogna per la difficile posizione nella quale era stato posto da Dio, 
la Persona Suprema.

VERSO 8

i

i m i

pitàmaho mebhavadiya-sammatah 
prahràda àviskrta-sàdhu-vàthh 

bhavad-vipaksena vicitra-vaisasam 
sampràpitas tvamparamah sva-pitrà

pitàmahah: nonno; me: mio; bhavadiya-sammatah: approvato dai devoti 
di Tua Grazia; prahràfah: Prahlada Maharaja; àviskrta-sàdhu-vàdah: famo
so, glorificato ovunque come un devoto; bhavat-vipaksena: semplicemente 
opponendosi a Te; vicitra-vaisasam: inventando diversi tipi di persecuzioni; 
sampràpitah: sofferto; tvam: Te; paramah: il rifugio supremo; sva-pitrà: dal 
suo stesso padre.

TRADUZIONE
Mio nonno Prahlada Maharaja è molto famoso, ^  è ricono^iuto da tutti i 

Tuoi devoti. Benché fosse stato tormentato in mille mrài da sm  padre, Hir^ya- 
kaéipu, rima^ sempre fedele al rifugio dei Tuoi piedi loto.

SPIEGAZIONE
Un puro devoto come Prahlada Maharaja, pur trovandosi in molte circo

stanze difficili, non lascia mai il rifugio di Dio, la Persona Suprema, per 
cercare la protezione di qualcun altro. Un puro devoto non si lamenta mai 
della misericordia di Dio, la Persona Suprema. Prahlada Maharaja né è 
l’esempio piu fulgido. Studiando la vita di Prahlada Maharaja vedremo a
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676 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

quali grandi tormenti e persecuzioni fu sottoposto dal suo stesso padre, Hira- 
nyakaéipu; eppure, nonostante ciò, non allontanò mai la propria attenzione 
dal Signore, nemmeno per un attimo. Seguendo l’esempio del nonno Prahlà- 
da Maharaja, Bali Maharaja rimaneva fisso nella sua devozione al Signore 
sebbene il Signore lo avesse punito.

VERSO 9

il ^  il

kim atmanùnena jahati yo ’ntatah 
kim riktha-hùraih svajanùkhya-dasyubhih 

kim jàyayù samsrti-hetu-bhQtayù 
martyasya gehaih kim ihùymo vyayah

kim: a che serve; ùtmanù anena: di questo corpo; jahati: lascia; yah: il 
quale (corpo); antatah: alla fine della vita; kim: a che serve; riktha-hùraih: i 
saccheggiatori delle ricchezze; svajana-ùkhya-dasyubhih: che sono in realtà 
dei rapinatori, ma che si fanno passare per parenti; kim: a che serve; jàyayù: 
una moglie; samsrti-hetu-bhQtayù: che è la fonte dell’aumento dei condizio
namenti materiali; martyasya: di una ^ rso n a  sicura di morire; gehaih: di 
cause, famiglie e comunità; kim: a che serve; iha: in questa cara; ùymah: la 
durata della vita; vyayah: è semplicemente sprecata.

TRADUZIONE
A che rara questo corpo materiale che automaticamente abba^Ma il srn 

proprietario alla fine della vita? E a che rarvono tutti i familiari, nient’altro che 
saccheggiatori delle ricchezze, ricchezze che dovrebbero eraere usate invrce d  
s v iz io  del Signore, nell’opulenza spirituale? A che rara la moglie? È ralo la 
causa di rampre maggiori condizionamenti materiali. E a che rarvono famiglia, 
cara, nazione e srcietà? L’attaccamento a qreste cora non rara ad altro cte a 
farci sprecare la prezima energia della vita.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, ci consiglia, sarva-dharmùn parityajya 

mùm ekam saranam vraja'. “ Lascia ogni altra forma di religione e semplice
mente abbandonati a .Me.” L’uomo comune non apprezra questo insegna
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Verso 9] Bali Maharaja offre la  propria vita 677

mento di Dio, perché pensa che nel corso della sua vita la famiglia, la società, 
la patria, il corpo e i parenti siano tutto per lui. Perché abbandonarli per 
prendere rifugio in Dio, la Persona Suprema? Ma il comportamento di 
grandi personalità come Prahlada Maharaja e Bali Maharaja ci fa capire che 
la sottomissione al Signore è il gesto migliore da compiere per una persona 
intelligente. Prahlada Maharaja prese rifugio in Visnu contro la volontà di 
suo padre. E cosi Bali Maharaja aveva preso rifugio in Vamanadeva disob
bedendo agli ordini del suo maestro spirituale, éukracarya, e contro la 
volontà di tutti i capi dei demoni. Qualcuno potrà meravigliarsi del fatto che 
devoti come Prahlada Maharaja e Bali M aharaja potessero cercare rifugio 
dalla parte del nemico, abbandonando i naturali sentimenti di affinità per la 
famiglia e il focolare domestico. A questo proposito Bali Maharaja spiega 
che il corpo, che è il centro di tutte le attività materiali, è in realtà un elemento 
estraneo. Anche se desideriamo mantenere il corpo vigoroso e rispondente 
alle nostre attività, il corpo non può continuare a esistere in eterno. Benché io 
sia l’anima che è eterna, dopo aver usato il corpo per un certo periodo di 
tempo dovrò abbandonarlo per assumere un altro corpo {tathù deMntara- 
pràptih) in conformità delle leggi della natura, a meno che non offra con 
questo corpo qualche servizio che mi permetta di avanzare sulla via della 
devozione. Non si deve usare il corpo per nessun altro fine. Dobbiamo 
sapere che usare il corpo per qualche altro scopo significa soltanto perdere 
tempo, perché non appena il tempo è maturo, l’anima automaticamente la- 
scerà il corpo.

Tutti s’interessano molto della società, dell’amicizia e dell’amore, ma che 
sono realmente queste cose? Quelli che si fanno passare per amici e parenti 
non fanno altro che saccheggiare il denaro che l’anima confusa ha faticosa
mente guadagnato. Tutti provano affetto e attaccamento per la moglie, ma 
che cos’è realmente una moglie? La moglie è detta stri, cioè “ la persona che 
espande i condizionamenti materiali” . Se vive senza moglie, un uomo sarà 
condizionato in misura piu limitata. Ma non appena si sposa, o si lega a una 
donna, vedrà aumentare le sue esigenze materiali.

pumsah striyù mithmi-bhùvam etam 
tayor mitho hrdtya-granthim ùhuh

ato grha-ksetra-sut$pta-vittair 
janasya moho ’ycm aham mameti

“ L’attrazione tra maschio e femmina costituisce il principio fondamentale 
dell’esistenza materiale. Sulla base di questa concezione errata, che incatena 
il cuore dell’uomo e della donna, Tessete sviluppa attrazione per il corpo, per 
la casa, per la proprietà, per i figli, i paienti e la ricchezza. In questo modo le 
illusioni s’intensificano e si pensa soltanto in funzione di ‘io e mio’.” (É.B., 
5.5.8) La vita umana è fatta per la realizzazione spirituale, non per aumenta
re ciò che è su^rfluo. In realtà, la moglie tende per natura a incrementare
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tutto ciò che è inutile. La vita, la casa e tutto ciò che possediamo, se non 
vengono usati in modo appropriato al servizio del Signore, non sono che 
fonte di condizionamenti materiali e di continua sofferenza per effetto delle 
tre cause di dolore (adhyàtmika, adhibhautikat adhidaivika). Purtroppo nella 
società umana di oggi non esiste alcun istituto scientifico che sia in grado di 
sviluppare la conoscenza in questo campo. La gente è tenuta all’oscuro su 
tutto ciò che riguarda il fine della vita, e cosi la lotta per l’esistenza si perpetua 
sen^  speranza. Si parla della “sopravvivenza del piu forte”, ma in realtà 
nessuno sopravvive, perché nessuno è libero dai condizionamenti materiali.

VERSO 10

ittham sa niscitya pitùmaho mahàn 
agùdha-bodho bhavatah pàda-pafaam  

dhruvam prapede hy akutobhayam janad 
bhitah svapaksa-ksapanasya sattama

ittham: per questo motivo (come ho già detto); sah: egli, Prahlada Maha
raja; niscitya: prendendo una risoluzione finale su questo punto; pitùmahah: 
mio nonno; mahùn: il grande devoto; agadha-bodhah: mio nonno, che ha 
ricevuto una conoscenza illimitata a causa del suo servizio devozionale; 
bhavatah: di Tua Grazia; pùda-padmam: i piedi di loto; dhruvam: il rifugio 
eterno e infallibile; prapede: si sottomise; hi: in verità; akutah-bhayam: 
completamente libero dalla paura; janùt: da persone comuni; bhitah: spa
ventato; svapaksa-ksapanasya: di Tua Grazia, che uccidi i demoni schierati 
dalla nostra parte; sat-tama: o migliore tra i migliori.

TRADUZIONE
Il migliore tra gli uomini, mio nonno, che ha raggiunto una conoweraa 

illimitata e si è reso degno dell’adorazione di tutti, temeva gli uomini commi di 
questo mondo. Perfettamente convinto dell’autentica realtà offerta dal rifugio 
dei Tuoi piedi di loto, vi è sempre rimasto attaccato contro la volontà del suo 
demoniaco padre e dei suoi degni compagni, i quali furono uccisi da Te 
nalmente.
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VERSO 11

^  I

athaham apy atma-ripos tavàntikam 
daivena nìtah prasabham tyàjita-srìh 

idam krtàntàntika-vartijivitam 
yayàdhruvam stabdha-matir na budhyate

atha: perciò; aham: io; api: anche; àtma-ripoh: che sei tradizionalmente 
nemico della famiglia; tava: di Tua Grazia; antikam: il rifugio; daivena: per il 
destino; nìtah: portato; prasabham: con la forza; tyàjita: privato; srìh: 
dell’opulenza; idam: questa filosofia della vita; krta-anta-antika-varti: sem
pre avendo la possilità della morte; jivitam: la durata della vita; yayà: con 
questa opulenza materiale; adhruvam: come temporanea; stabdha-matih: una 
persona cosi poco intelligente; na budhyate: non può capire.

TRADUZIONE
Solo per opera della provvidenza sono stato condotto con la forza d  rifugio 

dei Tuoi piedi di loto, e privato di ogni opulenza. A causa dell’illusione prodotta 
da un’effimera opulenza, la gente che vive in balia dei condizionamenti materia
li, affrontando a ogni istante la morte accidentale, non capisce che questa vita è 
temporanea. Solo grazie alla provvidenza sono stato salvato da questa orribile 
condizione.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja apprezzava le gesta di Dio, la Persona Suprema, sebbene 

tutti gli altri componenti delle famiglie demoniache —eccetto Prahlada 
M aharaja e Bali M aharaja stesso— considerassero Sri Visnu come il loro 
eterno e tradizionale nemico. Come spiega Bali Maharaja, in realtà Sri Visnu 
non era nemico della famiglia, bensì il suo migliore amico. Il principio di 
base di quest’amicizia è già stato spiegato. Yasyàham anugrhnàmi harisye 
tad-dhanam sanaih: il Signore mostra il Suo speciale favore al Suo devoto 
sottraendogli ogni opulenza materiale. Bali Maharaja apprezzava questo 
comportamento del Signore, perciò disse, daivena nìtah prasabham tyàjita-srìh: 
“È solo per portarmi al giusto livello di vita eterna che Tu mi hai posto in 
queste circostanze.”

In realtà, ognuno dovrebbe temere la cosiddetta società, l’amicizia e 1’ 
amore che c’impongono di lavorare cosi duramente giorno e notte. Com’è
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680 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

indicato da Bali Maharaja con le parole janad bhitah, tutti i devoti nella 
coscienza di Krsna dovrebbero temere l’uomo ordinario impegnato nel ricer
care la prosperità materiale. Queste persone sono definiteprama//a, pazzi che 
inseguono un fuoco fatuo. Esse non sanno che dopo aver lottato duramente 
per la sopravvivenza dovranno cambiare corpo, senza avere alcuna certezza 
della forma corporea che riceveranno successivamente. Coloro che sono ben 
stabili nella filosofia della coscienza di Krsna, e comprendono quindi lo scopo 
dell’esistenza, non si lasceranno mai coinvolgere in attività proprie di una 
materialistica corsa di cani. Ma se in un modo o nell’altro un devoto sincero 
si trova a cadere, il Signore lo corregge e lo salva impedendogli di scivolare 
nelle piu tenebrose regioni di vita infernale.

adanta-gobhir visatùm tamisram 
punah punas carvita-carvantinùm

(É.B., 7.5.30)

Il modo di vivere dei materialisti consiste soltanto nel continuare a masticare 
ciò che è già stato masticato. In una vita di questo genere non c’è nulla da 
guadagnare, ma la gente ne è affascinata perché non controlla i sensi. Nunam 
pramattah kurute vikarma. Spinti dai sensi incontrollati, questi esseri umani 
s’impegnano in attività colpevoli che procureranno loro un corpo pieno di 
sofferenza. Bali Maharaja apprezzava il comportamento del Signore che 
l’aveva salvato da una vita spesa nella piu confusa ignoranza. Egli quindi 
dichiarò che la sua intelligenza era stata stordita. Stabdha-matir na budhyate. 
Non era riuscito a capire che Dio, la Persona Suprema, mostra il Suo favore 
ai Suoi devoti costringendoli a mettere fine alle loro attività matèrialiste.

VERSO 12

*

i i ^ ii

srì-suka uvùca 
tasyettham bhasamùnasya 

prahrùdo bhavagat-priyah 
ajagùma kuru-srestha 

rùkù-patir ivotthitah

srì-sukah uvùca: £n Éukadeva Gosvaml disse; tasya: Bali Maharaja; 
ittham: in questo modo; bhasamùnasya: che descriveva la sua posizione for
tunata; prahradah: Maharaja Prahlada, suo nonno; bhagavat-priyah: il piu 
amato devoto di Dio, la Persona Suprema; ùjagama: apparve li; kuru-srestha:
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o migliore tra i Kuru, M aharaja Panksit; ràkà-patih: la luna; iva: come; 
utthitah: la luna che sorge.

TRADUZIONE
&ukadeva Gosvaml continuò:

O migliore dei Kuru, mentre Bali Maharaja parlava della sua grande fortuna 
in questo mrio, il piu caro devoto del Signore, Prahlada Maharaja, simile alla 
luna che sorge nella notte, apparve sulla %ena.

VERSO 13

I

l \ 9 \ w

tam indra-senah sva-pitàmaham sriya 
viràjamànam nalinàyateksanam 

pràmsum pisangàmbaram anjana-tvisam 
pralamba-bàhum subhagarsabham aiksata

tam: Prahlàda Maharaja; indra-senah: Bali Maharaja, che possedeva ora 
tutta la forza militare di Indra; sva-pitàmaham: a suo nonno; sriya: presente 
con un’aspetto meravigloso; viràjamànam: che era li davanti a lui; nalina- 
àyata-ìksanam: con occhi grandi come i petali del loto; pràméum: un corpo 
molto bello; piiahga-ambaram: vestito di abiti gialli; anjana-tvisam: e il suo 
corpo assomigliava all’unguento nero ^ r  gli occhi; pralamba-bàhum: con 
braccia molto lunghe; subhaga-rsabham: il migliore tra le persone di buon 
augurio; aiksata: vide.

TRADUZIONE
Allora Bali Maharaja vide suo nonno, Prahlada Maharaja, la perrona piu 

fortunata, il cui corpo scuro assomigliava all’unguento nero che si usa per gli 
occhi. La sua figura alta ed elegante era vestita di abiti gialli, aveva lunghe 
braccia e occhi meravigliosi, simili ai petali del Bore di loto. Era davvero una 
persona amabile, cara a tutti.

VERSO 14
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^  ? ii?»ii

tasmai balir vùrma-pùÉa-yantritah 
samarhanam nopajahùra purvavat 

nanùma murdhnùÉru-vilola-locanah 
sa-vrìda-nìcìna-mukho babhuva ha

tasmai: a Prahlada Maharaja; balih: Bali Maharaja; vùrma-pùÉa-yantritah: 
legato dalle corde di Varuna; samarhanam: rispetto adeguato; na: non; 
upajahùra: offri; purva-vat: come prima; nanùma: offri i suoi omaggi; 
murdhnù: con la testa; aéru-vilola-locanah: con gli occhi pieni di lacrime; 
sa-vrìda: di vergogna; nìcìna: verso il basso; mukhah: il volto; babhuva ha: 
diventò.

TRADUZIONE
Legato dalle corde di Varma, Bali Maharaja non potè offrire il dovuto 

rispetto a Prahlada Maharaja, com’era solito fare. Potè soltanto offrire rispet
tosi omaggi con la testa, gli occhi bagnati di lacrime e il volto braso per la 
vergogna.

SPIEGAZIONE ‘
Poiché Bali Maharaja era stato arrestato da Èri Vamanadeva, doveva 

certamente essere considerato un offensore. Bali Maharaja sentiva veramente 
di aver commesso un’offesa verso Dio, la Persona Suprema. Certamente 
Prahlada Maharaja non ne sarebbe stato contento. Perciò Bali Maharaja si 
sentiva pieno di vergogna e abbassò la testa.

VERSO 15

^  few
i i ^ ii

sa tatra hùsìnam udìksya sat-patim 
harim sunandùdy-anugair upùsitam 

upetya bhumau éirasa mahù-manù 
nanùma murdhnù pulakùÉru-viklavah
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sah: Prahlàda M aharaja; tatra: là; ha àsinam: seduto; utàksya: dopo aver 
visto; sat-patim: Dio, la Persona Suprema, il signore delle anime liberate; 
harim: 6n Hari; sunanda-àdi-anugaih: con i Suoi seguaci, come Sunanda; 
upàsitam: adorato; upetya: avvicinandosi; bhùmau: a terra; sirasà: con la 
testa (chinata); mahà-manàh: il grande devoto; nanàma: offri i suoi omaggi; 
murdhnà: con la testa; pulaka-asru-viklavah: turbato da lacrime di gioia.

TRADUZIONE
Quando il grande Prahlada Maharaja vide il Signore Supremo seduto li, 

attorniato e adorato dai Suoi compagni intimi come Sunanda, fu sopraffatto da 
lacrime di gioia. Avvicinandosi al Signore e cadendo a terra davanti a Lui Gli 
offri i suoi omaggi chinando la testa.

VERSO 16

l ì  ^

\ \ * M

srì-prahràfa uvàca
tvayaiva dattam padam aindram urjitam 

hrtam tad evàdya tathaiva sobhanam 
manye mahàn asya krto hy anugraho 

vibhramsito yac chriya dtma-mohanàt

srì-prahràdah uvàca: Prahlàda Maharaja disse; tvayà: da Tua Grazia; eva: 
in verità; dattam: che è stato dato; padam: questa posizione; aindram: del re 
del cielo; urjitam: grandissimo; hrtam: è stata portata via; tat: quella; eva: va 
verità; adya: oggi; tathà: come; eva: in verità; iobhanam: bellissimo; manye: 
io considero; mahàn: molto grande; asya: di lui (Bali Maharaja); krtah: è 
stato fatto da Te; hi: in verità; anugrahah: misericordia; vibhramsitah: priva
to ; yat: poiché; sriyah: di questa opulenza; àtma-mohanàt: che copriva la 
realizzazione spirituale.

TRADUZIONE
Prahlada Maharaja disse:

Mio Signore, soltanto Tua Grazia ha dato a questo Bali l’immensa opulenza 
di re dei pianeti celesti, e oggi sei ancora Tu che gli hai tolto ogni cosa. Penso
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érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.226M

che Tu abbia agito con uguale bontà in entrambi i casi. Poiché la sua elevata 
posizione di re dei pianeti celesti lo stava facendo sprofondare nelle tenebre 
dell'ignoranza, Tu gli hai concesso misericordiosamente il Tuo favore sottraen
dogli ogni opulenza.

SPIEGAZIONE
È detto, yasyùham anugrhnàmi harisye tad-dhanam sanaih (É.B., 10.88.8). 

È per la misericordia del Signore che si ottiene ogni opulenza materiale, ma se 
questi beni materiali servono solo a inorgoglirci e a farci dimenticare la via 
della realizzazione spirituale, certamente il Signore ci toglierà ogni cosa. Il 
Signore concede la Sua misericordia al devoto aiutandolo a ritrovare la sua 
posizione costituzionale. A questo fine il Signore è sempre pronto ad aiutar
lo, in qualsiasi modo. L’opulenza materiale si rivela talvolta pericolosa per
ché sposta la nostra attenzione sul falso prestigio, e ci dà l’impressione di 
essere i padroni e i signori di tutto ciò che vediamo, sebbene non sia affatto 
cosi. Per proteggere il devoto da questa errata concezione, il Signore gli 
mostra la Sua speciale misericordia portandogli via tutti i beni materiali che 
possiede. Yasyàham anugrhnàmi harisye tad-dhanam sanaih.

VERSO 17

^  fé

yayà hi vidvùn api muhyate yatas 
tat ko vicaste gatim àtmano yathà 

tasmai namas te jagad-isvaràya vai 
nàràyanàyàkhila-loka-sàksine

yaya: con questa opulenza materiale; hi: in verità; vidvùn api: anche una 
persona fortunatamente progredita nella cultura; muhyate: viene confusa; 
yatah: il controllo del sé; tat: quello; kah: chi; vicaste: può cercare; gatim: il 
progresso; ùtmanah: del sé; yathà: adeguatamente; tasmai: a Lui; namah: 
offro i miei rispettosi omaggi; te: a Te; jagat-isvaraya: al Signore dell’ 
universo; vai: in verità; nùrùyanaya: a Sua Grazia NarSyana; akhila-loka- 
saksine: che sei il testimone dell’intera creazione.

TRADUZIONE
L’opulenza materiale ha un tale potere di confondere l'intelligenza che 

anche uomini colti e capaci di autocontrollo dimenticano di cercare il fìne della
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Verso 18] Bali Maharaja offre la propria vita 685

realizzazione del ré. Ma Dio, la Persona Suprema, Narayana, il Signore dell’ 
univereo, prò vedere ogni cosa in virtù della Sua volontà. Gli offro dunqw i miei 
rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
L’espressione ko vicaste gatim ùtmano yathù vuol dire che se una persona 

s’inorgoglisce all’idea di possedere l’opulenza materiale, sicuramente trascu
rerà il fine della realizzazione spirituale. Questa è oggi la situazione nel 
mondo. A causa dei cosiddetti progressi scientifici nel campo del benessere 
materiale, la gente ha completamente abbandonato la via della realizzazione 
spirituale. Praticamente nessuno s’interessa di Dio, della propria relazione 
con Lui o del giusto comportamento. L’uomo di oggi ha completamente 
dimenticato questi problemi perché è impazzito per i beni materiali. Se 
questo genere di civiltà perdura, presto arriverà il momento in cui Dio, la 
Persona Suprema, toglierà all’uomo ogni opulenza materiale. Allora la gente 
ritroverà il buon senso.

VERSO 18

srì-suka uvùca 
tasyùnuirnvato rùjan 

prahrùdasya krtùnjaleh 
hiranyagarbho bhagavùn 

uvùca madhusudanam

sri-sukah uvùcah: èri èukadeva Gosvami dis^; tasya: di Prahlàda Matóraja; 
anusrnvatah: in modo che potesse sentire; rùjan: o re Pariksit; prahrùdasya: 
di Prahlàda Maharaja; krta-anjaleh: che era in piedi a mani giunte; hiranya- 
garbhah: Brahma; bhagavùn: il piu potente; uvùca: disse; madhutàfanam: a 
Madhusudana, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
èukadeva Gosvami continuò:

O re Pariksit, Brahma cominciò allora a parlare rivolgendosi a Dio, la 
Persona Suprema, e presso di lui ad ascoltare stava Prahlada Maharaja, a mani 
giunte.
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686 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

VERSO 19

^  l l ^ l l

baddham vìksya patirà sàdhvì 
tat-patnì bhaya-vihvalà 

prànjalih pranatopendram 
babhàse ’vàn-mukhì nrpa

baddham: arrestato; vìksya: vedendo; patim: il marito; sàdhvì: la donna 
casta; tat-patnì: la moglie di Bali Maharaja; bhaya-vihvala: molto disturbata 
dalla paura; prànjalih: a mani giunte; pranatà: dopo aver offerto i suoi 
omaggi; upenfram: a Vamanadeva; babhàse: si rivolse; avàk-mukhì: con la 
testa bassa; nrpa: o Maharaja Panksit.

TRADUZIONE
Ma la casta moglie di Bali Maharaja, spaventata e addolorata nel vedere suo 

marito arrestato, anivò immediatamente per offrire i suoi omaggi a Vamana
deva [Upendra]. A mani giunte, pronunciò queste parole.

SPIEGAZIONE
Brahma aveva cominciato a parlare, ma dovette interrompersi per un 

attimo perché la moglie di Bali Maharaja, Vindhyavali, molto agitata e timo
rosa voleva esprimere il suo pensiero.

VERSO 20

I R o | |

srì-vindhyàvalir uvàca 
kr'uMrtham àtmana idam tri-jagat krtam te 

svàmyam tu tatra kudhiyo ’para ìsa kuryuh 
kartuh prabhos tava kim asyata àvahanti 

tyakta-hriyas tvad-avaropita-kartr-vàtàh
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Verso 20] Bali Maharaja offre la propria vita 687

sri-vindhyfivalih uvùca: Vindhyavali, la moglie di Bali Maharaja disse; 
krìda-artham: per divertimento; àtmanah: di Tua Grazia; idam: questo; 
tri-jagat: i tre mondi (questo universo); krtam: fu creato; te: da Te; srtm yam : 
la proprietà; tu: ma; tatra: là; kudhiyah: gli sciocchi e i miserabili; apare: 
altri; ìsa: o mio Signore; kuryuh: hanno stabilito; karttà : per il creatore 
supremo; prabhoh: ^ r  il supremo sostegno; tava: ^ r  Tua Grazia; kim: che 
cosa; asyatah: per il supremo distruttore; àvahanti: possono offrire; tyakta- 
hriyah: senza vergogna o intelligenza; tvat: da Te; avaropita: falsamente 
imposta a causa di una povera conoscenza; kartr-vatàh: la proprietà di questi 
sciocchi agnostici.

T R A D U Z IO N E

Prim ati Vindhyavali disse:
O  m io Signore, Tu hai creato l’universo intero per g r ie r e  dei Tuoi diverti

m enti, ma gli sciocchi, privi d’intelligenza, hanno preteso di esserae i proprietari 
per il loro g ^ im e n to  m ateriale. Certam ente sono spudorati agnostici. Arro
gandosi un diritto di proprietà che non hanno, a n s a n o  iti ^ t e r  fare la  carità e di 
godere. In queste condizioni, che cosa possono fare di buono per T e, che sei il 
creatore indipendente, il sostegno e il distruttore dell’u n iv era ?

SPIE G A Z IO N E

^  moglie di Bali Maharaja, che era molto intelligente, sosteneva la validi
tà dell’arresto di suo marito, e lo accusava di scarsa intelligenra perché si era 
arrogato il diritto di proprietà su ciò che in effetti apparteneva al Signore. 
Una simile pretesa è un sintomo di mentalità demoniaca. Sebbene gli esrcri 
celesti, che sono stati nominati funzionari nel governo del Signore, siano 
attaccati al piacere materiale, non pretendono mai di essere i proprietari 
dell’universo perché sono consapevoli che l’unico vero proprietario in realtà è 
Dio, la Persona Suprema. Questa è la caratteristica degli esseri celesti. I 
demoni, invece, anziché accettare l’esclusivo diritto di proprietà di Dio, la 
Persona Suprema, pretendono di essere i padroni dell’universo ricorrendo a 
demarcazioni nazionaliste. “Questa parte mi appartiene, e quella appartiene 
a te,” dicono. “Questo posso darlo in carità, e quello invece posso tenerlo ^ r  
il mio piacere ^rsonale.” Queste sono concezioni demoniache. ^  Bhagavad- 
gita (16.13) spega: idam adya mayà labdham imam pràpsye manoratham. 
“ Oggi possiedo tutte queste ricchezze e secondo i miei piani ne guadagnerò 
sempre di piu. Ora tutto questo è mio, e devo solo accrescere le mie proprie
tà, le terre e il denaro. Diventerò cosi il piu grande possidente, il proprietario 
di tutto. Chi ^ t r à  competere con me?” Queste sono tutte concezioni 
demoniache.

La moglie di Bali Maharaja accusava suo marito dicendo che sebbene 
Dio, la Persona Suprema, lo avesse arrestato mostrandogli una misericordia
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688 énmad~Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

straordinaria, e sebbene Bali avesse offerto al Signore Supremo il suo stesso 
corpo per fare il terzo passo, Bali Maharaja era ancora immerso nell’ignoran
za. In realtà, il corpo non gli apparteneva affatto, ma a causa della sua 
mentalità demoniaca da tanto tempo nutrita, Bali non riusciva a capirlo. 
Pensava di aver perduto il proprio onore perché non aveva saputo mantenere 
la sua promessa di dare in carità, e poiché il corpo gli apparteneva, pensava 
che si sarebbe liberato dal disonore offrendo il suo stesso corpo. Ma in realtà 
il corpo appartiene esclusivamente a Dio, la Persona Suprema, dal Quale 
l’abbiamo ricevuto. È affermato nella Bhagavad-gìta (18.61):

ìsvarah sarva-bhùtanam 
hrd-dese ’rjuna tisthati 

bhramayan sarva-bhùtùni 
yantrattdhani mayaya

Il Signore Si trova nel cuore di ogni essere, e secondo i desideri materiali 
dell’essere individuale, gli offre un particolare tipo di veicolo corporeo me
diante l’azione della natura materiale. In realtà il corpo non appartiene 
all’essere che lo abita; esso appartiene a Dio, la Persona Suprema. Date le 
circostanze, come poteva Bali Maharaja sostenere che il corpo gli apparteneva?

Cosi Vindhyavali, l’intelligente moglie di Bali Maharaja, pregò il Signore 
affinché nella Sua misericordia incondizionata liberasse suo marito. Altri
menti, Bali Maharaja non sarebbe stato altro che un demone senza pudore, 
specificamente descritto con l’espressione tyakta-hriyas tvad-avaropita-kartr- 
vQdùh, uno sciocco che accampa diritti sulla proprietà di Dio, la Persona 
Suprema. Nell’età in cui vivamo, il kali-yuga, il numero di questi uomini 
spudorati che si proclamano agnostici e rifiutano l’esistenza di Dio, è enor
memente aumentato. Nel tentativo di sfidare l’autorità di Dio, la Persona 
Suprema, pretesi scienziati, filosofi e politici elaborano piani e progetti per 
distruggere il mondo. Non possono produrre nulla di buono per il mondo, e 
purtroppo, a causa del kali-yuga, hanno fatto precipitare il mondo intero nel 
caos amministrativo. C’è dunque grande bisogno del Movimento per la 
Coscienza di Krsna, che può arrecare sollievo alla gente innocente s'viata dalla 
propaganda di questi demoni. Se le cose continuano cosi, certamente la 
popolazione del mondo dovrà soffrire sempre piu sotto il governo di questi 
demoni agnostici.

VERSO 21

v ì i  r i f u i

^  s m s r a  i

5 ^  f a r e n  i R t n
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Verso 22] Bali Maharaja offre la propria vita 689

srì-brahmovàca 
bhuta-bhàvana bhutesa 

deva-deva jaganmaya 
muncainam hrta-sarvasvam 

nayam arhati nigraham

srì-brahmà uvdca: Brahma disse; bhiita-bhàvana: o essere supremo, bene
fattore di tutti, che puoi dare la prosperità agli esseri; bhùta-Ua: o Signore di 
tutti; deva-deva: o divinità adorata dagli esseri celesti; jagat-maya: onnipre
sente; munca: ti prego di liberare; enam: questo povero Bali Maharaja; 
hrta-sarvasvam: ora privato di ogni suo possesso; na: non; ayam: un uomo 
cosi povero; arhati: merita; nigraham: una punizione.

TRADUZIONE
Brahma disse:

O benefattore e padrone di tutti gli esseri, o Divinità degna dell’adorazione 
di tutti gli esseri celesti, onnipresente Persona Suprema, quest’uomo è stato 
punito a sufficienza perché Tu gli hai tolto tutto. Ora puoi liberarlo. Non 
merita altre punizioni.

SPIEGAZIONE
Quando Brahma vide che Prahlada Maharaja e Vindhyavali si erano già 

appellati al Signore per invocare la Sua misericordia intercedendo a favore di 
Bali Maharaja, si uni a loro e sostenne sulla base di calcoli materiali che Bali 
Maharaja avrebbe dovuto essere liberato.

VERSO 22

^  ^  i r ^H

krtsnà te ’nena dattà bhur 
lokàh karmàrjitàs ca ye 

niveditam ca sarvasvam 
atmàviklavayù dhiyà

krtsnàh: tutto; te: a Te; anena: da Bali Maharaja; dattùh: è stato dato o 
restituito; bhùh lokàh: tutte le terre e tutti i pianeti; karma-arjitàh ca: tutto 
ciò che aveva ra^ iun to  con le sue attività virtuose; ye: tutto questo; niveditam 
ca: è stato offerto a Te; sarvasvam: tutto ciò che possedeva; àtmà: perfino il 
proprio corpo; aviklavayà: senza esitazione; dhiyà: con questa intelligenza.
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690 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

TRADUZIONE
Bali Maharaja ha già offerto ogni cosa a Tua Grazia. Senza esitare, egli Ti 

ha offerto le sue terre, i pianeti e tutto ciò che si era meritato con le sue attività 
virtuose, compreso il suo stesso corpo.

VERSO 23

IR ^U

yat-pàdayor asatha-dhìh salilam pratàya 
dùrvàhkurair api vidhàya satìm saparyàm 

apy uttamàm gatim asau bhajate tri-lokim 
dàsvàn aviklava-manàh katham ùrtim rcchet

yat-pàdayoh: ai piedi di loto di Tua Grazia; asatha-dhìh: una persona 
dalla mente aperta, priva di duplicità; salilam: l’acqua; pratàya: offrendo; 
dùrvà: con erba ben cresciuta; ahkuraih: e boccioli di fiori; api: sebbene; 
vidhàya: offrendo; satìm: molto elevata; saparyàm: con l’adorazione; api: 
sebbene, uttamàm: la piu elevata; gatim: destinazione; asau: questa persona 
che Ti adora., bhajate: merita; tri-lokim: i tre mondi; tòsvàn: dando a Te; 
aviklava-manàh: senza ipocrisia; katham: come, àrtim: una condizione di 
sofferenza come quella di essere arrestato; rcchet: merita.

TRADUZIONE
Anche offrendo solo un po’ d’acqua, dell’erba fresca, o boccioli di Bori ai 

Tuoi piedi di loto, le persone che non hanno una mentalità ipocrita posano 
ottenere la posizione piu elevata nel mondo spirituale. Questo Bali Maharaja, 
che non conosce la doppiezza, Ti ha ora offerto tutto ciò che esiste nei tre mondi. 
Perché dunque dovrebbe essere arrestato?

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (9.26) è affermato:

patram puspam phalam toyam 
yo me bhaktyà prayacchati 

tad aham bhakty-upahrtam 
asnàmi prayatàtmanah
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Verso 24] Bali Maharaja offre la propria vita 691

Dio, la Persona Suprema, è cosi buono che se una persona sincera, con fede e 
senza ipocrisia, offre ai piedi di loto del Signore un po’ d’acqua, un fiore, un 
frutto o una foglia, il Signore l’accetta. Allora il devoto viene elevato a 
Vaikuntha, il mondo spirituale. Brahma voleva attrarre l’attenzione del Si
gnore su questo fatto e Gli chiese di liberare Bali M aharaja che aveva già 
offerto ogni cosa, compresi i tre mondi e tutto ciò che possedeva, e stava 
soffrendo legato dalle corde di Varuna.

VERSO 24

IRVIl

sri~bhagavan uvàca 
brahman yam anugrhmmi 

tad-viso vidhunomy aham 
yan-madah purusah stabdho 

lokam màm cdvamanyate

sri-bhagavàn uvaca: Dio, la Persona Suprema disse; brahman: o Brahma; 
yam: a chiunque; anugrhmmi: mostro la Mia misericordia; tat: quello; visah: 
l’opulenza materiale o le ricchezze; vidhunomi: porto via; aham: Io; yat- 
madah: con un falso prestigio dovuto al suo denaro; purusah: questa persona; 
stabtàah: con la mente ottusa; lokam: i tre mondi; màm ca: e anche Me; 
avamanyate: deride.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

Caro Brahma, a causa dell’opulenza materiale una persona sciocca diventa 
ottusa e pazza, e perde il rispetto per chiunque nei tre mondi fino a sfidare la 
Mia autorità. A questa persona mostro un favore speciale togliendole per prima 
cosa tutto ciò che possiede.

SPIEGAZIONE
Una civiltà che diventa atea a causa dell’incremento del benessere materia

le è estremamente pericolosa. Per questa grande opulenza, il materialista 
diventa cosi orgoglioso che non ha piu riguardo per nessuno e giunge perfino 
a sfidare l’autorità di Dio, la Persona Suprema. Il risultato di tale mentalità è 
certamente molto pericoloso. Per mostrare il Suo favore speciale, talvolta il 
Signore dà una dimostrazione esemplare, come nel caso di Bali Maharaja che 
era stato privato di tutti i suoi beni materiali.
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692
*
Snmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.22

VERSO 25

I R M I

ya(fà kadacij jìvatma 
samsaran nija-karmabhih 

nàna-yonisv aniso ’yam 
paurwìm gatim avrajet

yada: quando; kadacit: talvolta; jìva-atma: Tessere individuale; samsaran: 
che ruota nel ciclo di nascite e morti; nija-karmabhih: a causa delle sue stesse 
attività interessate; nana-yonisu: in differenti specie di vita; anisah: non 
indipendente (completamente sotto il controllo della natura materiale); 
ayam: questo essere vivente; paurusìm gatim: la situazione dell’essere umano; 
avrajet: vuole ottenere.

TRADUZIONE
Mentre ruota nel ciclo di nascite e morti ripetute nelle differenti specie di vita 

a causa delle sue attività interessate, l’essere, che non è autonomo, per sua 
fortuna può assumere la forma umana. Questa vita umana è in realtà molto 
difficile da ottenere.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è completamente indipendente. Perciò non è 

sempre vero che la perdita di ogni opulenza da parte dell’essere individuale 
sia un segno del favore del Signore Supremo. Il Signore può agire come 
meglio crede. Può portare via ogni opulen^ a qualcuno, oppure no. Le 
forme di vita sono numerose e diverse, e il Signore Si comporta con loro 
secondo le circostanze, come meglio crede. Generalmente s’intende che la 
forma umana comporti grandi responsabilità. *

purusah prakrti-stho hi 
bhunkte prakrtijan gunan 

karanam guna-sango ’sya 
sad-asad-yon i-janmasu

“L’essere individuale segue nella natura materiale diversi modi di vita e gode 
delle tre influenze della natura materiale. Ciò è dovuto al contatto con questa 
natura. Incontra allora piaceri e sofferenze nei vari tipi di corpi.” (B.g., 
13.22) Dopo aver cosi percorso il ciclo di nascite e morti ripetute attraverso 
innumerevoli forme di vita, l’essere individuale ottiene l’opportunità della 
forma umana. Perciò ogni essere umano, specialmente se appartiene a nazioni
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Verso 26] Bali Maharaja offre la propria vita 693

civili o a grandi culture, dev’essere estremamente responsabile nell’agire. 
Non dovrebbe rischiare di degradarsi nella vita successiva. Poiché il corpo 
cambierà {tathà dehantara-praptir), dovremmo stare molto attenti. Vegliare 
sull’uso migliore della vita è compito della coscienza di Kr$na. Gli esseri 
sciocchi dichiarano di essere liberi da ogni controllo, ma in realtà non godono 
di nessuna libertà: subiscono il completo controllo della natura materiale. 
Devono dunque stare molto attenti e comportarsi in modo responsabile nel 
corso dell’esistenza.

VERSO 26

3  ^  IR ^ II

janma-karma-vayo-mpa- 
vidyaisvarya-dhanàdibhih 

yady asya na bhavet stambhas 
tatrayam mad-anugrahah

janma: con la nascita in una famiglia aristocratica; karma: con attività 
meravigliose o pie; vayah: con l’età, specialmente la giovinezza, nella quale si 
può compiere un gran numero di attività; rupa: con la bellezza personale, che 
attrae tutti; vidya: con la cultura; aisvarya: con l’opulenza; dhana: con la 
ricchezza; adibhih: e anche con altre opulenze; yadi: se; asya: di colui che le 
possiede; na: non; bhavet: c’è; stambhah: orgoglio; taira: in questa condizio
ne; ayam: una persona; mat-anugrahah: dovrebbe essere considerata come 
oggetto di una Mia speciale misericordia.

TRADUZIONE
Se un essere umano è nato in una famiglia aristocratica o in una piu elevata 

condizione di vita, se compie gesta meravigliose, se è giovane, se è bello, colto o 
ricco, e se nonostante tutto questo non s’inorgoglisce della propria opulenza, 
bisogna considerarlo particolarmente favorito dalla misericordia di Dio, la Per
sona Suprema.

SPIEGAZIONE
Quando, nonostante tutte queste opulenze, una persona rimane libera 

dall’orgoglio dobbiamo concludere che si è resa perfettamente conto che tutti 
i suoi beni sono dovuti alla misericordia di Dio, la Persona Suprema, e per 
questa ragione impegna tutto ciò che possiede al servizio del Signore. Il 
devoto sa bene che ogni cosa, anche il suo stesso corpo, appartiene al Signore
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694 érìmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

Supremo. Se una persona vive in questa perfetta coscienza di Krsna, dob
biamo considerare che gode di un favore speciale da parte di Dio, la Persona 
Suprema. Per concludere, il fatto di essere privati delle proprie ricchezze non 
costituisce sempre un segno della misericordia del Signore. Chi rimane in una 
posizione di opulenza senza per questo sviluppare un vano orgoglio arrivan
do a pensare di essere il legittimo proprietario di tutto ciò che è a sua 
disposizione, gode certamente della misericordia speciale del Signore.

VERSO 27

mùna-stambha-nimittànàm 
janmadìnùm samantatah 

sarva-sreyah-pratipànàm 
hanta muhyen na mat-parah

màna: del falso prestigio; stambha: per questa impudenza; nimittànàm: 
che è la causa; janma-ò&nùm: della nascita in una famiglia elevata; samanta
tah: presa insieme; sarva-Sreyah: per il beneficio supremo della vita; 
pratìpànàm: sono ostacoli; hanta: anche; muhyet: viene confuso; na: non; 
mat-parah: il Mio puro devoto.

TRADUZIONE
Sebbene una nascita nobile o altre simili opulenze siano generalmente osta

coli sul sentiero del servizio devozionale perché sono causa di falso prestigio e di 
orgoglio, esse non turbano mai la mente di un puro devoto di Dio, la Persona 
Suprema.

SPIEGAZIONE
Devoti come Dhruva Maharaja, che aveva ricevuto un’illimitata opulen

za, godono di un favore speciale di Dio, la Persona Suprema. Un giorno 
Kuvera volle offrire una benedizione a Dhruva Maharaja, e sebbene Dhruva 
potesse chiedergli qualsiasi opulenM materiale, supplicò invece Kuvera di 
permettergli di continuare il suo servizio devozionale a Dio, la Persona Su
prema. Quando un devoto è fisso nel servizio di devozione, non ha bisogno 
che il Signore lo privi delle sue opulenze materiali. Dio, la Persona Suprema, 
non toglie mai al devoto le ricchezze ottenute grazie al servizio devozionale, 
sebbene talvolta gli porti via quelle dovute ad attività pie. Il Signore agisce in 
questo modo per eliminare l’orgoglio del Suo devoto, o per porlo in una più
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Versi 29-30] Bali Maharaja offre la propria vita 695

favorevole posizione di servizio devozionale. Se un devoto speciale è destina
to a una missione di predica, ma non lascia la famiglia e le ricchezze per dedi
carsi al servizio del Signore, certamente Krsna gli porterà via ciò che possiede 
affinché possa stabilirsi nel servizio di devozione. In questo modo il puro 
devoto s’impegnerà completamente nel diffondere la coscienza di Krsna.

VERSO 28

tot ^ IR<5ll
esa dùnava-daityùnùm 

agranìh kìrti-vardhanah 
ajaisìd ajayùm mùyùm 

sìdann api na muhyati

esah: questo Bali Maharaja; dùnava-daityùnam: tra i demoni e i miscre
denti; agranìh: il piu grande devoto; kìrti-vardhanah: il piu famoso; ajaisìt: 
ha già superato; ajayùm: l’insormontabile; mùvùm: energia materiale; sìdan: 
privato (di tutte le opulenze materiali); api: sebbene; na: non; muhyati: è 
confuso.

TRADUZIONE
Bali Maharaja è diventato il piu famoso tra i demoni e i miscredenti, perché 

pur essendo stato privato di ogni opulenza materiale, rimane fisso nel suo servi
zio devozionale.

SPIEGAZIONE
In questo verso le parole sìdann api na muhyati sono molto importanti. 

Talvolta un devoto è posto in condizioni difficili nel corso del suo servizio 
devozionale. Nell’avversità ognuno si lamenta e si rattrista, ma per grazia di 
Dio, la Persona Suprema, anche nelle condizioni peggiori il devoto può capire 
che il Signore Supremo lo sta sottoponendo a un’attenta prova. Bali Maharaja 
passò brillantemente l’esame, com’è spiegato nei versi successivi.

VERSI 29-30

i r *,i
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^ t4
• n

ksìria-rikthas cyutah sthùnat 
ksipto baddhas ca satrubhih 

jnatibhis ca parityakto 
yatanam anuyapitah

gurmà bhartsitah sapto 
jahau satyam na suvratah 

chalair ukto maya dharmo 
nayam tyajati satya-vak

ksìna-rikthah: sebbene privato di tutte le ricchezze; cyutah: caduto; sthanat: 
dalla sua posizione superiore; ksiptah: strappato violentemente; baddhah ca: 
e legato con forza; satrubhih: dai suoi nemici; jnatibhih ca: e dai suoi familiari 
o parenti; parityaktah: abbandonato; yatanam: ogni sofferenza; anuyapitah: 
sofferto in modo eccezionale; guruna: dal suo maestro spirituale; bhartsitah: 
rimproverato; saptah: e maledetto; jahau: lasciò; satyam: la veridicità; na: 
non; su-vratah: fisso nel suo voto; chalaih: falsamente; uktah: pronunciato; 
maya: da Me; dharmah: i principi religiosi; na: non; ayam: questo Bali 
Maharaja; tyajati: lascia; satya-vak: fedele alla sua parola.

TRADUZIONE
Privato delle sue ricchezze, caduto dalla sua posizione prestigiosa, sconfìtto 

e catturato dal nemico, rimproverato e abbandonato da amici e parenti, Bali 
Maharaja, nonostante la pena dell’arresto e la maledizione del suo maestro 
spirituale, rimanendo fìsso nel suo voto, non ha rinnegato la sua parola d’onore. 
Io certamente ho avuto la pretesa di parlare dei principi religiosi, ma egli non ha 
abbandonato i suoi principi, perché è fedele alla sua parola.

«

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja aveva superato il difficile esame a cui era stato sottoposto 

da Dio, la Persona Suprema. Questa è un’ulteriore prova della misericordia 
del Signore verso il Suo devoto. Talvolta Dio, la Persona Suprema, mette il 
devoto davanti a prove quasi intollerabili. Sarebbe difficile anche solo so
pravvivere nelle condizioni in cui si trovava Bali Maharaja. Il fatto che egli 
riuscisse a tollerare tutte queste dure prove e queste austerità, è dunque 
un’altra dimostrazione della misericordia del Signore. Certamente il Signore 
apprezza la tolleranza del Suo devoto, e ciò sarà registrato a sua futura 
glorificazione. Non si trattava di una prova ordinaria. Come afferma questo 
verso, difficilmente qualcuno avrebbe potuto sopravvivere a una prova simile,
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Verso 31] Bali Maharaja offre la propria vita 697

ma per la gloria futura di Bali Maharaja, uno dei mahajana, Dio, la Persona 
Suprema, non soltanto lo mise alla prova, ma gli diede anche la forza per 
tollerare un’avversità come questa. Il Signore è cosi buono con il Suo devoto 
che quando lo sottopone a difficili prove gli concede anche la forza e la 
tolleranza necessarie per continuare a rimanere nella gloriosa posizione di 
devoto.

VERSO 31

l p t 1 !

esa me prapitah sthanam 
dusprapam amarair api 

savarner antarasyayam 
bhavitendro mad-asrayah

esah: questo Bali Maharaja; me: da Me; prapitah: ha ottenuto; sthanam: 
un luogo; dusprapam: estremamente difficile da ottenere; amaraih api: anche 
agli esseri celesti; savameh antarasya: durante il periodo del Manu conosciuto 
come Sàvarni; ayam: questo Bali Maharaja; bhavita: diventerà; indrah: il re 
dei pianeti celesti; mat-asrayah: completamente sotto la Mia protezione.

TRADUZIONE
[Il Signore continuò:]

Per questa sua grande tolleranza, Io gli ho dato un posto che nemmeno gli 
esseri celesti possono ottenere facilmente. Diventerà re dei pianeti celesti duran
te il periodo del Manu conosciuto come Savarni.

SPIEGAZIONE
Questa è la misericordia di Dio, la Persona Suprema. Anche se il Signore 

porta via le opulenze materiali al Suo devoto, subito dopo gli offre una 
posizione che gli esseri celesti non possono nemmeno sognare. La storia del 
servizio devozionale ce ne offre numerosi esempi. Uno tra i tanti è quello di 
Sudama Vipra. Questo brahmano viveva in grande miseria, ma non ne era 
turbato e non si allontanò mai dal servizio di devozione. Perciò alla fine 
ottenne una posizione molto elevata per grazia di §n Krsna. Qui le parole 
mad-asrayah sono molto significative. Il Signore voleva dare a Bali Maharaja 
l'elevata posizione di Indra, e naturalmente gli esseri celesti avrebbero potuto 
sentirsi invidiosi di lui e cercare di muovergli guerra per creargli fastidi. Ma 
Dio, la Persona Suprema, rassicurò Bali Maharaja dicendogli che sarebbe 
sempre rimasto sotto la protezione del Signore (mad-asrayah).
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698 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

VERSO 32

l

i i \ rw

tùvat sutalam adhyùstùm 
visvakarma-vinirmitam 

yad ùdhayo vyùdhayas ca 
klamas tandrù parùbhavah 

nopasargù nivasatùm 
sambhavanti mameksayù

tùvat: finché tu non avrai il posto di Indra; sutalam: nel pianeta conosciu
to come Sutala; adhyùstùm: vai a vivere là, occupando quel posto; visvakarma- 
vinirmitam: creato specialmente da Visvakarma; yat: dove; ùdhayah: le soffe
renze relative alla mente; vyùdhayah: le sofferenze relative al corpo; ca: 
anche; klamah: la fatica; landra: la pigrizia o i disturbi fisici; parùbhavah: 
sconfitto;«a: non; upasargùh: caratteristiche di altri disturbi; nivasatùm: di 
coloro che vivono li; sambhavanti: diventano possibili; marna: di Me; ìksayù: 
per il controllo speciale.

TRADUZIONE
Finché Bali Maharaja non raggiunge la posizione di re dei pianeti celesti 

vivrà sul pianeta Sutala, costruito da Viévakarma su Mio ordine. Esondo sotto 
la Mia speciale protezione, questo pianeta è libero dalle miserie causate dalla 
mente e dal corpo, dalla fatica, dalla debolezza, dalla sconfìtta e da ogni altra 
causa di disturbo. Ora, Bali Maharaja, puoi andare a vivere tranquillamente su 
quel pianeta.

SPIEGAZIONE
Viévakarma è l’ingegnere o l’architetto che costruisce isontuosi palazzi 

dei pianeti celesti. Perciò, dal momento che era impegnato a costruire la resi
denza di Bali Maharaja, possiamo dedurre che i palazzi e le costruzioni sul 
pianeta Sutala dovevano almeno uguagliare quelli dei pianeti celesti. Un 
altro vantaggio di cui si poteva godere nel luogo destinato a Bali Maharaja 
era l’assenza di calamità esterne. Inoltre, là egli non sarebbe stato turbato da 
sofferenze fisiche o mentali. Queste sono le caratteristiche straordinarie del 
pianeta Sutala, sul quale sarebbe andato a vivere Bali Maharaja.

Nelle Scritture sono descritti molti differenti pianeti, dove i numerosi 
palazzi sono centinaia e migliaia di volte superiori a quelli che possiamo
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Verso 34] Bali Maharaja offre la propria vita 699

vedere su questo pianeta Terra. Quando si parla di palazzi, naturalmente è 
inclusa l’idea di grandi città e villaggi. Sfortunatamente, quando gli scienziati 
attuali cercano di andare a esplorare altri pianeti, non trovano altro che rocce 
e sabbia. Certo, essi sono liberi di continuare le loro frivole escursioni, ma chi 
studia la letteratura vedica non potrà mai riporre in loro la minima fiducia o 
riconoscere loro il credito di avere esplorato altri pianeti.

VERSO 33

^  ^ g i

indrasena maharaja 
yahi bho bhadram astu te 

sutalam svargibhih pràrthyam 
jnatibhih parivàritah

indrasena: o Maharaja Bali; maharaja: o re; yahi: meglio che tu vada; 
bhoh: o re; bhadram: buona fortuna; astu: ci sia; te: a te; sutalam: nel pianeta 
conosciuto come Sutala; svargibhih: dagli esseri celesti; prarthyam: desiderato; 
jnatibhih: dai tuoi familiari; parivàritah: circondato.

TRADUZIONE
O Bali Maharaja [Indrasena], ora puoi andare sul pianeta Sutala, cui aspi

rano perfino gli esseri celesti. Vivi là una vita tranquilla, attorniato dai tuoi 
amici e parenti. Ti auguro ogni buona fortuna.

SPIEGAZIONE
Bali Maharaja fu trasferito dal pianeta celeste al pianeta Sutala, che è 

superiore centinaia di volte al paradiso, come indicano le parole svargibhih 
prarthyam. Quando Dio, la Persona Suprema, priva il Suo devoto di qualche 
opulenza materiale, non è detto che lo ponga in una misera condizione; lo 
eleva, invece, a una posizione piu elevata. Dio, la Persona Suprema, non 
chiese a Bali Maharaja di separarsi dalla propria famiglia; anzi, il Signore gli 
permise esplicitamente di rimanere con i suoi familiari {jnatibhih parivàritah).

VERSO 34
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700 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.22

na tvàm abhibhavisyanti 
lokesàh kim utàpare 

tvac-chàsanàtigàn daityàms 
cakram me sùdayisyati

na: non; tvàm: a te; abhibhavisyanti: potranno vincere; loka-ìsàh: le 
divinità che controllano i diversi pianeti; kim uta apare: che dire delle persone 
comuni; tvat-sàsana-atigàn: che trasgrediscono il tuo governo; daityàn: que
sti demoni; cakram: il disco; me: Mio; sùdayisyati: ucciderà.

TRADUZIONE
Sul pianeta Sutala nemmeno le divinità che controllano gli altri pianeti 

potranno vincerti, e tantomeno le persone comuni. Per quanto si riferisce ai 
demoni, se si opporranno al tuo governo, allora il Mio disco si occuperà di 
ucciderli.

VERSO 35
CV •>-. C m * * • fN

^ 5 ^  ftr <3 qf II3MI

raksisye sarvato ’ham tvàm 
sànugam saparicchadam 

soda sannihitam vira
tatra màm draksyate bhavàn

raksisye: proteggerò; sarvatah: in tutti i casi; aham: io; tvàm: te; sa- 
anugam: insieme ai tuoi compagni; sa-paricchadam: insieme a ciò che tu 
possiedi; sadà: sempre; sannihitam: situato vicino; vira: o grande eroe; tatra: 
là, nella tua dimora; màm: Me; draksyate: potrai vedere; bhavàn: tu.

TRADUZIONE
O grande eroe, Io rimarrò sempre con te e ti proteggerò in tutti i mrói, 

insieme con i tuoi compagni e con tutto ciò che ti appartiene. Inoltre, tu potrai 
sempre vederMi accanto a te.

VERSO 36

À R-T I

sq: irò Il3$,li
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tatra dànava-daityànàm 
sangat te bhava asurah 

drstvà mad-anubhàvam vai 
sadyah kuntho vinanksyati

tatra: in quel luogo; dànava-daityànàm: dei demoni e dei Danava; sahgàt: 
per la compagnia; te: tua; bhàvah: mentalità; asurah: demoniaca; drstvà: 
osservando; mat-anubhàvam: il Mio straordinario potere; vai: in verità; 
sadyah: immediatamente; kunthah: ansietà; vinanksyati: sarà distrutta.

TRADUZIONE
Poiché là tu potrai constatare il Mio potere supremo, le tue idee materialisti

che e le ansietà che sono state provocate dal contatto con i demoni e i Danava 
saranno immediatamente distrutte.

SPIEGAZIONE
Il Signore assicurò Bali Maharaja che l’avrebbe sempre protetto, e alla 

fine disse che la Sua protezione si estendeva anche agli effetti della cattiva 
compagnia dei demoni. Certamente Bali Maharaja era diventato un devoto 
avanzato, ma provava ancora una certa ansia perché la compagnia in cui 
viveva non era tra le piu devozionali. Perciò Dio, la Persona Suprema, lo 
rassicurò dicendogli che la sua mentalità demoniaca sarebbe stata distrutta. 
In altre parole, la compagnia dei devoti distrugge senza dubbio la mentalità 
demoniaca.

satam prasahgan marna vìrya-samvido 
bhavanti hrt-karna-rasàyanàh kathàh

(S.B., 3.25.25)

Quando un demone gode della compagnia di devoti che sono impegnati nel 
glorificare Dio, la Persona Suprema, gradualmente si trasforma in un puro 
devoto.

Cosi terminano gli insegnamenti diBhaktivedanta sul ventiduesimo capitolo 
dell’ottavo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Bali Maharaja offre la 
propria vita”.
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Capitolo 23

Questo capitolo racconta l’ingresso al pianeta Sutala di Bali Maharaja, 
che era accompagnato da suo nonno Prahlada Maharaja, e spiega come Dio, 
la Persona Suprema, permise a Indra di tornare nel regno celeste.

Bali Maharaja, che era una grande anima, aveva sperimentato che il bene 
piu grande nella vita consiste nel raggiungere il servizio devozionale al rifugio 
dei piedi di loto del Signore, in piena sottomissione. Fisso in questa decisio
ne, con il cuore pieno di estasi devozionale e gli occhi inondati di lacrime, 
offri i suoi omaggi alla Persona di Dio ed entrò con i suoi compagni nel 
pianeta conosciuto come Sutala. Cosi Dio, la Persona Suprema, soddisfece il 
desiderio di Aditi e restituì la sua posizione a Indra. Prahlada Maharaja, 
sapendo che Bali era stato rilasciato, descrisse allora i divertimenti trascen
dentali di Dio, la Persona Suprema, in questo mondo materiale. Prahlada 
Maharaja lodò il Signore per aver creato il mondo materiale, per l’equanimità 
che manifesta verso tutti gli esseri, e per il fatto di essere generoso verso i Suoi 
devoti, proprio come un albero dei desideri. In verità, Prahlada Maharaja 
disse che il Signore non manifesta la Sua bontà solo verso i Suoi devoti, ma 
anche verso i demoni. In questo modo descrisse l’illimitata e incondizionata 
misericordia di Dio, la Persona Suprema; poi, a mani giunte, offri i suoi 
rispettosi omaggi al Signore, e dopo aver girato intorno a Lui in segno di 
rispetto entrò nel pianeta Sutala, come il Signore aveva ordinato. Il Signore 
allora ordinò a Sukràcàrya d’informarLo sulle mancanze di Bali Maharaja nel 
corso dell’esecuzione del sacrificio. Sukràcàrya si liberò dalle reazioni delle 
attività interessate pronunciando il santo nome di Dio, e spiegò che la recita
zione del santo nome può diminuire tutti i difetti delle anime condizionate; 
quindi terminò la cerimonia sacrificale di Bali Mahàràja. Tutti i grandi santi 
accettarono Srl Vàmanadeva come il benefattore di Indra perché gli aveva 
restituito i pianeti celesti e Lo glorificarono come il sostegno dell’amministra
zione dell’universo. Con grande gioia Indra, accompagnato da tutto il suo 
seguito, desiderò avere Vàmanadeva accanto a sé e rientrò col suo aeroplano 
nella capitale. Dopo essere stati testimoni delle meravigliose gesta di Sri 
Visnu nell’arena del sacrificio di Bali Mahàràja, tutti gli esseri celesti, i santi, i 
Pità, i Bhuta e i Siddha glorificarono ripetutamente il Signore. Il capitolo si 
conclude con l’affermazione che la funzione piu propizia per l’anima condi
zionata è quella di cantare e ascoltare le gloriose attività di Sri Visnu.
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CAPITOLO 23

Gli esseri celesti 
ottengono di nuovo 
i pianeti superiori

VERSO 1

/"V ^  *■ ■*

li ? il

srì-suka uvaca
ity uktavantam purmam puràtanam 

mahanubhàvo 'khila-sadhu-sammatah 
baddhanjalir bàspa-kalàkuleksano 

bhakty-utkalo gadgadaya girabravìt

srì-sukah uvaca: Sn Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; uktavantam: per 
ordine di Dio, la Persona Suprema; purusam: a Dio, la Persona Suprema; 
puratanam: il piu anziano; mahà-anubhàvah: Bali Maharaja, che era un’anima
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706 Snmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.23

grande ed elevata; akhila-sàdhu-sammatah: approvato da tutte le persone 
sante; baddha-ahjalih: a mani giunte; bàspa-kala-àkula-iksanah: con gli occhi 
pieni di lacrime; bhakti-utkalah: piena di devozione estatica; gadgadayà: che 
si spezzava nell’estasi devozionale; gira: con queste parole; abravìt: disse.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami disse:

Quando la suprema, antica ed eterna Persona di Dio ebbe cosi parlato a Bali 
Maharaja, il quale è universalmente considerato un puro devoto del Signore, e 
quindi anche una grande anima, Bali Maharaja, con gli occhi pieni di lacrime e 
le mani giunte, rispose al Signore con voce spezzata per l’estasi devozionale.

VERSO 2

l.

w  s m ^ r r

^V+ .̂l'rhV'TT TOUflFi: i
«■ ■*. -  *

l| ^  Il

sri-balir uvàca
aho pranàmàya krtah samudyamah 

prapanna-bhaktàrtha-vidhau samàhitah 
yal loka-pàlais tvad-anugraho ’marair 

alabdha-pùrvo ’pasade ’sure ’rpitah

sri-balih uvaca: Bali Maharaja disse; aho: ahimè; pranàmàya: per offrire i 
miei rispettosi omaggi; krtah: feci; samudyamah: soltanto uno sforzo; prapanna- 
bhakta-artha-vidhau: dei principi regolatori osservati dai puri devoti; samà
hitah: è capace; yat: quello; loka-pàlaih: dei capi dei diversi pianeti; tvat- 
anugrahah: la Tua misericordia incondizionata; amaraih: dagli esseri celesti; 
alabdha-purvah: mai raggiunto prima; apasade: una persona caduta come me; 
asure: che appartiene alla comunità degli asura\ arpitah: concesso.

TRADUZIONE
Bali Maharaja disse:

Quale meraviglioso risultato si ottiene anche solo col tentativo di offrirTi 
un segno di rispetto ! Ho semplicemente cercato di offrirTi il mio omaggio, ed 
ecco che il mio tentativo ha avuto il medesimo successo di quello dei puri devoti. 
La misericordia incondizionata che mi hai dimostrato —a me che sono un
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Verso 3] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 707

miserabile demone— non è mai stata ricevuta nemmeno dagli esseri celesti o dai 
capi dei diversi pianeti.

SPIEGAZIONE

Quando Vamanadeva apparve davanti a Bali Maharaja, questi volle im
mediatamente offrirGli il suo rispettoso omaggio, ma ne fu incapace a causa 
della presenza di Sukracarya e degli altri demoni presenti. Il Signore, però, è 
cosi misericordioso che sebbene Bali Maharaja praticamente non avesse potu
to offrirGli i suoi omaggi, e si fosse limitato a farlo mentalmente, Dio, la 
Persona Suprema, lo aveva benedetto con una misericordia piu grande di 
quella che potevano aspettarsi gii esseri celesti. Come conferma la Bhagavad- 
gìtà (2.40), svalpam apy asya dharmasya trayate mahato bhayàt: “Anche un 
piccolo progresso su questa via ci protegge dalla paura piu temibile.” Dio, la 
Persona Suprema, è detto bhàva-gràhì janàrdana perché coglie soltanto 1’ 
essenza dell’atteggiamento del devoto. Se un devoto si sottomette sincera
mente, il Signore, che è l’Anima Suprema nel cuore di ogni essere, lo capisce 
immediatamente. Cosi, anche se esternamente il devoto può non compiere 
un servizio completo, se interiormente è molto serio e sincero, il Signore 
accetta ugualmente il suo servizio. Il Signore è conosciuto quindi come 
bhàva-gràhì janàrdana perché accetta l’essenza della mentalità devozionale.

VERSO 3

^  ^  M  II

srì-suka uvàca 
ity uktvà harim ànatya 

brahmànam sabhavam tatah 
vivesa sutalam prìto 

balir muktah sahàsuraih

srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva GosvamI disse; iti uktvà: dicendo cosi; 
harim: a Dio, la Persona Suprema; ànatya: offrendo omaggi; brahmànam: a 
Brahma; sa-bhavam: insieme a Siva; tatah: poi; vivesa: entrò; sutalam: il 
pianeta Sutala; prìtah: completamente soddisfatto; balih: Bali Maharaja; 
muktah: cosi liberato; saha asuraih: con i suoi compagni asura.
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708 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.23

TRADUZIONE
éukadeva Gosvami continuò:

Dopo aver pronunciato queste parole, Bali Maharaja offri i suoi omaggi 
dapprima a Dio, la Persona Suprema, e poi a Brahma e a Éiva. Cosi fu liberato 
dal nùga-pùSa [le corde di Varuna], e pienamente soddisfatto entrò nel pianeta 
conosciuto come Sutala.

VERSO 4

^ 1 ^  Il y  II

evam indràya bhagavàn 
pratyàniya trivistapam 

pùrayitvàditeh kàmam 
asàsat sakalam jagat

evam: in questo modo; indraya: al re Indra; bhagavàn: Dio, la Persona 
Suprema; pratyanìya: restituendo; tri-vistapam: la supremazia sui pianeti ce
lesti; pùrayitvà: soddisfacendo; aditeh: di Aditi; kàmam: il desiderio; asàsat: 
governò; sakalam: completo; jagat: l’universo.

TRADUZIONE
Dopo aver riconsegnato i pianeti celesti a Indra, realizzando cosi il desiderio 

di Aditi, la madre degli esseri celesti, Dio, la Persona Suprema, diresw l’ammi
nistrazione dell’universo.

VERSO 5

f t y w  h i i

labdha-prasàdam nirmuktam 
pautram vamsa-dharam balim 

nisàmya bhakti-pravanah 
prahràda idam abravìt

labdha-prasàdam: che aveva ottenuto le benedizioni del Signore; nirmuk
tam: liberato dai legami; pautram: il suo nipote; vamsa-dharam: il discendente; 
balim: Bali Maharaja; nisàmya: dopo aver ascoltato; bhakti-pravanah: in 
piena devozione estatica; prahràdah: Prahlada Maharaja; idam: questo; 
abravìt: disse.
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Verso 6] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 709

TRADUZIONE
Quando Prahlada Maharaja seppe che Bali Maharaja, suo nipote e discen

dente, era stato liberato dalla prigionia e aveva ottenuto la benedizione del 
Signore, pronunciò le seguenti parole in un tono di grande estasi devozionale.

VERSO 6

N  ^  TOT?

__ _________rv __C__ ^
’r o s g r r n m r e

ii f, ii

srì-prahrada uvaca 
nemam virinco labhate prasadam 

na srìr na sarvah kim utapare ’nye 
yan no ’suranam asi durga-palo 

visvabhivandyair abhivanditahghrih

srì-prahràdah uvaca: Prahlada Maharaja disse; na: non; imam: questo; 
virihcah: nemmeno Brahma; labhate: può ottenere; prasadam: benedizione; 
«a: nemmeno; srìh: la dea della fortuna; «a; non; sarvah: Siva; kim uta: che 
dire dunque; apare anye: di altri; yat: quale benedizione; na: di noi; 
asuranam: i demoni; asi: Tu sei diventato; durga-palah: il sostegno; visva-

r

abhivandyaih: di persone come Brahma e Siva, che sono adorate in tutto 
l’universo; abhivandita-ahghrih: i cui piedi di loto sono adorati.

TRADUZIONE
Prahlada Maharaja disse:

O Signore Supremo, Tu sei adorato dall’universo intero; perfino Brahma e 
éiva adorano i Tuoi piedi di loto. Eppure, benché Tu sia una personalità cosi 
grande, nePa Tua gentilezza hai promesso di proteggerci, noi che siamo demoni. 
Penso che una gentilezza simile non sia mai stata concessa nemmeno a Brahma, 
a éiva o alla dea della fortuna, Lak$ml, e tantomeno agli altri esseri celesti o 
alla gente comune.

SPIEGAZIONE
L’espressione durga-pala è molto significativa. La parola durga significa 

“ ciò che non è molto facile” . Generalmente questo termine si usa per indica
re una fortezza, nella quale non è molto facile entrare. Un’altra accezione del
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710 énmad-Bhdgavatam [Canto 8, Cap.23

termine durga è quindi “difficile”. Poiché aveva promesso di proteggere Bali 
Maharaja e i Suoi compagni da ogni pericolo, Dio, la Persona Suprema, è 
chiamato qui durga-pala, il Signore che protegge da tutte le condizioni di 
sofferenza.

VERSO  7

Il

yat-pada-padma-makaranda-nisevanena 
brahmadayah saranatósnuvate vibhùtih 

kasmad vayam kusrtayah khala-yonayas te 
tàksinya-drsti-pafavìm bhavatah pranìtah

yat: del quale; pada-padma: del loto dei piedi; makaranda: del miele; 
nisevanena: gustando la dolcezza del servizio; brahma-adayah: grandi perso
naggi come Brahma; sarana-da: o mio Signore, supremo rifugio di tutti; 
asnuvate: gode; vibhùtih: di benedizioni concesse da Te; kasmàt: come; 
vayam: noi; ku-srtayah: tutti i mascalzoni e i ladri; khala-yonayah: nati da 
dinastie invidiose, come quelle dei demoni; te: questi asura; dóksinya-drsti- 
padavim: la posizione concessa dallo sguardo misericordioso; bhavatah: di 
Tua Grazia; pranìtah: hanno ottenuto.

TR A D U ZIO N E

O supremo rifugio di tutti gli esseri, grandi personalità come Brahma g o d ^  
no della propria perfezione soltanto gustando il miele che consiste nell’offrire un 
servizio ai Tuoi piedi di loto. M a per quanto ci riguarda, noi che siam o tutti 
miserabili, p erarsi discendenti dell’invidiosa stirpe dei demoni, com’è stato 
possibile per noi ricevere la Tua misericordia? È potuto accadere solo percM la 
Tua misericordia è incondizionata.

VERSO  8

rv ^

li c  il
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Verso 8] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 711

citram tavehitam aho ’mita-yogamàyà- 
lìlà-visrsta-bhuvanasya visàrafasya 

sarvàtmanah samadrso ’visamah svabhàvo 
bhakta-priyo yad asi kalpataru-svabhàvah

citram: meravigliose; tava ìhitam: tutte le Tue attività; aho: che meravi
glia; amila: illimitate; yogamàyà: della Tua potenza spirituale; lìla: con i 
divertimenti; visrsta-bhuvanasya: di Tua Grazia, che ha creato tutti gli uni
versi; visàradasya: di Tua Grazia, che sei esperto sotto ogni aspetto; sarva- 
àtmanah: di Tua Grazia, che pervade ogni cosa; sama-drsah: che sei equanime 
verso tutti; avisamah: senza differenziazione; svabhàvah: questa è la Tua 
caratteristica; bhakta-priyah: date le circostanze Tu diventi favorevole verso i 
devoti; yat: poiché; asi: Tu sei; kalpataru-svabhàvah: con le caratteristiche di 
un albero dei desideri.

TRADUZIONE
O mio Signore, i Tuoi divertimenti compiuti in virtù della Tua inconcepibile 

energia spirituale sono tutti meravigliosi, e mediante il suo riflesso distorto, 
l'energia materiale, Tu hai creato tutti gli universi. Come Anima Suprema di 
tutti gli esseri viventi, sei consapevole di ogni cosa, perciò sei senza dubbio 
equanime verso tutti. Tuttavia, manifesti un favore speciale verso i Tuoi devoti. 
Questa, però, non è parzialità, perché la Tua caratteristica è quella di essere 
come un albero dei desideri, che concede ogni cosa secondo le aspirazioni di 
ognuno.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gita (9.29):

samo ’ham sarva-bhùtesu 
na me dvesyo ’sti na priyah 

ye bhajanti tu màm bhaktyà 
mayi te tesu càpy aham

“ Non invidio e non favorisco nessuno. Sono imparziale verso tutti. Ma 
chiunque Mi serva con devozione vive in Me; è un amico per Me, come Io 
sono un amico per lui.” Dio, la Persona Suprema, è certamente imparziale 
verso tutti gli esseri, ma un devoto che si sottomette completamente ai piedi di 
loto del Signore è differente da un non-devoto. In altre parole, chiunque può 
prendere rifugio ai piedi di loto del Signore per godere delle medesime Sue 
benedizioni, ma poiché i non-devoti non ne approfittano, devono subire le 
conseguenze create dall’energia materiale. Per capirlo possiamo fare un sem
plice esempio. Il re, o il governo, è equanime verso tutti i cittadini; perciò, se 
un cittadino capace di ricevere favori speciali dal governo, riceve tali favori,
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712 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.23

ciò non significa che il governo sia parziale. Chi sa come fare per ottenere il 
favore delle autorità può riceverlo, ma chi non lo sa trascura questi favori e 
non li riceve. Ci sono due categorie di esseri viventi —i demoni e gli esseri 
celesti. Gli esseri celesti sono pienamente consapevoli della posizione del 
Signore e quindi Gli obbediscono, mentre i demoni, che pure conoscono la 
vera posizione di Dio, intenzionalmente sfidano la Sua autorità. Il Signore fai 
dunque distinzioni sulla base della mentalità dei vari esseri, ma al di fuori di 
questa distinzione, Egli è imparziale con tutti. Come un albero dei desideri il 
Signore soddisfa le aspirazioni di chi prende rifugio in Lui, ma chi non prende 
rifugio è considerato differentemente da un’anima arresa. Chi prende rifugio 
ai piedi di loto del Signore può ricevere i Suoi favori, non importa se è un 
demone o un essere celeste.

VERSO 9

^ 3  351? 3? À TClfè I
Il M I

srbbhagavan uvaca 
vatsa prahrada bhadram te 

prayàhi sutalalayam 
modamanah sva-pautrena 

jhùtìnàm sukham avaha

sri-bhagavan uvaca: la Persona di Dio disse; vatsa: Mio caro figlio; 
prahrada: Prahlada Maharaja; bhadram te: ogni buona fortuna a te; prayahi: 
ti prego di andare; sutala-alayam: nel luogo conosciuto come Sutala; moda
manah: con gioia; sva-putrena: con tuo nipote (Bali Maharaja); jhatinam: dei 
tuoi parenti e amici; sukham: la felicità; avaha: godi.

9

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

Caro figlio Prahlàda, ti auguro ogni buona fortuna. Per il momento, per 
favore, vai nel luogo conosciuto come Sutala e là godi insieme con tuo nipote e 
con gli altri amici e parenti della felicità che ti è stata assegnata.

VERSO 10

l l ^ ° | |
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Versi ll-12 ]G li esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 713

nityam drastasi mam tatra 
gada-panim avasthitam 

mad-darsana-mahàhlada- 
dhvasta-karma-nibandhanah

nityam: costantemente; drasta: il testimone; asi: tu sarai; mam: di Me; 
tatra: là (a Sutalaloka); gada-panim: con una mazza nella mano; avasthitam: 
situato là; mat-darsana: vedendoMi in quella forma; mahà-ahlada: con una 
grande felicità trascendentale; dhvasta: vinto; karma-nibandhanah: il legame 
delle attività interessate.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, rassicurò Prahlada Maharaja:

Là potrai vederMi nel Mio aspetto usuale con la conchiglia, il disco, il fìore 
di loto e la mazza nella mano. Il fatto di vederMi costantemente in persona ti 
riempirà di gioia trascendentale, e non sarai piu legato alle attività interessate.

SPIEGAZIONE
Karma-bandha, il legame delle attività interessate, implica il ciclo ripetuto 

di nascite e morti. Il compimento delle attività interessate ci prepara un altro 
corpo per la vita futura. Finché una persona rimane attaccata alle attività 
interessate, dovrà assumere un altro corpo materiale. Il fatto di dover sempre 
assumere un altro corpo è detto samsara-bandhana. Per mettere fine a questo 
ciclo continuo di nascite e morti si consiglia al devoto di adorare costante
mente il Signore. Il kanistha-adhikari, il devoto neofita, dovrebbe dunque 
visitare il tempio ogni giorno e contemplare regolarmente la forma del Signo
re. In questo modo potrà liberarsi dai legami delle attività interessate.

VERSI 11-12

« d i y f o :  u t  t u

srì-suka uvàca 
ajham bhagavato rajan 

prahrado balinà saha 
badham ity amala-prajno 

mùrdhny àdhàya krtanjalih
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714 érfmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.23

parikramyadi-purusam 
sarvasura-camùpatih 

pranatas tad-anujhatah 
praviveta mahà-bilam

sri-sukah uvàca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; ajham: l’ordine; bhagavatah: 
di Dio, la Persona Suprema; rajan: o re (Maharaja Parlksit); prahradah: 
Maharaja Prahlada; baiina saha: accompagnato da Bali Maharaja; badham: 
si, signore, ciò che hai detto va bene; iti: cosi; amala-prajhah: Prahlada 
Maharaja, che aveva un’intelligenza chiara; mùrdhni: sulla testa; adhòya: 
accettando; krta-anjalih: a mani giunte; parikramya: dopo aver girato intorno 
in segno di rispetto; adi-purrnam: alla persona suprema e originale, Bhagavan; 
sarva-asura-camùpatih: il signore di tutti i capi dei demoni; pranatah: dopo 
aver offerto gli omaggi; tat-anujhatah: ottenuto il Suo permesso (di Sri 
Vamana); praviveta: entrò; maha-bilam: il pianeta conosciuto come Sutala.

TRADUZIONE
érlla éukadeva Gosvaml disse:

Caro re Parlksit, allora Prahlada Maharaja, il signore di tutti i capi dei 
demoni, accompagnato da Bali Maharaja, accolse l’ordine del Signore Supremo 
sul suo capo e a mani giunte. Dopo avere espresso l’accoglimento dell’ordine del 
Signore, Gli girò intorno in segno di rispetto, Gli offri il suo omaggio ed entrò 
nel sistema planetario inferiore conosciuto come Sutala.

VERSO 13

^  li \  3ii

athàhosanasam rajan 
harir narayano ’ntike 

asinam rtvijam madhye 
sa lisi brahma-vadinam

atha: poi; aha: disse; usanasam: a Sukracarya; rajan: o re; harih: Dio, la 
Persona Suprema; narayanah: il Signore; antike: li vicino; asinam: che era 
seduto; rtvijam madhye: in mezzo a tutti i sacerdoti; sodasi: nell’assemblea; 
brahma-vadinam: dei seguaci dei principi vedici.

TRADUZIONE
Hari, Dio, la Persona Suprema, Narayana, Si rivolse allora a éukracarya, 

seduto li accanto nell’assemblea dei sacerdoti [brahma, hotù, udgùtù e adhvaryu).
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Verso 14] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 715

O Maharaja Parlk$it, tutti questi officianti erano brohmo’vatft, seguaci dei 
principi vedici che regolano il compimento dei sacrifìci.

VERSO 14

I

brahman santanu sisyasya 
karma-cchidram vitanvatah 

yat tat karmasu vaisamyam 
brahma-drstam samam bhavet

brahman: o brahmano', santanu: ti prego di descrivere; sisyasya: del tuo 
discepolo; karma-chidram: l’errore nelle attività interessate; vitanvatah: di 
cclui che ha compiuto i sacrifici; yat tat: ciò che; karmasu: nelle attività 
interessate; vaisamyam: errore; brahma-drstam: quando è giudicato dai 
brahmano', samam: equanimi; bhavet: diventa.

TRADUZIONE
O migliore tra i brahmano, Sukracarya, ti prego, dimmi quale errore o 

imperfezione ha commesso il tuo discepolo Bali Maharaja che s’impegnava nel 
compimento dei sacrifìci. Tale errore sarà annullato non ap^na sarà esaminato 
alla presenza di brahmano qualificati.

SPIEGAZIONE
Dopo la partenza di Bali Maharaja e di Prahlada Maharaja per il pianeta 

Sutala, Srl Visnu chiese a Sukracarya di quale errore si fosse reso colpevole 
Bali Maharaja per aver dovuto ricevere la maledizione di Sukracarya. Si 
potrebbe obiettare: se Bali Maharaja aveva già lasciato l’assemblea, come si 
sarebbero potuti giudicare i suoi errori? Sri Visnu risponde informando 
Sukracarya che non c’era alcun bisogno della presenza di Bali Maharaja, 
perché tutti i suoi errori e difetti sarebbero immediatamente svaniti non 
appena fossero stati esaminati al cospetto dei brahmano. Come vedremo nel 
verso successivo, Bali M aharaja non era in alcun modo colpevole, e Sukraca
rya l’aveva maledetto senza alcuna necessità. Questa stessa maledizione, 
tuttavia, si sarebbe rivelata un beneficio per Bali Maharaja. La maledizione 
di Sukracarya l’aveva privato di ogni possesso materiale con il risultato che 
Dio, la Persona Suprema, gli aveva mostrato il Suo favore ispirandogli una
profonda fede nel servizio devozionale. Naturalmente un devoto non ha

*
bisogno d’impegnarsi nelle attività interessate. E affermato negli sastra,
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716 érimad-Bhdgavatam [Canto 8, Cap.23

sarvàrhanam acyutejyà (S.B., 4.31.14). Adorando Acyuta, Dio, la Persona 
Suprema, si può soddisfare ogni essere. Poiché Bali Maharaja aveva soddi
sfatto Dio, la Persona Suprema, non aveva commesso alcun errore nel com
pimento del sacrificio.

VERSO 15

sri-sukra uvàca 
kutas tat-karma-vaisamyam 

yasya karmesvaro bhavàn 
yajneso yajna-purusah 

sarva-bhàvena pùjitah

srì-sukrah uvàca: Sri Sukracarya disse; kutah: qual è; tat: di lui (Bali 
Maharaja); karma-vaisamyam: l’errore nel compimento delle attività interes
sate; yasya: del quale (Bali Maharaja); karma-isvarah: il signore di tutte le 
attività interessate; bhavan: Tua Grazia; yajna-ìsah: Tu sei il beneficiario di 
tutti i sacrifici; yajna-purusah: Tu sei la persona per il cui piacere vengono 
offerti tutti i sacrifici; sarva-bMvena: sotto ogni aspetto; pùjitah: adorato.

TRADUZIONE
éukrdcarya disse:

Mio Signore, Tu sei il beneficiario e il legislatore di tutte le cerimonie 
sacrificali, e sei anche lo yajna-purusa, la persona alla Quale vengono offerti 
tutti i sacrifici. Per chi Ti ha soddisfatto pienamente come si può parlare di 
difetti nel compimento del sacrificio?

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà (5.29) il Signore dice, bhoktàram yajna-tapasàm sarva 

-loka-mahesvaram: il Signore, il proprietario supremo, è davvero la persona al 
cui piacere sono destinate le cerimonie dello yajha. Il Visnu Puràna (3.8.9) 
afferma:

vamàsramàcàrava tà 
purmena parah pumàn 

visnur àràdhyate panthà 
nanyat tat-tosa-karanam
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Verso 16] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 717

Tutti i rituali del sacrificio previsti dai Veda sono compiuti allo scopo di
soddisfare Sri Visnu, lo yajha-purma. Le divisioni della srcietà —brahmano,
ksatriya, vaisya, sùdra, brahmacarya, grhastha, vùnaprastha e sannyàsa— sono
tutte destinate a soddisfare Sri Visnu. Agire conformemente a questo princi-

*

pio dell’istituzione del vamàÉrama è detto varnòtramacarana. Nello Srimad- 
Bhàgavatam (1.2.13) Suta Gosvamì dice:

atah pumbhir dvija-srestha 
varnasrama- vibhagasah 

svanusthitasya dharmasya 
samsiddhir hari-tosanam

“O migliore tra i nati-due-volte, è stato cosi concluso che la piu alta perfezio
ne della vita può essere raggiunta compiendo il proprio dovere prescritto nell’ 
ambito delle divisioni del varnasrama per sod isfare Dio, la Persona Supre
m a.” Ogni cosa è destinata alla soddisfazione di Dio, la Persona Suprema, 
perciò, dal momento che Bali Maharaja aveva saputo soddisfare il Signore, 
era chiaro che non aveva difetti, e Sukràcàrya ammise di non avere a^ to  bene 
colpendolo con una maledizione.

VERSO 16

r i  w f t  ^  i iv ^ n

mantratas tantratas chidram 
desa-kalarha-vastutah 

sarvam karoti nischidram 
anusahkìrtanam tava

mantratah: dalla pronuncia errata dei mantra vedici; tantratah: nella in
sufficiente conoscenza dei principi regolatori; chidram: errore; desa: nel 
luogo; kùla: e nel tempo; arha: e nell’oggetto; vastutah: e nelle cose necessa
rie; sarvam: tutto questo; karoti: rende; nischidram: senza errore; anusah
kìrtanam: cantando costantemente il santo nome; tava: di Tua Grazia.

TRADUZIONE

Possono esserci delle imperfezioni nella pronuncia dei mantra e nell’osser
vanza dei principi regolatori, e inoltre ci possono essere irregolarità che riguar
dano il tempo, il luogo, la persona e gli oggetti necessari. Ma quando il santo 
nome di Tua Grazia è pronunciato, ogni cosa diventa perfetta.
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718 érimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.23

SPIEGAZIONE

Srl Caitanya Mahàprabhu ha raccomandato:

harer nama harer nama 
harer nàmaiva kevalam 

kalau nasty eva nasty eva 
nasty eva gatir anyatha

“In questa era di discordia e d’ipocrisia l’unico metodo di liberazione è il 
canto del santo nome del Signore. Non c’è altro modo, non c’è altro modo, 
non c’è altro modo.” (Brhan-naradiya Purana 38.126) In quest’era di Kali è 
molto diffìcile compiere le cerimonie rituali vediche o i sacrifìci in modo 
perfetto. Quasi nessuno è in grado di cantare i mantra vedici con una pro
nuncia perfetta, o di accumulare gli oggetti necessari per il compimento del 
sacrifìcio. Per questa ragione il sacrificio raccomandato per l’era di Kali è il 
sankirtana, il canto costante del santo nome del Signore. Yajnaih sankìrtana- 
prayair yajanti hi sumedhasah (S.B., 11.5.29). Invece di perdere tempo nel 
compimento di sacrifìci vedici, le persone intelligenti, coloro che sono dotati 
di cervello, dovrebbero dedicarsi al canto del santo nome del Signore, com
piendo cosi il perfetto sacrificio. Ho visto che molti capi religiosi si danno un 
gran da fare per compiere yajna e spendono centinaia di migliaia di rupie per 
compiere cerimonie sacrificali che rimangono tuttavia imperfette. Questa è 
una lezione per le persone che si dedicano inutilmente al compimento di 
sacrifici cosi imperfetti. Dovremmo invece seguire il consiglio di Sri Caitanya 
Mahàprabhu (yajnaih sahkirtana-prayair yajanti hi sumedhasah). Sukràcàrya 
era un brahmano ortodosso, attaccato alle cerimonie, ma anch’egli dovette 
ammettere, nischidram anusankirtanam tava: “Mio Signore, il canto costante 
del santo nome di Tua Grazia rende perfetta ogni cosa.” Nel kali-yuga le 
cerimonie rituali non possono piu essere compiute perfettamente come un 
tempo, perciò Srila Jiva Gosvamì ha raccomandato di seguire con grande 
attenzione tutti i principi che regolano ogni attività spirituale, specialmente 
nell’adorazione delle Divinità, ma poiché è sempre presente la possibilità che 
si verifichino irregolarità nella procedura, è necessario porre rimedio a queste 
mancanze col canto del santo nome di Dio, la Persona Suprema. Nel nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna attribuiamo quindi un’importanza 
particolare al canto del mantra Hare Krsna in tutte le nostre attività.

VERSO 17

^  ^  i i ? « n
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Verso 18] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 719

tathàpi vagito bhuman 
karisyàmy anusàsanam 

etac chreyah param pumsàm 
yat tavàjhànupàlanam

tathàpi: anche se non c’era errore da parte di Bali Maharaja; vadatah: per 
Tuo ordine; bhuman: o Supremo; karisyàmi: io devo eseguire; anusasanam: 
poiché è il Tuo ordine; etat: questo; sreyah: ciò che è il beneficio supremo; 
param: supremo; pumsam: di tutte le persone; yat: poiché; tava àjha- 
anupàlanam: per obbedire al Tuo ordine.

TRADUZIONE
èri Vi$nu, devo comunque agire secondo i Tuoi ordini, perché il gesto piu 

propizio e il primo dovere di tutti è seguire la Tua volontà.

VERSO 18

«Siiteli

srì-suka uvàca 
pratinandya harer àjhàm 

usanà bhagavàn iti 
yajha-cchidram samàdhatta 

baler viprarsibhih saha

srì-sukah uvàca: Srl Sukadeva GosvamI disse; pratinandya: offrendo i 
Suoi omaggi; hareh: a Dio, la Persona Suprema; àjhàm: l’ordine; usanàh: 
Sukracarya; bhagavàn: il piu potente; iti: cosi; yajha-chidram: errori nel 
compimento dei sacrifici; samàdhatta: si preoccupò di perfezionare; baleh: di 
Bali Maharaja; vipra-rsibhih: i migliori brahmano; saha: insieme.

TRADUZIONE

éukadeva Gosvami continuò:
Cosi, il potentissimo Sukracarya accettò con grande rispetto gli ordini di 

Dio, la Persona Suprema, e insieme con i migliori brahmano si dispose a porre 
rimedio agli errori compiuti da Bali Maharaja nel corso dei sacrifici.
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720 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.23

VERSO 19

^  ^  ^ ^ ^ . l l ^ l l

evam baler mahìm rajan 
bhiksitva vamano harih 

dadau bhratre mahendraya 
tridivam yat parair hrtam

evam: cosi; baleh: da Bali Maharaja; mahìm: la terra; rajan: o re Parlksit; 
bhiksitva: dopo aver elemosinato; vamanah: Sua Grazia Vamana; harih: Dio, 
la Persona Suprema; dadau: consegnò; bhratre: a Suo fratello; maha-indraya: 
Indra, il re del cielo; tridivam: il sistema planetario degli esseri celesti; yat: 
quale; paraih: da altri; hrtam: era stato preso.

TRADUZIONE
O re Parik$it, dopo aver cosi sottratto elemosinando tutte le terre a Bali 

Maharaja, Dio, la Persona Suprema, èri Vamanadeva, riconsegnò a Suo fratel
lo Indra tutte le terre che gli erano state tolte dal suo nemico.

VERSI 20-21

IR ^  Il

prajàpati-patir brahma 
devarsi-pitr-bhùmipaih 

daksa-bhrgv-ahgiro-mukhayaih 
kumàrena bhavena ca

kasyapasyaditeh prìtyai 
sarva-bhùta-bhavaya ca 

lokanam loka-paiànam 
akarod vamanam patim

prajapati-patih: il signore di tutti i Prajapati; brahma: Brahma; deva: 
insieme agli esseri celesti; rsi: con i grandi santi; pitr: con gli abitanti di 
Pitrloka; bhùmipaih: con i Manu; daksa: insieme a Daksa; bhrgu: con Bhrgu
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Versi 22-23] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti s o n o r i 721

Muni; ahgirah: con Angirà Muni; mukhyaih: con tutti i capi dei diversi 
sistemi planetari; kumàrena: con Kàrttikeya; bhavena: con Siva; ca: anche; 
kasyapasya: di Kaéyapa Muni; aditeh: di Aditi; prltyai: per il piacere; 
sanra-bhùta-bhavàya: per il bene di tutti gli esseri; ca: anche; lokànàm: di tutti 
i sistemi planetari; loka-palànam: delle persone predominanti su tutti i piane
ti; akarot: fece; vàmanam: Vàmanadeva; patim: il capo supremo.

TRADUZIONE
Brahmà [il signore di re Da^a e di tutti gli altri Prajàpati], accompagnato 

da tutti gli esseri celesti, i grandi saggi, gli abitanti di Pitfloka, i Manu, i munì e 
grandi ^rsonalità come Da^a, Bhrgu e Angirà, insieme con Kàrttikeya e èiva, 
onorò ^rl Vamanadeva come il protettore di tutti loro, agendo crei ^ r  il piacere 
di Kaéyapa Muni e di sua moglie Aditi, e per il bene di tutti gli abitanti dell’ 
universo, compresi tutti i loro capi.

VERSI 22-23

I

^  ^  l l ^ l l

vedànàm sarva-devànam 
dharmasya yasasah sriyah 

mangalànàrh vratànàm ca 
kalpam svargàpavargayoh

upendram kalpayàrh cakre 
patim sarva-vibhùtaye 

tada sa ta n i bhùtàni 
bhrsam mumudire nrpa

vedanam: (per la protezione) di tutti i Veda; sarva-devànàm: di tutti gli
esseri celesti^ dharmasya: di tutti i principi della religione; yasasah: di tutta la
fama; sriyah: di ogni opulenza; mangalanam: di ogni buona fortuna; vratànàm
ca: e di tutti i voti; kalpam: il piu esperto; svarga-apavargayoh: dell’elevazio-

*

ne ai pianeti celesti o la liberazione dalle reti della materia; upendram: Sn 
Vàmanadeva; kalpayàm cakre: fece nello stesso piano; patim: il maestro; 
sarva-vibhùtaye: per ogni scopo; tada: in quel momento; sarvani: tutti; 
bhùtàni: gli esseri viventi; bhrsam: molto; mumudire: diventarono felici; nrpa: 
o re.
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722 èrima^Bhdgavatam [Canto 8, Cap.23

TRADUZIONE
O re Parik$it, Indra era considerato il re di tutto l’universo, ma gli esseri 

celesti, guidati da Brahmd, volevano cte U^ndra, èri Vdmanadeva, rimanesse a 
proteggere i Veda, i principi della religime, l’onore, l’opulenza, i voti, l’eleva
zione ai sistemi planetari su^riorì e la liberazione. Cosi accettarono Upendra, 
èri Vdmanadeva, come U padrone supremo di ogni cosa. Questa decisione portò 
una grande felicità nel cuore di tutti gli e^ r i.

VERSO 24

I R « I I

tatas indrah puraskrtya 
deva-yànem vàmanam 

loka-pàlair divam ninye 
brahmano cànumoditah

tatah: poi; tu: ma; indrah: U re del cielo; puraskrtya: tenendo davanti a sé; 
deva-yànena: con un aeroplano urato dagli esseri celesti; vamanam: Sri 
Vamana; loka-pàlaih: con i capi di tutti gli altri pianeti; divam: ai pianeti 
celesti; ninye: portò; brahmano: da Brahma; ca: anche; anumoditah: 
approvato.

TRADUZIONE
Poi, accompagnato da tutti i capi dei pianeti celesti, il re Indra mise davanti 

a sé èri Vdmanadeva e con l’approvazione di Brahma Lo condusse sui pianeti 
celesti con uno dei suoi aerei.

VERSO 25

f a q i  'TCW  ^  I R M I

pràpya tri-bhuvanam cendra 
upendra-bhuja-pàlitah 

sriyà paramayà fosto 
mumude gata-sàdhvasah

prapya: dopo aver ottenuto; tri-bhuvanam: i tre mondi; ca: anche; indrah: 
il re del cielo; upendra-bhuja-pàlitah: protetto dalle braccia di Vamanadeva, 
Upendra; sriya: con l’opule^a; paramayà: suprema; justah: servito; mumude: 
godette; gata-sàdhvasah: senza temere i demoni.
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Versi 26-27] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 723

TOADUZIOra
Indra, il re dei pianeti celesti, protetto dalle braccia <ti Vamanadeva, Dio, la 

Persona Suprema, riacquistò cosi il dominio dei tre mondi e fu ristabilito nella 
sua posizione, nel pieno della sua opulenza, libero dal timore e perfettamente 
soddisfatto.

VERSI 26-27

^  i r $II

g 3 u a ^ ^ I I ^ l l
brahma sarvah kumaras ca 

bhrgv-àdya munayo nrpa 
pitarah sarva-bhùtani 

siddha vaimanikas ca ye

sumahat karma tad, visnor 
gayantah param atàhutam 

dhisnyàni svanì te jagmur 
aditim ca sasamsire

brahma: Brahma; sarvah: Siva; kumarah ca: e anche Sn Karttikeya; bhrgu- 
adyah: guidati da Bhrgu Munì, uno dei sette rsi\ munayah: i santi; nrpa: o re; 
pitarah: gli abitanti di Pitrloka; sarva-bhutani: altri esseri viventi; siddhah: gli 
abitanti di Siddhaloka; vaimanikah ca: gli esseri umani che possono viaggiare 
ovunque nello spazio con aeronavi; ye: queste persone; sumahat: molto de
gne di lode; karma: attività; tat: tutte queste (attività); visnoh: compiute da *
Srl Visnu; gayantah: glorificando; param a&hutam: eccezionali e meraviglio
se; dhisnyàni: ai loro rispettivi pianeti; svani: propri; te: tutti; jagmuh: ripar
tirono ; aditim ca: e anche Aditi; sasamsire: glorificarono tutte queste attività 
del Signore.

TOADUZIOra
Brahma, éiva, Karttikeya, il grande saggio Bhrgu, altre sante personalità, 

gli abitanti di Pitrloka e tutti gli altri esreri p ron ti, compresi gli abitanti di 
Siddhaloka e gli esseri che viaggiano nello spazio con le loro aeronavi, si accin
sero tutti insieme a glorificare le eccezionali impre^ di Vamanadeva. O re, 
mentre tornavano nelle loro dimore, sui pianeti celati, tutti glorificavano il 
Signore cantando. Essi glorificarono aneto la posizione di Aditi.
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724 èrimad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.23

VERSO 28

sarvam etan mayàkhyàtam 
bhavatah kula-nandana 

urukramasya caritam 
srotfnàm agha-mocanam

sarvam: tutti; etat: questi avvenimenti; m a n d a rn e ; akhyàtam: sono sta
ti descritti; bhavatah: a te; kula-nandana: o Maharaja Parlksit, che sei la gioia 
della tua dinastia; umkramasya: di Dio, la Persona Suprema; caritam: attivi
tà; srotrnàm: di coloro che ascoltano; agha-mocanam: questo ascolto delle 
attività del Signore vince certamente il risultato delle attività peccaminose.

TRADUZIONE
O MahSrtja Pari^it, gioia della tua dinastia, ora ti ho descritto tutto ciò che 

riguarda le meraviglio» imprese di Dio, la Persona Suprema, èri Vdmanadeva. 
Coloro che le ascoltano sono certamente liberati dalle reazioni dei loro recati.

VERSO 29

f a r à  a  l

m  IR ^ II

param mahimna uruvikramato grnano 
yahpàrthivani vimame sa rajàmsi martyah 

kim jàyamàna uta jàta upaiti martya 
ity aha mantra-drg rsih purusasya yasya

param: la misura; mahimnah: delle glorie; uruvikramatah: di Dio, la 
Persona Suprema, che agisce in modo meraviglioso; grnànah: può contare; 
yah: una persona che; pàrthivani: dell’intera Terra; vimame: può contare; 
sah: egli; rajamsi: gli atomi; martyah: un essere umano soggetto alla morte; 
kim: che cosa; jàyamànah: una persona che nascerà in futuro; uta: oppure; 
jàtah: una persona che è già nata; upaiti: può fare; martyah: una persona 
soggetta alla morte; iti: cosi; àha: disse; mantra-drk: che poteva prevedere i 
mantra vedici; rsih: il grande santo Vasistha Muni; purusasya: della Persona 
Suprema; yasya: del quale.
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Verso 30] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 725

TRADUZIONE
Una persona che è soggetta alla morte non può valutare le glorie di Dio, la 

Persona Suprema, Trivi^ama, Srt Vi$nu, piu di quanto non ^ ssa  contare gli 
atomi della Terra intera. Nessuno, che sia già nato o che debba ancora nascere, 
sarebbe in grado di farlo. Questo è ciò che ha affemato il grande saggio 
Vasi^ha.

SPIEGAZIONE
Vasistha Muni ci ha lasciato un mantra che riguarda Sri Visnu: na te visnor 

jayamano na jàto mahimnah param anantam apa. Nessuno può valutare 1’ 
estensione delle incredibili gesta di Sri Visnu. Sfortunatamente, molti cosid
detti scienziati che possono morire da un momento all’altro cercano di com
prendere con la speculazione mentale la meravigliosa creazione dell’universo. 
Questo è un tentativo sciocco. Moltissimo tempo fa Vasistha Muni affermò 
che nessuno nel passato aveva mai potuto misurare le glorie del Signore, e che 
nessuno mai ci sarebbe riuscito nemmeno nel futuro. Bisogna soltanto rite
nersi soddisfatti di poter contemplare le gloriose attività della creazione del 
Signore Supremo. Per questo il Signore afferma nella Bhagavad-gìtù (10.42), 
vistabhyàham idarn krtsnam ekamsena sthito jagaf. “Con un semplice fram
mento di Me stesso, pervado e sostengo l’universo intero.” Il mondo materia
le è composto di innumerevoli universi, ognuno dei quali è pieno di innume
revoli pianeti che sono tutti considerati prodotti dell’energia materiale di Dio, 
la Persona Suprema. Eppure, tutto questo non è che un quarto della creazio
ne di Dio. Gli altri tre quarti della creazione sono rappresentati dal mondo 
spirituale. Tra gli innumerevoli pianeti che sono contenuti in un solo univer
so, coloro che sostengono di essere scienziati non riescono nemmeno a capire 
la Luna o Marte, eppure cercano di sfidare la creazione del Signore Supremo 
e la Sua eccezionale energia. Queste persone sono definite pazze. Nunam 
pramattah kurute vikarma (S.B., 5.5.4). Questi pazzi perdono inutilmente il 
loro tempo, il loro denaro e le loro energie cercando di sfidare le gloriose 
imprese di Urukrama, Dio, la Persona Suprema.

VERSO 30

q  ^ 4 * ^ :  i

^  l imoli

ya idarn deva~devasya 
harer afàhuta-karmanah 

avataranucaritam 
srnvan yati param gatim
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726 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.23

yah: chiunque; idam: questo; deva-devasya: di Dio, la Persona Suprema, 
che è adorato dagli esseri celesti; hareh: di Sri Krsna, Hari; a&huta-kamanah: 
le cui attività sono tutte meravigliose; avatàra-anucaritam: le attività compiu
te nelle Sue differenti manifestazioni; srnvan: ascoltando continuamente; 
yàti: va; paràm gatim: a Dio, nella sua dimora originale, la perfezione della 
vita.

TRADUZIONE
Chi ascolta il racconto delle attività straordinarie di Dio, la Persona Supre

ma, nei Suoi diversi avatùra, sarà certamente elevato ai pianeti superiori, o 
perfino a Dio, nella sua dimora originale,

VERSO 31

kriyamàne karmanìdam 
daive pitrye ’tha manuse 

yatra yatrànukirtyeta 
tat tesàm sukrtam viduh

kriyamane: compiendo; karmani: una cerimonia rituale; idam: questa 
descrizione della storia di Vamanadeva; daive: per soddisfare gli esseri celesti; 
pitrye: o per soddisfare gli antenati, come in una cerimonia di sràddha\ atha: 
oppure; manuse: per il piacere della società umana, come nei matrimoni; 
yatra: dovunque; yatra: in ogni momento; anukìrtyeta: è raccontata; tat: 
quella; tesàm: per loro; sukrtam: di buon augurio;v/^«A: tutti devono 
sapere.

TRADUZIONE
Ogni volta che nel corso di una cerimonia rituale si racconta la storia di 

Vamanadeva —che la cerimonia abbia luogo in onore degli esseri celesti, degli 
antenati di Pitrloka, oppure per festeggiare un lieto evento sociale come il 
matrimonio— l’intera cerimonia dev’essere considerata estremamente propizia.

SPIEGAZIONE
Esistono tre categorie di cerimonie —in particolare, le cerimonie che sono 

destinate a soddisfare Dio, la Persona Suprema, o gli esseri celesti, quelle che 
sono compiute in occasione di avvenimenti sociali, quali il matrimonio o la 
nascita, e quelle destinate agli antenati, come la cerimonia dello sràddha. In
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Verso 31] Gli esseri celesti ottengono di nuovo i pianeti superiori 727

tutte queste cerimonie si spendono grandi somme di denaro destinate a diver
se attività, ma questo verso suggerisce che se nel corso della cerimonia si 
racconterà la meravigliosa storia di Vamanadeva, certamente l’intera cerimo
nia si realizzerà nel pieno successo e sarà libera da ogni irregolarità.

Cosi terminano gli insegnamenti diBhaktivedanta sui ventritreesimo capito
lo dell’ottavo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Gli esseri celesti 
ottengono di nuovo i pianeti superiori”.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Capitolo 24

Questo capitolo parla deH’ava/ara-Pesce, una manifestazione di Dio, la 
Persona Suprema, e narra anche come Maharaja Satyavrata fu salvato dal 
diluvio.

Dio, la Persona Suprema, Si espande attraverso svamsa (espansioni dirette) 
e vibhinnamsa (espansioni indirette, costituite dagli esseri individuali). E af
fermato nella Bhagavad-gìta {4&),paritrùnùya sùdtmnam vinasaya ca duskrtam'. 
Dio, la Persona Suprema, appare su questo pianeta per proteggere i sadhu, i 
devoti, e per distruggere gli atei, i non-devoti. In particolare discende per 
proteggere le mucche, i brahmano, gli esseri celesti, i devoti e il sistema religio
so proprio della cultura vedica. Egli appare in diverse forme —talvolta come 
un pesce o come un cinghiale, talvolta come Nrsimhadeva o Vamanadeva, o 
in altre forme ancora— ma in ogni forma o manifestazione Egli non è mai 
toccato dall’atmosfera delle tre influenze della natura materiale. Questo è il 
segno del Suo supremo potere di controllo. Sebbene discenda in questa 
atmosfera materiale, maya non può toccarLo. Per conseguenza, a nessun 
livello Gli possono essere attribuite qualità materiali.

Un tempo, alla fine del kalpa precedente, un demone di nome Hayagrlva 
voleva sottrarre a Brahmà la conoscenza vedica al momento della distruzione. 
Perciò Dio, la Persona Suprema, Si manifestò come avatara-Pesce all’inizio 
del periodo di Svàyambhuva Manu allo scopo di salvare i Veda. Durante il 
regno di Càksusa Manu viveva un re di nome Satyavrata, che era un gover
nante molto virtuoso. Per salvarlo, il Signore apparve di nuovo nella forma 
dell’flVfl/ara-Pesce. Piu tardi il re Satyavrata diventò il figlio del dio del sole e 
fu conosciuto con il nome di Éraddhadeva. In seguito egli fu elevato alla 
posizione di Manu da Dio, la Persona Suprema.

Per ottenere il favore di Dio, la Persona Suprema, il re Satyavrata si era 
impegnato in severe austerità, nutrendosi soltanto d’acqua. Un giorno, men
tre era impegnato in quest’austerità sulle rive del fiume Krtamalà e stava 
offrendo delle oblazioni d’acqua con le mani, vide che insieme con l’acqua 
aveva raccolto un pesciolino. Il pesce supplicò d re di concederGli la sua 
protezione e gli chiese di portarLo in un luogo sicuro. Il re non sapeva che 
quel pesciolino era in realtà Dio, la Persona Suprema, ma in quanto re volle 
dare rifugio al pesce e Lo mise in un recipiente per l’acqua. Il pesce, che era 
Dio, la Persona Suprema, volle mostrare la Sua potenza al re Satyavrata e 
cominciò immediatamente a espandersi in modo tale che non poteva piu 
essere contenuto nel piccolo recipiente. Allora d re Lo mise in un pozzo, ma 
anche il pozzo si rivelò troppo stretto. Poi il re portò il pesce in un lago, ma 
anche il lago non era adatto a Lui. Infine il re pose il pesce nel mare, ma 
perfino il mare si rivelò troppo piccolo per Lui. Allora il re capi che quel
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730 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

pesce non era altri che Dio, la Persona Suprema, e chiese al Signore di 
parlargli della Sua manifestazione di pesce. Il Signore, soddisfatto del re, gli 
predisse che entro una settimana un terribile diluvio sì sarebbe abbattuto da 
un capo all’altro dell’universo, e che Vavatara-Ptsct avrebbe protetto il re, 
insieme con i le erbe, i semi e altri esseri, in un’arca che avrebbe navigato 
ancorata al corno del pesce. Dopo aver cosi parlato, il Signore scomparve. Il 
re Satyavrata offri i suoi omaggia! Signore Supremo e continuò a meditare su 
di Lui. Ben presto la distruzione cominciò a manifestarsi e il re vide una 
grande nave che si avvicinava a lui. Dopo esservi salito insieme ai saggi 
brùhmana e ai grandi santi, offri le sue preghiere e la sua ; dorazione a Dio, la 
Persona Suprema. Il Signore Supremo che è situato nel cuore di ogni essere 
trasmise la conoscenza vedica nel cuore di Maharaja Satyavrata e dei grandi 
santi. Il re Satyavrata nacque poi come Vaivasvata Manu, di cui si parla nella 
Bhagavad-gìta. Vivasvan manavepraha: il dio del sole trasmise questa scienza 
della Bhagavad-gìta a suo figlio Manu. Poiché è figlio di Vivasvan, questo 
Manu è conosciuto come Vaivasvata Manu.
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CAPITOLO 24

Matsya, l’avatàra-Pesce

VERSO 1

Il > lì

srì-ràjovàca
bhagavan chrotum icchàmi 

harer a&huta-karmanah 
avatàra-kathàm àdyàm 

màyà-matsya-vidambanam

érì-ràjà uvàca: il re Parlksit disse; bhagavan: o potentissimo; srotum: 
ascoltare; icchami: desidero; hareh: di Dio, la Persona Suprema, Hari; 
a&huta-karmanah: le cui attività sono meravigliose; avatàra-kathùm: i diver
timenti dell'avaiàra; àdyàm: il primo; màyà-matsya-vtàambanam: che è sem
plicemente l’imitazione di un pesce.

TRADUZIONE
Maharaja Partk$it disse:

Dio, la Persona Suprema, Hari, è eternamente situato nella Sua ^sizione 
trascendentale, eppure discende in questo mondo materiale e Si manicata in
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732 érìmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

differenti avatàra. La Sua prima manifestazione fu quella di un pesce gigante
sco. O potentissimo éukadeva Gosvami, desidero ascoltare da te i divertimenti 
di questo avafóra-Pesce.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è onnipotente, eppure assume la forma di un 

pesce eccezionale. Questa è una delle dieci manifestazioni originali del 
Signore.

VERSI 2-3

M  I

^  || ^ ||

ii ^ il

yad-artham adadhad rùpam 
màtsyam loka-jugupsitam 

tamah-prakrti-durmarsam 
kama-grasta ivesvarah

etan no bhagavan sarvam 
yathàvad vaktum arhasi 

uttamasloka-caritam 
sarva-loka-sukhàvaham

yat-artham: per quale scopo; adadhàt: accettò; rùpam: la forma; màtsyam: 
di un pesce; loka-jugupsitam: che non è certamente molto favorevole in 
questo mondo; tamah: l’influenza dell’ignoranza; prakrti: questo comporta
mento; durmarsam: certamente molto doloroso e condannato; kart^-grastah: 
una persona che è sottoposta alle leggi del karma; iva: come; ìsvarah: Dio, la 
Persona Suprema; etat: tutti questi fatti; nah: a noi; bhagavan: o potente 
saggio; sarvam: tutto; yathàvat: adeguatamente; vaktum arhasi: ti prego di 
descrivere; uttamasloka-caritam: i divertimenti di Dio, la Persona Suprema; 
sarva-loka-sukha-àvaham: ascoltando i quali tutti ottengono la felicità.

TRADUZIONE
A quale scopo Dio, la Persona Suprema, assunse la forma abominevole di un 

pesce, proprio come un esrere comune assume le diverse forme secondo le leggi 
del karma? La forma di ^ sce è certamente abominevole e piena di terribili 
sofferenze. Mio Signore, qual era la missione di questo avatàra? Ti prego di
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Verso 4] Matsya, l’avafdra-Pesce 733

spiegarcelo, perché l’ascolto dei divertimenti del Signore è fonte di buoni auspici 
per tutti.

SPIEGAZIONE
La domanda di Parlksit Maharaja a Èukadeva GosvàmI si basava su 

questo principio, enunciato dal Signore stesso nella Bhagavad-gìtù (4.7):

yada yafà hi dharmasya 
glùnir bhavati bharata 

abhyutthanam adharmasya 
tadatmùnam srjàmy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione do lina e l’irreli
gione avanza, o discendente di Bharata, Io discendo in Persona.” Il Signore 
appare nella forma dei diversi avatùra per salvare il mondo dai principi dell’ 
irreligione, e specialmente per pro te^ere i Suoi devoti (paritranùya tàdtónam). 
Vàmanadeva, per esempio, era apparso per salvare il Suo devoto Bali Maha
raja. Similmente, quando Dio, la Persona Suprema, assunse la forma abomi
nevole di un pesce deve averlo fatto ^ r  favorire qualche devoto. Parlksit 
Maharaja era ansioso di sapere chi fosse quel devoto a favore del quale il 
Signore era apparso in una simile forma.

VERSO 4

: i

^  il »  il

sri-suta uvaca 
ity ukto visnu-rùtena 

bhagavùn bùdarayanih 
uvaca caritam visnor 

matsya-rupena yat krtam

srìsùtah uvaca: Èri Suta GosvàmI disse; iti uktah: cosi richiesto; visnu- 
rùtena: da Maharaja Parlksit, conosciuto come Visnurata; btogwan: d poten
te; bùdarayanih: il figlio di Vyàsadeva, Èukadeva GosvàmI; utàca: disse; 
caritam: i divertimenti; visnoh: di ÈrlVisnu; matsya-rìpena: che compi nella 
forma di un pesce; yat: tutto ciò; krtam: che fu fatto.
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734 érima^Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

TRADUZIONE
Sota Gosvaml d i^ :

Quando Parl^it Maharaja ebbe rivolto questa domanda a Éukadeva 
Gosvaml, questa potentissima e santa ^rsona cominciò a narrare i divertimenti 
del Signore nella Sua forma t i  ^ ^ e .

VERSO 5

sn-suka uvaca 
go-vipra-sura-sadhùnùm 

chanfasàm api cesvarah 
raksùm icclwms tanùr dhatte 

dhamasyarthasya coiva hi

srì-sukah uvaca: èri Sukadeva Gosvàmì disse; go: delle mucche; vipra: dei 
brahmano; suro: degli esseri celesti; sàdhùnàm: e dei devoti; chandasam api: 
anche delle Scritture vediche; ca: e; isvarah: il Signore; raksùm: la protezio
ne; icchan: desiderando; tanùh dhatte: accetta la forma degli avatara; 
dharmasya: dei principi della religione; arthasya: dei principi dello scopo 
della vita; ca: e; evo: in verità; hi: certamente.

TRADUZIONE
&rt Éukadeva Gosvaml

O re, per proteggere le mrcche, i brtfaana, gli esreri celesti, le Scritture 
vediche, i principi religiosi e i principi che guidano vereo l'adempimento dello 
scopo della vita, Dio, la Perana Suprema, prende la forma di diversi avatùra.

SPffiGAZIONE
Generalmente Dio, la Persona Suprema, appare in differenti manifesta

zioni per proteggere le mucche e i brahmano. Il S i^o re  è definito go-brahmana- 
hitùya ca. in altre parole, Egli è sempre pronto a benedire le mucche e i 
brahmano. Quando èri Krsna apparve, intenzionalmente scelse di diventare 
un pastorello e con il Suo esempio mostrò come si proteggono le mucche e i 
vitelli. Similmente, mostrò d Suo rispetto a Sudàmà Vipra, un vero brahmano. 
Grazie alle attività personali del Signore la società umana dovrebbe imparare 
come si proteggono in particolare i brahmano e le mucche. Allora la prote
zione dei principi religiosi, d raggiungimento dello scopo della vita e la prote
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Verso 6] Matsya, l’^aM ra-Pesce 735

zione della conoscenza vedica sarà assiwrata. Senza proteggere le mucche non 
si può mantenere la cultura brahminica, e se n ^  la cultura brahminica lo scopo 
della vita non può essere raggiunto. Perciò il Signore è detto go-brahmana- 
hitaya, perché Si manifesta solo per pro te^ere le mucche e i brahmano. Sfor
tunatamente, poiché nel kali-yuga le mucche e la cultura brahminica non 
sono protette, il mondo intero versa in condizioni precarie. Se la società 
umana desidera elevarsi, i capi della società devono seguire le istruzioni della 
Bhagavad-gna e proteggere le mucche, i brahmano e la cultura brahminica.

ucca-avacesu: con forme fisiche superiori o inferiori; bhùtesu: tra gli esseri 
viventi; caran: comportandosi; vayuh iva: proprio come l’aria; ìsvarah: il 
Signore Supremo; na: non; ucca-avacatvam: la qualità inferiore o superiore 
della vita; bhajate: accetta; nir&inatvùt: poiché è trascendentale, al di sopra 
di tutte le qualità della materia; dhiyah: generalmente; gunaih: dall’infiuenza 
della natura materiale.

Come l’aria passa attraverso diverei tipi di atomfere, Dio, la Persona Su
prema, è sempre trascendentale, %bbere appaia talvolta nella forma di un essere 
umano, e talvolta nella foraa di im animale inferiore. Poicté è sempre situato al 
di sopra delle influenze della natura materiale, non è mai twcato dalla distinzi^ 
ne tra forme inferiori e forme su^riwi.

Dio, la Persona Suprema, è il padrone della natura materiale (mayadhya- 
ksena prakrtih sQyate sacaràcaram). Essendo il controllore supremo delle 
leggi della natura, Egli non può essere soggetto alla loro influenza. A questo 
proposito possiamo citare l’esempio del vento, che sebbene soffi attraverso 
differenti luoghi non è trasformato dalle differenti qualità dei luoghi che 
attraversa. Talvolta l’aria trasporta l’odore di uno scarico di rifiuti o di una 
fogna, ma l’aria in sé non ha nulla a che vedere con rn  luogo di questo genere.

VERSO 6

uccavacesu bhùtesu 
caran vayur ivesvarah

noccavacatvam bhajate 
nir&inatvad dhiyo &maih

TRADUZIONE

SPffiGAZIONE
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736 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

Similmente, Dio, la Persona Suprema, essendo perfetto e assolutamente pro
pizio, non può mai essere toccato dalle qualità materiali come lo sono gli 
esseri individuali comuni. P uw ah  prakrti-stho hi bhuhkte prakrtijan gunan 
(B.g., 13.21). Quando l’essere individuale è posto nella natura materiale, è 
contaminato dalle sue qualità, ma Dio, la Persona Suprema, non ne è mai 
contaminato. Chi non lo capisce commette l’offesa di considerare Dio, la 
Persona Suprema, al livello degli esseri comuni (avajananti mam mùdhah). 
Param bhavam ajanantah: una conclusione di questo tipo è caratteristica delle 
persone poco intelligenti, che non sono a conoscenza delle qualità trascen
dentali del Signore.

VERSO 7

^  Il ol i
asìd atxta-kalpante

brahmo naimittiko layah 
samudropaplutas taira 

loka bhùr-adayo nrpa

asìt: ci fu; atìta: passato; kalpa-ante: alla fine del kalpa; brahmah: del 
giorno di Brahma; naimittikah: per questo motivo; layah: inondazione; 
samudra: nell’oceano; upapluiah: furono inondati; tatra: là; lokah: tutti i 
pianeti; bhùh-afayah: Bhuh, Bhuvah e Svah, i tre loka; nrpa: o re.

TRADUZIONE
O re Partteit, alla One dell’era passata, alla fine del giorao di Brahma, a 

causa del sonno di Brahma nel corro della notte, sopravvenne la distruzione. I 
tre mondi furono crei rommersi dalle a^ue dell’oceano. '

VERSO 8

il

kalenagata-nidrasya 
dhatuh sisayisor bah 

mukhato nihsrtan vetón 
hayagrìvo ’ntike ’harat
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Verso 10] Matsya, l’avafdra-Pesce 737

kàlena: a causa del tempo (la fine del giorno di Brahma); àgata-nidrasya: 
quando senti di avere sonno; dhàtuh: di Brahma; sisayisoh: desiderando 
stendersi per dormire; bali: molto potente; mukhatah: dalla bocca; nihsrtàn: 
emananti; vedàn: la conoscenza vedica; hayagrìvah: il grande demone chia
mato Hayagrìva; antike: vicino; aharat: rubò.

TRADUZIONE
Alla fine del giorno di Brahma, quando Brahma si senti stanco e voile 

sdraiarsi per riposare, i Veda emanarono dalla sua bwca, e il grande demone 
Hayagrìva rubò la conoscenza vedica.

VERSO 9

jnatva tad dànavendrasya 
hayagrivasya cestitam 

dadhàra sapharì-rupam 
bhagavàn harir isvarah

jnatva: dopo aver compreso; tot: quello; dànava-indrasya: del grande 
demone; hayagrivasya: di Hayagrìva; cestitam: le attività; dadhàra: accettò; 
sapharì-rupam: la forma di un pesce; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
harih: il Signore; isvarah: il maestro supremo.

TRADUZIONE
Avendo compreso le intenzioni del grande demone Hayagrìva, Dio, la Perso

na Suprema, che ha il pieno posresso di ogni perfezione, prese la forma di un 
pesce e salvò i Veda uccidendo il demone.

SPIEGAZIONE
Poiché tutto era stato sommerso dall’acqua, il Signore dovette prendere la 

forma di un pesce.

VERSO 10

^  i 

I I ? “ Il
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738 S nmad-Bhàgavatam [Canto 8, Cap.24

tatra raja-rsih kascin 
namna satyavrato mahan 

narayana-paro ’tapat 
tapah sa salilasanah

tatra: a questo proposito; raja-rsih: un re che aveva le qualità di un grande 
santo; kascit: qualcuno; namna: di nome; satyavratah: Satyavrata; mahan: 
un grande personaggio; narayana-parah: un grande devoto del Signore 
Narayana, Dio, la Persona Suprema; atapat: compi austerità; tapah: peni
tenze; sah: egli; salila-asanah: bevendo solo acqua.

TRADUZIONE
Durante il Caksusa-manvantara c'era un grande re di nome Satyavrata, un 

grande devoto di Dio, la Persona Suprema. Satyavrata praticava l'austerità 
nutrendosi soltanto di acqua.

SPIEGAZIONE
Il Signore Si manifestò come avatara-Pesce per salvare i Veda all’inizio 

dello Svàyambhuva-manvantara, e alla fine del Càksusa-manvantara di nuovo 
il Signore manifestò la forma di pesce per mostrare il Suo favore al grande re 
Satyavrata. Come esistono due manifestazioni di Varaha, cosi ci sono anche 
due manifestazioni deH’ava/ara-Pesce. La prima volta il Signore apparve 
nella forma di pesce per salvare i Veda uccidendo Hayagrlva, e la seconda 
volta per mostrare il Suo favore al re Satyavrata.

VERSO 11

i i ^ ii

yo ’sòv asmin maha-kalpe 
tanayah sa vivasvatah 

sraddhadeva iti khyato 
manutve harinarpitah

yah: colui che; asau: Egli (la Persona Suprema); asmin: in questo; 
maha-kalpe: grande era; tanayah: figlio; sah: egli; vivasvatah: del dio del sole; 
sraddhadevah: di nome Éraddhadeva; iti: cosi; khyatah: famoso; manutve: 
nella posizione di Manu; harina: da Dio, la Persona Suprema; arpitah: fu 
situato.
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TRADUZIONE
In quest'era [l'era attuale], il re Satyavrata diventò figlio di Vivasvan, il re 

del pianeta sole, e fu conosciuto come Sraddhadeva. Per la misericordia di Dio, 
la Persona Suprema, ricevette la posizione di Manu.

VERSO 12

11*3 li

ekadà krtamàlàyàm 
kurvato jala-tarpanam 

tasyànjaly-udake kàcic 
chaphary ekàbhyapatyata

ekadà: un giorno; krtamàlàyàm: sulla riva del fiume Krtamàla; kurvatah: 
che eseguiva; jala-tarpanam: l’offerta d’acqua; tasya: sue; anjali: mani unite; 
udake: nell’acqua; kàcit: qualcosa; saphari: un piccolo pesce; ekà: uno; 
abhyapadyata: fu generato.

TRADUZIONE
Un giorno, mentre il re Satyavrata era intento alle sue austerità e offriva 

dell’acqua sulla riva del fiume Kftamala, nell’acqua contenuta tra le sue palme 
apparve w  minuscolo pesciolino.

VERSO 13

l l ^ l l

satyavrato ’njali-gatàm 
saha toyena bhàrata 

utsasarja nadi-toye 
sapharìm dravidesvarah

satyavratah: il re Satyavrata; anjali-gatàm: nell’acqua che teneva tra le 
mani; saha: insieme; toyena: con l’acqua; bhàrata: o re Pariksit; utsasarja: 
gettò; nadi-toye: nell’acqua del fiume; sapharìm: quel piccolo pesce; dravida- 
isvarah: Satyavrata, il re di Dravida.
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740 Srlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

TRADUZIONE
O re Panksit, discendente di Bharata, Satyavrata, il re di Dravidadréa, 

gettò il pesce nell’acqua del fìume insieme con l’acqua che teneva nelle mani.

VERSO 14

n ? y n

tam àha sàtikarmam 
mahà-kàrmikam nrpam 

yàdobhyo jnàti-ghàtibhyo 
dinàm màm dina-vatsala 

katham visrjase ràjan 
bhitàm asmin sarij-jale

tam: a lui (Satyavrata); aha: disse; sa: il pesciolino; ati-karunam: estre
mamente compassionevole; mahà-kàrunikam: molto misericordioso; nrpam: 
al re Satyavrata; yàdobhyah: verso gli esseri acquatici; jnàti-ghàtibhyah: che 
desiderano sempre uccidere i pesci piu piccoli; dirnm: molto povero; màm: 
me; dìna-vatsala: o tu che proteggi i poveri; katham: perché; visrjase: mi 
getti; rajan: o re; bhitàm: molto spaventato; asmin: in questo; sarit-jale: 
nell’acqua del fiume.

TRADUZIONE
Con voce supplichevole, il povero pesciolino si rivolse al re Satyavrata, che era 
molto misericordioso:

Caro re, protettore degli indifesi, perché Mi stai gettando nell’acqua del 
fiume, dove molti altri esseri acquatici sono pronti a divorarMi? -Ho molta 
paura di loro.

SPIEGAZIONE
Nel Matsya Puràna è detto:

ananta-éaktir bhagavàn 
matsya-rùpi janàrdanah 

krìdàrtham yàcayàm àsa 
svayam satyavratam nrpam

“Dio, la Persona Suprema, possiede illimitate potenze, tuttavia nel Suo diver
timento in forma di pesce supplicò il re Satyavrata affinché Lo proteggesse.”
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Verso 16] Matsya, PavaMra-Pesce 741

VERSO 15

H ^  ^  l l?Hl l

tam atmano ’nugrahartham 
prìtya matsya-vapur-dharam 

ajanan raksanarthàya 
sapharyah sa mano dadhe

tam: al pesce; atmanah: personale; anugraha-artham: per mostrare il suo 
favore; prìtya: molto soddisfatto; matsya-vapuh-dharam: Dio, la Persona 
Suprema, che aveva assunto la forma di un pesce; ajanan: senza saperlo; 
raksana-arthaya: per proteggere; sapharyah: del pesce; sah: il re; manah: la 
mente; dadhe: decise.

TRADUZIONE
Per sua sródisfazione, il re Satyavrata ignorando che questo pesce era Dio 

stesso, la Persona Suprema, decise con grande piacere di proteggere il pesce.

SPIEGAZIONE
Questo è un esempio di servizio a Dio, la Persona Suprema, offerto incon

sapevolmente. Questo servizio è detto ajhata-sukrti. Il re Satyavrata voleva 
manifestare la propria misericordia non sapendo che il pesciolino era Sri 
Visnu. Con questo servizio devozionale inconsapevole si possono ricevere le 
benedizioni di Dio, la Persona Suprema. Il servizio offerto al Signore Supre
mo, sia consapevolmente sia inconsapevolmente, non va mai perduto.

VERSO 16

i i ? M i

tasya dinataram vakyam 
asrutya sa mahìpatih 

kalasapsu nidhàyainam 
dayalur ninya àsramam

tasyah: del pesce; dna-taram: pietose; vakyam: parole; asrutya: ascoltan
do; sah: quelle; mahì-patih: il re; kalasa-apsu: nell’acqua contenuta nell’ 
anfora; nidhàya:prendendo; enam: il pesce; dayaluh: misericordioso; ninye: 
portò; asramam: nella sua dimora.
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742 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

TRADUZIONE
Il misericordioso re, commosso dalle parole supplichevoli del pesce, lo mise in 

un recipiente per l’acqua e Lo portò nel suo àsrama.

VERSO 17

? vsH

sa tu tatraika-ratrena 
vardhamanà kamandalau 

alabdhvàtmàvakàsam va 
idam aha mahìpatim

sa: questo pesce; tu: ma; tatra: là; eka-ràtrena: in una sola notte; 
vardhamanà: espandendosi; kamandalau: nel vaso dell’acqua; alabdhvà: sen
za raggiungere; àtma-avakàsam: una posizione comoda per il corpo; và: 
nemmeno; idam: questo; àha: disse; mahi-patim: al re.

TRADUZIONE
Ma in una sola notte il pesce era diventato cosi grosso che non poteva più 

muoversi corneamente nel recipiente d’acqua. Allora parlò cosi al re.

VERSO 18
• f'- * f\ v\

m  ^

/A

nàham kamandalàv asmin
krcchram vastum ihotsahe _

kalpayaukah suvipulam 
yatràham nivase sukham

na: non; aham: Io; kamandalau: in questo vaso per l’acqua; asmin: in 
questo; krcchram: con grande difficoltà; vastum: vivere; iha: qui; utsahe: 
come; kalpaya: considera; okah: dimora; su-vipulam: piu grande; yatra: 
dove; aham: Io; nivase: possa vivere; sukham: felicemente.

TRADUZIONE
Caro re, non posso piu vivere in una posizione cosi scomoda in questo reci

piente. Ti prego, dunque, cercaMi un’altra pozza d’acqua dove Io possa vivere 
corneamente.
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Verso 20] Matsya, V avatdra-Pesce 743

VERSO 23

f in n  h ? o, ii

sa enàm tata àdàya
nyadhàd audancanodake 

latra ksiptà muhùrtena 
hasta-trayam avardhata

sah: il re; enàm: questo pesce; lalah: poi; àdàya: tirando fuori; nyadhàt: 
mise; audancana-udake: in un pozzo d’acqua; latra: là; ksiptà: gettato; 
muhùrtena: in un attimo; hasta-trayam: tre cubiti; avardhata: crebbe imme
diatamente.

TRADUZIONE
Allora il re estrasse il pesce dal vaso e Lo gettò in un grosso pozzo. Ma in un 

istante, ecco che il pesce era diventato lungo tre cubiti. (*)

VERSO 20

n  «  ^  ^  i

g g  q ?  w  ^  ^  i r m i

na ma etad alam ràjan
sukham vastum udancanam 

prthu dehi padam mahyam 
yat tvàham saranam gatà

na: non; me: a Me; etat: questo; alam: adatto; ràjan: o re; sukham: 
felicemente; vastum: vivere; udancanam: riserva d’acqua; prthu: molto gran
de; dehi: dammi; padam: un luogo; mahyam: a Me; yat: il quale; tvà: a te; 
aham: Io; saranam: rifugio; gatà: ho preso.

TRADUZIONE
[Allora il pesce disse:]

Caro re, questa pozza d’acqua non sarà mai una dimora felice per Me. Ti 
prego, poicM ho preso rifugio in te, damMi una riserva d’acqua piu grande.

(1) Un cubito equivale a 4 centimetri.
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744 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 21

^  ^  ^  i

tata adaya sa rajna 
ksipta rajan sarovare 

tad avrtyatmana so ’yam 
maha-mino ’nvavardhata

tatah: da là; adaya: tirando fuori; sa: il pesce; rajna: il re; ksipta: gettato; 
rajan: o re (Maharaja Panksit); sarovare: in un lago; tat: quello; avrtya: 
coprendo; àtmana: con il corpo; sah: il pesce; ayam: cosi; maha-minah: un 
pesce gigantesco; anvavardhata: sviluppò immediatamente.

TRADUZIONE

O Maharaja Pariksit, il re estrasse il pesce dal pozzo e Lo gettò in un lago, 
ma subito il pesce prese una forma gigantesca che era piu estesa del lago stesso.

VERSO 22

i r ^ ii
r

naitan me svastaye rajann 
udakam salilaukasah 

nidhehi raksà-yogena 
hrade mam avidasini

na: non; etat: questo; me: a Me; svastaye: comodo; rajan: o re; udakam: 
acqua; salila-okasah: poiché sono un grosso animale acquatico; nidhehi: 
mettiMi; raksa-yogena: con qualche mezzo; hrade: in un lago; mam: Me; 
avidasini: perenne.

TRADUZIONE

[Allora il pesce disse:]
O re, Io sono un pesce davvero grosso, e quest’acqua non è sufficiente per 

Me. Ora, ti prego, trova il modo di salvarMi. Forse potresti metterMi nell’ 
acqua di un lago che non si riduce mai.
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Verso 24] Matsya, l’avaMra-Pesce 745

VERSO 23

IR ^ II

ity uktah so ’nayan matsyam  
latra tatràvidàsini 

jalàsaye 'sammitam tam 
samudre pràksipaj jhasam

iti uktah: cosi richiesto; sah: il re; anayat: portò; matsyam: il pesce; latra: 
là; latra: là; avidasini: dove l’acqua non diminuisce mai; jala-àsaye: nella 
riserva d’acqua; asammitam: illimitata; tam: il pesce; samudre: nell’oceano; 
praksipat: gettò; jhasam: il gigantesco pesce.

TRADUZIONE
A questa richiesta, il re Satyavrata prese il pesce e Lo portò in una distesa 

d’acqua piu grande. Ma anche quel grande lago si dimostrò insufficiente, e alla 
fine il re decise di gettare quel pesce gigantesco nell’oceano.

VERSO 24

IRVII

ksipyamanas tam ahedam 
iha màm makaradayah 

adanty atibala vira
mam nehotsrastum arhasi

ksipyamànah: gettato nell’oceano; tam: al re; aha: il pesce disse; idam: 
questo; iha: in questo luogo; màm: Me; makara-àdayah: pericolosi animali 
acquatici come gli squali; adanti: mangeranno; ati-balàh: poiché sono troppo 
potenti; vira: o grande re; màm: Me; na: non; iha: in quest’acqua; utsrastum: 
gettare; arhasi: dovresti.

TRADUZIONE
Mentre stava per essere gettato nell’oceano, il pesce disse al re Satyavrata:

O eroe, in quest’acqua ci sono squali molto potenti e pericolosi che potrebbe 
ro mangiarMi. Perciò non dovresti gettarMi in un posto come questo.
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746 érfmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 25

W IS ^  I RMI

evam vimohitas tena 
vadatà valgu-bhàratìm 

tam aha ko bhavàn asmàn 
matsya-rupena mohayan

evam: cosi; vimohitah: confuso; tena: dal pesce; vadatà: che parlava; 
valgu-bhàratìm: parole dolci; tam: a lui; àha: disse; kah: chi; bhavàn: Tu; 
asmàn: noi; matsya-rupena: nella forma di un pesce; mohayan: stai 
confondendo.

TRADUZIONE

Ascoltando queste dolci parole di Dio, la Persona Suprema nella forma di un 
pesce, il re, confuso, Gli chiese: “Chi sei, signore? Tu ci lasci perplessi” .

VERSO 26

m  W  IRSI)

naivam vìryo jaìacaro
drsto ’smàbhih sruto 'pi và 

yo bhavàn yojana-satam 
ahnàbhivyànase sarah

na: non; evam: cosi; vìryah: potente; jala-carah: acquatico; drstah: visto; 
asmàbhih: da noi; srutah api: e nemmeno mai sentito; và: oppure; yah: chi; 
bhavàn: Tua Grazia; yojana-satam: centinaia di chilometri; ahnà: in un 
giorno; abhivyànase: espandendosi; sarah: l’acqua.

TRADUZIONE
Mio Signore, in un solo giorno Ti sei espanso per centinaia di chilometri, 

coprendo la distesa del fiume e dell’oceano. Mai prima d’ora ho visto o sentito 
parlare di un simile essere acquatico.
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Verso 28] Matsya, l’avardra-Pesce 747

VERSO 27

TI  fi m i ' I H I  
x&m si n3Ì*«mi ir îi

nùnam tvam bhagavàn sàksàd 
dharir nàràyano ’vyayah 

anugrahàya bhùtànàm 
dhatse mpam jalaukasàm

nùnam: certamente; tvam: Tu (sei); bhagavan: Dio, la Persona Suprema; 
sàksàt: personalmente; harih: il Signore; nàràyanah: Dio, la Persona Supre
ma; avyayah: inesauribile; anugrahaya: per mostrare la Tua misericordia; 
bhùtànam: a tutti gli esseri; dhatse: Tu hai assunto; rùpam: una forma; 
jala-okasàm: simile a un essere acquatico.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei certamente Dio, la Persona Suprema e inesauribile, 

NarSyana, èri Hari. È solo per mostrare la Tua mtoricordia a tutti gli esseri 
che Tu hai ora assunto la forma di un essere acquatico.

VERSO 28

ip-m ir ^ ii

namas te purusa-srestha 
sthity-utpatty-apyayesvara 

bhaktànàm nah prapannànàm 
mukhyo hy àtma-gatir vibho

namah: offro i miei rispettosi omaggi; te: a Te; purwa-srestha: o migliore 
tra tutti gli esseri, o migliore tra coloro che godono; sthiti: del mantenimento; 
utpatti: della creazione; apyaya: e della distruzione; ìsvara: il Signore Supre
mo; bhaktànàm: dei Tuoi devoti\ nah: come noi; prapannànàm: di coloro che 
sono sottomessi; mukhyah: il supremo; hi: in verità; àtma-gatih: la suprema 
destinazione; vibho: èri Visnu.

TRADUZIONE
Mio Signore, padrone della creazione, del mantenimento e della distruzione, 

o migliore tra coloro che godono, èri Visnu, Tu sei il capo e la destinazione dei 
devoti sottomessi come noi. Perciò Ti offro i miei ris^ttosi omaggi.
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748 értmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 29

^  ^  ^  i i r ^ ii

sarve lìlavataras te
bhùtùnam bhùti-hetavah 

jnatum icchamy ado rùpam 
yad-artham bhavata dhrtam

sarve: tutti; bla: i Tuoi divertimenti; avatarah: manifestazioni; te: di Tua 
Grazia; bhùtùnam: di tutti gli esseri viventi; bhùti: della prosperità; hetavah: 
le cause; jnatum: sapere; icchami: desidero; adah: questa; mpam: forma; 
yat-artham: per quale scopo; bhavata: da Tua Grazia; dhrtam: assunta.

TRADUZIONE

Certamente tutti i Tuoi divertimenti e le Tue manifestazioni appaiono per il 
bene di tutti gli esseri viventi. Perciò, mio Signore, desidero sapere a quale 
scopo hai assunto questa gigantesca forma di pesce.

VERSO 30

«K ,  »

^ T -
^  l imoli

t

na te ’ravindaksa padopasarpanam 
mrsa bhavet sarva-suhrt-priyatmanah 

yathetaresam prthag-atmanam satam 
adidrso yad vapur afàhutam hi nah

na: mai; te: di Tua Grazia; aravinda-aksa: Mio Signore, che hai occhi 
simili ai petali del loto; pada-upasarpanam: adorazione dei piedi di loto; 
mrsa: inutile; bhavet: può dimostrarsi; sarva-suhrt: l’amico di tutti; priya: 
caro a tutti; atmanah: l’Anima Suprema di ogni essere; yatha: come; itaresam: 
di altri (gli esseri celesti); prthak-atmanam: gli esseri che hanno corpi materia
li diversi dall’anima; satam: di coloro che sono fissi nella spiritualità; adidrsah:
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Verso 30] Matsya, l’avafdra-Pesce 749

Tu ti sei manifestato; yat: quello; vapuh: corpo; afàhutam: meraviglioso; hi: 
in verità; nah: a noi.

TRADUZIONE
O mio Signore che hai occhi simili ai petali del flore di loto, l’adorazione 

offerta agli esseri celesti che sono soggetti al concetto della vita basata sul corpo 
è improduttiva sotto ogni aspetto, ma poiché Tu sei l’amico supremo e l’Anima 
Suprema cara a tutti, l’adorazione dei Tuoi piedi di loto non è mai vana. Per 
questa ragione hai manifestato la Tua foma di pesce.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti come Indra, Candra e Surya sono esseri viventi comuni 

che sono frammenti differenziati di Dio, la Persona Suprema. Il Signore Si 
espande nella forma degli esseri individuali (nityo nityànàm cetanas cetanànàm). 
Le Sue forme personali visnu-tattva, tutte spirituali, sono dette svàmsa, e gli 
esseri individuali che sono parti differenziate sono detti vibhinnàmsa. Alcune 
tra le forme vibhinnàmsa sono spirituali, e alcune sono una combinazione di 
materia e spirito. Le anime condizionate nel mondo materiale sono differenti 
dai loro corpi esterni costituiti di energia materiale. Perciò gli esseri celesti 
che vivono sui pianeti superiori appartengono alla stessa natura degli esseri 
che vivono sui pianeti inferiori. Coloro che vivono come esseri umani su 
questo pianeta sono però attratti dall’adorazione degli esseri celesti che abi
tano le sfere superiori. Ma questa adorazione è temporanea. Come gli esseri 
umani su questo pianeta, cosi anche gli esseri celesti come Indra, Candra e 
Varuna dovranno cambiare corpo a tempo debito (tathà dehàntara-pràptih). 
È affermato nella Bhagavad-gìtà, antavat tu phalam tesàm tad bhavaty alpa- 
medhasàm: “ Gli uomini di minore intelligenza adorano gli esseri celesti e ne 
ricavano dei benefici limitati e temporanei." Kàmais tais tair hrta-jnànàh 
prapadyante ’nya-devatàh: coloro che non conoscono la vera posizione degli 
esseri celesti si dedicano alla loro adorazione, spinti da motivazioni di carat
tere materiale, ma i risultati di una tale adorazione non sono mai duraturi. 
Perciò è detto qui, yathetaresàm prthag-àtmanàm satàm, padopasarpanam 
mrsà bhavet. In altre parole, se dobbiamo adorare qualcuno dovremmo ado
rare Dio, la Persona Suprema; allora la nostra adorazione non mancherà mai 
di portare i suoi frutti. Svalpam apy asya dharmasya tràyate mahato bhayat: 
anche se lo sforzo per adorare Dio, la Persona Suprema, è minimo porta 
sempre con sé un beneficio duraturo. Lo Srimad-Bhàgavatam raccomanda 
quindi, tyaktvà sva-dharmam caranàmbujam hareh. Bisogna dedicarsi all’ado
razione dei piedi di loto di Hari, anche se questo comporta l’abbandono dei 
cosiddetti doveri prescritti legati al particolare tipo di corpo che abbiamo 
assunto. Poiché l’adorazione legata al corpo materiale è temporanea, non 
può dare alcun beneficio permanente. L’adorazione di Dio, la Persona Su
prema, invece, è apportatrice di immensi benefici.
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750 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 31

p r ò  ^

P ^  113? Il

srì-suka uvàca
iti bruvànam nrpatim jagat-patih 

satyavratam matsya-vapur yuga-ksaye 
vihartu-kàmah pralayàrnave ’bravìc 

cikirsur ekànta-jana-priyah priyam
r  r

srì-sukah uvàca: Sn Sukadeva GosvàmI disse; iti: cosi; bruvanam: parlando 
cosi; nrpatim: al re; jagat-patih: il maestro dell’universo intero; satyavratam: 
a Satyavrata; matsya-vapuh: il Signore, che aveva assunto la forma di un 
pesce; yuga-ksaye: alla fine dello yuga\ vihartu-kàmah: per godere dei propri 
divertimenti; pralaya-arnave: nell’acqua dell’inondazione; abravit: disse; 
cikirsah: desiderando fare; ekànta-jana-priyah: il piu amato dai devoti; priyam: 
qualcosa che sia veramente benefico.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvami disse:

Dopo che il re Satyavrata ebbe cosi parlato, Dio, la Persona Suprema, che 
alla fine dello yuga aveva preso la forma di pesce per arrecare un beneficio ai 
Suoi devoti e godere dei Suoi divertimenti nelle acque dell’inondazione, rispose 
con queste parole.

VERSO 32

UVUI

srì-bhaga^n uvàca 
saptame hy adyatanàd urdhvam 

ahany etad arindama 
nimahksyaty apyayàmbhodhau 

trailokyam bhùr-bhuvàdikam
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Versi 34-35] Matsya, i’avatóra-Pesce 751

sri-bhagavàn uvàca: Dio, la Persona Suprema disse; saptame: nel settimo; 
hi: in verità; adyatanat: da oggi; ùrdhvam: da qui in avanti; ahani: nel giorno; 
etat: questa creazione; arim-dama: o re che puoi sottomettere i nemici; 
nimahksyati: saranno inondati; apyaya-ambhodhau: nell’oceano della distru
zione; trailokyam: l’insieme dei tre loka\ bhùh-bhuva-àdikam: cioè Bhurloka, 
Bhuvarloka e Svarloka.

TRADUZIONE 
Dio, la Persona Suprema, disse:

O re che puoi vincere i tuoi nemici, nel settimo giorno a partire da oggi tutti i 
tre mondi —Bhuh, Bhuvah e Svah— saranno sommersi dalle acque del diluvio.

VERSO 33

RTt - RTH^ ' TÌ Bi f F ì m | |33| |

tri-lokyàm lìyamànàyàm 
samvartàmbhasi vai ta<fà 

upasthàsyati nauh kàcid 
visàlà tvàm mayerità

tri-lokyàm: i tre loka; lìyamànàyàm: sommersi; samvarta-ambhasi: nell’ 
acqua della distruzione; vai: in verità; tató: in quel momento; upasthàsyati: 
apparirà; nauh: una nave; kàcit: una; visàlà: molto grande; tvàm: da te; 
mayà: da Me; ìrità: mandata.

TRADUZIONE
Quando tutti i tre mondi saranno sommersi dalle acque, apparirà davanti a 

te una grande nave, che Io ti avrò inviato.

VERSI 34-35

r i  ^  I

IIVa II

tvam tàvad osadhih sarvà 
bijàny uccàvacàni ca
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752 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

saptarsibhih parivrtah 
sarva-sattvopabrmhitah

tiruhya brhatìm ntivam 
vicarisyasy aviklavah 

ektirnave nirtiloke 
rsintim eva varcasti

tvam: te; ttivat: fino a quel momento; osadhih: erbe; sarvtih: tutti i tipi di; 
bìjtini: semi; ucca-avactini: superiori e inferiori; ca: anche; sapta-rsibhih: dei 
sette rsi; parivrtah: circondato; sarva-sattva: tutti i tipi di esseri viventi; 
upabrmhitah: circondato; tiruhya: salendo; brhatìm: molto grande; ntivam: 
nave; vicarisyasi: viaggerai; aviklavah: senza tristezza; eka-arnave: nell’ 
oceano dell’inondazione; nirtiloke: senza essere illuminato; rsintim: dei gran
di rsi-, eva: in verità; varcasti: con lo splendore.

TRADUZIONE
Allora, o grande re, raccoglierai tutte le specie di erbe e di «m i per caricarle 

sull’arca. Poi, accompagnato da sette e attorniato da tutte le specie di es^ri 
viventi, salirai a bordo dell’arca e senza tristezza viaggerai con i tuoi compagni 
sulle acque del diluvio, dove l’unica luce sarà la radiosità emanante dai grandi 
r$i.

VERSO 36

^  i i ^ ii

dodhùyamtintim tam ntivam 
samìrena balìyasti 

upasthitasya me srhge 
nibadhnìhi mahtihinti

dodhùyamtintim: sballottata qua e là; ttim: quella; ntivam: nave; samìrena: 
dal vento; balìyasti: molto potente; upasthitasya: situato vicino; me: di Me; 
srhge: al corno; nibadhnìhi: lega; mahti-ahinti: con il grande serpente (Vasuki).

TRADUZIONE
Poi, quando la nave sarà squassata da venti sferzanti, l’aggancerai al Mio 

corno servendoti del grande serpente Vasuki, perché Io sarò presente accanto 
a te.
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Verso 37] Matsya, l’avaMra-Pesce 753

VERSO 37

z i  i

f o l i ^  l l ^ l l

aham tvam rsibhih sardham 
saha-navam udanvati 

vikarsan vicarisyami 
yavad brahmi nisa prabho

aham: Io; tvam: a te; rsibhih: con tutte le persone sante; sardham: tutti 
insieme; saha: con; navam: la nave; udanvati: nell’acqua della devastazione; 
vikarsan: a contatto; vicarisydmi: viaggerò; yavat: per quanto; brahmi: che 
si riferice a Brahmi; nisa: la notte; prabho: o re.

TRADUZIONE
O re, trascinando l’arca —e con l’arca te e tutti i rsi— Io viaggerò nelle 

acque della devastazione fìno al temine del sonno n o tt^ o  di Brahma.

SPIEGAZIONE
Questa particolare distruzione ebbe luogo non durante la notte di Brahma, 

ma durante la sua giornata, perché si verificò all’epoca di Caksusa Manu. La 
notte di Brahma corrisponde al riposo di Brahma, ma durante il suo giorno 
si succedono quattordici Manu, tra i quali Caksusa Manu. Perciò, Énla 
Visvanatha CakravartI Thakura spiega che sebbene fosse ancora giorno, 
Brahma, per il volere supremo del Signore, si senti appesantito dal sonno. 
Anche questo breve periodo è considerato notte per Brahma. Érlla Rùpa 
Gosvamì parla diffusamente di questo punto nel suo Laghu-bhagavatamrta. 
Diamo qui una sintesi della sua analisi. Poiché Svayambhuva Manu era stato 
maledetto da Agastya Manu, durante il periodo del suo regno ci fu un diluvio. 
Questa distrazione è descritta nel Matsya Purana. Per la suprema volontà del 
Signore, durante il regno di Caksusa Manu si verificò improvvisamente un 
altro pralaya, un diluvio, di cui parla anche Màrkandeya Rsi nel Visnu- 
dharmottara. Alla fine del regno di Manu non c’è sempre una distruzione, ma 
alla fine del Càksusa-manvantara, Dio, la Persona Suprema, mediante la Sua 
energia illusoria volle mostrare a Satyavrata gli effetti della devastazione. 
Anche Érlla Érldhara Svamf condivide questa opinione. Il Laghu-bhagavat- 
amrta afferma:

madhye manvantarasyaiva 
muneh sapan mamm prati 

pralayo ’sau babhùveti 
puràne kvacid iryate
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754 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

ayam ùkasmiko jatas 
caksusasyantare manoh 

pralayah padmanàbhasya 
lìlayeti ca kutracit

sarva-manvantarasyùnte 
pralayo niscitam bhavet 

visnu-dharmottare etat 
markandeyena bMsitam

manor ante layo nasti 
manave 'darsi mayayà 

visnuneti bruvànais tu 
svàmibhir naisa manyate

VERSO 38

À ^  l i b i l i

madiyam mahimanam ca 
param brahmeti sabditam 

vetsyasy anugrhìtam me 
samprasnair vivrtam hrdi

madiyam: che si riferisce a Me; mahimanam: le glorie; ca: anche; param 
brahma: il Brahman Supremo, la Verità Assoluta; iti: cosi; sabditam: celebra
to; vetsyasi: tu capirai; anu&hitam: favorito; me: da Me; samprasnaih: con le 
domande; vivrtam: perfettamente spiegato; hrdi: nel cuore.

TOADUZIONE
Avrai i Miei consigli e il Mio pieno favore, e grazie alle tue domande tutto 

ciò che riguarda le Mie glorie che sono conosciute come param brahma, ti sarà 
rivelato nel cuore. Cosi Mi conracerai perfettamente.

SPIEG^IONE
Come è affermato nella Bhagavad-gìta (15.15), sarvasya caham hrdi 

sannivisto mattah smrtir jnanam apohanam ca. Dio, la Persona Suprema, 
Paramatma, è situato nel cuore di ogni essere, e da Lui vengono il ricordo, la 
conoscenza e l’oblio. Il Signore Si rivela in modo proporzionale alla nostra 
sottomissione. Ye yatha mam prapadyante tàms tathaiva bhajamy aham. 
Ricambiando e cooperando con noi, il Signore Si rivela nella misura della
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Verso 39] Matsya, l’avarflra-Pesce 755

nostra sottomissione a Lui. Ciò che viene rivelato a una persona che si 
sottomette completamente è differente da ciò che viene rivelato a un’anima 
parzialmente sottomessa. Naturalmente tutti, direttamente o indirettamente, 
si sottomettono a Dio, la Persona Suprema. L’anima condizionata si sotto
mette alle leggi della natura nell’esistenza materiale, ma quando un’anima si 
sottomette completamente al Signore, la natura materiale non ha piu alcun 
potere su di lei. Quest’anima completamente sottomessa riceve direttamente 
il favore di Dio, la Persona Suprema. Mam eva ye prapadyante mayam etam 
taranti te. Chi si è completamente sottomesso al Signore non teme le influen
ze della natura materiale, perché ogni cosa è soltanto un ’espansione delle 
glorie del Signore (sarvam khalv idam brahma), e queste glorie gradualmente 
si rivelano e sono realizzate. Il Signore è il purificatore supremo {param 
brahma param dhama pavitram paramam bhavan). Quando piu una persona 
si purifica, tanto piu desidera conoscere il Supremo, e tanto piu il Signore 
Si rivela a lei. La perfetta conoscenza del Brahman, del Paramatma e di 
Bhagavan è rivelata soltanto ai puri devoti. Il Signore afferma nella Bhagavad- 
gtta (10.11):

tesam evónukam^rtham  
aham ajnanajam tamah 

nasayamy atma-bhavastho 
jnana-dìpena bhasvata

“ Pieno di compassione per loro, Io che vivo nel loro cuore distruggo con la 
torcia luminosa della conoscenza le tenebre nate dall’ignoranza.”

VERSO 39

^  ^  113^Il

ittham adisya rajanam 
harir antaradhìyata 

so ’nvavaiksata tam kalam 
yam hrsikesa adisat

ittham: come è già stato detto; adisya: istruendo; rajùnam: il re 
(Satyavrata); harih: Dio, la Persona Suprema; antaradhìyata: scomparve da 
quel luogo; sah: egli (il re); anvavaiksata: cominciò ad aspettare; tam kalam: 
il momento; yam: il quale; hrsìka-tsah: Èri Hrsikesa, il signore di tutti i sensi; 
adisat: aveva istruito.
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756 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

TRADUZIONE
Dopo aver cosi illuminato il re, Dio, la Persona Suprema, scomparve im

provvisamente. Allora il re Satyavrata cominciò ad attendere l’evento per il 
quale era stato preparato dal Signore.

VERSO 40

graffi: I

IW°H

astìrya darbhan prak-kùlan 
rajarsih prag-udan-mukhali 

nisasada hareh padau 
cintayan matsya-rùpinah

astìrya: spargendo; darbhan: l’erba kusa\ prak-kùlan: con la parte supe
riore rivolta a est; raja-rsih: Satyavrata, il re santo; prak-udak-mukhah: 
rivolgendosi verso nord-est {ìsana)\ nisasada: si sedette; hareh: di Dio, la 
Persona Suprema; padau: sui piedi di loto; cintayan: meditando; matsya- 
rùpinah: che aveva assunto la forma di un pesce.

TRADUZIONE
Dopo aver sparso dell’erba ku&a con le cime rivolte a est, il santo re, rivolto 

verso nord-est, si sedette sull’erba e cominciò a meditare su Dio, la Persona 
Suprema, Vi$nu, che aveva assunto la forma di un pesce.

VERSO 41

sta: aw smg viH l .
uy’ n

tatah samudra udvelah 
sarvatah plavayan mahìm 

vardhamano maha-meghair 
varsadbhih samadrsyata

tatah: poi; samudrah: l’oceano; udvelah: che rompeva gli argini; sarvatah: 
ovunque; plavayan: inondando; mahìm: la Terra; vardhamanah: che aumen
tava sempre di piu; maha-meghaih: con nuvole gigantesche; varsafàhih: che 
versavano una pioggia incessante; samadrsyata: il re Satyavrata vide.
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Verso 43] Matsya, l’avafdra-Pesce 757

TRADUZIONE
In seguito apparvero nuvole gigantesche, che versando incessanti torrenti di 

pioggia fecero gonfìare l’oceano sempre di piu. Allora Ideano cominciò a 
straripare, invadendo le terre emerse e inondando il mondo intero.

VERSO 42

HV^II

dhyayan bhagavad-adesam 
dadrse navam agatam 

tam aruroha viprendrair 
adayausadhi-virudhah

dhyayan: ricordando; bhagavat-adesam: l’ordine di Dio, la Persona Su
prema; dadrse: vide; navam: la nave; agatam: che si avvicinava; tam: a bordo 
del vascello; aruroha: sali; vipra-indraih: con i santi brahmano; adaya: pren
dendo; ausadhi: le erbe; virudhah: e le piante.

TRADUZIONE
A Satyavrata che ricordava l’ordine di Dio,- la Persona Suprema, apparve 

una grande barca che stava venendo verso di lui. Allora egli raccolse erbe e 
piante e sali a bordo del vascello accompagnato dai santi brahmano.

VERSO 43

^  i

H u h 3ii

tam Qcur munayah prìta 
rajan dhyayasva kesavam 

sa vai nah sahkatad asmad 
avita som vidhasyati

tam: al re; Qcuh: dissero; munayah: tutti i santi brahmano', prìtah: soddi
sfatti; rajan: o re; dhyayasva: medita; kesavam: sul Signore Supremo, Kesava; 
sah: Sua Grazia; vai: in verità; nah: noi; sankatat: dal grande pericolo; 
asmat: che ora si è manifestato; avita: salverà; som: buon augurio; vidhasyati: 
porterà.
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758 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

TRADUZIONE
I santi brahmano, soddisfatti del re, gli dissero:

O re, ti preghiamo di meditare su Dio, la Persona Suprema, Keéava. Egli ci 
salverà da qurato pericolo incombente e provvederà al nostro bene.

VERSO 44

s m  i i w i i

so ’nudhyatas tato rajha 
pradurasin mahàmave 

eka-srhga-dharo matsyo 
haimo niyuta-yojanah

sah: il Signore; anudhyàtah: sul Quale meditava; tatah: poi (ascoltando le 
parole dei santi brahmano); rajha: dal re; pradurasìt: apparve (davanti a lui); 
mahà-arnave: nel grande oceano dell’inondazione; eka-srhga-dharah: con un 
corno; matsyah: un grande pesce; haimah: fatto d’oro; niyuta-yojanah: lungo 
tredici milioni di chilometri.

TRADUZIONE
Poi, mentre il re meditava costantemente su Dio, la Persona Suprema, un 

grande pesce d’oro apparve nel mezzo del diluvio. Il pesce aveva un corno ed era 
lungo tredici milioni di chilometri.

VERSO 45

T .\m  T*T 1

iS’dM t

nibadhya navam tac-chrhge 
yathokto harinà pura 

varatrenàhinà tustas 
tustàva madhusùdanam

nibadhya: ancorando; navam: la nave; tat-srhge: al corno di questo enor
me pesce; yathà-uktah: come gli era stato consigliato; harinà: da Dio, la 
Persona Suprema; pura: precedentemente; varatrena: usando come corda; 
ahinà: il grande serpente (Vasuki); tustah: soddisfatto; tustàva: soddisfece; 
madhusùdanam: il Signore Supremo, l’uccisore di Madhu.
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Verso 46] Matsya, Vavatdra-Pesce 759

TRADUZIONE
Seguendo le istruzioni ricevute in precedenza da Dio, la Persona Suprema, il 

re fìssò l’arca al corno del pesce, usando come corda il serpente Vasuki. Cosi, 
soddisfatto, cominciò a offrire preghiere al Signore.

VERSO 46

srì-ràjovàca
anady-avidyopahatatma-samvidas 

tan-mùla-sarnsàra-parisramàturah 
yadrcchayopasrtà yam apnuyur

vimuktido nah paramo gurur bhavan

srì-raja uvaca: il re offri queste preghiere; anodi: da tempo immemorabile; 
avidya: per ignoranza; upahata: è andata perduta; atma-samvidah: la cono
scenza del sé; tat: questo è ; mula: la radice; samsàra: dei legami alla materia; 
parisrama: pieni di condizioni miserabili e di duro lavoro; aturah: sofferen
ze; yadrcchaya: per la volontà suprema; upasrtàh: favoriti dall'ùcùrya\ yam: 
Dio, la Persona Suprema; apnuyuh: possono ottenere; vimukti-dah: il metodo 
della liberazione; nah: nostro; paramah: supremo; guruh: maestro spirituale; 
bhavan.-Tua Grazia.

TRADUZIONE
Il re disse:

Coloro che da tempo immemorabile hanno perso la conoscenza del ^  e a 
causa di questa ignoranza sono caduti in una vita materiale e condizionata, piena 
di sofferenze, per grazia del Signore possono avere la fortuna d’incontrare il 
devoto del Signore. Io accetto Dio, la Persona Suprema, come il maestro 
spirituale supremo.

SPIEGAZIONE
In realtà Dio, la Persona Suprema, è il vero maestro spirituale. Il Signore 

Supremo conosce tutte le sofferenze dell’anima condizionata, perciò appare 
in questo mondo materiale, talvolta personalmente, talvolta come avatàra o
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760 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

anche autorizzando un essere individuale ad ^ i r e  a Suo nome. Ma in tutti i 
casi Egli rimane sempre il maestro spirituale originale che illumina le anime 
condizionate che soffrono in questo mondo materiale. Il Signore è sempre 
occupato ad aiutare in vari modi le anime condizionate. Perciò è chiamato 
nel verso paramo gurur bhavan. Anche il rappresentante di Dio, la Persona 
Suprema, che agisce per diffondere la coscienza di Krsna, è guidato dal Si
gnore Supremo per portare a compimento nel modo piu opportuno la mis
sione del Signore. Questa persona può sembrare un comune essere umano, 
ma poiché agisce per conto di Dio, la Persona Suprema, il maestro spirituale 
supremo, non dev’essere trascurata come se fosse un uomo comune. Perciò è 
detto, acaryam mam vijanìyàt: un acarya che agisce per conto di Dio, la Per
sona Suprema, dev’essere considerato al medesimo livello del Signore stesso.

sàksad dharitvena samasta-sastrair 
uktas tatha bhavyata eva sadbhih 

kintu prabhor yah priya eva tasya 
vande guroh srì-caranaravindam

Visvanatha Cakravartì Thakura c’insegna che il maestro spirituale che agisce 
per conto del Signore Supremo dev’essere adorato e considerato quanto il 
Signore Supremo, perché ne è il servitore piu intimo; egli infatti diffonde il 
messaggio del Signore per il bene delle anime condizionate che sono invi
schiate nel mondo materiale.

VERSO  47

g N  ^  ^  ^  g * :  n w n

jano ’budho ’yam nija-karma-bandhanah 
sukhecchaya karma samìhate ‘sukham 

yat-sevaya tam vidhunoty asan-matim
granthim sa bhindyad dhrdayam sa no guruh

janah: le anime condizionate soggette a nascita e morte; abudhah: scioc
chi, perché considerano il corpo come il vero sé; ayam: egli; nija-karma- 
bhandhanah: accettando differenti forme fisiche come risultato delle sue attivi
tà peccaminose; sukha-icchaya: desiderando trovare la felicità in questo 
mondo materiale; karma: le attività interessate; samìhate: pianifica; asukham: 
ma è solo la sofferenza che ottiene; yat-sevaya: servendolo; tam: i legami del
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Verso 48] Matsya, l’avafdra-Pesce 761

karma; vidhunoti: elimina; asat-matim: la mentalità impura (di considerarsi il 
corpo); granthim: lo stretto nodo; sah: Sua Grazia, Dio, la Persona Suprema; 
bhindyat: che taglia; hrdayam: nel profondo del cuore; sah: Egli (il Signore); 
nah: nostro; guruh: il maestro spirituale supremo.

TRADUZIONE
Sperando di trovare la felicità nel mondo materiale, le scicche anime condi

zionate si dedicano alle attività interessate, ma l’unico risultato che ne ricavano 
è la sofferenza. Offrendo un servizio a Dio, la Persona Suprema, ci si libera 
invece da tutti questi falsi desideri di felicità. Che il mio supremo maestro 
spirituale possa recidere il nróo dei falsi desideri che si trova nel profondo del 
mio cuore.

SPIEGAZIONE
Per raggiungere la felicità materiale, l’anima condizionata s’invischia nelle 

attività interessate che in realtà le procurano soltanto sofferenza. Poiché 
l’anima condizionata non se ne accorge, questo stato è definito avidya, igno
ranza. Spinto da un’illusoria speranza di felicità, l’anima condizionata s’ 
invischia nei diversi progetti di attività materiali. Qui Maharaja Satyavrata 
prega il Signore di tagliare questo stretto nodo della falsa felicità e di diventa
re cosi il suo maestro spirituale supremo.

VERSO 48

__ __

yat-sevayagner iva rudra-rodanam 
puman vijahyan malam atmanas tamah 

bhajeta vamam nijam esa so ’vyayo 
bhiìyat sa ìsah paramo guror guruh

yat-sevaya: Dio, la Persona Suprema, servendo il quale; agneh: a contatto 
col fuoco; iva: cosi com’è; rudra-rodanam: un pezzo d’argento o d’oro può 
essere purificato; puman: una persona; vijahyat: può lasciare; malam: tutte le 
impurità dell’esistenza materiale; atmanah: del sé; tamah: l’influenza dell’ 
ignoranza, che fa compiere attività empie e virtuose; bhajeta: può risvegliare; 
varnam: la propria vera identità; nijam: propria; esah: questa; sah: Egli;
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762 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

avyayah: inesauribile; bhùyat: che diventi; sah: Egli; ìsah: Dio, la Persona 
Suprema; paramah: il supremo; guroh guruh: il maestro spirituale di tutti gli 
altri maestri spirituali.

TRADUZIONE
Chi desidera liberarsi dalla prigionia della materia dovrebbe dedicarsi al 

servizio di Dio, la Persona Suprema, e lasciare la contaminazione dell’ignoranza, 
che comporta attività pie e attività empie. Come un blrcco d’oro o d’argento, se 
è trattato con il fuoco, perde ogni impurità e acquisisce la purezza, cosi è possi
bile riacquistare la propria identità originale. Possa Dio, 1: Persona Suprema e 
inesauribile, diventare il nostro maestro spirituale perché è Lui il maestro spiri
tuale originale di tutti gli altri maestri spirituali.

SPIEGAZIONE
Nella vita umana bisogna sottoporsi alle austerità per purificare la propria 

esistenza. Tapo divyam putraka yena sattvam suddhyet. La contaminazione 
delle influenze della natura materiale ci costringe a continuare nel ciclo di 
nascite e morti ripetute {karanam guna-sango ’sya sad-asad-yoni-janmasu). Lo 
scopo della vita umana è dunque quello di purificarsi da questa contamina
zione in modo da ritrovare la nostra forma spirituale e sfuggire per sempre al 
ciclo di nascite e morti. Il metodo di decontaminazione raccomandato è il 
servizio devozionale al Signore. Esistono vari metodi per la realizzazione del 
sé, quali il karma, il jhana e lo yoga, ma nessuno di essi può eguagliare il 
metodo del servizio devozionale. Come l’oro e l’argento possono essere 
liberati da ogni impurità quando sono messi a contatto col fuoco, e non basta 
semplicemente sottoporli a qualche lavaggio, cosi l’essere può venire risve
gliato alla sua vera identità mediante il compimento del servizio devozionale 
(yat-sevaya), ma non con il karma, il jnùna o lo yoga. Coltivare la conoscenza 
speculativa o praticare qualche esercizio ginnico di yoga non sarà di grande 
aiuto. ^

La parola varnam si riferisce alla lucentezza della nostra identità originale. 
La lucentezza originaria dell’oro e dell’argento è brillante. Similmente, la 
lucentezza originale dell’essere individuale che è parte della sac-cid-ùnanda- 
vigraha consiste nella luce deWùnanda, del piacere. Ànanfamayo ’bhyùsat. 
Ogni essere vivente ha il diritto di diventare ùnandamaya, felice, perché è 
parte della sac-cid-ananda-vigraha, di Krena. Perché l’essere vivente dovrebbe 
piombare nelle tribolazioni a causa della contaminazione delle influenze della 
natura materiale? L’essere vivente dovrebbe invece purificarsi e ritrovare la 
sua svarùpa, la sua indentità originale. Questo è ciò che può essere raggiunto 
mediante il servizio devozionale. Si devono quindi adottare le istruzioni di 
Dio, la Persona Suprema, definito qui comeguror guruh, il maestro spirituale 
di tutti gli altri maestri spirituali.
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Verso 49] Matsya, i’avartfra-Pesce 763

Anche se non abbiamo la fortuna di entrare in contatto diretto con il 
Signore Supremo, il rappresentante del Signore equivale al Signore stesso, 
perché tutto quello che afferma è già stato affermato da Dio, la Persona 
Suprema. Perciò Èri Caitanya Mahàprabhu dà questa definizione di guru, 
yàre dekha, tare kaha ‘krsna’-upadesa, il maestro spirituale autentico è colui 
che consiglia i suoi discepoli esattamente secondo i principi enunciati da 
Krsna. Il guru autentico è colui che ha accettato Krsna come guru. Questo è 
il metodo seguito nella guru-parampara. Il guru originale è Vyasadeva, il 
quale ha enunciato la Bhagavad-gìta e lo Srìmad-Bhagavatam, opere che par
lano esclusivamente di ciò che riguarda Krsna. Perciò guru-pùjà è definito 
anche Vyasa-puja. In ultima analisi, il guru originale è Krsna. Il Suo discepo
lo è Narada, il quale ha come discepolo Vyasa, e gradualmente in questo 
modo anche noi arriviamo in contatto con la guru-parampara. Non si può 
diventare guru se non si conosce ciò che Dio, la Persona Suprema, Krsna, o i 
Suoi avatàra vogliono. La missione del guru è la missione di Dio, la Persona 
Suprema: essa consiste nel diffondere la coscienza di Krsna in tutto il mondo.

VERSO 49

^  ^  ^  |

^ 9 *  arò iiv°.ii
na yat-prasàdàyuta-bhaga-iesam 

anye ca devo guravojanàh svayam 
kartum sametah prabhavanti pumsas 

tam ìsvaram tvàm saranam prapadye

na: non; yat-prasàda: per la misericordia di Dio, la Persona Suprema; 
ayuta-bhaga-lesam: solo un decimillesimo; anye: altri; ca: anche; devàh: 
anche gli esseri celesti; guravah: i cosiddetti guru; janah: la massa; svayam: 
personalmente; kartum: eseguire; sametah: tutti insieme; prabhavanti: di
ventano ugualmente capaci; pumsah: da Dio, la Persona Suprema; tam: a 
Lui; ìsvaram: a Dio, la Persona Suprema; tvàm: a Te; saranam: rifugio; 
prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Né tutti gli esseri celesti né i cosiddetti guru né il resto della gente, sia indi

pendentemente sia tutti insieme, possono offrire una misericordia che equivalga 
anche solo alla decimillesima parte della Tua. Perciò dreidero prendere rifugio 
ai Tuoi piedi di loto.
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764 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

SPIEGAZIONE
E detto, kamais tais tair hrta-jnanahprapadyante ’nya-devatah. La massa, 

spinta dai desideri materiali, adora gli esseri celesti per ottenere celermente 
risultati interessati. Gli uomini generalmente non diventano devoti di Sri 
Visnu, perché Sri Visnu non è mai agli ordini dei Suoi devoti. Sri Visnu non 
concede mai al Suo devoto benedizioni che produrranno un’ulteriore richie
sta di benedizioni. Adorando gli esseri celesti si potrà ottenere un certo 
risultato, ma come spiega la Bhagavad-gìta, antavat tu phalam tesam tad 
bhavaty alpa-medhasam: qualsiasi grande benedizione si possa ottenere da
gli esseri celesti sarà comunque temporanea. Poiché i dei a stessi sono tempo
ranei, anche le loro benedizioni sono temporanee, nc a hanno quindi un 
valore permanente. Coloro che aspirano a simili benedizioni hanno ben poca 
conoscenza (tad bhavaty alpa-medhasam). Le benedizioni di Sri Visnu sono 
differenti. Per la misericordia di Sri Visnu ci si può liberare completamente 
dalla contaminazione materiale e tornare a Dio, nella nostra dimora originale. 
Le benedizioni offerte dagli esseri celesti non possono dunque essere parago
nate nemmeno a un decimillesimo delle benedizioni del Signore. Non bisogna 
dunque cercare di ottenere le benedizioni degli esseri celesti o dei falsi guru. 
Bisogna cercare soltanto le benedizioni offerte da Dio, la Persona Suprema. 
Come insegna il Signore stesso nella Bhagavad-gìta (18.66):

sarva-dharman parìtyajya 
mam ekam saranam vraja 

aham tvam sarva-papebhyo 
moksayisyami ma sucah

“ Lascia ogni altra forma di religione e semplicemente abbandonati a Me. 
Non temere, Io ti libererò da tutte le conseguenze dei tuoi peccati.” Questa è 
la benedizione piu grande.

VERSO 50 

; ^ T -

M qi \

TITTTlf TPSWI
SFTT ip s t :

acaksur andhasya yathagranìh krtas 
tatha janasyaviduso ’budho guruh 

tvam arka-drk sarva-drsàm samìksano 
vrto gurur nah sva-gatim bubhutsatam
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Verso 50] Matsya, l’avafflra-Pesce 765

acaksuh: una persona che non possiede la vista; andhasya: per questo 
cieco; yathà: come; agranìh: il capo, che va davanti; krtah: accettato; tathà: 
similmente; janasya: questa persona; avidusah: che non conosce lo scopo 
della vita; abudhah: uno sciocco e un miserabile; gurtà: il maestro spirituale; 
tvam: Tua Grazia; arka-drk: che appare come il sole; sarva-drsam: di tutte le 
fonti di conoscenza; samiksanah: colui che vede perfettamente; vrtah: accet
tato; guruh: il maestro spirituale; nah: nostro; sva-gatim: una persona che 
conosce il suo vero interesse; bubhutsatam: una persona cosi illuminata.

TRADUZIONE

La gente che non conosce lo scopo della vita e accetta come guru un misera
bile sciocco si comporta come un cieco che, essendo incapace di vedere, scelga 
come guida un altro cieco. Ma noi aspiriamo alla realizzazione spirituale, e 
quindi accettiamo Te, Dio, la Persona Suprema, come nostro maestro spirituale, 
perché Tu puoi vedere in tutte le direzioni e sei onnisciente come il sole.

SPIEGAZIONE

L’anima condizionata avvolta dall’ignoranza non può conoscere lo scopo 
della vita; accetta quindi come guru una persona abile nei giochi & parole o in 
giochi di prestigio, che sembrano prodigiosi agli sciocchi. Talvolta una per
sona sciocca accetta qualcuno come guru perché questi sa fabbricare una 
piccola quantità d’oro servendosi di qualche potere mistico dello yoga. Dota
to di scarsa conoscenza, un simile discepolo non può stabilire se il fatto di 
produrre oro sia un criterio valido per accettare qualcuno come guru. Perché 
allora non accettare Dio, la Persona Suprema, come guru, Lui che ha creato 
infinite miniere d’oro? Aham sarvasya prabhavo mattah sarvam pravartate. 
Tutte le miniere d’oro sono create per opera dell’energia di Dio, la Persona 
Suprema. Perché dunque accettare un mago che è capace di creare soltanto 
una minuscola quantità d’oro? Simili guru possono essere accettati solo da 
persone cieche, che non conoscono lo scopo della vita. Maharaja Satyavrata, 
invece, conosceva lo scopo della vita. Conosceva Dio, la Persona Suprema, 
perciò accettò il Signore come suo Sia il Signore Supremo sia il Suo
rappresentante possono diventare &iru. Il Signore afferma, mam eva ye 
propagante mayam etam taranti te: ,“E possibile sottrarsi alle reti di maya 
non appena ci si sottomette a Me.” Perciò il guru ha il dovere d ’istruire il 
discepolo affinché si sottometta a Dio, la Persona Suprema, se il discepolo 
desidera davvero sottrarsi alle grinfie della materia. Questa è la caratteristica 
del guru. Questo stesso principio era insegnato da Sri Caitanya Mahaprabhu: 
vare dekha, tare kaha ‘krsna’-upadeÉa. In altre parole, non bisogna accettare 
un se non segue la via delle istruzioni date da Sri Krsna.
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766 Srimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 51

W  W  I
4 ___________ « ____  ________

^ ^  T̂ j q^ll^ll

jano janasyadisate ’satim gatim
yaya prapadyeta duratyayam tamah 

tvam tv avyayam jnanam amogham anjasa 
propagate yenajano nijam padam

janah: una persona che non è un vero guru (una persona comune); janasya: 
di una persona comune che non conosce lo scopo della vita; adisate: istruisce; 
asatìm: materiale e temporaneo; gatim: lo scopo della vita; yaya: con questa 
conoscenza; prapadyeta: si sottomette; duratyayam: insormontabile; tamah: 
all’ignoranza; tvam: Tua Grazia; tu: ma; avyayam: indistruttibile; jnanam: 
conoscenza; amogham: privo di contaminazioni materiali; anjasa: molto 
presto; prapadyate: ottiene; yena: con questa conoscenza; janah: una perso
na; nijam: propria; padam: posizione originale.

TRADUZIONE
Un falso guru materialista istruisce i suoi discepoli materialisti sullo sviluppo 

economico e sulla gratifìcazione dei sensi, e a causa di tali istruzioni questi 
scinchi discepoli continuano a rimanere nell’esistenza materiale caratterizzata 
dall’ignoranza. Ma Tua Grazia concede la conoscenza eterna, e la persona 
intelligente che la riceve torna presto nella sua originale posizione costituzionale.

SPIEGAZIONE
I cosiddetti guru istruiscono i loro discepoli in vista di un guadagno mate

riale. Alcuni gum  consigliano di meditare in modo tale da aumentare la 
propria intelligen^ per mantenere in forma il corpo materiale e godere me
glio. Un altro “guru” sostiene che il sesso è lo scopo supremo della vita e 
raccomanda quindi d’impegnarsi nel sesso nel miglior modo possibile. Que
ste sono istruzioni di guru sciocchi. In altre parole, a causa delle istruzioni di 
guru sciocchi si resta eternamente nell’esistenza materiale e se ne subiscono 
tutte le tribolazioni. Ma chi è abbastanza intelligente da seguire le istruzioni 
di Dio, la Persona Suprema, cosi come esse sono contenute nella Bhagavad- 
gita o nella filosofia sahkhya di Sri Kapiladeva, potrà presto raggiungere la 
liberazione e situarsi nella sua originale posizione di vita spirituale. Le parole 
nijam padam sono significative. L’essere individuale, essendo un frammento
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Verso 52] Matsya, l’avarara-Pesce 767

di Dio, la Persona Suprema, ha per nascita il diritto a una posizione sui 
Vaikunthaloka, nel mondo spirituale, dove l’ansietà non è presente. Bisogna 
quindi seguire le istruzioni di Dio, la Persona Suprema. Allora, secondo le 
istruzioni della Bhagavad-gìta (tyaktva deham punarjanma naiti mam eti so 
’rjuna) torneremo a Dio, nella nostra dimora originale dopo aver lasciato il 
corpo. Il Signore vive nel mondo spirituale nella Sua forma personale, e un 
devoto che segue le istruzioni del Signore Lo potrà avvicinare (mam eli). In 
quanto persona spirituale, questo devoto tom a alla Persona di Dio per gioca
re e danzare con Lui. Questo è lo scopo supremo dell’esistenza.

VERSO 52

tvam sarva-lokasya suhrt priyesvaro 
hy atma gururjrnnam abhìsta-siddhih 

tathàpi loko na bhavantam andha-dhìr 
janati santam hrdi baddha-kamah

tvam: Tu, mio caro Signore; sarva-lokasya: di tutti i pianeti e dei loro 
abitanti; suhrt: l’amico piu benevolo; priya: il piu caro; ìsvarah: il maestro 
supremo; hi: anche; atma: l’Anima Suprema; guruh: l’insegnante supremo; 
jrnnam: la suprema conoscenza; abhìsta-siddhih: la soddisfazione di tutti i 
desideri; tatha api: sebbene; lokah: le persone; na: non; bhavantam: a Te; 
andha-dhìh: con l’intelligenza accecata; janati: può conoscere; santam: situa
to; hrdi: nel suo cuore; baddha-kamah: confuso dai desideri materiali.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei l’amico supremo e benevolo di ogni essere, l’amico piu 

caro, il dirigente supremo, l’anima e la guida suprema, Colui che dà la conmcen- 
za suprema e soddisfa tutti i desideri. Ma sebbene Tu sia nel cuore, lo sciocco 
non può capirli, preso com’è dai desideri materiali.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega qual è la ragione della nostra stupidità. L’anima 

condizionata in questo mondo materiale è piena di desideri materiali di lussu
ria, perciò non può capire Dio, la Persona Suprema, sebbene il Signore Si
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768 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

trovi nel cuore di ogni essere (isvarah sarva-bhutànam hrd-dese ’rjuna tisthatì). 
E questa stupidità che non ci permette di accettare le istruzioni del Signore, 
che è sempre pronto a guidare tutti, dall’interno e dall’esterno. Il Signore 
afferma, dadami buddhi-yogam tam yena mam upayanti te. In altre parole, il 
Signore può dare istruzioni sul servizio devozionale, e mediante queste istru
zioni potremo tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Purtroppo, 
invece, la gente non si dedica al servizio di devozione. Il Signore, situato nel 
cuore di ogni essere, può guidarci perfettamente sul modo di tornare a Lui, 
ma i desideri di lussuria ci spingono verso le attività materiali, allontanandoci 
dal servizio al Signore. Per questa ragione rimaniamo privi delle istruzioni 
del Signore. La speculazione mentale può farci arrivare a capire che non 
siamo il corpo bensì anime spirituali, ma senza impegnarci nel servizio devo
zionale, non adempiremo mai il vero scopo della vita. Il vero scopo della vita 
consiste nel tornare a Dio, nella nostra dimora originale, per vivere con Dio, 
la Persona Suprema, giocare con Lui, danzare con Lui e mangiare con Lui. 
Quest: sono i diversi aspetti deU'ànanda, la felicità spirituale nella varietà 
trascendentale. Anche arrivando al livello del brahma-bhùta, grazie al quale 
possiamo realizzare la nostra identità spirituale mediante la conoscenza spe
culativa, non è possibile godere della vita spirituale senza capire Dio, la 
Persona Suprema, come indica qui l’espressione abhista-siddhih. Si può rag
giungere lo scopo supremo dell’esistenza solo impegnandosi nel servizio de
vozionale al Signore. Allora riceveremo da Lui istruzioni adatte per tornare a 
Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 53

^

^  & sfwmrc i
r - .  ____ C r.„ <  ?  _____  -

ftfS w i :  IWII

tvam tvàm aham deva-varam varenyam 
prapadya ìsam pratibodhanaya 

chindhy artha-dipair bhagavan vacobhir 
granthin hrdayyan vivrnu svam okah

tvam: come sei elevato; tvàm: a Te; aham: io; deva-varam: adorato dagli 
esseri celesti; varenyam: il piu grande di tutti; prapadye: mi sottometto 
completamente; ìsam: al Signore Supremo; pratibodhanaya: per capire il vero 
scopo della vita; chindhi: taglia; artha-dipaih: con la luce di istruzioni piene di 
significato; bhagavan: o Signore Supremo; vacobhih: con le Tue parole;
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Verso 53] Matsya, l’avaTflra-Pesce 769

granthìn: i nodi; hrdayyan: fissati nel profondo del cuore; vivrnu: Ti prego di 
spiegare; svam okah: la mia destinazione nella vita.

TRADUZIONE
O Signore Supremo, per ricevere l’illuminazione spirituale mi sottometto a 

Te. Tu sei adorato dagli esseri celesti come Colui che supremamente controlla. 
Con le Tue istruzioni, che si riferiscono al fine dell’esistenza, Ti prego, spezza il 
nróo del mio cuore e fammi conoscere la destinazione della mia vita.

SPIEGAZIONE
Qualcuno talvolta obietta che la gente non sa chi è un maestro spirituale, 

o che è molto difficile trovare un maestro spirituale che ci possa illuminare 
sulla destinazione della vita. Per rispondere a queste domande, il re Satyavrata 
ci mostra come accettare Dio, la Persona Suprema, come il vero maestro 
spirituale. Il Signore Supremo ha lasciato nella Bhagavad-gìtà molte istruzio
ni sul retto comportamento verso tutto ciò che esiste in questo mondo mate
riale e per tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Non dobbiamo 
dunque farci sviare da falsi guru che sono semplici truffatori e sciocchi. 
Bisogna piuttosto considerare Dio, la Persona Suprema, come il nostro vero 
maestro e la nostra guida. È difficile, tuttavia, comprendere la Bhagavad-gìta 
senza l’aiuto di un guru. Perciò il guru si manifesta nel sistema parampara. 
Nella Bhagavad-gitd (4.34) il Signore raccomanda:

tad viddhi pranipatena 
pariprasnena sevaya 

upadeksyanti tejnànam 
jnaninas tattva-darsinah

“Cerca di conoscere la verità avvicinando un maestro spirituale, ponigli delle 
domande con sottomissione e servilo. L’anima realizzata può rivelarti la 
conoscenza perché ha visto la verità." Krsna istruì direttamente Arjuna, 
perciò Arjuna è tattva-darsì, un guru. Arjuna accettò Dio, la Persona Supre
ma (param brahma param dhama pavitram paramam bhavdn). Similmente, 
seguendo le orme di Arjuna, che è un devoto personale del Signore, si deve 
accettare la supremazia di Krsna, come sostengono anche Vyasa, Devaia, 
Asita, Narada, e piu tardi acarya come Ramanujacarya, Madvacarya, 
Nimbarka e VisnusvamI, e ancora piu tardi, Vacarya piu grande, Caitanya 
Mahaprabhu. Dov’è dunque la difficoltà nell’accettare un guniì Se una 
persona è sincera può trovare il guru e imparare ogni cosa. Bisogna prendere 
lezioni dal guru e scoprire qual è lo scopo della vita. Per questa ragione 
Maharaja Satyavrata ci mostra la via dei mahajana. Mahajano yena gatah sa 
panthah. Bisogna sottomettersi a Dio, la Persona Suprema (dasavatara), e 
imparare da Lui ciò che si riferisce al mondo spirituale e allo scopo della vita.
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770 énmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

VERSO 54

II'aVII
srì-suka uvàca 

ity uktavantam nrpatim 
bhagavan adi-pùrmah 

matsya-rùpì mahàmbhodhau 
viharams tattvam abravit

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva GosvamI disse; iti: cosi; uktavantam: a 
queste parole di Maharaja Satyavrata; nrpatim: al re; bhagavàn: Dio, la 
Persona Suprema; àdi-pumsah: la persona originale; matsya-rùpì: che aveva 
assunto la forma di un pesce; mahà-ambhodhau: nell’acqua dell’inondazione; 
viharan: mentre Si muoveva; tattvam abravit: spiegò la Verità Assoluta.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvaml continuò:

Quando Satyavrata ebbe rivolto queste preghiere a Dio, la Persona Supre
ma, che aveva assunto la forma di un pesce, il Signore, muovendosi nell’acqua 
dell’inondazione, gli spiegò la Verità Assoluta.

VERSO 55

IIHMI

puràna-samhitàm divyàm ’
sànkhya-yoga-kriyàva tìm 

satyavratasya ràjarser 
àtma-guhyam asesatah

puràna: l’argomento spiegato nei Puràna, le storie antiche, specialmente 
nel Matsya Purana’, samhitàm: le istruzioni vediche contenute nella Brahma- 
samhità e nelle altre samhità\ divyam: tutte opere trascendentali; sàhkhya: la 
via filosofica del sànkhya-yoga; yoga: la scienza della realizzazione spirituale 
o del bhakti-yoga’, kriyàvatìm: applicata praticamente nella vita; satyavratasya: 
nel re Satyavrata; ràja-rseh: il grande re santo; àtma-guhyam: tutti i misteri 
della realizzazione spirituale; asesatah: comprese tutte le ramificazioni.
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Verso 57] Matsya, l’flvflftfrfl-Pesce 771

TRADUZIONE
Cosi Dio, la Persona Suprema, spiegò al re Satyavrata la scienza spirituale 

conosciuta come sùnkhya-yoga, con la quale si può distinguere la materia dallo 
spirito [in altre parole, il bhakti-yoga]; gli trasmise anche gli insegnamenti 
contenuti nei Purùna [le storie antiche] e nella samhita. Il Signore spiegò Sé 
stesso attraverso tutte queste Scritture.

VERSO 56

^  i i^ ii

asrausid rsibhih sakam 
àtma-tattvam asamsayam 

navy asino bhagavata 
proktam brahma sanatanam

asrausit: ascoltò; rsibhih: i grandi santi; sakam: insieme; atma-tattvam: la 
scienza della realizzazione spirituale; asamsayam: senza alcun dubbio (per
ché era enunciata dal Signore Supremo stesso); navi asìnah: seduti nella nave; 
bhagavata: da Dio, la Persona Suprema; proktam: spiegate; brahma: tutte le 
opere trascendentali; sanatanam: eternamente esistenti.

TRADUZIONE
Mentre sedeva nell’arca, il re Satyavrata, accompagnato dai grandi santi, 

ascoltava le istruzioni di Dio, la Persona Suprema, sulla realizzazione spirituale. 
Tutte queste istruzioni erano tratte dalle eterne Scritture vediche [brahma]. Il 
re e i saggi non ebbero dunque dubbi sulla Verità Assoluta.

VERSO 57

ii'-vsii

atita-pralayapaya 
utthitaya sa vedhase 

hatvasuram hayagrivam 
vedan pratydharad dharih

aiita: passò; pralaya-apaye: alla fine dell’inondazione; utthitaya: riporta
rono in sé dopo il sonno; sali: Dio, la Persona Suprema; vedhase: a Brahma;
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772 érlmad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

hatva: dopo aver ucciso; asuram: il demone; hayagrìvam: chiamato Hayagnva; 
vedàn: tutti i Veda] pratyaharat: consegnò; harih: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Alla fìne dell’ultima inondazione [durante U p er ito  di Svayambhuva Manu], 

Dio, la Percona Suprema, aveva ucciso il demone di nome Hayagrlva e aveva 
riconsegnato tutte le Scritture vediche a Brahma che si era svegliato dal suo 
sonno.

VERSO 58

a g i

i i y ^ n

sa tu satyavrato raja 
jnana-vijnana-samyutah 

visnoh prasadat kalpe ’sminn 
asid vaivasvato manuh

sah: egli; tu: in verità; satyavratah: Satyavrata; raja: il re; jnana-vijnana- 
samyutah: illuminato nella piena conoscenza e nel suo uso pratico; visnoh: di 
Èri Visnu; prasadat: per la misericordia; kalpe asmin: in questo periodo 
(sotto il governo di Vaivasvata Manu); dsìt: divenne; vaivasvatah manuh: 
Vaivasvata Manu.

TRADUZIONE
Il re Satyavrata fu illuminato nella conoscenza vedica grazie alla misericor

dia di £rf Vi$nu; in questo periodo egli è nato come Vaivasvata Manu, il fìglio del 
dio del sole.

SPIEGAZIONE
Érìla Visvanatha CakravartI Thakura spiega che Satyavrata era apparso 

nel Càksusa-manvantara. Al termine del Càksusa-manvantara iniziò il periodo 
di Vaivasvata Manu. Per grazia di Èri Visnu, Satyavrata ricevette le istruzioni 
dal secondo avatara-Pesce, e fu illuminato su tutta la conoscenza spirituale.

VERSO 59
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Verso 61] Matsya, l’avafdra-Pesce 773

satyavratasya rajarser 
màyà-matsyasya sàmginah 

samvàdam mahad-àkhyànam 
srutvà mucyeta kilbisàt

satyavratasya: del re Satyavrata; ràja-rseh: del grande re; maya-matsyasya: 
e l'avatàra-Pesce; sàmginah: che aveva un corno sulla testa; samvadam: la 
descrizione o gli argomenti; mahat-àkhyànam: la grande storia; érutvà: ascol
tando; mucyeta: è liberato; kilbisàt: da tutte le reazioni del peccato.

TRADUZIONE
Questa storia che si riferisce al grande re Satyavrata e all'avarara-Pesce, la 

manifestazione di Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, è una grande narrazione 
trascendentale. Chiunque l’ascolti si libera dalle reazioni di una vita colpevole.

VERSO 60

i i$ «il

avatàram harer yo ’yam 
kirtayed anvaham narah 

sankalpàs tasya sidhyanti 
sa yàti paramàm gatim

avatàram: la manifestazione; hareh: di Dio, la Persona Suprema; yah: 
chiunque; ayam: egli; kìrtayet: racconti o reciti; anvaham: ogni giorno; 
narah: questa persona; sankalpàh: tutte le ambizioni; tasya: di lui; sidhyanti: 
raggiungono il successo; sah: questa persona; yàti: ritorna; paramàm gatim: 
a Dio, nella sua dimora originale, che è la dimora suprema.

TRADUZIONE
Chi narra questa storia dell’avafdra Matsya e del re Satyavrata vedrà cer

tamente sodisfatte tutte le proprie ambizioni, e %nza dubbio tornerà a Dio, 
nella sua dimora originale.

VERSO 61
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774 érimad-Bhagavatam [Canto 8, Cap.24

pralaya-payasi dhatitfi supta-sakter mukhebhyah 
sruti-ganam apanitam pratyupàdatta hatvà 

ditijam akathayad yo brahma satyavratànàm 
tam aham akhila-hetum jihma-mìnam nato ’smi

pralaya-payasi: nell’acqua dell’inondazione; dhàtuh: da Brahma; supta- 
sakteh: che era inerte per il sonno; mukhebhyah: dalle bocche; sruti-ganam: le 
opere vediche; apanitam: rubate; pratyupàdatta: restituì a lui; hatva: ucci
dendo; ditijam: il grande demone; akathayat: spiegò; yah: colui che; brahma: 
la conoscenza vedica; satyavratànàm: per l’illuminazione di Satyavrata e dei 
grandi santi; tam: a Lui; aham: io; akhila-hetum: alla causa di tutte le cause; 
jihma-mìnam: che appare e finge di essere un grande pesce; natah asmi: offro i 
miei rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Dio, la Persona Suprema, che simulò di 

essere un gigantesco pesce; Egli restituì la conoscenza vedica a Brahma quando 
questi si fu svegliato dal suo sonno, e spiegò l’essenza di tutta la letteratura 
vedica al re Satyavrata e ai grandi saggi.

SPIEGAZIONE
Questa è la sintesi dell’incontro di Satyavrata con Vavatàra-Pesce, la ma

nifestazione di Sn Visnu. L’intenzione di Sri Visnu era quella di riprendere 
tutte le Scritture vediche dalle mani del demone Hayagrìva e di restituirle a 
Brahma. Nella Sua incondizionata misericordia Egli approfittò dell’oppor
tunità per parlare con Satyavrata. La parola satyavratànàm è significativa 
perché sta a indicare che le persone del livello di Satyavrata possono ricevere 
la conoscenza vedica direttamente da Dio, la Persona Suprema. Tutto ciò che 
è enunciato dal Signore Supremo è considerato Veda. Come è affermato nella 
Bhagavad-gità, vedànta-krd veda-vit: Dio, la Persona Suprema, è il compilato
re di tutta la conoscenza vedica e conosce il significato dei Veda. Perciò, 
chiunque riceva la conoscenza da Dio, la Persona Suprema, Krsna, o dalla 
Bhagavad-gità cosi com’è, conosce il significato dei Veda (vedais ca sarvair 
aham evo vedyah). Non si può apprendere la conoscenza vedica dai veda-vàda- 
ratà, cioè da coloro che leggono i Veda e fraintendono i loro argomenti. E 
necessario apprendere i Veda da Dio, la Persona Suprema.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul ventiquattresimo 
capitolo dell’ottavo Canto dello Érìmad-Bhàgavatam, intitolato: “Matsya, 
ravatàva-Pesce”.
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Verso 61] Matsya, V avatdra -Pesce 775

—Questo commento è stato concluso oggi, primo settembre 1976, giorno di 
RàdhàstamI, nel nostro centro di Nuova Delhi, per grazia di Dio, la Persona 
Suprema, e di tutti gli acarya. Srlla Narottama Dasa Thakura insegna, 
tandera carana sevi bhakta-sane vùsa janame janame haya, ei abhilasa. Sto 
cercando di presentare lo Sr'vnad-Bhùgavatam in lingua inglese per ordine del 
mio maestro spirituale, Srimad Bhaktisiddhànta Sarasvatì Thakura; per la 
sua grazia il lavoro di traduzione sta progredendo, e i devoti europei e ameri
cani che si sono uniti al Movimento per la Coscienza di Krsna mi stanno 
aiutando in modo considerevole. Cosi ci aspettiamo di terminare questo 
grande compito prima della mia morte. Tutte le glorie a Èri Guru e Gauranga.

FINE DELL’OTTAVO CANTO
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Biografia di 
Sua Divina Grazia 

A.C. Bhaktivedanta 
Swami Prabhupada 

 
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale  

per la Coscienza di Krishna 
 
 

A.C. Bhaktivedanta Svami Srila Prabhupada nasce a Calcutta nel 1896. Riceve dai suoi genitori il 
nome bengali Abhay Charan De: "senza paura avendo preso rifugio ai piedi di loto del Signore". 
Nato in una famiglia di vaisnava, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada respira fin dai suoi primi 
istanti di vita un'atmosfera spirituale. Abhay Charan De partecipa in modo attivo al movimento di 
non-violenza di Gandhi. Ma l'anno 1922, in cui termina gli studi all'Università di Calcutta, segna 
una svolta nelle sue attività con l'incontro di colui che dovrà diventare il suo maestro spirituale, Sua 
Divina Grazia Sri Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, fondatore della Gaudiya 
Matha, che moltiplicava allora i suoi centri (se ne contano 64 nel 1922) in India, ma anche a Londra 
e a Berlino. Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che apprezza la personalità del giovane e intuisce le 
sue doti, gli affida il compito di diffondere in Occidente la filosofia della Bhagavad-gita.  
 
Nel 1933 Abhay Charan De è formalmente iniziato da Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che nel 
1936, poco prima di lasciare questo mondo, gli ricorda il suo desiderio di vederlo trasmettere il 
messaggio della Bhagavad-gita ai paesi occidentali. Nel 1947 l'Istituto della Gaudiya Vaisnava lo 
riconosce come Bhaktivedanta. Nel 1959 accetta il sannyasa, l'ordine di rinuncia; il suo antico nome 
viene sostituito allora col tradizionale titolo di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada. Si reca poi a Vrindavana, villaggio che vide manifestarsi, 5000 anni fa, i giochi 
d’infanzia e i divertimenti di Sri Krishna. Là, nella sua piccola stanza del Tempio di Radha-
Damodara, traduce dal sanscrito e commenta in inglese il primo Canto dello Srimad Bhagavatam e 
altri Testi sacri. Pile di quaderni, di taccuini e persino di fogli di giornale, di cui utilizza le parti 
bianche, si coprono, pagina dopo pagina, di traduzioni e di commenti. Oltre a questo grande lavoro, 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada continua la pubblicazione di una rivista in inglese, Back to 
Godhead, che ha fondato nel 1944. Redattore, finanziatore, tipografo, s'incarica anche di 
distribuirla. Una volta alla settimana prende la strada di Nuova Delhi con le braccia cariche di Back 
to Godhead. Entra nei saloni da tè, si siede senza neanche prendere un bicchiere d'acqua e spesso 
conversa fino a sera tardi con la gente, discorrendo sulla scienza della Bhagavad-gita e distribuendo 
i suoi Back to Godhead. 
 
Nel 1965 s'imbarca su una nave mercantile in rotta verso gli Stati Uniti. I suoi manoscritti e i suoi 
libri più 40 rupie sono tutta la sua fortuna. Si stabilisce a New York dove presto numerosi giovani e 
anche meno giovani sentiranno il fascino della sua personalità; cominciano a cantare con lui i 
mantra vedici e assistono alle sue conferenze sulla Bhagavad-gita in un negozietto abbandonato 
della Seconda Avenue. Sempre ansioso di continuare le sue traduzioni dei testi vedici, A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada si riposa solo dalle dieci di sera alle due di mattina. Il termine 
"traduzione" è la parola adatta perché, mentre numerosi altri hanno adattato più che tradotto i testi 
sanscriti secondo le proprie interpretazioni, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada si preoccupa 
sempre di riportare, in tutte le sue opere, dapprima il verso sanscrito originale, poi la sua 
traslitterazione in caratteri romani, la traduzione parola per parola e la traduzione letteraria; soltanto 
allora ne precisa il contenuto e il significato, ma sempre secondo gli insegnamenti delle Scritture. Si 
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può così facilmente verificare se le traduzioni che propone sono autentiche, come vuole la 
tradizione vaisnava, che perpetua questo modo di esporre per mantenere la trasmissione scientifica 
delle Scritture, senza aggiunte personali. 
 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada è considerato oggi il maestro di filosofia vedica più 
importante, e anche il più letto. Ha pubblicato numerose opere essenziali, come la Bhagavad-gita, lo 
Srimad Bhagavatam, la Sri Isopanisad, L'insegnamento di Sri Chaitanya Mahaprabhu, Il nettare 
della devozione, Il libro di Krishna, la Chaitanya Caritamrita. Tra queste opere, lo Srimad 
Bhagavatam merita un'attenzione particolare perché costituisce il commento del Vedanta Sutra, 
entrambi compilati da Srila Vyasadeva, l'autore che mise per iscritto i Veda. Lo Srimad 
Bhagavatam, o Bhagavata Purana, è un capolavoro di 18.000 versi, che rivela l'aspetto personale 
della Verità Assoluta e racchiude tutte le informazioni necessarie a stabilire una società cosciente di 
Krishna nell'ambito della vita familiare, del governo, delle scienze, delle arti, ecc. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada ha lavorato assiduamente alla pubblicazione di quest'opera fino 
agli ultimi istanti della sua vita nell'ardente desiderio di far conoscere al mondo occidentale "il 
frutto maturo dell'albero della conoscenza vedica". 
 
Instancabilmente, egli ha anche viaggiato da un capo all'altro della Terra rivolgendosi ogni giorno a 
un vasto pubblico, e con costanza ha istruito i suoi discepoli affinché la saggezza vedica, nella sua 
purezza originale, possa, attraverso loro, essere offerta a tutti. Dal 1967 al 1977, negli ultimi dieci 
anni del suo soggiorno terreno, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada fondò più di novanta centri 
per la coscienza di Krishna nelle maggiori città del mondo, dove i suoi numerosi discepoli 
conducono una vita semplice e sana, le cui strutture sono rigidamente conformi agli insegnamenti 
dei testi sacri. Ogni giorno svolgono svariate attività, tengono programmi, conferenze, ecc., tutti 
basati sulla coscienza di Krishna. Secondo la norma vedica, un maestro spirituale è colui che ha 
realizzato il sapere attraverso una successione di maestri e i cui insegnamenti non deviano mai, 
neanche nel minimo particolare, da quelli delle Scritture e dei maestri spirituali precedenti. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada è il trentaduesimo anello della Brahma-Gaudìya-sampradaya, 
successione di maestri spirituali che risale a Sri Krishna stesso. Non ha quindi "inventato" qualche 
religione o qualche nuovo metodo di realizzazione spirituale, ma ha voluto semplicemente far 
conoscere al mondo la saggezza vedica nella sua forma pura. 
 
!
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Per qualsiasi informazione potete contattare RKC - Radio Krishna Centrale ai seguenti recapiti: 

 

Ufficio Operativo (Radio Krishna Centrale On-Web) 

presso ISKCON Mayapur 

741313 Distretto di Nadia 

Bengala Occidentale - India 

 

Telefoni: 

0091 915 864 9962 (India) 

006   014 6220751 (Malesia) 

0039 06 62207099 interno 572 (Italia) 

 

INDIRIZZO E-MAIL: rkcfi@radiokrishna.com 

E-MAIL ALTERNATIVO 1: walbert108@yahoo.it 

E-MAIL ALTERNATIVO 2: rkcpisa@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com 

 

MSN (EX) LIVE MESSENGER: rkcitaly@hotmail.com  

SKYPE ID: radio-krishna  

 

FACEBOOK: http://www.facebook.com/radiokrishnaitaly 

YOUTUBE: www.youtube.com/user/radiokrishna 

SCRIBD: www.scribd.com/radiokrishna 

FLICKR:  www.flickr.com/photos/radiokrishna/sets/ 

 

 

RKC TERNI (Radio Krishna Centrale 89.500 MHz F.M. e On-Line): 

Strada del Gioglio 47 - 05100 Terni 

Tel. 0744 1926033 

Fax 0744 1926032 

INDIRIZZO E-MAIL: segreteria@associazionevedica.it 

E-MAIL ALTERNATIVO: lilavilasini108@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com/terni 

 

  

TELE RADIO KRISHNA NETWORK 

Worldwide Broadcasting Radio-TV 

 

STAZIONI RADIO-TV: www.radiokrishna.com/stations 

ARCHIVIO DOWNLOAD: www.radiokrishna.com/download 

RKC FORUM: www.radiokrishna.com/forum 

LIBRI ON-LINE: www.radiokrishna.com/books 

YOGA: www.radiokrishna.com/bhaktiyoga 
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